
BOLLETTINO UFFICIALE

N. 52
DEL 27 dicembre 2024

Anno LXI n. 52



Il “Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” si pubblica di regola il mercoledì; nel caso di festività la pub-
blicazione avviene il primo giorno feriale successivo. La suddivisione in parti, l’individuazione degli atti oggetto di pubblicazione, 
le modalità e i termini delle richieste di inserzione e delle successive pubblicazioni sono contenuti nelle norme regolamentari 
emanate con DPReg. n. 052/Pres. del 21 marzo 2016, pubblicato sul BUR n. 14 del 6 aprile 2016 e successive modifiche ed 
integrazioni. Dal 1° gennaio 2010 il Bollettino Ufficiale viene pubblicato esclusivamente in forma digitale, con modalità che ga-
rantiscono l’autenticità e l’integrità degli atti assumendo a tutti gli effetti valore legale (art. 65 LR n. 7/2000, come modificato 
dall’art. 14, c. 18 della LR n. 24/2009 - legge finanziaria 2010 e art. 32, L n. 69/2009).



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 1 5227 dicembre 2024

Sommario Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della 
Regione

Decreto del Presidente della Regione 10 dicembre 2024, n. 0161/Pres.
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 17 marzo 2023, n. 057/Pres. 
(Regolamento recante modalità e criteri per la concessione di contributi per interventi di viabilità fore-
stale di cui all’articolo 41 ter, comma 4, lettera d), della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in 
materia di risorse forestali), in attuazione dell’articolo 41 ter, comma 14, della medesima legge). 
 pag. 13

Decreto del Presidente della Regione 10 dicembre 2024, n. 0162/Pres.
Regolamento sulle modalità e i criteri per la concessione dei contributi previsti dall’articolo 11 della 
legge regionale 14 novembre 2022, n. 16, per il superamento e l’eliminazione delle barriere architetto-
niche nelle civili abitazioni. 
 pag. 17

Decreto del Presidente della Regione 11 dicembre 2024, n. 0163/Pres.
Regolamento recante criteri e modalità di concessione degli interventi contributivi a valere sul Fondo 
regionale per l’occupazione delle persone con disabilità di cui all’articolo 39 della legge regionale 9 
agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro). 
 pag. 36

Decreto del Presidente della Regione 13 dicembre 2024, n. 0164/Pres.
Regolamento di modifica del Regolamento per la concessione di contributi per la realizzazione della 
manifestazione regionale “Giornata della Polizia locale”, in attuazione dell’articolo 29, commi 5 e 6, 
della legge regionale 8 aprile 2021, n. 5 (Disciplina in materia di politiche integrate di sicurezza e ordi-
namento della Polizia locale), emanato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2022, n. 86. 
 pag. 53

Decreto del Presidente della Regione 13 dicembre 2024, n. 0165/Pres.
Regolamento concernente la definizione degli interventi, delle varianti strutturali, dei relativi proce-
dimenti compresi quelli di vigilanza e delle modalità di presentazione dei progetti e dei documenti 
connessi e conseguenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge regionale 16/2009 in materia di 
costruzioni in zona sismica. 
 pag. 56

Decreto del Presidente della Regione 16 dicembre 2024, n. 0166/Pres.
Regolamento recante procedure relative al rilascio dell’autorizzazione all’esonero parziale dagli obblighi 
di assunzione dei lavoratori con disabilità ai sensi dell’articolo 36, comma 3 bis, lettera e), della legge 
regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro). 
 pag. 90

Decreto del Presidente della Regione 18 dicembre 2024, n. 0168/Pres.
Regolamento recante modifiche al Regolamento per la concessione e l’erogazione degli incentivi per gli 
interventi di politica attiva del lavoro previsti dagli articoli 29, 30, 32 e 33 della legge regionale 9 agosto 
2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), emanato con decreto 
del Presidente della Regione 7 dicembre 2022, n. 157. 
 pag. 96



2 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

Decreto del Presidente della Regione 23 dicembre 2024, n. 0171/Pres.
Regolamento per la definizione dei criteri e delle modalità di concessione dei contributi finalizzati al 
migliore perseguimento delle attività istituzionali delle associazioni di cui all’articolo 35 della legge re-
gionale 9 marzo 1988, n. 10 (Riordinamento istituzionale della Regione e riconoscimento e devoluzione 
di funzioni agli Enti locali). 
 pag. 99

Decreto del Presidente della Regione 23 dicembre 2024, n. 0172/Pres.
Regolamento di modifica al “Regolamento recante i criteri e le modalità per la concessione di contributi 
ad enti pubblici per infrastrutture turistiche, come definiti dall’articolo 61 della LR 21/2016”, emanato 
con decreto del Presidente della Regione 27 marzo 2018, n. 085/Pres. 
 pag. 109

Decreto dell’Assessore delegato alla Protezione civile, Soggetto Re-
sponsabile ai sensi dell’Ordinanza Capo Dipartimento Protezione civile 
n. 826/2022, 11 dicembre 2024, n. 8 - DCR/8/SR12/2024

OCDPC n. 622/2019 - OCDPC n. 826/2022 - OCDPC n. 932/2022 - OCDPC n. 1009/2023 - Allegato 
B. Concessione di contributi a favore dei soggetti privati ai sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234. Proroga dei termini di rendicontazione della spesa (articolo 4, comma 1 Alle-
gato B4/2023_eme nov2019 “Modalità di concessione ed erogazione - privati” al DCR/1/SR12/2024).  
 pag. 111

Decreto del Direttore Unità operativa specialistica gestione risorse co-
munitarie FESR e programmi regionali integrativi 12 dicembre 2024, n. 
64105

PR FESR 2021-2027 - Linea di intervento b.2.2.1 Interventi infrastrutturali di miglioramento della mo-
bilità delle aree urbane da riqualificare (parcheggi, viabilità dolce, messa a disposizione di mezzi di mo-
bilità come bici ecc.) - Procedura di attivazione n. 43 - Approvazione progetto “Installazione impianto 
ad energia rinnovabile parcheggio rione di Servola” ed assunzione impegno di spesa a carico del Fondo 
di finanziamento dei programmi regionali cofinanziati dal FESR di cui all’art. 1 della LR 14/2015 e s.m.i. 
Codice progetto 2024/9968 - Codice CUP F93D24000090002. 
 pag. 114

Decreto del Direttore Unità operativa specialistica gestione risorse co-
munitarie FESR e programmi regionali integrativi 12 dicembre 2024, n. 
64106

PR FESR 2021-2027 - Linea di intervento e.1.1.1 Interventi relativi alle aree urbane caratterizzati da: 
animazione territoriale, interventi infrastrutturali di miglioramento della mobilità e di rigenerazione 
urbana (TS) - Procedura di attivazione n. 43 - Approvazione progetto “Riqualificazione e ampliamento 
area parcheggio rione di Servola” ed assunzione impegno di spesa a carico del Fondo di finanziamento 
dei programmi regionali cofinanziati dal FESR di cui all’art. 1 della LR 14/2015 e s.m.i. Codice progetto 
2024/8977 - Codice CUP F91B24000290002. 
 pag. 123

Decreto del Direttore centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi 6 dicembre 2024, n. 62123/GRFVG

Sdemanializzazione e alienazione di beni ubicati in Comune di Spilimbergo loc. Gaio, identificati al 
catasto terreni foglio 6 mappali 480-495-496-498-499 tutti rel acq es e mappale 502 ente urbano per 
complessivi mq. 34907 e al catasto fabbricati foglio 6 mappale 502 sub.1, ex artt. 4 e 4 bis LR 17/2009 
e relativo Regolamento di cui al DPReg. n. 0108 dd. 18 maggio 2012 e s.m.i. 
 pag. 132

Decreto del Direttore del Servizio per l’accesso al credito delle imprese 
12 dicembre 2024, n. 64065

LR 2/2012, art. 7, comma 2 e 7 bis, comma 2. Regolamento 160/2024, art. 6, comma 1. Emanazione 
del Bando per la presentazione da parte dei Confidi della domanda di assegnazione delle risorse com-
plessivamente a disposizione pari a euro 14.000.000,00. 
 pag. 134



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 3 5227 dicembre 2024

Decreto del Direttore del Servizio per l’accesso al credito delle imprese 
17 dicembre 2024, n. 65116

LR 2/2012, art. 7, comma 2 e 7 bis, comma 2. Regolamento 160/2024, art. 6, comma 1. Bando per la 
presentazione da parte dei Confidi della domanda di assegnazione delle risorse complessivamente a 
disposizione pari a euro 14.000.000,00, emanato con decreto 64065/2024. Ampliamento del termine 
iniziale di presentazione. 
 pag. 141

Decreto del Direttore del Servizio assistenza distrettuale e ospedaliera 
13 dicembre 2024, n. 64638

LR 28 dicembre 2023, n. 16, art. 8, commi 16-21. Contributo regionale ai centri accreditati per la 
diagnosi e la cura delle cefalee afferenti alle Aziende sanitarie universitarie regionali per la sperimen-
tazione di metodi innovativi di presa in carico delle persone affette da cefalea primaria cronica e per 
l’efficientamento della rete dei servizi ad essa collegati. Ammissione domande e assegnazione del 
contributo. 
 pag. 142

Decreto del Direttore del Servizio caccia e risorse ittiche 11 dicembre 
2024, n. 63303

FEAMPA 2021-2027 di cui al Regolamento (UE) n. 2021/1139. Bando 221502-2024 - Obiettivo specifi-
co 2.1 azione 5 “Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, economica e sociale del settore acqua-
coltura” della priorità 2. Approvazione della graduatoria. 
 pag. 143

Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la fami-
glia 16 dicembre 2024, n. 64975

LR 22/21, art. 13: concessione di contributi per la realizzazione di progetti, rivolti alle famiglie, promossi 
e gestiti dagli enti del Terzo settore. Integrazione al Bando per i servizi di doposcuola 2025. 
 pag. 148

Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la mon-
tagna 11 dicembre 2024, n. 63445

Programma di sviluppo rurale 2014-2022 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, misura 19 
(Sostegno allo sviluppo locale Leader). Autorizzazione della variante n. 11 alla SSL del GAL Carso - Las 
Kras soc. cons. a rl - proroga della SSL. CUP: D39F17000020009. 
 pag. 171

Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la mon-
tagna 11 dicembre 2024, n. 63447

Programma di sviluppo rurale 2014-2022 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, misura 19 
(Sostegno allo sviluppo locale Leader). Autorizzazione della variante n. 9 alla SSL del GAL Open Leader 
soc. cons. a rl - proroga della SSL. CUP: D39F17000020009. 
 pag. 174

Decreto del Direttore del Servizio sistemi informativi, digitalizzazione 
ed e-government 11 dicembre 2024, n. 63586

PR FESR 2021-2027 - Linea di intervento a2.2.5 - Progetto Sportello unico dei servizi (SUS) per la 
realizzazione di un canale digitale unico di accesso ai servizi della PA e degli Enti locali - Procedura di 
attivazione n. 63 - Approvazione e concessione del progetto “Agile FVG per l’erogazione di servizi on-
line per gli enti della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia a favore di cittadini ed imprese”. Codice 
CUP D21J24000730008. 
 pag. 177

Decreto del Direttore del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inqui-
nati 12 dicembre 2024, n. 64001

Legge regionale n. 25/2016, articolo 4, comma 30 e decreto del Presidente della Regione n. 
0168/2017 e s.m.i.. Contributi fino al 50 per cento della spesa riconosciuta ammissibile per la rimo-



4 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

zione e lo smaltimento dell’amianto da edifici sedi di imprese e situati sul territorio regionale. Riparto 
anno 2024: approvazione graduatoria. 
 pag. 196

Decreto del Direttore del Servizio transizione energetica 5 dicembre 
2024, n. 62004 - Fascicolo ALP-EN/ 2334.2 (Estratto)

LR 19/2012, art. 12, DLgs. 387/2003, art. 12. Voltura dell’Autorizzazione unica alla costruzione ed eser-
cizio dell’impianto fotovoltaico denominato “Pradamano Sud” e delle relative opere e infrastrutture 
connesse, nel Comune di Pradamano della potenza di 3,0 MW di cui al decreto n. 36696/GRFVG del 30 
luglio 2024. Proponenti: società subentrante: Ecoenergia due Srl; società cedente: Ecoenergia uno Srl. 
 pag. 214

Decreto del Direttore del Servizio transizione energetica 12 dicembre 
2024, n. 63840 - Fascicolo ALP-EN 2331.1 (Estratto)

Rettifica del decreto n. 37538/GRFVG del 5 agosto 2024. LR 19/2012, art. 12, DLgs. 387/2003, art. 12. 
Autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica ali-
mentato da fonte rinnovabile di tipo solare denominato “Ello18”, e delle relative opere ed infrastrutture 
connesse, di potenza nominale pari a 9.820,8 kW, sito nei Comuni di Camino al Tagliamento e Codroipo 
(UD). Titolare: Ellomay solar Italy eighteen Srl. 
 pag. 214

Decreto del Direttore del Servizio formazione 6 dicembre 2024, n. 
62315/GRFVG

Programma regionale (PR) FSE + 2021/2027 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Pianificazio-
ne periodica delle operazioni - PPO annualità 2022. Programma specifico 16/22 - Percorsi di formazio-
ne a favore della popolazione in esecuzione penale presso le Case circondariali presenti sul territorio 
regionale. Modifica dell’Avviso di cui al decreto n. 2285/GRFVG del 20 gennaio 2023 e ss.mm.ii., per la 
presentazione di operazioni di carattere formativo. 
 pag. 215

Decreto del Direttore del Servizio formazione 13 dicembre 2024, n. 
64217

Fondo sociale europeo Plus 2021/2027 (FSE+) - PPO 2021-2027 - Piano d’azione zonale per l’ap-
prendimento PiAzZA 2022/2024. Tirex - Tirocini extracurriculari. Approvazione Tirocini extracurriculari 
presentati entro le ore 17:00 del 2 dicembre 2024. 
 pag. 216

Decreto del Direttore del Servizio formazione 14 dicembre 2024, n. 
64737

Programma regionale FSE+ 21-27. Avviso pubblico per la presentazione di candidature per la gestione 
delle operazioni connesse al contratto di apprendistato di cui al decreto n. 61899/GRFVG dd. 4 dicem-
bre 2024. Integrazione. 
 pag. 223

Decreto del Direttore del Servizio formazione 14 dicembre 2024, n. 
64738

Avviso pubblico per la presentazione di candidature per l’individuazione dei soggetti attuatori incaricati 
della gestione delle attività connesse ai percorsi di Istruzione e formazione tecnica superiore - IFTS e 
del soggetto attuatore dell’offerta di formazione professionale post diploma nell’area agroalimentare. 
Approvazione delle candidature. 
 pag. 248

Decreto del Direttore del Servizio formazione 16 dicembre 2024, n. 
64848

Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pianificazione periodica delle operazioni 
- PPO - Annualità 2015 - Programma specifico 7/15 - Misure per la promozione della cultura im-
prenditoriale e la creazione d’impresa. Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 - Misure emergenziali di 
contrasto degli effetti sanitari, economici e sociali generati dall’epidemia di Covid-19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Piano di sviluppo e coesione (PSC). Approvazione delle 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 5 5227 dicembre 2024

operazioni presentate a valere sull’asse 1 - Occupazione - relative all’area 2 - Cultura imprenditoriale 
per la formazione professionale, la scuola e l’università - mese di novembre 2024. 
 pag. 250

Decreto del Direttore del Servizio formazione 16 dicembre 2024, n. 
64850

Fondo sociale europeo Plus 2021/2027 (FSE+) - PPO 2021-2027 - Piano d’azione zonale per l’appren-
dimento PiAzZA 2022/2024. “Catalogo regionale di percorsi formativi e di webinar per la prevenzione 
e il contrasto dell’analfabetismo funzionale”. Approvazione cloni presentati nei mesi di ottobre e 
novembre 2024. 
 pag. 255

Decreto del Direttore del Servizio istruzione, orientamento e diritto 
allo studio 13 dicembre 2024, n. 64293

Programma regionale (PR) FSE + 2021/2027 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Pianifica-
zione periodica delle operazioni - PPO annualità 2023. Programma specifico 33/23 - AttivaGiovani 
- Terza modifica all’Avviso per la selezione di candidature e direttive per la realizzazione di progettualità 
territoriali a favore di giovani Neet e di attori delle reti locali - AttivaGiovani 2023-2026 - emanato con 
decreto n. 35408/GRFVG del 27 luglio 2023 e s.m.i. 
 pag. 262

Decreto del Direttore del Servizio politiche per la rigenerazione urba-
na, la qualità dell’abitare e le infrastrutture per l’istruzione 16 dicembre 
2024, n. 64974

LR 10/2018, art. 8 bis comma 8. Avviso contenente le modalità e i termini per la presentazione della 
domanda finalizzata alla concessione ed erogazione di un contributo a sostegno delle spese per la pre-
disposizione del Piano di eliminazione delle barriere architettoniche: modifica e integrazione di rettifica 
all’Avviso. 
 pag. 309

Decreto del Direttore del Servizio valutazioni ambientali 16 dicembre 
2024, n. 64886

DLgs. 152/2006 - art. 28. Verifica di ottemperanza alla condizione ambientale n. 1 di cui al decreto n. 
42970 del 11 settembre 2024 (SCR/2005). Proponente: società Mozzon Daniele Srl. 
 pag. 310

Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizzativa “Coordi-
namento dei procedimenti di valutazione ambientale” del Servizio Va-
lutazioni ambientali 12 dicembre 2024, n. 63852

DLgs. 152/2006 - Procedura postuma di verifica di assoggettabilità alla VIA del progetto riguardante 
l’impianto di cataforesi (M4), realizzato senza la previa sottoposizione a procedure valutative in materia 
di impatto ambientale, all’interno dello stabilimento Da Lio in Comune di Morsano al Tagliamento 
(SCR/2022). Proponente: Da Lio Spa. 
 pag. 311

Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizzativa “Coordi-
namento dei procedimenti di valutazione ambientale” del Servizio Va-
lutazioni ambientali 12 dicembre 2024, n. 63853

DLgs. 152/2006 - Procedura di verifica di assoggettabilità al VIA del progetto riguardante la richiesta 
di derivazione di acqua dal torrente But in Comune di Arta Terme e Zuglio in corrispondenza ad uno 
scarico esistente ad uso idroelettrico. (SCR/2020). Proponente: Clean energy Srl. 
 pag. 314

Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizzativa “Coordi-
namento dei procedimenti di valutazione ambientale” del Servizio Va-
lutazioni ambientali 12 dicembre 2024, n. 63855

DLgs. 152/2006 - Procedura di verifica di assoggettabilità al VIA del progetto riguardante l’installazio-
ne di n.2 nuovi impianti non IPPC di taglio pantografo (denominati pantografo 8 e pantografo 9) con 



6 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

relativi sistemi di aspirazione ed emissione in atmosfera (E10 ed E11), da realizzarsi in Comune di S. 
Giorgio di Nogaro (UD). (SCR/2016). Proponente: Marcegaglia Plates Spa. 
 pag. 316

Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizzativa “Coordi-
namento dei procedimenti di valutazione ambientale” del Servizio Va-
lutazioni ambientali 13 dicembre 2024, n. 64371

DLgs. 152/2006 - Procedura di verifica di assoggettabilità al VIA del progetto riguardante la realizza-
zione di un impianto di recupero (R13) e smaltimento (D15) di rifiuti urbani e speciali non pericolosi e 
pericolosi in Comune di Roveredo in Piano (PN). (SCR/2024). Proponente: GE.CO Srl. 
 pag. 318

Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizzativa “Coordi-
namento dei procedimenti di valutazione ambientale” del Servizio Va-
lutazioni ambientali 13 dicembre 2024, n. 64508

DLgs. 152/2006 - Procedura di verifica di assoggettabilità al VIA del progetto riguardante “PV28 Ro-
mans”, impianto fotovoltaico a terra della potenza di 11.999 kW, da realizzarsi nel Comune di Romans 
d’Isonzo (GO). (SCR/2026). Proponente: Verbund green power Italia Srl. 
 pag. 320

Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizzativa “Piani-
ficazione e autorizzazioni impianti di trattamento rifiuti” del Servizio 
disciplina gestione rifiuti e siti inquinati 10 dicembre 2024, n. 63008/
GRFVG. (Estratto)

ALP TS/ESR-0-1650 - DLgs. 152/2006, art. 208, comma 15 - LR 34/2017 - Repen scavi Srl - Autoriz-
zazione alla gestione dell’impianto mobile di recupero rifiuti non pericolosi - Frantoio semovente REV 
GCV 100, matricola n. 11324. 
 pag. 323

Deliberazione della Giunta regionale 6 dicembre 2024, n. 1866
DLgs. 171/2016, art. 2. Approvazione della rosa dei candidati in esito alla selezione pubblica per il con-
ferimento degli incarichi di Direzione generale delle aziende ed enti del Servizio sanitario della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia. 
 pag. 323

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1920
Linee guida per lo svolgimento in farmacia di attività analitiche di prima istanza rientranti nell’ambito 
dell’autocontrollo e per i servizi di secondo livello. Approvazione e modifica DGR 1419/2012. 
 pag. 327

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1923
LR 43/1981, art 28. Commissione regionale per gli aspiranti all’idoneità all’impiego dei gas tossici. 
Ricostituzione. 
 pag. 339

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1924
Nuovo nomenclatore regionale in recepimento del nomenclatore nazionale previsto dal decreto inter-
ministeriale n. 272/2024. Adozione. 
 pag. 341

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1928
PR FESR 2021-2027. Procedura n. 64. Azione e2.1 Strategie di sviluppo locale delle aree interne. Tipo-
logia di intervento e2.1.1-Smart village, valorizzazione delle risorse naturali e culturali, fruizione dolce 
dei territori e rivitalizzazione delle comunità locali. Approvazione operazione prioritaria ai sensi dell’art. 
7, comma 4, lettera b) del DPReg. 200/2021. Connettività in aree ultra-periferiche in zona montana 
con finalità di soccorso e sicurezza (Lora e Wi-Fi FVG). 
 pag. 472



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 5227 dicembre 2024

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1940
LR 14/2010, art. 3. Conferma per il periodo decorrente dal 1 gennaio 2025 al 31 marzo 2025, della 
misura dei contributi per acquisto di carburanti per autotrazione. 
 pag. 485

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1943
LR 25/2020, art 3, comma 2 e comma 3. Regolamentazione dei periodi e degli orari del prelievo di 
selezione della specie cinghiale. Annata venatoria 2025/26. 
 pag. 486

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1944
PSR 2014-2022 interventi 4.2.1 “Investimenti per la trasformazione, la commercializzazione e lo svilup-
po di prodotti agricoli”; 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle imprese 
agricole - fabbricati, macchinari e attrezzature”; 6.4.1 “Sostegno a investimenti nella creazione e nello 
sviluppo di energie rinnovabili da parte delle aziende agricole”; 6.4.2 “Diversificazione in attività agrituri-
stiche”; 16.7.1 “Strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale. Invito a presentare strategie per la 
cooperazione territoriale”. Modifiche ai Bandi. 
 pag. 490

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1946
Programma regionale FESR 2021-2027 obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della cresci-
ta”. Modifica e approvazione del Piano finanziario analitico. 
 pag. 494

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 
- Servizio gestione risorse idriche - Udine 

Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5 della LR 29 aprile 2015, n. 11. Istanza di concessione di 
derivazione d’acqua mediante opera di presa da falda sotterranea. Richiedente: ditta Azienda agricola 
Berlet di Fonga Augusto e Franco. 
 pag. 505

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 
- Servizio gestione risorse idriche - Udine 

Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5 della LR 29 aprile 2015, n. 11. Istanza di concessione di 
derivazione d’acqua mediante opera di presa da falda sotterranea. Richiedente: ditta Cafc Spa. 
 pag. 505

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 
- Servizio gestione risorse idriche - Udine

Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5 della LR 29 aprile 2015, n. 11. Istanza di concessione di 
derivazione d’acqua mediante opera di presa da falda sotterranea. Richiedente: ditta Immobiliare 
Quadrifoglio Srl. 
 pag. 506

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 
- Servizio gestione risorse idriche - Udine

Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2 della LR 29 aprile 2015, n. 11. Provvedimenti di concessio-
ne di derivazione d’acqua alla ditta Self group Srl ed altri. 
 pag. 507

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi in-
formativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Cervi-
gnano del Friuli

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009. 
 pag. 508
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Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi in-
formativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Cervi-
gnano del Friuli

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, della legge regionale 15/2010 (Avvisi di 
trasposizione). 
 pag. 509

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi in-
formativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Gorizia

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009. 
 pag. 509

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi in-
formativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Gorizia

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, della legge regionale 15/2010 (Avvisi di 
trasposizione). 
 pag. 510

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi in-
formativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Gradi-
sca d’Isonzo

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009. 
 pag. 510

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi in-
formativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Gradi-
sca d’Isonzo

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, della legge regionale 15/2010 (Avvisi di 
trasposizione). 
 pag. 511

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi in-
formativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Mon-
falcone

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009. 
 pag. 511

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi in-
formativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Mon-
falcone

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, della legge regionale 15/2010 (Avvisi di 
trasposizione). 
 pag. 512

Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità - Unità operati-
va specialistica (UOS) di bilancio e coordinamento strategico - Servizio 
prevenzione, sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria - Trieste

Determinazione n. 1531 dd. 6 dicembre 2024 del Direttore del Dipartimento di prevenzione - dell’A-
zienda sanitaria universitaria “Giuliano Isontina” ASU GI di Trieste - Indizione della sessione d’esami per 
gli aspiranti al conseguimento del certificato d’idoneità all’impiego dei gas tossici 2025. 
 pag. 512
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Sommario Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

5227 dicembre 2024

Comune di Pontebba (UD)
Avviso di vendita immobiliare dell’area pertinente all’ex caserma “Zanibon” di proprietà comunale sita 
in via Verdi a Pontebba (UD). 
 pag. 521

Bioma Technology Srl - Torino
Comune di Talmassons (UD) - Procedura abilitativa semplificata PAS (ex art. 6 del DLgs. 3 marzo 2011, 
n. 28 e s.s.m.i. - art. 12, DLgs. 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i.). Istanza prot. n. 9473 dell’8 novembre 
2023 pratica 2023/090 - Realizzazione di un impianto fotovoltaico di potenza installata pari a 3,744 
MWp e relative opere di connessione, sull’area sita in Strada Provinciale 7, snc e censita al catasto del 
Comune di Talmassons (UD) al foglio 3, mappali 23, 24, 25, 26, 27, 29, 30, 31, 32, 33, 132, 144. 
 pag. 522

CAFC Spa - Udine
Avviso emissione decreto di esproprio per pubblica utilità su terreni privati per i lavori di manutenzione 
straordinaria della pista forestale di accesso al serbatoio di Enemonzo (UD) (Estratto). 
 pag. 522

Comune di Dignano (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante generale n. 34 al PRGC per la conformazione al 
Piano paesaggistico regionale (PPR) e per revisione e reiterazione dei vincoli espropriativi e procedurali 
ai sensi dell’art. 63 bis della LR 5/2007 s.m.i. e dell’art. 14 comma 5 delle NTA del PPR. 
 pag. 523

Comune di Grado (GO)
Esproprio ai sensi dell’art. 20 comma 11 e dell’art. 23 comma 1 del DPR 327/2001 - Realizzazione 
rotatoria SP 19 - viale Cavarera. Decreto del Responsabile del Servizio rep. n. 4281 del 5 dicembre 2024 
(Estratto). 
 pag. 524

Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
Lavori di manutenzione straordinaria della viabilità di viale delle Terme da via Tagliamento a corso dei 
Continenti. CUP: H31B22003010004. Decreto d’esproprio 48934 del 16 dicembre 2024 (Estratto). 
 pag. 524

Comune di Magnano in Riviera (UD)
 “Realizzazione di un’area parcheggio e ludica di aggregazione - Via Guglielmo Marconi” in Comune di 
Magnano in Riviera - CUP B61B21003950006 - Decreto di esproprio n. 18 del 13 dicembre 2024, ex 
art. 23, comma 5, del DPR 8 giugno 2001, n. 327 (Estratto). 
 pag. 525

Comune di Muzzana del Turgnano (UD)
Avviso di adozione del Piano della mobilità ciclistica comunale - Biciplan. 
 pag. 525
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Comune di Ovaro (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 75 al Piano regolatore generale comunale. 
 pag. 526

Comune di Pocenia (UD)
Avviso di approvazione della variante n.1 al Piano attuativo comunale di iniziativa privata denominato 
“Betto Renato e Lenisa Marta Ss”. 
 pag. 526

Comune di Pordenone
Avviso di approvazione della variante n. 33 al PRGC. 
 pag. 527

Comune di Pordenone
Avviso di deposito approvazione del Piano attuativo comunale (PAC) di iniziativa privata in zona direzio-
nale I sito in via Udine denominato I/RU 5, del relativo schema di convenzione e contestuale adozione 
della variante n. 32 al PRGC. 
 pag. 527

Comune di San Canzian d’Isonzo (GO)
CUP E71B17000500002 - Lavori di riqualificazione intersezione tra via XXIV Maggio e vicolo della Mu-
sica - Determinazione indennità provvisoria esproprio n. 572/2024 (Estratto). 
 pag. 528

Comune di San Vito al Tagliamento (PN)
Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano di mobilità ciclabile (Biciplan). 
 pag. 529

Comune di San Vito al Tagliamento (PN)
PAC di iniziativa privata per la ristrutturazione completa dell’allevamento suinicolo a carattere indu-
striale in località Torricella. Avviso di approvazione del Piano e della relativa procedura di Valutazione 
ambientale strategica (VAS). 
 pag. 529

Comune di Sutrio (UD)
Avviso di adozione della variante n. 1 al Piano comunale di classificazione acustica - PCCA. 
 pag. 530

Comune di Tavagnacco (UD)
Avviso di approvazione Piano attuativo comunale di iniziativa privata “Ambto A” - Sebah Srl, sig. Rigo 
Stefano, sig. Rigo Pietro in Tavagnacco costituente variante n. 23 al PRGC ai sensi degli artt. 63 quater 
e 63 sexies della LR n. 5/2007 e s.m.i. 
 pag. 530

Comune di Trieste
Determinazione n. 4368/2024 - Richiesta di nuova concessione demaniale di un molo di complessivi 
137,61 mq nel CC di Santa Croce ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge regionale n. 22/2006 modificati e 
integrati dalla legge regionale n. 10/2017 da parte di soggetto già titolare di concessione demaniale 
marittima. Presa d’atto e pubblicazione della richiesta. 
 pag. 530

Comune di Trieste
Determinazione n. 4370 / 2024 - Richiesta di nuova concessione demaniale di una piattaforma e un 
molo di complessivi 118,93- mq nel CC di Santa Croce ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge regionale 
n. 22/2006 modificati e integrati dalla legge regionale n. 10/2017 da parte di soggetto già titolare di 
concessione demaniale marittima. Presa d’atto e pubblicazione della richiesta. 
 pag. 532

Comune di Trieste
Determinazione n. 4694/2024 - Richiesta di subingresso nella titolarità di una concessione demaniale 
marittima: pcn 145/2 del CC di Santa Croce. Presa d’atto e pubblicazione della richiesta. 
 pag. 533
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Comune di Zuglio (UD)
Espropriazione immobili per i lavori di realizzazione della strada forestale camionabile “Sot Sovrais - 
Pecoi - Pale dal Lopart - Saccaronis - Niveragne”. Decreto di esproprio soggetto a condizione sospensi-
va. (artt. 22 bis, 23 e 24 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i.). Decreto nr. 04/2024 di data 9 dicembre 
2024 (Estratto). 
 pag. 534

Comunità di Montagna del Gemonese - Gemona del Friuli (UD)
Avviso di avvenuta adozione della determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi 
del progetto di fattibilità tecnica ed economica denominato: lavori di messa in sicurezza della strada 
comunale Carnia-Tugliezzo secondo lotto (frana PAI n. 0301310200). 
 pag. 544

Comunità di Montagna della Carnia (UD)
Avviso di approvazione del Piano energetico della Carnia. 
 pag. 545

Consorzio di bonifica Cellina Meduna - Pordenone
Decreto prot. n. 01/10408 del 13 dicembre 2024 -Progetto 561 - “30° lotto - Opere di presa, adduzio-
ne e distribuzione del canale di Villa Rinaldi, per conversione degli impianti irrigui da scorrimento ad 
aspersione su una superficie di circa 350 ha nei Comuni di Fontanafredda, Roveredo in Piano e Porcia” - 
CUP C67B17000100001 - Decreto asservimento definitivo non consenzienti ex art. 23 del Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per causa di pubblica utilità 
approvato con DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. (Estratto). 
 pag. 545

Consorzio di bonifica Cellina Meduna - Pordenone
Ordinanza di pagamento prot. n. 01/10378 del 12 dicembre 2024 -Progetto consortile n. 794 - 43° 
lotto/II stralcio - Potenziamento stazione di pompaggio e condotte addutrici e principali e distri-
butrici a servizio della zona tra l’abitato di Arzene, Valvasone e Casarsa della Delizia (PN) - CUP 
c71e17000020001 - Pagamento dell’indennità di esproprio o asservimento e per l’occupazione ex art. 
28 DPR 327/2001 (Estratto). 
 pag. 555

Autorità Espropriante IRISACQUA Srl (GO)
Lavori di razionalizzazione dello schema fognario - depurativo della “Destra Isonzo” - ramo Cormons - 
Mariano del Friuli - Gradisca d’Isonzo. Stralcio 3. Pagamento del saldo dell’indennità ex art. 20, comma 
6 e art. 26 del DPR 8 giugno 2001 n° 327 e s.m.i., di occupazione temporanea e dell’eventuale sopras-
suolo. Determina del Direttore generale n. 189 del 12 dicembre 2024 (Estratto). 
 pag. 562

Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia 
Giulia - ARPA FVG - Palmanova (UD)

Graduatoria finale del concorso pubblico, per esami, per l’assunzione a tempo indeterminato e pieno 
di n. 3 operatori tecnici specializzati, appartenenti all’area degli operatori, da assegnare alle strutture 
tecniche agenziali dislocate nelle diverse sedi sul territorio regionale. 
 pag. 562

Azienda regionale di coordinamento per la salute - Arcs - Udine
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 9 posti di assistente di studio 
odontoiatrico da assegnare agli Enti del Servizio sanitario regionale del Friuli Venezia Giulia. 
 pag. 563

Azienda sanitaria universitaria “Friuli Centrale” - ASU FC - Udine
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico della disciplina di 
Genetica medica. 
 pag. 578

Azienda sanitaria universitaria “Friuli Centrale” - ASU FC - Udine
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 2 posti di dirigente medico della disciplina di Chi-
rurgia generale. 
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 pag. 585

Azienda sanitaria universitaria “Giuliano Isontina” - ASU GI - Trieste
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l’affidamento di un incarico quinquennale di Direttore della 
Struttura complessa “Centro di salute mentale Barcola”. 
 pag. 595
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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

24_52_1_DPR_161_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 10 dicembre 2024, n. 
0161/Pres.
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente del-
la Regione 17 marzo 2023, n. 057/Pres. (Regolamento recante 
modalità e criteri per la concessione di contributi per interventi 
di viabilità forestale di cui all’articolo 41 ter, comma 4, lettera 
d), della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia 
di risorse forestali), in attuazione dell’articolo 41 ter, comma 14, 
della medesima legge).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali) ed in particolare 
l’articolo 41 ter (Incentivi a sostegno della multifunzionalità delle foreste);
VISTO il testo del “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 17 marzo 
2023, n. 057/Pres. (Regolamento recante modalità e criteri per la concessione di contributi per interven-
ti di viabilità forestale di cui all’articolo 41 ter, comma 4, lettera d), della legge regionale 23 aprile 2007, 
n. 9 (Norme in materia di risorse forestali), in attuazione dell’articolo 41 ter, comma 14, della medesima 
legge” e ritenuto di emanarlo;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 17/2007;
SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1895 del 6 dicembre 2024;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 17 marzo 2023, 
n. 057/Pres. (Regolamento recante modalità e criteri per la concessione di contributi per interventi di 
viabilità forestale di cui all’articolo 41 ter, comma 4, lettera d), della legge regionale 23 aprile 2007, n. 
9 (Norme in materia di risorse forestali), in attuazione dell’articolo 41 ter, comma 14, della medesima 
legge)”, nel testo allegato quale parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

FEDRIGA
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(Regolamento recante modalità e criteri per la concessione di contributi per interventi di viabilità forestale di 
cui all’articolo 41 ter, comma 4, lettera d), della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di 
risorse forestali), in attuazione dell’articolo 41 ter, comma 14, della medesima legge. 

Articolo 1 modifiche all’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

Articolo 2 modifica all’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

Articolo 3 modifiche all’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

Articolo 4 modifiche all’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

Articolo 5 modifiche all’articolo 8 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

Articolo 6 modifiche all’articolo 13 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

Articolo 7 modifiche all’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

Articolo 8 modifica all’allegato A del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

Articolo 9 norma transitoria 

Articolo 10 entrata in vigore 

 

Articolo 1 modifiche all’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 17 marzo 2023, n. 057/Pres. (Regolamento 
recante modalità e criteri per la concessione di contributi per interventi di viabilità forestale di cui all’articolo 41 ter, 
comma 4, lettera d), della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali), in attuazione 
dell’articolo 41 ter, comma 14, della medesima legge) sono apportate le seguenti modifiche: 

a) alla lettera a) la parola: <<situati>> è sostituita dalla parola: <<situate>> e la parola: <<gestiti>> è sostituita dalla 
parola: <<gestite>>; 

b) la lettera c) è sostituita dalla seguente:   

<<c) le autorità esproprianti che, ai sensi dell’articolo 41 ter, comma 5, lettera d bis), della legge, realizzano l’intervento 
oggetto del contributo anche su foreste situate nel territorio regionale non gestite in forza di uno degli strumenti di 
pianificazione di cui all’articolo 11 della legge>>. 

 

Articolo 2 modifica all’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

1. Al comma 3 dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 dopo le parole: << al comma 2>> sono 
aggiunte le parole: <<, eccetto gli interventi realizzati da autorità esproprianti su foreste non pianificate ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera c),>>; 

 

Articolo 3 modifiche all’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

1. Al comma 1 dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 sono apportate le seguenti modifiche:  

 

 

 

Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 17 marzo 2023, n. 057/Pres. 
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a) la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

<< b) le spese tecniche di progettazione, direzione lavori e collaudo delle opere di cui all’articolo 4 in base a quanto 
stabilito dall’allegato I.13 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici), ivi compresi gli 
incentivi previsti dall’articolo 45 del d. lgs. 36/2023 e comunque fino a un limite complessivo del 10 per cento 
dell’importo dei lavori;>>; 

b) alla lettera d) dopo le parole: <<procedure di esproprio>> sono inserite le parole: <<nel limite complessivo del 10 
per cento dell’importo dei lavori>>. 

 

Articolo 4 modifiche all’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

1. Al comma 2 dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 le parole: <<, compresi i>> sono 
sostituite dalle parole: <<e dei>>. 

2. Il comma 4 dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 è sostituito dal seguente: 

 <<4. Il costo minimo ammissibile di ciascuna domanda di contributo è 50.000,00 euro. Il costo massimo ammissibile di 
ciascuna domanda di contributo è 300.000,00 euro per asse viario per beneficiario, nel limite del costo massimo 
ammissibile di 500.000,00 euro per beneficiario. Ai fini del presente regolamento, per asse viario si intende un tracciato 
stradale continuo che collega due località, comprensivo di eventuali tracciati secondari minori che dipartono da 
esso.>>. 

 

Articolo 5 modifiche all’articolo 8 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

1. Il comma 1 dell’articolo 8 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 è sostituito dal seguente: 

<<1. I richiedenti presentano domanda di contributo, redatta secondo il modello approvato con decreto del Direttore 
del Servizio, all’Ispettorato forestale competente per territorio, di seguito denominato Ispettorato, dal 1° gennaio al 31 
marzo di ogni anno mediante posta elettronica certificata (PEC), in conformità alle norme vigenti in materia, attraverso 
l’invio all’indirizzo PEC dell’Ispettorato. La data e l’ora di presentazione della domanda sono certificate dal file generato 
dal sistema di protocollazione informatica contenente le informazioni relative alla spedizione del messaggio PEC.>>. 

2. Al comma 3 dell’articolo 8 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

<< a) il progetto di fattibilità tecnico-economica o esecutivo degli interventi previsti, comprensivo di tracciato 
digitale dell’infrastruttura, redatto da un tecnico abilitato, coerente con le Direttive tecniche, contenente la 
documentazione prevista dall’articolo 41 del d.lgs. 36/2023, eventualmente integrata, nel caso di cui all’articolo 5, 
comma 3, da un’analisi dei prezzi; nel caso in cui il progetto riguardi diverse tipologie di intervento tra quelle 
indicate dall’articolo 4, comma 2 il computo metrico estimativo dovrà essere articolato per tipologia di 
intervento;>>; 

b) alla lettera f) la parola: <<definitivi>> è sostituita dalle parole: <<di fattibilità tecnico-economica>>; 

c) dopo la lettera h) sono aggiunte le seguenti: 

<< h bis) copia dell’atto di aggregazione delle imprese nel caso di cui all’articolo 7, comma 1, lettera a); 

      h ter) copia del contratto pluriennale di affitto, concessione o comodato per la gestione di superfici forestali che, 
alla data della domanda di contributo, abbia una valenza temporale di almeno 5 anni, nel caso di cui all’articolo 7, 
comma 1, lettera c).>>. 
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Articolo 6 modifiche all’articolo 13 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

1. La lettera e) comma 2 dell’articolo 13 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 è sostituita dalla seguente: 

<< e) quadro di raffronto comprensivo del tracciato digitale definitivo dell’infrastruttura, nel caso di modifiche degli 
interventi finanziati. >>. 

 

Articolo 7 modifiche all’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

1. Al comma 1 dell’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione 57/2023 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) la lettera b) è sostituita dalla seguente: << b) certificare, aderendo ad uno dei protocolli per la gestione forestale 
sostenibile, le proprietà forestali pianificate interessate dalle infrastrutture viarie oggetto del contributo entro la data 
di presentazione della domanda di liquidazione del saldo;>>; 

b) alla lettera c) le parole: <<un anno dalla>> sono sostituite dalla parola: <<la>>. 

 

Articolo 8 modifica all’allegato A del decreto del Presidente della Regione 57/2023 

1.  Alla lettera d) dell’allegato A del decreto del Presidente della Regione 57/2023 la parola: <<definitivo>> è sostituita 
dalle parole: <<di fattibilità tecnico-economica>>. 

 

Articolo 9 norma transitoria 

1. Ai procedimenti relativi ai contributi concessi prima dell’entrata in vigore del presente regolamento continua ad 
applicarsi il D.P.Reg. 57/2023. 

 

Articolo 10 entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

 
                 VISTO: IL PRESIDENTE              

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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24_52_1_DPR_162_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 10 dicembre 2024, n. 
0162/Pres.
Regolamento sulle modalità e i criteri per la concessione dei 
contributi previsti dall’articolo 11 della legge regionale 14 no-
vembre 2022, n. 16, per il superamento e l’eliminazione delle 
barriere architettoniche nelle civili abitazioni.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge 9 gennaio 1989, n. 13 (Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati), pubblicata nel supplemento ordinario n. 47 alla Gazzetta 
ufficiale della Repubblica Italiana del 23 giugno 1989, n. 145, e il relativo decreto attuativo del Ministro 
dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236 (Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, 
l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevo-
lata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche);
VISTA la legge regionale 19 marzo 2018, n. 10 (Principi generali e disposizioni attuative in materia di 
accessibilità);
VISTA la legge regionale 14 novembre 2022, n. 16 (Interventi a favore delle persone con disabilità e 
riordino dei servizi sociosanitari in materia) e, in particolare, l’articolo 11, il quale stabilisce:
 - al comma 2, che l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai comuni della regione, in 

forma singola o associata, contributi diretti al rimborso di spese sostenute dai privati cittadini per l’eli-
minazione delle barriere architettoniche nelle civili abitazioni dove sono residenti persone con disabilità 
permanente di natura fisica, psichica o sensoriale, che incontrano ostacoli, impedimenti o limitazioni a 
usufruire, in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia, dell’edificio privato e delle sue parti comuni;
 - al comma 4, che le modalità e i criteri di concessione ed erogazione dei contributi di cui al comma 2 

sono definiti con apposito regolamento regionale;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1875 del 6 dicembre 2024;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento sulle modalità e i criteri per la concessione dei contributi previsti dall’arti-
colo 11 della legge regionale 14 novembre 2022, n. 16, per il superamento e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche nelle civili abitazioni”, nel testo allegato quale parte integrante e sostanziale del presen-
te decreto.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.

FEDRIGA
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Regolamento sulle modalità e i criteri per la concessione 
dei contributi previsti dall’articolo 11 della legge regionale 
14 novembre 2022, n. 16, per il superamento e 
l’eliminazione delle barriere architettoniche nelle civili 
abitazioni.  

 
 Art. 1 Oggetto 

 Art. 2 Definizioni 

 Art. 3 Beneficiari 

 Art. 4 Oggetto degli interventi 

 Art. 5 Interventi e spese ammissibili 

 Art. 6 Presentazione della domanda di contributo dei privati cittadini ai Comuni 

 Art. 7 Istruttoria delle domande 

 Art. 8 Intensità e cumulabilità dei contributi 

 Art. 9 Trasferimento delle risorse ai Comuni 

 Art. 10 Concessione ed erogazione dei contributi ai cittadini beneficiari 

 Art. 11 Revoca e rideterminazione dei contributi ai cittadini beneficiari 

Art. 12 Modalità di rendicontazione dei Comuni 

 Art. 13 Norme transitorie 

Art. 14 Abrogazioni 

Art. 15 Entrata in vigore 
 
art. 1  Oggetto 

1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 11 della legge regionale 14 
novembre 2022, n. 16 (Interventi a favore delle persone con disabilità e riordino dei 
servizi sociosanitari in materia) disciplina le modalità e i criteri per il trasferimento 
ai Comuni, in forma singola o associata, delle risorse finalizzate alla concessione 
dei contributi diretti al rimborso di spese sostenute dai privati cittadini per 
l’eliminazione o il superamento delle barriere architettoniche nelle civili abitazioni 
dove sono residenti persone con disabilità permanenti di natura fisica, mentale, 
intellettiva o sensoriale. 

2. Le disposizioni sono assunte in conformità ai princìpi della legge regionale 19 
marzo 2018, n. 10 (Principi generali e disposizioni attuative in materia di 
accessibilità), della legge 9 gennaio 1989, n. 13 (Disposizioni per favorire il 
superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati) nonché ai criteri di 
progettazione e alle specifiche funzionali e dimensionali del decreto del Ministro 
dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236 (Prescrizioni tecniche necessarie a 
garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e 
dell’eliminazione delle barriere architettoniche). 

 
Art. 2  Definizioni  
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1. Per barriere architettoniche ai fini del presente regolamento si intendono:  
a) gli ostacoli fisici che costituiscono impedimento alla mobilità delle 

persone con disabilità individuate all’articolo 3, comma 1; 
b) gli ostacoli che limitano o impediscono alle persone con disabilità 

individuate all’articolo 3, comma 1, la comoda e sicura usabilità di parti, 
attrezzature o componenti; 

c) la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono 
l’orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per le 
persone con disabilità sensoriale. 

2. I contributi di cui al presente regolamento costituiscono prestazione agevolata di 
natura sociosanitaria e ricadono, al fine del calcolo dell’Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente (ISEE), nella disciplina di cui all’articolo 6 del Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 5 dicembre 2013 (Regolamento 
concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione 
dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente). 

 
art. 3  Beneficiari 

1. I beneficiari finali dei contributi di cui al presente regolamento sono le persone 
con disabilità permanente di natura fisica, mentale, intellettiva o sensoriale, che 
incontrano ostacoli, impedimenti o limitazioni a usufruire, in condizioni di 
adeguata sicurezza ed autonomia, dell’edificio privato e delle sue parti comuni nel 
quale hanno o intendono portare la loro residenza anagrafica, fatto salvo quanto 
previsto all’articolo 11, comma 3, della legge regionale 16/2022, aventi un ISEE 
non superiore a 60.000,00 euro. 

2. La situazione di disabilità di cui al comma 1 è comprovata da: 
a) una certificazione di invalidità o di disabilità, avente almeno i requisiti 

minimi definiti nell’allegato A al presente regolamento, rilasciata dalle 
Commissioni competenti per l’accertamento degli stati di invalidità civile 
o di disabilità previste dalla legge o dalle altre Commissioni pubbliche 
competenti in materia di invalidità per gli invalidi del lavoro, di guerra, 
civili di guerra e invalidi per cause di servizio; 

b) un certificato medico, in carta libera, qualora dalla certificazione di cui alla 
lettera a), non risultino esplicitamente le obiettive difficoltà che derivano 
dalla menomazione accertata. 

3. I soggetti che a seguito di eventi ad esito invalidante hanno bisogno di 
adeguamenti all’abitazione di residenza per abbattere le barriere architettoniche 
che ne impediscono l’accesso o la fruibilità, possono presentare un certificato 
medico che attesti la patologia invalidante unitamente alla ricevuta di 
presentazione della domanda di accertamento dello stato di invalidità o di 
disabilità alle Commissioni competenti, di cui al comma 2, lettera a). 

4. La certificazione relativa all’effettivo riconoscimento dello stato di invalidità o di 
disabilità permanente deve essere consegnata al Comune competente 
precedentemente all’erogazione del contributo, entro il termine di 60 giorni, di cui 
all’articolo 11, comma 1, lettera c). 

 
art. 4  Oggetto degli interventi  

1. Sono ammissibili a contributo, in conformità alla legge 13/1989, gli interventi di 
superamento ed abbattimento delle barriere architettoniche che riguardano gli 
edifici esistenti alla data dell’11 agosto 1989 e sono finalizzati a garantire, in 
relazione alle effettive necessità derivanti dalla patologia della persona con 
disabilità, l’accessibilità esterna e delle parti comuni interne all’edificio, nonché 
l’accessibilità interna della singola unità immobiliare ad uso abitativo. 
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2. Per gli edifici costruiti o integralmente ristrutturati sulla base di un progetto 
autorizzato dopo l’11 agosto 1989, sono ammissibili a contributo solo gli 
interventi di adattabilità, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera i) del decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 236/1989. 

3. È esclusa la concessione di contributi per la realizzazione di opere già obbligatorie 
ai sensi della legge 13/1989 e del decreto del Ministro dei lavori pubblici 
236/1989. 

4. Non sono finanziabili per la stessa unità immobiliare gli interventi già oggetto di 
contributo ai sensi dell’articolo 16 della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 
o del presente regolamento con esclusione degli interventi di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera b). 

5. A fronte di particolari esigenze della persona con disabilità non soddisfatte dai 
minimi dimensionali previsti dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 236/1989, 
possono essere ammesse anche spese riguardanti interventi non compresi dal 
succitato decreto. Tali esigenze dovranno essere esplicitamente dimostrate e 
dichiarate in fase di presentazione della domanda. 

 
art. 5  Interventi e spese ammissibili  

1. Sono ammissibili a contributo i seguenti interventi:  
a) interventi di nuova realizzazione idonei a garantire il superamento dei 

dislivelli verticali quali: 
1) realizzazione di rampa inclinata fissa o installazione di rampa mobile; 
2) installazione di servoscala; 
3) installazione di piattaforma elevatrice; 
4) installazione di ascensore; 
5) installazione di corrimani o parapetti; 

b) interventi di sostituzione o di adeguamento di sistemi idonei a garantire 
il superamento dei dislivelli verticali precedentemente installati che 
l’usura, la rottura o la sopravvenuta inadeguatezza hanno reso 
inutilizzabili o che non sono rispondenti alla normativa vigente quali: 
1) servoscala; 
2) piattaforma elevatrice; 
3) ascensore; 

c) ampliamento o apertura di fori per porte, portoni o cancelli; 
d) realizzazione o adeguamento di percorsi orizzontali, compresi i corrimani 

o i parapetti; 
e) installazione di dispositivi, manuali o automatici, di apertura e chiusura di 

porte, portoni, cancelli, finestre o sistemi oscuranti;  
f) installazione di dispositivi di segnalazione per favorire l’autonomia delle 

persone con ridotta o impedita capacità sensoriale; 
g) adeguamento di spazi interni all’edificio privato anche attraverso 

ampliamento, sia nel caso in cui il progettista verifichi e attesti l’assenza 
di soluzioni tecnico-edilizie adeguate a garantire l’effettiva accessibilità 
all’interno del volume edilizio preesistente, sia nel caso in cui si dimostri 
che l’intervento di adeguamento sia più oneroso dal punto di vista 
economico rispetto a quello di ampliamento, fermo restando il rispetto 
dell’articolo 35 comma 4, della legge regionale 11 novembre 2009 n. 19 
(Codice regionale dell’edilizia). Gli interventi riguardano l’adeguamento 
di: 
1) ingresso; 
2) soggiorno o cucina; 
3) servizio igienico;  
4) camera da letto; 
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h) acquisto e installazione di dispositivi impiantistici idonei a favorire 
l’autonomia domestica, se non forniti dal Servizio sanitario regionale e 
solo nel caso in cui la persona con disabilità sia in grado di fruire di tali 
dispositivi; 

i) acquisto di attrezzature non fornite dal Servizio sanitario regionale che, 
per le loro caratteristiche tecniche, risultano idonee al raggiungimento 
degli stessi fini che si sarebbero realizzati con le opere di modifica 
dell’immobile se queste ultime sono materialmente o giuridicamente 
impossibili da realizzare o se l’acquisto delle attrezzature è 
economicamente più conveniente; 

j) opere inerenti all’impianto elettrico, termico o idraulico strettamente 
connesse alla realizzazione delle opere per il superamento o 
l’eliminazione delle barriere architettoniche; 

k) interventi destinati a garantire la fruibilità dei vani in cui sono contenuti i 
dispositivi di controllo dell’impianto elettrico o termico dell’unità 
immobiliare.  

2.  Sono inoltre ammissibili a contributo: 
a) l’Imposta sul Valore Aggiunto; 
b) le spese di progettazione e di direzione lavori fino ad un massimo del 10 

per cento dell’importo dei lavori per cui si chiede il contributo se, per la 
complessità o tipologia degli interventi realizzati, è richiesta 
l’elaborazione di un progetto da parte di un tecnico abilitato; 

3. Se l’intervento di eliminazione o di superamento delle barriere architettoniche 
riguarda la realizzazione di opere condominiali è ammissibile a contributo 
esclusivamente la parte di spesa di competenza diretta della persona con 
disabilità. 

4. La spesa ammissibile a contributo non può, in ogni caso, superare il limite 
massimo di euro 50.000,00. 

5. Non rientrano tra le spese ammissibili quelle inerenti a lavori non correlati al 
superamento o all’eliminazione delle barriere architettoniche tra cui, a titolo 
esemplificativo, quelle relative all’acquisto e all’installazione di condizionatori, 
deumidificatori, impianti di riscaldamento, impianti di allarme o di 
videosorveglianza. 

 
art. 6  Presentazione della domanda di contributo dei privati cittadini ai 
Comuni 

1. Possono presentare domanda di contributo nel corso dell’intera annualità i privati 
cittadini indicati all’articolo 3 o coloro che su di essi esercitano la responsabilità 
genitoriale, la tutela, la curatela, ovvero l’amministrazione di sostegno. 

2. La domanda, redatta secondo l’allegato B al presente regolamento e in regola con 
l’imposta di bollo, è presentata al Comune dove è situato l’edificio o la singola 
unità immobiliare oggetto dell’intervento. 

3. Nella domanda va dichiarato, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445: 

a) che il beneficiario è residente o si impegna a trasferire la propria 
residenza, entro 60 giorni dalla comunicazione di concessione del 
contributo, nell’edificio e/o nell’unità, fatto salvo quanto previsto 
all’articolo 11, comma 3 della legge regionale 16/2022; 

b) di avere/non avere, ottenuto o richiesto, altri contributi o benefici fiscali 
per la realizzazione degli interventi di eliminazione o superamento delle 
barriere architettoniche per il quale si richiede il contributo, indicando, nel 
caso, l’importo rimasto effettivamente a carico; 
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c) che l’intervento per il quale si richiede il contributo riguarda/non riguarda 
la sostituzione o l’adeguamento del servoscala, della piattaforma 
elevatrice o dell’ascensore, che erano stati precedentemente installati 
usufruendo dei contributi previsti per il superamento delle barriere 
architettoniche e che l’usura, la rottura o la sopravvenuta inadeguatezza 
hanno reso inutilizzabili o non rispondenti alla normativa vigente; 

d) che il dispositivo per il quale si richiede il contributo non è fornito dal 
Servizio Sanitario regionale; 

e) che i lavori eseguiti o le attrezzature fornite corrispondono a quelli 
indicati nella domanda di contributo; 

f) che la persona con disabilità, richiedente il contributo, al momento della 
domanda è in possesso di un’attestazione della situazione economica 
equivalente (ISEE) in corso di validità, indicandone l’importo. 

4. La domanda è corredata, a pena di inammissibilità, dalla seguente 
documentazione: 

a) relazione contenente la descrizione delle barriere architettoniche 
preesistenti e degli interventi realizzati ai fini dell’accessibilità, con 
quantificazione della spesa sostenuta su cui viene richiesto il contributo, 
redatta e sottoscritta secondo quanto previsto all’allegato C al presente 
regolamento; 

b) copia della certificazione di invalidità o di disabilità, eventualmente 
corredata dal certificato medico di cui all’articolo 3, comma 2, lettera b) 
oppure copia della certificazione sostitutiva di cui all’articolo 3, comma 3; 

c) autorizzazione del proprietario alla realizzazione degli interventi, nel caso 
di immobile in locazione; 

d) autorizzazione condominiale all’esecuzione degli interventi, se richiesta 
da norme di settore; 

e) consenso dei condomini, qualora partecipino alla suddivisione delle 
spese per la realizzazione di opere di uso condominiale; 

f) copia non autenticata delle fatture, o altra idonea documentazione 
giustificativa della spesa, di data compresa entro i dodici mesi precedenti 
a quella di presentazione dell’istanza, intestate al beneficiario o ai 
soggetti conviventi dei quali lo stesso è fiscalmente a carico, ovvero agli 
altri soggetti di cui all’articolo 6, comma 1, regolarmente quietanzate; 

g) se gli interventi interessano parti comuni di un edificio le fatture possono 
essere sostituite dalla ricevuta di pagamento all’amministrazione dello 
stabile della quota di competenza. 

5. Se gli interventi di eliminazione o superamento delle barriere architettoniche sono 
finalizzati a garantire sia l’accessibilità esterna e delle parti comuni interne 
all’edificio che l’accessibilità interna della singola unità immobiliare ad uso 
abitativo, deve essere presentata un’unica richiesta di contributo corredata da 
due relazioni di quantificazione della spesa di cui al comma 4, lettera a). In tal caso 
il contributo spettante viene calcolato in maniera distinta per ognuna di esse nel 
limite massimo complessivo di cui all’articolo 8, comma 2. 

6. Se gli interventi di eliminazione o superamento delle barriere architettoniche 
consistono nella realizzazione di opere di uso condominiale in un edificio nel quale 
hanno la residenza o intendono portare la residenza, in unità immobiliari distinte, 
più persone con disabilità, ciascuna di esse può presentare domanda di contributo 
per la parte di spesa di sua competenza. In tal caso il contributo massimo 
spettante per ognuna di esse è quello di cui all’articolo 8, comma 2. 

 
art. 7  Istruttoria delle domande  

1. Il Comune, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della domanda: 
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a) svolge l’istruttoria secondo la procedura valutativa a sportello, di cui 
all’articolo 36, comma 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo 
unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso), verificando la completezza della documentazione e la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti previsti dal presente 
regolamento; 

b) accerta la regolare esecuzione delle opere, l’ammissibilità della spesa 
sostenuta, nonché la residenza anagrafica del beneficiario nell’edificio o 
nell’unità immobiliare oggetto degli interventi in relazione a quanto 
espresso nella dichiarazione di cui all’allegato B;  

c) provvede alla determinazione del contributo spettante, calcolato 
secondo i criteri di cui all’articolo 8 in relazione alle spese giudicate 
ammissibili.  

2. In caso di necessità il Comune richiede, sospendendo i termini del procedimento, 
l’eventuale documentazione integrativa o sostitutiva che deve pervenire entro 30 
giorni dalla richiesta.  

3. Qualora l’istruttoria evidenzi la non conformità al presente regolamento della 
documentazione presentata ovvero qualora non pervenga al Comune la 
documentazione integrativa entro il termine indicato al comma 2, l’ufficio 
comunale competente comunica per iscritto al richiedente l’inammissibilità della 
domanda. 

4. Non può essere fatto valere alcun diritto in caso di mancata concessione del 
contributo per insufficienza di fondi, per la presentazione di documentazione non 
conforme ai sensi del comma 3, per la realizzazione di interventi diversi da quelli 
indicati all’articolo 5, nonché per sopravvenuto decesso della persona con 
disabilità prima del provvedimento di trasferimento delle risorse da parte della 
Regione, di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a). 

5. I Comuni, in forma singola o associata, entro il termine di 30 giorni dalla data di 
ricevimento della domanda di cui al comma 1, fatta salva l’eventuale sospensione 
dei termini, inviano alla Direzione regionale competente in materia di disabilità, di 
seguito Ufficio regionale competente, per via telematica, attraverso l’uso 
esclusivo del sistema Istanze On Line - IOL, tramite le credenziali SPID (Sistema 
Pubblico di Identità Digitale), ovvero “LoginFVG” esclusivamente in modalità 
“Avanzato”, secondo le modalità previste dalle Linee Guida per la presentazione 
della domanda, disponibili sul sito regionale nella sezione dedicata, le richieste di 
assegnazione dei contributi relativi alle domande pervenute e ritenute 
ammissibili, comprensive dei dati e del fabbisogno correlato, conservando agli atti 
le singole domande e tutta la documentazione allegata. 

6. I Comuni sono titolari del trattamento dei dati personali e sono tenuti a fornire 
agli interessati l’informativa sul trattamento dei dati personali prevista 
dall’articolo 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR). 

 
art. 8  Intensità e cumulabilità dei contributi 

1. I contributi previsti dall’articolo 1 sono determinati sulla base degli importi delle 
spese ritenute ammissibili, al netto di eventuali altri contributi o benefici fiscali 
ricevuti o richiesti per i medesimi interventi secondo i seguenti parametri: 

a) per importi fino a euro 5.000,00 il contributo è pari alla spesa ritenuta 
ammissibile; 

b) per importi superiori a euro 5.000,00 e fino a euro 10.000,00 il contributo 
di cui alla lettera a) è aumentato del 30 per cento della quota di spesa 
ammissibile eccedente i 5.000,00 euro; 

c) per importi superiori a euro 10.000,00 e fino a euro 20.000,00 il 
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contributo di cui alla lettera b) è aumentato del 20 per cento della quota 
di spesa ammissibile eccedente i 10.000,00 euro; 

d) per importi superiori a euro 20.000,00 e fino a euro 50.000,00 il 
contributo di cui alla lettera c) è aumentato del 5 per cento della quota di 
spesa ammissibile eccedente i 20.000,00 euro. 

2. L’importo del contributo concesso nel corso dell’anno solare ad ogni persona con 
disabilità, ovvero a più persone con disabilità residenti nella medesima unità 
abitativa oggetto dell’intervento, non può superare la somma di euro 10.000,00, 
sia nel caso di presentazione di un’unica domanda che riguardi sia l’accessibilità 
esterna e delle parti comuni interne all’edificio che l’accessibilità interna della 
singola unità immobiliare ad uso abitativo, sia nel caso di due o più domande 
presentate nel corso del medesimo esercizio finanziario.  

3. I contributi di cui al presente regolamento sono cumulabili con altri contributi o 
benefici fiscali, previsti per l’eliminazione o il superamento delle barriere 
architettoniche, la cui somma non sia superiore alla spesa effettuata.  In caso di 
cumulo, il contributo regionale, ovvero gli altri contributi o benefici fiscali, sono 
determinati sulla parte di spesa che rimane effettivamente a carico del 
beneficiario. 

 
Art. 9  Trasferimento delle risorse ai Comuni  

1. Con riferimento ai termini di cui al comma 2, l’Ufficio regionale competente 
provvede a: 

a) adottare il provvedimento di trasferimento delle risorse e disporre la 
contestuale erogazione ai Comuni, in forma singola o associata, in 
relazione al fabbisogno; 

b) comunicare ai Comuni, in forma singola o associata, l’avvenuto 
trasferimento nei limiti delle risorse disponibili, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle istanze da parte dei cittadini. 

2. L’Ufficio regionale competente svolge le azioni di cui al comma 1 entro i seguenti 
termini: 

a. entro il 31 maggio trasferisce le risorse relative alle richieste pervenute 
dal 1° gennaio al 30 aprile; 

b. entro il 30 settembre trasferisce le risorse relative alle richieste pervenute 
dal 1° maggio al 31 agosto; 

c. entro il 31 gennaio dell’anno successivo trasferisce le risorse relative alle 
richieste pervenute dal 1° settembre al 31 dicembre. 

3. Nel caso in cui le richieste non trovino copertura con le risorse disponibili, l’Ufficio 
regionale competente comunica ai Comuni, entro gli stessi termini di cui al 
comma 2, l’esaurimento delle stesse. 

4. Le richieste non soddisfatte rimangono valide fino a una nuova disponibilità di 
risorse, sia nel corso del medesimo esercizio finanziario che di quello successivo; 
in tal caso l’Ufficio regionale competente procede al trasferimento delle risorse e 
alle relative comunicazioni in base all’ordine cronologico delle richieste pervenute, 
tenuto conto della data di presentazione delle istanze da parte dei cittadini, 
dando priorità a quelle giacenti. 

 
Art. 10  Concessione ed erogazione dei contributi ai cittadini beneficiari 

1. Entro 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuto trasferimento delle risorse di 
cui all’articolo 9, comma 1, lettera b), i Comuni procedono a: 

a) verificare l’esistenza in vita del soggetto richiedente; 
b) verificare la correttezza dell’importo spettante, anche in relazione ad 

eventuali altri contributi o benefici fiscali nel frattempo ricevuti o richiesti; 
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c) verificare la situazione relativa alla residenza e il possesso dell’eventuale 
documentazione di cui all’articolo 3, comma 4; 

d) concedere ed erogare i contributi ai cittadini beneficiari, fatto salvo 
quanto previsto ai successivi commi, nonché all’articolo 11, provvedendo 
contestualmente alle relative comunicazioni. 

2. Nel caso in cui la persona beneficiaria non sia ancora residente nell’immobile 
oggetto degli interventi, fatto salvo quanto previsto all’articolo 11, comma 3 della 
legge regionale 16/2022, ovvero non sia ancora in possesso della 
documentazione di cui all’articolo 3, comma 4, il Comune adotta il solo 
provvedimento di concessione, demandando l’erogazione all’effettiva 
acquisizione della residenza ovvero della certificazione di invalidità o di disabilità 
permanente, nei termini previsti dall’articolo 11, comma 1. 

3. In caso di decesso del potenziale beneficiario prima dell’adozione dell’atto di 
trasferimento delle risorse da parte della Regione, di cui all’articolo 9, comma 1, 
lettera a), il contributo non può essere erogato agli eredi. 

4. In caso di accoglienza definitiva del potenziale beneficiario in una struttura 
residenziale, il contributo può essere concesso ed erogato se la documentazione 
comprovante la spesa è di data anteriore al suo accesso in struttura.  Similmente, 
il contributo può essere concesso ed erogato in caso di cambio di residenza del 
potenziale beneficiario, se la documentazione comprovante la spesa è di data 
anteriore a quella del trasferimento di residenza. 

 
Art. 11  Revoca e rideterminazione dei contributi ai cittadini beneficiari 

1. Il Comune procede alla revoca dei contributi concessi se il cittadino beneficiario: 
a) non ha provveduto ad acquisire, entro 60 giorni dalla data di 

comunicazione di concessione del contributo, la residenza nell’edificio nel 
quale, in sede di presentazione della domanda di contributo, ha 
dichiarato di voler portare la propria residenza; 

b) ha nel frattempo percepito o richiesto altri contributi o benefici fiscali pari 
o superiori alla spesa sostenuta; 

c) non ha fatto pervenire, entro 60 giorni dalla data di comunicazione di 
concessione del contributo, la certificazione dell’effettivo riconoscimento 
dell’invalidità o della disabilità di cui all’articolo 3, comma 4. 

2. Il Comune procede alla rideterminazione del contributo secondo gli importi 
stabiliti dall’articolo 8, e per l’importo di spesa rimasto effettivamente a carico del 
beneficiario se accerta che il beneficiario ha ricevuto o richiesto altri contributi o 
benefici fiscali che riducono l’importo di spesa rimasto a suo carico. 

 
art. 12  Modalità di rendicontazione dei Comuni 

1. Ai fini della rendicontazione delle risorse i Comuni presentano, entro il termine 
stabilito nel provvedimento di trasferimento delle risorse, la documentazione 
prevista dall’articolo 42 della legge regionale 7/2000, unitamente a un elenco dei 
contributi concessi ed erogati redatto secondo l’allegato D al presente 
regolamento. 

2. Il termine di cui al comma 1 può essere prorogato per una sola volta su motivata 
richiesta da parte dei Comuni. 

3. Nell’elenco dei contributi di cui al comma 1 sono indicati anche i contributi 
revocati o rideterminati nei casi previsti dall’articolo 11, con l’indicazione della 
relativa motivazione. 

4. I contributi non concessi o non erogati ai beneficiari finali vanno restituiti entro 60 
giorni dal termine di cui al comma 1, ovvero dal nuovo termine concesso in caso 
di richiesta di proroga di cui al comma 2. 
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art. 13 Norme transitorie  

1. Le disposizioni di cui al presente regolamento si applicano alle domande 
presentate a partire dal 1° gennaio 2025. 

2. Alle domande presentate fino al 31 dicembre 2024 continuano ad applicarsi le 
disposizioni del regolamento di cui al decreto del Presidente della Regione 6 luglio 
2016, n. 137 (Regolamento sulle modalità e i criteri per la concessione dei contributi 
previsti dall’articolo 16 della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 per il 
superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche nelle civili abitazioni). 

3. Le domande di cui al comma 2 eventualmente non finanziate per insufficienza di 
fondi hanno la priorità rispetto a quelle pervenute nel 2025, di cui al comma 1. 

 
art. 14 Abrogazioni 

1. ll regolamento recante “Regolamento sulle modalità e i criteri per la concessione dei 
contributi previsti dall’articolo 16 della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 per 
il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche nelle civili abitazioni”, 
di cui al decreto del Presidente della Regione 6 luglio 2016, n. 137, è abrogato. 

 

art. 15 Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2025. 
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Domanda concessione contributo barriere architettoniche – art. 11 L.R. 16/2022 1 

Allegato B 
(riferito all’articolo 6, comma 2) 

 
 
 
 
 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ai sensi dell’articolo 47 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, 

nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR 445/2000) 

AL COMUNE DI         ____________________________________________________________ 

Oggetto: Domanda di concessione di contributo per il superamento e l'eliminazione delle barriere 
architettoniche nelle civili abitazioni ad uso residenziale, ai sensi dell’art. 11 L.R. 16/2022, 
per (barrare il punto relativo alla tipologia interessata):  
 Accessibilità esterna e delle parti comuni interne all’edificio 

 Accessibilità interna della singola unità immobiliare ad uso abitativo 

Il sottoscritto _______________________________________________ nato a __________________________________ 

il _____________ codice fiscale ________________________________________________, sesso ___ e residente nel 

comune di ____________________________________________________ prov. ________ C.A.P ______________ in 

via/piazza ____________________________________________________________________ n. civico _____________ 

tel. _________________________________ 

In qualità di: 

 Persona con disabilità fisica, mentale, intellettiva e/o sensoriale di natura permanente; 

 Soggetto esercente la responsabilità genitoriale, la tutela, la curatela, l’amministrazione di sostegno sul 

Sig. _____________________________________________, nato a __________________________________ il 

_____________ codice fiscale ________________________________________________, sesso ___, persona con 

disabilità fisica, mentale, intellettiva e sensoriale; 

CHIEDE 

Il contributo previsto dall'art. 11 della L.R. 16/2022 per gli interventi di superamento/eliminazione delle 

barriere architettoniche nelle civili abitazioni.  

Per il superamento/eliminazione delle barriere architettoniche si sono realizzate le seguenti opere (barrare il 

punto relativo all’intervento interessato, i riferimenti alle lettere e ai numeri corrispondono a quanto previsto 

dall’articolo 5 comma 1 del Regolamento):  
  

 
 

Bollo  
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Domanda concessione contributo barriere architettoniche – art. 11 L.R. 16/2022 2 

QUADRO A 
 Accessibilità esterna e delle parti comuni 

interne all’edificio  

 a) Nuova realizzazione superamento 
dislivelli verticali - Interventi di nuova 
realizzazione idonei a garantire il superamento 
dei dislivelli verticali quali: 
o 1) realizzazione di rampa inclinata fissa o 

installazione di rampa mobile 
o 2) installazione di servoscala 
o 3) installazione di piattaforma elevatrice 
o 4) installazione di ascensore 
o 5) installazione di corrimani o parapetti; 

 b) Sostituzione o adeguamento 
superamento dislivelli verticali - interventi di 
sostituzione o di adeguamento di sistemi idonei 
a garantire il superamento dei dislivelli verticali 
precedentemente installati che l’usura, la 
rottura o la sopravvenuta inadeguatezza hanno 
reso inutilizzabili o che non sono rispondenti alla 
normativa vigente quali: 
o 1) servoscala; 
o 2) piattaforma elevatrice; 
o 3) ascensore 

 c) Porte - ampliamento o apertura di fori per 
porte, portoni o cancelli;  

 d) Percorsi orizzontali - realizzazione o 
adeguamento di percorsi orizzontali, compresi i 
corrimani/parapetti; 

 e) Apertura e chiusura porte/finestre - 
installazione di dispositivi, manuali o automatici, 
di apertura e chiusura di porte, portoni, cancelli, 
finestre o sistemi oscuranti; 

 f) Dispositivi di segnalazione - installazione di 
dispositivi di segnalazione per favorire 
l’autonomia delle persone con ridotta o 
impedita capacità sensoriale; 

 i) Attrezzature non fornite dal SSR - acquisto 
di attrezzature non fornite dal Servizio sanitario 
regionale che, per le loro caratteristiche 
tecniche, risultano idonee al raggiungimento 
degli stessi fini che si sarebbero realizzati con le 
opere di modifica dell’immobile se queste 
ultime sono materialmente o giuridicamente 
impossibili da realizzare o se l’acquisto delle 
attrezzature è economicamente più 
conveniente; 

 j) Impianti - opere inerenti all’impianto elettrico, 
termico o idraulico strettamente connesse alla 
realizzazione delle opere per il 
superamento/eliminazione delle barriere 
architettoniche; 

 k) Vani dispositivi di controllo - interventi 
destinati a garantire la fruibilità dei vani in cui 
sono contenuti i dispositivi di controllo 

QUADRO B 
 Accessibilità interna della singola unità 

immobiliare ad uso abitativo 

 a) Nuova realizzazione superamento 
dislivelli verticali - Interventi di nuova 
realizzazione idonei a garantire il superamento 
dei dislivelli verticali quali: 
o 1) realizzazione di rampa inclinata fissa o 

installazione di rampa mobile 
o 2) installazione di servoscala 
o 3) installazione di piattaforma elevatrice 
o 4) installazione di ascensore 
o 5) installazione di corrimani o parapetti; 

 b) Sostituzione o adeguamento 
superamento dislivelli verticali - interventi di 
sostituzione o di adeguamento di sistemi idonei 
a garantire il superamento dei dislivelli verticali 
precedentemente installati che l’usura, la 
rottura o la sopravvenuta inadeguatezza hanno 
reso inutilizzabili o che non sono rispondenti alla 
normativa vigente quali: 
o 1) servoscala; 
o 2) piattaforma elevatrice; 
o 3) ascensore 

 c) Porte - ampliamento o apertura di fori per 
porte, portoni o cancelli;  

 d) Percorsi orizzontali - realizzazione o 
adeguamento di percorsi orizzontali, compresi i 
corrimani/parapetti; 

 e) Apertura e chiusura porte/finestre - 
installazione di dispositivi, manuali o automatici, 
di apertura e chiusura di porte, portoni, cancelli, 
finestre o sistemi oscuranti; 

 f) Dispositivi di segnalazione - installazione di 
dispositivi di segnalazione per favorire 
l’autonomia delle persone con ridotta o 
impedita capacità sensoriale; 

 g) Spazi interni - adeguamento di spazi interni 
all’edificio privato anche attraverso 
ampliamento, sia nel caso in cui il progettista 
verifichi e attesti l’assenza di soluzioni tecnico-
edilizie adeguate a garantire l’effettiva 
accessibilità all’interno del volume edilizio 
preesistente, sia nel caso in cui si dimostri che 
l’intervento di adeguamento sia più oneroso dal 
punto di vista economico rispetto a quello di 
ampliamento, fermo restando il rispetto 
dell’articolo 35 comma 4, della legge regionale 
11 novembre 2009 n. 19 (Codice regionale 
dell’edilizia). Gli interventi riguardano 
l’adeguamento di: 
o 1) ingresso; 
o 2) soggiorno o cucina; 
o 3) servizio igienico;  
o 4) camera da letto; 
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dell’impianto elettrico o termico dell’unità 
immobiliare. 

 h) Dispositivi impiantistici autonomia 
domestica - acquisto e installazione di 
dispositivi impiantistici idonei a favorire 
l’autonomia domestica, se non forniti dal 
Servizio sanitario regionale e solo nel caso in cui 
la persona con disabilità sia in grado di fruire di 
tali dispositivi; 

 i) Attrezzature non fornite dal SSR - acquisto 
di attrezzature non fornite dal Servizio sanitario 
regionale che, per le loro caratteristiche 
tecniche, risultano idonee al raggiungimento 
degli stessi fini che si sarebbero realizzati con le 
opere di modifica dell’immobile se queste 
ultime sono materialmente o giuridicamente 
impossibili da realizzare o se l’acquisto delle 
attrezzature è economicamente più 
conveniente; 

 j) Impianti - opere inerenti all’impianto elettrico, 
termico o idraulico strettamente connesse alla 
realizzazione delle opere per il 
superamento/eliminazione delle barriere 
architettoniche; 

 k) Vani dispositivi di controllo - interventi 
destinati a garantire la fruibilità dei vani in cui 
sono contenuti i dispositivi di controllo 
dell’impianto elettrico o termico dell’unità 
immobiliare. 

 
 

 Importo di spesa sostenuta riferito al quadro A: euro_____________________________* 

 Importo di spesa sostenuta riferito al quadro B: euro_____________________________* 

*In caso di interventi effettuati su entrambe le fattispecie la quantificazione del contributo va eseguita ai sensi dell’art. 6, co. 5 

CHIEDE, inoltre: 

che il contributo, calcolato ai sensi dell’articolo 8, sia liquidato mediante accreditamento su conto corrente 

bancario/postale aperto presso__________________________________________________________________ 

codice IBAN     �� �� � ����� ����� ������������ 

intestato a _____________________________________________________________________________________ 

DICHIARA 

a. che il soggetto con disabilità, richiedente il contributo per il superamento/eliminazione delle barriere 
architettoniche ai sensi dell’art. 11 L.R. 16/2022 è: 
 Proprietario 
 Affittuario 
 Altro (Convivenza, comodato o altre forme abitative)  ___________________________________________ 
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dell’immobile sito nel Comune di ______________________________________ prov. ______ C.A.P ___________ 
Via/piazza _______________________________________________ N. civico _______ Piano _______Int. ________
Censito in catasto al Foglio ___________________ Mappale ___________ Sub. _______  

b. che l’immobile in oggetto risulta essere: 
 esistente alla data dell’11 agosto 1989 
 Edificio costruito o integralmente ristrutturato su un progetto autorizzato dopo l’11 agosto 1989 

c. che la tipologia dell’immobile oggetto dell’intervento di superamento/eliminazione delle barriere 
architettoniche è (barrare il punto relativo alla tipologia interessata): 
 unifamiliare o plurifamiliare privo di parti comuni 
 parti comuni di edificio plurifamiliare 

o fino a tre livelli fuori terra 
o con più di tre livelli fuori terra  

 unità immobiliare di edificio plurifamiliare 
o fino a tre livelli fuori terra 
o con più di tre livelli fuori terra  

ed ivi: 

 risiede  
 si impegna a trasferire la residenza entro 60 giorni dalla comunicazione di concessione del contributo

d. che il soggetto con disabilità, richiedente il contributo: 
 non ha ottenuto, né richiesto altri contributi o benefici fiscali per la realizzazione degli stessi interventi 

di eliminazione o superamento delle barriere architettoniche per i quali si richiede il contributo; 

 ha ottenuto o richiesto altri contributi o benefici fiscali per la realizzazione degli interventi di 
eliminazione o superamento delle barriere architettoniche per i quali si richiede il contributo, per cui 
rimane effettivamente a carico un importo pari a: Euro ___________________________________ 

e. che l’intervento per il quale si richiede il contributo riguarda la sostituzione o l’adeguamento del servoscala, 
della piattaforma elevatrice e/o dell’ascensore, che erano stati precedentemente installati usufruendo dei 
contributi previsti per il superamento delle barriere architettoniche e che l’usura, la rottura o la 
sopravvenuta inadeguatezza hanno reso inutilizzabili o non rispondenti alla normativa vigente; 
 SI 
 NO 

f. che il dispositivo per il quale si richiede il contributo non è fornito dal Servizio Sanitario regionale; 
g.  che i lavori eseguiti o le attrezzature fornite corrispondono a quelli indicati nella domanda di contributo; 
h. che il soggetto con disabilità, richiedente il contributo è in possesso di un’attestazione ISEE in corso di 

validità rilasciata da _______________________________________________ in data _____________________ da 
cui risulta un indicatore ISEE pari a Euro ____________________________________  

ALLEGA, alla presente domanda: 

 relazione contenente la descrizione delle barriere architettoniche preesistenti e degli interventi 
realizzati ai fini dell’accessibilità, con quantificazione della spesa sostenuta, redatta e sottoscritta 
secondo quanto previsto all’allegato C al presente regolamento; 
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 copia della certificazione di invalidità o di disabilità rilasciata dalla Commissione medica per 
l’accertamento degli stati di invalidità civile o di disabilità, operante presso le Aziende sanitarie o dalle 
altre Commissioni pubbliche competenti in materia di invalidità per gli invalidi del lavoro, di guerra, 
civili di guerra e invalidi per cause di servizio, e del certificato medico, in carta libera, qualora dalla 
certificazione non risultino esplicitamente le obiettive difficoltà che derivano dalla disabilità accertata;

ovvero,  
 certificato medico che attesti la patologia invalidante di soggetti che a seguito di eventi ad esito 

invalidante hanno bisogno di adeguamenti alla loro abitazione per abbattere le barriere 
architettoniche che ne impediscono l’accesso o la fruibilità, unitamente alla ricevuta di presentazione 
della domanda di accertamento degli stati di invalidità o di disabilità alla Commissione medica 
competente; 

 autorizzazione del proprietario alla realizzazione degli interventi, nel caso di immobile in locazione; 

 autorizzazione condominiale all’esecuzione delle opere degli interventi, se richiesta da norme di 
settore; 

 consenso dei condomini qualora partecipino alla suddivisione delle spese per la realizzazione di opere 
di uso condominiale; 

 copia non autenticata delle fatture, o altra idonea documentazione giustificativa della spesa, di data 
compresa entro i dodici mesi precedenti, intestate al beneficiario o ai soggetti conviventi dei quali lo 
stesso è fiscalmente a carico, ovvero agli altri soggetti di cui all’articolo 6, comma 1, regolarmente 
quietanzate, oppure ricevuta di pagamento all’amministrazione dello stabile della quota di 
competenza; 

 fotocopia del documento di identità del richiedente. 

  
 IL RICHIEDENTE 
 (Firma) 

 ________________________________________________________ 

(Luogo e data) ____________________ li ____________________________  
 
 
 
 
 
 
 

NOTE 
 

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e 
inviata all’ufficio competente unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.  

Si informa che ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Parte delle informazioni verranno trasmesse a cura del Comune a cui è rivolta la presente istanza alla Direzione Centrale Salute, Politiche Sociali e Disabilita' 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, ai fini della concessione del contributo. L’informativa del trattamento dei presenti dati è disponibile sul portale internet 
della Regione. 

 

Si informa inoltre, che, ai sensi dell’articolo 7 comma 4 del Regolamento, non può essere fatto valere alcun diritto in caso di mancata concessione del 
contributo per insufficienza di fondi, per la presentazione di documentazione non conforme, per la realizzazione di interventi diversi da quelli previsti dal 
Regolamento, nonché per sopravvenuto decesso della persona con disabilità prima del provvedimento di trasferimento delle risorse da parte della Regione. 
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Allegato C 
(riferito all’articolo 6, comma 4, lettera a) 

 

 

 

INDICAZIONI PER LA DESCRIZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE  

E DELLE OPERE REALIZZATE CON QUANTIFICAZIONE DELLA SPESA 

 
La documentazione prevista all’articolo 6, comma 4, lett. a) del regolamento è redatta secondo le seguenti modalità:  

Per tutti gli interventi ammissibili previsti dall’articolo 5 deve essere redatta e sottoscritta da parte del richiedente una 

descrizione sintetica, anche con il supporto di un tecnico abilitato o da una ditta specializzata, contenente: 

a) descrizione sintetica dello stato preesistente riguardante le barriere che impedivano l’accessibilità agli spazi o 

l’usabilità di parti, attrezzature o componenti eventualmente supportata da documentazione fotografica del 

percorso per arrivare all’alloggio, delle barriere e degli ambienti e/o attrezzature oggetto di domanda; 

b) descrizione degli interventi realizzati o delle attrezzature e dei dispositivi domotici acquisiti per rendere l’alloggio 

accessibile alla persona con disabilità, supportati dalla relativa documentazione fotografica e da eventuali 

elaborati grafici in scala adeguata. 

c) spesa complessiva sostenuta, euro ___________ 

d) importo complessivo altri contributi o agevolazioni fiscali richieste, euro ____________ 

e) spesa rimasta effettivamente a carico (e = c – d), euro ______________ 

 

Si ricorda che sono ammissibili a contributo oltre a tutte le spese relative agli interventi di cui all’art. 5, co. 1 e 2, comprese 

quelle relative a lavori ad essi direttamente correlati, anche: 

a) l’Imposta sul Valore Aggiunto. Si ricorda che La vigente normativa sull'IVA prevede che scontino 

un'aliquota agevolata al 4% “le prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto aventi ad oggetto la 

realizzazione delle opere direttamente finalizzate al superamento o alla eliminazione delle barriere 

architettoniche”. (DPR 26 ottobre 1972 n. 633, punto 41 ter della tabella A - parte II.) 

b) le spese di progettazione e di direzione lavori fino ad un massimo del 10% dell’importo dei lavori per cui si 

chiede il contributo se, per la complessità o tipologia degli interventi da realizzare, è richiesta 

l’elaborazione di un progetto da parte di un tecnico abilitato. 

Se l’intervento di eliminazione/superamento delle barriere architettoniche riguarda la realizzazione di opere condominiali è 

ammissibile a contributo esclusivamente la parte di spesa di competenza diretta della persona con disabilità. 

La spesa ammissibile a contributo non può, in ogni caso, superare il limite massimo di Euro 50.000,00. 

Non rientrano tra le spese ammissibili quelle relative a lavori non correlati al superamento o all’eliminazione delle barriere 

architettoniche, tra cui, a titolo esemplificativo, quelle relative all’acquisto e all’installazione di condizionatori, 

deumidificatori, impianti di riscaldamento, impianti di allarme o di videosorveglianza. 
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Allegato D 
(riferito all’articolo 12, comma 1) 

 
 
 
 

MODELLO PER LA RENDICONTAZIONE DELLA SPESA SOSTENUTA 

 

 

COMUNE DI         ______________________________________________ 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________ in qualità di funzionario responsabile del 

procedimento 

 

ATTESTA che: 

- l’attività per la quale il finanziamento di euro ______________________________________ previsto dall’art. 11 

della legge regionale 14 novembre 2022, n. 16, trasferito con decreto n____________ del 

____________________________ è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la 

materia e delle condizioni poste nel decreto medesimo; 

- la spesa erogata ai soggetti beneficiari, come elencati nella sottostante tabella, ammonta a euro 

_______________________________; 

- si è verificata una minor spesa di euro____________________________________, che, ai sensi di quanto 

previsto all’articolo 12, comma 4, verrà restituita entro 60 giorni (ovvero dal nuovo termine concesso in caso 

di richiesta di proroga di cui all’articolo. 12, comma 2) all’amministrazione regionale. 

 
 
 IL RICHIEDENTE 
 (Firma) 

 ________________________________________________________ 
 (In caso di firma autografa allegare copia del documento d’identità del firmatario) 
 

(Luogo e data) ____________________ li ____________________________ 
. 
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24_52_1_DPR_163_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 11 dicembre 2024, n. 
0163/Pres.
Regolamento recante criteri e modalità di concessione degli 
interventi contributivi a valere sul Fondo regionale per l’occu-
pazione delle persone con disabilità di cui all’articolo 39 della 
legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’oc-
cupazione, la tutela e la qualità del lavoro).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili), ed in particolare l’articolo 
14 che disciplina l’istituzione del Fondo regionale per l’occupazione dei disabili da parte delle Regioni, 
nonché la destinazione delle risorse che confluiscono nello stesso;
VISTA la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro), e, in particolare, l’articolo 39 che istituisce il Fondo regionale per l’occupazione delle persone 
con disabilità e ne disciplina le modalità di utilizzo;
VISTO il comma 3 bis dell’articolo 39 della legge regionale 18/2005 secondo cui con regolamento re-
gionale sono disciplinati i criteri e le modalità di concessione degli interventi di cui al comma 3 del me-
desimo articolo che abbiano natura contributiva;
RITENUTO opportuno prevedere l’entrata in vigore di un nuovo regolamento a decorrere dal 1 gennaio 
2025, con contestuale abrogazione del Regolamento recante criteri e modalità di concessione degli 
interventi contributivi a valere sul Fondo regionale per l’occupazione delle persone con disabilità di cui 
all’articolo 39 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e 
la qualità del lavoro) approvato con proprio decreto 15 dicembre 2020, n. 177 e s.m.i., attualmente in 
vigore;
VISTO il testo del “Regolamento recante criteri e modalità di concessione degli interventi contributivi a 
valere sul Fondo regionale per l’occupazione delle persone con disabilità di cui all’articolo 39 della legge 
regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)” e 
ritenuto di emanarlo;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale del 6 dicembre 2024, n. 1890;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento recante criteri e modalità di concessione degli interventi contributivi a 
valere sul Fondo regionale per l’occupazione delle persone con disabilità di cui all’articolo 39 della legge 
regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)” nel 
testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

FEDRIGA
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Regolamento recante criteri e modalità di concessione degli 
interventi contributivi a valere sul Fondo regionale per l'occupazione 
delle persone con disabilità di cui all’articolo 39 della legge regionale 
9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la 
qualità del lavoro)  
 
Capo I Requisiti per la concessione degli incentivi 
Art. 1 Finalità e oggetto  
Art. 2 Definizioni  
Art. 3 Beneficiari degli incentivi  
Art. 4 Destinatari  
Art. 5 Interventi finanziabili  
Art. 6 Incentivi per assunzioni con contratto a tempo indeterminato ovvero con contratto a tempo determinato  
Art. 7 Incentivi per la proroga di contratti a tempo determinato 
Art. 8 Incentivi ai datori di lavoro privati finalizzati alla trasformazione di rapporti di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato 
Art. 9 Incentivi per la realizzazione e l’adeguamento del posto di lavoro e per la rimozione delle barriere architettoniche e di diversa natura  
Art. 10 Incentivi per rielaborazione delle modalità lavorative per renderle adeguate al lavoro agile o a forme concordate di telelavoro  
Art. 11 Incentivi volti a garantire l’accessibilità al posto di lavoro, la mobilità e gli spostamenti  
Art. 12 Incentivi volti a sostenere i progetti di riabilitazione  
Art. 13 Incentivi per la formazione del responsabile dell’inserimento lavorativo  
Art. 14 Incentivi per attività di tutoraggio interno  
Art. 15 Incentivi per attività di tutoraggio esterno  
Art. 16 Incentivi per attività formative rivolte al personale dell’azienda in cui sono inseriti lavoratori con disabilità  
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Capo I requisiti per la concessione degli incentivi 

Art.1 finalità e oggetto 
1. Il presente regolamento stabilisce, in attuazione dell’articolo 39 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 
(Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), i criteri e le modalità per la concessione e 
l’erogazione di incentivi volti al finanziamento di interventi finalizzati alla promozione, incentivazione, realizzazione 
e stabilizzazione del collocamento mirato di persone con disabilità. 

Art. 2 definizioni 
1.  Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) costo salariale lordo: l’importo totale dei costi sostenuti dal datore di lavoro in relazione al posto 
considerato e per il periodo in cui il lavoratore è impiegato, comprendente: 
1) la retribuzione lorda, prima delle imposte così come specificata nei prospetti paga mensili redatti 

nel rispetto degli obblighi contrattuali di riferimento, la quota del trattamento di fine rapporto di 
lavoro maturata, i ratei riferiti alle mensilità aggiuntive; 

2) i contributi obbligatori, quali gli oneri previdenziali INPS e la quota di contribuzione INAIL; 
b) mensilità intera: frazioni mensili uguali o superiori ai quindici giorni; 
c) impresa in difficoltà: impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 

1) nel caso di società a responsabilità limitata, diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni, 
qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. 
Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci 
generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo 
cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente 
disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di 
imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» 
comprende eventuali premi di emissione; 

2) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 
società, qualora abbia perso più della metà dei fondi propri quali indicati nei conti della società, a 
causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci 
abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie 
di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 

3) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni 
previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei 
suoi creditori; 

4) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il 
prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora 
soggetta a un piano di ristrutturazione; 

5) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni il rapporto 
debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5 e il quoziente di copertura 
degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 

Art. 3 beneficiari degli incentivi 
1. Sono beneficiari degli incentivi di cui all’articolo 1 i seguenti soggetti, con esclusione del lavoro domestico: 

a) datori di lavoro privati soggetti all'obbligo di assunzione di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per 
il diritto al lavoro dei disabili); 

b) datori di lavoro privati non soggetti all’obbligo di assunzione in quanto hanno già coperto l’intera quota 
d’obbligo di cui alla legge 68/1999 o perché occupano un numero di dipendenti considerati ai fini del 
computo inferiore a quindici; 

c) soggetti privati che attivano i progetti di cui all’articolo 18. 
2. I soggetti di cui al comma 1, devono possedere i seguenti requisiti: 

a) se imprese, risultare iscritte al Registro delle imprese della regione, siano esse sede principale o sede 
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secondaria o unità locale; 
b) se cooperative o consorzi di cooperative con sede nel territorio regionale, risultare altresì iscritti al Registro 

regionale delle cooperative; 
c) se cooperative sociali o consorzi di cooperative sociali con sede nel territorio regionale, risultare altresì 

iscritti all’albo regionale delle cooperative sociali; 
d) se cooperative o consorzi di cooperative o cooperative sociali o consorzi di cooperative sociali con sede nel 

territorio di regioni diverse dal Friuli Venezia Giulia, avere sedi secondarie o unità locali nel territorio 
regionale, purché il rapporto di lavoro per la cui instaurazione è chiesto il contributo si svolga in Friuli 
Venezia Giulia; 

e) se imprese artigiane, risultare altresì iscritte all’Albo delle imprese artigiane e svolgere la propria attività 
nel territorio regionale; 

f) se associazioni o fondazioni, avere una sede nel territorio regionale; 
g) se prestatori di attività professionali in forma individuale, associata o societaria, svolgere la propria attività, 

nelle forme consentite dalla legge, nel territorio regionale; 
h) se soggetti del terzo settore risultare iscritti al Registro di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 

(Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106) e 
svolgere la propria attività nel territorio regionale; 

i) rispettare integralmente le norme che regolano il rapporto di lavoro, la normativa disciplinante il diritto al 
lavoro delle persone con disabilità, la normativa previdenziale, le norme poste a tutela della salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro e la contrattazione collettiva di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81 (Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 
mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183) e i principi di parità 
giuridica, sociale ed economica fra lavoratrici e lavoratori; 

j) non aver fatto ricorso, nei dodici mesi precedenti alla presentazione della domanda, a licenziamenti 
collettivi ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 (Norme in materia di cassa 
integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, 
avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del lavoro) per professionalità identiche a 
quelle dei lavoratori per la cui assunzione o trasformazione del rapporto di lavoro viene richiesto l’incentivo. 
La previsione di cui alla presente lettera non si applica qualora le relative procedure siano state definite, in 
fase sindacale ovvero in fase amministrativa, con accordo sulla base del criterio esclusivo della non 
opposizione al licenziamento; 

k) se cooperative nelle quali il rapporto mutualistico abbia ad oggetto la prestazione di attività lavorative da 
parte dei soci, rispettare negli inserimenti lavorativi i contratti collettivi nazionali di lavoro e avere adeguato 
integralmente le previsioni del proprio regolamento interno in materia di organizzazione del lavoro dei soci 
alle disposizioni della legge 3 aprile 2001, n. 142 (Revisione della legislazione in materia cooperativistica, 
con particolare riferimento alla posizione del socio lavoratore); 

l) non essere impresa in difficoltà, qualora si tratti di contributo in regime di esenzione ai sensi dell’articolo 
20. 

Art. 4 destinatari 
1. Sono destinatari degli incentivi di cui all’articolo 1 i seguenti soggetti: 

a) lavoratori con disabilità di cui all'articolo 1 della legge 68/1999, iscritti nell’elenco di cui all’articolo 8 della 
legge 68/1999 e assunti con le procedure di cui alla legge 68/1999; 

b) lavoratori con disabilità che sono computati nella quota di riserva di cui all'articolo 3 della legge 68/1999 
in costanza di rapporto di lavoro ai sensi dell’articolo 4, comma 4, della medesima legge 68/1999. 

Art. 5 interventi finanziabili 
1. Gli interventi per i quali è possibile richiedere gli incentivi sono i seguenti: 

a) assunzione, proroga e trasformazione di rapporti di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato 
dei lavoratori con disabilità; 

b) realizzazione ed adeguamento del posto di lavoro; 
c) rimozione delle barriere architettoniche e di diversa natura; 
d) rielaborazione delle modalità lavorative per renderle adeguate al lavoro agile o a forme concordate di 
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telelavoro; 
e) iniziative volte a garantire l’accessibilità al posto di lavoro, la mobilità e gli spostamenti; 
f) iniziative volte a sostenere i progetti di riabilitazione dei lavoratori con disabilità; 
g) iniziative volte a sostenere la formazione del responsabile dell’inserimento lavorativo; 
h) attività di tutoraggio svolte da dipendenti interni, anche con riferimento alle convenzioni di cui all’articolo 

14 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 (Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 
e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30), o da soggetti esterni all’azienda, rivolte a 
lavoratori per i quali risulti particolarmente problematica la collocabilità; 

i) attività formative rivolte al personale dell’azienda in cui sono inseriti lavoratori con disabilità; 
j) tirocini finalizzati all’integrazione lavorativa di soggetti con disabilità; 
k) iniziative progettuali finalizzate all’inserimento lavorativo delle persone con disabilità. 

Art. 6 incentivi per assunzioni con contratto a tempo indeterminato ovvero con 
contratto a tempo determinato  
1. Sono concessi incentivi finalizzati all'assunzione con contratto a tempo indeterminato ovvero con contratto a 
tempo determinato non inferiore a dodici mesi, di lavoratori con disabilità, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), 
da parte dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), in possesso dei requisiti di cui all’articolo 3, comma 2. 
2. Sono concessi incentivi finalizzati all'assunzione con contratto a tempo indeterminato ovvero con contratto a 
tempo determinato non inferiore a sei mesi, di lavoratori con disabilità, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), da 
parte dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), in possesso dei requisiti di cui all’articolo 3, comma 2.   
3. Sono ammissibili a incentivo le assunzioni che soddisfano tutti i seguenti requisiti: 

a) non riferirsi a posti di lavoro che si siano resi liberi, a seguito di licenziamenti, nei dodici mesi precedenti 
alla presentazione della domanda, salvo che le nuove assunzioni avvengano per l’acquisizione di 
professionalità diverse da quelle dei lavoratori licenziati; 

b) non riguardare lavoratori che abbiano avuto un rapporto di lavoro subordinato con il medesimo datore di 
lavoro richiedente superiore ai centottanta giorni nei dodici mesi precedenti alla presentazione della 
domanda, fatta eccezione per rapporti di lavoro intermittenti; 

c) avere ad oggetto rapporti di lavoro che si svolgono nel territorio regionale; 
d) non essere riferibili a trasferimenti di azienda di cui all’articolo 2112 del codice civile, salvi i casi di cui 

all’articolo 47, commi 4 bis o 5, della legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria per il 1990); 

e) qualora effettuate da ditte individuali o da esercenti le libere professioni in forma individuale, non 
riguardare il coniuge, i parenti o gli affini entro il secondo grado del datore di lavoro; 

f) qualora si tratti di assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato, il rapporto di lavoro permane 
per un periodo pari a trentasei mesi dalla data di assunzione; 

g) prevedere almeno quindici ore settimanali di lavoro. 
4. È ammissibile a incentivo l’inserimento del lavoratore con disabilità in qualità di socio lavoratore di cooperativa 
a condizione che non si riferisca a posti di lavoro che si siano resi liberi nei dodici mesi precedenti alla presentazione 
della domanda a seguito di esclusione di un socio, salvo che gli inserimenti lavorativi avvengano per l’acquisizione 
di professionalità diverse da quelle dei soci esclusi. 
5. Non sono ammissibili a incentivo le assunzioni dei lavoratori con disabilità che siano state effettuate: 

a) con contratti di lavoro intermittente;; 
b) a seguito di stipula di convenzioni ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 276/2003. 

Art. 7 incentivi per la proroga di contratti a tempo determinato  
1. Sono concessi incentivi finalizzati alla proroga del contratto a tempo determinato di cui all’articolo 6, comma 2, 
se per l’effetto della stessa il contratto raggiunge la durata di almeno dodici mesi. Il contratto prevede almeno 
quindici ore settimanali di lavoro. 
2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono concessi anche qualora la proroga riguardi i soggetti di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera b). 
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Art. 8 incentivi ai datori di lavoro privati finalizzati alla trasformazione di 
rapporti di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato  
1. Sono concessi incentivi finalizzati a favorire la trasformazione dei rapporti di lavoro a tempo determinato in 
contratti a tempo indeterminato dei lavoratori con disabilità, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a) e lettera b), già 
in forza presso i datori di lavoro di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a) e lettera b), in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 3, comma 2. 
2. Sono ammissibili a incentivo le assunzioni che soddisfano tutti i seguenti requisiti: 

a) avere ad oggetto rapporti di lavoro che si svolgono nel territorio regionale; 
b) qualora effettuate da ditte individuali o da esercenti le libere professioni in forma individuale, non 

riguardare il coniuge, i parenti o gli affini entro il secondo grado del datore di lavoro. 
3. Non sono ammissibili a incentivo le stabilizzazioni dei lavoratori con disabilità stipulate: 

a) con contratti intermittenti; 
b) con contratti che prevedano un numero di ore settimanali inferiore a quindici. 

Art. 9 incentivi per la realizzazione e l’adeguamento del posto di lavoro e per la 
rimozione delle barriere architettoniche e di diversa natura  
1. Sono concessi incentivi finalizzati alla realizzazione e all’adeguamento del posto di lavoro e per gli interventi che 
prevedono la rimozione delle barriere architettoniche e di diversa natura a favore del lavoratore con disabilità, di 
cui all’articolo 4, comma 1, lettera a) e lettera b), assunto con contratto a tempo determinato di almeno dodici mesi 
o indeterminato che permettano il pieno svolgimento di compiti propri della mansione affidata.  
2. Sono ammissibili le spese sostenute per: 

a) acquisto di macchinari, attrezzature, mobili e elementi di arredo, macchine per ufficio e programmi 
informatici e di apparecchiature o ausili, di qualsiasi natura; 

b) realizzazione di opere e lavori finalizzati all'adeguamento del posto di lavoro; 
c) rimozione delle barriere architettoniche che, in qualsiasi modo, possono impedire o pregiudicare 

l'inserimento lavorativo della persona con disabilità che si concretizzino in lavori di ristrutturazione e 
trasformazione dei locali e, in genere, delle strutture e degli ambienti di lavoro; 

d) rimozione delle barriere di diversa natura quali a titolo esemplificativo e non esaustivo l'applicazione di 
segnaletiche visive, tattili e acustiche e ogni altro accomodamento ragionevole che permetta la piena 
partecipazione su un piano di parità ed eguaglianza con gli altri dipendenti. 

3. Ciascun intervento di cui al comma 1, è giustificato dalle specifiche esigenze legate alla disabilità del lavoratore 
interessato, desumibili dalla visita di accertamento effettuata ai sensi della legge 68/1999 e a seguito di 
valutazione del Comitato tecnico, come previsto dall’articolo 32, comma 3. 

Art. 10 incentivi per rielaborazione delle modalità lavorative per renderle 
adeguate al lavoro agile o a forme concordate di telelavoro  
1. Sono concessi incentivi per la creazione di postazioni di lavoro agile e telelavoro, adeguate alle effettive abilità e 
capacità del lavoratore con disabilità, di cui all’artico 4, comma 1, lettera a) e lettera b), attraverso l'introduzione di 
tecnologie informatiche e di comunicazione a distanza. 
2. Sono ammissibili le spese sostenute per: 

a) acquisto di macchinari, attrezzature, mobili ed elementi di arredo, macchine per ufficio e programmi 
informatici, installazione di adeguata connessione ad internet e formazione specifica finalizzati allo 
svolgimento delle attività in telelavoro o lavoro agile;  

b) acquisto di apparecchiature o ausili, di qualsiasi natura giustificati dalle specifiche esigenze legate alla 
disabilità del lavoratore interessato, desumibili dalla visita di accertamento effettuata ai sensi della legge 
68/1999 e a seguito di valutazione del Comitato tecnico, come previsto dall’articolo 32, comma 3. 
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Art. 11 incentivi volti a garantire l’accessibilità al posto di lavoro, la mobilità e 
gli spostamenti 
1. Sono concessi incentivi, per la durata massima di dodici mesi, finalizzati a garantire l’accessibilità al posto di 
lavoro, la mobilità e gli spostamenti del lavoratore con disabilità, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a) e lettera 
b). 
2. Sono ammissibili le spese sostenute per il trasporto del lavoratore con disabilità sul luogo di lavoro: 

a) con mezzi di trasporto pubblico ovvero privato che effettua servizio pubblico in caso di assenza dello 
stesso; 

b) con modalità di trasporto personalizzato a carico di terzi con mezzi attrezzati o accompagnamento. 

Art. 12 incentivi volti a sostenere i progetti di riabilitazione 
1. Sono concessi incentivi, per la durata massima di dodici mesi, per la copertura dei costi salariali lordi relativi alle 
ore impiegate da un lavoratore con disabilità per la riabilitazione, secondo quanto previsto dall’articolo 7 del 
decreto legislativo 18 luglio 2011, n. 119 (Attuazione dell'articolo 23 della legge 4 novembre 2010, n. 183, recante 
delega al Governo per il riordino della normativa in materia di congedi, aspettative e permessi). 
2. L’incentivo è concesso a condizione che: 

a) il lavoratore abbia una riduzione della capacità lavorativa superiore al 50 per cento; 
b) le ore dedicate alla riabilitazione vengano accordate dal datore di lavoro a seguito di istanza presentata 

dal dipendente ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 119/2011; 
c) il datore di lavoro si impegni, qualora il rapporto di lavoro in essere sia a tempo determinato, 

compatibilmente con l’idoneità del lavoratore a riprendere servizio, a prorogare il contratto per la durata 
del periodo di riabilitazione ovvero, se la fruizione è avvenuta in modo frazionato, per il periodo trascorso 
dall’inizio alla conclusione del progetto di recupero riabilitativo, o comunque compatibilmente con quanto 
previsto dalla legge 16 maggio 2014, n. 78 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 
marzo 2014, n. 34, recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la 
semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese). 

Art. 13 incentivi per la formazione del responsabile dell’inserimento lavorativo 

1. Sono concessi incentivi finalizzati alla formazione di un lavoratore, assunto con contratto a tempo indeterminato, 
a cui è stato affidato l’incarico di responsabile dell’inserimento lavorativo. 
2. Sono ammissibili i seguenti costi: 

a) costo salariale lordo relativo alle ore di formazione del lavoratore di cui al comma 1; 
b) quote di iscrizione e ulteriori spese sostenute dal lavoratore di cui al comma 1, strettamente connesse al 

percorso formativo, ovvero spese per il percorso formativo organizzato dal datore di lavoro avvalendosi di 
enti o liberi professionisti. 

3. I percorsi formativi di cui al comma 1 hanno a riferimento i seguenti ambiti: 
a) conoscenza della normativa in materia di disabilità e lavoro, di pari opportunità e di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro; 
b) conoscenza delle procedure dell’inserimento lavorativo delle persone con disabilità e dell’applicazione di 

politiche di inclusione;  
c) conoscenza dei servizi del lavoro con particolare riferimento al collocamento mirato, dei servizi sociali e 

sanitari territoriali e dell’attività del terzo settore; 
d) competenze trasversali per la gestione delle risorse umane nelle diversità; 
e) conoscenza dei sistemi di classificazione del funzionamento, della disabilità e della salute e progettazione 

personalizzata; 
f) organizzazione aziendale e accomodamenti ragionevoli; 
g) procedure di invalidità civile e da lavoro. 

Art. 14 incentivi per attività di tutoraggio interno 
1. Sono concessi incentivi, per la durata massima di dodici mesi, per singolo intervento, per la copertura dei costi 
salariali lordi relativi alle ore impiegate da dipendenti del datore di lavoro per attività di tutoraggio dedicata 
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all’assistenza dei lavoratori con disabilità, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a) e lettera b). 
2. L’attività di tutoraggio è svolta secondo un progetto personalizzato predisposto a favore del lavoratore con 
disabilità, che indica: 

a) un tutor per ciascun lavoratore con disabilità; 
b) i compiti e gli impegni del tutor, che comprendono attività di accompagnamento, affiancamento e 

sostegno volte a favorire l’inserimento del lavoratore nell’organizzazione aziendale, la socializzazione 
nell’ambiente di lavoro e l’apprendimento delle mansioni assegnate, supportando il processo per il 
raggiungimento dell’autonomia lavorativa del soggetto medesimo; 

c) il numero previsto di ore dedicate all’attività di tutoraggio comprese nel normale orario di lavoro del 
dipendente incaricato. 

3. L’attività di tutoraggio a favore del lavoratore con disabilità assunto da una cooperativa sociale di tipo B a seguito 
delle convenzioni di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 276/2003, è svolta secondo un progetto 
personalizzato e indica: 

a) un tutor per ciascun lavoratore con disabilità; 
b) i compiti e gli impegni del tutor, oltre a quanto già concordato nella commessa di lavoro, che comprendono 

attività di accompagnamento e sostegno volte a favorire l’inserimento del lavoratore nell’organizzazione 
aziendale, la socializzazione nell’ambiente di lavoro e l’apprendimento delle mansioni assegnate, 
supportando il processo per il raggiungimento dell’autonomia lavorativa del soggetto medesimo; 

c) il numero previsto di ore dedicate all’attività di tutoraggio comprese nell’orario di lavoro del dipendente 
incaricato ulteriori a quelle già concordate nella commessa di lavoro. 

Art. 15 incentivi per attività di tutoraggio esterno 
1. Sono concessi incentivi, per la durata massima di dodici mesi, per singolo intervento, per le spese sostenute per 
attività di tutoraggio dedicata all’assistenza dei lavoratori con disabilità, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a) e 
lettera b), svolta da tecnici esterni, non dipendenti dal datore di lavoro, con specifiche competenze.  
2. È ammissibile il costo delle ore dedicate all’attività di tutoraggio. 
3. L’attività di tutoraggio è svolta secondo un progetto personalizzato, predisposto a favore del lavoratore con 
disabilità, che indica: 

a) un tutor per ciascun lavoratore con disabilità; 
b) i compiti e gli impegni del tutor, che comprendono attività di accompagnamento, affiancamento e 

sostegno volte a favorire l’inserimento del lavoratore nell’organizzazione aziendale, la socializzazione 
nell’ambiente di lavoro e l’apprendimento delle mansioni assegnate, supportando il processo per il 
raggiungimento dell’autonomia lavorativa del soggetto medesimo; 

c) il numero previsto di ore dedicate dal tecnico esterno all’attività di tutoraggio; 
d) il costo dell‘attività. 

4. Non sono ammissibili a incentivo le spese di cui al comma 1 relativamente ai lavoratori assunti a seguito di 
stipula di convenzioni di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 276/2003. 

Art. 16 incentivi per attività formative rivolte al personale dell’azienda in cui 
sono inseriti lavoratori con disabilità 
1. Sono concessi incentivi per le spese sostenute dal datore di lavoro per attività formative finalizzate alla diffusione 
della integrazione e inclusione sociale e lavorativa rivolte ai lavoratori, anche incaricati del tutoraggio del lavoratore 
con disabilità, per la durata massima di sei mesi, purché non riconducibili a formazione obbligatoria.  
2. Sono ammissibili i seguenti costi: 

a) costo salariale lordo relativo alle ore complessive di formazione dei lavoratori di cui al comma 1, coinvolti 
nell’attività formativa; 

b) quote di iscrizione e ulteriori spese sostenute complessivamente dai lavoratori, strettamente connesse al 
percorso formativo, ovvero spese per il percorso formativo organizzato dal datore di lavoro avvalendosi di 
enti o liberi professionisti. 

Art. 17 incentivi ai datori di lavoro che attivano tirocini finalizzati 
all’integrazione lavorativa di soggetti con disabilità 
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1. Sono concessi incentivi per i datori di lavoro che attivano tirocini ai sensi della normativa regionale in materia di 
tirocini extracurriculari. 
2. Sono ammissibili le spese sostenute per: 

a) l’indennità di partecipazione erogata al tirocinante; 
b) i costi connessi alle coperture assicurative del tirocinante contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, per 

la Responsabilità Civile (RC) verso terzi, per la visita medica e per la copertura di tutti i costi indiretti. 
3. Il periodo di tirocinio finanziabile non può essere inferiore a mesi due e superiore a mesi diciotto, comprensivi di 
proroghe. 
4. Sono esclusi dall’intervento di cui al presente articolo i tirocini per i quali il datore di lavoro riceve altre forme di 
finanziamento. 

Art. 18 incentivi per l’attivazione di iniziative progettuali finalizzate 
all’inserimento lavorativo delle persone con disabilità  
1. Sono concessi incentivi per l’attivazione di progetti, attivati dai soggetti beneficiari di cui all’articolo 3, comma 1, 
finalizzati ad incrementare gli inserimenti lavorativi delle persone con disabilità, tesi a migliorarne le condizioni 
lavorative e che creino le precondizioni per ulteriori futuri inserimenti, fatto salvo il divieto di doppia contribuzione. 
2. Sono finanziabili i progetti che prevedono: 

a) la valorizzazione della persona con disabilità, anche attraverso la riorganizzazione del lavoro, connessa allo 
sviluppo economico e sociale dell’ambiente lavorativo;  

b) una prospettiva temporale più ampia della durata del progetto ammesso a contributo supportata dalla 
conoscenza e dall’analisi dei bisogni della realtà di riferimento del progetto con indicazione in particolare 
della ricaduta occupazionale.  

3. I progetti di cui al comma 1, al fine della loro realizzazione prevedono una o più delle seguenti tipologie: 
a) l’assunzione di uno o più lavoratori con disabilità, attraverso le procedure di cui alla legge 68/99, con 

contratto a tempo determinato di almeno dodici mesi o indeterminato di almeno quindici ore settimanali;  
b) iniziative che coinvolgono lavoratori con disabilità già occupati in azienda;  
c) iniziative che coinvolgono più lavoratori con disabilità in percorsi formativi; 
d) iniziative che coinvolgono più persone con disabilità in percorsi formativi propedeutici all’inserimento 

lavorativo di almeno un lavoratore al fine del percorso; 
e) l’assunzione di un lavoratore, anche privo di disabilità, dedicato esclusivamente alle attività inerenti al 

progetto stesso;  
f) l’acquisto, leasing o noleggio di materiali e beni strumentali finalizzati al progetto; 
g) costi di tutoraggio o affiancamento delle persone con disabilità destinatarie del progetto stesso. 

4. I progetti hanno una durata compresa tra dodici e ventiquattro mesi. 
5. Sono ammissibili: 

a) i costi per l’assunzione con contratto a tempo determinato di almeno dodici mesi o indeterminato del 
lavoratore con disabilità riferiti al costo salariale lordo; 

b)  i costi per l’assunzione del lavoratore anche privo di disabilità, riferiti al costo salariale lordo; 
c) spese di tutoraggio di cui al comma 3, lettera g); 
d) spese per la formazione finalizzate all’acquisizione delle necessarie conoscenze e competenze tecniche 

per l’inserimento lavorativo;  
e) l’acquisto, leasing o noleggio di materiali e beni strumentali finalizzati al progetto quali, a titolo 

esemplificativo, attrezzature tecniche e informatiche, attrezzature specifiche o software gestionali; 
f) spese di promozione del progetto per un massimo del 5 per cento del valore complessivo del progetto 

stesso; 
g) spese di segreteria ed amministrazione necessarie per la realizzazione del progetto e per la    

rendicontazione finale, realizzate da personale dipendente del soggetto attuatore per un massimo del 5 
per cento del valore complessivo del progetto stesso; 

h) spese di consulenza professionale specifica per la realizzazione del progetto per un massimo del 10 per 
cento del valore complessivo del progetto stesso. 

Art. 19 ammontare degli incentivi 
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1. L’ammontare massimo degli incentivi per ciascun intervento è, per le aziende di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
a), pari a: 

a) euro 13.000,00 per gli interventi di cui all’articolo 6, comma 1, per contratti a tempo indeterminato; 
b) euro 7.000,00 per gli interventi di cui all’articolo 6, comma 1, per contratti a tempo determinato non 

inferiore ai dodici mesi; 
c) euro 6.000,00 per gli interventi di cui all’articolo 8; 

2. L’ammontare massimo degli incentivi per ciascun intervento è, per le aziende di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
b), pari a: 

a) euro 15.000,00 per gli interventi di cui all’articolo 6, comma 2, per contratti a tempo indeterminato; 
b) euro 700,00 per mensilità intera per gli interventi di cui all’articolo 6, comma 2, per contratti a tempo 

determinato, non inferiore ai sei mesi e fino ad un massimo di euro 7.700,00; 
c) euro 2.000,00 per la proroga del contatto a tempo determinato fino al raggiungimento dei dodici mesi, di 

cui all’articolo 7; 
d) euro 9.000,00 per gli interventi di cui all’articolo 6, comma 2, per contratti a tempo determinato non 

inferiore ai dodici mesi; 
e) euro 6.000,00 per gli interventi di cui all’articolo 8. 

3. L’ammontare massimo degli incentivi per ciascun intervento è, per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, pari a: 
a) euro 10.000,00 per gli interventi di cui all’articolo 9; 
b) euro 8.000,00 per gli interventi di cui all’articolo 10; 
c) euro 2.000,00 per gli interventi di cui all’articolo 11; 
d) euro 3.000,00 per gli interventi di cui all’articolo 12; 
e) euro 15.000,00 per gli interventi di cui all’articolo 13; 
f) euro 15.000,00 per gli interventi di cui agli articoli 14, 15 e 16; 
g) euro 500,00 mensili, fino ad un massimo di euro 9.000,00 per gli interventi di cui all’articolo 17, comma 2, 

lettera a); 
h) euro 200,00 per gli interventi di cui all’articolo 17, comma 2, lettera b); 
i) euro 160.000,00 per gli interventi di cui all’articolo 18, comma 5, lettere da a) ad e), ripartiti secondo i 

seguenti importi: 
1) fino ad un massimo di euro 40.000,00 per le spese di cui all’art. 18, comma 5, lettera a); 
2) euro 5.000,00 per le spese di cui all’articolo 18, comma ,5 lettera b), elevabile fino a euro 10.000,00 

nel caso di assunzione a tempo indeterminato; 
3) fino ad un massimo di euro 60.000,00 per le spese di cui all’art. 18, comma 5, lettera c); 
4) fino ad un massimo di euro 20.000,00 per le spese di cui all’art. 18, comma 5, lettera d); 
5) fino ad un massimo di euro 30.000,00 per le spese di cui all’art. 18, comma 5, lettera e). 

4. L’ammontare degli incentivi di cui al comma 1 e comma 2, è maggiorato: 
a) di euro 3.000,00 nei seguenti casi: 

1) lavoratori di età inferiore a trentacinque anni oppure di età pari o superiore a cinquanta anni; 
2) lavoratrici donne; 
3) lavoratori con periodi di disoccupazione superiore a sei mesi; 

b) di euro 5.000,00 nel caso di lavoratori con disabilità psichica. 
5. In caso di assunzione a tempo determinato di durata non inferiore a sei mesi, come previsto dall’articolo 6, 
comma 2, ma inferiore a dodici mesi, le maggiorazioni di cui al comma 4 spettano solo se, per effetto di proroga, il 
contratto raggiunge una durata di almeno dodici mesi. 
6. Le maggiorazioni di cui al comma 4 sono cumulabili fra loro. Le maggiorazioni di cui al comma 4, lettera a), numeri 
1), 2) e 3) non sono concesse, relativamente alla trasformazione di rapporti di lavoro di cui all’articolo 8, qualora 
siano state già concesse allo stesso datore di lavoro richiedente per l’assunzione del medesimo lavoratore. 
7. L’ammontare dell’incentivo per gli interventi di cui all’articolo 8, comma 1, nel caso di contratti a tempo parziale, 
è rapportato all’orario effettivamente svolto. 
8. Per gli interventi di cui all’articolo 11, comma 2, lettera a), è previsto un rimborso non superiore ad euro 8,00 per 
giornata di lavoro effettivamente svolto. 

Capo II regimi di aiuto e cumulabilità 
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Art. 20 regimi di aiuto  
1. Gli incentivi previsti dagli articoli 6, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16 e 18, comma 3, lettera a) sono concessi in regime di 
aiuti in esenzione per categoria, in conformità al Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L 187 del 26 giugno 2014, con 
riferimento: 

a) all’articolo 33 per gli incentivi di cui all’articolo 6 del presente regolamento; 
b) all’articolo 34 per gli incentivi di cui agli articoli 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 16.  

2. Gli incentivi previsti dagli articoli 7, 8, 15, 17 e 18, comma 3, lettere da b) a g), sono concessi in regime di aiuti “de 
minimis”, in conformità ai Regolamenti (UE) di seguito indicati: 

a) Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato agli aiuti di importanza minore («de minimis»), pubblicato sulla G.U.U.E. Serie 
L del 15 dicembre 2023;  

b) Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della pesca e recante modifica del 
Regolamento (UE) n. 1860/2004, pubblicato sulla GUUE L n. 190/45 del 27 giugno 2014; 

c) Regolamento (UE) 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della produzione dei prodotti agricoli, 
pubblicato sulla GUUE L n. 352 del 24 dicembre 2013. 

3. I regimi di aiuto del presente articolo si applicano ai beneficiari dell’articolo 3 che hanno natura di impresa. 
4. Qualora l’importo dell’incentivo da concedere superi il massimale di aiuto de minimis disponibile per il soggetto 
beneficiario al momento della concessione, l’importo dell’incentivo viene conseguentemente ridotto, previa 
accettazione da parte del soggetto beneficiario. La mancata accettazione comporta l’impossibilità di concedere 
l’incentivo al soggetto beneficiario. 

Art. 21 intensità di aiuto 
1. L’intensità di aiuto per gli incentivi previsti dagli articoli 6 e 18, comma 3, lettera a) non supera il 75 per cento 
delle spese ammissibili. 
2. L’intensità di aiuto per gli incentivi previsti dagli articoli 9, 10, 11, 12, 13, 14 e16 non supera il 100 per cento delle 
spese ammissibili. 
3. Gli incentivi previsti dall’articolo 8 sono incentivabili nel limite massimo rappresentato dal costo sostenuto. 

Art. 22 cumulabilità degli incentivi 
1. Gli incentivi di cui agli articoli 6, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16 e 18, comma 3, lettera a) sono cumulabili, per le stesse 
spese ammissibili: 

a) con altri aiuti di Stato o aiuti “de minimis” concessi da normative nazionali o locali, a meno che le medesime 
normative dispongano un divieto di cumulo, a condizione che il totale degli aiuti non porti al superamento 
dell’intensità d’aiuto più elevata applicabile in base al regolamento (UE) n. 651/2014; 

b) con altri aiuti esentati ai sensi del medesimo regolamento (UE) n. 651/2014, oltre la soglia massima 
applicabile, purché il cumulo non porti al superamento di una intensità di aiuto superiore al 100 per cento 
dei costi pertinenti. 

2. Nel caso in cui il totale degli aiuti risultasse superiore alle intensità di aiuto di cui al comma 1, l’importo 
dell’incentivo dovrà essere ridotto sino al raggiungimento di tali intensità di aiuto. 
3. Gli incentivi di cui agli articoli 7, 8, 15, 17 e 18 comma 3, lettere da b) a g), sono cumulabili con altri aiuti “de 
minimis” a condizione che il cumulo non porti al superamento del massimale di aiuto “de minimis” previsto dal 
pertinente Regolamento (UE) applicato. 
 

Capo III presentazione domande e disposizioni procedurali 

Art. 23 presentazione delle domande 
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1. La domanda è compilata, sottoscritta e presentata esclusivamente in via telematica tramite applicativo 
informatico a cui si accede, dal sito www.regione.fvg.it nella sezione dedicata al regolamento, previa autenticazione 
con una delle modalità previste dall’articolo 65, comma 1, lettera b) del Codice dell’Amministrazione digitale (SPID-
Sistema pubblico di identità digitale, CIE-Carta di identità elettronica, CNS - Carta nazionale dei servizi). La 
domanda si considera presentata nella data di avvenuta trasmissione comprovata dal sistema informatico.  
2. La domanda è compilata, sottoscritta e presentata, in via alternativa, da uno dei seguenti soggetti:  

a) dal titolare o dal legale rappresentante dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, dal procuratore interno 
all’impresa, dal libero professionista nel caso di esercizio della libera professione in forma individuale;  

b) da soggetto delegato cui sia stato conferito il potere di rappresentanza per la compilazione, la 
sottoscrizione e la presentazione della domanda ai sensi dell’articolo 38, comma 3 bis, del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa).  

3. La domanda è corredata:  
a) nel caso di compilazione, sottoscrizione e presentazione da parte di procuratore interno all’impresa, di 

copia conforme della procura o di dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 445/2000 attestante la qualità di procuratore; 

b) nel caso di compilazione, sottoscrizione e presentazione da parte di soggetto delegato di cui al comma 2, 
lettera b), di procura speciale conferita dal delegante per ciascuno dei predetti atti contenente 
l’attestazione, da parte del delegante, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 445/2000, del possesso dei requisiti riguardanti il delegante medesimo richiesti dal presente 
regolamento. 

4. Qualora i documenti allegati alla domanda siano firmati digitalmente, la firma digitale o la firma elettronica 
qualificata apposta è considerata valida se basata su un certificato qualificato rilasciato da un prestatore di servizi 
fiduciari qualificato e conforme ai requisiti di cui all’allegato I del Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le 
transazioni elettroniche nel mercato interno (Regolamento EIDAS). La firma è apposta utilizzando dispositivi che 
soddisfino i requisiti di cui all’allegato II del Regolamento EIDAS. Qualora i documenti allegati alla domanda rechino 
firma autografa è allegata copia di un documento di identità in corso di validità di ciascun dichiarante.  
5. Il manuale contenente le modalità di accesso all’applicativo informatico è pubblicato sul sito www.regione.fvg.it 
nella sezione dedicata al regolamento. 
6. Le domande indicano il nominativo del lavoratore con disabilità oggetto dell’intervento e sono corredate dalla 
modulistica predisposta per ogni singolo intervento e pubblicata sul sito www.regione.fvg.it nella sezione dedicata 
al regolamento. 
7. Le indicazioni di cui al comma 6 sono rese attraverso dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 decreto 
del Presidente della Repubblica 445/2000. 
8. I procedimenti di cui al presente regolamento si concludono entro un termine non superiore a novanta giorni. 

Art. 24 presentazione delle domande di cui agli articoli 6, 7 e 8 

1. Le domande di incentivo di cui agli articoli 6, 7 e 8, a pena di inammissibilità, sono presentate, rispettivamente, 
entro trenta giorni dall’assunzione, dalla proroga oppure entro trenta giorni dalla trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato. 

Art. 25 presentazione delle domande di cui agli articoli 9 e 10 
1. Le domande di incentivo di cui agli articoli 9 e 10, a pena di inammissibilità, sono presentate prima dell’avvio dei 
lavori o degli acquisti e sono corredate da una relazione illustrativa degli interventi che si intendono realizzare, 
comprensiva del preventivo dettagliato di spesa. 
2. L’intervento, a pena di inammissibilità, ha inizio entro tre mesi dalla comunicazione di concessione dell’incentivo 
ed è completato entro dodici mesi dall’avvio del medesimo. 
3. Alle domande di cui all’articolo 10, è allegata la copia del contratto o accordo previsto per tali fattispecie. 
4. Su istanza motivata, trasmessa prima della scadenza del termine, può essere concessa per una sola volta e per 
un periodo massimo di tre mesi una proroga per il completamento dei lavori. 
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Art. 26 presentazione delle domande di cui all’articolo 11 

1. Le domande di incentivo di cui all’articolo 11, a pena di inammissibilità, sono presentate entro trenta giorni dalla 
conclusione dell’intervento e sono corredate, dalla richiesta di erogazione del contributo e, qualora i costi non siano 
anticipati dal datore di lavoro, dalla dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante attestante l’impegno a 
rimborsare al lavoratore le spese sostenute, nella misura dell’incentivo erogato. 

Art. 27 presentazione delle domande di cui all’articolo 12 

1. Le domande di cui all’articolo 12, a pena di inammissibilità, sono presentate entro trenta giorni dalla conclusione 
del periodo di fruizione del congedo per riabilitazione. 

Art 28 presentazione delle domande di cui agli articoli 13 e 16 
1. Le domande di incentivo di cui agli articoli 13 e 16, a pena di inammissibilità, sono presentate anteriormente 
all’avvio della formazione e sono corredate da una relazione sulle attività formative necessarie all’affiancamento, 
con l’evidenza della coerenza della tipologia della formazione in relazione alle specifiche esigenze del contesto 
aziendale.  
2. L’attività di formazione si conclude entro dodici mesi dalla comunicazione di concessione dell’incentivo. 

Art. 29 presentazione delle domande di cui agli articoli 14 e 15  
1. Le domande di incentivo di cui agli articoli 14 e 15, a pena di inammissibilità, sono presentate anteriormente 
all’avvio del tutoraggio e sono corredate dal curriculum vitae del tutor e da un progetto personalizzato di tutoraggio 
redatto secondo quanto disposto dall’articolo 14, commi 2 e 3, e dall’articolo 15, comma 3, con l’evidenza della 
coerenza del progetto di tutoraggio rispetto alla specifica disabilità del lavoratore oggetto dell’intervento o della 
momentanea necessità per supportare il lavoratore nell’inserimento lavorativo e nel mantenimento del posto di 
lavoro. 

Art. 30 presentazione delle domande di cui all’articolo 17 

1. Le domande di incentivo di cui all’articolo 17, a pena di inammissibilità, sono presentate entro trenta giorni dalla 
conclusione del tirocinio o del periodo incentivabile, corredate dalla richiesta di erogazione del contributo. 

Art. 31 presentazione delle domande di cui all’articolo 18 
1. Le domande di incentivo di cui all’articolo 18, a pena di inammissibilità, sono presentate anteriormente all’avvio 
del progetto, che coincide con la data del decreto di approvazione del progetto, corredate da: 

a) descrizione del progetto che si intende realizzare con specifica indicazione degli elementi di cui all’articolo 
18, comma 2; 

b) cronoprogramma relativo alle fasi e ai tempi di realizzazione del progetto; 
c) piano finanziario con indicazione analitica dei costi previsti di cui all’articolo 18, comma 5; 

2. Ogni beneficiario presenta al massimo una domanda di incentivo dal 1 gennaio al 31 ottobre di ogni anno. Le 
domande sono istruite in ordine cronologico. 

Art. 32 concessione degli incentivi 
1. Gli incentivi di cui al presente regolamento sono concessi ai sensi dell’articolo 36, comma 4, della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) con 
procedimento a sportello, nei limiti delle risorse disponibili. 
2. Le domande di contributo, complete della documentazione prevista, sono valutate in seguito ad istruttoria 
tenendo conto dei presupposti di fatto e di diritto previsti per ciascuna tipologia di intervento proposta e che 
sussistono sia al momento del verificarsi dell’evento oggetto dell’intervento che alla presentazione dell’istanza. 
3. Per gli interventi di cui agli articoli 9, 10, 14 e 15 le domande sono ammissibili qualora l’intervento sia ritenuto 
compatibile con la disabilità del lavoratore e, a tale fine, il responsabile del procedimento richiede una valutazione 
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al Comitato tecnico per il diritto al lavoro delle persone con disabilità di cui all’articolo 38, comma 2, della legge 
regionale 18/2005, competente per territorio. Nelle more dell’acquisizione della valutazione il termine del 
procedimento è sospeso fino a un massimo di sessanta giorni. 
4. Per gli interventi diversi da quelli di cui agli articoli 9, 10, 14 e 15, il responsabile del procedimento, qualora lo 
ritenga opportuno, può richiedere una valutazione al Comitato tecnico per il diritto al lavoro delle persone con 
disabilità di cui al comma 3. 
5. I progetti di cui all’articolo 18 sono valutati da una Commissione, nominata con decreto del Direttore centrale, 
composta dal Responsabile di posizione organizzativa competente, con funzione di Presidente, e sei componenti 
scelti tra il personale regionale. Il decreto di nomina può individuare per ciascun componente della Commissione 
un sostituto, in caso di assenza o impedimento. La Commissione è validamente costituita con la presenza di 
almeno cinque componenti, oltre al Presidente. Il Presidente può far partecipare ai lavori della Commissione anche 
altri esperti scelti tra il personale regionale, senza diritto di voto. La valutazione della Commissione è finalizzata, in 
particolare, a valutare la coerenza, sostenibilità ed adeguatezza del progetto con le finalità indicate dalla legge e 
l’ammissibilità delle spese. 
6. Non possono essere concessi alle imprese in difficoltà gli incentivi per i quali si applica il regime di aiuti in 
esenzione per categoria.  
7. Non possono essere concessi gli incentivi per i quali si applica il regime di aiuti “de minimis”, qualora l’importo 
della concessione medesima porti al superamento del massimale di aiuto “de minimis” previsto dal pertinente 
Regolamento (UE) applicato. 
8. Ai fini della concessione dei contributi per i quali si applica il regime di aiuti “de minimis”, il datore di lavoro 
richiedente presenta, utilizzando la modulistica predisposta, una dichiarazione, attestante le informazioni non 
rinvenibili totalmente o parzialmente nel Registro nazionale degli aiuti di Stato e, qualora l’importo dell’incentivo 
spettante superi il massimale disponibile al momento della concessione, l’importo della quota di contributo 
medesima viene conseguentemente ridotto, previa accettazione. 
9. In fase istruttoria il Servizio competente provvede a richiedere al beneficiario l’integrazione di informazioni o 
documentazioni incomplete oppure mancanti, nonché ogni elemento necessario a verificare dati tra loro 
contrastanti. Il beneficiario è tenuto a fornire, in un’unica soluzione, le integrazioni richieste entro il termine di 
quindici giorni dalla data di ricevimento della comunicazione. 
10. A conclusione dell’istruttoria il Servizio competente dispone con decreto la concessione dell’incentivo, nella 
misura di cui all’articolo 19, oppure il diniego della domanda, dandone comunicazione ai destinatari dell’intervento. 

Art. 33 rendicontazione ed erogazione degli incentivi 
1. L’erogazione degli incentivi avviene in un'unica soluzione e in base alle spese effettivamente sostenute ovvero ai 
costi salariali lordi effettivi con conseguente eventuale rideterminazione del contributo concesso, con le seguenti 
modalità: 

a) per gli incentivi di cui agli articoli 6 e 8 al termine del periodo incentivato, dopo dodici mesi dall’assunzione 
a tempo indeterminato, oppure dopo dodici mesi dalla trasformazione, previa presentazione del modello 
di richiesta di erogazione del contributo e, relativamente agli interventi di cui l’articolo 6, della 
documentazione attestante i costi salariali lordi effettivi e previa verifica da parte del Servizio competente 
della permanenza del rapporto di lavoro, fatti salvi i casi di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a); 

b) per gli incentivi di cui all’articoli 9 e 10 a conclusione dell’intervento ammesso a finanziamento, previa 
presentazione della necessaria documentazione attestante le spese ammissibili sostenute e 
subordinatamente alle verifiche ritenute opportune da parte del Servizio competente; 

c) per gli incentivi di cui agli articoli 11, 12, 14 e 15, entro trenta giorni dalla conclusione del progetto, previa 
presentazione della documentazione attestante i costi sostenuti; 

d) per gli incentivi di cui all’articolo 7 a conclusione dell’intervento e previa presentazione della necessaria 
documentazione; 

e) per gli incentivi di cui agli articoli 13, 16 e 17 a conclusione rispettivamente del periodo di formazione e del 
periodo di tirocinio, previa presentazione della necessaria documentazione attestante le spese ammissibili 
sostenute; 

f)  per gli incentivi di cui all’articolo 18 a conclusione del progetto previa:  
1) presentazione della documentazione attestante i costi sostenuti di cui all’articolo 18, comma 5; 
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2) verifica da parte del Servizio competente della permanenza dei rapporti di lavoro per la durata 
prevista dal progetto o, in caso di interruzione anticipata per dimissioni volontarie, fatta eccezione 
per le dimissioni per giusta causa, o per decesso, delle relative sostituzioni; 

3) presentazione di relazione finale del progetto con l’indicazione degli obiettivi raggiunti in relazione 
agli elementi di cui all’articolo 18, comma 2; 

g) per i progetti di cui all’articolo 18, su richiesta dei beneficiari interessati, il contributo può essere erogato 
in via anticipata fino ad un massimo del 70 per cento dell’importo concesso previa presentazione, entro il 
termine perentorio di novanta giorni dall’avvio del progetto, di apposita polizza fidejussoria o se soggetti 
privati non aventi natura di impresa, di idonee garanzie patrimoniali; 

h) non sono ammissibili le spese relative a IVA e ogni altro tributo o onere fiscale, salvo nel caso in cui siano 
non recuperabili dal beneficiario. 

2. Ai fini dell’erogazione degli incentivi, il beneficiario presenta la documentazione giustificativa della spesa ai sensi 
del Titolo II, Capo III della legge regionale 7/2000 sulla base della modulistica predisposta e resa disponibile anche 
sul sito internet dall’Amministrazione regionale. 
3. Per gli incentivi previsti agli articoli 6 e 8 il beneficiario trasmette la documentazione attinente i costi sostenuti 
entro trenta giorni dalla scadenza del periodo incentivato e dei dodici mesi dalla assunzione a tempo indeterminato 
o dalla trasformazione; per gli incentivi previsti all’articolo 7 il beneficiario trasmette la documentazione prevista 
entro trenta giorni dal termine del periodo di proroga; per gli incentivi previsti agli articoli 13, 14, 15 e 16 il 
beneficiario trasmette la documentazione attinente i costi sostenuti entro trenta giorni dalla conclusione 
dell’intervento. 
4. Gli incentivi di cui agli articoli 6, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16, per i quali si applica il regime di aiuti in esenzione per 
categoria, non possono essere erogati alle imprese che abbiano ottenuto e successivamente non rimborsato aiuti 
di Stato dichiarati illegali o incompatibili con il mercato comune a seguito di una decisione della Commissione 
europea. 
5.Qualora, dalle verifiche effettuate d’ufficio, l’impresa risulti destinataria di un’ingiunzione di recupero pendente, 
il Servizio competente assegna un termine perentorio di sessanta giorni entro il quale la medesima impresa 
provvede alla regolarizzazione e restituzione dell’aiuto illegale e incompatibile, pena la revoca dell’incentivo. 

Art. 34 variazioni intervenute nel soggetto richiedente 
1. In caso di variazione soggettiva del soggetto che ha presentato domanda per gli incentivi di cui all’articolo 5, 
intervenuta successivamente alla data di presentazione della domanda e antecedentemente alla data di 
concessione, l’incentivo richiesto è concesso al soggetto risultante a seguito della variazione. 
2. Ai fini del comma 1, il soggetto risultante dalle trasformazioni soggettive ovvero al quale venga ceduto il 
contratto di lavoro, presenta istanza di subentro al servizio regionale competente in materia di lavoro entro novanta 
giorni dalla data dell’evento di cui al comma 1. 
3. L’istanza di cui al comma 2 è corredata da: 

a) documentazione attestante uno degli eventi di cui al comma 1; 
b) documentazione attestante la prosecuzione del rapporto di lavoro per cui è stato chiesto l’incentivo; 
c) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante, titolare di impresa individuale, libero 

professionista, e resa ai sensi della vigente normativa in materia di dichiarazioni sostitutive, attestante il 
possesso, alla data di presentazione dell’istanza di cui al comma 2, dei requisiti di cui all’articolo 3, commi 
1 e 2; 

d) per gli interventi di cui agli articoli 7, 15, 17 e articolo 18, comma 3, lettere da b) a g) una dichiarazione 
sottoscritta dal legale rappresentante, titolare di impresa individuale, libero professionista, e resa ai sensi 
della vigente normativa in materia di dichiarazioni sostitutive, attestante le informazioni non rinvenibili 
totalmente o parzialmente nei pertinenti registri nazionali sugli aiuti di Stato per la concessione di aiuti in 
«de minimis». 

 4. In caso di variazione soggettiva del soggetto che ha presentato domanda per gli incentivi di cui all’articolo 5, 
intervenuta successivamente alla data di concessione, l’incentivo richiesto è erogato al soggetto risultante a 
seguito della variazione. 
5. Ai fini del comma 4, il soggetto risultante dalle trasformazioni soggettive ovvero al quale venga ceduto il 
contratto di lavoro, presenta istanza di subentro al servizio regionale competente in materia di lavoro entro novanta 
giorni dalla data dell’evento di cui al comma 4. 
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6. L’istanza di cui al comma 5 è corredata da: 
a) documentazione attestante la variazione soggettiva; 
b) documentazione attestante la prosecuzione del rapporto di lavoro per cui è stato chiesto l’incentivo; 
c) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante, titolare di impresa individuale, libero 

professionista, e resa ai sensi della vigente normativa in materia di dichiarazioni sostitutive, attestante il 
possesso, alla data di presentazione dell’istanza di cui al comma 5, dei requisiti di cui all’articolo 3, commi 
1 e 2. 

7. Verificata la sussistenza dei requisiti l’incentivo è concesso o, se già concesso, erogato al soggetto subentrante. 

Art. 35 revoca degli incentivi 
1. Gli incentivi di cui al presente regolamento sono interamente revocati nei seguenti casi: 

a) nel caso di incentivi di cui agli articoli 6 e 8, se la cessazione del rapporto di lavoro interviene prima dei 
termini previsti all’articolo 33, comma 1, lettera a) per motivi diversi dal licenziamento per giusta causa, dal 
decesso o dalle dimissioni, fatta eccezione per le dimissioni per giusta causa del lavoratore; 

b) mancata realizzazione, nei termini indicati, degli interventi di cui agli articoli 9 e 10 per i quali è stato 
concesso il finanziamento; 

c) qualora l’impresa destinataria di un’ingiunzione di recupero pendente per effetto di una decisione della 
Commissione europea che abbia dichiarato determinati aiuti illegali e incompatibili non abbia provveduto, 
entro il termine di cui all’articolo 33, comma 5, alla regolarizzazione e restituzione dell’aiuto illegale e 
incompatibile; 

d) fatte salve le sanzioni previste dalla legislazione vigente per chi fornisce false o mendaci dichiarazioni o 
produce false attestazioni, qualora, dalle verifiche effettuate in sede istruttoria, emerga la carenza di uno 
o più dei requisiti richiesti dalla domanda di accesso agli incentivi o comunque contenuti nella 
documentazione allegata alla stessa. 

2. Nel caso di incentivi per assunzioni a tempo indeterminato di cui all’articolo 6, se la cessazione del rapporto di 
lavoro interviene per motivi diversi dal licenziamento per giusta causa, dal decesso o dalle dimissioni, fatta 
eccezione per le dimissioni per giusta causa del lavoratore, il soggetto beneficiario provvede, alla restituzione di 
una quota parte del contributo nelle seguenti misure: 

a) se l’evento si verifica decorso un anno dall’assunzione e prima che siano trascorsi due anni, nella misura 
del 50 per cento dell’ammontare dell’incentivo; 

b) se l’evento si verifica decorsi due anni dall’assunzione e fino al terzo anno dall’assunzione, nella misura del 
20 per cento dell’ammontare dell’incentivo. 

3. Nel caso di incentivi di cui all’articolo 8, se la cessazione del rapporto di lavoro interviene entro sei mesi dalla 
trasformazione per licenziamento per giusta causa, decesso o dimissioni, fatta eccezione per le dimissioni per 
giusta causa del lavoratore, il contributo concesso è revocato nella misura del 50 per cento dell’ammontare 
dell’incentivo. 
4. Il contributo revocato è restituito con le procedure previste dall’articolo 49 della legge regionale 7/2000. 

Capo IV disposizioni finali e transitorie 

Art. 36 rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni della legge regionale 7/2000. 

Art. 37 abrogazione 
1. È abrogato il Regolamento recante criteri e modalità di concessione degli interventi contributivi a valere sul 
Fondo regionale per l'occupazione delle persone con disabilità di cui all’articolo 39 della legge regionale 9 agosto 
2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), emanato con decreto del Presidente 
della Regione 15 dicembre 2020, n. 177. 

Art. 38 disposizione transitoria 
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1. Le disposizioni del decreto del Presidente della regione 177/2020 continuano a trovare applicazione con 
riferimento ai procedimenti relativi alle domande di incentivo presentate anteriormente all’entrata in vigore del 
presente regolamento. 

Art. 39 entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il 1 gennaio 2025. 

 

       VISTO : IL PRESIDENTE 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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24_52_1_DPR_164_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 13 dicembre 2024, n. 
0164/Pres.
Regolamento di modifica del Regolamento per la concessione 
di contributi per la realizzazione della manifestazione regiona-
le “Giornata della Polizia locale”, in attuazione dell’articolo 29, 
commi 5 e 6, della legge regionale 8 aprile 2021, n. 5 (Discipli-
na in materia di politiche integrate di sicurezza e ordinamento 
della Polizia locale), emanato con decreto del Presidente della 
Regione 7 luglio 2022, n. 86.

IL PRESIDENTE
VISTO l’articolo 29, commi 5 e 6, della legge regionale 8 aprile 2021, n. 5 (Disciplina in materia di politi-
che integrate di sicurezza e ordinamento della polizia locale), il quale demanda ad apposito regolamento 
regionale la definizione dei criteri e delle modalità di concessione ed erogazione dei contributi per la 
realizzazione della manifestazione regionale Giornata della polizia locale;
VISTO il “Regolamento per la concessione di contributi per la realizzazione della manifestazione re-
gionale “Giornata della polizia locale”, in attuazione dell’articolo 29, commi 5 e 6, della legge regionale 
8 aprile 2021, n. 5 (Disciplina in materia di politiche integrate di sicurezza e ordinamento della polizia 
locale)” emanato con proprio decreto del 7 luglio 2022, n. 86/Pres; 
VISTO il testo del “Regolamento di modifica del regolamento per la concessione di contributi per la 
realizzazione della manifestazione regionale “Giornata della polizia locale”, in attuazione dell’articolo 29, 
commi 5 e 6, della legge regionale 8 aprile 2021, n. 5 (Disciplina in materia di politiche integrate di si-
curezza e ordinamento della polizia locale), emanato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 
2022, n. 86” e ritenuto di emanarlo;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale del 6 dicembre 2024 n. 1879;

DECRETA
1. E’ emanato il “Regolamento di modifica del regolamento per la concessione di contributi per la realiz-
zazione della manifestazione regionale “Giornata della polizia locale”, in attuazione dell’articolo 29, com-
mi 5 e 6, della legge regionale 8 aprile 2021, n. 5 (Disciplina in materia di politiche integrate di sicurezza 
e ordinamento della polizia locale), emanato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2022, n. 
86”, nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

FEDRIGA
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Regolamento di modifica del regolamento per la concessione 
di contributi per la realizzazione della manifestazione 
regionale “Giornata della polizia locale”, in attuazione 
dell’articolo 29, commi 5 e 6, della legge regionale 8 aprile 
2021, n. 5 (Disciplina in materia di politiche integrate di 
sicurezza e ordinamento della polizia locale), emanato con 
decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2022, n. 86. 
 
Art. 1  modifica all’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 86/2022 
Art. 2  modifica all’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 86/2022 
Art. 3  modifiche all’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 86/2022 
Art. 4  entrata in vigore 
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2 
 

Art. 1 modifica all’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 
86/2022 
1. Al comma 1 dell’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2022, n. 86 (Regolamento 
per la concessione di contributi per la realizzazione della manifestazione regionale “Giornata della 
polizia locale”, in attuazione dell’articolo 29, commi 5 e 6, della legge regionale 8 aprile 2021, n. 5 
(Disciplina in materia di politiche integrate di sicurezza e ordinamento della polizia locale)), le parole: << 
organizzata il giorno 20 gennaio in occasione della celebrazione del Santo Patrono San Sebastiano, di 
seguito denominata manifestazione,>> sono sostituite dalle seguenti : << di seguito denominata 
manifestazione, organizzata il 3 maggio di ogni anno o, qualora il 3 maggio cada in una giornata festiva 
o prefestiva, il primo venerdì successivo, non festivo,>>. 
 

Art. 2 modifica all’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 
86/2022 
1. Al comma 1 dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 86/2022, le parole: << 15 
gennaio>> sono sostituite dalle seguenti: <<1° marzo>>. 
 

Art. 3 modifiche all’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 
86/2022 
1. All’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 86/2022 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 2, le parole: << 20 per cento>> sono sostituite dalle seguenti: <<30 per cento >>; 
b) al comma 3, le parole: << entro tre mesi dallo svolgimento della manifestazione>> sono sostituite 
dalle seguenti: << entro il 30 settembre dell’anno in cui si svolge la manifestazione>>. 
 

art. 4 entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 
Bollettino ufficiale della Regione. 

 
      VISTO: IL PRESIDENTE         
   

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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24_52_1_DPR_165_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 13 dicembre 2024, n. 
0165/Pres.
Regolamento concernente la definizione degli interventi, del-
le varianti strutturali, dei relativi procedimenti compresi quelli 
di vigilanza e delle modalità di presentazione dei progetti e dei 
documenti connessi e conseguenti, ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 3, della legge regionale 16/2009 in materia di costruzioni in 
zona sismica.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 11 agosto 2009 n. 16 (Norme per la costruzione in zona sismica e per la tutela 
fisica del territorio);
VISTA la legge regionale 5 aprile 2024 n. 2 (Misure di programmazione strategica per lo sviluppo del 
sistema territoriale regionale in materia di infrastrutture e territorio) che ha apportato modifiche alla 
legge regionale 11 agosto 2009 n. 16;
VISTO l’articolo 3 della legge regionale n. 16/2009, come sostituito dall’articolo 68 della legge regionale 
2/2024, il quale stabilisce, al comma 3, che con regolamento regionale siano definiti:
a) gli interventi per ciascuna delle categorie definite dall’articolo 2 bis comma 1, le varianti strutturali, i 
relativi procedimenti compresi quelli di vigilanza con i connessi controlli;
b) le varianti strutturali ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 380/2001;
c) le modalità di presentazione e di trasmissione dei progetti nell’ambito dei procedimenti di cui al Titolo 
I, capo II e capo III, e delle varianti;
VISTO il testo del “Regolamento concernente la definizione degli interventi, delle varianti strutturali, 
dei relativi procedimenti compresi quelli di vigilanza e delle modalità di presentazione dei progetti e dei 
documenti connessi e conseguenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge regionale 16/2009 in 
materia di costruzioni in zona sismica” e ritenuto di emanarlo;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17; 
SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1806 del 19 novembre 2024;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento concernente la definizione degli interventi, delle varianti strutturali, dei 
relativi procedimenti compresi quelli di vigilanza e delle modalità di presentazione dei progetti e dei 
documenti connessi e conseguenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge regionale 16/2009 in 
materia di costruzioni in zona sismica.” nel testo allegato che costituisce parete integrante e sostanziale 
del presente decreto.
2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.

FEDRIGA
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CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1 (Oggetto e finalità) 

1. Il presente regolamento: 

a) ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge regionale 11 agosto 2009, n. 16 (Norme per la costruzione in 
zona sismica e per la tutela fisica del territorio), di seguito denominata Legge, definisce gli interventi per 
ciascuna delle categorie previste all’articolo 2 bis, comma 1, della Legge, le varianti strutturali e i relativi 
procedimenti compresi quelli di vigilanza con i connessi controlli e disciplina le modalità di presentazione dei 
progetti, specificando le fasi successive alla presentazione dei progetti, dalla presentazione dell’istanza di 
autorizzazione all’inizio dei lavori o del preavviso dei lavori con il contestuale deposito del progetto, fino al 
deposito del certificato di collaudo statico o della dichiarazione di regolare esecuzione del direttore dei lavori 
nei casi previsti; 

b) ai sensi dell’articolo 12 bis della Legge, disciplina le procedure finalizzate alla verifica della rispondenza alle 
norme tecniche per opere realizzate o in corso di esecuzione. 

2. Al fine di agevolare il processo di modernizzazione e digitalizzazione della pubblica amministrazione, per la 
presentazione delle istanze, dei preavvisi, delle comunicazioni e dei depositi di cui al capo II e al capo III, alle 
attuali modalità, a mezzo pec o sportello, ove presente, subentra con funzionalità progressive il sistema 
informativo Opere strutturali FVG, messo a disposizione dal portale regionale attraverso la configurazione 
del sistema AgileFVG. 

 
Art. 2 (Definizioni) 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) Norme tecniche: le norme tecniche per le costruzioni approvate con decreto del Ministro delle 
Infrastrutture 17 gennaio 2018 (Aggiornamento delle <<Norme tecniche per le costruzioni>>); 

b) Circolare: la circolare emanata dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici il 21 gennaio 2019, n. 7, 
(Istruzioni per l’applicazione dell’«Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni”» di cui al decreto 
ministeriale 17 gennaio 2018); 

c) normativa tecnica: la normativa tecnica per le costruzioni relativa al materiale impiegato e al sistema 
costruttivo adottato, anche previgente alle Norme tecniche; 

d) interventi rilevanti nei riguardi della pubblica incolumità, di seguito denominati interventi rilevanti: gli 
interventi di cui all’articolo 2bis, comma 1, lettera a), della Legge e all’articolo 6, comma 1, lettera a), e 
comma 2, che, per caratteristiche strutturali, dimensioni, forma e materiali impiegati, possono comportare, 
in caso di fallimento, un rischio elevato per la pubblica incolumità e per l'assetto del territorio; 

e) interventi di minore rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità, di seguito denominati interventi di 
minore rilevanza: gli interventi di cui all’articolo 2bis, comma 1, lettera b), della Legge e all’articolo 6, comma 
1, lettera b), e comma 2, che, per caratteristiche strutturali, dimensioni, forma e materiali impiegati, possono 
comportare, in caso di fallimento, un rischio meno elevato per la pubblica incolumità e per l'assetto del 
territorio; 

f) interventi privi di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità, di seguito denominati interventi privi di 
rilevanza: gli interventi di cui all’articolo 2bis, comma 1, lettera c), della Legge e all’articolo 6, comma 1, 
lettera c), e comma 2, che, per loro caratteristiche intrinseche e per destinazione d'uso, non costituiscono 
pericolo per la pubblica incolumità; 

g) riparazioni o interventi locali: gli interventi definiti al paragrafo 8.4.1dalle Norme tecniche; 

h) interventi di miglioramento: gli interventi definiti al paragrafo 8.4.2 delle Norme tecniche; 
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i) interventi di adeguamento: gli interventi definiti al paragrafo 8.4.3 delle Norme tecniche; 

j) varianti strutturali in corso d’opera: le varianti di cui all’articolo 17; 

k) opere o interventi edilizi: opere o interventi edilizi di manutenzione straordinaria, di restauro, di 
risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica, 
che abbiano rilevanza strutturale. Inoltre sono da intendersi opere o interventi edilizi, che abbiano rilevanza 
strutturale, le modifiche della destinazione d’uso di edifici e di opere, con o senza lavori edili, tali da farle 
rientrare nell’ambito degli edifici e opere infrastrutturali strategici e rilevanti con classe d’uso III e IV; 

l) istanza di autorizzazione all’inizio dei lavori: domanda presentata ai sensi dell’articolo 93 del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia), di seguito denominato Testo unico, al fine di acquisire l’autorizzazione di cui alla lettera n) 
e che produce gli effetti della denuncia dei lavori prevista dall’articolo 65 del Testo unico; 

m) preavviso dei lavori: domanda presentata ai sensi dell’articolo 93 del Testo unico al fine di acquisire 
l’attestazione di cui alle lettere o) e p) e che produce gli effetti della denuncia dei lavori prevista dall’articolo 
65 del Testo unico; 

n) autorizzazione all’inizio dei lavori: il titolo abilitativo strutturale di cui all’articolo 5 della Legge e articolo 12 
che consente l’inizio dei lavori strutturali per gli interventi rilevanti; 

o) attestazione di rispondenza: il titolo abilitativo strutturale di cui all’articolo 5 della Legge e all’articolo 13 
che consente l’inizio dei lavori strutturali per gli interventi di minor rilevanza estratti; 

p) attestazione di deposito: il titolo abilitativo strutturale di cui all’articolo 5 della Legge e all’articolo 14 che 
consente l’inizio dei lavori strutturali per gli interventi di minor rilevanza non estratti e per gli interventi privi 
di rilevanza; 

q) parere di conformità: il parere di cui all’articolo 10, comma 4 bis, della Legge; 

r) Organismo tecnico regionale: l’organismo tecnico istituito ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della Legge ai 
fini del rilascio dell’autorizzazione all’inizio dei lavori, dell’attestazione di rispondenza e del parere di 
conformità; 

s) committente: il proprietario o il suo legale rappresentante o uno dei soggetti aventi titolo ai sensi 
dell’articolo 21, comma 2, della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia), di 
seguito Codice regionale; 

t) committente dell’accertamento di conformità: il responsabile dell’abuso o l’attuale proprietario o loro 
legali rappresentanti o uno dei soggetti aventi titolo ai sensi dell’articolo 21, comma 2, del Codice regionale; 

u) tecnico verificatore: il tecnico incaricato dal committente dell’accertamento di conformità a svolgere 
l’attività conoscitiva e verificativa dell’intervento realizzato o in corso di realizzazione in assenza o in 
difformità dal titolo abilitativo strutturale; 

v) tecnico collaudatore: il tecnico incaricato dal committente dell’accertamento di conformità a svolgere 
l’attività certificativa dell’intervento realizzato o in corso di realizzazione in assenza o in difformità dal titolo 
abilitativo strutturale; 

w) inizio dei lavori: l’inizio dell’esecuzione delle strutture previste dal progetto autorizzato o depositato; 

x) fine dei lavori: la fine dell’esecuzione delle strutture previste dal progetto autorizzato o depositato; 

y) Opere strutturali FVG: il sistema informativo raggiungibile dalla pagina tematica della sismica sul portale 
regionale attraverso la configurazione della piattaforma AgileFVG, deputato alla presentazione dei progetti 
e dei documenti connessi e conseguenti. 
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Art. 3 (Opere strutturali FVG) 

1. Per l’attuazione dell’articolo 5, comma 1, della Legge e dei successivi adempimenti correlati, nell’ottica di 
agevolare il processo di modernizzazione e digitalizzazione della pubblica amministrazione e di semplificare 
le modalità di accesso ai propri servizi, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia rende disponibile il sistema 
informatico Opere strutturali FVG. 

2. La fruizione del sistema informatico Opere strutturali FVG è vincolata all’autenticazione tramite identità 
digitale di livello 2. 

3. In fase di compilazione delle istanze o dei preavvisi e dei relativi allegati, Opere strutturali FVG effettua il 
controllo a livello formale tramite la verifica automatica della presenza della documentazione minima 
richiesta per il caso specifico e la corretta sottoscrizione, secondo quanto previsto all’articolo 11. Opere 
strutturali FVG effettua analogo controllo rispetto agli adempimenti successivi alle istanze e ai preavvisi. 

4. In esito alla trasmissione dell’istanza o del preavviso di cui al comma 3, Opere strutturali FVG rilascia 
l’attestazione di avvenuta protocollazione, riportandone gli estremi, e di avvenuto deposito, riportando il 
codice identificativo del deposito, generato in modo automatico, costituito dalla sigla del territorio 
corrispondente all’ex provincia di appartenenza del comune interessato dall’intervento seguita da un 
numero progressivo annuo provinciale e dall’anno di invio dell’istanza o del preavviso e dei relativi allegati 
(PR/nnnn/aaaa). 

5. Il codice identificativo del deposito di cui al comma 4, la data di invio dell’istanza o del preavviso e dei 
relativi allegati e il comune interessato dall’intervento costituiscono i dati di riferimento da indicare nelle 
comunicazioni connesse con gli adempimenti successivi. 

6. Per i controlli previsti a campione, Opere strutturali FVG, una volta generato automaticamente il codice 
identificativo del deposito per i nuovi preavvisi o controllata positivamente la congruenza del codice 
identificativo di deposito per le comunicazioni successive, effettua il sorteggio e ne rilascia immediatamente 
l’esito.  

7. Gli esiti e l’iter delle trasmissioni effettuate tramite Opere strutturali FVG sono sempre consultabili 
accedendo al portale stesso e le comunicazioni effettuate da Opere strutturali FVG costituiscono in ogni 
caso formale comunicazione da parte della Struttura regionale competente. 

8. L’utilizzo improprio o artificioso della ricevuta telematica ottenibile in automatico da Opere strutturali 
FVG, anche per atti parziali o incompleti, oltre che del diretto beneficiario è diretta responsabilità dei 
professionisti che ne fanno o ne consentono l’uso. 

9. Rimane ferma la responsabilità dei diversi soggetti coinvolti nella presentazione dell’istanza o del 
preavviso originari e dei successivi adempimenti, così come previsto dalle norme di settore, per la 
compilazione, sottoscrizione e trasmissione corretta e completa degli elaborati necessari, compreso il 
contenuto degli stessi. La Struttura regionale competente non è responsabile in caso di errata sottoscrizione 
o in caso di file danneggiati o non coerenti con i dati inseriti nel sistema informatico Opere strutturali FVG. 

10. Il sistema informatico Opere strutturali FVG effettua il sorteggio mediante procedura informatica e sulla 
base di un algoritmo di calcolo interno. 

11. La documentazione è trasmessa attraverso Opere Strutturali FVG, in formato non editabile e firmata 
digitalmente ai sensi degli articoli 21 e 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale).  

 
Art. 4 (Documentazione da trasmettere)  

1. Le istanze, i preavvisi, i progetti strutturali, le comunicazioni, le varianti strutturali, le relazioni a strutture 
ultimate, i certificati di collaudo statico, le dichiarazioni di regolare esecuzione e tutti i relativi allegati sono 
firmati dai soggetti rispettivamente competenti.  
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2. Il soggetto avente titolo può delegare un altro soggetto alla trasmissione, per proprio conto, degli atti, 
munito di apposita delega, secondo il modello scaricabile dal sito istituzionale della Regione. 

3. La scansione della documentazione analogica, dotata di firma autografa, dovrà essere trasmessa 
unitamente alla dichiarazione attestante la sua corrispondenza all’originale. 

 
Art. 5 (Classificazione sismica) 

1. La classificazione sismica del territorio regionale è definita dalle delibere della Giunta regionale 6 maggio 
2010, n. 845, e del Consiglio Regionale della Regione Veneto 3 dicembre 2003, n. 67, per il Comune di 
Sappada, ai sensi dell’articolo 76, comma 3, della legge regionale 2/2024. Come previsto dalla delibera della 
Giunta regionale 6 maggio 2010, n. 845, il territorio regionale è suddiviso nelle zone sismiche 1, 2 e 3, 
secondo i criteri dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 aprile 2006, n. 3519 (Criteri 
generali per l’individuazione delle zone sismiche e per la formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle 
medesime zone) e tenendo conto degli intervalli di accelerazione orizzontale massima convenzionale su 
suolo di tipo A, indicata con ag, previsti all’Allegato 1A, lettera a), dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri stessa, e della tolleranza prevista all’Allegato 1A, lettera e), dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri stessa, adottata a livello regionale nella delimitazione tra le zone 2 e 3. 

2. Il progettista è tenuto ad individuare ed indicare correttamente la zona sismica sulla base degli atti di cui 
al comma 1 e il valore di ag, sulla base dei dati dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), 
relativi al sito dove sono realizzati gli interventi oggetto d’istanza. 

3. La carta della pericolosità sismica del territorio regionale espressa in termini di accelerazione massima al 
suolo ag con probabilità di eccedenza del 10 per cento in cinquanta anni è riportata nell’Allegato A, con 
l’indicazione delle zone sismiche definite dalle delibere di cui al comma 1. 

 
Art. 6 (Classificazione degli interventi) 

1. Le categorie di interventi individuate all’articolo 2 bis della Legge sono le seguenti: 

a) interventi rilevanti nei riguardi della pubblica incolumità, di seguito denominati “interventi rilevanti”; 

b) interventi di minore rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità, di seguito denominati “interventi di 
minore rilevanza”; 

c) interventi privi di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità, di seguito denominati “interventi privi di 
rilevanza”. 

2. Gli interventi per ciascuna delle categorie di cui al comma 1 sono individuati nell’Allegato B. 

3. Gli interventi, ricadenti su zone sismiche diverse, sono individuati sulla base della zona a più alta sismicità 
e nel caso della zona 2, per i soli interventi di adeguamento e miglioramento, sulla base del valore di ag più 
elevato. 

 
Art. 7 (Procedimenti di vigilanza e relativi provvedimenti) 

1. I procedimenti di vigilanza comportano controlli graduati in funzione della rilevanza degli interventi e sono 
così distinti: 

a) controllo a livello formale di presenza e regolarità documentale; 

b) controllo a livello amministrativo di completezza e coerenza documentale;  

c) controllo a livello tecnico di completezza dei contenuti e di adeguatezza e congruità alla normativa 
tecnica, eseguito dalla Struttura regionale competente avvalendosi dell’Organismo tecnico regionale. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 63 5227 dicembre 2024

 

5 

2. Il controllo a livello formale su tutte le istanze e sulla documentazione trasmesse viene effettuato 
direttamente dal portale Opere strutturali FVG in caso di trasmissione tramite il portale stesso, dalla 
Struttura regionale competente nel caso di trasmissione via pec o di presentazione allo sportello. 

3. Il controllo a livello amministrativo viene effettuato sempre dalla Struttura regionale competente. 

4. Le istanze relative agli interventi rilevanti sono sempre soggette ai tre livelli di controllo e l’inizio dei lavori 
è subordinato al rilascio dell’autorizzazione. 

5. Per gli interventi relativi al Capo II, i preavvisi relativi agli interventi di minore rilevanza sono soggetti: 

a) al controllo a livello amministrativo su un numero pari al 5 per cento estratto sul totale degli interventi; 

b) al controllo a livello tecnico, effettuato dopo il controllo amministrativo, sugli interventi di cui alla lettera 
a) risultati estratti, ad eccezione degli interventi di cui all’Allegato B – sottocategorie B2 e B4 che sono 
esclusi da tale controllo. 

6. Per gli interventi relativi al Capo III, i preavvisi relativi agli interventi di minore rilevanza sono soggetti: 

a) al controllo a livello amministrativo su un numero pari al 100 per cento degli interventi; 

b) al controllo a livello tecnico, effettuato dopo il controllo amministrativo su un numero pari al 5 per cento 
estratto sul totale degli interventi, ad eccezione degli interventi di cui all’Allegato B – sottocategorie B2 e B4 
che sono esclusi da tale controllo. 

7. L’inizio dei lavori relativi agli interventi di minor rilevanza estratti è subordinato al rilascio dell’attestazione 
di rispondenza; l’inizio dei lavori relativi agli interventi di minor rilevanza non estratti è subordinato al rilascio 
dell’attestazione di deposito. 

8. I preavvisi relativi agli interventi privi di rilevanza sono soggetti al controllo a livello amministrativo: 

a) per interventi relativi al Capo II, su un numero pari al 5 per cento estratto sul totale degli interventi; 

b) per interventi relativi al Capo III, sul 100 per cento degli interventi. 

9. L’inizio dei lavori relativi agli interventi privi di rilevanza è subordinato al rilascio dell’attestazione di 
deposito. 

10. Le varianti strutturali sostanziali sono soggette al medesimo procedimento del progetto originario di cui 
mantengono il codice identificativo del deposito. 

11. Le varianti strutturali non sostanziali sono allegate alla relazione a strutture ultimate e soggette al 
medesimo procedimento di controllo della relazione a strutture ultimate. 

12. Gli interventi rilevanti sono soggetti a collaudo statico e rilascio del relativo certificato, previa redazione 
della relazione a strutture ultimate. 

13. Gli interventi di minore rilevanza, ad esclusione delle riparazioni e degli interventi locali, sono soggetti a 
collaudo statico e rilascio del relativo certificato, previa redazione della relazione a strutture ultimate. 

14. Gli interventi privi di rilevanza e le riparazioni e gli interventi locali sono soggetti al rilascio della 
dichiarazione di regolare esecuzione del direttore dei lavori. 

15. Le relazioni a strutture ultimate, i certificati di collaudo statico o le dichiarazioni di regolare esecuzione 
del direttore dei lavori sono soggetti al controllo a livello amministrativo: 

a) per gli interventi di cui al Capo II, su un numero pari al 5 per cento sul totale della stessa tipologia; 

b) per gli interventi di cui al Capo III, sul 100 per centro dei documenti. 

 
Art. 8 (Conformità delle opere alla normativa tecnica di riferimento e al progetto autorizzato)  

1. Il progettista è responsabile della conformità delle opere progettate ai requisiti tecnici di cui al paragrafo 
10 delle Norme tecniche.  
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2. Il direttore dei lavori, il collaudatore ed il costruttore, sono responsabili, ciascuno per gli aspetti di 
rispettiva competenza, della conformità dell’opera realizzata al progetto autorizzato, del rispetto delle 
prescrizioni progettuali, esecutive, geologiche, geotecniche e della qualità dei materiali impiegati. 

 
CAPO II 
DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI INTERVENTI DA REALIZZARE 

 
Art. 9 (Oggetto) 

1. Le disposizioni contenute nel presente capo disciplinano gli interventi da realizzare, in attuazione degli 
adempimenti previsti dalla Parte II, Capo I, Capo II, Sezione I, e Capo IV, Sezioni I e II, del Testo unico. 

 
SEZIONE I  
AVVIO DEI LAVORI 

 
Art. 10 (Classificazione sismica e normativa tecnica di riferimento) 

1. Per gli interventi di cui al presente capo la classificazione sismica della zona di intervento e la normativa 
tecnica di riferimento sono la Classificazione sismica di cui all’articolo 5 e le Norme tecniche ovvero quelle 
vigenti ed applicabili al momento della presentazione dell’istanza di autorizzazione o del preavviso dei lavori 
con contestuale deposito del progetto. 

 
Art. 11 (Elaborati progettuali e documenti connessi) 

1. Il progetto esecutivo degli interventi rilevanti e degli interventi di minore rilevanza deve essere improntato 
a caratteri di chiarezza espositiva e di completezza nei contenuti e deve definire compiutamente l’intervento 
da realizzare, con particolare cura nello sviluppare le relazioni di calcolo, con riferimento alle analisi svolte 
con l’ausilio del calcolo automatico, sia ai fini di facilitare l’interpretazione e la verifica dei calcoli, sia ai fini di 
consentire elaborazioni indipendenti da parte di soggetti diversi dal redattore del progetto stesso, come 
previsto dal paragrafo 10.1 delle Norme tecniche e della Circolare. 

2. Il progetto di cui al comma 1 deve comprendere i seguenti elaborati, con i contenuti previsti dal capitolo 
10 delle Norme tecniche: 

a) relazione di calcolo delle strutture, firmata dal progettista strutturale e, per presa visione, dal direttore dei 
lavori; 

b) relazione sui materiali, firmata dal progettista strutturale e dal direttore dei lavori; 

c) elaborati grafici esecutivi e particolari costruttivi delle strutture, quotati, firmati dal progettista strutturale 
e, per presa visione, dal direttore dei lavori; 

d) elaborati grafici quotati che definiscono il progetto architettonico e di insieme, firmati dal progettista 
architettonico, e, per presa visione, dal direttore dei lavori; 

e) piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera, firmato dal progettista strutturale e, per presa 
visione, dal direttore dei lavori e dal committente o suo delegato; 

f) relazione geologica, firmata dal geologo e dal direttore dei lavori per presa visione; relazione geotecnica 
sulle indagini e sulle fondazioni, firmata da tecnico abilitato e dal direttore dei lavori per presa visione; 
relazione sulla modellazione sismica concernente la pericolosità sismica di base del sito di costruzione, 
firmata da tecnico abilitato e dal direttore dei lavori per presa visione; eventuali ulteriori relazioni 
specialistiche, firmate da tecnico abilitato e dal direttore dei lavori per presa visione, o eventuale 
dichiarazione del progettista strutturale, opportunamente motivata, sulla non necessità delle relazioni di cui 
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alla presente lettera o di alcune di esse, nei casi previsti dalle Norme tecniche, firmata dal direttore dei lavori 
per presa visione; 

g) asseverazione del progettista strutturale, firmata, della categoria di appartenenza dell’intervento, con 
l’indicazione dell’importo presunto degli elementi ed opere strutturali, e del rispetto della normativa tecnica 
applicata, con l’indicazione della normativa, della coerenza tra il progetto esecutivo riguardante le strutture e 
quello architettonico, nonché del rispetto delle eventuali prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di 
pianificazione urbanistica; 

h) dichiarazione sulla vita nominale e classe d’uso dell’opera, firmata dal committente e dal progettista 
strutturale; 

i) nomina del collaudatore in corso d’opera e contestuale dichiarazione di accettazione dell’incarico e di 
favorevole revisione dei calcoli di verifica e di stabilità, firmata dal committente e dal collaudatore per gli 
interventi soggetti a collaudo; dichiarazione del direttore dei lavori di favorevole accertamento 
dell’osservanza della normativa tecnica applicata e della completezza e idoneità degli elaborati prescritti per 
gli interventi soggetti alla dichiarazione di regolare esecuzione. Qualora il committente si configuri anche 
come costruttore, alla nomina del collaudatore deve essere allegata la terna di nominativi fra i quali è stato 
scelto il collaudatore, designata dall’ordine territorialmente competente degli ingegneri o degli architetti su 
richiesta del committente stesso; 

j) dichiarazione del committente, firmata, sul possesso dei requisiti tecnico-professionali richiesti dalle leggi 
applicabili allo specifico intervento, qualora il committente si configuri anche come costruttore. 

3. Il progetto esecutivo degli interventi privi di rilevanza deve essere anch’esso informato a caratteri di 
chiarezza espositiva e di completezza nei contenuti e deve definire compiutamente l’intervento da realizzare, 
comprendendo almeno i seguenti elaborati: 

a) relazione tecnica illustrativa e di calcolo, firmata dal progettista strutturale e dal direttore dei lavori per 
presa visione, contenente la descrizione dell’opera, le dimensioni, l’uso, la funzione, il contesto in cui ricade, 
indicando espressamente la fattispecie di appartenenza con riferimento alle categorie, sottocategorie ed 
eventuali ulteriori elencazioni, ove presenti, di cui all’Allegato B, nonché le caratteristiche meccaniche dei 
materiali e prodotti per uso strutturale da impiegare, la descrizione della struttura, dei carichi, delle analisi e 
delle verifiche; la relazione deve altresì contenere la dichiarazione del progettista, firmata dal direttore dei 
lavori per presa visione, sull’avvenuta redazione della relazione Geologica, della relazione Geotecnica sulle 
indagini e sulle fondazioni e della relazione sulla modellazione sismica concernente la pericolosità sismica di 
base del sito di costruzione o sulla motivata non necessità delle stesse;  

b) elaborati grafici quotati, firmati dal progettista strutturale e dal direttore dei lavori per presa visione, 
comprensivi di planimetria, piante e sezioni; 

c) asseverazione del progettista strutturale, firmata, della categoria di appartenenza.  

 
Art. 12 (Procedimento relativo agli interventi rilevanti: autorizzazione all’inizio dei lavori) 

1. Per gli interventi rilevanti, l’istanza di autorizzazione, corredata della documentazione progettuale definita 
all’articolo 11, è presentata dal committente o suo delegato alla Struttura regionale competente. 

2. Le modalità di controllo sono definite all’articolo 7. 

3. Il procedimento di autorizzazione comporta: 

a) il controllo a livello amministrativo sulla completezza e coerenza della documentazione trasmessa, da 
parte della Struttura regionale competente in esito al quale può essere formulata eventuale richiesta di 
integrazioni, comportante la sospensione dei termini del procedimento, fino alla data di ricezione della 
documentazione richiesta, e contenente l’indicazione che la mancata integrazione nel termine prescritto 
comporta l’improcedibilità dell’istanza; 
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b) il controllo a livello tecnico di completezza dei contenuti e di adeguatezza e congruità alla normativa 
tecnica da parte della Struttura regionale competente che si avvale a tal fine dell’Organismo tecnico 
regionale. 

4. L’eventuale richiesta di integrazioni documentali da parte della Struttura regionale competente, a seguito 
dell’esame dell’Organismo tecnico, ed ai fini della completezza dei contenuti e dell’adeguatezza e congruità 
alla normativa tecnica, sospende i termini del procedimento, fino alla data di ricezione della documentazione 
richiesta. 

5. Al procedimento si applica il preavviso di rigetto di cui all’articolo 10 bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi). 

6. Il procedimento si conclude con il rilascio o il diniego dell’autorizzazione all’inizio dei lavori al soggetto che 
effettua la trasmissione, entro il termine di trenta giorni dalla data di avvio del procedimento. 

 
Art. 13 (Procedimento relativo agli interventi di minor rilevanza: attestazione di rispondenza e 
attestazione di deposito)  

1. Per gli interventi di minor rilevanza, il preavviso dei lavori, corredato della documentazione progettuale 
definita all’articolo 11, è presentato dal committente o suo delegato alla Struttura regionale competente.  

2. Le modalità di controllo sono definite all’articolo 7. 

3. Qualora il preavviso sia soggetto al controllo a livello amministrativo sulla completezza e coerenza della 
documentazione trasmessa, la Struttura regionale competente può formulare eventuale richiesta di 
integrazioni, comportante la sospensione dei termini del procedimento fino alla data di ricezione della 
documentazione richiesta, e contenente l’indicazione che la mancata integrazione nel termine prescritto 
comporta l’improcedibilità del preavviso stesso. 

4. Qualora il preavviso sia sottoposto al controllo a livello tecnico, l’eventuale richiesta di integrazioni 
documentali, da parte della Struttura regionale competente, a seguito dell’esame dell’Organismo tecnico, ed 
ai fini della completezza dei contenuti e dell’adeguatezza e congruità alla normativa tecnica, sospende i 
termini del procedimento, fino alla data di ricezione della documentazione richiesta. 

5. Il procedimento relativo ad interventi non sottoposti al controllo a livello tecnico si conclude, entro trenta 
giorni, con l’attestazione di deposito. In tali casi la comunicazione del codice identificativo del deposito 
consente l’inizio dei lavori.  

6. Nel caso di trasmissione tramite Opere strutturali FVG di interventi di cui all’Allegato B – sottocategorie 
B2 e B4, nelle ipotesi di gravi irregolarità o mancato ottemperamento alla richiesta di documentazione di cui 
al comma 3, la Struttura regionale competente notifica all’interessato l’ordine motivato di non effettuare il 
previsto intervento o di interromperne immediatamente l’esecuzione. Qualora i lavori non siano ancora 
iniziati, sono soggetti a nuovo preavviso o nuova istanza mentre, qualora i lavori siano già iniziati, sono 
immediatamente sospesi e applicate le procedure previste nel Capo III, Sezione II. 

7. Il procedimento relativo ad interventi sottoposti al controllo a livello tecnico si conclude con il rilascio o il 
diniego dell’attestazione di rispondenza al soggetto che effettua la trasmissione, entro trenta giorni dalla 
data di avvio del procedimento. L’inizio dei relativi interventi è subordinato al rilascio dell’attestazione di 
rispondenza. 

8. Al procedimento di cui al comma 7 si applica il preavviso di rigetto di cui all’articolo 10 bis della legge 
241/1990. 

 
Art. 14 (Procedimenti relativi agli interventi privi di rilevanza: attestazione di deposito) 

1. Per gli interventi privi di rilevanza, il preavviso dei lavori corredato della documentazione progettuale 
definita all’articolo 11, è presentato dal committente o suo delegato alla Struttura regionale competente. 
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2. Le modalità di controllo sono definite al precedente articolo 7. 

3. Il procedimento si conclude, entro trenta giorni, con l’attestazione di deposito. La comunicazione del 
codice identificativo di deposito equivale ad attestazione di deposito e consente l’inizio dei lavori. 

4. Qualora il preavviso sia soggetto al controllo a livello amministrativo sulla completezza e coerenza della 
documentazione trasmessa, la Struttura regionale competente può formulare eventuale richiesta di 
integrazioni, comportante la sospensione dei termini del procedimento di controllo fino alla data di ricezione 
della documentazione richiesta. 

5. Nelle ipotesi di gravi irregolarità nell’ambito delle trasmissioni tramite Opere strutturali FVG o nelle ipotesi 
di mancato ottemperamento alla richiesta di documentazione di cui al comma 4, la Struttura regionale 
competente notifica all’interessato l’ordine motivato di non effettuare il previsto intervento o di 
interromperne immediatamente l’esecuzione. Qualora i lavori non siano ancora iniziati, sono soggetti a 
nuovo preavviso o nuova istanza. Qualora i lavori siano già iniziati, sono immediatamente sospesi e applicate 
le procedure previste al Capo III, Sezione II. 

 
Art. 15 (Parere di conformità) 

1. L’istanza di parere di conformità, corredata della documentazione progettuale definita all’articolo 11, è 
presentata dal Responsabile Unico del Procedimento/Progetto alla Struttura regionale competente. 

2. Il procedimento di cui al comma 1 comporta: 

a) il controllo a livello amministrativo da parte della Struttura regionale competente; 

b) il controllo a livello tecnico da parte della Struttura regionale competente, che si avvale a tal fine 
dell’Organismo tecnico regionale. 

4. Il procedimento si conclude con il rilascio del parere al soggetto che effettua la trasmissione, entro trenta 
giorni dalla data di avvio del procedimento. 

 
SEZIONE II 
ESECUZIONE 

 
Art. 16 (Comunicazioni) 

1. Tutte le comunicazioni successive alla presentazione dell’istanza o del preavviso relative ai soggetti 
coinvolti a vario titolo nell’intervento sono effettuate, sotto la responsabilità del committente o suo 
delegato. 

2. Per le sole opere pubbliche, qualora il costruttore non risulti già individuato all’atto della presentazione 
dell’istanza o del preavviso, il suo nominativo dovrà essere comunicato con le modalità di cui al comma 1 
all’esito della procedura di aggiudicazione. 

3. Le comunicazioni di cui al comma 1 sono soggette:  

a) al controllo a livello amministrativo su un numero pari al 5 per cento delle comunicazioni per interventi 
relativi al Capo II; 

b) al controllo a livello a livello amministrativo sul 100 per cento delle comunicazioni per interventi relativi al 
Capo III.  

 
Art. 17 (Varianti strutturali) 

1. In corso d’opera è possibile introdurre varianti strutturali agli interventi previsti dal progetto originario. 

2. Le varianti strutturali in corso d’opera possono riguardare tutti gli interventi di cui all’articolo 6.  
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3. Le varianti strutturali in corso d’opera di cui all’articolo 3, comma 3, lettere a) e b), della Legge, come 
definite nell’allegato C, sono così distinte: 

a) varianti strutturali sostanziali; 

b) varianti strutturali non sostanziali. 

4. Per le varianti strutturali sostanziali la classificazione sismica della zona di intervento e la normativa 
tecnica di riferimento sono quelle vigenti ed applicabili al momento della presentazione dell’istanza di 
autorizzazione o deposito del progetto delle varianti stesse. 

5. Le varianti strutturali sostanziali sono soggette al medesimo procedimento del progetto originario di cui 
mantengono il codice identificativo del deposito. 

6. Per le varianti strutturali non sostanziali la classificazione sismica della zona di intervento e la normativa 
tecnica di riferimento sono quelle applicate al progetto originario. 

7. Le varianti strutturali non sostanziali sono redatte prima del loro inizio, rese disponibili in cantiere durante 
la realizzazione delle opere; sono allegate alla relazione a strutture ultimate o alla dichiarazione di regolare 
esecuzione e sottoposte al controllo previsto per la relazione o per la dichiarazione stessa. Esse 
comprendono almeno i seguenti elaborati: 

a) relazione tecnica illustrativa e di calcolo, firmata dal progettista strutturale e dal direttore dei lavori, 
contenente la descrizione delle varianti, indicando espressamente la sottocategoria di appartenenza con 
riferimento all’Allegato B, nonché le valutazioni numeriche e le argomentazioni logiche necessarie per 
dimostrare che le variazioni delle sollecitazioni restano comunque compatibili con la capacità degli elementi 
strutturali; qualora la variante riguardi singole parti della struttura, la relazione tecnica ed i calcoli possono 
essere limitati alle sole porzioni interessate dalle modifiche e a quelle interagenti con le medesime; 

b) elaborati grafici, firmati dal progettista strutturale e dal direttore dei lavori oltre che dal progettista 
architettonico limitatamente a quelli di carattere architettonico, contenenti le varianti opportunamente 
evidenziate, rappresentate nella loro configurazione generale e con i particolari necessari alla loro completa 
definizione; 

c) asseverazione della categoria di appartenenza della variante e del rispetto della normativa tecnica 
applicata, con l’indicazione della normativa, nonché del rispetto delle eventuali prescrizioni sismiche 
contenute negli strumenti di pianificazione urbanistica, firmata dal progettista strutturale, direttore dei 
lavori e collaudatore in corso d’opera nei casi previsti. 

 
SEZIONE III 
ULTIMAZIONE, COLLAUDO, REGOLARE ESECUZIONE 

 
Art. 18 (Relazione a strutture ultimate) 

1. Entro il termine di sessanta giorni dall’ultimazione delle parti della costruzione che incidono sulla stabilità 
della stessa, il direttore dei lavori redige e trasmette la relazione a strutture ultimate per gli interventi 
rilevanti di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), e gli interventi di minore rilevanza di cui all’articolo 6, comma 
1, lettera b), ad esclusione delle riparazioni e degli interventi locali di cui all’Allegato B - sottocategoria B2, 
bollata secondo la normativa in materia di imposta di bollo vigente. 

2. La relazione a strutture ultimate è redatta in conformità a quanto previsto all’articolo 65 del Testo unico e 
deve contenere una descrizione esaustiva delle lavorazioni eseguite, dei controlli effettuati, delle verifiche di 
accettazione dei materiali, dei prelievi dei materiali, delle risultanze dei certificati rilasciati dai laboratori 
autorizzati ai sensi dell’articolo 59 del Testo unico, nonché delle eventuali ulteriori valutazioni sulle 
prestazioni ai sensi del capitolo 11 delle Norme tecniche e della Circolare. 
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3. Nel caso siano intervenute in corso d’opera delle varianti strutturali di cui all’articolo 17, il direttore dei 
lavori deve evidenziarle nella relazione a strutture ultimate. Nel caso di varianti strutturali non sostanziali 
deve altresì allegare alla relazione a strutture ultimate la documentazione di cui all’articolo 17. 

4. Le relazioni a strutture ultimate sono soggette ai controlli come previsti all’articolo 7, comma 15. 

5. La comunicazione del numero di protocollo e dell’esito positivo della trasmissione attesta l’avvenuto 
deposito. 

6. Qualora la relazione a strutture ultimate sia soggetta al controllo a livello amministrativo, eventuali 
carenze riferibili alla completezza e coerenza della documentazione trasmessa sono comunicate entro trenta 
giorni. Tale richiesta sospende i termini del procedimento. Il procedimento di controllo a livello 
amministrativo della relazione a strutture ultimate si conclude con l’attestazione di regolare deposito entro 
trenta giorni dalla data di ricezione della relazione stessa. 

7. Nelle ipotesi di gravi irregolarità o mancato ottemperamento alla richiesta di integrazioni eventualmente 
inoltrata dalla Struttura regionale competente, gli effetti del deposito della relazione a strutture ultimate 
vengono meno.  

8. La comunicazione di avvenuto deposito è inoltrata, a carico del direttore lavori, al collaudatore e consente 
comunque l’avvio del termine per effettuare il collaudo statico e redigere il relativo certificato. 

9. In corso d’opera possono essere redatte relazioni a strutture ultimate parziali, motivate da difficoltà 
tecniche e da complessità esecutive dell’opera ovvero relative a parti della costruzione staticamente stabili, 
fatto salvo quanto previsto da specifiche disposizioni. 

10. Per i termini, le modalità di presentazione, il controllo ed il riscontro delle relazioni a strutture ultimate 
parziali si applica quanto previsto per le relazioni a strutture ultimate. 

 
Art. 19 (Certificato di collaudo statico e dichiarazione di regolare esecuzione) 

1. Tutti gli interventi rilevanti di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), e gli interventi di minore rilevanza di cui 
all’articolo 6, comma 1, lettera b), ad esclusione delle riparazioni e degli interventi locali di cui all’Allegato B - 
sottocategoria B2, devono essere sottoposti a collaudo statico. 

2. Per tutti gli interventi privi di rilevanza di cui all’articolo 6, comma 1, lettera c), e le riparazioni e gli 
interventi locali di cui all’Allegato B - sottocategoria B2, il certificato di collaudo è sostituito dalla 
dichiarazione di regolare esecuzione del direttore dei lavori. 

3. Le finalità del collaudo statico previsto dall’articolo 67 del Testo unico, che ne regola le procedure per le 
sole strutture in cemento armato normale e precompresso e metalliche, sono estese a tutte le parti 
strutturali delle opere realizzate con materiali e sistemi costruttivi disciplinati dalle Norme tecniche. 

4. Ai sensi dell’articolo 67 del Testo unico il collaudo statico deve essere eseguito da un ingegnere o da un 
architetto, iscritto all’albo da almeno dieci anni, fatte salve disposizioni diverse sui requisiti di qualificazione 
in determinati settori. Il collaudatore incaricato non deve intervenire in alcun modo nella progettazione, 
direzione ed esecuzione dell’opera. 

5. Per effettuare il collaudo statico e redigere il relativo certificato, il collaudatore ha sessanta giorni di 
tempo dall’avvenuto deposito, presso la Struttura regionale competente, della relazione a strutture ultimate.   

6. Il collaudo statico comprende gli adempimenti previsti dal capitolo 9 delle Norme tecniche e dalla 
Circolare ed è finalizzato alla verifica del comportamento e delle prestazioni delle parti di opera che svolgono 
funzione portante e che interessano la sicurezza dell’opera stessa e, conseguentemente, la pubblica 
incolumità. 

7. Il certificato di collaudo statico contiene gli elementi definiti dalla normativa tecnica applicata, nonché 
l’attestazione di rispondenza dell’opera eseguita alla medesima normativa tecnica, ai sensi dell’articolo 67 e 
ai fini dell’articolo 62 del Testo unico, così come previsto dall’articolo 5, comma 7, lettera a), della Legge. 



70 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

 

12 

8. Nella dichiarazione di regolare esecuzione la rispondenza dell’opera eseguita alla normativa tecnica 
applicata è asseverata dal direttore dei lavori, ai fini dell’articolo 62 del Testo unico, così come previsto 
dall’articolo 5, comma 7, lettera b), della Legge. 

9. Per consentire l’utilizzazione ovvero l’esercizio dell’opera, il certificato di collaudo statico o la dichiarazione 
di regolare esecuzione del direttore dei lavori, rilasciati secondo i commi 7 e 8, devono essere 
preventivamente bollati secondo la normativa in materia di imposta di bollo vigente e depositati.  

10. I certificati di collaudo statico e le dichiarazioni di regolare esecuzione sono soggetti ai controlli come 
previsti all’articolo 7, comma 15. 

11. Qualora il certificato di collaudo statico o la dichiarazione di regolare esecuzione sia soggetto al controllo 
a livello amministrativo, eventuali carenze riferibili alla completezza e coerenza della documentazione 
trasmessa sono comunicate entro trenta giorni. Tale richiesta sospende i termini del procedimento. Il 
procedimento di controllo a livello amministrativo del certificato di collaudo statico o della dichiarazione di 
regolare esecuzione si conclude con l’attestazione di regolare deposito entro trenta giorni dalla data di 
ricezione dei documenti stessi. 

12. Nelle ipotesi di gravi irregolarità o mancato ottemperamento alla richiesta di integrazioni eventualmente 
inoltrata dalla Struttura regionale competente, gli effetti del deposito del certificato di collaudo o della 
dichiarazione di regolare esecuzione vengono meno. 

13. In corso d’opera possono essere eseguiti collaudi parziali motivati da difficoltà tecniche e da complessità 
esecutive dell’opera ovvero relativi a stralci funzionali previsti progettualmente, fatto salvo quanto previsto 
da specifiche disposizioni, ai sensi dell’articolo 67, comma 6, del Testo unico.  

14. Ai certificati di collaudo statico parziali si applicano i termini, le modalità di presentazione, il controllo ed 
il riscontro previsti per i certificati di collaudo statico. 

 
CAPO III 
DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI INTERVENTI REALIZZATI O IN CORSO DI REALIZZAZIONE IN 
ASSENZA O IN DIFFORMITÀ DAL TITOLO ABILITATIVO STRUTTURALE 

 
Art. 20 (Oggetto) 

1. Le disposizioni contenute nel presente capo disciplinano gli interventi realizzati o in corso di realizzazione 
in assenza o in difformità dal titolo abilitativo strutturale, ove necessario al momento dell’esecuzione, o 
difformemente dalla normativa tecnica vigente alla stessa epoca, in violazione degli adempimenti previsti 
dalla Parte II, Capo I e Capo II, Sezione I, nonché Capo IV, Sezioni II e IV del Testo unico. 

2. In merito a controlli, accertamenti e repressioni delle violazioni, sospensioni dei lavori, responsabilità, 
sanzioni e procedimenti penali, esecuzioni d’ufficio, competenze, comunicazioni, vigilanza, sussidi statali si 
applicano le disposizioni previste dalla Parte II, Capo II, Sezioni II e III e Capo IV, Sezioni III e IV del Testo 
unico. 

3. Il presente Capo non si applica alle violazioni normative per cui è stato ottenuto il condono edilizio. 

4. Resta salva in ogni caso la facoltà di demolizione volontaria da parte del responsabile dell’abuso o 
dell’attuale proprietario dell’immobile, successivamente all’accertamento delle violazioni. In tal caso, la 
demolizione interessante parti di strutture deve essere preceduta dalla verifica delle strutture rimanenti e 
dall’autorizzazione o dal preavviso con contestuale deposito del progetto delle demolizioni e degli eventuali 
rinforzi o elementi strutturali aggiuntivi redatto secondo le Norme tecniche. 

 
Art. 21 (Accertamenti) 

1. Le violazioni sono accertate secondo le disposizioni previste dalla Parte II, Capo II, Sezioni II e III e Capo IV, 
Sezioni III e IV del Testo unico. 
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2. Al fine degli accertamenti di cui al presente Capo, sono necessarie, a seconda delle informazioni o degli 
atti disponibili e in ragione della tipologia e dell’entità degli interventi, tutte o solo alcune delle attività di 
seguito indicate: 

a) conoscitiva di raccolta dati, per comporre l’anagrafica dei soggetti coinvolti e riunire le informazioni 
generali dell’opera; 

b) conoscitiva di rilievo, per definire architettonicamente l’intervento, identificare l’organismo strutturale, gli 
elementi strutturali e i collegamenti, gli eventuali difetti, l’eventuale quadro fessurativo e deformativo; 

c) conoscitiva di prova, per identificare i materiali strutturali effettivamente impiegati, gli eventuali loro 
difetti locali, la geologia del sito, la geotecnica; 

d) verificativa, per conseguire il giudizio sulla conformità dell’intervento alla classificazione sismica e alla 
normativa tecnica di riferimento; 

e) certificativa, per conseguire il giudizio sulla sicurezza strutturale. 

3. La raccolta dati, di cui al comma 2, lettera a), deve essere datata e firmata dal tecnico verificatore. Essa 
deve comprendere: 

a) i dati anagrafici dei soggetti originariamente coinvolti Committente, Costruttore, Progettista Strutturale, 
Direttore dei Lavori Strutturali, Collaudatore Strutturale; 

b) i dati identificativi del fabbricato, ubicazione, dati catastali; 

c) l’iter costruttivo del fabbricato, modalità costruttive, periodo di costruzione delle strutture con indicazione 
delle date di inizio e fine lavori, eventuali estremi del titolo abilitativo edilizio e del provvedimento di licenza 
d’uso o agibilità, eventuali documenti di deposito delle strutture, eventuali provvedimenti di autorizzazione; 

d) qualora disponibile, progetto degli interventi realizzati e delle eventuali varianti strutturali, redatti prima 
dell’inizio della realizzazione degli interventi stessi; 

e) qualora disponibili, la relazione a strutture ultimate, redatta a realizzazione ultimata, e il certificato di 
collaudo statico, redatto a realizzazione ultimata.  

4. Il rilievo, di cui al comma 2, lettera b), deve essere datato e firmato dal tecnico verificatore. Esso deve 
comprendere: 

a) gli elaborati grafici di as-built architettonico; 

b) gli elaborati grafici di as-built ed i particolari costruttivi delle strutture; 

c) gli eventuali difetti; 

d) l’eventuale quadro fessurativo e deformativo; 

e) il rilievo fotografico dello stato più rappresentativo e significativo delle strutture. 

5. Le prove, di cui al comma 2, lettera c), devono essere datate e firmate dal tecnico verificatore e dal 
geologo, per quanto di rispettiva competenza. Esse devono comprendere: 

a) la tipologia e le proprietà meccaniche dei materiali strutturali effettivamente impiegati, gli eventuali loro 
difetti locali, allegando certificati delle prove sui materiali o documentazione equivalente, eventuali verbali 
delle prove di carico sugli elementi strutturali e del monitoraggio programmato di grandezze significative del 
comportamento dell’opera; 

b) la caratterizzazione e la modellazione geologica del sito, allegando eventuali rapporti di prova; 

c) la caratterizzazione e la modellazione geotecnica, allegando eventuali rapporti di prova. 

6. La verifica post-operam, di cui al comma 2, lettera d), deve essere datata e firmata dal tecnico verificatore. 
Essa deve contenere: 
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a) la classificazione sismica e la normativa tecnica di riferimento ad inizio e fine lavori strutturali, incluso il 
valore delle eventuali azioni sismiche di progetto; 

b) i criteri e i requisiti di resistenza meccanica e di stabilità dell’opera in ragione della destinazione d’uso e 
della natura dell’intervento strutturale; 

c) l’analisi dei carichi, con particolare riferimento ai sovraccarichi variabili in funzione della destinazione d’uso; 

d) la modellazione strutturale; 

e) la valutazione della sicurezza ai sensi delle Norme tecniche; 

f) le verifiche di resistenza meccanica e di stabilità dell’opera, con l’indicazione del tipo di analisi svolta e, nel 
caso di analisi strutturale e relative verifiche condotte con l’ausilio di codici di calcolo automatico, dell’origine 
e caratteristiche dei codici di calcolo, dell’affidabilità dei codici utilizzati, della validazione dei codici, delle 
modalità di presentazione dei risultati, delle informazioni generali sull’elaborazione e del giudizio motivato di 
accettabilità dei risultati; 

g) il giudizio sulla conformità dell’intervento alla classificazione sismica e alla normativa tecnica di 
riferimento. 

7. Nell’ambito dell’attività di cui al comma 2, lettera e), il certificato di collaudo statico deve essere datato e 
firmato dal tecnico collaudatore, che lo trasmette alla Struttura regionale competente, sotto la propria 
responsabilità, bollato secondo la vigente normativa in materia di imposta di bollo. Esso deve contenere: 

a) l’anagrafica dei soggetti coinvolti; 

b) le informazioni generali dell’intervento; 

c) le caratteristiche geometriche e meccaniche dell’opera; 

d) criteri, verifiche e valutazioni di sicurezza strutturale; 

e) eventuali ulteriori indagini, rilievi, prove (esiti delle ulteriori indagini, rilievi, prove per formarsi il 
convincimento della sicurezza, durabilità e collaudabilità dell’intervento); 

f) ispezioni (risultanze delle ispezioni dell’intervento, anche con riferimento alla natura ed entità di eventuali 
danni subiti in precedenza e sulle riparazioni effettuate e alla presenza di elementi non strutturali ad elevata 
vulnerabilità o criticità sotto il profilo della sicurezza strutturale); 

g) il giudizio sulla sicurezza strutturale e sulla rispondenza delle opere realizzate alla normativa tecnica, ai 
sensi dell’articolo 67 e ai fini dell’articolo 62 del Testo unico. 

 
Art. 22 (Classificazione sismica e normativa tecnica di riferimento) 

1. Per gli interventi di cui al presente capo la classificazione sismica della zona di intervento e la normativa 
tecnica di riferimento per gli accertamenti di cui all’articolo 21 sono quelle vigenti ed applicabili alla data di 
inizio degli interventi stessi, risultante da dichiarazione del committente dell’accertamento di conformità 
anche supportata da idonea documentazione probatoria, qualora disponibile. 

 
SEZIONE I 
INTERVENTI REALIZZATI 

 
Art. 23 (Interventi conformi alla normativa tecnica) 

1. Gli interventi di cui alla presente sezione che, in seguito alle attività di cui all’articolo 21, risultino conformi 
alla normativa tecnica applicabile come individuata all’articolo 22, comma 1, sono soggetti al deposito 
dell’istanza di accertamento di conformità, allegando i seguenti elaborati e documenti: 

a) raccolta dati; 
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b) rilievo; 

c) prove; 

d) verifica post-operam; 

e) nomina del tecnico collaudatore e contestuale dichiarazione di accettazione dell’incarico e di favorevole 
revisione della verifica post-operam, firmata dal committente e dal collaudatore per gli interventi soggetti a 
collaudo; dichiarazione del tecnico verificatore di favorevole accertamento dell’osservanza della normativa 
tecnica applicata e della completezza e idoneità degli elaborati prescritti per gli interventi soggetti alla 
dichiarazione di regolare esecuzione; 

f) certificato di collaudo statico o dichiarazione di regolare esecuzione di cui all’articolo 19; 

2. Il documento di cui al comma 1, lettera f), può essere presentato, a discrezione del committente, anche 
successivamente all’esito dei controlli a livello amministrativo e a livello tecnico di cui al successivo comma 
3. Qualora il committente dell’accertamento di conformità sia l’esecutore dell’abuso, all’istanza di 
accertamento di conformità deve essere allegata copia della terna di nominativi fra i quali è stato scelto il 
tecnico collaudatore, designata dall’ordine territorialmente competente degli ingegneri o degli architetti su 
richiesta del committente dell’accertamento. 

3. Il procedimento di accertamento si conclude con il rilascio della attestazione di positiva conclusione del 
procedimento di regolarizzazione, entro sessanta giorni dalla data di deposito dell’istanza di accertamento, 
emessa con riferimento alla classificazione dell’intervento di cui all’articolo 6, previo esito positivo dei 
controlli effettuati secondo le modalità di cui all’articolo 7. 

4. In esito al controllo a livello amministrativo può essere formulata, da parte della Struttura regionale 
competente, richiesta di integrazioni, comportante la sospensione dei termini del procedimento, ai fini della 
procedibilità dell’istruttoria, contenente l’indicazione che la mancata integrazione nel termine prescritto 
comporta l’improcedibilità del deposito. 

5. Nell’ambito del controllo a livello tecnico, l’eventuale richiesta di integrazioni documentali, da parte della 
Struttura regionale competente, a seguito dell’esame dell’Organismo tecnico, ed ai fini della completezza 
dei contenuti e dell’adeguatezza e congruità alle Norme tecniche, è effettuata in un’unica soluzione e 
sospende i termini del procedimento fino alla data di ricezione della documentazione richiesta. 

6. Al procedimento si applica il preavviso di rigetto di cui all’articolo 10 bis della legge 241/1990.   

7. Fermo restando quanto previsto al comma 3, la documentazione presentata è oggetto di verifica atta ad 
acquisire gli elementi fondamentali per la redazione del processo verbale da trasmettere all’Autorità 
Giudiziaria.  

8. La Regione trasmette la documentazione tecnica depositata e il proprio provvedimento amministrativo 
all’Autorità Giudiziaria per gli effetti previsti dalla Parte II, Capo II, Sezioni II e III e Capo IV, Sezioni III e IV del 
Testo unico. 

 
Art. 24 (Interventi non conformi alla normativa tecnica) 

1. Gli interventi di cui alla presente sezione che, in seguito alle attività di cui all’articolo 21, risultino non 
conformi alla normativa tecnica applicabile al momento di inizio degli interventi stessi sono soggetti, qualora 
il committente dell’accertamento di conformità non intenda avvalersi della facoltà di demolizione volontaria, 
alla valutazione della sicurezza strutturale ai fini della tutela della pubblica incolumità secondo le Norme 
tecniche e all’identificazione dei necessari interventi di adeguamento, ovvero all’identificazione dei necessari 
interventi di riparazione, rafforzamento o sostituzione di singoli elementi strutturali o parti di essi o delle 
limitazioni da imporre nell’uso della costruzione. 

2. Gli interventi di adeguamento risultano necessari in tutti i casi di difformità sostanziali, ovvero connessi a 
significative variazioni in merito agli effetti delle azioni, con particolare riferimento all’azione sismica, e alla 
resistenza o duttilità degli elementi strutturali, come definite all’Allegato C (varianti sostanziali). Nei casi di 
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difformità non sostanziali sono ammessi gli interventi di riparazione, rafforzamento o sostituzione di singoli 
elementi strutturali o parti di essi o le limitazioni da imporre nell’uso della costruzione. 

3. Gli interventi di adeguamento, riparazione, rafforzamento o sostituzione sono soggetti all’attività 
progettuale secondo le Norme tecniche e alla presentazione dell’istanza di autorizzazione o del preavviso, 
allegando i seguenti elaborati e documenti relativi a: 

a) raccolta dati; 

b) rilievo; 

c) prove; 

d) verifica post-operam, completa della valutazione della sicurezza strutturale e dell’identificazione dei 
necessari interventi di adeguamento, riparazione, rafforzamento o sostituzione; 

e) progetto di adeguamento, riparazione, rafforzamento o sostituzione degli interventi realizzati, completo 
degli elaborati e documenti di cui all’articolo 11. 

4. Il procedimento di accertamento si articola in due fasi: la prima fase si conclude con l’autorizzazione 
all’inizio degli interventi di adeguamento, riparazione, rafforzamento o sostituzione o con l’attestazione di 
rispondenza o di deposito, nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione dell’istanza o del 
preavviso e si svolge secondo le modalità di cui agli articoli 12, 13, 14 sulla base della classificazione 
dell’intervento di cui all’articolo 6.  

5. La seconda fase del procedimento di accertamento si conclude con il rilascio della attestazione di 
avvenuta regolarizzazione, entro trenta giorni dalla data di trasmissione del certificato di collaudo statico o 
della dichiarazione di regolare esecuzione del direttore dei lavori, in relazione alla classificazione 
dell’intervento di cui all’articolo 6, previo loro controllo a livello amministrativo.  

6. Gli adempimenti relativi alla trasmissione di comunicazioni, varianti in corso d’opera, della relazione a 
strutture ultimate e del certificato di collaudo statico o della dichiarazione di regolare esecuzione del 
direttore dei lavori seguono il procedimento di cui agli articoli 16, 17, 18 e 19. 

7. Fermo restando quanto previsto al comma 3, la documentazione presentata è oggetto di verifica atta ad 
acquisire gli elementi fondamentali per la redazione del processo verbale da trasmettere all’Autorità 
Giudiziaria.  

8. La Regione trasmette la documentazione tecnica depositata e il proprio provvedimento amministrativo 
all’Autorità Giudiziaria per gli effetti previsti dalla Parte II, Capo II, Sezioni II e III e Capo IV, Sezioni III e IV del 
Testo unico. 

9. Per le sole opere pubbliche, qualora il costruttore non risulti già individuato all’atto della presentazione 
dell’istanza o del preavviso, il suo nominativo dovrà essere comunicato all’esito della procedura di 
aggiudicazione. 

 
SEZIONE II 
INTERVENTI IN CORSO DI REALIZZAZIONE 

 
Art. 25 (Sospensione dei lavori) 

1. Gli interventi di cui alla presente sezione sono sospesi con decreto del Direttore del Servizio regionale 
competente ai sensi degli articoli 70 e 97 del Testo unico. 

2. Gli interventi sospesi possono riprendere solamente dopo l’accertamento del Servizio regionale 
competente degli avvenuti adempimenti di cui alla Parte II, Capo II del Testo unico e dopo l’irrevocabilità 
della pronuncia dell’Autorità Giudiziaria, rispettivamente ai sensi degli articoli 70 e 97 del Testo unico. 
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Art. 26 (Interventi conformi alla normativa tecnica) 

1. Gli interventi di cui alla presente sezione che, in seguito alle attività di cui all’articolo 21 per la parte di 
intervento realizzato, risultino conformi alla normativa tecnica applicabile alla data di inizio degli interventi 
stessi sono soggetti all’attività progettuale della parte di intervento da realizzare secondo la medesima 
normativa tecnica e alla trasmissione dell’istanza di autorizzazione o del preavviso, allegando i seguenti 
elaborati e documenti relativi a: 

a) raccolta dati; 

b) rilievo; 

c) prove; 

d) verifica post-operam; 

e) progetto degli interventi o delle eventuali varianti strutturali realizzati e da realizzare, completo degli 
elaborati e documenti di cui all’articolo 11. 

2. Il procedimento di accertamento si articola in due fasi: la prima fase si conclude con l’autorizzazione 
all’inizio degli interventi di completamento o con l’attestazione di rispondenza o di deposito, nel termine di 
sessanta giorni dalla data di trasmissione dell’istanza o del preavviso e si svolge secondo le modalità di cui 
agli articoli 12, 13, 14, sulla base della classificazione dell’intervento di cui all’articolo 6.  

3. La seconda fase del procedimento di accertamento si conclude con il rilascio della attestazione di 
avvenuta regolarizzazione, entro trenta giorni dalla data di deposito del certificato di collaudo statico o della 
dichiarazione di regolare esecuzione del direttore dei lavori in funzione della classificazione dell’intervento di 
cui all’articolo 6, previo loro controllo a livello amministrativo.  

4. Gli adempimenti relativi alla trasmissione di comunicazioni, varianti in corso d’opera, della relazione a 
strutture ultimate e del certificato di collaudo statico o della dichiarazione di regolare esecuzione del 
direttore dei lavori seguono il procedimento di cui agli articoli 16, 17, 18 e 19. 

 
Art. 27 (Interventi non conformi alla normativa tecnica) 

1. Gli interventi di cui alla presente sezione che, in seguito alle attività di cui all’articolo 21 per la parte di 
intervento realizzata, risultino non conformi alla normativa tecnica applicabile alla data di inizio degli 
interventi stessi sono soggetti, qualora il committente dell’accertamento di conformità non intenda 
avvalersi della risoluzione di demolizione volontaria, anche alla valutazione della sicurezza strutturale ai fini 
della tutela della pubblica incolumità secondo le Norme tecniche e all’identificazione dei necessari interventi 
di adeguamento alle medesime Norme tecniche. 

2. Sempre nell’ipotesi di cui al comma 1, le opere sono soggette altresì all’attività progettuale degli interventi 
di adeguamento della parte di intervento realizzata e all’attività progettuale della parte di intervento da 
realizzare secondo le Norme tecniche e al deposito dell’istanza di autorizzazione o del preavviso, allegando i 
seguenti elaborati e documenti relativi a: 

a) raccolta dati; 

b) rilievo; 

c) prove; 

d) verifica post-operam, completa della valutazione della sicurezza strutturale e dell’identificazione dei 
necessari interventi di adeguamento; 

e) progetto di adeguamento degli interventi realizzati, completo degli elaborati e documenti di cui all’articolo 
11; 

f) progetto degli interventi da realizzare, completo degli elaborati e documenti di cui all’articolo 11. 
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3. Il procedimento di accertamento si articola in due fasi: la prima fase si conclude con l’autorizzazione 
all’inizio degli interventi di completamento o con l’attestazione di rispondenza o di deposito, nel termine di 
sessanta giorni dalla data di trasmissione dell’istanza o del preavviso e si svolge secondo le modalità di cui 
agli articoli 12, 13, 14, sulla base della classificazione dell’intervento di cui all’articolo 6.  

4. La seconda fase del procedimento di accertamento si conclude con il rilascio della attestazione di 
avvenuta regolarizzazione, entro trenta giorni dalla data di deposito del certificato di collaudo statico o della 
dichiarazione di regolare esecuzione del direttore dei lavori in relazione alla classificazione dell’intervento di 
cui all’articolo 6 e previo controllo a livello amministrativo. 

5. Gli adempimenti relativi alla trasmissione di comunicazioni, varianti in corso d’opera, della relazione a 
strutture ultimate e del certificato di collaudo statico o della dichiarazione di regolare esecuzione del 
direttore dei lavori seguono il procedimento di cui agli articoli 16, 17, 18 e 19. 

 
CAPO IV 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 
Art. 28 (Disposizioni transitorie) 

1. Ai sensi dell’articolo 76 della legge regionale 2/2024, ai procedimenti avviati anteriormente alla data di 
operatività del sistema informatico regionale continua ad applicarsi la normativa previgente. 

2. Fino alla data di operatività del sistema informatico regionale, di cui all’articolo 3, attestata con decreto 
del Direttore centrale competente, continua ad applicarsi la normativa regionale previgente. 

 
Art. 29 (Abrogazioni) 

1. Sono abrogati i seguenti regolamenti: 

a) il decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 176 (Regolamento concernente la definizione 
delle tipologie di opere e di edifici di interesse strategico e di quelli che possono assumere rilevanza per le 
conseguenze di un eventuale collasso, degli interventi di nuova costruzione, degli interventi su costruzioni 
esistenti e degli interventi di variante in corso d’opera che assolvono una funzione di limitata importanza 
statica, nonché delle variazioni strutturali e degli interventi diversi, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettere 
a), c) e c ter) della Legge regionale 16/2009); 

b) il decreto del Presidente della Regione 22 ottobre 2014, n. 202 (Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 176 Definizione delle tipologie di opere e di edifici di 
interesse strategico e di quelli che possono assumere rilevanza per le conseguenze di un eventuale collasso, 
nonché degli interventi di nuova costruzione, degli interventi su costruzioni esistenti e degli interventi di 
variante in corso d’opera che assolvono una funzione di limitata importanza statica ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, lettere a) e c) della legge regionale 16/2009); 

c) il decreto del Presidente della Regione 19 marzo 2018, n. 56 (Regolamento recante modifiche al 
Regolamento emanato con Decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011 n. 176 Regolamento 
concernente la definizione delle tipologie di opere e di edifici di interesse strategico e di quelli che possono 
assumere rilevanza per le conseguenze di un eventuale collasso, nonché degli interventi di nuova 
costruzione, degli interventi su costruzioni esistenti e degli interventi di variante in corso d’opera che 
assolvono una funzione di limitata importanza statica ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettere a) e c) e c ter) 
della legge regionale 16/2009); 

d) il decreto del Presidente della Regione 19 marzo 2018, n. 66 (Regolamento concernente le modalità di 
presentazione e di trasmissione dei progetti nell’ambito dei procedimenti di vigilanza sulla costruzione in 
zona sismica, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera b), della legge regionale 16/2009). 
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Art. 30 (Entrata in vigore) 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

2. Il presente regolamento si applica dalla data di operatività del sistema informatico regionale, attestata 
con decreto del Direttore centrale competente pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’articolo 88, comma 2, della legge regionale 2/2024. 
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ALLEGATO A 
(riferito all’art. 5) 

CLASSIFICAZIONE SISMICA 

Carta della pericolosità sismica del territorio regionale espressa in termini di accelerazione massima al suolo 
ag con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni, con indicazione delle zone sismiche. 
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ALLEGATO B 
(riferito all’art. 6) 

CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI 

1. Le categorie di interventi individuate all’articolo 2 bis della Legge e all’articolo 6 del Regolamento sono di 
seguito declinate: 

A) interventi rilevanti; 

B) interventi di minore rilevanza; 

C) interventi privi di rilevanza. 

Sono inoltre previsti alla lettera D) gli interventi esclusi, non soggetti agli adempimenti di cui alla Legge e al 
Regolamento. 

 
A) INTERVENTI RILEVANTI 

1. Gli interventi rilevanti nei riguardi della pubblica incolumità, di seguito denominati interventi rilevanti, sono 
gli interventi di cui all’articolo 2bis, comma 1, lettera a), della Legge e all’articolo 6, comma 1, lettera a), e 
comma 2, del Regolamento che, per caratteristiche strutturali, dimensioni, forma e materiali impiegati, 
possono comportare, in caso di fallimento, un rischio elevato per la pubblica incolumità e per l'assetto del 
territorio. Tra gli interventi rilevanti si distinguono le seguenti sottocategorie: 

A1) Interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti 
1. Gli interventi rilevanti appartenenti alla sottocategoria degli interventi di adeguamento o miglioramento 
sismico di costruzioni esistenti sono gli interventi di adeguamento e di miglioramento sismico definiti 
rispettivamente ai paragrafi 8.4.3 e 8.4.2 delle Norme tecniche di costruzioni esistenti, pubbliche e private, di 
classe d’uso II, nelle località sismiche ricadenti in zona 1 e in zona 2, limitatamente a valori di accelerazione 
ag maggiori di 0,20g. 

A2) Nuove costruzioni che si discostano dalle usuali tipologie o che, per la loro particolare 
complessità strutturale, richiedono più articolate calcolazioni e verifiche 
1. Gli interventi rilevanti appartenenti alla sottocategoria delle nuove costruzioni che si discostano dalle 
usuali tipologie o che, per la loro particolare complessità strutturale, richiedono più articolate calcolazioni e 
verifiche, sono le nuove costruzioni di particolare e non usuale concezione strutturale, pubbliche e private, di 
classe d’uso II, situate nelle località sismiche ricadenti in zona 1 e in zona 2. 
In tale gruppo ricadono: 
a.2.1) fabbricati caratterizzati da un rapporto tra l'altezza e la minore dimensione in pianta superiore a 3, 
tenuto conto di eventuali giunti sismici, e dimensione minima in pianta superiore a metri 5,0, misurata 
sull’esterno delle strutture portanti principali; 
a.2.2) fabbricati con piani sospesi; 
a.2.3) fabbricati con strutture a mensola di luce superiore a metri 8,0; 
a.2.4) fabbricati di altezza massima fuori terra superiore a metri 40,0, indipendentemente dalle loro 
dimensioni in pianta; 
a.2.5) ciminiere, torri, serbatoi e silos di altezza superiore a metri 20,0; 
a.2.6) strutture strallate e sospese (ponti, passerelle e opere di scavalco in genere) con luce di calcolo 
superiore a metri 15,0; 
a.2.7) passerelle pedonali con luce di calcolo superiore a metri 25,0; 
a.2.8) costruzioni con isolamento e/o dissipazione regolate dal paragrafo 7.10 delle Norme tecniche; 
a.2.9) costruzioni calcolate con fattori di comportamento aventi valore base (qo) maggiore di quello 
massimo riportato nella tabella 7.3.II delle Norme tecniche;  
a.2.10) strutture analizzate con analisi non lineare dinamica di cui al paragrafo 7.3.4.1. delle Norme tecniche; 
a.2.11) costruzioni con struttura prefabbricata definite al paragrafo 7.4.5.1 delle Norme tecniche, 
monopiano, con dimensioni in pianta superiori a metri quadrati 2000,0, misurate sull’ingombro esterno delle 
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strutture portanti principali, ed altezza interna superiore a metri 8,0, misurata dall’estradosso della 
fondazione all’intradosso della trave portante principale più bassa; 
a.2.12) costruzioni con struttura prefabbricata definite al paragrafo 7.4.3.1 delle Norme tecniche, pluripiano, 
non regolari in pianta o in altezza, con dimensioni in pianta superiori a metri quadrati 1000,0, misurata 
sull’ingombro esterno delle strutture portanti principali; 
a.2.13) strutture di contenimento del terreno per altezze superiori a metri 6,0; 
a.2.14) strutture geotecniche regolate dal paragrafo 6.3 delle Norme tecniche; 
a.2.15) strutture previste per ridurre di almeno una classe di pericolosità aree o porzioni di esse classificate 
ad elevata o molto elevata pericolosità idraulica, geologica, valanghiva. 

A3) Edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi 
sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile 
1. Gli interventi rilevanti appartenenti alla sottocategoria degli interventi relativi ad edifici di interesse 
strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo 
fondamentale per le finalità di protezione civile sono le nuove costruzioni e gli interventi sulle costruzioni 
esistenti, pubbliche e private, di classe d’uso IV, situate nelle località sismiche ricadenti in zona 1, in zona 2 e 
in zona 3. 
In tale gruppo ricadono quelli in tutto o in parte ospitanti funzioni di comando, supervisione e controllo, sale 
operative, strutture ed impianti di trasmissione, banche dati, strutture di supporto logistico per il personale 
operativo quali alloggiamenti e vettovagliamento, strutture adibite all’attività logistica di supporto alle 
operazioni di protezione civile quali stoccaggio, movimentazione, trasporto, comprese le strutture per 
l’alloggiamento di strumentazione di monitoraggio con funzione di allerta, autorimesse e depositi, strutture 
per l’assistenza e l’informazione alla popolazione, strutture e presidi ospedalieri, il cui utilizzo è regolato dai 
seguenti soggetti istituzionali: 
a) organismi governativi; 
b) uffici territoriali di Governo; 
c) Protezione civile regionale e comunale e associazioni di volontariato di protezione civile; 
d) Corpo nazionale dei Vigili del fuoco; 
e) Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia; 
f) Forze armate; 
g) Forze di polizia; 
h) Corpo forestale dello Stato e regionale; 
i) Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia; 
j) Consiglio Nazionale delle Ricerche; 
k) Corpo nazionale di soccorso alpino; 
l) Istituto nazionale di Oceanografia e Geofisica sperimentale; 
m) Ente nazionale per le strade; 
n) Società di gestione autostradale; 
o) Friuli Venezia Giulia Strade Spa; 
p) Rete Ferroviaria Italiana; 
q) Proprietari e gestori della rete di trasmissione nazionale, delle reti di distribuzione e di impianti rilevanti di 
produzione elettrica in media ed alta tensione. 
2. Altri edifici di interesse strategico sono: 
a) gli ospedali di rilievo nazionale e di alta specialità, ospedali di rilievo regionale, edifici di ospedali della rete 
ospedaliera regionale ospitanti i servizi la cui funzionalità è essenziale nelle situazioni di emergenza, quali 
pronto soccorso, dipartimento di emergenza, centrali operative del 118, aree chirurgiche e di terapia 
intensiva, edifici di Aziende per i Servizi Sanitari e Aziende Ospedaliere ospitanti funzioni operative per 
l’emergenza; 
b) gli edifici individuati nel piano di protezione civile regionale e comunale. 
3. Le opere la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di 
protezione civile consistono in: 
a) strutture primarie, connesse con il funzionamento di acquedotti, quali opere di presa, regolazione e 
adduzione; 
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b) strutture connesse con la produzione, il trasporto e la distribuzione di materiali combustibili; 
c) strutture connesse con la produzione, il trasporto e la distribuzione di energia elettrica, in media tensione 
(individuabile indicativamente con potenza di picco superiore a 100 kW) ed alta tensione, non destinati ad 
autoconsumo ma con cessione a proprietari o gestori della rete di trasmissione ad uso pubblico; 
d) strutture connesse con la produzione, il trasporto e la distribuzione di energia elettrica al servizio di opere 
“strategiche”, esclusi impianti fotovoltaici integrati o aderenti alla copertura; 
e) strutture connesse con il funzionamento di servizi di comunicazione a distribuzione nazionale e regionale, 
quali radio, televisioni, telefonia fissa e mobile, ponti radio, specificati in apposito piano regionale; 
f) autostrade, strade statali e regionali, ed opere d’arte annesse, quali ponti, viadotti, gallerie, opere di 
contenimento e sostegno, sistemi di informazione all’utenza, torri faro; 
g) strade provinciali e comunali ed opere d’arte annesse, individuate nei piani di protezione civile, quali ponti, 
viadotti, gallerie, opere di contenimento e sostegno, sistemi di informazione all’utenza, torri faro; 
h) stazioni aeroportuali, eliporti, porti e stazioni marittime; 
i) dighe; 
j) impianti classificati come grandi stazioni ferroviarie, reti ferroviarie ed opere d’arte annesse, metropolitane 
in tutto o in parte sotterranee; 
k) altre strutture e infrastrutture specificate nei piani di emergenza o in altre disposizioni per la gestione 
dell’emergenza. 

A4) Edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di 
un loro eventuale collasso 
1. Gli interventi rilevanti appartenenti alla sottocategoria degli interventi relativi agli edifici e alle opere 
infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso 
sono le nuove costruzioni e gli interventi sulle costruzioni esistenti, pubbliche e private, di classe d’uso III, 
situate nelle località sismiche ricadenti in zona 1, in zona 2 e in zona 3. 
In tale gruppo ricadono: 
a) gli edifici pubblici o comunque destinati allo svolgimento di funzioni pubbliche nell’ambito dei quali siano 
normalmente presenti comunità di dimensioni significative (300 persone), nonché edifici e strutture aperti al 
pubblico suscettibili di grande affollamento, il cui collasso può comportare gravi conseguenze in termini di 
perdite di vite umane; 
b) le strutture il cui collasso può comportare gravi conseguenze in termini di danni ambientali; 
c) gli edifici il cui collasso può determinare danni significativi al patrimonio storico, artistico e culturale, fatte 
salve le eventuali diverse direttive, disposizioni e linee guida per la valutazione e riduzione del rischio sismico 
del patrimonio culturale tutelato emanate con riferimento alle Norme tecniche per le costruzioni di cui al 
decreto ministeriale 14 gennaio 2008 ed alla relativa circolare ministeriale esplicativa 2 febbraio 2009 n. 617. 
2. Rientrano tra gli edifici e le strutture di cui al comma 1, lettere a), b) e c), quelli adibiti a: 
a) sedi degli Enti pubblici e sedi adibite a funzione pubblica di dimensioni significative e soggette a rilevante 
accesso di pubblico; 
b) asili nido, scuole di ogni ordine e grado, sedi universitarie, accademie, conservatori, collocati in edifici ad 
uso esclusivo, compresi i locali adibiti a mensa, le palestre e le case dello studente annessi; 
c) edifici di ospedali regionali, pubblici e privati accreditati, ospitanti servizi non essenziali ai fini 
dell’emergenza, edifici ospitanti sedi ed uffici di Aziende per i Servizi Sanitari e Aziende Ospedaliere non 
operative ai fini dell’emergenza, altre strutture residenziali sanitarie o socio-assistenziali per non 
autosufficienti, quali case di riposo, case di cura e orfanotrofi, poste in edifici ad uso esclusivo; 
d) edifici per il culto con superficie utile maggiore di 200 metri quadrati o con capienza complessiva utile 
superiore a cento unità ed opere in elevazione di pertinenza; 
e) edifici per la cultura, quali biblioteche ed archivi, musei, gallerie, esposizioni e mostre, con capienza utile 
superiore a cento unità; 
f) sale ad uso pubblico, quali auditorium, teatri, sale multimediali, centri sociali e socio-assistenziali e sale 
polifunzionali, con capienza utile superiore a cento unità; 
g) strutture ad alta ricettività, quali coperture fisse per spettacoli all’aperto, sagre, luoghi di ristorazione 
collocati in edifici ad uso esclusivo e attività ricreative, con superficie utile maggiore di 200 metri quadrati o 
con capienza complessiva utile superiore a cento unità; 
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h) ricreatori, oratori ed edifici assimilabili per funzione con capienza utile superiore a cento unità; 
i) impianti destinati al pubblico adibiti ad attività sportive quali stadi e palazzetti dello sport, comprese opere 
ed infrastrutture connesse, quali parcheggi in struttura; 
j) discoteche, sale da gioco e simili con capienza utile superiore a cento unità; 
k) centri commerciali, grandi magazzini, mercati coperti, fiere stabili, di superficie superiore a 5.000 metri 
quadrati; 
l) palazzi di giustizia; 
m) carceri; 
n) impianti termoelettrici, industrie con attività pericolose per l’ambiente (quali materie tossiche, prodotti 
radioattivi, chimici o biologici potenzialmente inquinanti); 
o) edifici industriali ed edifici destinati alla ricezione e distribuzione di prodotti industriali in cui è prevista 
una presenza contemporanea media superiore a cento unità; 
p) silos di altezza superiore a 10 metri e industrie rilevanti in relazione alla pericolosità degli impianti di 
produzione, lavorazione, stoccaggio di prodotti insalubri o pericolosi, quali materie tossiche, gas compressi, 
materiali esplosivi, prodotti chimici potenzialmente inquinanti, e nei quali può avvenire un incidente rilevante 
per evento sismico. 
3. Le altre opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso 
sono: 
a) le stazioni per il trasporto pubblico su gomma e su rotaia; 
b) le stazioni per il trasporto pubblico su fune, comprese le strutture necessarie al funzionamento della via di 
trasporto su fune; 
c) le autorimesse ad uso pubblico in struttura con più di trecento unità di sosta a disposizione; 
d) le opere di ritenuta idraulica con altezza dello sbarramento maggiore di 5 metri o con volume di invaso 
superiore a 50.000 metri cubi; 
e) gli impianti primari di depurazione. 

A5) Sopraelevazioni 
1. Gli interventi rilevanti appartenenti alla sottocategoria delle sopraelevazioni sono gli interventi di 
sopraelevazione, definiti all’articolo 90 del Testo unico, di costruzioni esistenti, pubbliche e private, di classe 
d’uso I e II, nelle località sismiche ricadenti in zona 1, in zona 2 e in zona 3. 
2. Non si configurano come sopraelevazione i seguenti interventi: 
a) variazione dell’altezza dell’edificio dovuta a realizzazione di cordoli sommitali di altezza non superiore a 50 
centimetri o a variazioni della copertura che non comportino incrementi di superficie abitabile significativi 
dal punto di vista strutturale ai sensi del paragrafo 8.4.3 delle Norme tecniche e del paragrafo C8.4.3 della 
Circolare. 
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B) INTERVENTI DI MINORE RILEVANZA 

1. Gli interventi di minore rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità, di seguito denominati interventi di 
minore rilevanza, sono gli interventi di cui all’articolo 2bis, comma 1, lettera b), della Legge e all’articolo 6, 
comma 1, lettera b), e comma 2, del Regolamento che, per caratteristiche strutturali, dimensioni, forma e 
materiali impiegati, possono comportare, in caso di fallimento, un rischio meno elevato per la pubblica 
incolumità e per l'assetto del territorio. Tra gli interventi di minore rilevanza si distinguono le seguenti 
sottocategorie: 

B1) Interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti 
1. Gli interventi di minore rilevanza appartenenti alla sottocategoria degli interventi di adeguamento o 
miglioramento sismico di costruzioni esistenti sono gli interventi di adeguamento e di miglioramento 
sismico definiti rispettivamente ai paragrafi 8.4.3 e 8.4.2 delle Norme tecniche di costruzioni esistenti, 
pubbliche e private, di classe d’uso II, nelle località sismiche ricadenti in zona 2, limitatamente a valori di ag 
minori o uguali a 0,20 g, e in zona 3.  

B2) Riparazioni e interventi locali sulle costruzioni esistenti 
1. Gli interventi di minore rilevanza appartenenti alla sottocategoria delle riparazioni e degli interventi locali 
sulle costruzioni esistenti sono le riparazioni e gli interventi locali definiti al paragrafo 8.4.1 dalle Norme 
tecniche su costruzioni esistenti, pubbliche e private, di classe d’uso I, II, III e IV, nelle località sismiche 
ricadenti in zona 1, in zona 2 e in zona 3. 
2. Sono compresi anche riparazioni e interventi locali plurimi su costruzioni esistenti, realizzati 
contemporaneamente o per interventi successivi, a condizione che si dimostri che l’insieme degli interventi 
non modifichi significativamente rigidezza, resistenza nei confronti delle azioni orizzontali e capacità di 
deformazione della struttura. 

B3) Nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla sottocategoria A2 
1. Gli interventi di minore rilevanza appartenenti alla sottocategoria delle nuove costruzioni che non 
rientrano nella fattispecie di cui alla sottocategoria A2 sono: 
b.3.1) le nuove costruzioni di particolare e non usuale concezione strutturale, pubbliche e private, di classe 
d’uso II, rientranti nella fattispecie di cui alla sottocategoria A2, situate nelle località sismiche ricadenti in 
zona 3; 
b.3.2) le nuove costruzioni di usuale concezione strutturale, pubbliche e private, di classe d’uso II, situate 
nelle località sismiche ricadenti in zona 1, in zona 2 e in zona 3. 

B4) Nuove costruzioni appartenenti alla classe di costruzioni con presenza solo occasionale di 
persone e edifici agricoli 
1. Gli interventi di minore rilevanza appartenenti alla sottocategoria delle nuove costruzioni con presenza 
solo occasionale di persone e edifici agricoli sono le costruzioni, pubbliche e private, di classe d’uso I, nelle 
località sismiche ricadenti in zona 1, in zona 2 e in zona 3. 
In tale gruppo ricadono: 
b.4.1) silos di altezza maggiore a metri 2,50 e fino a metri 10,00 o magazzini; 
b.4.2) stalle. 
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C) INTERVENTI PRIVI DI RILEVANZA 

1. Gli interventi privi di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità, di seguito denominati interventi privi 
di rilevanza, sono gli interventi di cui all’articolo 2bis, comma 1, lettera c), della Legge e all’articolo 6, comma 
1, lettera c), e comma 2, del Regolamento che, per caratteristiche strutturali, dimensioni, forma, materiali 
impiegati, destinazione d’uso non costituiscono pericolo per la pubblica incolumità, fermo restando il 
rispetto delle disposizioni che regolano l’urbanistica e l’assetto del territorio e di tutte le normative di settore 
aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia (in particolare di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, 
di efficienza energetica, di tutela dal rischio idrogeologico, di tutela dei beni culturali e del paesaggio). Tra gli 
interventi privi di rilevanza si distingue la seguente sottocategoria: 

C1) Interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e per destinazione d'uso, non costituiscono 
pericolo per la pubblica incolumità 
1. Gli interventi privi di rilevanza appartenenti alla sottocategoria degli interventi che, per loro caratteristiche 
intrinseche e per destinazione d'uso, non costituiscono pericolo per la pubblica incolumità sono le opere, gli 
interventi e i manufatti, pubblici e privati, non incidenti in modo significativo o permanente sull’assetto del 
territorio, in quanto privi di rilevanza strutturale o per i loro oggettivi caratteri di facile amovibilità, oppure in 
ragione della temporaneità dell’installazione, oppure perché presentano parametri geometrici, strutturali, 
dimensionali, di peso o di utilizzo limitati, quindi relativi agli elementi che non presentano rigidezza, 
resistenza e massa tali da risultare significativi ai fini della sicurezza o dell’incolumità delle persone. 
Sono caratterizzati da una classe d’uso I e II con una presenza occasionale di persone o sono pertinenze di 
costruzioni di classe d’uso I e II. Inoltre possono costituire pertinenze di edifici o di opere strategiche o 
rilevanti purché non siano destinate ad ospitare sistemi o materiali per il funzionamento di servizi essenziali 
o per garantire la sicurezza di utenti e lavoratori. 
Ricadono nelle località sismiche in zona 1, in zona 2 e in zona 3. 
In tale gruppo ricadono: 

c.1.a) nuovi interventi strutturalmente autonomi e non interagenti con altre strutture, comprese le 
relative fondazioni, quali: 

c.1.a.1) pergolati, tettoie, manufatti, serre e opere assimilabili: 
c.1.a.1.1) pergolati, sprovvisti di qualsiasi tipo di copertura, aventi superficie delimitata dagli 
elementi portanti di perimetro compresa tra metri quadrati 16 e metri quadrati 50 ed altezza 
massima degli stessi elementi portanti non superiore a metri 3,00; 
c.1.a.1.2) tettoie, provviste di copertura leggera, aventi superficie coperta compresa tra metri 
quadrati 9 e metri quadrati 25, altezza degli elementi portanti verticali di perimetro non superiore a 
metri 3,00 ed altezza massima o di colmo non superiore a metri 4,50. Fermo restando il limite già 
stabilito non superiore a metri 3,00, l’altezza massima è ridotta a metri 4,00 nel caso di tettoie con 
copertura ad un’unica falda; 
c.1.a.1.3) manufatti ad uso garage, depositi, servizi, chioschi, edicole, gazebo, ricovero animali e 
locali consimili, provvisti di copertura e tamponamenti leggeri, aventi superficie coperta compresa 
tra metri quadrati 9 e metri quadrati 25, altezza degli elementi portanti verticali di perimetro non 
superiore a metri 3,00 ed altezza massima o di colmo non superiore a metri 4,50. Fermo restando il 
limite già stabilito non superiore a metri 3,00, l’altezza massima è ridotta a metri 4,00 nel caso di 
manufatti con copertura ad un’unica falda; 
c.1.a.1.4) serre ad uso domestico e agricolo, adibite esclusivamente a coltivazioni di fiori e piante, da 
realizzare con strutture leggere di legno, metallo o materiali assimilabili, provviste di copertura e 
chiusure in teli in materiale deformabile dotati di dispositivi di sfiato, aventi superficie coperta 
compresa tra metri quadrati 16 e metri quadrati 50 ed altezza compresa tra metri 2,00 e metri 3,50 
rispetto al piano di campagna, misurata all’estradosso del punto più elevato; 
c.1.a.1.5) serre solari o bioclimatiche, da realizzare con strutture leggere di legno, metallo o materiali 
assimilabili, provviste di copertura e chiusure leggere, aventi superficie coperta compresa tra metri 
quadrati 6 e metri quadrati 15 ed altezza compresa tra metri 2,00 e metri 3,50 rispetto al piano di 
campagna; 
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c.1.a.2) statue, monumenti, ancone votive e opere assimilabili: 
c.1.a.2.1) statue, monumenti, ancone votive e opere assimilabili, aventi altezza massima compresa 
tra metri 2,00 e metri 4,00 dal piano di campagna; 

c.1.a.3) opere cimiteriali e assimilabili: 
c.1.a.3.1) loculi, ossari, cinerari, edicole funerarie fuori terra, aventi volume esterno compreso tra 
metri cubi 10 e metri cubi 25 ed altezza massima non superiore a metri 2,50; 
c.1.a.3.2) tombe di famiglia interrate, aventi volume esterno compreso tra metri cubi 15 e metri cubi 
30 e profondità massima di posa non superiore a metri 3,00 dal piano di campagna; 

c.1.a.4) manufatti ad uso impiantistico e opere connesse: 
c.1.a.4.1) manufatti ad uso impiantistico fuori terra, aventi superficie coperta compresa tra metri 
quadrati 6 e metri quadrati 15 ed altezza massima degli elementi portanti verticali di perimetro non 
superiore a metri 3,00. Fermo restando il limite già stabilito non superiore a metri 3,00, l’altezza 
massima fuori terra è ridotta a metri 2,00 nel caso di manufatti seminterrati; 
c.1.a.4.2) manufatti ad uso impiantistico interrati, dotati di solaio non carrabile, aventi superficie 
netta compresa tra metri quadrati 9 e metri quadrati 25 ed altezza massima non superiore a metri 
3,00; 

c.1.a.5) serbatoi, cisterne, vasche, piscine, pozzetti e opere connesse: 
c.1.a.5.1) serbatoi, cisterne, pozzetti interrati, fuori sede stradale, dotati di copertura non carrabile, 
aventi volume interno compreso tra metri cubi 6 e metri cubi 30 e profondità massima di posa non 
superiore a metri 3,00 dal piano di campagna; 
c.1.a.5.2) serbatoi, cisterne, vasche fuori terra, aventi volume esterno compreso tra metri cubi 3 e 
metri cubi 15 e altezza massima non superiore a metri 1,50; 
c.1.a.5.3) piscine interrate, aventi superficie netta compresa tra metri quadrati 12 e metri quadrati 
60 e profondità massima non superiore a metri 1,50; 
c.1.a.5.4) pozzetti prefabbricati interrati, dotati di chiusini e caditoie carrabili certificati, aventi 
superficie compresa tra metri quadrati 1 e metri quadrati 2 e profondità massima di posa non 
superiore a metri 3,00 dal piano di campagna; 
c.1.a.5.5) piccoli attraversamenti, tombinamenti di fossi, fognature e condotte interrate, da 
realizzare con manufatti scatolari o in acciaio prefabbricati, aventi dimensioni nette interne 
comprese tra metri 1,00 e metri 2,00; 

c.1.a.6) opere idrauliche in genere: 
c.1.a.6.1) opere idrauliche minori, quali briglie, pennelli, opere di difesa spondale, aventi altezza fuori 
terra compresa tra metri 1,00 e metri 2,00; 

c.1.a.7) opere di sostegno in genere: 
c.1.a.7.1) muri di sostegno, aventi altezza fuori terra compresa tra metri 1,00 e metri 2,50 dal punto 
più depresso del terreno, inclinazione media del terrapieno sull’orizzontale non superiore a 15° e per 
le quali non siano presenti carichi permanenti direttamente agenti sul cuneo di spinta, eventuale 
soprastante ancoraggio di paletti e rete metallici o grigliato in materiale leggero escluse barriere 
stradali, antirumore e paramassi; 
c.1.a.7.2) gabbionate, muri cellulari, terre rinforzate, aventi altezza fuori terra compresa tra metri 
2,00 e metri 3,00 dal punto più depresso del terreno, inclinazione media del terrapieno 
sull’orizzontale non superiore a 15° e per le quali non siano presenti carichi permanenti direttamente 
agenti sul cuneo di spinta; 
c.1.a.7.3) silos orizzontali, aventi altezza fuori terra compresa tra metri 1,00 e metri 2,50; 

c.1.a.8) recinzioni: 
c.1.a.8.1) muri di recinzione senza funzione di contenimento, realizzati con qualsiasi tipo di 
materiale, aventi altezza massima fuori terra compresa tra metri 1,50 e metri 3,00 dal punto più 
depresso del terreno ed eventuali soprastanti paletti e rete metallici o grigliato in materiale leggero 
per un’altezza massima complessiva non superiore a metri 3,00; 
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c.1.a.8.2) pilastri a sostegno di cancelli, realizzati in continuità strutturale con i muri di recinzione, 
aventi altezza massima fuori terra compresa tra metri 1,50 e metri 3,00 dal punto più depresso del 
terreno; 

c.1.a.9) elementi di supporto per dispositivi di illuminazione, segnaletica, pannelli pubblicitari, solari, 
fotovoltaici: 

c.1.a.9.1) pali per illuminazione o portacavi, aventi altezza fuori terra compresa tra metri 5,00 e metri 
10,00 dal piano di campagna, compresi i relativi plinti di fondazione gettati in opera; 
c.1.a.9.2) pali portabandiera, aventi altezza fuori terra compresa tra metri 5,00 e metri 10,00 dal 
piano di campagna, compresi i relativi plinti di fondazione gettati in opera; 
c.1.a.9.3) elementi di supporto di segnaletica e pannelli pubblicitari di superficie compresa tra metri 
quadrati 4 e metri quadrati 6, aventi altezza massima compresa tra metri 3,00 e metri 5,00 dal piano 
di campagna, compresi i relativi plinti di fondazione gettati in opera; 
c.1.a.9.4) elementi di supporto di pannelli solari o fotovoltaici associati ad impianti di bassa 
tensione, aventi altezza massima compresa tra metri 2,50 e metri 3,50 dal piano di campagna, 
compresi i relativi plinti di fondazione gettati in opera; 

c.1.b) interventi in edifici esistenti che non comportino aumento significativo dei carichi, variazioni 
nel comportamento delle strutture e aumento della classe d’uso, quali: 

c.1.b.1) pensiline, pergolati, tettoie, manufatti, serre solari e opere assimilabili, strutturalmente addossate e 
collegate a costruzioni esistenti: 

c.1.b.1.1) pensiline esterne a sbalzo, da realizzare con strutture leggere di legno, metallo o materiali 
assimilabili, provviste di copertura leggera, con aggetto compreso tra metri 0,80 e metri 1,50 e 
superficie coperta compresa tra metri quadrati 3 e metri quadrati 9 per ogni unità immobiliare; 
c.1.b.1.2) pergolati, da realizzare con strutture leggere di legno, metallo o materiali assimilabili, 
sprovvisti di qualsiasi tipo di copertura, aventi superficie delimitata dagli elementi portanti di 
perimetro compresa tra metri quadrati 10 e metri quadrati 30 per ogni unità immobiliare ed altezza 
massima degli stessi elementi portanti non superiore a metri 3,00; 
c.1.b.1.3) tettoie aventi funzione di portico o equiparabile, da realizzare con strutture leggere di 
legno, metallo o materiali assimilabili, provviste di copertura leggera, aventi superficie coperta 
compresa tra metri quadrati 6 e metri quadrati 15 per ogni unità immobiliare ed altezza degli 
elementi portanti di perimetro non superiore a metri 3,00; 
c.1.b.1.4) manufatti aventi funzione di bussola, veranda, serra solare o bioclimatica o equiparabile, 
da realizzare con strutture leggere di legno, metallo o materiali assimilabili, provvisti di copertura e 
tamponamenti leggeri, aventi superficie coperta compresa tra metri quadrati 6 e metri quadrati 15 
per ogni unità immobiliare ed altezza degli elementi portanti di perimetro non superiore a metri 3,00; 

c.1.b.2) interventi che comportano modifiche alle strutture portanti verticali, senza alterazione significativa 
delle masse e delle rigidezze: 

c.1.b.2.1) apertura o chiusura nelle pareti di edifici a comportamento scatolare, di dimensioni 
comprese tra metri quadrati 0,80 e metri quadrati 2,00 e rapporto tra i lati compreso tra 0,3 e 1, non 
reiterata nell’ambito della stessa parete, purché localizzate a distanza di almeno metri 1,00 dalla fine 
della parete, dagli incroci, dagli angoli murari e da altra apertura esistente; 
c.1.b.2.2) sostituzione di architravi su aperture, con ampliamento della larghezza dell’apertura, di 
dimensioni finali comprese tra metri 0,80 e metri 1,50; 

c.1.b.3) interventi che comportano modifiche alle strutture portanti orizzontali, senza alterazione 
significativa delle masse e delle rigidezze: 

c.1.b.3.1) aperture o chiusure nei solai di piano e di copertura, aventi superficie compresa tra metri 
quadrati 0,80 e metri quadrati 2,00, comunque non interessanti le strutture portanti principali e la 
cui posizione non pregiudichi il funzionamento dell’organismo sismo-resistente; 
c.1.b.3.2) rifacimento, sostituzione, ripristino di singoli elementi dell’orditura di solai di piano e di 
copertura con elementi di dimensioni pari o superiori agli originari, per una superficie massima 
compresa tra il 20 per cento e il 40 per cento della superficie del solaio interessato; 
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c.1.b.4) soppalchi con relativa scala di accesso: 
c.1.b.4.1) singolo soppalco a servizio esclusivo di una unità immobiliare residenziale unifamiliare o di 
un ufficio ad uso privato, da realizzare con strutture leggere di legno, metallo o materiali assimilabili, 
avente superficie di calpestio compresa tra metri quadrati 5,00 e metri quadrati 20,00; 

c.1.b.5) scale: 
c.1.b.5.1) scala interna fissa a servizio esclusivo di una unità immobiliare residenziale unifamiliare o 
di un ufficio ad uso privato, per il superamento di un solo livello di piano, avente rampa di larghezza 
utile non superiore a metri 1,20, compresa la necessaria apertura nel solaio di piano; 

2. Sono compresi anche interventi plurimi che comportano la realizzazione: 
a) di più d'una delle nuove costruzioni sopra specificate nel medesimo sito, a condizione che non siano 
connesse strutturalmente tra di loro e che ciascuna rispetti tutti i limiti e i parametri indicati nella fattispecie 
corrispondente; 
b) di più d’uno degli interventi su costruzioni esistenti sopra specificati, realizzati contemporaneamente o 
per interventi successivi, a condizione che l’insieme degli interventi realizzati o da realizzare rispetti tutti i 
limiti e i parametri indicati nella fattispecie corrispondente ed il cumulo dei loro effetti possa essere ancora 
ritenuto privo di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità secondo i principi di cui al comma 1. 

3. L’appartenenza alla categoria degli interventi privi di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità 
comporta in ogni caso il rispetto dei principi fondamentali delle norme tecniche per le costruzioni, che 
risulterà asseverato dal progettista delle strutture nell’ambito dell’asseverazione di accompagnamento al 
progetto e dichiarato dal direttore dei lavori nell’ambito della dichiarazione di regolare esecuzione. 

4. Per quanto non diversamente specificato nella presente sezione: 
a) l’altezza del manufatto si misura a partire dalla quota media del terreno sistemato, ovvero dalla quota del 
marciapiede o dalla quota della pavimentazione esistenti; 
b) la superficie coperta si misura sulla proiezione, in pianta, di tutte le parti edificate del manufatto, ad 
esclusione di quelle relative agli sporti di gronda la cui proiezione ortogonale in pianta non superi il limite di 
metri 0,80; 
c) le opere, interventi e manufatti riconducibili agli elenchi di cui al comma 1 comprendono opere di 
fondazione e opere di collegamento e fissaggio a fondazioni o a costruzioni esistenti; 
d) le opere, interventi e manufatti riconducibili agli elenchi di cui al comma 1 di dimensioni inferiori a tutti i 
limiti minimi ivi indicati non sono subordinati agli adempimenti di cui alla Legge e al Regolamento. 
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D) INTERVENTI ESCLUSI 

Non sono subordinati agli adempimenti di cui alla Legge e al Regolamento le seguenti opere, 
interventi e manufatti: 

a) container, box, bagni chimici e simili destinati a svolgere funzioni provvisionali, temporanee e di cantiere, 
per le quali trovano applicazione le norme di sicurezza specifiche; 

b) macchinari semplicemente appoggiati al suolo, non ancorati e resi stabili per gravità o tramite 
contrappesi; 

c) massetti in conglomerato cementizio armato o debolmente armato senza funzione di fondazione e/o 
ancoraggio di qualsiasi tipo di struttura, manufatto o macchinario; 

d) scale e rampe controterra fino ad un dislivello di metri 1,50; 

e) opere di ingegneria naturalistica al di fuori dell’ambito di applicazione delle norme tecniche per le 
costruzioni; 

f) manutenzione straordinaria di muretti a secco, senza alterazione della tipologia costruttiva, della funzione 
e dell’aspetto esteriore del muro originario ai sensi del Piano Paesaggistico Regionale, per i quali trovano 
applicazione le tecniche tradizionali e i rapporti geometrico-dimensionali propri della tradizione costruttiva; 

g) recinzioni in paletti e rete metallici fino ad un’altezza di metri 3,00 dal piano di campagna; 

h) demolizioni di strutture autonome; 

i) riparazioni localizzate con interventi quali risarciture, cuci-scuci, iniezioni; 

j) ripristino del copriferro di strutture in conglomerato cementizio armato senza modifiche delle armature; 

k) installazione di montacarichi, ascensori e piattaforme elevatrici interne ad edifici residenziali, fino a 3 
piani, che non necessitano di aperture nei solai o altri interventi di rinforzo strutturale; 

l) installazione di scale interne, fisse o retrattili, secondarie o di servizio, a servizio esclusivo di una unità 
immobiliare residenziale unifamiliare o di un ufficio ad uso privato, prefabbricate, per il superamento di un 
solo livello di piano, aventi rampa di larghezza utile non superiore a metri 1,00, esclusa la necessaria apertura 
nel solaio di piano; 

m) installazione di prodotti commerciali, di arredo, di finitura al di fuori dell’ambito di applicazione delle 
norme tecniche per le costruzioni; 

n) scaffalature realizzate all’interno o all’esterno di un involucro edilizio, ma da esso indipendenti, non dotate 
di percorsi pedonali in quota e con funzione esclusiva di immagazzinamento dei prodotti, aventi spalle di 
altezza ≤ metri 14 assemblate esclusivamente con montanti monopezzo o con collegamenti a completo 
ripristino di capacità; 

o) altane per la caccia di cui all’art. 19, comma 6, della LR 24/1996 e s.m.i.; 

p) case sugli alberi che non abbiano una struttura portante staticamente autonoma rispetto all'alberatura; 

q) impianti fotovoltaici integrati o aderenti alla copertura; 

r) manufatti antigrandine, di ombreggiatura o impiantistici a servizio della coltivazione agricola. 
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ALLEGATO C 
(riferito all’art. 17) 

CLASSIFICAZIONE DELLE VARIANTI 

1. Le varianti strutturali di cui all’articolo 3, comma 3, lettere a) e b), della Legge e all’articolo 17 del 
Regolamento sono le varianti in corso d’opera che si distinguono nelle seguenti sottocategorie: 

A) varianti strutturali sostanziali; 

B) varianti strutturali non sostanziali. 

2. Le varianti strutturali in corso d’opera possono riguardare tutti gli interventi di cui all’articolo 6 del 
Regolamento. 

A) VARIANTI STRUTTURALI SOSTANZIALI 

1. Le varianti strutturali appartenenti alla sottocategoria delle varianti strutturali sostanziali sono quelle che 
intervengono su molteplici parti o elementi dell'opera, producendo concrete modifiche sui parametri che 
determinano il comportamento statico o dinamico della struttura nel suo complesso, quali: 

a) azioni, con particolare riferimento all’azione sismica; 

b) resistenza o duttilità degli elementi strutturali. 

2. Per quanto riguarda la lettera a) del comma 1, si considerano varianti strutturali sostanziali le modifiche al 
progetto originario che mutano in modo significativo la concezione strutturale dell’opera, ovvero: 

a) vita nominale; 

b) classe d’uso; 

c) organismo strutturale e relativo schema di calcolo; 

d) distribuzione planimetrica ed altimetrica delle masse e delle rigidezze; 

e) periodo fondamentale T1 della costruzione; 

f) carichi globali in fondazione per un’aliquota superiore al 10 per cento; 

g) taglio alla base VR; 

h) sollecitazioni massime (M, N, T) sugli elementi strutturali. 

3. Per quanto riguarda la lettera b) del comma 1, si considerano varianti strutturali sostanziali le modifiche al 
progetto originario che comportano: 

a) variazione della tipologia dei materiali impiegati per le strutture portanti principali; 

b) diminuzione delle caratteristiche meccaniche o modifiche dei valori nominali che comportano variazioni di 
duttilità; 

c) diversa tipologia costruttiva. 

 

B) VARIANTI STRUTTURALI NON SOSTANZIALI 

1. Le varianti strutturali appartenenti alla sottocategoria delle varianti strutturali non sostanziali sono quelle 
che non intervengono su molteplici parti o elementi dell'opera, non producendo concrete modifiche sui 
parametri che determinano il comportamento statico o dinamico della struttura nel suo complesso, quali: 

a) azioni, con particolare riferimento all’azione sismica; 

b) resistenza o duttilità degli elementi strutturali. 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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24_52_1_DPR_166_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 16 dicembre 2024, n. 
0166/Pres.
Regolamento recante procedure relative al rilascio dell’auto-
rizzazione all’esonero parziale dagli obblighi di assunzione dei 
lavoratori con disabilità ai sensi dell’articolo 36, comma 3 bis, 
lettera e), della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme 
regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili);
VISTA la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro), che disciplina, tra l’altro, gli interventi finalizzati a favorire l’integrazione lavorativa delle per-
sone con disabilità;
VISTO, in particolare, l’articolo 36, comma 3 bis, lettera e), della legge regionale 18/2005 secondo cui 
la Regione definisce con regolamento regionale le procedure di rilascio dell’autorizzazione all’esonero 
parziale di cui all’articolo 5, comma 7, della legge 68/1999;
VISTO il testo del “Regolamento recante procedure relative al rilascio dell’autorizzazione all’esonero 
parziale dagli obblighi di assunzione dei lavoratori con disabilità ai sensi dell’articolo 36, comma 3 bis, 
lettera e), della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la 
qualità del lavoro)” e ritenuto di emanarlo;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale del 13 dicembre 2024, n. 1935 ;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento recante procedure relative al rilascio dell’autorizzazione all’esonero par-
ziale dagli obblighi di assunzione dei lavoratori con disabilità ai sensi dell’articolo 36, comma 3 bis, lette-
ra e), della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro)”, nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

FEDRIGA
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Regolamento recante procedure relative al rilascio dell’autorizzazione 
all’esonero parziale dagli obblighi di assunzione dei lavoratori con 
disabilità ai sensi dell’articolo 36, comma 3 bis, lettera e), della legge 
regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la 
tutela e la qualità del lavoro)    

Art. 1 finalità 
Art. 2 presentazione della domanda di esonero parziale 
Art. 3 modalità di rilascio dell’autorizzazione 
Art. 4 percentuale di esonero parziale concedibile 
Art. 5 autorizzazione alla sospensione parziale degli obblighi occupazionali 
Art. 6 modalità di calcolo e di versamento dei contributi esonerativi 
Art. 7 versamento del contributo ai fini della certificazione di regolarità di cui all’articolo17 della legge 68/1999 
Art. 8 mancato o inesatto versamento dei contributi esonerativi 
Art. 9 sospensione dell’obbligo di versamento del contributo esonerativo 
Art. 10 decadenza dall’esonero parziale per mancato versamento dei contributi esonerativi 
Art. 11 rinuncia all’esonero parziale 
Art. 12 rinnovo dell’esonero parziale 
Art. 13 voltura del decreto di esonero 
Art. 14 richiesta di maggiorazione della percentuale di esonero 
Art. 15 disposizione transitoria 
Art. 16 abrogazione  
Art. 17 entrata in vigore 
 

art. 1 finalità  
1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 36, comma 3 bis, lettera e) della legge regionale 9 agosto 
2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), al fine di garantire omogeneità 
applicativa sul territorio regionale, disciplina le procedure per il rilascio a favore dei datori di lavoro di cui all’articolo 
2, comma 1, dell’autorizzazione all’esonero parziale dagli obblighi di assunzione di lavoratori con disabilità di cui 
all’articolo 5 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili).  
2. Il presente Regolamento, oltre a garantire omogeneità applicativa sul territorio regionale, si prefigge l’obiettivo 
di favorire la semplificazione delle procedure e la riduzione degli oneri procedimentali a carico del sistema 
produttivo e conseguentemente dell’Amministrazione regionale. 
3. L’esonero parziale, considerato il carattere meramente residuale dell’istituto rispetto alle varie possibilità di 
avviamento al lavoro delle persone con disabilità previste dalla legge 68/1999, può essere concesso soltanto dopo 
che siano state vagliate con il datore di lavoro interessato le altre possibilità di un utile inserimento al lavoro in 
mansioni compatibili con le capacità lavorative delle persone con disabilità in conformità all’articolo 3, comma 2 del 
decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 7 luglio 2000, n. 357 (Regolamento recante: ”Disciplina 
dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68”).  
 

art. 2 presentazione della domanda di esonero parziale  
1. I datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che per le speciali condizioni delle loro attività non sono in 
grado di occupare l’intera percentuale di lavoratori con disabilità prescritta dalla legge 68/1999 presentano la 
domanda diretta ad ottenere l’esonero parziale dagli obblighi occupazionali alla Struttura del collocamento mirato 
competente per territorio della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
2. Se la domanda di esonero parziale riguarda più unità produttive dislocate in diversi territori provinciali, anche 
di altre regioni, la Struttura del collocamento mirato competente per sede legale, cui è presentata l’istanza, entro 
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quindici giorni dal ricevimento, inoltra una copia della stessa agli uffici del collocamento mirato territorialmente 
competenti in relazione a ciascuna unità produttiva interessata al rilascio dell’autorizzazione.  
3. Per le istanze di esonero riferite a più unità produttive, dislocate nello stesso territorio regionale, la domanda è 
presentata all’amministrazione regionale in un’unica istanza. 
4. La domanda di esonero parziale, in regola con l’imposta di bollo, indica: 
a) i dati identificativi del datore di lavoro;  
b) il numero dei dipendenti riferito a ciascuna unità produttiva per la quale si richiede l’esonero parziale;  
c) la percentuale di esonero richiesta; 
d) le caratteristiche dell’attività svolta, con l’evidenza dell’eventuale faticosità, pericolosità o particolari modalità 

di svolgimento dell’attività lavorativa, che motivano la richiesta di esonero ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del 
decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 357/2000; 

e) durata dell’esonero richiesto, non inferiore a dodici mesi e non superiore a trentasei mesi. 
5. Attesa la natura parziale dell’esonero, la domanda non può essere presentata dai datori di lavoro che 
occupano da quindici a trentacinque dipendenti, tenuti, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera c), della legge 
68/1999, all’assunzione di un solo lavoratore disabile. 
 

art. 3 modalità di rilascio dell’autorizzazione 
1. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’esonero parziale, l’ufficio competente verifica la sussistenza delle 
speciali condizioni di attività dichiarate dal datore di lavoro e autorizza l’esonero in presenza di almeno una delle 
condizioni previste dall’articolo 3, comma 1, del decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
357/2000, quali: 
a) faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 
b) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività 
stessa; 
c) particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa. 
2. L’ufficio competente, ai fini istruttori, può richiedere all’Ispettorato Territoriale del Lavoro territorialmente 
competente e anche, ove sia richiesto dalla specifica natura delle attività, alle strutture territoriali del Servizio 
sanitario regionale, un rapporto dal quale risultino le caratteristiche dell’attività svolta dal datore di lavoro e la 
sussistenza delle speciali condizioni dell’attività stessa. Qualora il rapporto non pervenga entro sessanta giorni 
dalla richiesta, l’ufficio competente provvede, comunque, all’emanazione del provvedimento. 
3. Il provvedimento di autorizzazione all’esonero parziale è adottato nel termine massimo di centoventi giorni 
dalla data di ricevimento della domanda. Tale termine può essere prorogato, per non più di trenta giorni, nei casi in 
cui l’ufficio competente comunichi al datore di lavoro la necessità di compiere ulteriori atti istruttori. 
4. Il provvedimento di cui al comma 3 determina la percentuale di esonero dagli obblighi occupazionali cui il 
datore di lavoro è autorizzato in applicazione dell’articolo 4, rinviando al provvedimento di cui all’articolo 6, comma 
5, la quantificazione dell’importo dovuto per ciascuna annualità autorizzata.  
5. L’autorizzazione all’esonero parziale è concessa per un periodo di tempo determinato non inferiore a dodici 
mesi e non superiore a trentasei mesi. 
6. Il datore di lavoro richiedente può ottenere il provvedimento di autorizzazione all’esonero parziale soltanto se 
ottempera alle disposizioni concernenti il versamento dei contributi esonerativi, con le modalità di cui all’articolo 6.  
 

art. 4 percentuale di esonero parziale concedibile 
1. L’ufficio competente può autorizzare l’esonero parziale fino alla misura percentuale massima del 60 per cento 
della quota di riserva a seconda della rilevanza delle speciali condizioni di attività previste dall’articolo 3, comma 1, 
del decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 357/2000. 
2. L’esonero può essere concesso, in ogni caso, fino all’80 per cento a favore dei datori di lavoro che operano nel 
settore della sicurezza e della vigilanza e nel settore del trasporto privato. 
3. L’esonero parziale dall’obbligo di assunzione ai sensi dell’articolo 5, comma 3, della legge 68/1999, è 
compatibile con l’esonero autocertificato ai sensi del decreto interministeriale del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze interministeriale del 10 marzo 2016 per i 
datori che occupano addetti impegnati in lavorazioni che comportano il pagamento di un tasso di premio INAIL 
pari o superiore al 60 per mille, a condizione che gli esoneri non riguardino i medesimi addetti impegnati in 
lavorazioni a rischio elevato e che la quota di esonero autocertificata e la quota di esonero autorizzata 
complessivamente non siano superiori al limite massimo concedibile. 
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art. 5 autorizzazione alla sospensione parziale degli obblighi occupazionali  
1. Il datore di lavoro che ha presentato domanda di esonero è autorizzato dall’ufficio competente alla 
sospensione degli obblighi occupazionali nella misura percentuale pari a quella richiesta e comunque non 
superiore a quella massima del 60 per cento, dalla data di ricevimento della domanda e fino alla comunicazione del 
provvedimento di autorizzazione o di diniego da parte dell’ufficio competente.  
2. Qualora l’autorizzazione all’esonero parziale non venga concessa, la sospensione degli obblighi occupazionali 
cessa a decorrere dalla data di comunicazione del provvedimento di diniego ed il contributo esonerativo è versato 
limitatamente al periodo della sospensione, secondo quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, del decreto del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale 357/2000. 
 

art. 6 modalità di calcolo e di versamento dei contributi esonerativi 
1. I datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici, autorizzati all’esonero parziale, sono tenuti a versare alla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia i contributi esonerativi di cui all’articolo 5, comma 3, della legge 68/1999, 
nei limiti della percentuale autorizzata ai sensi dell’articolo 4, per ciascun lavoratore con disabilità non assunto, e 
per ogni giornata lavorativa, nella misura stabilita con Decreto del Ministero del Lavoro di cui all’articolo 5, comma 
6 della legge 68/1999.  
2.   Ai fini del calcolo dell’ammontare del contributo esonerativo da versare, le giornate lavorative sono individuate 
sulla base del contratto di lavoro applicato dal datore di lavoro richiedente, escludendo le festività nazionali e 
patronali. 
3. Le giornate lavorative sono calcolate con riferimento a sei oppure cinque giorni nell’arco della settimana, a 
seconda del contratto applicato e dell’attività svolta dal datore di lavoro. Qualora il datore di lavoro applichi, nella 
struttura interessata all’esonero, più contratti collettivi di lavoro, è assunto come riferimento il contratto applicato 
al maggior numero di lavoratori operanti presso l’unità operativa interessata. 
4. Se la domanda di esonero è presentata in corso d’anno, i contributi esonerativi da versare, nei limiti della 
percentuale autorizzata per ciascun lavoratore con disabilità non assunto, sono calcolati con decorrenza dalla data 
di presentazione della domanda medesima, ove l’autorizzazione sia stata concessa. 
5. Con provvedimento del collocamento mirato competente, è quantificato, secondo quanto previsto dal 
presente articolo, l’importo dovuto a titolo di contributo esonerativo per il periodo dal 1 gennaio al 31 dicembre 
dell’anno precedente, dai datori di lavoro autorizzati ai sensi dell’articolo 3. 
6. Per le finalità di cui al comma 5, qualora intervengano nel corso di ciascun anno di vigenza del provvedimento 
di esonero variazioni della base di computo tali da modificare in aumento o in diminuzione il numero delle unità 
esonerate, pur mantenendo invariata la percentuale massima autorizzata, i datori di lavoro autorizzati all’esonero 
sono tenuti a comunicare la variazione entro quindici giorni dall’evento. 
7. L’importo quantificato dal provvedimento di cui al comma 5 è versato alla Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia entro il successivo 30 aprile, secondo le modalità indicate dall’ufficio competente che provvede alla 
trasmissione del provvedimento e del relativo avviso di pagamento entro la data del 1 marzo. 
 

art. 7 versamento del contributo ai fini della certificazione di regolarità di cui 
all’articolo 17 della legge 68/1999 

1.   In attesa dell’adozione del provvedimento di autorizzazione all’ esonero parziale, i datori di lavoro, ai fini della 
dichiarazione di regolarità di cui all'articolo 17 della legge 68/1999, sono tenuti al versamento del contributo 
esonerativo dovuto per l’anno in corso, determinato con decreto del collocamento mirato competente secondo 
quanto previsto dall’articolo 6, commi da 1 a 4, nella misura percentuale pari a quella richiesta, secondo la 
situazione occupazionale dell’azienda al momento della presentazione della domanda, fatto salvo conguaglio da 
effettuare l’anno successivo, in applicazione dell’articolo 6 commi 6 e 7, qualora intervengano in corso d’anno 
variazioni della base di computo tali da modificare in aumento o in diminuzione il numero delle unità esonerate. 
2.  Nell’ipotesi di cui al comma 1, il datore di lavoro provvede al versamento dei contributi esonerativi dovuti per 
l’anno in corso entro quindici giorni dal ricevimento del decreto di cui al comma 1. 
3.  Ai fini del rilascio della dichiarazione di regolarità di cui all'articolo 17 della legge 68/1999 ai datori di lavoro 
già autorizzati all’esonero parziale, l’ufficio competente verifica l’avvenuto versamento dei contributi esonerativi i 
cui termini di pagamento sono già venuti a scadenza in applicazione di quanto previsto dall’articolo 6, comma 7.  

 

art. 8 mancato o inesatto versamento dei contributi esonerativi 
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1.  In caso di mancato o inesatto versamento dei contributi esonerativi, l’ufficio competente diffida il datore di 
lavoro inadempiente ad ottemperare, entro il termine perentorio di trenta giorni al ricevimento della relativa 
comunicazione.  
2. Decorso il termine di cui al comma 1 senza che sia stato effettuato il versamento dovuto, l’ufficio competente 
comunica l’inadempienza all’Ispettorato Territoriale del Lavoro in cui è ubicata la sede di lavoro per la quale si 
richiede l’esonero, per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 2, comma 5, del decreto del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale 357/2000. 
 

art. 9 sospensione dell’obbligo di versamento del contributo esonerativo 
1. Qualora, durante il periodo di validità dell’autorizzazione all’esonero parziale, intervengano situazioni che 
legittimano la sospensione temporanea degli obblighi occupazionali ai sensi dell’articolo 3, comma 5 della legge 
68/1999, il versamento del contributo esonerativo è sospeso nell’unità interessata per il corrispondente periodo ed 
in proporzione all’attività effettivamente sospesa. 
 

art. 10 decadenza dall’esonero parziale per mancato versamento dei 
contributi esonerativi 

1. Qualora il datore di lavoro non ottemperi al versamento dei contributi esonerativi successivamente 
all’irrogazione delle sanzioni amministrative comminate dall’Ispettorato Territoriale del Lavoro, l’ufficio competente 
dichiara la decadenza dell’esonero parziale a suo tempo autorizzato. 
2. Una nuova domanda di esonero parziale dagli obblighi occupazionali può essere presentata non prima che 
siano trascorsi dodici mesi dalla decadenza della precedente autorizzazione. 

 

art. 11 rinuncia all’esonero parziale 
1. Nel caso in cui, prima della scadenza del provvedimento di autorizzazione all’esonero parziale, il datore di 
lavoro intenda rinunciare all’esonero, la relativa dichiarazione è presentata per iscritto ed ha effetto dal primo 
giorno del mese successivo a quello in cui perviene all’ufficio competente.  
2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, il datore di lavoro è tenuto a versare i contributi esonerativi, secondo quanto 
previsto all’articolo 6, quantificati dal collocamento mirato competente fino all’ultimo giorno del mese in cui la 
dichiarazione di rinuncia perviene all’ufficio.  Da tale data cessa di avere effetto il provvedimento di autorizzazione 
all’esonero parziale. 
3. Nel caso in cui il datore di lavoro, successivamente alla presentazione della domanda di esonero parziale e 
prima del rilascio del provvedimento, intenda rinunciare al beneficio richiesto, la relativa dichiarazione è presentata 
per iscritto e ha effetto dal primo giorno del mese successivo a quello in cui perviene all’ufficio competente. 
4. Nell’ipotesi prevista al comma 3, con decreto del collocamento mirato competente sono determinati i 
contributi esonerativi dovuti, nella misura percentuale pari a quella richiesta, dalla data di presentazione della 
domanda fino all’ultimo giorno del mese in cui la dichiarazione di rinuncia perviene all’ufficio competente. 
5. Il datore di lavoro provvede al versamento dei contributi esonerativi dovuti entro trenta giorni dal ricevimento 
del decreto di cui al comma 4. 
6. Nei casi di rinuncia di cui ai commi 1 e 3, la richiesta di assunzione di lavoratori con disabilità per i quali 
permanga l’obbligo, è presentata, come previsto all’articolo 9, comma 1 della legge 68/1999, entro sessanta giorni 
dal giorno in cui la dichiarazione di rinuncia perviene all’ufficio competente. 
 

art. 12 rinnovo dell’esonero parziale 
1. Prima della scadenza dell’esonero parziale, il datore di lavoro può inoltrare alla struttura del collocamento 
mirato competente domanda di rinnovo dell’esonero parziale in regola con l’imposta di bollo, con indicazione delle 
motivazioni che giustificano la richiesta ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale 357/2000. 
2. L’ufficio competente autorizza il rinnovo dell’esonero parziale in applicazione di quanto previsto dall’articolo 3, 
per un periodo non superiore a trentasei mesi. 
 

art. 13 voltura del decreto di esonero 
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1. In caso di variazioni soggettive, il datore di lavoro chiede la voltura del decreto di esonero già autorizzato 
presentando alla struttura del collocamento mirato competente una domanda, in regola con l’imposta di bollo, 
indicando gli estremi del provvedimento. 
2. La voltura del decreto stesso è autorizzata per il periodo residuo, solo a condizione che le modificazioni 
dichiarate, comprovate in modo adeguato, non comportino mutamenti delle attività aziendali che hanno 
determinato il rilascio del provvedimento stesso. 
 

art. 14 richiesta di maggiorazione della percentuale di esonero 
1. Il datore di lavoro che sia stato già autorizzato all’esonero parziale può presentare una richiesta all’ufficio 
competente, in regola con l’imposta di bollo, debitamente motivata, per ottenere una maggiorazione della 
percentuale di esonero. 
2. In tal caso l’ufficio competente non autorizza alcuna sospensiva e definisce il provvedimento entro centoventi 
giorni dalla presentazione della richiesta. 
 

art. 15 disposizione transitoria 
1. I contributi esonerativi dovuti per gli esoneri già concessi alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento sono versati a consuntivo, per ciascuna annualità autorizzata, entro il 30 aprile dell’anno successivo 
nell’importo determinato con decreto del collocamento mirato, in base alla situazione occupazionale effettiva 
dell’azienda riferita all’anno solare precedente. 
 

art. 16 abrogazione 

1. E’ abrogato il regolamento recante procedure relative al rilascio dell’autorizzazione all’esonero parziale dagli 
obblighi di assunzione dei lavoratori con disabilità ai sensi dell’articolo 36, comma 3 bis, lettera e), della legge 
regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), emanato con 
decreto del Presidente della Regione 20 marzo 2017, n. 065/Pres. 
 

art. 17 entrata in vigore 
1. Il presente Regolamento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ed 
entra in vigore il 1 gennaio 2025. 

 
      VISTO: IL PRESIDENTE  

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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24_52_1_DPR_168_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 18 dicembre 2024, n. 
0168/Pres.
Regolamento recante modifiche al Regolamento per la conces-
sione e l’erogazione degli incentivi per gli interventi di politica 
attiva del lavoro previsti dagli articoli 29, 30, 32 e 33 della legge 
regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupa-
zione, la tutela e la qualità del lavoro), emanato con decreto del 
Presidente della Regione 7 dicembre 2022, n. 157.

IL PRESIDENTE
VISTO il titolo III, capo I, della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, 
la tutela e la qualità del lavoro), relativo alla promozione dell’occupazione e di nuove attività imprendito-
riali, ed in particolare gli articoli 29 (finalità e destinatari), 30 (promozione dell’occupazione), 32 (lavoro in 
cooperativa) e 33, comma 1, lett. c) (concessione di incentivi per la trasformazione di rapporti di lavoro ad 
elevato rischio di precarizzazione in rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato);
VISTO il “Regolamento per la concessione e l’erogazione degli incentivi per gli interventi di politica atti-
va del lavoro previsti dagli articoli 29, 30, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme 
regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)”, emanato con proprio decreto del 7 dicembre 
2022, n. 157 e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO il testo del “Regolamento recante modifiche al Regolamento per la concessione e l’erogazione 
degli incentivi per gli interventi di politica attiva del lavoro previsti dagli articoli 29, 30, 32 e 33 della legge 
regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro) ema-
nato con decreto del Presidente della Regione 7 dicembre 2022, n. 157” e ritenuto di emanarlo;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 17/2007 (Determinazione della forma di governo della re-
gione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di 
autonomia); 
SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale del 13 dicembre 2024, n. 1934;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento recante modifiche al Regolamento per la concessione e l’erogazione degli 
incentivi per gli interventi di politica attiva del lavoro previsti dagli articoli 29, 30, 32 e 33 della legge re-
gionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro) emanato 
con decreto del Presidente della Regione 7 dicembre 2022, n. 157”, nel testo allegato che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente decreto. 
2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
FEDRIGA
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Regolamento recante modifiche al Regolamento per la 
concessione e l’erogazione degli incentivi per gli interventi di 
politica attiva del lavoro previsti dagli articoli 29, 30, 32 e 33 
della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per 
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), emanato con 
decreto del Presidente della Regione 7 dicembre 2022, n. 157 

 
 
Art. 1 modifiche all’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione 157/2022 
Art. 2 modifiche all’articolo 14 del decreto del Presidente della Regione 157/2022 
Art. 3 modifiche all’articolo 15 del decreto del Presidente della Regione 157/2022 
Art. 4 modifiche all’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione 157/2022 
Art. 5 disposizione transitoria 
Art. 6 entrata in vigore 
 
 
 
 
 
 

art. 1 modifiche all’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione 
157/2022 

1. Al comma 3 dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione 7 dicembre 2022, n. 157 (Regolamento per 
la concessione e l’erogazione degli incentivi per gli interventi di politica attiva del lavoro previsti dagli articoli 
29, 30, 32 e 33 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la 
qualità del lavoro)) dopo le parole: <<tipologie contrattuali di cui al comma 1 lettera e).>> sono inserite le 
seguenti: <<Al fine del computo della condizione occupazionale precaria di cui al comma 1, lettera e), i periodi 
in cui risultino svolte contemporaneamente prestazioni sulla base delle tipologie contrattuali di cui al 
medesimo comma 1 lettera e) sono considerati un’unica volta.>> 

art. 2 modifiche all’articolo 14 del decreto del Presidente della Regione 
157/2022 

 
1. All’articolo 14 del decreto del Presidente della Regione 157/2022 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) alla lettera b) del comma 3 dopo le parole: <<conferita dal delegante>> sono inserite le parole: <<, in 
possesso della qualità di legale rappresentante,>>; 

b) al punto 1.1) del punto 1) della lettera c) del comma 3 dopo le parole: <<del domicilio nella regione Friuli 
Venezia Giulia>> sono inserite le parole: << e ai dati per il monitoraggio eventualmente richiesti>>. 
 
 

art. 3 modifiche all’articolo 15 del decreto del Presidente della Regione 
157/2022 

1. Alla lettera i) del comma 4 dell’articolo 15 del decreto del Presidente della Regione 157/2022 dopo le parole: 
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<<di cui al presente regolamento>> sono aggiunte le parole: << e, eventualmente, che l’assunzione, la 
trasformazione o la stabilizzazione beneficia di cofinanziamento europeo;>>. 

 

 

art. 4 modifiche all’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione 
157/2022 

1. All’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione 157/2022 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) alla lettera d) del comma 1 le parole: <<a tempo parziale>> sono soppresse; 
b) al comma 2 le parole: <<trentasei> sono sostituite dalle parole: <<ventiquattro>>; 
c) la lettera b) del comma 3 è abrogata; 
d) il comma 4 è abrogato; 
e) al comma 9 le parole: <<e 4>> sono soppresse. 

 

art. 5 disposizione transitoria  
1.   Con riferimento ai procedimenti relativi alle domande di incentivo presentate anteriormente l’entrata in 
vigore del presente regolamento continuano a trovare applicazione le disposizioni previgenti. 

 

art. 6 entrata in vigore 
1.  Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2025.  

 
      VISTO: IL PRESIDENTE             

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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Decreto del Presidente della Regione 23 dicembre 2024, n. 
0171/Pres.
Regolamento per la definizione dei criteri e delle modalità di 
concessione dei contributi finalizzati al migliore perseguimen-
to delle attività istituzionali delle associazioni di cui all’articolo 
35 della legge regionale 9 marzo 1988, n. 10 (Riordinamento 
istituzionale della Regione e riconoscimento e devoluzione di 
funzioni agli Enti locali).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 9 marzo 1988, n. 10 (Riordinamento istituzionale della Regione e riconosci-
mento e devoluzione di funzioni agli Enti locali) e sue successive modifiche ed integrazioni;
VISTO in particolare l’articolo 35 della succitata legge regionale 10/1988, ai sensi del quale sono di 
competenza della Regione i contributi finalizzati al migliore perseguimento delle attività istituzionali de-
gli organi e delle strutture delle associazioni beneficiarie individuate al primo comma del citato articolo 
35 e di quelle che, in virtù del loro riconoscimento in sede nazionale sono eventualmente individuate 
dalla Giunta regionale;
VISTO altresì l’articolo 35, comma 4 della legge regionale 10/1988, il quale prevede che con regolamen-
to regionale sono definiti i criteri e le modalità di concessione e di erogazione dei contributi in parola;
VISTA la deliberazione n. 1752 del 21 novembre 2024, con la quale è stato approvato in via definitiva 
il Regolamento per la definizione dei criteri e delle modalità di concessione dei contributi finalizzati al 
migliore perseguimento delle attività istituzionali delle associazioni di cui all’articolo 35 della legge re-
gionale 9 marzo 1988, n. 10 (Riordinamento istituzionale della Regione e riconoscimento e devoluzione 
di funzioni agli Enti locali);
VISTA altresì la deliberazione n. 1993 del 20 dicembre 2024, con la quale è stata integrata la delibera-
zione n. 1752 del 21 novembre 2024 approvando gli allegati A e B;
RITENUTO conseguentemente di revocare il proprio decreto n. 159 del 6 dicembre 2024;
RITENUTO di emanare il testo così integrato, quale parte integrante e sostanziale del presente decreto, 
recante Regolamento per la definizione dei criteri e delle modalità di concessione dei contributi finalizza-
ti al migliore perseguimento delle attività istituzionali delle associazioni di cui all’articolo 35 della legge 
regionale 9 marzo 1988, n. 10 (Riordinamento istituzionale della Regione e riconoscimento e devoluzio-
ne di funzioni agli Enti locali); 
VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1752 del 21 novembre 2024 come integrata 
dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1993 del 20 dicembre 2024;

DECRETA
1. È revocato il proprio decreto n. 159 del 6 dicembre 2024.
2. È emanato il Regolamento per la definizione dei criteri e delle modalità di concessione dei contributi 
finalizzati al migliore perseguimento delle attività istituzionali delle associazioni di cui all’articolo 35 della 
legge regionale 9 marzo 1988, n. 10 (Riordinamento istituzionale della Regione e riconoscimento e de-
voluzione di funzioni agli Enti locali), nel testo allegato quale parte integrante e sostanziale del presente 
decreto.
3. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
FEDRIGA
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Regolamento per la definizione dei criteri e delle modalità di 
concessione dei contributi finalizzati al migliore perseguimento delle 
attività istituzionali delle associazioni di cui all’articolo 35 della legge 
regionale 9 marzo 1988, n. 10 (Riordinamento istituzionale della 
Regione e riconoscimento e devoluzione di funzioni agli Enti locali).  
 

Art. 1 Oggetto e finalità 
Art. 2 Beneficiari dei contributi 
Art. 3 Intensità dei contributi 
Art. 4 Cumulabilità e divieto di doppia contribuzione 
Art. 5 Modalità di presentazione delle domande di contributo 
Art. 6 Attività istruttoria 
Art. 7 Concessione ed erogazione dei contributi 
Art. 8 Rendicontazione 
Art. 9 Spese ammissibili e non ammissibili a rendicontazione 
Art. 10 Revoca e rideterminazione dei contributi 
Art. 11 Abrogazioni 
Art. 12 Modifiche degli allegati 
Art. 13 Norme di rinvio 
Art. 14 Norma transitoria 
Art. 15 Entrata in vigore 

art. 1 oggetto e finalità 
1. Il presente regolamento disciplina i criteri, le procedure e le modalità di concessione ed erogazione dei 

contributi previsti dall’articolo 35 della legge regionale 9 marzo 1988, n. 10 (Riordinamento istituzionale della 
Regione e riconoscimento e devoluzione di funzioni agli Enti locali).  

2. I contributi di cui al presente regolamento consistono in incentivi per favorire il migliore perseguimento delle 
attività istituzionali degli organi e delle strutture delle associazioni indicate all’articolo 2 anche mediante 
l’organizzazione e l’attuazione di programmi finalizzati all’integrazione, alla tutela e alla promozione sociale 
delle persone con disabilità. 

art. 2 beneficiari dei contributi 
1. I beneficiari dei contributi sono le associazioni individuate dall’articolo 35, comma 1 della legge regionale 

10/1988 di livello provinciale e sub provinciale e i rispettivi comitati regionali, nonché le altre associazioni di 
categoria individuate dalla Giunta regionale, in attuazione dell’articolo 35, comma 2, della legge regionale 
10/1998. 

2. Le associazioni, di cui al comma 1, che sono presenti sul territorio regionale a livello sub provinciale, devono 
essere dotate di autonomia giuridica e competenza territoriale esclusiva. 

art. 3 intensità dei contributi 
1. Una quota pari al 5 per cento delle risorse destinate alla concessione dei contributi è ripartita prioritariamente 

ai comitati regionali di cui all’articolo 2, comma 1, in misura proporzionale alla spesa prevista per le funzioni di 
coordinamento e supporto delle proprie associazioni di riferimento.  

2. A valere sulla rimanente quota, gli importi massimi dei contributi annui erogabili alle associazioni di cui 
all’articolo 2, comma 1, sono determinati in base alla richiesta e in relazione al numero di soci ordinari, secondo 
il seguente schema: 

a) fino a 100 soci: fino a un massimo euro 10.000,00; 
b) da 101 a 500 soci: fino a un massimo di euro 15.000,00; 
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c) da 501 a 1000 soci: fino a un massimo di euro 20.000,00; 
d) oltre 1000 soci: fino a un massimo di euro 25.000,00. 

3. In caso di insufficiente disponibilità di risorse gli importi sono proporzionalmente ridotti. 
4. L’eventuale disponibilità residua dopo la ripartizione effettuata ai sensi dei commi 1 e 2 viene ulteriormente 

ripartita, in misura proporzionale, tra i comitati regionali nel limite del 90 per cento della spesa prevista per le 
funzioni di coordinamento e di supporto di cui al comma 1. 

art. 4 cumulabilità e divieto di doppia contribuzione 
1. I contributi di cui al presente regolamento non sono cumulabili con altri contributi regionali aventi le 

medesime finalità. 

art. 5 modalità di presentazione delle domande di contributo 
1. Il soggetto richiedente presenta domanda di contributo, redatta a pena di inammissibilità, attraverso il 

sistema informatico denominato Istanze On Line (IOL), accessibile dal sito www.regione.fvg.it nella sezione 
dedicata alla disabilità. 

2. Le linee guida a supporto della predisposizione e dell’invio della documentazione attraverso il sistema IOL 
sono pubblicate sul sito www.regione.fvg.it nella sezione dedicata alla disabilità. 

3. La domanda è presentata dal 1° gennaio al 31 marzo di ogni annualità: 
a) nel caso in cui tali termini ricadano in una giornata non lavorativa per l'ufficio competente, essi si 

intendono prorogati al primo giorno lavorativo seguente; 
b) ai fini del rispetto del termine di presentazione delle domande, fa fede la data e l’ora di inoltro 

telematico tramite il sistema IOL. 
4. I modelli di domanda consistono in una parte generale, relativa agli elementi identificativi dei soggetti 

richiedenti e delle rispettive associazioni/comitati regionali, resa con dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, ai sensi degli articoli n. 38, 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e 
in una parte specifica per le associazioni e per i comitati regionali. 

5. Le domande di contributo sono corredate da: 
a) per le associazioni: 

1. relazione sulle attività dell’associazione rivolte anche alle attività di integrazione, tutela e 
promozione sociale delle persone con disabilità; 

2. numero dei soci ordinari; 
3. importo richiesto compreso nei limiti di cui all’articolo 3, comma 2; 
4. indicazione delle modalità di pagamento del contributo; 
5. indicazione degli altri contributi pubblici e privati eventualmente ottenuti per la stessa attività con 

l’obbligo di comunicare tempestivamente eventuali variazioni; 
6. l’imposta di bollo qualora il beneficiario non rientri fra le previsioni di esenzione di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 (Disciplina dell'imposta di bollo); 
b) per i comitati regionali: 

1. relazione sulle funzioni di coordinamento e di supporto delle attività delle associazioni di 
riferimento, con quantificazione della relativa spesa prevista; 

2. indicazione delle modalità di pagamento del contributo; 
3. indicazione degli altri contributi pubblici e privati eventualmente ottenuti per la stessa attività 

con l’obbligo di comunicare tempestivamente eventuali variazioni; 
4. l’imposta di bollo qualora il beneficiario non rientri fra le previsioni di esenzione di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 (Disciplina dell'imposta di bollo). 
6. Sono inammissibili le domande: 

a) presentate al di fuori dei termini di cui al comma 3; 
b) non redatte e inoltrate per via telematica tramite il sistema IOL; 
c) presentate da soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 2; 
d) riguardanti finalità diverse da quelle indicate all’articolo 1, comma 2.  
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art. 6 attività istruttoria 
1. Il Servizio competente svolge l’istruttoria delle domande presentate e chiede eventuali integrazioni che 

devono pervenire entro il termine di trenta giorni dalla richiesta, trascorso inutilmente il quale la domanda 
viene dichiarata inammissibile.  

art. 7 concessione ed erogazione dei contributi 
1. I contributi sono concessi ed erogati entro 90 giorni dal termine di presentazione delle domande di cui 

all’articolo 5, comma 3, in unica soluzione con decreto del Direttore del servizio competente.  
2. I contributi concessi sono utilizzati per le finalità di cui all’articolo 1, comma 2 in relazione alle spese 

considerate ammissibili di cui all’articolo 9, comma 1.  

art. 8 rendicontazione 
1. I beneficiari degli incentivi presentano rendiconto con le modalità stabilite dall’articolo 43 della legge 

regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso) entro i termini stabiliti nel decreto di concessione. 

2. Le rendicontazioni vengono trasmesse per mezzo di posta elettronica certificata (PEC) intestata all’ente 
richiedente, all’indirizzo PEC della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità utilizzando la 
modulistica di cui all’allegato A al presente regolamento. 

3. Il termine di rendicontazione è prorogabile per una sola volta, su motivata richiesta da presentarsi entro i 
termini di cui al comma 1. 

4. Alla documentazione di cui al comma 1 vanno allegati:  
a) il bilancio consuntivo dell’anno per il quale il contributo è stato concesso;  
b) una relazione descrittiva delle attività svolte nell’anno medesimo.  

5. In sede di rendicontazione sono altresì indicati gli ulteriori contributi pubblici e privati eventualmente ottenuti 
per la stessa attività la cui somma non deve superare l’ammontare dei costi effettivamente rimasti a carico 
del beneficiario, salvo quanto previsto dall’articolo 4. 

6. Il Servizio competente può effettuare in qualsiasi momento ispezioni e controlli, anche a campione, per 
verificare la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte dai beneficiari in relazione all’utilizzo dei 
contributi concessi.  

art. 9 spese ammissibili e non ammissibili a rendicontazione 
1. Sono ammesse a rendicontazione le seguenti spese sostenute nell’anno solare di presentazione della 

domanda di finanziamento, correlate al perseguimento delle attività istituzionali, comprensive delle attività 
volte all’organizzazione e all’attuazione di programmi finalizzati all’integrazione, alla tutela e alla promozione 
sociale delle persone con disabilità: 

a) spese di funzionamento delle associazioni/comitati regionali quali ad esempio locazione, 
illuminazione, riscaldamento, condizionamento, pulizie; 

b) spese telefoniche, escluso acquisto apparecchi di telefonia fissa o mobile se superiori ad euro 516,46; 
c) acquisto di beni mobili necessari per il funzionamento delle associazioni/comitati regionali entro il 

limite massimo di euro 516,46; 
d) costo del personale dipendente; 
e) spese per prestazioni di soggetti esterni relative ad adempimenti di carattere amministrativo, 

contabile e fiscale che il richiedente non è in grado di svolgere per mancanza di professionalità interne;  
f) il costo dell’accompagnatore, ovvero, esclusivamente per le associazioni che perseguono la tutela dei 

cittadini con deficit sensoriali, il costo del mediatore della comunicazione; 
g) spese postali e di cancelleria; 
h) rimborso delle spese sostenute da volontari solo se intestate e documentate;  
i) rimborso delle spese sostenute dagli organi istituzionali e documentate, fino a un massimo di euro 

2.000,00;  
j) spese per l’organizzazione di eventi e convegni di rilievo regionale e relativi costi accessori (ad esempio 

stampe, fotocopie, materiale pubblicitario, materiale promozionale); 
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k) spese relative all’organizzazione di attività sportive e ludiche che favoriscono la socializzazione e 
l’inclusione delle persone con disabilità; 

l) spese per copertura assicurativa delle manifestazioni e degli eventi organizzati di cui alle lettere j) e k).  
2. Non sono ammissibili a contributo le seguenti spese: 

a) attività realizzate in contesti residenziali e semiresidenziali già sostenute da specifici interventi 
economici pubblici;  

b) spese relative a interventi strutturali e di manutenzione straordinaria;  
c) spese per l’organizzazione di manifestazioni organizzate da soggetti diversi dall’associazione 

richiedente; 
d) spese per l’acquisto di beni ammortizzabili superiori a 516,46 euro; 
e) spese di rappresentanza e compensi, incentivi, sostegni e altri emolumenti in qualsiasi forma attribuiti 

ai titolari di cariche sociali; 
f) spese di natura sanitaria; 
g) spese per imposte e tasse. 

art. 10 revoca e rideterminazione dei contributi 
1. L’omessa presentazione della documentazione di cui all’articolo 8 entro il termine fissato, eventualmente 

prorogabile per una sola volta ai sensi dell’articolo 8, comma 3, comporta la revoca del contributo e l’obbligo 
di restituzione delle somme percepite ai sensi dell’articolo 49 della legge regionale 7/2000. 

2. Il contributo concesso è rideterminato, con recupero delle somme già erogate in eccedenza, nel caso in cui le 
spese rendicontate, ritenute ammissibili, siano inferiori al contributo concesso. 

3. Il contributo concesso è rideterminato, con recupero delle somme già erogate in eccedenza, qualora in sede 
di rendicontazione risulti superiore al 90 per cento del totale delle spese dichiarate nel bilancio consuntivo. 

4. Il contributo viene altresì diminuito in sede di rendicontazione dell’eventuale avanzo di gestione presente nel 
bilancio consuntivo riferito all’anno di concessione, con recupero delle somme già erogate in eccedenza. 

art. 11 abrogazioni 
1. È abrogato il decreto del Presidente della Regione 1° giugno 2012, n. 120 (Regolamento per la definizione dei 

criteri e delle modalità di concessione dei contributi finalizzati al migliore perseguimento delle attività istituzionali 
delle associazioni previsti dall’articolo 35 della legge regionale 9 marzo 1988, n. 10 (Riordinamento istituzionale 
della Regione e riconoscimento e devoluzione di funzioni agli Enti locali)).  

art. 12 modifiche degli allegati 
1. Eventuali modifiche ed integrazioni degli allegati al presente regolamento sono disposte con decreto del 

Direttore centrale competente, da pubblicarsi sul sito istituzionale della Regione nella sezione dedicata.  

art. 13 norma di rinvio 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni della legge 

regionale 7/2000.  

art. 14 norma transitoria 
1. Il presente regolamento non si applica ai procedimenti contributivi in corso alla data di entrata in vigore dello 

stesso, per i quali continua ad applicarsi la disciplina di cui al DPReg. 120/2012. 
2. Nelle more della messa in esercizio della piattaforma Istanze On Line – IOL, in deroga a quanto previsto 

dall’articolo 5 e comunque non oltre il 31 dicembre 2025, i soggetti richiedenti presentano domanda per 
mezzo di posta elettronica certificata (PEC) intestata all’ente richiedente, all’indirizzo PEC della Direzione 
centrale salute, politiche sociali e disabilità utilizzando la modulistica di cui all’allegato B al presente 
regolamento. 

art. 15 entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno 1° gennaio 2025. 
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ALLEGATO A 
 
Da trasmettersi tramite PEC all’indirizzo 
salute@certregione.fvg.it 
 
 
                                                                                                             Alla                         Regione Friuli Venezia Giulia 
                                                                                                                                             Direzione salute, politiche sociali e 

                                                      disabilità 
                                                                                                        Unità operativa specialistica (UOS)  

                                                                                                               di bilancio e coordinamento strategico 
                                                                                                          Servizio programmazione e sviluppo 

                                                                                                            dei servizi sociali e dell'integrazione e 
                                                                                      assistenza sociosanitaria 

 
 
OGGETTO: L.R. 10/1988, art. 35 – Rendicontazione del contributo concesso con decreto n.______________ del 
___________________ resa ai sensi dell’art. 43 della L.R. 07/2000.  

 
Il Dichiarante 

Nome e Cognome  

Codice fiscale  

Data di nascita   

Sesso    M                           F 

Comune o Stato estero di nascita  

Provincia di nascita  
Indirizzo       

(Via)         (n.)        (CAP) (Comune di) (Provincia di) 
Telefono  

Indirizzo e-mail  

PEC  

 
In qualità di Legale rappresentante di:                                           Associazione                               Comitato regionale 
 
Anagrafica dell’Associazione/Comitato regionale 

Denominazione  
                         (indicare la denominazione per esteso come riportata nello Statuto del soggetto beneficiario ) 
e l’eventuale acronimo) Forma giuridica  

Codice Fiscale/Partita IVA  

Indirizzo sede legale      
(Via)         (n.)        (CAP) (Comune di) (Provincia di) 

Telefono      
Indirizzo e-mail  

PEC  
 
 
Referente della rendicontazione 

Nome e Cognome  

Telefono/cellulare  

e-mail  
 
 
 
beneficiario del contributo di euro ___________  
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DICHIARA 
 
 

ai sensi degli artt. n. 38, 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, del DPR 
445/2000 cui può andare incontro in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci e della decorrenza dei benefici conseguiti a 
seguito di un provvedimento adottato in base ad una dichiarazione rivelatasi, successivamente, mendace: 

 
Contributi pubblici e privati eventualmente ottenuti per la stessa attività:  
□ SI: 
Ente                                                                                                                                                                               Importo  
_______________________________________________                                                                  euro           ________________ 
 
totale complessivo: euro  ___________________ 
 
□ NO 
 

 
 
Elenco Spese sostenute: 

 
 
Allega  
a) bilancio consuntivo dell’anno per il quale il contributo è stato concesso;  
b) relazione descrittiva delle attività svolte nell’anno medesimo. 
 

ESONERA 
 

codesta Amministrazione regionale, nonché Tesoreria regionale, da ogni responsabilità per errori in cui le medesime possano 
incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente comunicazione e per effetto di mancata comunicazione 
delle variazioni che dovessero intervenire successivamente. 
 
 
                                                                                                                                                                                 IL DICHIARANTE 
______________ 
luogo e data  

                                                      ____________________________________________________ 
                                                                                                                                                Firmato digitalmente dal legale rappresentante 
 
 
 
 
Qualora non sottoscritta digitalmente la presente domanda deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. 

 

 
 

docu-
mento n. 

Data di emis-
sione 

Ditta/ente Descrizione della 
spesa 

Importo Modalità di paga-
mento  

Data pagamento 

       

       

       

  Gli importi inseriti possono comprendere l’IVA solo se la stessa rappresenta un costo per il soggetto proponente e non può in    alcun 
modo essere recuperata 
Tot. complessivo euro _______________________ 
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ALLEGATO B 
 
 
 
 
Da trasmettersi tramite PEC all’indirizzo 
salute@certregione.fvg.it 
                                                                                                             Alla                         Regione Friuli Venezia Giulia 
                                                                                                                                             Direzione salute, politiche sociali e 

                                                      disabilità 
                                                                                                        Unità operativa specialistica (UOS)  

                                                                                                               di bilancio e coordinamento strategico 
                                                                                                          Servizio programmazione e sviluppo 

                                                                                                            dei servizi sociali e dell'integrazione e 
                                                                                      assistenza sociosanitaria 

 
 
OGGETTO: Istanza per la concessione di contributo di cui alla Legge regionale 9 marzo 1988, n. 10, art. 35 

 
 
 
 
Il Richiedente: 

Nome e Cognome  

Codice fiscale  

Data di nascita   

Sesso    M                           F 

Comune o Stato estero di nascita  

Provincia di nascita  
Indirizzo       

(Via)         (n.)        (CAP) (Comune di) (Provincia di) 
Telefono  

Indirizzo e-mail  

PEC  

 
 
In qualità di Legale rappresentante di:                                           Associazione                               Comitato regionale 
 
 
Anagrafica dell’Associazione/Comitato regionale 

Denominazione  
                         (indicare la denominazione per esteso come riportata nello Statuto del soggetto beneficiario ) 
e l’eventuale acronimo) Forma giuridica  

Codice Fiscale/Partita IVA  

Indirizzo sede legale      
(Via)         (n.)        (CAP) (Comune di) (Provincia di) 

Telefono  
Indirizzo e-mail  

PEC  
  
 
Referente per la pratica (Persona da poter contattare per le vie brevi, per informazioni e chiarimenti in merito alla domanda 
di contributo) 
Nome e Cognome  

Telefono/cellulare  

e-mail  
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CHIEDE 
 
SOLO PER LE ASSOCIAZIONI: 
 

Importo del contributo:  
Fino a 100 soci (fino a un massimo di euro 10.000,00): euro ______________________ 
Da 101 a 500 soci (fino a un massimo di euro 15.000,00): euro ______________________ 
Da 501 a 1000 soci (fino a un massimo di euro 20.000,00): euro ______________________ 
Oltre 1000 soci (fino a un massimo di euro 25.000,00): euro ______________________ 
 

 
DICHIARA 

 
Il sottoscritto, ai sensi degli artt. n. 38, 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, 
del DPR 445/2000 cui può andare incontro in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci e della decorrenza dei benefici conse-
guiti a seguito di un provvedimento adottato in base ad una dichiarazione rivelatasi, successivamente, mendace. 
 
Adempimenti fiscali: 
 

- In merito alla ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28, comma 2, D.P.R. 600/1973 (barrare la casella di perti-
nenza), l’associazione/comitato: 
□ NON è soggetto alla ritenuta d’acconto del 4%; 
□ E’ soggetto alla ritenuta d’acconto del 4%; 
 
- risulta: 
□ esente da bollo ai sensi del___________________________ 
□ soggetto al bollo ed assolto con contrassegno n. ________________________________________(indicare le 14 cifre) 
 
-l’associazione/comitato regionale è: 
□ soggetto agli obblighi di pubblicità previsti dall’art. 1, commi 125-129 della L. 124/2017 e ss.mm.ii, ed ha provveduto a pub-
blicare l’elenco dei contributi pubblici ricevuti al seguente link:_____________________________________________________; 
□ non soggetto  
  

 
Modalità di pagamento: 
Al fine di poter procedere all’incasso degli eventuali pagamenti che verranno effettuati da codesta Amministrazione regionale , 
rivolge istanza affinché il pagamento avvenga mediante una delle seguenti modalità: conto corrente bancario/Conto corrente 
postale: 
 

Il c/c bancario o postale deve essere intestato al soggetto richiedente  

Azienda di credito: _______  Agenzia di _________ Indirizzo _________ 

PAESE Codici 
contr. 

CIN CODICE ABI 
(banca) 

CODICE CAB NUMERO CONTO CORRENTE 

                           
coordinate IBAN coordinate BBAN 

Ufficio postale di: _________ Agenzia di __________ Indirizzo __________ 

PAESE Codici 
contr. 

CIN CODICE ABI 
(banca) 

CODICE CAB NUMERO CONTO CORRENTE 

                           
coordinate IBAN coordinate IBAN 

 
contributi pubblici e privati eventualmente ottenuti per la stessa attività:  
□ SI: 
Ente                                                                                                                                                                               Importo  
_______________________________________________                                                                  euro           ________________ 
 
totale complessivo: euro ___________________ 
 
□ NO 
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ed esonera codesta Amministrazione regionale, nonché Tesoreria regionale, da ogni responsabilità per errori in cui le medesime 
possano incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente comunicazione e per effetto di mancata co-
municazione delle variazioni che dovessero intervenire successivamente. 
 
 
 

ALLEGA 
 

SOLO PER LE ASSOCIAZIONI: 
 

- Relazione sulle attività dell’associazione di cui all’art. 5, comma 5, lett. a), punto 1 del Regolamento  

 
SOLO PER I COMITATI REGIONALI: 
 

 
-Relazione sulle funzioni di coordinamento e di supporto delle attività delle associazioni di riferimento di cui all’art. 5, comma 
5, lett. b), punto 1 del Regolamento 
 
-quantificazione della spesa prevista per le funzioni di coordinamento e di supporto delle attività delle associazioni di riferi-
mento:  
 

 
 
 
 
 
 
 

Totale delle spese preventivate: ____________________________ 
(Gli importi inseriti possono comprendere l’IVA solo se la stessa rappresenta un costo per il soggetto proponente e non può in 
alcun modo essere recuperata). 
 

Descrizione della spesa Importo in euro  

  
  
  
  

 
 
                                                                                                                                                                                

IL DICHIARANTE 
                                                       
____________________________________________________ 

                                                                                                                                                Firmato digitalmente dal legale rappresentante 
 
______________ 
luogo e data  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Qualora non sottoscritta digitalmente la presente domanda deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. 

SOLO PER LE ASSOCIAZIONI: 
 
numero dei soci ordinari: ___________ 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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24_52_1_DPR_172_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 23 dicembre 2024, n. 
0172/Pres.
Regolamento di modifica al “Regolamento recante i criteri e le 
modalità per la concessione di contributi ad enti pubblici per 
infrastrutture turistiche, come definiti dall’articolo 61 della LR 
21/2016”, emanato con decreto del Presidente della Regione 
27 marzo 2018, n. 085/Pres.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 16 gennaio 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico 
e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di turismo e atti-
vità produttive), e in particolare  gli articoli 58 e 61;
VISTO il “Regolamento recante i criteri e le modalità per la concessione di contributi ad enti pubblici per 
infrastrutture turistiche, come definiti dall’articolo 61 della LR 21/2016”, emanato con proprio decreto 
del 27 marzo 2018, n. 085;
VISTO il testo del “Regolamento di modifica al “Regolamento recante i criteri e le modalità per la con-
cessione di contributi ad enti pubblici per infrastrutture turistiche, come definiti dall’articolo 61 della LR 
21/2016”, emanato con decreto del Presidente della Regione 27 marzo 2018, n. 085/Pres.” e ritenuto 
di emanarlo;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione Friuli Venezia Giulia;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale del 20 dicembre 2024, n. 1980; 

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento di modifica al “Regolamento recante i criteri e le modalità per la conces-
sione di contributi ad enti pubblici per infrastrutture turistiche, come definiti dall’articolo 61 della LR 
21/2016”, emanato con decreto del Presidente della Regione 27 marzo 2018, n. 085/Pres.”, nel testo 
allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.
FEDRIGA
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Regolamento di modifica al “Regolamento recante i criteri e le modalità per la concessione di 
contributi ad enti pubblici per infrastrutture turistiche, come definiti dall’articolo 61 della LR 
21/2016”, emanato con decreto del Presidente della Regione 27 marzo 2018, n. 085/Pres. 
 
art. 1 oggetto 
art. 2 modifica all’articolo 23 del DPReg. 085/Pres./2018 
art. 3 entrata in vigore 
 
 
Art. 1 oggetto 
 
1. Il presente regolamento modifica il “Regolamento recante i criteri e le modalità per la concessione di 
contributi ad enti pubblici per infrastrutture turistiche, come definiti dall’articolo 61 della LR 21/2016” 
emanato con il decreto del Presidente della Regione 27 marzo 2018, n. 085/Pres.. 
 
 
Art. 2 modifica all’articolo 23 del DPReg. 085/Pres./2018 
 
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 23 del decreto del Presidente della Regione 085/Pres./2018 è aggiunto 
il seguente: 
 
<<1 bis. Per l’anno 2025 è sospesa la presentazione delle domande per la concessione dei contributi per 
infrastrutture turistiche di cui al presente regolamento. Le domande eventualmente pervenute sono 
archiviate d’ufficio.>>. 
 
 
Art. 3 entrata in vigore 
 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione. 

 
      VISTO: IL PRESIDENTE         
 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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24_52_13_DAS_PROT CIV_1_8_014

Decreto dell’Assessore delegato alla Protezione civile, 
Soggetto Responsabile ai sensi dell’Ordinanza Capo Di-
partimento Protezione civile n. 826/2022, 11 dicembre 
2024, n. 8 - DCR/8/SR12/2024
OCDPC n. 622/2019 - OCDPC n. 826/2022 - OCDPC n. 
932/2022 - OCDPC n. 1009/2023 - Allegato B. Concessione 
di contributi a favore dei soggetti privati ai sensi dell’articolo 
1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Proroga 
dei termini di rendicontazione della spesa (articolo 4, comma 1 
Allegato B4/2023_eme nov2019 “Modalità di concessione ed 
erogazione - privati” al DCR/1/SR12/2024). 

L’ ASSESSORE DELEGATO ALLA PROTEZIONE CIVILE

IL SOGGETTO RESPONSABILE
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 2019 con la quale è stato dichiarato lo stato 
di emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria interessato dagli eventi meteorologici verifica-
tisi nei giorni dal 19 al 22 ottobre 2019 (pubblicata nella G.U. n. 270 del 18/11/2019);
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019 “Estensione degli effetti della dichiarazione 
dello stato di emergenza, adottato con delibera del Consiglio dei ministri del 14 novembre 2019, ai ter-
ritori colpiti delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, 
Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto, interessati dagli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nel mese di novembre 2019”, (pubblicata nella G.U. n. 291 del 12/12/2019), con la quale è 
stato dichiarato tra l’altro per la durata di 12 mesi a partire dalla data della Delibera del Consiglio dei 
Ministri del 14 novembre sopra citata e, quindi, fino al 14 novembre 2020, lo stato di emergenza per gli 
eventi metereologici che hanno colpito il territorio della Regione Friuli Venezia Giulia e sono stati stan-
ziati € 932.628,50 per l’attuazione dei primi interventi;
VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 622 del 17 dicembre 2019 (di seguito 
Ordinanza n. 622/2019 oppure OCDPC n. 622/2019) “Interventi urgenti di Protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese di novembre 2019 hanno colpito i territo-
ri delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, 
Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto” (G.U. n. 299 del 21/12/2019) a mezzo della quale il Capo 
Dipartimento della Protezione civile ha nominato, tra gli altri, il Presidente della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia - per il proprio ambito territoriale - Commissario Delegato per l’emergenza in argomento; 
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri di data 17 gennaio 2020 con cui gli stanziamenti, a favore 
della Regione Friuli Venezia Giulia, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2019 sono 
stati integrati di un ulteriore importo pari ad € 1.152.371,50, a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018;
VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 674 del 15 maggio 2020 (di seguito 
anche OCDPC 674/2020) “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezio-
nali eventi meteorologici che nel mese di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, 
Toscana e Veneto” (GU n.156 del 22/6/2020);
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2020 con la quale è stato prorogato, di dodici 
mesi, e quindi fino al 14 novembre 2021, lo stato di emergenza nel territorio della Provincia di Alessan-
dria interessato dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 19 al 22 ottobre 2019 e nei territori 
colpiti delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Li-
guria, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto, interessati dagli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nel mese di novembre 2019;
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 maggio 2021 con cui gli stanziamenti, a favore 
della Regione Friuli Venezia Giulia, di cui alle delibere del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2019 e del 
17 gennaio 2020, sono stati integrati di un ulteriore importo pari ad € 1.833.805,53, a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018;
DATO ATTO che in data 14 novembre 2021 è cessato lo stato di emergenza di cui alla delibera del 
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Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2020;
VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 826 del 4 gennaio 2022, adot-
tata a seguito della scadenza dello stato emergenziale, che individua la Regione Friuli Venezia Giulia 
quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del 
Commissario delegato, nominato con OCDPC n. 622/2019, ed identifica l’Assessore regionale con dele-
ga alla Protezione civile della Regione Friuli Venezia Giulia quale Soggetto Responsabile delle iniziative 
finalizzate al completamento delle misure programmate, tramite le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 6181, che viene al medesimo intestata fino al 14 novembre 2023;
RICHIAMATO il decreto del Soggetto Responsabile n. 913 del 14 aprile 2022 del Soggetto Responsa-
bile OCDPC n.826/2022 recante “Subentro della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nell’esercizio 
delle funzioni del Commissario delegato di cui all’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Prote-
zione civile (OCDPC) n. 622 del 17 dicembre 2019. Modalità di prosecuzione degli interventi program-
mati ed individuazione della Protezione civile della Regione quale struttura di cui si avvale il Soggetto 
Responsabile”;
VISTO l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dall’art. 5-se-
xies del DL 11/01/2023 n.3, convertito con modificazioni, dalla legge 10/03/2023 n.21 con cui è stata 
autorizzata la spesa di 92 milioni di euro per l’anno 2023 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2024 al 2027 per far fronte ai danni occorsi al patrimonio privato ed alle attività economiche e pro-
duttive relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 25, comma 2, lett.e), del DLGS 02/01/2018 n. 1 e trasmesse al Dipartimento 
della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la successiva istruttoria entro i ter-
mini previsti in relazione agli eventi per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale di cui 
all’art.7,c.1, lett.c), del citato DLGS 1/2018 verificatisi negli anni 2019, 2020, 2021;
VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione civile n. 932 del 13 ottobre 2022 (“Disposi-
zioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di contributi a favore dei 
soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai sensi dell’art.1, c.448, della legge 
30/12/2021, n.234, in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”), di seguito 
anche OCDPC n. 932/2022, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 248 del 22 ottobre 2022, con la quale 
sono state approvate le disposizioni per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione dei con-
tributi indicati all’articolo 1, comma 448, della legge n. 234/2021 e stabilito quanto di seguito indicato:
 - di porre in capo ai Commissari delegati ovvero ai Soggetti responsabili nominati con riferimento agli 

eventi emergenziali indicati nell’allegato A, tra i quali anche quelli relativi all’OCDPC n. 622/2019, e an-
che avvalendosi di soggetti attuatori, il coordinamento delle attività di raccolta, di integrazione e ag-
giornamento delle istruttorie relative ai contributi per i danni subiti dai soggetti privati e dalle attività 
economiche e produttive relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate e trasmesse al Dipar-
timento della Protezione civile alla data del 1° gennaio 2022, fermo restando l’ammontare complessivo 
di detti fabbisogni;
 - di espletare le attività di cui al precedente punto, per quanto concerne i soggetti privati sulla base 

dell’allegato B alla medesima Ordinanza;
RICHIAMATO il decreto n. 52 di data 11 novembre 2022, di seguito anche DCR/52/SR12/2022  
con cui è stata disciplinata la prima attuazione di cui alle disposizioni previste nell’OCDPC n. 932/2022 
e in particolare sono stati individuati i Comuni quali Soggetti Attuatori titolari dell’istruttoria del proce-
dimento in conformità a quanto disposto dall’Allegato B all’OCDPC n. 932/2022 e sono state attribuite 
ai medesimi le attività di raccolta delle istanze;
VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 1009 del 21/06/2023 con la 
quale, tra l’altro:
 - articolo 1, comma 1: vengono riconosciute alla Regione Friuli Venezia Giulia, in relazione alle proce-

dure contributive di cui all’emergenza ex OCDPC n. 622/2019, risorse finanziarie per complessivi Euro 
1.613.183,77 (di cui Euro 819.806,13 in relazione al fabbisogno privati ed Euro 793.377,64 in riferimento 
al fabbisogno delle attività produttive);
 - articolo 2, comma 3: si dà mandato ai “Commissari Delegati, ovvero ai soggetti responsabili nominati 

con riferimento agli eventi emergenziali di riferimento, per la definizione, mediante propri provvedimenti 
dei criteri di priorità e delle modalità operative di riconoscimento del contributo, delle comunicazioni con 
i beneficiari degli stessi, dei termini per l’esecuzione degli interventi e delle eventuali proroghe”;
DATO ATTO che con DCR/44/SR12/2023 dd.28/03/2023 sono stati definiti i contributi massimi 
concedibili in riferimento al fabbisogno per soggetti privati, ai sensi dell’art. 1 punto 1.4 Allegato B alla 
OCDPC n. 932/2022, per le seguenti Amministrazioni comunali, già individuate quali Soggetti Attuatori 
tramite DCR/52/SR12/2022 e responsabili dell’attività istruttoria delle domande, per un importo com-
plessivo di euro 819.806,13 così ripartiti:
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 - Comune di Amaro Euro 18.000,00;
 - Comune di Enemonzo Euro 48.284,21;
 - Comune di Ravascletto Euro 30.000,00;
 - Comune di Sauris Euro 353.751,59;
 - Comune di Tarvisio Euro 148.094,00;
 - Comune di Tolmezzo Euro 50.770,86;
 - Comune di Trieste Euro 150.000,00;
 - Comune di Verzegnis Euro 4.000,00;
 - Comune di Grado Euro 16.905,47;

RICHIAMATO il decreto del Soggetto Responsabile n. 1 di data 15/02/2024 (di seguito anche DCR/1/
SR12/2024) - “OCDPC n. 826/2022 - OCDPC n. 932/2022 - OCDPC n. 1.009/2023 - Allegato B - Conces-
sione di contributi a favore dei soggetti privati ai sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234. Approvazione delle modalità tecniche per la concessione ed erogazione dei contributi. “ 
tramite il quale è stato approvato, in esecuzione di quanto previsto con OCDPC n. 1009/2023, l’Allegato 
B4/2023_eme nov19 - “Modalità di concessione ed erogazione - privati”, relativo alla definizione delle 
procedure di concessione ed erogazione e dei termini di rendicontazione della spesa ammissibile;
RICHIAMATI in particolare i commi 1 e 2 dell’articolo 4 dell’Allegato B4/2023_eme nov19 - “Modalità 
di concessione ed erogazione - privati”, per il quale:
1. “I privati beneficiari dei contributi provvedono alla conclusione degli interventi ed alla rendicontazione 
della relativa spesa entro il termine del 30/11/2024.
2. I termini di cui al precedente comma 1 sono eventualmente prorogabili da parte del Soggetto Respon-
sabile OCDPC n. 826/2022, previa formale richiesta motivata del Soggetto Attuatore da inviare entro la 
suddetta scadenza all’indirizzo PEC emergenza.novembre@certregione.fvg.it.”
CONSIDERATE le richieste di proroga pervenute agli atti del Soggetto responsabile e di seguito 
elencate:
1. Nota PEC trasmessa dal Comune di Enemonzo in data 30/05/2024 (agli atti dell’Ufficio al prot. n. 
12318/24 del 31/05/2024) con la quale l’Amministrazione comunale comunicava richiesta di proroga 
del termine al 30/06/2025 motivata sulla base del fatto che i privati beneficiari hanno manifestato 
l’impossibilità per le imprese affidatarie di concludere i lavori entro il termine del 30/11/2024 sopra 
richiamato, e la difficoltà delle stesse imprese a reperire manodopera qualificata e che tale condizione 
crea notevoli ritardi nella consegna delle commesse;
2. Nota PEC trasmessa dal Comune di Tarvisio in data 18/11/2024 (agli atti dell’Ufficio al prot. n. 
24102/24 del 18/11/2024) con la quale l’Amministrazione comunale comunicava la richiesta di proroga 
dei termini motivando la stessa sulla base della difficoltà nell’esecuzione dei lavori da eseguirsi durante 
la stagione invernale nonché sulla necessità manifestata dai beneficiari in ordine alla necessità di proce-
dere alla formalizzazione di documentale preliminare all’esecuzione dei lavori medesimi;
3. Nota PEC trasmessa dal Comune di Trieste in data 21/11/2024 (agli atti dell’Ufficio al prot. n. 
24351/24 di medesima data) con la quale l’Amministrazione comunale trasmetteva richiesta di proroga 
di mesi 6 motivata da difficoltà tecniche nell’esecuzione dei lavori;
4. Nota PEC trasmessa dal Comune di Ravascletto in data 28/11/2024 (agli atti dell’Ufficio al prot. n. 
24849/24 di medesima data) con la quale l’Amministrazione comunale comunicava la richiesta di pro-
roga dei termini di mesi 6, viste difficoltà nel reperire tecnici ed imprese disponibili a realizzare i lavori, 
nonché per avversità meteorologiche intercorse che hanno rallentato l’avanzamento dei lavori;
VALUTATE come ragionevoli le motivazioni alla base delle richieste di proroga pervenute agli atti 
dell’Ufficio e sopra riportate;
RITENUTO dunque di poter accogliere le richieste di proroga dei termini di cui all’articolo 4, comma 1 
dell’Allegato B4/2023_eme nov19 - “Modalità di concessione ed erogazione - privati” e di fissare pertanto 
il nuovo termine per la conclusione degli interventi e per la rendicontazione della spesa al 30 giugno 2025;
PER LE MOTIVAZIONI INDICATE IN PREMESSA e che integralmente si richiamano:

DECRETA
1. di prorogare i termini per la conclusione degli interventi e per la rendicontazione della relativa spesa di 
cui all’articolo 4, comma 1 dell’Allegato B4/2023_eme nov19 - “Modalità di concessione ed erogazione 
- privati” al 30 giugno 2025. 

Il presente decreto del Soggetto Responsabile è pubblicato ai sensi della normativa vigente sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione e trasmesso ai Comuni sopra individuati.

Palmanova, 11 dicembre 2024

RICCARDI
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24_52_1_DDC_FESR PROGR REG_64105_1_TESTO

Decreto del Direttore Unità operativa specialistica gestio-
ne risorse comunitarie FESR e programmi regionali inte-
grativi 12 dicembre 2024, n. 64105
PR FESR 2021-2027 - Linea di intervento b.2.2.1 Interventi in-
frastrutturali di miglioramento della mobilità delle aree urbane 
da riqualificare (parcheggi, viabilità dolce, messa a disposizio-
ne di mezzi di mobilità come bici ecc.) - Procedura di attivazio-
ne n. 43 - Approvazione progetto “Installazione impianto ad 
energia rinnovabile parcheggio rione di Servola” ed assunzio-
ne impegno di spesa a carico del Fondo di finanziamento dei 
programmi regionali cofinanziati dal FESR di cui all’art. 1 della 
LR 14/2015 e s.m.i. Codice progetto 2024/9968 - Codice CUP 
F93D24000090002.

IL DIRETTORE DI UOS
VISTO il Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 re-
cante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, 
la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti;
VISTO il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;
VISTO l’Accordo di Partenariato 2021-2027 italiano, approvato dalla Commissione europea con Deci-
sione di esecuzione della CE n. C(2022) 4787 del 15 luglio 2022;
VISTA la Decisione della Commissione europea C(2022) 9122 final del 2 dicembre 2022 che ha ap-
provato il Programma Regionale Friuli Venezia Giulia FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del FESR 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la regione Friuli 
Venezia Giulia in Italia, di seguito Programma, per il periodo compreso tra l’1 gennaio 2021 e il 31 di-
cembre 2027;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2014 del 23 dicembre 2022 di presa d’atto di suddetta 
Decisione; 
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14, come modificata da ultimo con legge regionale 30 mar-
zo 2021, n. 4, recante “Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Regionale obiettivo <Inve-
stimenti in favore della crescita e dell’occupazione> 2014-2020 e del Programma Regionale Obiettivo 
<Investimenti in favore dell’occupazione e della crescita> 2021-2027 cofinanziati dal Fondo europeo per 
lo sviluppo regionale (FESR)”;
RICHIAMATO l’articolo 3 della Legge Regionale 5 giugno 2015 n. 14 e s.m.i. citata, il quale prevede che 
con regolamento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione 
dei programmi di cui all’articolo 1 ed in particolare la gestione del Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei 
compiti tra Autorità di gestione, le Strutture regionali attuatrici e gli Organismi intermedi e le procedure 
di gestione ordinaria e speciale;
VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 200/Pres del 6 dicembre 2021, con cui è stato emanato 
il Regolamento per l’attuazione del POR FESR 2014-2020 e del PR FESR 2021-2027, cofinanziati dal 
fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR), in applicazione a quanto previsto dall’articolo 3 della 
citata legge regionale n. 14/2015;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 176 del 3 febbraio 2023, di approvazione e revisione del 
Piano finanziario del Programma regionale FESR 2021-2027 del Friuli Venezia Giulia che, per la proce-
dura di attivazione n. 43, con riferimento all’azione b.2.2 - Sostegno agli investimenti in rinnovabili nella 
PA, b.2.2.1. - Interventi infrastrutturali di miglioramento della mobilità delle aree urbane da riqualificare 
(parcheggi, viabilità dolce, messa a disposizione di mezzi di mobilità come bici ecc.):
 - ha individuato quale Struttura regionale attuatrice la Direzione centrale finanze - Servizio gestione 

fondi comunitari (di seguito SRA);
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 - ha previsto, nell’ambito della pianificazione procedurale, la relativa calendarizzazione entro il 2023;
 - ha definito la dotazione finanziaria complessiva in un importo di € 260.000,00 (di cui € 220.998,00 di 

quota PR non flessibile (disponibile), di € 39.002,00 di quota PR di flessibilità (non disponibile);
 - ha definito la pianificazione finanziaria e di risultato;

CONSIDERATO che la deliberazione della Giunta regionale n. 1759 del 10 novembre 2023 modifica la 
citata deliberazione della Giunta regionale n. 176 del 3 febbraio 2023 e alla procedura n.43 per la tipolo-
gia di intervento b.2.2.1 assegna, in aumento e in sostituzione, € 119.002,00 di risorse PAR;
DATO ATTO, pertanto che le risorse in dotazione alla procedura n. 43 per la tipologia di intervento 
b.2.2.1 sono € 220.998,00 di risorse PR e € 119.002,00 di risorse PAR per un totale di € 340.000,00;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2028 del 15 dicembre 2023 di approvazione dell’Elenco 
delle operazioni prioritarie del Comune di Trieste, individuate dal Comune stesso nell’ambito della Stra-
tegia di sviluppo urbano 2021-2027, approvata con deliberazione della Giunta comunale n. 473 del 9 
ottobre 2023, ai sensi dell’art. 29 del citato Regolamento (UE) 2021/1060;
CONSIDERATO che, nell’Elenco di operazioni prioritarie di cui sopra è presente anche l’intervento “In-
stallazione impianto ad energia rinnovabile parcheggio rione di Servola” con beneficiario il Comune di 
Trieste per il quale la Giunta regionale con la citata Delibera 2028/2023 destina l’importo complessivo 
di € 340.000,00;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1198 del 09 agosto 2024, che modifica la deliberazione 
del 19 giugno 2020, n. 893 e s.m.i. con l’istituzione dell’Unità operativa specialistica “Gestione risorse co-
munitarie FESR e programmi regionali integrativi”, attribuendo alla stessa anche la funzione di Struttura 
regionale attuatrice dell’obiettivo 5.1 - “sviluppo urbano sostenibile”, che coinvolge le quattro Autorità 
urbane individuate dal Programma (Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine) e nei confronti delle quali la 
citata Unità svolge attività di supporto ai beneficiari nella predisposizione delle specifiche strategie di 
sviluppo urbano e gestione amministrativo-contabile delle risorse ad esse assegnate per la realizzazione 
delle rispettive progettualità;
CONSIDERATO che, in base a quanto disposto dall’art. 16, comma 1 bis della citata deliberazione n. 
1198 del 9 agosto 2024, il Servizio gestione fondi comunitari è posto alle dipendenze della suddetta 
Unità operativa specialistica “Gestione risorse comunitarie FESR e programmi regionali integrativi”;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1258 del 30 agosto 2024 che attribuisce il ruolo di diret-
tore centrale preposto all’Unità operativa specialistica “Gestione risorse comunitarie FESR e programmi 
regionali integrativi” presso la Direzione centrale finanze, in capo al dirigente del ruolo unico regionale, 
arch. Lino Vasinis, a decorrere dal giorno 1 settembre 2024 e fino al giorno 31 agosto 2027;
VISTA la scheda progetto compilata dal Comune di Trieste in qualità di beneficiario dell’intervento in 
oggetto e pervenuta dal medesimo con PEC ns prot. GRFVG-GEN-2024-0788647-A dell’11/12/2024 
alla Struttura regionale attuatrice;
VISTO il quadro economico del progetto indicato nella citata scheda progetto, che definisce nel detta-
glio la ripartizione delle spese e oggetto del presente finanziamento nell’ambito del PR FESR 2021-2027 
e pari a 340.000,00 euro;
VISTA la verifica istruttoria effettuata dalla SRA attestata da check list di data 12/12/2024 in base alla 
quale l’operazione in oggetto risulta conforme a quanto previsto dalle disposizioni del sistema di gestio-
ne e controllo e dalle prescrizioni previste nella medesima DGR n.2028/2023;
RITENUTO pertanto di poter approvare l’operazione “Installazione impianto ad energia rinnovabi-
le parcheggio rione di Servola”, CUP F93D24000090002 , identificata, nell’ambito della procedura di 
attivazione n. 43 relativa alla linea d’intervento b.2.2.1 del PR FESR 2021-2027, come “operazione 1”, 
come dettagliata dal beneficiario comune di Trieste nella Scheda progetto pervenuta con la citata PEC 
dell’11/12/2024 ns prot GRFVG-GEN-2024-0788647-A ; 
RITENUTO quindi di poter ammettere a finanziamento l’operazione in oggetto e di concedere conse-
guentemente al Comune di Trieste un contributo per complessivi € 340.000,00 e di impegnare le relative 
risorse a valere sul “Fondo di finanziamento dei programmi regionali cofinanziati dal FESR” di cui all’arti-
colo 1 della LR 14/2015 con le imputazioni indicate nell’allegato contabile al presente atto;
VISTO il DURC richiesto per il beneficiario comune di Trieste C.F. 00210240321 avente sede legale in 
Trieste in Piazza Unità d’Italia n. 4, avente esito regolare e scadenza 13/03/2024;
DATO ATTO, inoltre, che il presente decreto di concessione costituisce il documento contenente le 
condizioni per il sostegno pubblico del progetto ai sensi dell’art. 73 par. 3 del Reg (UE)2021/1060;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e s.m.i. e, in particolare, l’articolo n. 25;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 432 di data 18 marzo 2016 con la quale è stata disposta 
l’applicazione della disciplina contabile armonizzata ex decreto legislativo 118/2011 e s.m.i. alla gestio-
ne fuori del bilancio del “Fondo di finanziamento dei programmi cofinanziati dal FESR” di cui all’articolo 
1 della legge regionale 14/2015 e s.m.i.;
VISTO il decreto n. 62821/GRFVG del 27 dicembre 2023 con il quale è stato approvato il bilancio di 
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previsione per gli anni 2024-2026 e per l’anno 2024 relativo al “Fondo di finanziamento dei programmi 
regionali cofinanziati dal FESR”; 
VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. (tracciabilità dei flussi finanziari);
VISTI la legge e il regolamento di contabilità generale dello Stato;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, approvato 
con DPReg. n. 277/Pres del 27 agosto 2004 e s.m.i.;
TUTTO CIò PREMESSO

DECRETA
1. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’operazione “Installazione impianto ad energia 
rinnovabile parcheggio rione di Servola”, CUP F93D24000090002, identificata, nell’ambito della proce-
dura di attivazione n. 43 relativa alla linea d’intervento b.2.2.1. del PR FESR 2021-2027, come “operazione 
1”, come dettagliata dal beneficiario Comune di Trieste nella Scheda progetto pervenuta dal beneficiario 
con PEC dell’11/12/2024 ns prot GRFVG-GEN-2024-0788647-A, con il seguente quadro economico:

Voci di spesa Importo totale Importo coperto 
dal PR

Realizzazione di lavori pubblici 0,00 0,00
Lavori in appalto € 240.000,00 € 240.000,00
Costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 4.500,00 € 4.500,00
Lavori in amministrazione diretta previsti in progetto esclusi dall’appalto 0,00 0,00
Rilievi e indagini (stazione appaltante) 0,00 0,00
Rilievi e indagini (progettista) 0,00 0,00
Allacciamenti ai pubblici servizi e superamento interferenze € 3.000,00 € 3.000,00
Imprevisti € 9.370,00 € 9.370,00
Accantonamenti di legge 0,00 0,00
Acquisizione aree o immobili, indennizzi 0,00 0,00
Spese tecniche1 €29.340,00 €29.340,00
Attività tecnico-amministrative e strumentali connesse alla 
progettazione2 0,00 0,00

Commissioni giudicatrici 0,00 0,00
Spese per pubblicità 0,00 0,00
Prove di laboratorio, accertamenti e verifiche tecniche e monitoraggio3 0,00 0,00
Collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico, altri collaudi 
specialistici 0,00 0,00

Verifica preventiva interesse archeologico  0,00  0,00
Opere artistiche  0,00  0,00
IVA su lavori € 53.790,00 € 53.790,00
IVA residua 0,00 0,00
TOTALE € 340.000,00 € 340.000,00

2. di concedere al Comune di Trieste, responsabile della realizzazione dell’operazione stessa, un contri-
buto per complessivi € 340.000,00 a copertura della relativa spesa ammessa al programma PR FESR 
2021-2027 e i impegnare la somma di complessivi € 340.000,00 (trecentoquarantamila/00) di cui € 
220.998,00 di risorse PR e € 119.002,00 di risorse PAR suddivise in quote di cofinanziamento (40% Unio-
ne Europea, 42% Stato e 18% Regione) a valere sul “Fondo di finanziamento dei programmi regionali 
cofinanziati dal FESR” di cui all’articolo 1 della legge regionale 14/2015 e s.m.i, come riportato nell’alle-
gato contabile costituente parte integrante e sostanziale del presente atto con riferimento all’insieme 
dei dati riguardanti le imputazioni contabili e i relativi codici;
3. di autorizzare il soggetto pagatore, gestore del Fondo, a produrre tutte le conseguenti registrazioni 
contabili e di eventuale variazione al bilancio gestionale, in entrata e in spesa, derivanti dal presente 
atto, anche mediante l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato;

1 Spese tecniche relative alla progettazione, alle attività preliminari, ivi compreso l’eventuale monitoraggio di parametri necessari ai fini della proget-
tazione ove pertinente, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze dei servizi, alla direzione lavori e al coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione, all’assistenza giornaliera e contabilità, all’incentivo di cui all’articolo 45 del codice, nella misura corrispondente 
alle prestazioni che dovranno essere svolte dal personale dipendente
2 Spese per attività tecnico-amministrative e strumentali connesse alla progettazione, di supporto al RUP qualora si tratti di personale dipendente, 
di assicurazione dei progettisti qualora dipendenti dell’amministrazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del codice nonché per la verifica preventiva 
della progettazione ai sensi dell’articolo 42 del codice
3 Spese per prove di laboratorio, accertamenti e verifiche tecniche obbligatorie o specificamente previste dal capitolato speciale d’appalto, di cui 
all’articolo 116 comma 11, del codice, nonché per l’eventuale monitoraggio successivo alla realizzazione dell’opera, ove prescritto
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4. di dare atto che l’operazione di cui al punto 1 dovrà essere attuata secondo le seguenti condizioni:
a. Spese ammissibili:

i. Le spese per la realizzazione dell’operazione in oggetto devono essere sostenute e quietanzate nel 
periodo ricompreso tra l’1/01/2021 e il 31/12/2029 e devono essere conformi a quanto disposto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 e s.m.i, laddove non in contrasto con i 
regolamenti (UE) 1060/2021 e 1058/2021;
ii. Nell’attuazione delle operazioni, tutte le spese dovranno essere generate da procedure conformi 
alla normativa degli appalti comunitaria, dando comprova in senso ampio di aver adottato tutte le mi-
sure in grado di garantire il rispetto dei principi di parità di trattamento, non discriminazione, traspa-
renza, rotazione degli inviti e adeguata pubblicità, come ricordato nella comunicazione interpretativa 
della Commissione n. 2006/C 179/02. In tal senso, anche qualora le normative nazionali deroghino 
alcune situazioni specifiche, i beneficiari/attuatori delle operazioni finanziate dal PR FESR 21/27 do-
vranno applicare tutte le best practice in grado di dimostrare il più ampio rispetto dei principi sum-
menzionati. Come previsto dall’art. 4 della L.R. 14/2015, nell’attuazione delle operazioni finanziate dal 
Programma Regionale Obiettivo “Investimenti in favore dell’occupazione e della crescita” FESR per il 
periodo 2021-2027 si applicano esclusivamente le procedure previste dalle disposizioni statali di re-
cepimento delle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici. In caso di mancato rispetto delle 
indicazioni di cui al presente comma, si applicano le rettifiche finanziarie previste dalla Decisione CE 
(2019) 3452 final del 14.5.2019 recante gli orientamenti per la determinazione delle rettifiche finan-
ziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione in caso di mancato rispetto delle norme applicabili 
in materia di appalti pubblici4.
iii. Ai sensi dell’articolo 4 comma 2 della L.R. 14/2015 e s.m.i. le stazioni appaltanti nell’attuazione 
delle operazioni finanziate dai programmi di cui all’articolo 1, sono tenute a comunicare e restituire 
al Fondo le economie contributive derivanti in seguito all’aggiudicazione dei lavori, forniture e servizi 
o alla realizzazione degli stessi. Pertanto, non sono ammissibili le spese sostenute con le economie 
derivanti dalle procedure di aggiudicazione.

b. Termini di realizzazione dell’operazione 
i. L’operazione deve essere realizzata nel rispetto delle seguenti tempistiche indicate dal beneficiario 
nella scheda progetto, fatte salve eventuali proroghe, concesse secondo quanto previsto alla succes-
siva lettera ii: 
 - Avvio: 01/09/2025;
 - Conclusione: 30/06/2028.

ii. Eventuale istanza di proroga, debitamente motivata, deve essere presentata da parte del beneficia-
rio alla SRA prima della scadenza dei suddetti termini. La proroga è eventualmente autorizzata dalla 
medesima struttura regionale, tenuto conto dell’avanzamento e del raggiungimento degli obiettivi 
di spesa e di risultato, al fine di garantire i target di realizzazione e gli obiettivi finanziari a livello di 
programma previsti dal Reg. UE 1060/2021 e successive modifiche e integrazioni. 
iii. Il termine ultimo di conclusione dell’operazione, comprensivo della proroga eventualmente autoriz-
zata non può comunque superare la data del 31.12.2029.
iv. Il mancato rispetto del suddetto termine, sulla base del raggiungimento degli obiettivi di spesa e 
di risultato al fine di garantire i target di realizzazione e gli obiettivi finanziari di cui al comma ii, può 
comportare la revoca o la riduzione del finanziamento concesso, fatte salve le spese sostenute e am-
missibili fino alla data di scadenza del termine di conclusione dell’iniziativa originariamente stabilito 
dal decreto di concessione, previa valutazione dell’effettiva e compiuta realizzazione del progetto se-
condo la sua finalità originaria e il relativo funzionamento.

c. Variazioni all’operazione
i. Il beneficiario realizza l’intervento conformemente a quanto indicato nella citata scheda progetto e 
secondo il quadro economico approvato;
ii. Durante il periodo di realizzazione del progetto il beneficiario può apportare modifiche che possono 
prevedere anche variazioni alle categorie di spesa del quadro economico approvato con le modalità e 
nei limiti previsti dalla normativa applicabile, previa comunicazione alla Struttura regionale attuatrice;
iii. Le eventuali modifiche che prevedano anche variazioni alle categorie di spesa del quadro economi-
co approvato devono comunque mantenere immutate la natura e la funzionalità e i risultati definiti 
nell’ambito dell’intervento stesso.

4 Vedasi anche l’ALLEGATO alla DECISIONE CE C(2019) 3452 final che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare 
alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici.
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d. Erogazione del contributo
i. L’erogazione del contributo avviene su istanza del beneficiario alla Struttura regionale attuatrice 
(SRA), secondo le modalità e i termini riportati nel decreto di concessione. Di norma, la stessa viene 
disposta con apposito decreto di liquidazione da parte della SRA competente e può essere effettuata 
a titolo di anticipo (fino al 50% del contributo concesso) ovvero a titolo di rimborso in corrispondenza 
degli stati di avanzamento/rendicontazione degli interventi;
ii. Al fine dell’erogazione dell’anticipo, il beneficiario dovrà fare espressa richiesta alla SRA. L’erogazio-
ne a titolo di rimborso delle spese sostenute avviene per stati di avanzamento e/o a saldo a seguito 
di espressa richiesta alla SRA da parte del beneficiario, previa rendicontazione delle stesse e a seguito 
dell’effettuazione dei controlli di I° livello previsti. I contributi sono liquidati con decreto della SRA 
competente entro 60 giorni dalla data di ricezione dei citati documenti. Detto termine è sospeso in 
pendenza dei termini assegnati per l’integrazione della domanda di rimborso, nel caso in cui la stessa 
risulti incompleta.

e. Modalità di rendicontazione
i. Ai fini della rendicontazione a SAL o finale a saldo, il beneficiario presenta alla struttura regionale 
attuatrice:
a) la relazione tecnica illustrativa dell’attività svolta, in cui si dà conto dei risultati parziali/finali otte-
nuti, della misura del conseguimento degli obiettivi prefissati e di ogni eventuale scostamento o va-
riazione intervenuti, sia nei contenuti sia nelle risorse impiegate che nelle spese sostenute (da fornire 
in caso di richiesta di acconto o saldo finale);
b) titolo abilitativo ove richiesto nonché eventuali atti autorizzativi di cui il progetto necessiti, in base 
alle leggi in materia di tutela dei beni culturali, del paesaggio e di tutela ambientale;
c) il quadro economico della spesa sostenuta (per SAL di avanzamento e/o SAL finale di spesa - da 
fornire in caso di richiesta di acconto o saldo finale);
d) attenersi alle indicazioni previste dalla procedura di attivazione in relazione alle modalità di rileva-
zione degli indicatori fisici previsti per l’operazione;
e) il prospetto riepilogativo della documentazione di spesa, complessivo per tipologia di intervento e 
per tipologia di spesa contenente l’elenco dei giustificativi di spesa e i riferimenti delle relative quie-
tanze (da fornire in caso di richiesta di acconto o saldo finale);
f) la dimostrazione della copertura finanziaria dell’intero quadro economico del progetto rendicontato 
mediante adeguata documentazione contabile dimostrante:
 - la spesa totale sostenuta (fatture e relative quietanze di spesa);
 - che i finanziamenti complessivamente ottenuti e finalizzati alla realizzazione anche parziale del 

progetto non superano il quadro economico finale (dichiarazione);
g) lo stato finale, corredato dal certificato di pagamento (da fornire in caso di richiesta di saldo finale);
h) il verbale di ultimazione dei lavori e il certificato di collaudo o di regolare esecuzione dell’opera, 
sottoscritto dal tecnico abilitato e regolarmente approvato dal beneficiario, attestante che l’opera è 
stata eseguita in conformità al progetto presentato e ammesso a finanziamento, alle voci di spesa 
ed agli importi ammessi al finanziamento come riportati nel decreto di concessione o alla eventuale 
variante in corso d’opera regolarmente comunicata e/o autorizzata (da fornire in caso di richiesta di 
saldo finale);
i) dichiarazione attestante:
 - la conformità della documentazione presentato rispetto agli originali;
 - l’eventuale presenza di altri finanziamenti che contribuiscono alla copertura dell’operazione e il ri-

spetto del divieto di doppio finanziamento delle spese;
 - il rispetto delle politiche trasversali in materia di tutela ambientale, di pari opportunità, con parti-

colare riferimento ai principi di parità di genere e di non discriminazione e di accesso per le persone 
con disabilità;
j) check list di autocontrollo appalti (da fornire in caso di richiesta di acconto o saldo finale);
k) copia degli atti o link di accesso agli stessi relativi alle procedure di appalto, qualora non già forniti;
l) ulteriore documentazione prevista dall’eventuale modulistica di presentazione della rendicontazione;
m) coordinate bancarie per la liquidazione dell’acconto o del saldo del contributo.
ii. La rendicontazione è presentata in formato elettronico, previa sottoscrizione con firma digitale a 
garanzia della paternità e integrità della stessa o con altri mezzi di autenticazione equiparati, per 
via telematica secondo le modalità indicate dalla struttura regionale attuatrice. L’Amministrazione 
regionale ha facoltà di richiedere in qualunque momento l’esibizione della documentazione di spesa 
in originale e di effettuare gli opportuni controlli.
In sede di rendicontazione verrà valutata la rispondenza di quanto realizzato con il progetto presentato. 
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f. Obblighi del beneficiario
i. I soggetti beneficiari sono obbligati al rispetto dei seguenti obblighi:
a) rispettare le tempistiche e gli obblighi previsti nella scheda progetto e nel presente atto di conces-
sione, fatte salve le proroghe autorizzate dall’ufficio competente;
b) garantire il raggiungimento dei target finali per la verifica di efficacia dell’attuazione di cui agli ar-
ticoli 16, 17 e 18 del Regolamento (UE) 2021/1060 e l’avanzamento di spesa ai sensi degli artt. 105, 
106 e 107 di cui al Titolo VII capo IV del Regolamento (UE) 2021/1060 previsti per l’intervento;
c) comunicare le eventuali varianti, realizzazioni parziali e rinunce o di altro fatto che possa pregiudi-
care la gestione o il buon esito dell’operazione;
d) attenersi alle indicazioni previste dalla procedura di attivazione in relazione alle modalità di rileva-
zione degli indicatori fisici previsti per l’operazione;
e) comunicare, anche successivamente all’erogazione del saldo finale, il valore di eventuali indicatori 
di risultato pertinenti che dovrà essere oggetto dei controlli successivi al saldo;
f) rispettare il vincolo di stabilità delle operazioni previsto dall’art 65 del Regolamento (UE) 2021/1060 
o e presentare le dichiarazioni annuali previste;
g) mantenere una contabilità separata per tutte le transazioni relative all’iniziativa finanziata, che si 
sostanzia nell’organizzazione di un apposito fascicolo di progetto e nel garantire la tracciabilità delle 
spese relative all’iniziativa nel sistema contabile del beneficiario. I documenti, ai fini dei controlli rela-
tivi al Programma, dovranno essere conservati per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicem-
bre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’AdG al beneficiario (secondo quanto disposto 
dall’art. 82 del Reg. (UE) 2021/1060), fermo restando il rispetto della normativa contabile rilevante;
h) in caso di contribuzione di altra fonte di finanziamento, il beneficiario deve prevedere un’adeguata 
metodologia di imputazione delle spese alle diverse risorse finanziarie in modo tale da garantire il 
rispetto del divieto di “doppio finanziamento” delle spese sostenute, ai sensi dell’art. 63, parag. 9 del 
Regolamento (UE) 2021/1060 (nonché una rendicontazione separata e tracciata delle spese per le 
due fonti di finanziamento previste);
i) rendere disponibile la documentazione di spesa o probatoria equivalente, anche attraverso il ca-
ricamento della documentazione di spesa o probatoria equivalente sul sistema informativo del 
Programma;
j) conservare il fascicolo di progetto, anche in formato elettronico. In particolare, il fascicolo deve con-
tenere l’originale della documentazione di spesa e la documentazione probatoria equivalente che è 
stata resa disponibile anche sul sistema informatico del Programma, insieme ad eventuale altra do-
cumentazione rilevante per il progetto non già della disponibilità della PA;
k) consentire ed agevolare ispezioni e controlli;
l) rispettare quanto previsto dalla normativa specifica sugli appalti, in particolare dall’articolo 4 della 
L.R. n. 14/2015 e s.m.i., dai principi comunitari di parità di trattamento, non discriminazione, traspa-
renza, proporzionalità, mutuo riconoscimento, pubblicità e tutela dei diritti dei singoli e, se pertinente, 
quanto previsto dalla normativa sugli aiuti di stato di cui all’art. 107 del TFUE;
m) rispettare l’obbligo, per le opere pubbliche, dell’inserimento nel Piano triennale delle opere 
pubbliche;
n) rispettare le politiche comunitarie trasversali in materia di pari opportunità, con particolare rife-
rimento ai principi di parità di genere e di non discriminazione, attraverso l’adozione di misure che 
favoriscono la parità di trattamento fra le persone quali che siano la nazionalità, il sesso, la razza, la 
religione o l’origine etnica, le tendenze sessuali, le convinzioni personali, disabilità, l’età e le eventuali 
minorazioni fisiche; in particolare, si tiene conto della possibilità di accesso per le persone con disabi-
lità in tutte fasi della preparazione e dell’esecuzione degli interventi;
o) ai fini degli obblighi di visibilità, trasparenza e comunicazione, in applicazione di quanto previsto 
dall’art. 50 del Regolamento 2021/1060/ informare il pubblico sul sostegno ottenuto dal FESR entro 
3 mesi dall’avvio del progetto o, se il progetto è stato avviato precedentemente alla concessione del 
contributo, entro 3 mesi dalla comunicazione della concessione, e almeno fino all’adozione dell’atto di 
approvazione della rendicontazione, con le seguenti modalità:
 - fornendo sul sito web del beneficiario e sui siti di social media ufficiali una breve descrizione del 

progetto, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, che dia evidenza del 
sostegno finanziario pubblico ricevuto (indicando l’importo della spesa ammessa, del contributo con-
cesso e la percentuale del contributo UE pari al 40%) distinguendo la quota FESR e che dia visibilità al 
Programma attraverso l’apposizione del logo Coesione Italia 21-27 Friuli Venezia Giulia e dei loghi dei 
finanziatori (UE, Stato e Regione) sulla base della “Card Social Network” pubblicata sul portale Europa 
FVG https://europa.regione.fvg.it/ alla pagina del PR FESR nella sezione “Visibilità, trasparenza e co-
municazione” destinata ai Beneficiari (“Materiali di supporto per i beneficiari”); 
 - collocando un poster in formato A3 o superiore o alternativamente display elettronico con le in-

formazioni sul progetto entro 3 mesi dall’avvio del progetto o, se il progetto è stato avviato prece-
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dentemente alla concessione del contributo, entro 3 mesi dalla comunicazione della concessione 
dal momento che si tratta di un investimento sostenuto dal FESR il cui costo totale è inferiore a € 
500.000,00. Il supporto deve dare evidenza al sostegno finanziario pubblico ricevuto (evidenziando 
l’importo della spesa ammessa, del contributo concesso e la percentuale del contributo UE pari al 
40%). Inoltre il poster deve indicare il titolo e una breve descrizione dell’operazione (max 400 caratteri, 
compresi le finalità e i risultati attesi) e deve dare visibilità al Programma attraverso l’apposizione del 
logo Coesione Italia 21-27 Friuli Venezia Giulia e dei loghi dei finanziatori (UE, Stato e Regione) sulla 
base del modello (“Poster orizzontale” o “Poster verticale” oppure “Display 16-9” o “Display 4-3”) pub-
blicato sul portale Europa FVG https://europa.regione.fvg.it/ alla pagina del PR FESR nella sezione 
“Visibilità, trasparenza e comunicazione” destinata ai Beneficiari (“Materiali di supporto per i benefi-
ciari”). Il supporto va esposto in un luogo facilmente e chiaramente visibile al pubblico fino all’adozio-
ne dell’atto di approvazione della rendicontazione; 
 - apponendo il logo Coesione Italia 21-27 Friuli Venezia Giulia e i loghi dei finanziatori (UE, Stato e 

Regione), in maniera visibile su documenti e materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione 
del progetto, destinati al pubblico reperibili sul portale Europa FVG https://europa.regione.fvg.it/ alla 
pagina del PR FESR nella sezione “Visibilità, trasparenza e comunicazione” destinata ai Beneficiari 
(“Materiali di supporto per i beneficiari”). 
Ogni qual volta richiesto ai fini degli adempimenti di visibilità e comunicazione del Programma, il be-
neficiario è tenuto a trasmettere una sintesi del progetto, gli obiettivi e i risultati dello stesso, anche 
corredati da materiale fotografico o video di libera diffusione a fini di visibilità, promozione e divulga-
zione delle attività e dei risultati del progetto e del Programma. Tale materiale e le informazioni fornite 
potranno essere pubblicati sul sito web, sui canali social ufficiali dell’Amministrazione regionale, sui 
materiali divulgativi o utilizzati quale informazione descrittiva dell’avanzamento del Programma e in 
altre iniziative di diffusione e visibilità. 
p) comunicare le informazioni necessarie alla costruzione del corredo dei dati da raccogliere in re-
lazione alle operazioni per il popolamento del sistema informativo regionale, nonché relazionare al 
Comitato di Sorveglianza in merito allo stato di avanzamento dell’operazione stessa;
q) rispettare le seguenti prescrizioni ai fini del pieno rispetto del principio DNSH, ai sensi dell’art. 9 
comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060:
 - in merito alla limitazione degli impatti in fase di cantiere: in fase di costruzione/installazione an-

dranno perseguite tutte le strategie disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da 
prevenire la dispersione di inquinanti, garantire il contenimento delle emissioni GHG, assicurare la 
tutela dalla risorsa idrica (acque superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o pro-
tezione e la corretta gestione di terre e rocce da scavo. Nel caso di cantieri in contesti naturali o semi 
naturali sarà necessario limitare quanto più possibile fattori di disturbo della fauna selvatica e ga-
rantire il ripristino della vegetazione in caso di danni causati dai mezzi d’opera. Nel caso di cantieri in 
contesti antropizzati particolare attenzione andrà prestata alle misure di contenimento delle polveri 
e gestione degli impatti acustici;
 - in merito ai requisiti in materia di qualità progettuale, per la limitazione dell’impatto visivo/percet-

tivo: nel caso di interventi visivamente consistenti all’interno di ambiti consolidati potranno essere 
fissati requisiti/criteri di qualità progettuale-architettonica atti a garantire l’adeguato inserimento 
paesaggistico dei manufatti e/o il rispetto dei valori estetico-percettivi caratteristici del contesto. 
L’intervento, per sua natura, non prevede impatti visivamente consistenti. Tuttavia, in sede di defi-
nizione puntuale del progetto, è opportuno che il Comune preveda indicazioni che garantiscano il 
rispetto dei valori estetico-percettivi caratteristici del contesto del quartiere di Servola e assicurino 
un adeguato inserimento paesaggistico della struttura;
 - in merito ai criteri per la riduzione dei rifiuti e gestione sostenibile dei prodotti a fine vita: le appa-

recchiature elettriche ed elettroniche utilizzate per l’investimento devono essere acquistate e gestite 
in linea con gli standard più aggiornati in termini di materiali utilizzati e durata del prodotto (ai sensi 
della Direttiva sulla progettazione ecocompatibile 2009/125/EC e dei relativi regolamenti attuativi) 
nonché delle procedure per la gestione dei rifiuti e il riutilizzo dei materiali (Direttiva RAEE 2012/19/
EU). Per mitigare il rischio di produrre componenti e apparecchiature difficilmente recuperabili/rici-
clabili alla fine del loro ciclo di vita, il Comune, in sede di gara per l’acquisizione dell’impianto, dovrà 
favorire l’impiego di apparecchiature conformi ai criteri per la progettazione ecocompatibile previsti 
dalla Direttiva 2009/125/CE relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di specifiche per 
la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia. In tale ottica, dovranno essere uti-
lizzati sistemi durabili e/o riciclabili facilmente scomponibili e sostituibili e si dovranno considerare le 
istruzioni operative per la gestione e lo smaltimento dei pannelli fotovoltaici riportate nel documento 
GSE “Istruzioni operative per la gestione del finevita dei pannelli fotovoltaici degli impianti incentivan-
ti in conto energia” dell’8/08/2022.
r) nel caso siano previsti impianti di illuminazione esterna: in sede di progettazione, si dovrà tenere 
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conto di quanto previsto dalla L.R. 15/07 ss.mm.ii. in materia di contenimento dell’inquinamento lu-
minoso e di risparmio energetico, che prevede il regime dell’autorizzazione comunale, un progetto 
illuminotecnico e la certificazione del progettista di rispondenza alla legge medesima (artt. 5-6);
s) in coerenza con le politiche in materia di Green Public Procurement (GPP), in sede di gara d’appalto 
per la progettazione e i lavori, anche ai fini dei citati requisiti previsti per il rispetto del principio DNSH, 
il beneficiario dovrà applicare i CAM pertinenti e, laddove possibile, dei criteri finalizzati ad “appalti 
pubblici socialmente responsabili”, in coerenza con quanto definito dalla guida “Acquisti sociali — 
Una guida alla considerazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici (seconda edizione)” (2021/C 
237/01) della Commissione Europea;
t) in merito all’immunizzazione dagli effetti climatici, la documentazione di progetto dovrà contenere 
idonea trattazione del tema vulnerabilità e adattamento ai cambiamenti climatici.

g. Controlli e ispezioni
i. Nel corso dell’intero procedimento per la concessione ed erogazione del finanziamento, nonché per 
tutta la durata dei vincoli di destinazione di cui all’art. 21 comma 1 lettera e), e fino al termine ultimo 
previsto dall’articolo 82 del Reg. UE 2021/1060 possono essere disposti ispezioni e controlli, anche a 
campione da parte dell’Amministrazione Regionale. Ulteriori controlli possono essere effettuati dalle 
amministrazioni statali e dell’Unione europea.
ii. La SRA competente effettua controlli amministrativi e controlli in loco, comprese le verifiche sulle 
dichiarazioni del beneficiario.
iii. Nel caso in cui nell’ambito dei controlli amministrativi e/o i controlli in loco effettuati con la moda-
lità a campione rilevino degli errori e/o delle irregolarità, la Struttura responsabile analizza la natura e 
l’impatto finanziario potenziale dell’errore sulla rimanente popolazione di spesa e di progetto valutan-
do la necessità di integrare il campione ampliando la base da controllare oppure applica una rettifica 
forfettaria sul rendiconto in relazione alla qualificazione e quantificazione dell’errore nel campione 
controllato secondo le indicazioni concordate con l’AdG e riportate nel Manuale delle procedure di 
gestione e controllo.

h. Revoche e rideterminazione del contributo
i. La decadenza parziale o totale conseguente alle verifiche effettuate dall’Amministrazione regionale, 
determina la rideterminazione del contributo o la revoca dello stesso, in relazione alle seguenti casistiche:
a) qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti emergano inadempi-
menti e violazioni da parte del beneficiario rispetto al presente decreto e alla normativa di riferimento, 
che comportano la non ammissibilità dell’intera operazione a valere sul PR FESR;
b) irregolarità nelle procedure relative agli appalti pubblici che determinano la rettifica totale o parziale 
del contributo, applicando la Decisione della Commissione Europea C(2019) 3452 final del 14.5.2019;
c) il mancato rispetto delle misure di accompagnamento inerenti i criteri di selezione indicate nel 
Rapporto ambientale con riferimento al principio DNSH, come declinato in precedenza;
d) non raggiungimento dei target finali per la verifica di efficacia dell’attuazione di cui agli articoli 16, 
17 e 18 del Regolamento (UE) 2021/1060 e dell’avanzamento di spesa previsto dagli artt. 105, 106 
e 107 e Capo IV del Regolamento (UE) 2021/1060. In tal caso è operata una valutazione della SRA 
volta a verificare la necessità di una decadenza parziale in relazione al mancato raggiungimento dei 
medesimi target finanziari e fisici a livello di programma;
e) mancato rispetto del vincolo di stabilità delle operazioni di cui all’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060; 
si applicato revoche secondo il principio di proporzionalità sulla base del periodo di inadempienza 
rispetto al periodo di vincolo;
f) presenza di rilevanti difformità tra l’iniziativa effettivamente realizzata e quella oggetto del provve-
dimento di concessione. In tal caso, l’ufficio competente dopo aver accertato la rilevante difformità 
revoca o ridetermina il contributo concesso in relazione all’ammissibilità della relativa spesa;
g) mancato rispetto delle disposizioni in materia di visibilità, trasparenza e comunicazione, di cui agli 
artt. 47 e 50 par. 1 e 2 del Reg. (UE) 2021/1060 (si applicano revoche fino al 3% del sostegno dei fondi 
all’operazione interessata).
ii. Successivamente all’accertamento delle condizioni di cui al precedente punto, la SRA procederà 
alla revoca totale o parziale del beneficio concesso, anche in tutti i casi qui non esplicitamente previsti 
ma che possano ricondursi ad inadempimenti del beneficiario rispetto alle previsioni del presente 
decreto. L’Amministrazione regionale procede al recupero delle risorse nel caso in cui il beneficiario 
abbia usufruito di erogazioni relativamente al contributo revocato (totale/parziale) secondo le moda-
lità previste agli articoli 49 e 50 della L.R. n.7/2000 e s.m.i..

i. Responsabile del procedimento, informazioni e contatti
i) Il Responsabile del procedimento per le funzioni di gestione e controllo di I° livello è il Direttore 
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dell’Unità operativa specialistica Gestione risorse comunitarie FESR e programmi regionali integrativi 
presso la Direzione centrale finanze arch. Lino Vasinis. 
ii. Qualsiasi informazione relativa al procedimento di finanziamento dell’operazione in oggetto e agli 
adempimenti ad esso connessi può essere richiesta al seguente indirizzo di posta elettronica: fondi-
comunitari@regione.fvg.it o al seguente numero telefonico: 040 3775928.
iii. Il Responsabile del procedimento è tenuto a rispettare quanto previsto dalle disposizioni della 
L. 190/2012 in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione.

j. Disposizioni finali
i. Ai sensi dell’articolo 69, paragrafo 7 del Regolamento (UE) n. 2021/1060/sono garantite modalità 
di trattazione delle denunce e reclami concernenti finanziamenti a valere sui fondi del PR FESR 2021-
2027 attraverso:
a) la sezione “Richieste reclami segnalazioni proposte” accessibile dall’home page del sito www.regio-
ne.fvg.it. oppure la sezione “Filo diretto con i cittadini” al seguente link: https://europa.regione.fvg.
it/it/programmi- 36605/coesione-italia-21-27-friuli-venezia-giulia-36659/pr-fesr-friuli-venezia-
giulia-39934. I reclami sono raccolti dalla Presidenza della Regione - Ufficio stampa e comunicazione 
e trattati in tempi congrui, coinvolgendo le Strutture competenti;
b) la sezione “Punto di contatto per l’attuazione e l’applicazione della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’UE” al seguente link https://europa.regione.fvg.it/it/programmi-36605/coesione-italia-
21-27-friuli-venezia-giulia- 36659/pr-fesr-friuli-venezia-giulia-39934 in relazione alle segnalazioni di 
casi di violazione dei principi della Carta dei diritti fondamentali dell’UE.
ii. Informativa e tutela ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche L. 27 dicembre 2019, n. 
160, dal D.L. 14 giugno 2019, n. 53, dal D.M. 15 marzo 2019 e dal Decreto di adeguamento al GDPR 
(Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101): in conformità al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento 
dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche; con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE), il trattamento 
dei dati forniti alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia a seguito della partecipazione alla presen-
te procedura avviene esclusivamente per le finalità della procedura stessa e per scopi istituzionali, 
nella piena tutela dei diritti e della riservatezza delle persone e secondo i principi di correttezza, liceità 
e trasparenza. Lo svolgimento delle attività comporta il trattamento di dati personali ai sensi del re-
golamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016; ai sensi dell’art. 
13 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. si precisa quanto segue:
a) i dati forniti sono trattati dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per l’espletamento degli 
adempimenti connessi alla presente procedura, ivi compresa la fase dei controlli sulle autocertificazioni;
b) il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto potrebbe comportare la mancata asse-
gnazione del contributo;
c) la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati anche mediante strumenti informatici e te-
lematici; i dati potranno essere comunicati agli enti preposti alla verifica delle dichiarazioni rese dal 
beneficiario ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ad ogni soggetto che abbia interesse ai sensi della Legge 
n. 241/1990 e ss.mm.ii. e del D.Lgs. n. 33/2013;
d) i dati anagrafici del richiedente e le informazioni circa gli esiti delle fasi di ammissibilità e valuta-
zione saranno diffusi secondo le norme che regolano la pubblicità degli atti amministrativi presso la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, e sul sito internet della Regione, al fine di divulgare gli esiti 
finali delle procedure amministrative;
e) ai sensi del Reg. (UE) 2021/1060 art. 49, par. 3, 4 e 5 l’Autorità di gestione mette a disposizione del 
pubblico l’elenco delle operazioni selezionate per ricevere sostegno dai fondi sul sito web e aggiorna 
l’elenco almeno ogni quattro mesi.
f) ai sensi dell’articolo 74 paragrafo 1 lettera c) del Reg. (UE) 2021/1060 i dati contenuti nelle banche 
dati a disposizione della Commissione Europea saranno utilizzati attraverso l’applicativo informatico 
ARACHNE, fornito all’Autorità di gestione dalla Commissione Europea, per l’individuazione degli indi-
catori di rischio di frode;
g) il titolare del trattamento dei dati è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, rappresentata dal 
Presidente, Piazza dell’Unità d’Italia 1, 34121 Trieste, tel: +39 040 3773710 email: presidente@re-
gione.fvg.it PEC: regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it - gli incaricati del trattamento dei dati 
sono i funzionari dell’Unità operativa specialistica Gestione risorse comunitarie FESR e programmi 
regionali integrativi, del Servizio gestione fondi comunitari, responsabili del procedimento e dell’i-
struttoria sulla singola pratica; 
h) ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., l’interessato può esercitare i suoi diritti nei con-
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fronti del titolare del trattamento in ogni momento, inviando una comunicazione all’indirizzo di posta 
elettronica privacy@regione.fvg.it.

5. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino ufficiale regionale (BUR).

Trieste, 12 dicembre 2024
VASINIS

24_52_1_DDC_FESR PROGR REG_64106_1_TESTO

Decreto del Direttore Unità operativa specialistica gestio-
ne risorse comunitarie FESR e programmi regionali inte-
grativi 12 dicembre 2024, n. 64106
PR FESR 2021-2027 - Linea di intervento e.1.1.1 Interventi re-
lativi alle aree urbane caratterizzati da: animazione territoria-
le, interventi infrastrutturali di miglioramento della mobilità e 
di rigenerazione urbana (TS) - Procedura di attivazione n. 43 - 
Approvazione progetto “Riqualificazione e ampliamento area 
parcheggio rione di Servola” ed assunzione impegno di spesa a 
carico del Fondo di finanziamento dei programmi regionali cofi-
nanziati dal FESR di cui all’art. 1 della LR 14/2015 e s.m.i. Codi-
ce progetto 2024/8977 - Codice CUP F91B24000290002.

IL DIRETTORE DI UOS
VISTO il Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 re-
cante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, 
la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti;
VISTO il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;
VISTO l’Accordo di Partenariato 2021-2027 italiano, approvato dalla Commissione europea con Deci-
sione di esecuzione della CE n. C(2022) 4787 del 15 luglio 2022;
VISTA la Decisione della Commissione europea C(2022) 9122 final del 2 dicembre 2022 che ha ap-
provato il Programma Regionale Friuli Venezia Giulia FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del FESR 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la regione Friuli 
Venezia Giulia in Italia, di seguito Programma, per il periodo compreso tra l’1 gennaio 2021 e il 31 di-
cembre 2027;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2014 del 23 dicembre 2022 di presa d’atto di suddetta 
Decisione; 
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14, come modificata da ultimo con legge regionale 30 mar-
zo 2021, n. 4, recante “Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Regionale obiettivo <Inve-
stimenti in favore della crescita e dell’occupazione> 2014-2020 e del Programma Regionale Obiettivo 
<Investimenti in favore dell’occupazione e della crescita> 2021-2027 cofinanziati dal Fondo europeo per 
lo sviluppo regionale (FESR)”;
RICHIAMATO l’articolo 3 della Legge Regionale 5 giugno 2015 n. 14 e s.m.i. citata, il quale prevede che 
con regolamento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione 
dei programmi di cui all’articolo 1 ed in particolare la gestione del Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei 
compiti tra Autorità di gestione, le Strutture regionali attuatrici e gli Organismi intermedi e le procedure 
di gestione ordinaria e speciale;
VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 200/Pres del 6 dicembre 2021, con cui è stato emanato 
il Regolamento per l’attuazione del POR FESR 2014-2020 e del PR FESR 2021-2027, cofinanziati dal 
fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR), in applicazione a quanto previsto dall’articolo 3 della 
citata legge regionale n. 14/2015;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 176 del 3 febbraio 2023, di approvazione e revisio-
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ne del Piano finanziario del Programma regionale FESR 2021-2027 del Friuli Venezia Giulia che, per la 
procedura di attivazione n. 43, con riferimento all’azione e.1.1 - Strategie di sviluppo locale delle aree 
urbane, e.1.1.1. - Interventi relativi alle aree urbane caratterizzati da: animazione territoriale, interventi 
infrastrutturali di miglioramento della mobilità e di rigenerazione urbana (TS):
 - ha individuato quale Struttura regionale attuatrice la Direzione centrale finanze - Servizio gestione 

fondi comunitari (di seguito SRA);
 - ha previsto, nell’ambito della pianificazione procedurale, la relativa calendarizzazione entro il 2023;
 - ha definito la dotazione finanziaria complessiva in un importo di € 2.495.000,00 (di cui € 2.120.166,00 

di quota PR non flessibile (disponibile), di € 374.834,00 di quota PR di flessibilità (non disponibile); 
 - ha definito la pianificazione finanziaria e di risultato;

CONSIDERATO che la deliberazione della Giunta regionale n. 2092 del 22 dicembre 2023 modifica la 
citata deliberazione della Giunta regionale n. 176 del 3 febbraio 2023 e alla procedura n.43 per la tipolo-
gia di intervento e.1.1.1 assegna, in aumento e in sostituzione, € 1.129.834,00 di risorse PAR;
DATO ATTO, pertanto che le risorse in dotazione alla procedura n. 43 per la tipologia di intervento 
e.1.1.1 sono € 2.120.166,00 di risorse PR e € 1.129.834,00 di risorse PAR per un totale di € 3.250.000,00.
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2028 del 15 dicembre 2023 di approvazione dell’Elenco 
delle operazioni prioritarie del Comune di Trieste, individuate dal Comune stesso nell’ambito della Stra-
tegia di sviluppo urbano 2021-2027, approvata con deliberazione della Giunta comunale n. 473 del 9 
ottobre 2023, ai sensi dell’art. 29 del citato Regolamento (UE) 2021/1060;
CONSIDERATO che, nell’Elenco di operazioni prioritarie di cui sopra è presente anche l’intervento “Ri-
qualificazione e ampliamento area parcheggio rione di Servola” con beneficiario il Comune di Trieste 
per il quale la Giunta regionale con la citata Delibera 2028/2023 destina l’importo complessivo di € 
390.000,00;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1198 del 09 agosto 2024, che modifica la deliberazione 
del 19 giugno 2020, n. 893 e s.m.i. con l’istituzione dell’Unità operativa specialistica “Gestione risorse co-
munitarie FESR e programmi regionali integrativi”, attribuendo alla stessa anche la funzione di Struttura 
regionale attuatrice dell’obiettivo 5.1 - “sviluppo urbano sostenibile”, che coinvolge le quattro Autorità 
urbane individuate dal Programma (Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine) e nei confronti delle quali la 
citata Unità svolge attività di supporto ai beneficiari nella predisposizione delle specifiche strategie di 
sviluppo urbano e gestione amministrativo-contabile delle risorse ad esse assegnate per la realizzazione 
delle rispettive progettualità;
CONSIDERATO che, in base a quanto disposto dall’art. 16, comma 1 bis della citata deliberazione n. 
1198 del 9 agosto 2024, il Servizio gestione fondi comunitari è posto alle dipendenze della suddetta 
Unità operativa specialistica “Gestione risorse comunitarie FESR e programmi regionali integrativi”;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1258 del 30 agosto 2024 che attribuisce il ruolo di diret-
tore centrale preposto all’Unità operativa specialistica “Gestione risorse comunitarie FESR e programmi 
regionali integrativi” presso la Direzione centrale finanze, in capo al dirigente del ruolo unico regionale, 
arch. Lino Vasinis, a decorrere dal giorno 1 settembre 2024 e fino al giorno 31 agosto 2027;
VISTA la scheda progetto compilata dal Comune di Trieste in qualità di beneficiario dell’intervento in 
oggetto e pervenuta dal medesimo con PEC ns prot. GRFVG-GEN-2024-0745241-A del 27/11/2024 
alla Struttura regionale attuatrice;
CONSIDERATO che nella scheda stessa, sezione “DATI GENERALI”, il Beneficiario ha erroneamente 
indicato il CUP di riferimento;
VISTA la successiva integrazione pervenuta dal Comune di Trieste in data 11/12/2024, ns prot n° 
GRFVG-GEN-2024-0788659-A con la quale il Beneficiario ha rettificato il CUP erroneamente indicato 
nella scheda progetto pervenuta in data 27/11/2024; 
VISTO il quadro economico del progetto allegato alla citata scheda progetto, che definisce nel dettaglio 
la ripartizione delle spese e oggetto del presente finanziamento nell’ambito del PR FESR 2021-2027 e 
pari a 390.000,00 euro;
VISTA la verifica istruttoria effettuata dalla SRA attestata da check list di data 11/12/2024 in base alla 
quale l’operazione in oggetto risulta conforme a quanto previsto dalle disposizioni del sistema di gestio-
ne e controllo e dalle prescrizioni previste nella medesima DGR n.2028/2023;
RITENUTO pertanto di poter approvare l’operazione “Riqualificazione e ampliamento area parcheggio 
rione di Servola”, CUP F91B24000290002, identificata, nell’ambito della procedura di attivazione n. 43 
relativa alla linea d’intervento e.1.1.1 del PR FESR 2021-2027, come “operazione 6”, come dettagliata 
dal beneficiario comune di Trieste nella Scheda progetto pervenuta con la citata PEC del 27/11/2024 e 
integrata con successiva PEC pervenuta in data 11/12/2024;
RITENUTO quindi di poter ammettere a finanziamento l’operazione in oggetto e di concedere conse-
guentemente al Comune di Trieste un contributo per complessivi € 390.000,00 e di impegnare le relative 
risorse a valere sul “Fondo di finanziamento dei programmi regionali cofinanziati dal FESR” di cui all’arti-
colo 1 della LR 14/2015 con le imputazioni indicate nell’allegato contabile al presente atto;
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VISTO il DURC richiesto per il beneficiario comune di Trieste C.F. 00210240321 avente sede legale in 
Trieste in Piazza Unità d’Italia n. 4, avente esito regolare e scadenza 13/03/2024;
DATO ATTO, inoltre, che il presente decreto di concessione costituisce il documento contenente le 
condizioni per il sostegno pubblico del progetto ai sensi dell’art. 73 par. 3 del Reg (UE)2021/1060;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e s.m.i. e, in particolare, l’articolo n. 25;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 432 di data 18 marzo 2016 con la quale è stata disposta 
l’applicazione della disciplina contabile armonizzata ex decreto legislativo 118/2011 e s.m.i. alla gestio-
ne fuori del bilancio del “Fondo di finanziamento dei programmi cofinanziati dal FESR” di cui all’articolo 
1 della legge regionale 14/2015 e s.m.i.;
VISTO il decreto n. 62821/GRFVG del 27 dicembre 2023 con il quale è stato approvato il bilancio di 
previsione per gli anni 2024-2026 e per l’anno 2024 relativo al “Fondo di finanziamento dei programmi 
regionali cofinanziati dal FESR”; 
VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. (tracciabilità dei flussi finanziari);
VISTI la legge e il regolamento di contabilità generale dello Stato;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, approvato 
con DPReg. n. 277/Pres del 27 agosto 2004 e s.m.i.;
TUTTO CIò PREMESSO

DECRETA
1. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’operazione “Riqualificazione e ampliamento 
area parcheggio rione di Servola”, CUP F91B24000290002, identificata, nell’ambito della procedura di 
attivazione n. 43 relativa alla linea d’intervento e.1.1.1. del PR FESR 2021-2027, come “operazione 6”, 
come dettagliata dal beneficiario Comune di Trieste nella Scheda progetto, trasmessa dal beneficiario 
con PEC il 27/11/2024 e integrata con PEC pervenuta in data 11/12/2024, con il seguente quadro 
economico:

Voci di spesa Importo 
totale

Importo coperto 
dal PR FESR 
2021-2027

Realizzazione di lavori pubblici 0,00 0,00
Lavori in appalto € 305.000,00 € 305.000,00
Costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 5.800,00 € 5.800,00
Lavori in amministrazione diretta previsti in progetto esclusi dall’appalto 0,00 0,00
Rilievi e indagini (stazione appaltante) € 0,00 € 0,00
Rilievi e indagini (progettista) € 0,00 € 0,00
Allacciamenti ai pubblici servizi e superamento interferenze € 4.500,00 € 4.500,00
Imprevisti € 1.351,20 € 1.351,20
Accantonamenti di legge € 0,00 € 0,00 
Acquisizione aree o immobili, indennizzi € 0,00 € 0,00
Spese tecniche1 € 4.972,80 € 4.972,80
Attività tecnico-amministrative e strumentali connesse alla progettazione2 € 0,00 € 0,00
Commissioni giudicatrici 0,00 0,00
Spese per pubblicità € 0,00 € 0,00
Prove di laboratorio, accertamenti e verifiche tecniche e monitoraggio3 € 0,00 € 0,00
Collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico, altri collaudi specialistici € 0,00 € 0,00
Verifica preventiva interesse archeologico  0,00  0,00
Opere artistiche  0,00  0,00
IVA su lavori € 68.376,00 € 68.376,00 
IVA residua € 0,00 € 0,00
TOTALE € 390.000,00 € 390.000,00

1 Spese tecniche relative alla progettazione, alle attività preliminari, ivi compreso l’eventuale monitoraggio di parametri necessari ai fini della proget-
tazione ove pertinente, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze dei servizi, alla direzione lavori e al coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione, all’assistenza giornaliera e contabilità, all’incentivo di cui all’articolo 45 del codice, nella misura corrispondente 
alle prestazioni che dovranno essere svolte dal personale dipendente

2 Spese per attività tecnico-amministrative e strumentali connesse alla progettazione, di supporto al RUP qualora si tratti di personale dipendente, 
di assicurazione dei progettisti qualora dipendenti dell’amministrazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del codice nonché per la verifica preventiva 
della progettazione ai sensi dell’articolo 42 del codice

3 Spese per prove di laboratorio, accertamenti e verifiche tecniche obbligatorie o specificamente previste dal capitolato speciale d’appalto, di cui 
all’articolo 116 comma 11, del codice, nonché per l’eventuale monitoraggio successivo alla realizzazione dell’opera, ove prescritto
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2. di concedere al Comune di Trieste, responsabile della realizzazione dell’operazione stessa, un contri-
buto per complessivi € 390.000,00 a copertura della relativa spesa ammessa al programma PR FESR 
2021-2027 e i impegnare la somma di complessivi € 390.000,00 (trecentonovantamila/00) di risorse 
PAR suddivise in quote di cofinanziamento (40% Unione Europea, 42% Stato e 18% Regione) a valere sul 
“Fondo di finanziamento dei programmi regionali cofinanziati dal FESR” di cui all’articolo 1 della legge 
regionale 14/2015 e s.m.i, come riportato nell’allegato contabile costituente parte integrante e sostan-
ziale del presente atto con riferimento all’insieme dei dati riguardanti le imputazioni contabili e i relativi 
codici;
3. di autorizzare il soggetto pagatore, gestore del Fondo, a produrre tutte le conseguenti registrazioni 
contabili e di eventuale variazione al bilancio gestionale, in entrata e in spesa, derivanti dal presente 
atto, anche mediante l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato;
4. di dare atto che l’operazione di cui al punto 1 dovrà essere attuata secondo le seguenti condizioni:
a. Spese ammissibili: 

i. Le spese per la realizzazione dell’operazione in oggetto devono essere sostenute e quietanzate nel 
periodo ricompreso tra l’1/01/2021 e il 31/12/2029 e devono essere conformi a quanto disposto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 e s.m.i, laddove non in contrasto con i 
regolamenti (UE) 1060/2021 e 1058/2021;
ii. Nell’attuazione delle operazioni, tutte le spese dovranno essere generate da procedure conformi 
alla normativa degli appalti comunitaria, dando comprova in senso ampio di aver adottato tutte le mi-
sure in grado di garantire il rispetto dei principi di parità di trattamento, non discriminazione, traspa-
renza, rotazione degli inviti e adeguata pubblicità, come ricordato nella comunicazione interpretativa 
della Commissione n. 2006/C 179/02. In tal senso, anche qualora le normative nazionali deroghino 
alcune situazioni specifiche, i beneficiari/attuatori delle operazioni finanziate dal PR FESR 21/27 do-
vranno applicare tutte le best practice in grado di dimostrare il più ampio rispetto dei principi sum-
menzionati. Come previsto dall’art. 4 della L.R. 14/2015, nell’attuazione delle operazioni finanziate dal 
Programma Regionale Obiettivo “Investimenti in favore dell’occupazione e della crescita” FESR per il 
periodo 2021-2027 si applicano esclusivamente le procedure previste dalle disposizioni statali di re-
cepimento delle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici. In caso di mancato rispetto delle 
indicazioni di cui al presente comma, si applicano le rettifiche finanziarie previste dalla Decisione CE 
(2019) 3452 final del 14.5.2019 recante gli orientamenti per la determinazione delle rettifiche finan-
ziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione in caso di mancato rispetto delle norme applicabili 
in materia di appalti pubblici4.
iii. Ai sensi dell’articolo 4 comma 2 della L.R. 14/2015 e s.m.i. le stazioni appaltanti nell’attuazione 
delle operazioni finanziate dai programmi di cui all’articolo 1, sono tenute a comunicare e restituire 
al Fondo le economie contributive derivanti in seguito all’aggiudicazione dei lavori, forniture e servizi 
o alla realizzazione degli stessi. Pertanto, non sono ammissibili le spese sostenute con le economie 
derivanti dalle procedure di aggiudicazione.

b. Termini di realizzazione dell’operazione 
i. L’operazione deve essere realizzata nel rispetto delle seguenti tempistiche indicate dal beneficiario 
nella scheda progetto, fatte salve eventuali proroghe, concesse secondo quanto previsto alla succes-
siva lettera ii: 
 - Avvio: 01/06/2025;
 - Conclusione: 30/06/2028.

ii. Eventuale istanza di proroga, debitamente motivata, deve essere presentata da parte del beneficia-
rio alla SRA prima della scadenza dei suddetti termini. La proroga è eventualmente autorizzata dalla 
medesima struttura regionale, tenuto conto dell’avanzamento e del raggiungimento degli obiettivi 
di spesa e di risultato, al fine di garantire i target di realizzazione e gli obiettivi finanziari a livello di 
programma previsti dal Reg. UE 1060/2021 e successive modifiche e integrazioni. 
iii. Il termine ultimo di conclusione dell’operazione, comprensivo della proroga eventualmente autoriz-
zata non può comunque superare la data del 31.12.2029.
iv. Il mancato rispetto del suddetto termine, sulla base del raggiungimento degli obiettivi di spesa e 
di risultato al fine di garantire i target di realizzazione e gli obiettivi finanziari di cui al comma ii, può 
comportare la revoca o la riduzione del finanziamento concesso, fatte salve le spese sostenute e am-
missibili fino alla data di scadenza del termine di conclusione dell’iniziativa originariamente stabilito 
dal decreto di concessione, previa valutazione dell’effettiva e compiuta realizzazione del progetto se-
condo la sua finalità originaria e il relativo funzionamento.

4 Vedasi anche l’ALLEGATO alla DECISIONE CE C(2019) 3452 final che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare 
alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici.
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c. Variazioni all’operazione
i. Il beneficiario realizza l’intervento conformemente a quanto indicato nella citata scheda progetto e 
secondo il quadro economico approvato;
ii. Durante il periodo di realizzazione del progetto il beneficiario può apportare modifiche che possono 
prevedere anche variazioni alle categorie di spesa del quadro economico approvato con le modalità e 
nei limiti previsti dalla normativa applicabile, previa comunicazione alla Struttura regionale attuatrice;
iii. Le eventuali modifiche che prevedano anche variazioni alle categorie di spesa del quadro economi-
co approvato devono comunque mantenere immutate la natura e la funzionalità e i risultati definiti 
nell’ambito dell’intervento stesso.

d. Erogazione del contributo
i. L’erogazione del contributo avviene su istanza del beneficiario alla Struttura regionale attuatrice 
(SRA), secondo le modalità e i termini riportati nel decreto di concessione. Di norma, la stessa viene 
disposta con apposito decreto di liquidazione da parte della SRA competente e può essere effettuata 
a titolo di anticipo (fino al 50% del contributo concesso) ovvero a titolo di rimborso in corrispondenza 
degli stati di avanzamento/rendicontazione degli interventi;
ii. Al fine dell’erogazione dell’anticipo, il beneficiario dovrà fare espressa richiesta alla SRA. L’erogazio-
ne a titolo di rimborso delle spese sostenute avviene per stati di avanzamento e/o a saldo a seguito 
di espressa richiesta alla SRA da parte del beneficiario, previa rendicontazione delle stesse e a seguito 
dell’effettuazione dei controlli di I° livello previsti. I contributi sono liquidati con decreto della SRA 
competente entro 60 giorni dalla data di ricezione dei citati documenti. Detto termine è sospeso in 
pendenza dei termini assegnati per l’integrazione della domanda di rimborso, nel caso in cui la stessa 
risulti incompleta.

e. Modalità di rendicontazione
i. Ai fini della rendicontazione a SAL o finale a saldo, il beneficiario presenta alla struttura regionale 
attuatrice:
a) la relazione tecnica illustrativa dell’attività svolta, in cui si dà conto dei risultati parziali/finali otte-
nuti, della misura del conseguimento degli obiettivi prefissati e di ogni eventuale scostamento o va-
riazione intervenuti, sia nei contenuti sia nelle risorse impiegate che nelle spese sostenute (da fornire 
in caso di richiesta di acconto o saldo finale);
b) titolo abilitativo ove richiesto nonché eventuali atti autorizzativi di cui il progetto necessiti, in base 
alle leggi in materia di tutela dei beni culturali, del paesaggio e di tutela ambientale;
c) il quadro economico della spesa sostenuta (per SAL di avanzamento e/o SAL finale di spesa - da 
fornire in caso di richiesta di acconto o saldo finale);
d) attenersi alle indicazioni previste dalla procedura di attivazione in relazione alle modalità di rileva-
zione degli indicatori fisici previsti per l’operazione;
e) il prospetto riepilogativo della documentazione di spesa, complessivo per tipologia di intervento e 
per tipologia di spesa contenente l’elenco dei giustificativi di spesa e i riferimenti delle relative quie-
tanze (da fornire in caso di richiesta di acconto o saldo finale);
f) la dimostrazione della copertura finanziaria dell’intero quadro economico del progetto rendicontato 
mediante adeguata documentazione contabile dimostrante:
 - la spesa totale sostenuta (fatture e relative quietanze di spesa);
 - che i finanziamenti complessivamente ottenuti e finalizzati alla realizzazione anche parziale del 

progetto non superano il quadro economico finale (dichiarazione);
g) lo stato finale, corredato dal certificato di pagamento (da fornire in caso di richiesta di saldo finale);
h) il verbale di ultimazione dei lavori e il certificato di collaudo o di regolare esecuzione dell’opera, 
sottoscritto dal tecnico abilitato e regolarmente approvato dal beneficiario, attestante che l’opera è 
stata eseguita in conformità al progetto presentato e ammesso a finanziamento, alle voci di spesa 
ed agli importi ammessi al finanziamento come riportati nel decreto di concessione o alla eventuale 
variante in corso d’opera regolarmente comunicata e/o autorizzata (da fornire in caso di richiesta di 
saldo finale);
i) dichiarazione attestante:
 - la conformità della documentazione presentato rispetto agli originali;
 - l’eventuale presenza di altri finanziamenti che contribuiscono alla copertura dell’operazione e il ri-

spetto del divieto di doppio finanziamento delle spese;
 - il rispetto delle politiche trasversali in materia di tutela ambientale, di pari opportunità, con parti-

colare riferimento ai principi di parità di genere e di non discriminazione e di accesso per le persone 
con disabilità;
j) check list di autocontrollo appalti (da fornire in caso di richiesta di acconto o saldo finale);
k) copia degli atti o link di accesso agli stessi relativi alle procedure di appalto, qualora non già forniti;
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l) ulteriore documentazione prevista dall’eventuale modulistica di presentazione della rendicontazione;
m) coordinate bancarie per la liquidazione dell’acconto o del saldo del contributo.
ii. La rendicontazione è presentata in formato elettronico, previa sottoscrizione con firma digitale a 
garanzia della paternità e integrità della stessa o con altri mezzi di autenticazione equiparati, per 
via telematica secondo le modalità indicate dalla struttura regionale attuatrice. L’Amministrazione 
regionale ha facoltà di richiedere in qualunque momento l’esibizione della documentazione di spesa 
in originale e di effettuare gli opportuni controlli.
In sede di rendicontazione verrà valutata la rispondenza di quanto realizzato con il progetto presentato. 

f. Obblighi del beneficiario
i. I soggetti beneficiari sono obbligati al rispetto dei seguenti obblighi:
a) rispettare le tempistiche e gli obblighi previsti nella scheda progetto e nel presente atto di conces-
sione, fatte salve le proroghe autorizzate dall’ufficio competente;
b) garantire il raggiungimento dei target finali per la verifica di efficacia dell’attuazione di cui agli ar-
ticoli 16, 17 e 18 del Regolamento (UE) 2021/1060 e l’avanzamento di spesa ai sensi degli artt. 105, 
106 e 107 di cui al Titolo VII capo IV del Regolamento (UE) 2021/1060 previsti per l’intervento;
c) comunicare le eventuali varianti, realizzazioni parziali e rinunce o di altro fatto che possa pregiudi-
care la gestione o il buon esito dell’operazione;
d) attenersi alle indicazioni previste dalla procedura di attivazione in relazione alle modalità di rileva-
zione degli indicatori fisici previsti per l’operazione;
e) comunicare, anche successivamente all’erogazione del saldo finale, il valore di eventuali indicatori 
di risultato pertinenti che dovrà essere oggetto dei controlli successivi al saldo;
f) rispettare il vincolo di stabilità delle operazioni previsto dall’art 65 del Regolamento (UE) 2021/1060 
o e presentare le dichiarazioni annuali previste;
g) mantenere una contabilità separata per tutte le transazioni relative all’iniziativa finanziata, che si 
sostanzia nell’organizzazione di un apposito fascicolo di progetto e nel garantire la tracciabilità delle 
spese relative all’iniziativa nel sistema contabile del beneficiario. I documenti, ai fini dei controlli rela-
tivi al Programma, dovranno essere conservati per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicem-
bre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’AdG al beneficiario (secondo quanto disposto 
dall’art. 82 del Reg. (UE) 2021/1060), fermo restando il rispetto della normativa contabile rilevante;
h) in caso di contribuzione di altra fonte di finanziamento, il beneficiario deve prevedere un’adeguata 
metodologia di imputazione delle spese alle diverse risorse finanziarie in modo tale da garantire il 
rispetto del divieto di “doppio finanziamento” delle spese sostenute, ai sensi dell’art. 63, parag. 9 del 
Regolamento (UE) 2021/1060 (nonché una rendicontazione separata e tracciata delle spese per le 
due fonti di finanziamento previste);
i) rendere disponibile la documentazione di spesa o probatoria equivalente, anche attraverso il ca-
ricamento della documentazione di spesa o probatoria equivalente sul sistema informativo del 
Programma;
j) conservare il fascicolo di progetto, anche in formato elettronico. In particolare, il fascicolo deve con-
tenere l’originale della documentazione di spesa e la documentazione probatoria equivalente che è 
stata resa disponibile anche sul sistema informatico del Programma, insieme ad eventuale altra do-
cumentazione rilevante per il progetto non già della disponibilità della PA;
k) consentire ed agevolare ispezioni e controlli;
l) rispettare quanto previsto dalla normativa specifica sugli appalti, in particolare dall’articolo 4 della 
L.R. n. 14/2015 e s.m.i., dai principi comunitari di parità di trattamento, non discriminazione, traspa-
renza, proporzionalità, mutuo riconoscimento, pubblicità e tutela dei diritti dei singoli e, se pertinente, 
quanto previsto dalla normativa sugli aiuti di stato di cui all’art. 107 del TFUE;
m) rispettare l’obbligo, per le opere pubbliche, dell’inserimento nel Piano triennale delle opere 
pubbliche;
n) rispettare le politiche comunitarie trasversali in materia di pari opportunità, con particolare rife-
rimento ai principi di parità di genere e di non discriminazione, attraverso l’adozione di misure che 
favoriscono la parità di trattamento fra le persone quali che siano la nazionalità, il sesso, la razza, la 
religione o l’origine etnica, le tendenze sessuali, le convinzioni personali, disabilità, l’età e le eventuali 
minorazioni fisiche; in particolare, si tiene conto della possibilità di accesso per le persone con disabi-
lità in tutte fasi della preparazione e dell’esecuzione degli interventi;
o) ai fini degli obblighi di visibilità, trasparenza e comunicazione, in applicazione di quanto previsto 
dall’art. 50 del Regolamento 2021/1060/ informare il pubblico sul sostegno ottenuto dal FESR entro 
3 mesi dall’avvio del progetto o, se il progetto è stato avviato precedentemente alla concessione del 
contributo, entro 3 mesi dalla comunicazione della concessione, e almeno fino all’adozione dell’atto di 
approvazione della rendicontazione, con le seguenti modalità:
 - fornendo sul sito web del beneficiario e sui siti di social media ufficiali una breve descrizione del 
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progetto, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, che dia evidenza del 
sostegno finanziario pubblico ricevuto (indicando l’importo della spesa ammessa, del contributo con-
cesso e la percentuale del contributo UE pari al 40%) distinguendo la quota FESR e che dia visibilità al 
Programma attraverso l’apposizione del logo Coesione Italia 21-27 Friuli Venezia Giulia e dei loghi dei 
finanziatori (UE, Stato e Regione) sulla base della “Card Social Network” pubblicata sul portale Europa 
FVG https://europa.regione.fvg.it/ alla pagina del PR FESR nella sezione “Visibilità, trasparenza e co-
municazione” destinata ai Beneficiari (“Materiali di supporto per i beneficiari”); 
 - collocando un poster in formato A3 o superiore o alternativamente display elettronico con le in-

formazioni sul progetto entro 3 mesi dall’avvio del progetto o, se il progetto è stato avviato prece-
dentemente alla concessione del contributo, entro 3 mesi dalla comunicazione della concessione 
dal momento che si tratta di un investimento sostenuto dal FESR il cui costo totale è inferiore a € 
500.000,00. Il supporto deve dare evidenza al sostegno finanziario pubblico ricevuto (evidenziando 
l’importo della spesa ammessa, del contributo concesso e la percentuale del contributo UE pari al 
40%). Inoltre il poster deve indicare il titolo e una breve descrizione dell’operazione (max 400 caratteri, 
compresi le finalità e i risultati attesi) e deve dare visibilità al Programma attraverso l’apposizione del 
logo Coesione Italia 21-27 Friuli Venezia Giulia e dei loghi dei finanziatori (UE, Stato e Regione) sulla 
base del modello (“Poster orizzontale” o “Poster verticale” oppure “Display 16-9” o “Display 4-3”) pub-
blicato sul portale Europa FVG https://europa.regione.fvg.it/ alla pagina del PR FESR nella sezione 
“Visibilità, trasparenza e comunicazione” destinata ai Beneficiari (“Materiali di supporto per i benefi-
ciari”). Il supporto va esposto in un luogo facilmente e chiaramente visibile al pubblico fino all’adozio-
ne dell’atto di approvazione della rendicontazione;
 - apponendo il logo Coesione Italia 21-27 Friuli Venezia Giulia e i loghi dei finanziatori (UE, Stato e 

Regione), in maniera visibile su documenti e materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione 
del progetto, destinati al pubblico reperibili sul portale Europa FVG https://europa.regione.fvg.it/ alla 
pagina del PR FESR nella sezione “Visibilità, trasparenza e comunicazione” destinata ai Beneficiari 
(“Materiali di supporto per i beneficiari”). 
Ogni qual volta richiesto ai fini degli adempimenti di visibilità e comunicazione del Programma, il be-
neficiario è tenuto a trasmettere una sintesi del progetto, gli obiettivi e i risultati dello stesso, anche 
corredati da materiale fotografico o video di libera diffusione a fini di visibilità, promozione e divulga-
zione delle attività e dei risultati del progetto e del Programma. Tale materiale e le informazioni fornite 
potranno essere pubblicati sul sito web, sui canali social ufficiali dell’Amministrazione regionale, sui 
materiali divulgativi o utilizzati quale informazione descrittiva dell’avanzamento del Programma e in 
altre iniziative di diffusione e visibilità. 
p) comunicare le informazioni necessarie alla costruzione del corredo dei dati da raccogliere in re-
lazione alle operazioni per il popolamento del sistema informativo regionale, nonché relazionare al 
Comitato di Sorveglianza in merito allo stato di avanzamento dell’operazione stessa;
q) rispettare le seguenti prescrizioni ai fini del pieno rispetto del principio DNSH, ai sensi dell’art. 9 
comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060:
 - in merito agli orientamenti per la limitazione del consumo di suolo, gli interventi di riqualificazione 

comprendono il rifacimento delle finiture con materiali permeabili e più idonei alle caratteristiche 
storico-architettoniche del borgo. Nel caso l’intervento preveda anche ampliamento del parcheggio 
stesso, il beneficiario dovrà utilizzare tecniche che riducano l’impermeabilizzazione del suolo e tenere 
conto degli aspetti di invarianza idraulica.
 - in merito alla limitazione degli impatti in fase di cantiere: il beneficiario dovrà prevedere nella docu-

mentazione relativa alla gara dei lavori previsti, adeguate prescrizioni per garantire in fase di cantiere 
di ridurre al minimo l’impatto ambientale. In particolare, In fase di costruzione/installazione andranno 
perseguite tutte le strategie disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da prevenire 
la dispersione di inquinanti, garantire il contenimento delle emissioni GHG (efficienza motoristica, ap-
provvigionamento elettrico, ...), assicurare la tutela della risorsa idrica (acque superficiali e profonde) 
relativamente al suo sfruttamento e/o protezione e la corretta gestione di terre e rocce da scavo. Nel 
caso di cantieri in contesti naturali o semi naturali sarà necessario limitare quanto più possibile fattori 
di disturbo alla fauna selvatica e garantire il ripristino della vegetazione in caso di danni causati dai 
mezzi d’opera. Nel caso di cantieri in contesti antropizzati particolare attenzione andrà prestata alle 
misure di contenimento delle polveri e gestione degli impatti acustici. Inoltre, il beneficiario dovrà ap-
plicare i “Criteri Ambientali Minimi” secondo D.M. 23/06/2022 nr. 256, che prevede specifiche azioni 
per la gestione del cantiere negli interventi della pubblica amministrazione.;
 - in merito ai requisiti in materia di qualità progettuale, per la limitazione dell’impatto visivo/percet-

tivo, in sede di progettazione esecutiva, il beneficiario dovrà garantire una coerenza complessiva degli 
interventi rispetto al contesto oggetto di riqualificazione;
 - in merito ai requisiti in materia di qualità dei materiali e delle componenti dovranno essere seguite 

le indicazioni dei CAM pertinenti in materia di edilizia nonché in merito alla fornitura di prodotti e 
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componenti. Si indicano a titolo non esaustivo quelli relativi a: edilizia (DM 23/06/2022), arredo ur-
bano (DM 5 febbraio 2015), illuminazione pubblica (DM 27 settembre 2017), verde pubblico (DM n. 
63 del 10 marzo 2020);
 - in materia di rifiuti, sarà necessario assicurare che almeno il 70% (in peso) dei rifiuti delle attività di 

costruzione e demolizione sia inviato a recupero ai sensi della Direttiva 2008/98/CE.
 - per quanto riguarda l’eventuale acquisto di macchinari, impianti, attrezzature, dispositivi tecnolo-

gici non ICT, non sono previsti nella scheda progetto presentata interventi riguardanti tale tipologia. 
Tuttavia, qualora vi fossero, il soggetto attuatore si impegna a garantire che le forniture dei dispositivi 
elettrici ed elettronici saranno accompagnate da autocertificazione dei produttori/fornitori tramite 
un dossier/fascicolo tecnico che attesti il possesso del marchio EPA ENERGY STAR (ove applicabile) 
e la conformità alla seguente normativa: Reach (Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS (Direttiva 
2011/65/EU); ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424) e compatibilità elettromagnetica (Direttiva 
2014/30/UE).
 - in merito ai criteri per la riduzione dei rifiuti e gestione sostenibile dei prodotti a fine vita dei citati 

eventuali impianti e attrezzature, il beneficiario dovrà garantire: il possesso dell’iscrizione al Registro 
nazionale dei soggetti obbligati al finanziamento de sistemi di gestione RAEE, istituito e funzionante 
ai sensi del regolamento 25 settembre 2007, n. 185, da parte, alternativamente dell’offerente, oppure 
del produttore, oppure del distributore. Il rispetto dei requisiti è assicurato dal fatto che il soggetto 
attuatore si impegna a garantire: il possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei soggetti obbligati 
al finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE, istituito e funzionante ai sensi del regolamento 25 
settembre 2007, n. 185, da parte, alternativamente dell’offerente, oppure del produttore, oppure dal 
distributore.
r) nel caso siano previsti impianti di illuminazione esterna: in sede di progettazione, si dovrà tenere 
conto di quanto previsto dalla L.R. 15/07 ss.mm.ii. in materia di contenimento dell’inquinamento lu-
minoso e di risparmio energetico, che prevede il regime dell’autorizzazione comunale, un progetto 
illuminotecnico e la certificazione del progettista di rispondenza alla legge medesima (artt. 5-6);
s) in coerenza con le politiche in materia di Green Public Procurement (GPP), in sede di gara d’appalto 
per la progettazione e i lavori, anche ai fini dei citati requisiti previsti per il rispetto del principio DNSH, 
il beneficiario dovrà applicare i CAM pertinenti e, laddove possibile, dei criteri finalizzati ad “appalti 
pubblici socialmente responsabili”, in coerenza con quanto definito dalla guida “Acquisti sociali — 
Una guida alla considerazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici (seconda edizione)” (2021/C 
237/01) della Commissione Europea;
t) in merito all’immunizzazione dagli effetti climatici, la documentazione di progetto dovrà contenere 
idonea trattazione del tema vulnerabilità e adattamento ai cambiamenti climatici.

g. Controlli e ispezioni
i. Nel corso dell’intero procedimento per la concessione ed erogazione del finanziamento, nonché per 
tutta la durata dei vincoli di destinazione di cui all’art. 21 comma 1 lettera e), e fino al termine ultimo 
previsto dall’articolo 82 del Reg. UE 2021/1060 possono essere disposti ispezioni e controlli, anche a 
campione da parte dell’Amministrazione Regionale. Ulteriori controlli possono essere effettuati dalle 
amministrazioni statali e dell’Unione europea.
ii. La SRA competente effettua controlli amministrativi e controlli in loco, comprese le verifiche sulle 
dichiarazioni del beneficiario.
iii. Nel caso in cui nell’ambito dei controlli amministrativi e/o i controlli in loco effettuati con la moda-
lità a campione rilevino degli errori e/o delle irregolarità, la Struttura responsabile analizza la natura e 
l’impatto finanziario potenziale dell’errore sulla rimanente popolazione di spesa e di progetto valutan-
do la necessità di integrare il campione ampliando la base da controllare oppure applica una rettifica 
forfettaria sul rendiconto in relazione alla qualificazione e quantificazione dell’errore nel campione 
controllato secondo le indicazioni concordate con l’AdG e riportate nel Manuale delle procedure di 
gestione e controllo.

h. Revoche e rideterminazione del contributo
i. La decadenza parziale o totale conseguente alle verifiche effettuate dall’Amministrazione regio-
nale, determina la rideterminazione del contributo o la revoca dello stesso, in relazione alle seguenti 
casistiche:
a) qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti emergano inadempi-
menti e violazioni da parte del beneficiario rispetto al presente decreto e alla normativa di riferimento, 
che comportano la non ammissibilità dell’intera operazione a valere sul PR FESR;
b) irregolarità nelle procedure relative agli appalti pubblici che determinano la rettifica totale o parziale 
del contributo, applicando la Decisione della Commissione Europea C(2019) 3452 final del 14.5.2019;
c) il mancato rispetto delle misure di accompagnamento inerenti i criteri di selezione indicate nel 
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Rapporto ambientale con riferimento al principio DNSH, come declinato in precedenza;
d) non raggiungimento dei target finali per la verifica di efficacia dell’attuazione di cui agli articoli 16, 
17 e 18 del Regolamento (UE) 2021/1060 e dell’avanzamento di spesa previsto dagli artt. 105, 106 
e 107 e Capo IV del Regolamento (UE) 2021/1060. In tal caso è operata una valutazione della SRA 
volta a verificare la necessità di una decadenza parziale in relazione al mancato raggiungimento dei 
medesimi target finanziari e fisici a livello di programma;
e) mancato rispetto del vincolo di stabilità delle operazioni di cui all’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060; 
si applicato revoche secondo il principio di proporzionalità sulla base del periodo di inadempienza 
rispetto al periodo di vincolo;
f) presenza di rilevanti difformità tra l’iniziativa effettivamente realizzata e quella oggetto del provve-
dimento di concessione. In tal caso, l’ufficio competente dopo aver accertato la rilevante difformità 
revoca o ridetermina il contributo concesso in relazione all’ammissibilità della relativa spesa;
g) mancato rispetto delle disposizioni in materia di visibilità, trasparenza e comunicazione, di cui agli 
artt. 47 e 50 par. 1 e 2 del Reg. (UE) 2021/1060 (si applicano revoche fino al 3% del sostegno dei fondi 
all’operazione interessata).
ii. Successivamente all’accertamento delle condizioni di cui al precedente punto, la SRA procederà 
alla revoca totale o parziale del beneficio concesso, anche in tutti i casi qui non esplicitamente previsti 
ma che possano ricondursi ad inadempimenti del beneficiario rispetto alle previsioni del presente 
decreto. L’Amministrazione regionale procede al recupero delle risorse nel caso in cui il beneficiario 
abbia usufruito di erogazioni relativamente al contributo revocato (totale/parziale) secondo le moda-
lità previste agli articoli 49 e 50 della L.R. n.7/2000 e s.m.i..

i. Responsabile del procedimento, informazioni e contatti
i. Il Responsabile del procedimento per le funzioni di gestione e controllo di I° livello è il Direttore 
dell’Unità operativa specialistica Gestione risorse comunitarie FESR e programmi regionali integrativi 
presso la Direzione centrale finanze arch. Lino Vasinis. 
ii. Qualsiasi informazione relativa al procedimento di finanziamento dell’operazione in oggetto e agli 
adempimenti ad esso connessi può essere richiesta al seguente indirizzo di posta elettronica: fondi-
comunitari@regione.fvg.it o al seguente numero telefonico: 040 3775928.
iii. Il Responsabile del procedimento è tenuto a rispettare quanto previsto dalle disposizioni della 
L. 190/2012 in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione.

j. Disposizioni finali
i. Ai sensi dell’articolo 69, paragrafo 7 del Regolamento (UE) n. 2021/1060/sono garantite modalità 
di trattazione delle denunce e reclami concernenti finanziamenti a valere sui fondi del PR FESR 2021-
2027 attraverso:
a) la sezione “Richieste reclami segnalazioni proposte” accessibile dall’home page del sito www.regio-
ne.fvg.it. oppure la sezione “Filo diretto con i cittadini” al seguente link: https://europa.regione.fvg.
it/it/programmi- 36605/coesione-italia-21-27-friuli-venezia-giulia-36659/pr-fesr-friuli-venezia-
giulia-39934. I reclami sono raccolti dalla Presidenza della Regione - Ufficio stampa e comunicazione 
e trattati in tempi congrui, coinvolgendo le Strutture competenti;
b) la sezione “Punto di contatto per l’attuazione e l’applicazione della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’UE” al seguente link https://europa.regione.fvg.it/it/programmi-36605/coesione-italia-
21-27-friuli-venezia-giulia- 36659/pr-fesr-friuli-venezia-giulia-39934 in relazione alle segnalazioni di 
casi di violazione dei principi della Carta dei diritti fondamentali dell’UE.
ii. Informativa e tutela ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche L. 27 dicembre 2019, n. 
160, dal D.L. 14 giugno 2019, n. 53, dal D.M. 15 marzo 2019 e dal Decreto di adeguamento al GDPR 
(Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101): in conformità al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento 
dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche; con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE), il trattamento 
dei dati forniti alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia a seguito della partecipazione alla presen-
te procedura avviene esclusivamente per le finalità della procedura stessa e per scopi istituzionali, 
nella piena tutela dei diritti e della riservatezza delle persone e secondo i principi di correttezza, liceità 
e trasparenza. Lo svolgimento delle attività comporta il trattamento di dati personali ai sensi del re-
golamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016; ai sensi dell’art. 
13 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. si precisa quanto segue:
a) i dati forniti sono trattati dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per l’espletamento degli 
adempimenti connessi alla presente procedura, ivi compresa la fase dei controlli sulle autocertificazioni;
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b) il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto potrebbe comportare la mancata asse-
gnazione del contributo;
c) la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati anche mediante strumenti informatici e te-
lematici; i dati potranno essere comunicati agli enti preposti alla verifica delle dichiarazioni rese dal 
beneficiario ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ad ogni soggetto che abbia interesse ai sensi della Legge 
n. 241/1990 e ss.mm.ii. e del D.Lgs. n. 33/2013;
d) i dati anagrafici del richiedente e le informazioni circa gli esiti delle fasi di ammissibilità e valuta-
zione saranno diffusi secondo le norme che regolano la pubblicità degli atti amministrativi presso la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, e sul sito internet della Regione, al fine di divulgare gli esiti 
finali delle procedure amministrative;
e) ai sensi del Reg. (UE) 2021/1060 art. 49, par. 3, 4 e 5 l’Autorità di gestione mette a disposizione del 
pubblico l’elenco delle operazioni selezionate per ricevere sostegno dai fondi sul sito web e aggiorna 
l’elenco almeno ogni quattro mesi.
f) ai sensi dell’articolo 74 paragrafo 1 lettera c) del Reg. (UE) 2021/1060 i dati contenuti nelle banche 
dati a disposizione della Commissione Europea saranno utilizzati attraverso l’applicativo informatico 
ARACHNE, fornito all’Autorità di gestione dalla Commissione Europea, per l’individuazione degli indi-
catori di rischio di frode;
g) il titolare del trattamento dei dati è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, rappresentata dal 
Presidente, Piazza dell’Unità d’Italia 1, 34121 Trieste, tel: +39 040 3773710 email: presidente@re-
gione.fvg.it PEC: regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it - gli incaricati del trattamento dei dati 
sono i funzionari dell’Unità operativa specialistica Gestione risorse comunitarie FESR e programmi 
regionali integrativi, del Servizio gestione fondi comunitari, responsabili del procedimento e dell’i-
struttoria sulla singola pratica; 
h) ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., l’interessato può esercitare i suoi diritti nei con-
fronti del titolare del trattamento in ogni momento, inviando una comunicazione all’indirizzo di posta 
elettronica privacy@regione.fvg.it.

5. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino ufficiale regionale (BUR).

Trieste, 12 dicembre 2024
VASINIS

24_52_1_DDC_PATR DEM_62123_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale patrimonio, demanio, servi-
zi generali e sistemi informativi 6 dicembre 2024, n. 62123/
GRFVG
Sdemanializzazione e alienazione di beni ubicati in Comune 
di Spilimbergo loc. Gaio, identificati al catasto terreni foglio 6 
mappali 480-495-496-498-499 tutti rel acq es e mappale 502 
ente urbano per complessivi mq. 34907 e al catasto fabbricati 
foglio 6 mappale 502 sub.1, ex artt. 4 e 4 bis LR 17/2009 e rela-
tivo Regolamento di cui al DPReg. n. 0108 dd. 18 maggio 2012 
e s.m.i.

IL DIRETTORE CENTRALE
PREMESSO che il decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265 dispone il trasferimento alla Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia di tutti i beni immobili dello Stato appartenenti al demanio idrico, comprese 
le opere pubbliche, gli alvei e le pertinenze, i laghi e le opere idrauliche, situati nel territorio regionale, 
con esclusione del fiume Judrio, nel tratto classificato di prima categoria, nonché dei fiumi Tagliamento 
e Livenza, nei tratti che fanno da confine con la regione Veneto;
CONSIDERATO che i beni i beni catastalmente identificati in Comune di Spilimbergo, loc. Gaio, Fg. 6 
mappale 502 catasto fabbricati e mappali 480-495-496-498-499 catasto terreni, sono stati oggetto di 
specifico verbale di consegna n. 421/UD dd. 07/11/2019 tra lo Stato e la Regione, redatto ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 5 del decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265;
VISTI gli art. 4 e 4 bis della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17, riguardanti la procedura di sdema-
nializzazione dei beni di demanio idrico regionale e conseguente alienazione dei beni sdemanializzati;
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VISTO il Regolamento di cui al DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 e s.m.i. concernente “criteri, modalità e 
termini delle procedure di sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al dema-
nio idrico regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009”;
PRESO ATTO che è stata avanzata istanza con nota prot. pervenuta alla pec n. 617146 dd. 18/10/2023, 
e integrazione tramite pec n. 634538 dd. 23/10/2023 con la quale il Comune di Spilimbergo ha avanzato 
istanza di sdemanializzazione a fini di cessione a titolo gratuito degli immobili in Comune di Spilimber-
go, Fg. 6 mappale 502 catasto fabbricati e mappali 480-495-496-498-499 catasto terreni, utilizzati per 
finalità di pubblico interesse;
ATTESO che i beni demaniali suddetti risultano parzialmente occupati da opere identificate al mappale 
502 del catasto fabbricati foglio 6 Comune di Spilimbergo;
VISTA la pec n. 634538 dd. 23/10/2023 del comune di Spilimbergo di integrazione dell’istanza di sde-
manializzazione con cui si comunica che le opere sopra indicate risultano regolarizzate dal punto di vista 
urbanistico-edilizio; 
VISTI i decreti del Direttore di Servizio demanio n. 49731/GRFVG dd. 27/10/2023 e successivo ad in-
tegrazione n. 11366/GRFVG dd. 12/03/2024 con i quali è autorizzata l’occupazione temporanea nelle 
more della procedura di sdemanializzazione dei beni demaniali in argomento;
VISTO il parere del Servizio difesa del suolo della Direzione centrale difesa dell’ambiente energia e svi-
luppo sostenibile di cui alla nota prot. 113704 dd. 21/02/2024 integrato con successiva nota 178849 
dd. 18/03/2024, con il quale si stabilisce che sussistono le condizioni per la sdemanializzazione dei beni 
suddetti in quanto privi di funzionalità idraulica; 
CONSIDERATO che la determinazione provvisoria del valore dei beni oggetto dell’istanza, su base di 
stima diretta ai valori di mercato prodotta dalla Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali 
e sistemi informativi - Servizio gestione immobili con nota di prot. 171164 dd. 14/03/2024, è pari a 
complessivi € 98.873,49 (novantottomilaottocentosettantatre/49) esclusi gli oneri fiscali; 
DATO ATTO che l’istante con nota pervenuta alla pec n. 240004 dd. 12/04/2024 ha manifestato l’in-
teresse alla prosecuzione della procedura di sdemanializzazione finalizzata all’acquisto dei beni stessi 
catastalmente identificati in Comune di Spilimbergo, Fg. 6 mappale 502 catasto fabbricati e mappali 
480-495-496-498-499 catasto terreni,
PRESO ATTO che l’Amministrazione comunale di Spilimbergo ha trasmesso copia della deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 24-dd. 29/04/2024 con la quale si esprime la volontà di acquisire al patrimo-
nio comunale i beni in argomento per i quali sussiste una finalità di pubblico interesse;
RICHIAMATO l’articolo 5, comma 1, della legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57, che prevede, per 
l’Amministrazione regionale, la facoltà di disporre la cessione gratuita di terreni, edifici, alloggi e locali 
compresi nel patrimonio disponibile regionale e non utilizzabili per gli scopi indicati dall’articolo 1 della 
legge regionale 20 gennaio 1971, n. 2, a favore, tra gli altri, di Comuni, purché da parte dei cessionari sia 
assunto l’obbligo di utilizzare i beni ceduti per finalità di pubblico interesse, nei modi che sono precisati 
negli atti di cessione;
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 9 comma 4, del Regolamento sulle sdemanializzazioni di beni del 
demanio idrico regionale di cui al DPReg. n. 108 dd. 18.05.2012, “sono a carico del Comune tutti gli 
adempimenti relativi e conseguenti al trasferimento del bene, nonché gli oneri derivanti”.
PRESO ATTO che:
- ai sensi del precitato articolo 5 della LR 57/1971 il trasferimento dei beni di cui al comma 1 dello stesso 
articolo avviene con decreto del Direttore competente, previa deliberazione della Giunta regionale; 
- ai sensi del comma 3 del medesimo articolo 5, il decreto di cui al comma 2 ed il relativo verbale di con-
segna costituiscono titolo per la trascrizione immobiliare, l’intavolazione e le volture catastali del diritto 
di proprietà dei beni trasferiti; 
CONSIDERATO che sussistono i presupposti per l’attuazione del trasferimento a titolo gratuito, in 
quanto, come da attestazione del Comune istante, i beni demaniali in argomento sono utilizzati per 
finalità di pubblico interesse;
RITENUTO di procedere alla sdemanializzazione e alienazione dei beni in argomento ai sensi degli ar-
ticoli 4 e 4 bis della l.r. 17/2009 e relativo Regolamento di cui al DPReg. n. 0108 dd. 18.5.2012 e s.m.i.;
VISTA l’intesa tra il Servizio Demanio, competente in materia di demanio idrico regionale, ed il Servizio 
Patrimonio, competente in materia di patrimonio regionale;
VISTO lo Statuto regionale;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale;

DECRETA
per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate:
1. la sdemanializzazione dei beni identificati in Comune di Spilimbergo al catasto terreni Fg. 6 mapp 480 
rel acq es di mq. 654 , mapp. 495 rel acq es di mq.486, mapp.496 rel acq es di mq. 7572, mapp.498 rel 
acq es di mq.606, mapp.499 rel acq es di mq. 13022 e mapp.502 ente urbano di mq. 12567 e al catasto 
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fabbricati foglio 6 mappale 502, sub.1, cat, D8 rendita cat,le € 1902,22;
2. l’autorizzazione all’alienazione dei beni di cui al punto 1), il cui valore è determinato provvisoriamente 
in € 98.873,49 (novantottomilaottocentosettantatre/49) esclusi gli oneri fiscali, e in conformità alle di-
sposizioni di cui alla L.R. 57/1971, alla L.R. 17/2009 e al DPReg n. 0108 dd. 18.5.2012 e s.m.i.

Trieste, 6 dicembre 2024
PADRINI

24_52_1_DDS_ACC CRED_64065_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio per l’accesso al credito 
delle imprese 12 dicembre 2024, n. 64065
LR 2/2012, art. 7, comma 2 e 7 bis, comma 2. Regolamento 
160/2024, art. 6, comma 1. Emanazione del Bando per la pre-
sentazione da parte dei Confidi della domanda di assegnazio-
ne delle risorse complessivamente a disposizione pari a euro 
14.000.000,00.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito 
delle imprese);
VISTO in particolare l’articolo 7, comma 1, della legge regionale 2/2012, ai sensi del quale, al fine di 
sostenere l’accesso al credito per il finanziamento di investimenti e per esigenze di capitale circolante, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare ai Consorzi di garanzia collettiva dei fidi operanti 
nel territorio regionale, di seguito ‘confidi’, anche per il tramite di FVG Plus SpA, società in house di cui 
alla legge regionale 4 marzo 2022, n. 2 (FVG Plus SpA), di seguito ‘FVG Plus’, risorse finanziarie da desti-
nare alla concessione di garanzie a favore delle imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e 
dei servizi, aventi sede operativa nel territorio regionale;
VISTO l’articolo 7 bis, comma 2, della legge regionale 2/2012, ai sensi del quale unitamente alla conces-
sione delle garanzie di cui all’articolo 7 può essere attribuita una contribuzione integrativa della garanzia 
medesima per l’ulteriore abbattimento dei relativi oneri finanziari;
VISTO il decreto del Presidente della Regione 6 dicembre 2024, n. 160, che ha emanato il regolamento 
per gli interventi di garanzia e di contribuzione integrativa a favore delle imprese diretti a sostenere il 
finanziamento di investimenti o esigenze di credito a breve e medio termine ai sensi degli articoli 7, com-
ma 1, e 7 bis, comma 2, della legge regionale 2/2012, di seguito ‘Regolamento’;
VISTO in particolare l’articolo 6, comma 1, del Regolamento, che prevede che le domande di assegna-
zione delle risorse finanziarie da parte dei confidi richiedenti sono presentate a FVG Plus nei termini e 
con le modalità stabilite con bando, che individua altresì le risorse complessivamente a disposizione, 
emanato con decreto del Direttore del Servizio per l’accesso al credito delle imprese;
VISTI altresì gli articoli 7, 8 e 9 del Regolamento che, tra l’altro, attribuiscono a FVG Plus funzioni di 
gestione delle attività procedimentali, con particolare riferimento all’adozione dei provvedimenti di ac-
coglimento o di rigetto delle domande ricevute dai confidi richiedenti nonché di erogazione delle risorse 
stesse ai confidi assegnatari;
VISTO il proprio decreto del 12 dicembre 2024, n. 63901, con il quale, ai fini dell’emanazione del bando 
per la presentazione a FVG Plus delle domande di assegnazione delle risorse finanziarie da parte dei 
confidi è stato impegnato l’importo di euro 14.000.000,00;
RITENUTO pertanto di emanare, nel testo allegato al presente decreto (Allegato BC24), il bando per la 
presentazione delle domande di assegnazione di risorse finanziarie pari a euro 14.000.000,00 da parte 
dei confidi, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del Regolamento;
RITENUTO altresì di approvare lo schema di domanda allegato al predetto bando (Allegato SDOC24);
VISTO il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277 (Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali) e successive modifiche;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso);

DECRETA
1. È approvato, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del regolamento emanato con decreto del Presidente 
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della Regione 6 dicembre 2024, n. 160, il “Bando 2024 per la presentazione delle domande da parte 
dei confidi per l’assegnazione delle risorse da utilizzare per la concessione di garanzie e di contribuzio-
ni integrative a sostegno di operazioni di investimento o esigenze di circolante a favore delle imprese 
industriali, artigiane, commerciali, turistiche e dei servizi aventi sede operativa in Friuli Venezia Giulia”, 
di seguito denominato ‘Bando 2024’, nell’allegato BC24 al presente decreto, del quale costituisce parte 
integrante e sostanziale. 
2. È approvato lo schema di domanda SDOC24 allegato al Bando 2024, del quale costituisce parte in-
tegrante e sostanziale.
3. Il Bando 2024 e lo schema di domanda di cui al punto 2. sono pubblicati sul sito internet e sul Bollet-
tino ufficiale della Regione.

Trieste, 12 dicembre 2024

ANGELINI
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BC24 

 
Responsabile del procedimento:   Diego Angelini      diego.angelini@regione.fvg.it 
Responsabili dell’istruttoria:   Stefano Ferrando    0432 555960  stefano.ferrando@regione.fvg.it 
Responsabili dell’istruttoria:   Francesca Fabbroni    0432 555087  francesca.fabbroni@regione.fvg.it 
 
 

  Pagina 1 di 1 

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale attività produttive e turismo 

Servizio per l’accesso al credito delle imprese 
 

BANDO 2024 
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DA PARTE DEI CONFIDI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLE RISORSE DA UTILIZZARE PER LA CONCESSIONE DI GARANZIE E DI CONTRIBUZIONI 

INTEGRATIVE A SOSTEGNO DI OPERAZIONI DI INVESTIMENTO O ESIGENZE DI CIRCOLANTE A 
FAVORE DELLE IMPRESE INDUSTRIALI, ARTIGIANE, COMMERCIALI, TURISTICHE E DEI SERVIZI 

AVENTI SEDE OPERATIVA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 
emanato con decreto del direttore del Servizio per l’accesso al credito delle imprese del 12 dicembre 2024, 
n. 63901, ai sensi del Regolamento emanato con Decreto del Presidente della Regione 6 dicembre 2024 n. 
160, in attuazione degli articoli 7, comma 1, e 7 bis, comma 2, della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 

(di seguito ‘Regolamento 160/2024’) 
 

In conformità all’articolo 6, comma 1, del Regolamento 160/2024, il presente Bando: 
a) stabilisce i termini e le modalità per la presentazione a FVG Plus Spa (di seguito ‘FVG Plus’) delle domande 
di assegnazione di risorse finanziarie da parte dei consorzi di garanzia collettiva dei fidi (di seguito ‘confidi’); 
b) individua in euro 14.000.000,00 le risorse finanziarie a disposizione per l’assegnazione di cui alla lettera 
a). 
Per quanto riguarda i requisiti di ammissibilità per l’assegnazione delle risorse e l’assunzione degli obblighi 
correlati, si rimanda agli articoli 4 e 5 del Regolamento 160/2024. 

 
TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 
In conformità all’articolo 6 del Regolamento 160/2024, le domande di assegnazione sono presentate a FVG 
Plus 

dal giorno 3 marzo 2025 e sino al giorno 31 marzo 2025 
 

La domanda di assegnazione, redatta secondo lo schema allegato al presente Bando (Mod. SDOC24), è 
presentata dal confidi richiedente a FVG Plus esclusivamente mediante l’invio tramite posta elettronica 
certificata (PEC) al seguente indirizzo:  

mail@pec.fvgplus.it 

La data di presentazione della domanda è attestata dal file di certificazione ‘daticert.xlm’, generato dal 
sistema di ricezione della PEC e contenente le informazioni relative alla ricevuta di accettazione del 
messaggio.  
Per quanto riguarda il procedimento relativo all’assegnazione in oggetto, si rimanda alle pertinenti 
disposizioni del Regolamento 160/2024. 
 
Il presente Bando e lo schema di domanda SDOC24 sono pubblicati sul sito internet e sul Bollettino ufficiale 
della Regione. 

Trieste, addì 12 dicembre 2024 
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DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE DA UTILIZZARE PER LA CONCESSIONE DI GARANZIE E DI 
CONTRIBUZIONI INTEGRATIVE A SOSTEGNO DI OPERAZIONI DI INVESTIMENTO O ESIGENZE DI CIRCOLANTE 
A FAVORE DELLE IMPRESE INDUSTRIALI, ARTIGIANE, COMMERCIALI, TURISTICHE E DEI SERVIZI, AVENTI 
SEDE OPERATIVA IN FRIULI VENEZIA GIULIA - BANDO 2024. 

 
 

Marca da bollo  
(euro 16,00) 

 A 
FVG PLUS SPA 
PEC: mail@pec.fvgplus.it 
 

 

   
  

 

Il/La sottoscritto/a 
 COGNOME E NOME  

        

 NATO/A A DATA DI NASCITA CODICE FISCALE  

                      
 RESIDENZA: via/piazza e numero civico  Comune, CAP   Prov.   

      , n.             ,            

 
nella sua qualità di legale rappresentante del confidi 
 DENOMINAZIONE  

        

 CODICE FISCALE PARTITA IVA  

               

 SEDE LEGALE: via/piazza e numero civico  Comune, CAP    Prov.   

      , n.             ,            

 
presenta domanda per l’assegnazione di risorse finanziarie 

in conformità al bando emanato con decreto del Direttore del Servizio per l’accesso al credito delle imprese del 12 dicembre 
2024 (“Bando 2024”), ai sensi del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 6 dicembre 2024, n. 160, 
in attuazione dell’articolo 7, comma 2, e dell’articolo 7 bis, comma 2, della legge regionale 2/2012 (di seguito “Regolamento 
160/2024”); al tal fine 
 

QUADRO I 
 

DICHIARA 
ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa), consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 
veritiere e, di formazione o uso di atti falsi 

1. che è iscritto:  

 all’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 385/1993 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia); 
(oppure) 

 all’elenco di cui all’articolo 112 del decreto legislativo 385/1993; 
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2. che  

 ha la sede legale, alla quale afferiscono stabilmente personale e mezzi destinati all’esercizio abituale dell’attività di 
garanzia collettiva dei fidi di cui all’articolo 13 del decreto legge 269/2003, in Friuli Venezia Giulia, e in particolare a: 
(indicare l’indirizzo)       

 ha unità locale/i attiva/e alla/e quale/i afferiscono stabilmente personale e mezzi destinati all’esercizio abituale 
dell’attività di garanzia collettiva dei fidi di cui all’articolo 13 del decreto legge 269/2003, in Friuli Venezia Giulia, e in 
particolare a: (indicare indirizzo/i)                               

3.  che soddisfa il requisito di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c), del Regolamento 160/2024, in quato ha stipulato il/i 
seguente/i accordo/i, perfezionato/i e vigente/i, con il/i seguente/i soggetto/i finanziatore/i: 

 

Soggetto finanziatore Sede legale attiva /unità locali attive 
            
            
            
            

 

4.  che ha disciplinato nello statuto, o atto equivalente, le modalità per l’integrazione nel consiglio di amministrazione e nel 
collegio sindacale di rappresentanti designati dalla Regione; 

5.  che ha integrato nel consiglio di amministrazione e nel collegio sindacale rappresentanti designati dalla Regione ai sensi 
dell’articolo 2, comma 5, lettere a) e b), del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 25 luglio 2007, n. 
226 (Regolamento per l’assegnazione delle risorse finanziarie ai sensi dell’articolo 7, comma 35, della legge regionale 1/2007 a 
favore dei Consorzi di garanzia fidi della regione Friuli Venezia Giulia); 

6.  (rilevante qualora il confidi sia soggetto a tali obblighi) che non è inadempiente agli obblighi di cui all’articolo 2, comma 5, 
lettere a) e b), del regolamento 226/2007; 

7.  che rispetta le normative vigenti in merito alla sicurezza sul lavoro, ai sensi dell’articolo 3 del Regolamento; 
 

QUADRO II 
 (da compilare nei casi di cui all’articolo 4, commi 2 e/o 3 e/o 4 e/o 5 del Regolamento 160/2024, per i quali pertanto non siano 

stati compilati i punti 2 e/o 3, e/o 4 e/o 5 del QUADRO I) 
SI IMPEGNA 

1.  ad avere, entro trenta giorni dalla notifica del provvedimento di cui all’articolo 7, comma 2, del Regolamento, la sede legale 
o almeno una unità locale attiva nel territorio regionale, alla quale afferiscano stabilmente personale e mezzi destinati 
all’esercizio abituale dell’attività di garanzia collettiva dei fidi ai sensi dell’articolo 13 del decreto legge 269/2003; 

2.  ad avere, entro trenta giorni dalla notifica del provvedimento di cui all’articolo 7, comma 2, del Regolamento, uno o più 
accordi, perfezionati e vigenti, con uno o più soggetti finanziatori che abbiano nel loro complesso la sede legale o almeno 
un’unità locale attiva in ciascuno dei territori provinciali della Regione, aventi ad oggetto la disciplina della prestazione di 
garanzia a copertura di finanziamenti a favore delle imprese; 

3.  a disciplinare nello statuto, o atto equivalente, entro sei mesi dalla notifica del provvedimento di cui all’articolo 7, comma 
2, del Regolamento, le modalità per l’integrazione nel consiglio di amministrazione e nel collegio sindacale di rappresentanti 
designati dalla Regione ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento 160/2024; 

 4.  a integrare, entro un termine non superiore alla prima scadenza del pertinente organo sociale che segue la notifica del 
provvedimento di cui all’articolo 7, comma 2 del Regolamento, nel consiglio di amministrazione e nel collegio sindacale i 
rappresentanti designati dalla Regione ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento 160/2024. 
 

QUADRO III 
ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento 160/2024 

SPECIFICA 
 

1. che l’importo delle risorse finanziarie di cui chiede l’assegnazione è pari a euro       
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2. che la quota delle risorse finanziarie di cui al punto 1 che intende utilizzare per la concessione delle contribuzioni integrative 
di cui all’articolo 12 del Regolamento, nel rispetto del limite massimo ivi stabilito, è pari a euro      . 

 
QUADRO IV 

ai fini dell’eventuale applicazione dei criteri di cui all’articolo 8 del Regolamento 160/2024 

DICHIARA  

ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere e, di formazione o uso di atti falsi 

 
1. che il valore totale, al 31 dicembre 2024, dell’importo del rischio in essere per operazioni di garanzia deliberate a favore di 
imprese aventi la sede legale o almeno un’unità locale nel territorio della Regione, calcolato complessivamente in termini di 
euro, è pari a:      ; 
2. che il numero totale delle operazioni di garanzia a favore di imprese aventi la sede legale o almeno un’unità locale nel 
territorio della Regione, in essere al 31 dicembre 2024, calcolato complessivamente in termini di unità, è pari a      ; 
3. che il numero di imprese aventi la sede legale o almeno un’unità locale nel territorio della Regione, associate al 31 dicembre 
2024, calcolato in termini di unità, è pari a      ; 

 
QUADRO V 

COMUNICA 

1. i seguenti estremi di pagamento, esonerando la Regione, nonché la Tesoreria regionale, da ogni responsabilità per errori 
in cui le medesime possano incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente domanda e per 
effetto di mancata comunicazione delle variazioni che dovessero intervenire successivamente: 
 
Tipo di pagamento   Accredito su conto corrente 

Istituto                

Agenzia               

Intestato a          

codice IBAN                                                       

 
QUADRO VI 

DICHIARA  

1. di impegnarsi a rispettare i pertinenti obblighi, vincoli e criteri previsti dal Regolamento 160/2024; 
2. di impegnarsi a comunicare tempestivamente le eventuali modifiche delle informazioni e dei dati esposti, intervenute 

successivamente alla presentazione della domanda. 
 

QUADRO VII 
ALLEGA 

il piano di utilizzo delle risorse finanziarie richieste, anche con riferimento alle modalità di esame delle domande dei destinatari 
finali e di impiego delle risorse assegnate nel rispetto dei criteri di imparzialità, trasparenza e pubblicità, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 2, lettera b), e dell’articolo 11, comma 2, del Regolamento 160/2024. 
 

Data  Firma 
             

 
Avvertenza: allegare alla presente una fotocopia di un documento d’identità in corso di validità.  

PAESE     CIN EU   CIN IT                   ABI                                     CAB                                                  N. CONTO CORRENTE 
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Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, nella 
persona del Presidente pro tempore, raggiungibile al seguente indirizzo: Piazza 
dell'Unità d'Italia 1, 34121 Trieste. 
e–mail: presidente@regione.fvg.it  
PEC: regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it  

Responsabile della protezione dei dati 

Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è raggiungibile presso la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia al seguente indirizzo: Piazza dell'Unità d'Italia 1, 
34121 Trieste, 
e–mail: privacy@regione.fvg.it  
PEC: privacy@certregione.fvg.it  

Responsabile del trattamento dei dati 
personali ai sensi dell’articolo 28 comma 1 del 
GDPR 

Il Responsabile del trattamento dei dati personali è la Società Insiel spa 
Via S. Francesco d’Assisi 43, 34133 Trieste 
tel + 39 040.3737.111; fax + 39 040 3737 333 
e-mail: privacy@insiel.it 

Finalità e base giuridica del trattamento  

Il Titolare tratta i dati personali acquisiti per adempiere ad un obbligo legale al quale 
è soggetta l’Amministrazione regionale (Legge regionale 27 febbraio 2012, n.2 – 
Legge regionale 20 marzo 2000, n.7). Il conferimento dei dati è obbligatorio. Il rifiuto 
a fornire i dati personali comporta l’archiviazione della domanda.  

Soggetti autorizzati al trattamento  

I dati personali sono resi accessibili ai dipendenti e collaboratori del Titolare del 
trattamento e del Responsabile del trattamento dei dati secondo i principi di 
correttezza, liceità, trasparenza, pertinenza e non eccedenza rispetto alle finalità di 
raccolta e di successivo trattamento. Le persone che trattano i dati degli utenti 
sono vincolate, oltre che al rispetto delle norme di settore sulla privacy, al segreto 
d'ufficio. 

Destinatari o categorie di destinatari dei dati 
personali 

I dati personali raccolti non sono oggetto di comunicazione o diffusione, salvo che 
disposizioni di legge o di regolamento dispongano diversamente. 

Modalità del trattamento 

Il trattamento dei dati avviene con modalità informatiche e telematiche che 
consentono la memorizzazione, la gestione e la trasmissione degli stessi, 
comunque nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza e di 
riservatezza dei dati personali. 

Periodo di conservazione dei dati personali 
I dati personali vengono conservanti per il periodo necessario al loro trattamento 
per le finalità indicate e in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa e digitale.  

Diritti fondamentali dell’interessato 

Gli interessati al trattamento dei dati personali possono esercitare, nei limiti previsti 
dal Capo III artt. 15-21 del GDPR, il diritto di: 

• accesso; 
• rettifica; 
• cancellazione; 
• limitazione di trattamento; 
• obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione o limitazione; 
• portabilità dei dati; 
• opposizione. 

L'apposita istanza all'AR è presentata contattando il Responsabile della protezione 
dei dati presso l’Ente (Responsabile della Protezione dei dati personali, Piazza 
dell'Unità d'Italia 1, 34121 Trieste, email: privacy@regione.fvg.it , PEC: 
privacy@certregione.fvg.it). 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti 
avvenga in violazione di quanto previsto dal GDPR hanno il diritto di proporre 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (art. 77 del GDPR), o di 
adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del GDPR). 

 
 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 141 5227 dicembre 2024

24_52_1_DDS_ACC CRED_65116_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio per l’accesso al credito 
delle imprese 17 dicembre 2024, n. 65116
LR 2/2012, art. 7, comma 2 e 7 bis, comma 2. Regolamen-
to 160/2024, art. 6, comma 1. Bando per la presentazione da 
parte dei Confidi della domanda di assegnazione delle risorse 
complessivamente a disposizione pari a euro 14.000.000,00, 
emanato con decreto 64065/2024. Ampliamento del termine 
iniziale di presentazione.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTI l’articolo 7, comma 1, e l’articolo 7 bis, comma 2, della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Nor-
me in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese), ai sensi dei quali, al fine di sostenere 
l’accesso al credito per il finanziamento di investimenti e per esigenze di capitale circolante, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata ad assegnare ai Consorzi di garanzia collettiva dei fidi operanti nel 
territorio regionale, di seguito ‘confidi’, anche per il tramite di FVG Plus SpA, società in house di cui alla 
legge regionale 4 marzo 2022, n. 2 (FVG Plus SpA), di seguito ‘FVG Plus’, risorse finanziarie da destinare 
alla concessione di garanzie e contribuzioni integrative a favore delle imprese industriali, artigiane, com-
merciali, turistiche e dei servizi, aventi sede operativa nel territorio regionale;
VISTO l’articolo 6, comma 1, del regolamento per gli interventi di garanzia e di contribuzione integrativa 
a favore delle imprese diretti a sostenere il finanziamento di investimenti o esigenze di credito a breve 
e medio termine ai sensi degli articoli 7, comma 1, e 7 bis, comma 2, della legge regionale 2/2012, ema-
nato con decreto del Presidente della Regione 6 dicembre 2024, n. 160, che prevede che le domande 
di assegnazione delle risorse finanziarie da parte dei confidi richiedenti sono presentate a FVG Plus nei 
termini e con le modalità stabilite con bando emanato con decreto del Direttore del Servizio per l’acces-
so al credito delle imprese;
VISTO il proprio decreto n. 64065 del 12 dicembre 2024, pubblicato sul sito internet della Regione nella 
medesima data, con il quale è stato emanato il “Bando 2024 per la presentazione delle domande da 
parte dei confidi per l’assegnazione delle risorse da utilizzare per la concessione di garanzie e di contribu-
zioni integrative a sostegno di operazioni di investimento o esigenze di circolante a favore delle imprese 
industriali, artigiane, commerciali, turistiche e dei servizi aventi sede operativa in Friuli Venezia Giulia”;
POSTO che il predetto bando prevede che i confidi possano presentare domanda di assegnazione delle 
risorse dal giorno 3 marzo al giorno 31 marzo 2025;
RITENUTO opportuno che i confidi interessati siano posti nella condizione di poter presentare le do-
mande con largo anticipo rispetto al termine finale previsto dal bando, così da consentire ai confidi 
medesimi il più congruo arco temporale possibile per aderire al bando in oggetto;
RITENUTO, pertanto, di integrare le previsioni del bando di cui al proprio decreto n. 64065 del 12 di-
cembre 2024, stabilendo il 14 febbraio 2025 quale termine iniziale per la presentazione delle domande 
di assegnazione delle risorse, in luogo del 3 marzo 2025;
VISTO il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277 (Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali) e successive modifiche;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso);

DECRETA
1. Il termine di iniziale di presentazione delle domande di assegnazione delle risorse stabilito al 3 marzo 
2025 dal bando emanato con il proprio decreto del 12 dicembre 2024, n. 64065, è anticipato al 14 feb-
braio 2025.
2. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet e sul Bollettino ufficiale della Regione.

Trieste, 17 dicembre 2024

ANGELINI
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24_52_1_DDS_ASS OSP_64638_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio assistenza distrettuale 
e ospedaliera 13 dicembre 2024, n. 64638
LR 28 dicembre 2023, n. 16, art. 8, commi 16-21. Contributo 
regionale ai centri accreditati per la diagnosi e la cura delle ce-
falee afferenti alle Aziende sanitarie universitarie regionali per 
la sperimentazione di metodi innovativi di presa in carico delle 
persone affette da cefalea primaria cronica e per l’efficienta-
mento della rete dei servizi ad essa collegati. Ammissione do-
mande e assegnazione del contributo.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
VISTO l’art. 8, commi 16-20 della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 - Legge di stabilità 2024, 
che dispone lo stanziamento di un contributo ai centri accreditati per la diagnosi e la cura delle cefalee 
afferenti alle Aziende sanitarie e alle Aziende sanitarie universitarie regionali per l’avvio di un progetto 
di durata almeno biennale, per la sperimentazione di metodi innovativi di presa in carico delle persone 
affette da cefalea primaria cronica e per l’efficientamento della rete dei servizi ad essa collegati;
VISTO il decreto n. 51597/GRFVG del 25.10.2024 che ha approvato il Bando per la presentazione delle 
domande di contributo regionale ai centri accreditati per la diagnosi e la cura delle cefalee afferenti alle 
Aziende sanitarie universitarie regionali per la sperimentazione di metodi innovativi di presa in carico 
delle persone affette da cefalea primaria cronica e per l’efficientamento della rete dei servizi ad essa 
collegati (di seguito “Bando”); 
DATO ATTO che il Bando stabilisce:
- all’articolo 9 lettera a) che la Direzione competente effettua l’istruttoria della documentazione ai fini 
della determinazione sull’ammissibilità delle domande, degli interventi e della spesa; 
- all’articolo 9 lettera b) Il contributo è concesso con il procedimento valutativo a graduatoria, ai sensi dell’ar-
ticolo 36, comma 2, della legge regionale 7/2000, entro novanta giorni dal ricevimento della domanda;
- all’articolo 11 che con decreto del direttore del servizio competente è stabilita l’ammissione delle do-
mande, sono indicate le iniziative ammesse e finanziabili, l’ammontare della spesa ritenuta ammissibile 
e l’entità del contributo regionale; 
ATTESO che è pervenuta, in termini, un’unica domanda di contributo dall’Azienda sanitaria Universitaria 
Giuliano Isontina di Trieste, assunta a prot. n° 723117 del 20.11.2024, in cui è presente la Struttura sem-
plice Centro per la Diagnosi e Terapia delle Cefalee della SC Clinica Neurologica;
PRESO ATTO che la documentazione presentata da ASUGI illustra le attività del progetto denominato 
“Realizzazione di un modello innovativo di presa in carico dei pazienti con cefalea cronica nella provincia 
di Trieste mediante organizzazione di una rete multidisciplinare a multilivello e formazione periodica 
professionale” e dettaglia il piano economico previsto per lo svolgimento delle attività progettuali per 
un importo complessivo di euro 199.700,00
VISTE le risultanze dell’istruttoria, contenuta nella documentazione in atti, dalla quale risulta che in 
graduatoria è presente unicamente il progetto presentato da ASUGI, di cui si apprezza la qualità e che 
presenta tutti i requisiti previsti dall’art. 5 del Bando; 
DATO ATTO della regolarità della domanda, dell’ammissibilità di tutte le spese indicate nel piano di 
attività e della coerenza del progetto presentato con le finalità della norma; 
ATTESO che l’articolo 8 del Bando stabilisce che la misura percentuale di contribuzione regionale mas-
sima è pari all’100%, della spesa ammessa a finanziamento fino a un massimo di 200.000 euro, con 
trasferimento anticipato dell’intero importo;
DATO ATTO che a bilancio regionale, per le finalità dell’art. 8, comma 16-20 della legge regionale 28 
dicembre 2023, n. 16 - Legge di stabilità 2024 sono disponibili euro 200.000,00 a valere sulla Missione n. 
13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
con riferimento al cap. 68683 dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026, 
sull’esercizio 2024 in conto competenza; 
ACCERTATO che il progetto presentato da ASUGI è finanziabile per l’intero importo richiesto pari a 
199.700,00;
RITENUTO, ai sensi dell’articolo 12 del Bando, di comunicare l’assegnazione del contributo all’ ASUGI 
per euro 199.700,00; 
PRECISATO che ASUGI dovrà comunicare entro e non oltre 7 giorni naturali dalla data di trasmissione 
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della notifica la propria accettazione ovvero la rinuncia al contributo e che l’omessa o tardiva comunica-
zione di quanto previsto ha effetto di rinuncia; 
RITENUTO che la concessione del contributo e i termini di rendicontazione saranno disposti a seguito 
della comunicazione di accettazione del contributo;
RITENUTO di pubblicare il presente provvedimento sul BUR e sul sito web della Regione Friuli Venezia 
Giulia nella sezione “Bandi e Avvisi”
VISTO il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali”, appro-
vato dal Presidente della Regione con il decreto n. 0277/Pres. d.d. 27.8.2004; 
VISTA l’”Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declara-
toria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali 
e degli Enti regionali” approvata con deliberazione di Giunta regionale n. 893 del 19.06.2020 e come da 
ultimo modificata dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1198/2024;
VISTO il Bilancio finanziario gestionale, approvato con deliberazione della giunta regionale n. 2138 del 
29 dicembre 2023, che ripartisce le categorie e i macroaggregati in capitoli e definisce la competenza 
alla gestione delle risorse stanziate e gli indirizzi di spesa,
VISTE: 
 - la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di procedimento ammini-

strativo e di diritto di accesso”;
 - la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 “Norme in materia di programmazione finanziaria e di conta-

bilità regionale”; 
 - la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 “Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei pro-

cedimenti amministrativi di spesa”; 
 - la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 15 “Legge collegata alla manovra di bilancio 2024-2026” 
 - la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 “Legge di stabilità 2024”; 
 - la legge regionale 29 dicembre 2023, n. 17 “Bilancio di previsione per gli anni 2024- 2026”;
 - la legge regionale 7 agosto 2024, n. 7 “Assestamento del bilancio per gli anni 2024-2026, ai sensi 

dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26”;
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1798 del 29 novembre 2024 con cui è stato 
conferito l’incarico di Direttore del Servizio assistenza distrettuale e ospedaliera alla dott.ssa Chiara 
Gandolfi dal 1° dicembre 2024 al 30 novembre 2025,

DECRETA
Per le motivazioni espresse in premessa,
1. di ritenere ammissibile, ai sensi dell’art. 8 c commi 16-20 della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 
16 - Legge di stabilità 2024 la domanda di contributo per euro 199.700,00 dell’Azienda sanitaria Uni-
versitaria Giuliano Isontina, per la realizzazione del progetto biennale denominato “Realizzazione di un 
modello innovativo di presa in carico dei pazienti con cefalea cronica nella provincia di Trieste mediante 
organizzazione di una rete multidisciplinare a multilivello e formazione periodica professionale” 
2. di comunicare l’assegnazione del contributo all’ASUGI, che entro e non oltre 7 giorni naturali dalla 
data di trasmissione della notifica comunica la propria accettazione ovvero la rinuncia al contributo e 
che l’omessa o tardiva comunicazione di quanto previsto ha effetto di rinuncia; 
3. di prevedere che la concessione del contributo, e i termini di rendicontazione saranno disposti con 
successivo provvedimento a seguito della comunicazione di accettazione del contributo; 
4. di pubblicare il presente provvedimento sul BUR e sul sito web della Regione Friuli Venezia Giulia nella 
sezione “Bandi e Avvisi”.

Trieste, 13 dicembre 2024
GANDOLFI

24_52_1_DDS_CACCIA RIS ITT_63303_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio caccia e risorse ittiche 
11 dicembre 2024, n. 63303
FEAMPA 2021-2027 di cui al Regolamento (UE) n. 2021/1139. 
Bando 221502-2024 - Obiettivo specifico 2.1 azione 5 “Resi-
lienza, sviluppo e transizione ambientale, economica e sociale 
del settore acquacoltura” della priorità 2. Approvazione della 
graduatoria.
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IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale euro-
peo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione 
e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021, che 
istituisce il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura e che modifica il regolamento 
(UE) 2017/1004; 
VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 8023 final del 03 novembre 2022, che 
approva il programma “Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura - Programma per 
l’Italia” per il periodo 2021-2027 ai fini del sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 
e l’acquacoltura in Italia; 
VISTO il D.M. n. 667224 del 30/12/2022 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste con cui sono state designate le Autorità di Gestione, Contabile e di Audit del Programma 
FEAMPA ITALIA 2021- 2027;
STABILITO che l’Autorità di gestione designata all’attuazione del Programma Operativo Nazionale 
FEAMPA ITALIA 2021-2027 è la Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e che la stessa, in conformità a quanto 
disposto dall’art. 71, par. 3 del Reg. (UE) n. 2021/1060, ha individuato le Amministrazioni delle Regioni e 
Province Autonome, ad esclusione della Regione Valle D’Aosta, quali Organismi Intermedi a cui delegare 
la gestione e l’attuazione di specifiche misure finanziate dal Programma; 
VISTO il Decreto n. 233337 del 04 maggio 2023 del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, con il quale, acquisita l’intesa della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome tenutasi in data 19 aprile 2023, si approva l’Accordo Multiregionale per 
l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari marittimi, la Pesca e 
l’Acquacoltura (FEAMPA) nell’ambito del Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027, che in particolare: 
a) definisce le funzioni del Tavolo istituzionale tra l’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi, la cui 
istituzione è demandata a successivo decreto dell’Autorità di Gestione; 
b) indica le risorse finanziarie e le relative competenze tra l’Amministrazione centrale e le Amministra-
zioni delle Regioni e delle Province Autonome, ad esclusione della Regione Valle d’Aosta, con riferimento 
alle tipologie di intervento;
c) definisce le procedure di approvazione e modifica dei piani finanziari dell’Amministrazione centra-
le e delle Amministrazioni delle Regioni e delle Province Autonome, ad esclusione della Regione Valle 
d’Aosta;
CONSIDERATO che l’articolo 3 par. 3 dell’Accordo Multiregionale prevede che l’Autorità di Gestione, 
attraverso la stipula di apposite convenzioni, delega le Regioni e le Province autonome, in qualità di 
Organismi intermedi, a gestire con competenza condivisa, le diverse tipologie di intervento così come 
indicate nell’Allegata Tabella 2 all’Accordo stesso;
VISTA la nota prot. MASAF n. 580354 del 19 ottobre 2023 con cui si è chiusa la consultazione per iscrit-
to, avviata con nota prot. n. 0559696 del 10/10/2023, relativa all’approvazione dei Piani finanziari degli 
Organismi Intermedi;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 208 del 09 febbraio 2024 che, in particolare, prende 
atto del piano finanziario del Fondo Europeo per gli Affari marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) 
per la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, riportato all’Allegato A) alla medesima delibera;
STABILITO che il Servizio caccia e risorse ittiche, in ragione delle specifiche competenze, è Organismo 
intermedio dell’Autorità di Gestione per il Friuli Venezia Giulia per l’attuazione delle misure di propria 
competenza nell’ambito del Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027 e che il Direttore del Servizio è 
Referente dell’Autorità di Gestione nazionale; 
VISTA la convezione sottoscritta digitalmente dal Referente dell’Autorità di Gestione dell’Organismo 
Intermedio FVG in data 21/09/2023 e dal Referente dell’Autorità di Gestione in data 25/09/2023, con 
la quale vengono definite le attività di competenza dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo interme-
dio FVG per l’attuazione del programma comunitario FEAMPA nell’ambito della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 849 del 07/06/2024 che approva il bando, allegato A) 
alla delibera stessa, per gli interventi previsti dall’Azione 5 “Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, 
economica e sociale del settore acquacoltura” dell’Obiettivo Specifico 2.1 della priorità 2 del regolamen-
to (UE) n. 2021/1139, per l’attuazione del programma FEAMPA;
PRESO ATTO che il bando approvato con la suddetta delibera prevede che le domande di contributo 
siano inviate entro le ore 12 del 05/08/2024; 
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VISTE le istanze di contributo presentate, con riferimento al bando approvato con la deliberazione della 
Giunta regionale n. 849 del 07/06/2024 per le quali è stato accertato che sono pervenute entro il ter-
mine sopra stabilito;
CONSIDERATO che il capitolo 4.17 del bando di riferimento prevede l’approvazione della graduatoria 
di finanziamento che comprende le istanze ammesse e quelle finanziate con l’indicazione degli importi 
ammessi e dei punteggi assegnati;
CONSIDERATO che il medesimo capitolo 4.17 del bando prevede che le istanze non ammissibili non 
vengano riportate nella graduatoria;
RITENUTO pertanto di non riportare nella presente graduatoria le istanze per le quali i beneficiari han-
no inoltrato specifica rinuncia in fase di istruttoria;
VISTE le check list di ammissibilità redatte per ciascuna istanza di finanziamento dai responsabili di 
istruttoria; 
ATTESO che nelle suddette check list, vengono illustrate le ragioni che sostengono l’ammissibilità delle 
istanze o l’inammissibilità o l’apposizione delle riserve specifiche o condizioni risolutive ai sensi del D.Lgs 
6/9/2011, n.159 e s.m.i.;
CONSIDERATO che l’inammissibilità delle spese è stata preliminarmente comunicata agli istanti ai 
sensi dell’art.10 bis della L. 241/1990 fissando un termine per l’acquisizione di osservazioni e quanto co-
municato e le integrazioni pervenute sono state valutate nel corso dell’istruttoria, come illustrato nelle 
singole check list di ammissibilità;
RISCONTRATO che le risorse disponibili sono sufficienti a finanziare interamente tutte le domande 
ammesse;
CONSIDERATO che la definitiva ammissibilità e l’impegno contabile delle risorse avverrà con specifico 
decreto di concessione del contributo;
PRECISATO che ai fini della concessione del contributo dovranno essere mantenute le condizioni di 
ammissibilità accertate in fase di istruttoria;
PRESO ATTO che le eventuali riserve di ammissibilità contenute nelle singole check list dovranno es-
sere risolte con l’acquisizione degli atti necessari in conformità a quanto previsto dal bando al capitolo 
4.17 per la concessione del contributo;
RILEVATO che in caso di mancata acquisizione degli esiti alla richiesta di informazione antimafia la con-
cessione dell’aiuto sarà disposta sotto condizione risolutiva ai sensi del D.Lgs 6/9/2011, n.159 e s.m.i.;
RILEVATA la necessità che venga trasmesso ad ogni istante il presente atto e il dettaglio degli esiti di 
ammissibilità relativi alla propria posizione, con specifica delle spese ammissibili e dei punteggi asse-
gnati con il richiamo delle motivazioni di parziale inammissibilità e le considerazioni relative alle osserva-
zioni addotte dagli istanti in risposta alle comunicazioni di parziale inammissibilità comunicate ai sensi 
dell’art.10 bis della L. 241/1990;
RITENUTO di dare corso all’approvazione della graduatoria relativa al bando di cui alla Delibera della 
Giunta Regionale n. 849 del 07/06/2024, per gli interventi previsti dall’Azione 5 “Resilienza, sviluppo e 
transizione ambientale, economica e sociale del settore acquacoltura” dell’Obiettivo Specifico 2.1 della 
priorità 2 del regolamento (UE) n. 2021/1139, per l’attuazione del programma FEAMPA, redatta in con-
formità alle informazioni contenute nelle citate check list di ammissibilità, come individuata dall’allegato 
A) al presente decreto, che riporta l’elenco delle operazioni finanziabili;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli enti regionali, approva-
to con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e ss.mm.ii.;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto d’accesso” e ss.mm.ii.;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 recante Norme in materia di programmazione finanziaria 
e di contabilità regionale;
VISTA la legge regionale 28.12.2023, n. 15 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2024-2026);
VISTA la legge regionale 28.12.2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024);
VISTA la legge regionale 28.12.2023, n. 17 (Bilancio di previsione per gli anni 2024-2026);
VISTA la Delibera di Giunta regionale n.2138 del 29 dicembre 2023, “LR 26/2015, art. 5 e Dec. Leg.vo 
118/2011, articolo 39, comma 10. Bilancio Finanziario Gestionale (BFG) 2024 - Approvazione” e s.m.i.

DECRETA

Art. 1
È approvata la graduatoria, relativa al bando approvato con D.G.R. n. 849 del 07/06/2024 per gli in-
terventi previsti dall’Azione 5 “Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, economica e sociale del 
settore acquacoltura” dell’Obiettivo Specifico 2.1 della priorità 2 del regolamento (UE) n. 2021/1139, per 
l’attuazione del programma FEAMPA, di cui all’Allegato A) al presente decreto quale parte integrante e 
sostanziale che individua le istanze immesse.
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Art. 2
Il finanziamento di ogni singola istanza sarà disposto tramite specifico decreto di concessione del con-
tributo, secondo quanto stabilito dal bando di riferimento approvato con D.G.R. n. 849 del 07/06/2024 
nei limiti degli importi di finanziamento previsti dall’allegato A).

Art. 3
La concessione dei contributi saranno effettuate sotto condizione risolutiva ai sensi del D.Lgs 
06/09/2011, n.159 e s.m.i., qualora le informazioni antimafia non risultino acquisite alla data di adozio-
ne dei relativi provvedimenti;

Art. 4
Nei casi in cui le istruttorie esprimano delle riserve con la necessità di acquisizione di ulteriori atti neces-
sari per l’attuazione del progetto come previsto dal capitolo 4.17 del bando la concessione del contribu-
to sarà emessa solo all’acquisizione dei relativi atti; 

Art. 5
Il presente atto è trasmesso ad ogni soggetto, elencato nella graduatoria di cui all’art.1, unitamente al 
dettaglio degli esiti di ammissibilità relativi alla propria posizione, con l’indicazione delle spese ammissi-
bili e dei punteggi assegnati, il richiamo delle motivazioni di parziale inammissibilità e le considerazioni 
relative alle osservazioni addotte dagli istanti in risposta alle comunicazioni inviate ai sensi dell’art.10 
bis della L. 241/1990;

Art. 6
Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale delle Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
e sul sito web della Regione (www.regione.fvg.it).

Udine, 11 dicembre 2024

COLUSSA
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24_52_1_DDS_COORD POL FAM_64975_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche 
per la famiglia 16 dicembre 2024, n. 64975
LR 22/21, art. 13: concessione di contributi per la realizzazione 
di progetti, rivolti alle famiglie, promossi e gestiti dagli enti del 
Terzo settore. Integrazione al Bando per i servizi di doposcuola 
2025.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO la deliberazione del 25 luglio 2023 n. 1116 con il quale la Giunta regionale ha approvato il riordino 
dell’articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e l’articolazione e declaratoria 
delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli 
Enti regionali;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. 27 agosto 2004 n. 0277/Pres., nel testo vigente, in particolare e, specificatamente, gli arti-
coli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
VISTA la deliberazione del 27 luglio 2023, n. 1168 con la quale la Giunta regionale ha approvato di 
disporre il conferimento dell’incarico di Direttore del Servizio coordinamento politiche per la famiglia 
della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia, in capo alla dirigente del ruolo unico 
regionale, dott.ssa Maria Pia Turinetti, a decorrere dal 2 agosto 2023;
VISTO l’articolo 13 della Legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni in materia di politiche 
della famiglia, di promozione dell’autonomia dei giovani e delle pari opportunità), che:
 - autorizza l’Amministrazione regionale a concedere contributi a favore degli enti del Terzo Settore, 

iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, per la realizzazione di progetti rivolti alle famiglie 
per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e di sostegno alla genitorialità;
 - demanda ad apposito regolamento l’individuazione dei criteri per l’individuazione dei progetti fi-

nanziabili, i requisiti dei beneficiari, le modalità di presentazione della domanda e di rendicontazione, 
le modalità di selezione dei progetti da ammettere a finanziamento, le modalità di quantificazione del 
contributo, le tipologie di spese ammissibili, le modalità di concessione ed erogazione dell’incentivo e di 
eventuali anticipi, le modalità di effettuazione di verifiche e controlli;
VISTO il Regolamento concernente i criteri per l’individuazione dei progetti finanziabili proposti dagli 
enti del Terzo Settore, iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, nonché i criteri per l’ot-
tenimento e le modalità di concessione ed erogazione dei contributi di cui all’articolo 13 della legge 
regionale 10 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni in materia di politiche della famiglia, di promozione 
dell’autonomia dei giovani e delle pari opportunità), approvato con decreto del Presidente della Regione 
12 dicembre 2023, n. 0201/Pres., di seguito Regolamento;
RICHIAMATO l’articolo 2 del Regolamento che al comma 2 stabilisce che con deliberazione di Giunta 
sono definiti gli ambiti di intervento per la realizzazione dei progetti da attuarsi sulla base dell’emana-
zione di uno o più bandi, in cui sono stabiliti i requisiti specifici dei progetti;
RICHIAMATA la Delibera di Giunta Regionale n. 1574 del 25 ottobre 2024 che:
 - ha individuato per l’anno 2025 gli ambiti di intervento dei progetti promossi e gestiti dagli enti del 

Terzo Settore, iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, di seguito elencati:
a) servizi di doposcuola;
b) servizi di centri estivi di tipo diurno;
c) interventi di sostegno delle capacità genitoriali e di promozione delle reti familiari;
 - ha stabilito per l’anno 2025 i seguenti importi di contributo massimo concedibile e le risorse comples-

sive destinate ad ambito di intervento:
a) per i servizi di doposcuola 250,00 euro per settimana di attività per ogni gruppo composto da almeno 
10 bambini/ragazzi e comunque fino a un contributo massimo concedibile di 40.000,00 euro a progetto, 
per risorse complessive pari a 700.000,00 euro;
b) per i servizi di centri estivi diurni 1.000,00 euro per settimana di attività per ogni gruppo composto da 
almeno 10 bambini/ragazzi e comunque fino a un contributo massimo concedibile di 24.000,00 euro a 
progetto, per risorse complessive pari a 250.000,00 euro;
c) per interventi di sostegno delle capacità genitoriali e di promozione delle reti familiari, un contributo 
massimo concedibile di 5.000,00 euro a progetto, per complessive risorse dedicate pari a 50.000,00 
euro.
 - ha demandato la selezione dei progetti mediante appositi bandi recanti l’indicazione dei requisiti spe-
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cifici richiesti per i progetti da finanziare, con priorità, innanzitutto ai servizi di doposcuola, quindi ai servi-
zi di centro estivo diurno e successivamente agli interventi di sostegno alla genitorialità e di promozione 
delle reti famigliari, in modo da accompagnare i progetti di vita delle famiglie in coerenza con i bisogni 
prioritari di supporto;
 - ha dato atto che alla approvazione dei bandi provvederà il Direttore del Servizio Coordinamento poli-

tiche per la famiglia con apposito decreto;
RICHIAMATO il decreto del Direttore di Servizio n° 56682/GRFVG del 18/11/2024 con il quale è stato 
approvato il Bando e i relativi allegati, per la concessione di contributi per la realizzazione di servizi di 
doposcuola;
RICHIAMATA la Delibera n. 1891 del 6 dicembre 2024 con la quale la Giunta Regionale ha ritenuto di 
prevedere un contributo aggiuntivo a supporto degli eventuali costi sostenuti nel corso dello svolgimen-
to dell’attività nell’anno 2025 per i tutor dedicati all’affiancamento e all’inserimento degli utenti disabili 
certificati nei servizi di doposcuola nella misura di euro 10 per ogni ora di frequenza fino ad un massimo 
di euro 10.000,00;
DATO ATTO che, conseguentemente, l’importo massimo per ciascun progetto di servizio di doposcuola 
è stato innalzato a euro 50.000,00 euro, di cui 10.000,00 per gli eventuali costi sostenuti per i tutor de-
dicati all’affiancamento e all’inserimento degli utenti disabili certificati;
DATO ATTO che la medesima deliberazione rinvia alla competenza del Direttore del Servizio Coordina-
mento politiche per la famiglia per il provvedimento di integrazione del Bando, approvato con decreto n. 
56682 del 18 novembre 2024;
RITENUTO pertanto di approvare l’integrazione al Bando nel testo allegato e i relativi allegati parte 
integrante e sostanziale del presente decreto;
RITENUTO che l’integrazione al Bando non richieda risorse aggiuntive rispetto a quelle già destinate 
al finanziamento dei progetti di doposcuola dalla Giunta Regionale con la sopra citata deliberazione n. 
1574 del 25 ottobre 2024;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso);
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di ac-
cesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni.) e in particolare l’articolo 26, comma 1;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to dal presidente della Regione con il decreto n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche 
ed integrazioni;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n.21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 (Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei 
procedimenti amministrativi di spesa);
VISTA la Legge regionale 28 dicembre 2023 n. 15 “Legge collegata alla manovra di bilancio 2024 - 2026”;
VISTA la Legge regionale 28 dicembre 2023 n. 16 “Legge di stabilità 2024”;
VISTA la Legge regionale 28 dicembre 2023 n. 17 “Bilancio di previsione per gli anni 2024 - 2026”;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2138 del 29 dicembre 2023, con la quale è stato approvato il 
bilancio finanziario gestionale 2024 concernente l’assegnazione delle risorse finanziarie e gli indirizzi per 
la spesa e successive variazioni;
PER I MOTIVI ESPOSTI IN PREMESSA,

DECRETA
1. Di approvare l’integrazione al Bando, approvato con decreto del Direttore di Servizio n° 56682/
GRFVG del 18/11/2024, nel testo allegato e i relativi allegati parte integrante e sostanziale del presen-
te decreto.
2. Di disporre la pubblicazione del presente decreto, comprensivo degli allegati nella pagina web del 
sito istituzionale della Regione dedicata alla misura in oggetto e nella sezione Bandi e avvisi del sito 
medesimo.
3. Di disporre la pubblicazione del presente decreto, comprensivo degli allegati, nel Bollettino Ufficiale 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Trieste, 16 dicembre 2024

TURINETTI DI PRIERO
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Articolo 1. Premesse e quadro normativo 
1. L’articolo 13 della legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22 “Disposizioni in materia di politiche della 

famiglia, di promozione dell’autonomia dei giovani e delle pari opportunità” prevede il sostegno 
regionale in favore dei progetti, promossi e gestiti dagli enti del Terzo settore, rivolti alle famiglie per 
la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e di sostegno alla genitorialità. 

2. Con D.P.Reg. n. 0201/2023, è stato emanato il “Regolamento concernente i criteri per l’individuazione 
dei progetti finanziabili proposti dagli enti del Terzo settore, iscritti al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore, nonché i criteri per l’ottenimento e le modalità di concessione ed erogazione dei 
contributi di cui all’articolo 13 della legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni in materia di 
politiche della famiglia, di promozione dell’autonomia dei giovani e delle pari opportunità).” 

3. Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1574 del 25 ottobre 2024 sono stati individuati per l’anno 
2025 i seguenti ambiti di intervento: 

a) servizi di doposcuola; 
b) servizi di centri estivi di tipo diurno; 
c) interventi di sostegno delle capacità genitoriali e di promozione delle reti familiari. 

4. L’ambito di intervento disciplinato con il presente bando riguarda i servizi di doposcuola. 

Articolo 2. Finalità  
1. Il presente bando definisce: 

a) i requisiti specifici del progetto; 
b) i parametri oggettivi di valutazione comparata dei progetti; 
c) un punteggio minimo di ammissione del progetto; 
d) le modalità e i termini di presentazione della domanda di contributo; 
e) le modalità di autorizzazione alla variazione dei singoli elementi progettuali o variazioni 

compensative delle singole voci di spesa indicate nell’Allegato 2 – Scheda progetto; 
f) le modalità e i termini di presentazione della rendicontazione delle spese sostenute. 

Articolo 3. Progetti finanziabili 
1. I progetti finanziabili devono:  

a) rientrare nell’ambito di intervento “servizi di doposcuola” e rispondere ai requisiti specifici di cui 
all’articolo 4; 

b) essere rivolti alle famiglie per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e di sostegno alla 
genitorialità; 

c) prevedere un cofinanziamento con fondi propri in misura non inferiore al dieci per cento del 
costo del progetto; 

d) essere realizzati sul territorio regionale; 
e) non generare profitti. 

2. I progetti possono prevedere un servizio di doposcuola anche articolato su più sedi nel territorio 
regionale, con rispettivi gruppi classe. 

3. Non sono ammissibili a contributo progetti riguardanti servizi e interventi disciplinati dalla legge 
regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto allo studio e potenziamento dell'offerta 
formativa del sistema scolastico regionale) e dalla legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema 
educativo integrato dei servizi per la prima infanzia). 



152 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

3 
 

Articolo 4. Requisiti specifici del progetto di doposcuola 
1. Ai fini del presente bando, per doposcuola si intende un insieme di attività extrascolastiche finalizzate 

ad aumentare l’autonomia personale dei bambini/ragazzi nello svolgimento dei compiti scolastici e a 
motivarli allo studio e all’impegno scolastico. Le attività possono essere organizzate all’interno di un 
progetto educativo che può prevedere: la supervisione di gruppi che svolgono compiti in autonomia, 
l’aiuto nello svolgimento dei compiti, il sostegno scolastico ai bisogni specifici nonché, a 
completamento dell’orario di frequenza e purché non esclusiva, l’attività ricreativa di socializzazione 
extrascolastica. Il progetto educativo dev’essere orientato a favorire relazioni positive tra pari e con gli 
adulti e a supportare l’esercizio delle funzioni genitoriali in particolar modo nei casi di difficoltà di 
conciliazione dei tempi di cura e dei tempi di lavoro. 

2. Il progetto per il doposcuola deve: 
a) avere tutte le autorizzazioni, comunque denominate, previste dalla disciplina vigente e 

prevedere una copertura assicurativa per il personale, i volontari e i bambini/ragazzi coinvolti; 
b) assicurare l’accesso di bambini/ragazzi al servizio senza discriminazioni di sesso, razza, lingua, 

religione, condizioni socio-economiche ed opinioni politiche; 
c) garantire l’apertura del servizio a tutti i bambini/ragazzi interessati alle attività proposte e alle 

famiglie che ne facciano domanda indipendentemente dalla loro partecipazione ad altre attività 
promosse dall’Ente o dall’appartenenza associativa; 

d) assicurare la trasparenza delle condizioni di compartecipazione finanziaria delle famiglie ai costi 
del servizio; 

e) assicurare uno svolgimento del servizio continuo, regolare e senza interruzioni; in caso di eventi 
eccezionali che possono influire sul regolare svolgimento delle attività, assicurare l’adozione di 
misure che minimizzino il disagio agli utenti e ne garantiscano in ogni caso la sicurezza; 

f) garantire un luogo di studio accogliente, pulito, silenzioso e dotato di strumenti necessari per lo 
svolgimento ottimale dei compiti per casa; 

g) assicurare il rapporto con le famiglie, attraverso un costante scambio di informazioni sulle 
attività svolte ed i progressi realizzati; 

h) favorire il rapporto con le istituzioni scolastiche di provenienza di bambini/ragazzi e la verifica 
periodica delle attività e dei risultati; 

i) il servizio di doposcuola deve altresì: 
i. avere una durata di almeno cinque mesi nel periodo gennaio-agosto 2025 e avere 

almeno 10 iscritti, salvo nel caso in cui il progetto sia realizzato nel territorio di Comuni 
con meno di 2.000 abitanti o nei Comuni appartenenti alla Strategia Nazionale delle 
Aree interne 2021-2027; 

ii. offrire un servizio minimo di 8 ore alla settimana, articolate su almeno 2 giorni alla 
settimana; 

iii. garantire un rapporto minimo di un tutor per l’attività didattica (con il possesso di 
diploma di scuola secondaria di secondo grado) e un operatore di sorveglianza e 
assistenza fino a 20 bambini/ragazzi; 

iv. avere un coordinatore di riferimento. 
3. Qualora il servizio di doposcuola sia articolato in più sedi, come indicato all’articolo 3 comma 2, il 

soggetto proponente deve assicurare per tutti i gruppi il rispetto dei requisiti e standard di servizio 
previsti ai commi 1 e 2, un progetto educativo condiviso e delle attività di contenuto analogo. 
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Articolo 5. Spese ammissibili 
1. Sono ammissibili a contributo esclusivamente le spese direttamente riferibili all’attuazione del 

progetto e rientranti nelle seguenti tipologie: 
a) spese del personale con contratti di lavoro subordinato con il soggetto proponente del progetto 

(in questa voce si ricomprendono: contratti di lavoro dipendente, di lavoro a tempo determinato, 
di lavoro a tempo parziale, di apprendistato, di lavoro intermittente, di somministrazione); 

b) spese per collaboratori con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, lavoro 
autonomo e prestazioni occasionali; 

c) spese per prestazioni di servizi; 
d) spese per rimborsi al personale volontario, come previsto dall’articolo 17 del D.Lgs. 3 luglio 2017, 

n. 117 (Codice del Terzo settore); 
e) spese di affitto di locali e spazi; 
f) spese per acquisto di beni e materiali di consumo; 
g) spese per noleggio e acquisto di strumenti e attrezzature. 

2. Sono ammissibili le spese realmente sostenute, pertinenti e chiaramente riferibili al progetto 
finanziato, coerenti con il budget approvato, tracciabili e comprovabili con documenti che fanno 
riferimento al progetto. 

3. La documentazione di spesa deve riportare data successiva a quella di presentazione della domanda 
e la spesa dev’essere sostenuta entro la data di presentazione del rendiconto. 

4. Le spese relative alle lettere b) e c) non possono superare complessivamente la percentuale massima 
del 50 (cinquanta) per cento delle spese ammissibili. 

5. Le spese relative alla lettera g) non possono superare la percentuale massima del 20 (venti) per cento 
delle spese ammissibili. 

6. L'imposta sul valore aggiunto (IVA) è ammissibile qualora costituisca un costo a carico del soggetto 
beneficiario. 

7. L’entità del contributo è determinata entro il limite massimo stabilito all’articolo 6 e tenuto conto degli 
altri finanziamenti eventualmente previsti a sostegno del progetto. 

Articolo 6. Risorse disponibili e ammontare dei contributi 
1. Come da Delibera della Giunta Regionale n. 1574/2024, le risorse finanziarie disponibili per la 

realizzazione dei servizi di doposcuola ammontano complessivamente a 700.000,00 euro e l’importo 
concedibile è pari a 250,00 euro per settimana di attività per ogni gruppo composto da almeno 10 
bambini/ragazzi e comunque fino ad un contributo massimo concedibile di 40.000,00. 

1-bis. Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1891/2024, nel caso in cui si verifichi l’esigenza di 
consentire l’accesso al servizio di doposcuola da parte di utenti con disabilità certificata, viene 
riconosciuto un contributo aggiuntivo fino ad un massimo di euro 10.000,00, finalizzato a sostenere 
eventuali costi per tutor dedicati all’affiancamento e all’inserimento di utenti disabili certificati. 
2. I progetti sono finanziati fino ad esaurimento delle risorse. Qualora le risorse disponibili non siano 

sufficienti ad assicurare l’entità del contributo concesso a favore dell’ultimo assegnatario utilmente 
inserito in graduatoria, il contributo viene concesso nei limiti delle risorse disponibili previa 
accettazione da parte del beneficiario. 

3. Qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse si procederà allo scorrimento della graduatoria a 
cominciare dal primo assegnatario finanziato in misura parziale o non finanziato. 
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4. In ogni caso la misura del contributo concedibile non può essere superiore al novanta per cento della 
spesa ammissibile, tenuto conto dell’obbligo di cofinanziamento di cui all’articolo 3, comma 1 lettera 
c).  

Articolo 7. Cumulabilità dei contributi 
1. Non è ammesso il cumulo con altri contributi della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per la 

medesima iniziativa progettuale. 
2. I contributi disciplinati dal presente bando possono essere cumulati con benefici di altri enti pubblici 

o privati, ivi compreso il cofinanziamento di cui all’articolo 3, comma 1 lettera c), fino alla copertura 
della spesa effettivamente sostenuta per il medesimo intervento e non coperta dal contributo 
concesso. 

Articolo 8. Soggetti legittimati a presentare la domanda   
1. La domanda di contributo è presentata dagli enti del Terzo Settore (di seguito solo enti) che devono: 

a) essere iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore prima della presentazione della 
domanda di contributo regionale; 

b) avere sede legale o secondaria in Friuli Venezia Giulia; 
c) essere in situazione di regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali e assistenziali. 

Articolo 9. Presentazione della domanda 
1. La domanda di contributo va presentata al Servizio coordinamento politiche della famiglia (di seguito 

Servizio competente) con le modalità e i termini indicati ai successivi commi. 
2. Ciascun ente può presentare una sola domanda di contributo; in caso di presentazione di più domande 

sarà presa in considerazione solo la domanda presentata per ultima entro il termine perentorio 
stabilito al comma 3. 

3. La domanda di contributo è presentata a partire dalle ore 09.00 del giorno 28 novembre 2024 e 
entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 27 dicembre 2024, obbligatoriamente 
mediante il sistema Istanze On Line (IOL) accessibile dalla pagina dedicata del sito regionale, con 
accesso di tipo autenticato (SPID, CIE, CNS). Scaduti i termini di presentazione, il sistema online blocca 
l’invio delle domande. 

4. La domanda di contributo è sottoscritta e inoltrata dal legale rappresentante dell’ente o da persona 
munita di procura alla presentazione e sottoscrizione della domanda medesima.  

5. Qualora i documenti allegati alla domanda e caricati sul sistema siano firmati digitalmente, la firma 
digitale apposta è considerata valida se basata su un certificato in corso di validità, rilasciato da un 
prestatore di servizi fiduciari riconosciuto, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera g) del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione digitale). 

6. Il Servizio competente non si assume alcuna responsabilità in caso di inesattezza dei dati compilati 
nella domanda on line. Nel caso si rendano necessarie modifiche queste potranno essere effettuate 
soltanto mediante la compilazione e l’invio di una nuova domanda, che dovrà pervenire in ogni caso 
entro i termini stabiliti dal presente articolo.  

7. Con la domanda, il legale rappresentante attesta, con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai 
sensi dell’art. 47 del D.P.R.  445/2000, il possesso dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 8 
nonché la situazione dell’ente rappresentato con riferimento a: 

a) la regolarità della posizione contributiva nei confronti degli enti previdenziali e assistenziali;  
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b) l’applicazione della ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’articolo 28, comma 2, D.P.R. 600/73;  
c) l’ammissibilità dell’IVA a contributo in quanto costituente costo;  
d) gli obblighi di pubblicazione previsti dall’articolo 1, commi da 125 a 127, della legge 4 agosto 

2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza) e di assunzione di responsabilità 
dei contenuti della documentazione di domanda e di impegno al rispetto degli obblighi di cui 
all’articolo 16. 

8. Con la domanda, il legale rappresentante si impegna a richiedere le autorizzazioni necessarie alla 
gestione del servizio e attesta, altresì, con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 
47 del D.P.R.  445/2000: 

a) che il progetto non genera profitto; 
b) che il progetto non ha ottenuto altri finanziamenti regionali; 
c) che il progetto proposto è cofinanziato con fondi propri dall’ente richiedente in misura non 

inferiore al dieci per cento del costo del progetto; 
d) che il progetto proposto è realizzato sul territorio regionale. 

9. Alla domanda sono allegati i seguenti documenti, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della stessa: 

a) la scheda progetto redatta secondo l’Allegato 2 del presente bando; 
b) il cronoprogramma illustrativo delle fasi temporali di svolgimento del progetto redatto secondo 

l’Allegato 3 del presente bando; 
c) qualora previsto, per ciascun partner coinvolto, scheda di partenariato redatta secondo 

l’Allegato 4 del presente bando;  
d) in caso di domanda presentata e sottoscritta da persona diversa dal legale rappresentante, deve 

altresì essere allegata l’atto di procura alla presentazione e sottoscrizione della domanda, 
redatta secondo il modello scaricabile alla pagina dedicata del sito regionale.  

10. L’inoltro della domanda e di tutta la documentazione è a completo ed esclusivo rischio dell’ente 
richiedente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità del Servizio competente ove, per disguidi 
informatici o di altra natura ovvero per qualsiasi altro motivo, non pervenga a destinazione entro il 
termine indicato nel presente articolo. 

11. Tutte le comunicazioni relative al procedimento amministrativo tra il Servizio competente e il 
richiedente ovvero beneficiario devono avvenire a mezzo di posta elettronica certificata. 

12. La domanda di contributo è esente dal pagamento dell’imposta di bollo ai sensi articolo 82 comma 5 
del Codice del Terzo settore. 

Articolo 10. Cause di inammissibilità delle domande  
1. Sono inammissibili le domande di contributo: 

a) presentate oltre il termine di scadenza previsto all’articolo 9 comma 3; 
b) presentate da enti non in possesso dei requisiti di cui all’articolo 8; 
c) presentate da soggetti diversi da quelli individuati all’articolo 9 comma 4; 
d) presentate prive delle sottoscrizioni richieste; 
e) presentate con modalità diverse da quelle previste all’articolo 9; 
f) prive della documentazione indicata all’articolo 9 comma 9 esclusa la lettera c). 
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Articolo 11. Modalità di comunicazione degli atti del procedimento 
1. L’avvio del procedimento amministrativo, l’elenco delle domande ammesse e non ammissibili, l’elenco 

dei progetti ammessi a contributo, l’elenco dei progetti non ammessi per carenza di risorse, l’elenco 
dei progetti non ammessi con l’indicazione dei motivi di esclusione e l’atto di concessione sono 
pubblicati sulla pagina dedicata del sito regionale e tale pubblicazione costituisce comunicazione 
individuale di avvio e dell’esito del procedimento. 

Articolo 12. Istruttoria delle domande e inammissibilità delle domande 
1. Ai sensi dell’articolo 7 del Regolamento, il Servizio competente, attraverso l’attività istruttoria, accerta 

l’ammissibilità delle domande pervenute, verificandone la completezza, la regolarità formale e la 
sussistenza dei requisiti soggettivi dei richiedenti. 

2. Ove la domanda sia ritenuta incompleta, il Servizio competente ne dà comunicazione al richiedente 
assegnando un termine perentorio non superiore a dieci giorni per provvedere alla relativa 
integrazione. Qualora il termine assegnato per provvedere alla integrazione decorra inutilmente, la 
domanda è valutata in base agli elementi presenti. 

3. Ove sia accertata la sussistenza di cause di inammissibilità della domanda il Servizio competente 
provvede all’archiviazione d’ufficio, dandone comunicazione al richiedente secondo quanto previsto 
all’articolo 11. 

Articolo 13. Commissione di valutazione 
1. I progetti risultati ammissibili in esito all’attività istruttoria sono valutati, sulla base dei criteri e 

parametri oggettivi di cui all’articolo 14, da una apposita Commissione nominata con decreto del 
Direttore del Servizio competente composta dal medesimo o da un suo delegato, con funzioni di 
presidente, da due funzionari del Servizio competente e da un funzionario della Struttura stabile  per 
il coordinamento dei servizi per il supporto alla conciliazione tra responsabilità familiari e impegni 
lavorativi, di cui all’articolo 51 ter della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per 
l'occupazione, la tutela e la qualità del lavoro). 

2. Le sedute della Commissione di valutazione sono convocate e presiedute dal presidente o da un suo 
delegato. Le funzioni di verbalizzazione sono svolte da un dipendente del Servizio competente. 

3. Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della L.R. 44/2017 la Commissione può lavorare a distanza con 
procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni. 

Articolo 14. Criteri, indicatori di valutazione dei progetti e attribuzione dei punteggi 
1. I criteri di valutazione dei progetti sono i seguenti: 

a) la rispondenza del progetto all’ambito dell’intervento ai sensi dell’articolo 1 comma 4; 
b) l’identificazione dei bisogni a cui il progetto intende dare risposta, rispetto al contesto e al 

territorio di riferimento; 
c) la completezza del progetto con riguardo alla definizione degli obiettivi e dei risultati attesi, alla 

definizione delle attività e del cronoprogramma del progetto, all’efficacia del progetto rispetto 
ai fabbisogni delle famiglie; 

d) la modalità di coinvolgimento e il numero dei partner che partecipano a titolo gratuito alla 
realizzazione del progetto; 

e) la presenza di professionalità, competenze ed esperienze adeguate allo svolgimento delle 
attività proposte; 
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f) la coerenza e l’economicità tra le attività descritte nel progetto e il piano finanziario. 
2. Per la valutazione comparata dei progetti la Commissione, sulla base dei criteri di cui al comma 1, 

utilizza i parametri di valutazione e assegna i relativi punteggi secondo le modalità riportate 
nell’Allegato 1 del presente bando sulla base delle informazioni fornite nella domanda di contributo e 
nei suoi allegati. 

3. In caso di parità di punteggio ha priorità il progetto presentato prima in ordine cronologico. 
4. Ai fini dell’ammissione al contributo, il progetto deve raggiungere un punteggio minimo pari a 20/100 

rispetto a quanto calcolato con i criteri di valutazione (Allegato 1). 
5. A conclusione della fase di valutazione, la Commissione: 

a) predispone l’elenco dei progetti ammessi, ammessi ma finanziabili parzialmente o non 
finanziabili per carenza di risorse, non ammessi, formulando per questi ultimi, le motivazioni 
dell’inammissibilità; 

b) predispone una graduatoria dei progetti ammessi, ammessi ma finanziabili parzialmente o non 
finanziabili per carenza di risorse, secondo il punteggio ottenuto in ordine decrescente con 
indicazione dell’importo assegnato a ciascun progetto. 

6. L’elenco dei progetti ammessi, ammessi ma finanziabili parzialmente o non finanziabili per carenza di 
risorse e non ammessi e la graduatoria sono approvati dal Direttore del Servizio con proprio decreto 
entro novanta giorni dal termine di presentazione della domanda di contributo e vengono pubblicate 
sulla pagina dedicata del sito regionale. 

Articolo 15. Concessione ed erogazione dei contributi 
1. A seguito dell’emanazione del decreto di approvazione della graduatoria il Servizio competente 

comunica ai beneficiari l’assegnazione del contributo, fissando il termine perentorio di dieci giorni per 
l’accettazione o l’eventuale rinuncia dello stesso. Decorso inutilmente tale termine, il contributo si 
intende rinunciato. 

2. I contributi sono concessi con decreto del Direttore del Servizio entro novanta giorni dalla data del 
decreto di approvazione della graduatoria. 

3. Contestualmente alla concessione del contributo è disposta l’erogazione di un anticipo pari al settanta 
per cento dell’importo complessivamente spettante. 

4. Ai sensi dell’articolo 7, comma 7 della legge regionale 7 novembre 2022, n. 15 (Misure finanziarie 
multisettoriali) le eventuali erogazioni anticipate dei contributi non sono subordinate alla 
presentazione di fideiussioni bancarie o polizze assicurative o altra idonea garanzia patrimoniale. 

5. Qualora si rendano disponibili ulteriori risorse finanziarie con decreto emanato dal Direttore del 
Servizio competente e pubblicato sul sito regionale, viene approvato lo scorrimento della graduatoria 
dei progetti da finanziare, con l’indicazione del contributo regionale assegnato. Il contributo è 
concesso entro novanta giorni dal decreto di approvazione dello scorrimento della graduatoria. 

6. Il saldo del contributo viene concesso entro novanta giorni dalla presentazione del rendiconto di spesa 
di cui all’articolo 18. 

Articolo 15-bis. Integrazione al contributo concesso 
1. I beneficiari possono richiedere un’integrazione al contributo concesso nel caso in cui sia necessario 

sostenere costi aggiuntivi per tutor dedicati all’affiancamento e all’inserimento di utenti con disabilità 
certificata all’interno del servizio di doposcuola. 
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2. Il contributo riconosciuto è pari a euro 10 per ogni ora di frequenza del minore disabile certificato 
iscritto al servizio di doposcuola con affiancamento di un tutor dedicato, fino a un massimo 
complessivo di euro 10.000,00. 

3. L’integrazione al contributo viene richiesta compilando la domanda di cui all’Allegato 5, da 
trasmettere all’indirizzo pec lavoro@certregione.fvg.it entro 30 giorni dalla data del decreto di 
concessione del contributo di cui all’articolo 15 comma 2. 

4. Entro 30 giorni dalla ricezione della domanda, il contributo viene concesso e, contestualmente, viene 
disposta l’erogazione di un anticipo pari al settanta per cento dell’importo richiesto. 

5. Il contributo va rendicontato secondo le modalità di cui all’articolo 18 e, qualora necessario, si applica 
quanto previsto all’articolo 19.  

6. Il saldo del contributo viene concesso entro novanta giorni dalla presentazione del rendiconto di 
spesa di cui all’articolo 18. 

Articolo 16. Obblighi del beneficiario 
1. I soggetti a vario titolo coinvolti nella realizzazione dei progetti sono tenuti a fornire al Servizio 

competente i dati richiesti nei termini e nelle modalità che di volta in volta saranno comunicate. Tali 
dati verranno trattati dal Servizio competente in forma anonima e aggregata a fini di monitoraggio 
delle attività, di studio e ricerca, statistici e di diffusione dell’iniziativa presso sedi, mezzi o canali 
istituzionali. 

2. I richiedenti, se soggetti, devono adempiere agli obblighi di pubblicizzazione previsti dall’articolo 1, 
commi 125 e 127, della legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza) e 
ss.mm.ii. nelle modalità previste dalla norma. 

3. Il beneficiario del contributo è tenuto ad apporre su tutto il materiale relativo al progetto, quale in 
particolare volantini, inviti, manifesti, messaggi pubblicitari, il logo della Regione nel rispetto dei criteri 
dell’immagine coordinata della Regione accompagnata dalla dicitura “Iniziativa realizzata con il 
contributo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”. 

Articolo 17. Variazioni ai progetti finanziati 
1. Le variazioni ai progetti finanziati sono ammesse solo in caso di sopravvenuta impossibilità di 

realizzare le attività in modo conforme al progetto presentato. 
2. Sono consentite variazioni di singoli elementi progettuali purché rimangano inalterate le 

caratteristiche fondamentali del progetto originario. 
3. Qualora le variazioni progettuali non rispettassero le indicazioni di cui al comma 2, il beneficiario del 

contributo è tenuto a comunicare tempestivamente le variazioni a mezzo PEC contenente le 
caratteristiche e l’entità delle modifiche e i motivi per i quali si rendono necessarie. Tali variazioni 
vengono valutate dal Servizio competente che, in caso di accoglimento, provvede ad autorizzarle con 
apposita comunicazione. Le variazioni devono essere richieste ed autorizzate prima della conclusione 
del progetto. 

4. Sono consentite variazioni compensative delle singole voci di spesa entro un limite massimo del venti 
per cento, purché i parametri generali di costo di cui all’articolo 5 rimangano inalterati. 

5. Laddove la variazione in difetto riduca la spesa ammissibile indicata in domanda, il contributo sarà 
rideterminato come previsto dall’articolo 19. 
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Articolo 18. Rendicontazione della spesa 
1. I beneficiari presentano, esclusivamente tramite PEC (lavoro@certregione.fvg.it), il rendiconto delle 

spese sostenute con le modalità disciplinate ai sensi dell’articolo 43 della legge regionale 7/2000, 
entro i termini indicati nel decreto di concessione del contributo, contenente l’elenco analitico della 
documentazione giustificativa della spesa nonché una relazione finale sui risultati raggiunti. 

2. Alla documentazione da presentare a rendiconto va allegata una dichiarazione ai sensi dell’articolo 46 
del D.P.R. 445/2000, con cui il beneficiario attesta l’entità di tutte le risorse ed entrate derivanti da 
soggetti pubblici e privati, ivi compreso il cofinanziamento con fondi propri di cui all’articolo 3 comma 
1 lettera c), che hanno concorso alla copertura dei costi del progetto. 

3. Eventuali richieste di proroga per la presentazione della documentazione di cui ai commi 1 e 2, per un 
periodo non superiore a un mese, sono presentate su istanza debitamente motivata almeno trenta 
giorni prima dal termine di presentazione del rendiconto. 

4. A seguito della conclusione positiva dell’istruttoria, la rendicontazione è approvata e il saldo spettante 
è liquidato con decreto del Direttore del Servizio competente entro novanta giorni dalla presentazione 
della domanda di rendicontazione, fatte salve le eventuali sospensioni dei termini ai sensi dell’articolo 
2, comma 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). 

5. Al fine di consentire i dovuti controlli tutta la documentazione di spesa deve essere conservata da 
ciascun beneficiario e, se del caso, dai relativi partner. 

Articolo 19. Rideterminazione e revoca del contributo 
1. L’ammontare del contributo è rideterminato se la spesa rendicontata risulti inferiore al contributo 

concesso o non sia ammissibile, comportando l’obbligo per il beneficiario di restituire l’eventuale 
eccedenza rispetto alla quota già erogata. 

2. Il contributo è revocato: 
a) in caso di mancata presentazione del rendiconto nei termini stabiliti e di rinuncia al contributo 

da parte del beneficiario; 
b) in caso in cui l’entità di tutte le risorse ed entrate derivanti da soggetti pubblici e privati, ivi 

compreso il cofinanziamento, ottenuti per le stesse finalità per le quali è stato concesso il 
contributo regionale superi l’ammontare dei costi effettivamente sostenuti; 

c) in caso di realizzazione di un progetto sostanzialmente diverso da quello presentato e ammesso 
a contributo, fatto salvo quanto disposto all’articolo 17; 

d) in caso di mancata realizzazione del progetto. 
3. La revoca di cui al comma 2 comporta la restituzione della quota eventualmente già erogata, 

maggiorata degli interessi calcolati al tasso legale, a decorrere dalla data di erogazione sino alla data 
di effettiva restituzione. 

Articolo 20. Ispezioni e controlli 
1. In relazione alle dichiarazioni e ai dati dichiarati in sede di domanda di contributo e di rendicontazione, 

ai fini della quantificazione del contributo spettante, il Servizio competente in qualsiasi momento può 
disporre ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione al contributo concesso allo scopo di 
verificare lo stato di attuazione degli interventi, il rispetto degli obblighi previsti dal provvedimento di 
concessione e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal beneficiario, nonché l'attività 
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degli eventuali soggetti esterni coinvolti nel procedimento, richiedendo anche copia di tutti i 
documenti contabili e fiscali considerati ai fini delle attestazioni effettuate. 

2. I soggetti sottoposti ai controlli di cui al comma 1 sono tenuti a collaborare con il personale regionale 
incaricato e presentare tempestivamente e comunque entro venti giorni la documentazione richiesta. 

Articolo 21. Rinvio 
1. Per quanto non previsto dal presente bando, si applicano le disposizioni della legge regionale 7/2000 

e della legge 241/1990. 

Articolo 22. Note informative 
1. Si forniscono le seguenti informazioni:  

a) Struttura competente per il procedimento: Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e 
famiglia, Servizio coordinamento politiche per la famiglia; 

b) posta certificata: lavoro@certregione.fvg.it; 
c) per informazioni: progettietsfamiglia@regione.fvg.it 
d) tutti gli allegati e modelli di cui all’articolo 9 comma 9 sono reperibili sul sito istituzionale alla 

pagina dedicata alla misura.  
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Allegato 1 - Criteri, indicatori e punteggi per la valutazione dei progetti 

Criteri Indicatori punteggio 
assegnato 

punteggio 
massimo 

a) rispondenza del 
progetto con l’ambito di 
intervento individuato 

I. grado di completezza ed 
esaustività del progetto 
nei suoi contenuti 
essenziali e coerenza dei 
tempi di realizzazione 

 assente (0) 
 basso (3) 
 medio (6) 
 alto (9) 

 9 

II. coerenza del progetto in 
riferimento al grado di 
coinvolgimento delle 
famiglie nell’attività 

 assente (0) 
 basso (2) 
 medio (5) 
 alto (8) 

 8 

b) identificazione dei 
bisogni a cui il progetto 
intende dare risposta, 
rispetto al contesto e al 
territorio di riferimento 

I. presente adeguata 
analisi di contesto 

 assente (0) 
 basso (2) 
 medio (6) 
 alto (10) 

 10 

c) completezza del 
progetto 

I. definizione degli 
obiettivi e risultati attesi 

 assente (0) 
 basso (2) 
 medio (5) 
 alto (7) 

 7 

II. definizione delle attività 

 assente (0) 
 basso (2) 
 medio (5) 
 alto (7) 

 7 

III. definizione del 
cronoprogramma 

 assente (0) 
 basso (2) 
 medio (5) 
 alto (7) 

 7 

IV. efficacia del progetto 
rispetto ai fabbisogni 
delle famiglie 

 assente (0) 
 basso (2) 
 medio (5) 
 alto (7) 

 7 

d) modalità di 
coinvolgimento e numero 
dei partner che 
partecipano a titolo 
gratuito alla realizzazione 
del progetto 

I. numero dei rapporti 
formalizzati con soggetti 
pubblici e del privato 
sociale 

 nessuno (0) 
 1-2 (3) 
 3 o più (5) 

 5 

II. valutazione della natura 
e coerenza dei partner 
individuati 

 assente (0) 
 basso (1) 
 medio (3) 
 alto (5) 

 5 

III. coinvolgimento dei 
partner nelle attività del 
progetto 

 assente (0) 
 basso (1) 
 medio (3) 
 alto (5) 

 5 
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Criteri Indicatori punteggio 
assegnato 

punteggio 
massimo 

e) presenza di 
professionalità, 
competenze ed esperienze 
adeguate allo svolgimento 
delle attività proposte 
 

I. numero delle 
professionalità coinvolte 

 solo personale 
previsto da 
bando (0) 

 basso (1) 
 medio (3) 
 alto (4) 

 4 

II. valutazione della natura 
e coerenza delle 
professionalità coinvolte 

 solo personale 
previsto da 
bando (0) 

 basso (1) 
 medio (3) 
 alto (4) 

 4 

III. grado di coinvolgimento 
delle professionalità 
coinvolte nelle attività 

 assente (0) 
 basso (1) 
 medio (2) 
 alto (4) 

 4 

IV. professionalità dedicate 
per i bambini/ragazzi 
affetti da patologie e 
disabilità  

 assente (0) 
 basso (1) 
 medio (2) 
 alto (3) 

 3 

f) coerenza e economicità 
tra le attività descritte nel 
progetto e il piano 
finanziario 

I. attività realizzate ad un 
costo coerente e 
adeguato 

 basso (1) 
 medio (3)  
 alto (5) 

 5 

II. grado di coerenza delle 
risorse umane, 
finanziarie, organizzative 
e strumentali in 
rapporto agli obiettivi e 
alle attività 

 assente (0) 
 basso (1) 
 medio (3) 
 alto (5) 

 5 

III. compartecipazione delle 
famiglie coinvolte nelle 
entrate 

 51-100% (1) 
 21-50% (3)  
 0-20% (5) 

 5 

punteggio totale  100 
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Allegato 2 - Scheda progetto 

1. Descrizione del progetto 

Titolo del progetto _____________________________________________________________ 

Data presunta inizio ____/____/______ 

Data presunta fine ____/____/_______  
 
Si descriva l’analisi del bisogno riscontrato nel territorio di realizzazione del progetto. 
Nota alla compilazione: indicare il bisogno rilevato rispetto al progetto proposto esplicitando i motivi per la definizione dei termini 
di apertura del servizio, le tipologie di attività proposte, la/le sede/i del servizio; le modalità con le quali le esigenze delle famiglie 
sono state raccolte e valutate. 

 
 
 
 

 
Si descrivano gli obiettivi e i risultati attesi del progetto di servizio rispetto al bisogno stimato e 
descritto. 

 
 
 
 

 
Si descrivano le attività proposte, le modalità di realizzazione e le professionalità coinvolte. 
Nota alla compilazione: indicare sia le professionalità previste da bando sia quelle aggiuntive previste nello svolgimento delle 
attività progettuali. 

 
 
 
 

 
Modalità di coinvolgimento delle famiglie nel progetto. 

 
 
 

 
Modalità di coinvolgimento degli istituti scolastici di riferimento nelle attività. 
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Numero turni (unità di misura “settimana”) del doposcuola: ______________  

Giorni e orari di apertura del servizio: 

giorno della settimana orario dalle orario alle 

Lunedì   

Martedì   

Mercoledì   

Giovedì   

Venerdì   

Sabato   

Domenica   

 
Ore complessive del doposcuola __________________ 

 

2. Sede di svolgimento del progetto 

Il progetto si svolge in un’unica sede? 
 Sì  No 

Indicare la sede (o le sedi) di svolgimento delle attività: 

Sede Comune Provincia Località Indirizzo 
Contatti 

(telefono/email) 
Sede 1      
Sede 2      
Sede 3      
Sede 5      
Sede 4      

Si descrivano le caratteristiche della/e struttura/e dove si svolge l’attività, con particolare riferimento 
agli spazi interni e esterni, mettendo in luce l’idoneità allo svolgimento delle attività di progetto. 
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3. Utenza accolta 

Numerosità e fascia di età degli utenti (spuntare il target individuato dal progetto). 
 

Ciclo di studi n° stimato utenti 

 Scuola primaria  

 Scuola secondaria di primo grado  

 Scuola secondaria di secondo grado  

Numero totale utenti  

 

4. Personale coinvolto 

Indicare il numero delle persone complessivamente coinvolte nel progetto: ______________________ 
Di cui: 

 Numero persone retribuite: ______________________ 
 Numero persone non retribuite: __________________ 

Indicare il numero di persone, i ruoli e i profili professionali coinvolti nello svolgimento delle attività: 

Ruoli/Profili   
Unità di 

personale 

Ore di lavoro 
complessivamente 

stimate 
PERSONALE RETRIBUITO 

A) Coordinatore/i, di cui (indicare i titoli professionali):   
-    

B) Tutor, di cui (indicare i titoli professionali):   
-    
-    
-   

C) Operatore/i di sorveglianza   
D) Altri ruoli, di cui (indicare i titoli professionali):   

-    
-    
-    

PERSONALE VOLONTARIO 
E) Coordinatore/i, di cui (indicare i titoli professionali):   

-    
F) Tutor, di cui (indicare i titoli professionali):   

-    
-    
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-   
G) Operatore/i di sorveglianza   
H) Altri ruoli, di cui (indicare i titoli professionali):   

-    
-    
-    

 

5. Partner coinvolti 

Indicare il numero dei partner che partecipano a titolo gratuito alla realizzazione del progetto: _________ 
Nota alla compilazione: per ciascun partner indicare la “Denominazione del soggetto partner” che deve corrispondere con quanto 
compilato nella scheda di partenariato 

 Denominazione soggetto partner 
1  
2  
3  
4  
5  
6  
7  
8  
9  
10  

 

6. Compartecipazione ai costi del progetto e piano finanziario 

È prevista la compartecipazione delle famiglie al costo del servizio: 
 Sì  No 

Se sì, indicare il numero di famiglie, la modalità e l’ammontare di compartecipazione  
Nota alla compilazione: sulla compartecipazione da parte dell’utenza, indicare la retta applicata per bambino/ragazzo/turno 
settimanale ed eventuale articolazione in base alla modalità di frequenza: 
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PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 
VOCE Importo € % 

SPESE 
personale dipendente (in questa voce vanno inserite spese per contratti di lavoro 

dipendente, di lavoro a tempo determinato, di lavoro a tempo parziale, di apprendistato, 
di lavoro intermittente, di somministrazione) 

  

collaborazioni (in questa voce vanno inserite spese per contratti di collaborazione 

coordinata e continuativa, lavoro autonomo e prestazioni occasionali) 

 
(massimo 50% delle 
spese complessive) 

prestazioni di servizi  

personale volontario (in questa voce vanno inserite solo i rimborsi spese per il 

personale volontario da impiegare nella realizzazione del progetto come previsto da art. 
17 del Codice del Terzo Settore) 

  

affitto di locali e spazi   

spese per acquisto di materiali di consumo   

noleggio e acquisto di strumenti, attrezzature durevoli  (massimo 20% delle 
spese ammissibili) 

IVA (va inserita qualora costituisca un costo a carico dell’ente) 
  

Totale spese del progetto  100% 

ENTRATE 
Fondi propri a cofinanziamento  (almeno pari al 10% del 

costo del progetto) 
Contributo dei partner 

1) denominazione del partner – importo 
2) denominazione del partner – importo 

  

Compartecipazione delle famiglie    

Altri contributi da soggetti pubblici 
1) denominazione del soggetto – importo 
2) denominazione del soggetto – importo 

  

Altri contributi da soggetti privati 
1) denominazione del soggetto – importo 
2) denominazione del soggetto – importo 

  

Contributo regionale richiesto  (massimo 90% delle 
spese ammissibili) 

Totale entrate del progetto  100% 

Saldo (Spese-Entrate) 0,00  

Si attesta che il progetto non genera profitti.    

Firma del legale rappresentate/procuratore 
________________________________________________________________________ 

(se firmata non digitalmente, 
allegare scansione fronte/retro del documento d’identità 
in corso di validità del legale rappresentante/procuratore)
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Allegato 4 - Scheda di partenariato  
La scheda di partenariato va compilata per ciascun partner coinvolto nel progetto 

Denominazione partner  

Natura giuridica  

Codice fiscale  

Partita IVA  

Indirizzo sede legale 
    

(via e numero civico) (CAP) (Comune) (Provincia) 

Indirizzo sede operativa 
    

(via e numero civico) (CAP) (Comune) (Provincia) 

Telefono  Cell.  

Email  PEC  

Legale rappresentante  

Elementi descrittivi che 
qualifichino il partner rispetto alle 
attività previste dal progetto 

 

Descrizione delle attività svolte in qualità di partner del progetto 

Attività affidate al partner, anche in 
riferimento alle attività descritte nel 
progetto 

 

Periodi di svolgimento  

Modalità di realizzazione  

Eventuale partecipazione 
finanziaria al progetto1 

€  

Luogo, data   
 
                   Firma del legale rappresentate/procuratore 

________________________________________________________________________ 
(se firmata non digitalmente, 

allegare scansione fronte/retro del documento d’identità 
        in corso di validità del legale rappresentante/procuratore) 

  

 
1 Se il partner partecipa ai costi di realizzazione del progetto, inserire tale importo anche nella voce dedicata del piano 
finanziario, sezione “Entrate”. 
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Allegato 5 - Domanda di integrazione del contributo 
Da compilare solo nel caso in cui ricorrano le condizioni di cui all’articolo 15-bis. 

 
Spett.le  
Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione e famiglia 
Servizio coordinamento politiche per 
la famiglia 
pec lavoro@certregione.fvg.it 

 
Il sottoscritto (cognome, nome) ___________________________________________________________________ 
nato/a a ______________________________________________ il ______________________________________ 
codice fiscale __________________________________________________________________________________ 
in qualità di legale rappresentante/procuratore dell’ente del Terzo settore 
________________________________________________________________________________________________ 
avente sede in ______________________________via _______________________________________n. ________ 
telefono _______________________________________mail_____________________________________________ 
PEC_______________________________________ 
 

Chiede 
un’integrazione al contributo concesso finalizzato a sostenere costi per tutor dedicati 
all’affiancamento e all’inserimento di utenti disabili certificati come di seguito specificato: 

Numero utenti disabili certificati iscritti 
(A) 2 

Numero ore complessive di frequenza  
(B) 3 

Importo contributo 
richiesto4 (=A*B*10) 

   

a tal fine dichiara 

 di essere consapevole che le dichiarazioni rese e sottoscritte con la presente domanda, ai sensi e 
per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR 44/2000, hanno valore di dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni o di dichiarazioni sostitutive di atto notorietà e che, in caso di dichiarazioni mendaci 
o false attestazioni, si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 76 del medesimo D.P.R; 

 che per ciascun utente accolto con disabilità certificata viene garantito l’affiancamento di un 
tutor dedicato. 

Luogo, data 
                   Firma del legale rappresentate/procuratore 

________________________________________________________________________ 
(se firmata non digitalmente, 

allegare scansione fronte/retro del documento d’identità 
        in corso di validità del legale rappresentante/procuratore) 

 
2 Indicare il numero di utenti disabili certificati iscritti al servizio di doposcuola. 
3 Indicare le ore complessive di frequenza da parte degli utenti disabili certificati iscritti al servizio di doposcuola, con 
l’affiancamento di tutor dedicato. 
4 Per calcolare il contributo richiesto moltiplicare il numero di utenti disabili certificati iscritti per il numero di ore complessive 
di frequenza per i 10 euro di contributo orario (articolo 15-bis comma 2 del bando). Il risultato non può superare il limite 
massimo di euro 10.000,00. 
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Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche 
per la montagna 11 dicembre 2024, n. 63445
Programma di sviluppo rurale 2014-2022 della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia, misura 19 (Sostegno allo sviluppo 
locale Leader). Autorizzazione della variante n. 11 alla SSL del 
GAL Carso - Las Kras soc. cons. a rl - proroga della SSL. CUP: 
D39F17000020009.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTI:
 - regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, re-

cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
 - regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
 - regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, su 

finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;
 - regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il re-

golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;
 - regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra alcune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2015 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie;
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
 - regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il rego-

lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione, del 6 agosto 2014, recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme 
sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;
 - regolamento (UE) n. 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, che 

stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda 
le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda 
le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;
 - regolamento di esecuzione (UE) 2021/73 della Commissione, del 26 gennaio 2021 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
VISTE le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” del Ministe-
ro delle politiche agricole, alimentari e forestali di cui all’intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni nella 
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seduta dell’11 febbraio 2016, come da ultimo integrata nelle sedute del 09/05/2019 e 05/11/2020;
VISTO il Programma regionale di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia (PSR) approvato dalla Commissione europea con decisione di esecuzione C(2015) 6589 del 24 
settembre 2015 ed allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 2033 del 16 ottobre 2015 che 
prende atto della decisione comunitaria e le successive versioni, da ultimo versione n. 15 approvata dalla 
Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C (2024) 4961 final del 08/07/2024;
VISTO l’art. 73 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, il quale reca disposizioni sulle modalità attuative 
del PSR e prevede, ai commi 1 e 2, che le misure del PSR siano attuate con bandi approvati con deli-
berazione della Giunta regionale, pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione, e che la disciplina di 
attuazione del PSR sia demandata ad apposito regolamento regionale;
VISTO il “Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di svi-
luppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73, comma 2 
della legge regionale 8 aprile 2016 n. 4”, emanato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2016, 
n. 0141/Pres. e ss.mm.ii;
CONSIDERATO, in particolare, che il succitato D.P.Reg.0141/2016 individua il Servizio coordinamento 
politiche per la montagna quale struttura responsabile e ufficio attuatore della Misura 19;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1378 del 22/07/2016, che approva la ripartizione delle 
risorse finanziarie del PSR per tipo di intervento, tipologia di accesso e annualità di attivazione;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2368 del 09/12/2016 che individua i casi di riduzioni ed 
esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni da parte dei beneficiari delle misure di sviluppo 
rurale connesse agli investimenti, sostituendo integralmente la deliberazione n. 1441 del 28/07/2016;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1518 dell’11/08/2016 (pubblicata sul B.U.R. n. 35 del 31 
agosto 2016), che approva il bando per la selezione delle strategie di sviluppo locale (SSL) della misura 
19 (Sostegno allo sviluppo locale LEADER (SLTP-sviluppo locale di tipo partecipativo)) del PSR (d’ora in 
poi “Bando”) e le successive modifiche e integrazioni. 
 - deliberazione della Giunta regionale n. 1396 del 23/09/2022 con cui, a seguito della proroga del pe-

riodo di programmazione del PSR al 31/12/2022 prevista dal regolamento (UE) 2020/2220, è stato 
modificato il succitato bando per la selezione delle SSL per quanto riguarda i termini di conclusione della 
SSL (art. 20) e di ammissibilità della spesa afferente al FEASR (art. 21) e sono state determinate le nuove 
risorse dedicate al periodo di transizione del FEASR per la Misura 19;
 - deliberazione della Giunta regionale n. 2024 del 15/12/2023 che modifica il bando di selezione per 

quanto riguarda importi e aliquote di sostegno applicabili e liquidazione degli acconti per la sottomisura 
19.4; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2657 del 29/12/2016, che approva la graduatoria delle 
Strategie di sviluppo locale (di seguito citate come SSL) della misura 19 (Sostegno allo sviluppo locale 
LEADER (SLTP-sviluppo locale di tipo partecipativo) presentate dal GAL e ne determina le dotazioni fi-
nanziarie, e tra queste, in particolare, la SSL del Gal Carso - LAS Kras s. cons. a.r.l.;
VISTI i decreti del Direttore del Servizio Coordinamento politiche per la montagna con i quali sono state 
approvate le varianti sostanziali della SSL del GAL Carso - LAS Kras s. cons. a.r.l.;
- n.1258/SG del19/12/2017;
- n. 4906/AGFOR del 24/06/2019;
- n. 2197/AGFOR del 20/03/2020;
- n. 930/AGFOR del 05/02/2021;
- n 2515/AGFOR del 04/04/2021;
- n. 7782/AGFOR del 08/11/2021;
- n. 9598/GRFVG del 16/08/2022;
- n. 34333/GRFVG del 24/07/2023
- n. 36835/GRFVG del 08/08/2023
- n. 328266 GRFVG del 12/06/2024
VISTO il decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna n. 2706/DGEN 
del 14/09/2018: variante non sostanziale della SSL e la modifica del piano di attività per la sottomisura 
19.4;
CONSIDERATO che l’articolo 21 del bando di selezione delle SSL, modificato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 1396 del 23/09/2022, consente proroghe al termine di conclusione della SSL, su 
richiesta del GAL, previa valutazione dei motivi giustificanti e verifica della compatibilità del termine 
richiesto con il termine ultimo di ammissibilità della spesa afferente al FEASR previsto dall’art. 65, para-
grafo 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013, al 31/12/2025;
RICORDATO che, ai sensi dell’articolo 21 comma 3 del Bando, la proroga alla SSL è concessa dal Servi-
zio coordinamento politiche per la montagna, quale struttura responsabile, sentita l’Autorità di gestione 
e che, ai sensi dell’articolo 22, comma 2, lett. d) la modifica del termine di conclusione derivante dalla 
proroga costituisce variante sostanziale alla SSL; 
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VISTA la nota del GAL Carso, prot. n. 158-2024 28 11 DP del 29/11/2024, prot. in arrivo n. 0750238/
GRFVG di data 29/11/2024 con la quale è stata trasmessa la documentazione relativa alla variante 
sostanziale n. 11 alla SSL con richiesta di proroga alla SSL; 
CONSIDERATO che la documentazione trasmessa consiste in:
 - richiesta variante sostanziale n. 11 con evidenza dei motivi che hanno portato alla richiesta;
 - Delibera del C.d.A. dd. 22/11/2024 di valutazione della variante sostanziale di modifica del termine di 

conclusione della SSL 2014-.2022
 - Delibera del CDA 28/11/2024 di approvazione variante sostanziale di modifica del termine di conclu-

sione della Strategia di Sviluppo Locale 2014-2022 ; 
 - Documentazione relativa alla consultazione del partenariato;

CONSIDERATO che la variante presentata si configura quale variante sostanziale della SSL ai sensi 
del combinato disposto degli articoli 21 e 22, comma 2, lett. d) del Bando, in quanto si sostanzia nella 
proroga del termine di conclusione della SSL al 31/03/2025, attualmente fissato al 31/12/2024;
VISTA la relazione di istruttoria datata 09/12/2024;
CONSIDERATO che la suddetta relazione dà conto dei controlli e del percorso logico motivazionale che 
ha portato alle determinazioni del presente provvedimento, con motivazione da intendersi qui integral-
mente richiamata e approvata
VISTA la richiesta di parere inviata dal Servizio coordinamento politiche per la montagna all’Autorità di 
gestione del PSR con nota prot. n. 0760091/GRFVG del 03/12/2024 ai sensi dell’art. 22, comma 5, del 
Bando;
VISTO il parere positivo espresso dall’Autorità di gestione del PSR trasmesso con nota prot. n. 0771865/
GRFVG di data 05/12/2024;
RILEVATO che la proroga è stata presentata secondo le modalità richieste ed entro i termini fissati dal 
Bando;
CONSIDERATO che la variante non ha elementi che richiedano l’acquisizione di altri pareri;
CONSIDERATO, in relazione al contenuto e alle motivazioni della richiesta di proroga, che: 
- la richiesta di proroga risulta motivata: il GAL riconduce la richiesta all’impatto degli eventi straordinari 
quali la pandemia da Covid-19 e il conflitto russo-ucraino, che hanno determinato difficoltà e rallenta-
menti sia nella fase di concessione dei sostegni, che nella fase di realizzazione e rendicontazione delle 
operazioni finanziate, con slittamento in avanti delle procedure di rendicontazione e liquidazione dei 
sostegni. Tale slittamento si ripercuote sulle attività gestionali di istruttoria degli ultimi progetti anco-
ra in corso, determinando la necessità della proroga al fine di consentire a chiusura delle istruttorie di 
pagamento;
- il termine richiesto risulta coerente con il termine ultimo di ammissibilità della spesa afferente al FE-
ASR previsto dall’art. 65, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013 al 31/12/2025;
RITENUTO pertanto, con il parere positivo dell’Autorità di gestione, di accogliere la richiesta di proroga 
del termine di conclusione della SSL del GAL al 31/03/2025, in quanto pervenuta nel termine, motivata 
da motivi imprevisti e imprevedibili non imputabili al GAL e coerente con il termine ultimo di ammissibi-
lità della spesa afferente al FEASR; 
CONSIDERATO, conclusivamente, che la variante alla SSL per la proroga della SSL risulta ammissibile, 
ai sensi degli articoli 21 comma 3 e 22 comma 3, del Bando, quale variante sostanziale per la quale è 
richiesta formale autorizzazione con provvedimento del direttore del Servizio coordinamento politiche 
per la montagna;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e integrazioni;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso);

DECRETA
1. È autorizzata la variante sostanziale n. 11 alla SSL del GAL Carso-LAS KRAS soc. cons. a r.l. adottata 
dal Consiglio di amministrazione del GAL con delibera del CDA dd. 28/11/2024, con proroga del termine 
di conclusione della SSL al 31/03/2025;
2. Il GAL è tenuto a trasmettere al Servizio coordinamento politiche per la montagna il testo integrale 
della Strategia di sviluppo locale, quale versione n. 11 aggiornata alla variante autorizzata con il presente 
provvedimento, con l’inserimento del nuovo termine e l’adeguamento dei cronoprogrammi con la nuova 
scadenza.
3. Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino ufficiale della Regione.

Udine, 11 dicembre 2024
TONEGUZZI
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24_52_1_DDS_COORD POL MONT_63447_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche 
per la montagna 11 dicembre 2024, n. 63447
Programma di sviluppo rurale 2014-2022 della Regione au-
tonoma Friuli Venezia Giulia, misura 19 (Sostegno allo svilup-
po locale Leader). Autorizzazione della variante n. 9 alla SSL 
del GAL Open Leader soc. cons. a rl - proroga della SSL. CUP: 
D39F17000020009.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTI:
 - regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, re-

cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
 - regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
 - regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, su 

finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;
 - regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il re-

golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;
 - regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra alcune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2015 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie;
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
 - regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il rego-

lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione, del 6 agosto 2014, recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme 
sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;
 - regolamento (UE) n. 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, che 

stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda 
le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda 
le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;
 - regolamento di esecuzione (UE) 2021/73 della Commissione, del 26 gennaio 2021 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
VISTE le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” del Ministe-
ro delle politiche agricole, alimentari e forestali di cui all’intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni nella 
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seduta dell’11 febbraio 2016, come da ultimo integrata nelle sedute del 09/05/2019 e 05/11/2020;
VISTO il Programma regionale di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia (PSR) approvato dalla Commissione europea con decisione di esecuzione C(2015) 6589 del 24 
settembre 2015 ed allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 2033 del 16 ottobre 2015 che 
prende atto della decisione comunitaria e le successive versioni, da ultimo versione n. 15 approvata dalla 
Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C (2024) 4961 final del 08/07/2024;
VISTO l’art. 73 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, il quale reca disposizioni sulle modalità attuative 
del PSR e prevede, ai commi 1 e 2, che le misure del PSR siano attuate con bandi approvati con deli-
berazione della Giunta regionale, pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione, e che la disciplina di 
attuazione del PSR sia demandata ad apposito regolamento regionale;
VISTO il “Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di svi-
luppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73, comma 2 
della legge regionale 8 aprile 2016 n. 4”, emanato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2016, 
n. 0141/Pres. e ss.mm.ii;
CONSIDERATO, in particolare, che il succitato D.P.Reg.0141/2016 individua il Servizio coordinamento 
politiche per la montagna quale struttura responsabile e ufficio attuatore della Misura 19;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1378 del 22/07/2016, che approva la ripartizione delle 
risorse finanziarie del PSR per tipo di intervento, tipologia di accesso e annualità di attivazione;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2368 del 09/12/2016 che individua i casi di riduzioni ed 
esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni da parte dei beneficiari delle misure di sviluppo 
rurale connesse agli investimenti, sostituendo integralmente la deliberazione n. 1441 del 28/07/2016;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1518 dell’11/08/2016 (pubblicata sul B.U.R. n. 35 del 31 
agosto 2016), che approva il bando per la selezione delle strategie di sviluppo locale (SSL) della misura 
19 (Sostegno allo sviluppo locale LEADER (SLTP-sviluppo locale di tipo partecipativo)) del PSR (d’ora in 
poi “Bando”) e le successive modifiche e integrazioni. 
- deliberazione della Giunta regionale n. 1396 del 23/09/2022 con cui, a seguito della proroga del pe-
riodo di programmazione del PSR al 31/12/2022 prevista dal regolamento (UE) 2020/2220, è stato 
modificato il succitato bando per la selezione delle SSL per quanto riguarda i termini di conclusione della 
SSL (art. 20) e di ammissibilità della spesa afferente al FEASR (art. 21) e sono state determinate le nuove 
risorse dedicate al periodo di transizione del FEASR per la Misura 19;
- deliberazione della Giunta regionale n. 2024 del 15/12/2023 che modifica il bando di selezione per 
quanto riguarda importi e aliquote di sostegno applicabili e liquidazione degli acconti per la sottomisura 
19.4; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2657 del 29 dicembre 2016, che approva le SSL pre-
sentate dai gruppi di azione locale (di seguito citati come “GAL”) di cui all’art. 34 del regolamento (UE) n. 
1303/2013 e all’art. 25 del D.P.Reg. 141/2016 - e, tra queste, in particolare, la SSL del GAL Open Leader 
s.c a r.l. e il relativo piano finanziario;
VISTI i decreti del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna n. 1225 del 
15/12/2017, n. 260 del 13/04/2018, n. 2565 del 07/04/2021, n. 1377 del 09/03/2022, n. 3881 del 
01/02/2023, n. 36007 del 02/08/2023 e n. 61684/GRFVG del 02/12/2024 con cui sono state approva-
te le 8 varianti alla SSL del GAL Open Leader;
VISTE le note protocollo n. 81910 del 27/11/2019, n. 54456 del 26/07/2021, n. 69238 del 30/09/2021 
e il decreto n. 2075 del 18/03/2021 con cui si prende atto del nulla osta alle varianti non sostanziali della 
SSL e della sottomisura 19.4, in relazione alle risorse originarie;
CONSIDERATO che l’articolo 21 del bando di selezione delle SSL, modificato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 1396 del 23/09/2022, consente proroghe al termine di conclusione della SSL, su 
richiesta del GAL, previa valutazione dei motivi giustificanti e verifica della compatibilità del termine 
richiesto con il termine ultimo di ammissibilità della spesa afferente al FEASR previsto dall’art. 65, para-
grafo 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013, al 31/12/2025;
RICORDATO che, ai sensi dell’articolo 21 comma 3 del Bando, la proroga alla SSL è concessa dal Servi-
zio coordinamento politiche per la montagna, quale struttura responabile, sentita l’Autorità di gestione 
e che, ai sensi dell’articolo 22, comma 2, lett. d) la modifica del termine di conclusione derivante dalla 
proroga costituisce variante sostanziale alla SSL; 
VISTA la nota del GAL Open Leader, prot. n. 1184/2024 del 29/11/2024, prot. in arrivo n. 0754959/
GRFVG di data 02/12/2024 con la quale è stata trasmessa la documentazione relativa alla variante 
sostanziale n. 9 alla SSL con richiesta di proroga alla SSL; 
CONSIDERATO che la documentazione trasmessa consiste in:
 - richiesta di proroga della SSL con evidenza dei motivi che hanno portato alla richiesta;
 - delibera del Consiglio di amministrazione del GAL n. 331/03 del 28/11/2024 di adozione della varian-

te per proroga della SSL;
 - nota prot. n. 1162/2024 del 22/11/2024 relativa all’avvio di consultazione con il partenariato tramite 
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procedura scritta e osservazioni pervenute;
 - SSL con evidenziazione delle modifiche apportate;

CONSIDERATO che la variante presentata si configura quale variante sostanziale della SSL ai sensi 
del combinato disposto degli articoli 21 e 22, comma 2, lett. d) del Bando, in quanto si sostanzia nella 
proroga del termine di conclusione della SSL al 31/03/2025, attualmente fissato al 31/12/2024;
VISTA la relazione di istruttoria datata 09/12/2024;
CONSIDERATO che la suddetta relazione dà conto dei controlli e del percorso logico motivazionale che 
ha portato alle determinazioni del presente provvedimento, con motivazione da intendersi qui integral-
mente richiamata e approvata
VISTA la richiesta di parere inviata dal Servizio coordinamento politiche per la montagna all’Autorità di 
gestione del PSR con nota prot. n. 0760091/GRFVG del 03/12/2024 ai sensi dell’art. 22, comma 5, del 
Bando;
VISTO il parere positivo espresso dall’Autorità di gestione del PSR trasmesso con nota prot. n. 0771865/
GRFVG di data 05/12/2024;
RILEVATO che la proroga è stata presentata secondo le modalità richieste ed entro i termini fissati dal 
Bando;
CONSIDERATO che la variante non ha elementi che richiedano l’acquisizione di altri pareri;
CONSIDERATO, in relazione al contenuto e alle motivazioni della richiesta di proroga, che: 
 - la richiesta di proroga risulta motivata: il GAL riconduce la richiesta all’impatto degli eventi straor-

dinari quali la pandemia da Covid-19 e il conflitto russo-ucraino, che hanno determinato difficoltà e 
rallentamenti sia nella fase di concessione dei sostegni, che nella fase di realizzazione e rendicontazione 
delle operazioni finanziate, con slittamento in avanti delle procedure di rendicontazione e liquidazione 
dei sostegni. 
Tale slittamento si ripercuote non solo sulle attività gestionali di istruttoria degli ultimi progetti ancora 
in corso, ma anche sulle attività di animazione a conclusione della SSL: il GAL prevede infatti la realizza-
zione di brochure informative sui risultati raggiunti e l’aggiornamento del sito web del GAL, possibili solo 
dopo il completamento di tutti i progetti finanziati;
 - il termine richiesto risulta coerente con il termine ultimo di ammissibilità della spesa afferente al FE-

ASR previsto dall’art. 65, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013 al 31/12/2025;
RITENUTO pertanto, con il parere positivo dell’Autorità di gestione, di accogliere la richiesta di proroga 
del termine di conclusione della SSL del GAL al 31/03/2025, in quanto pervenuta nel termine, motivata 
da motivi imprevisti e imprevedibili non imputabili al GAL e coerente con il termine ultimo di ammissibi-
lità della spesa afferente al FEASR; 
CONSIDERATO, conclusivamente, che la variante alla SSL per la proroga della SSL risulta ammissibile, 
ai sensi degli articoli 21 comma 3 e 22 comma 3, del Bando, quale variante sostanziale per la quale è 
richiesta formale autorizzazione con provvedimento del direttore del Servizio coordinamento politiche 
per la montagna;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e integrazioni;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso);

DECRETA
1. È autorizzata la variante sostanziale n. 9 alla SSL del GAL Open Leader soc. cons. a r.l. adottata dal 
Consiglio di amministrazione del GAL con delibera n. 331/03 di data 28/11/2024, con proroga del ter-
mine di conclusione della SSL al 31/03/2025;
2. Il GAL è tenuto a trasmettere al Servizio coordinamento politiche per la montagna il testo integrale 
della Strategia di sviluppo locale, quale versione n. 9 aggiornata alla variante autorizzata con il presen-
te provvedimento. Si richiede al GAL di provvedere all’adeguamento dei cronoprogrammi con la nuova 
scadenza.
3. Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino ufficiale della Regione.

Udine, 11 dicembre 2024
TONEGUZZI
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Decreto del Direttore del Servizio sistemi informativi, di-
gitalizzazione ed e-government 11 dicembre 2024, n. 63586
PR FESR 2021-2027 - Linea di intervento a2.2.5 - Progetto 
Sportello unico dei servizi (SUS) per la realizzazione di un cana-
le digitale unico di accesso ai servizi della PA e degli Enti locali 
- Procedura di attivazione n. 63 - Approvazione e concessione 
del progetto “Agile FVG per l’erogazione di servizi on-line per 
gli enti della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia a favore di 
cittadini ed imprese”. Codice CUP D21J24000730008.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 re-
cante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, 
la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti;
VISTO il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;
VISTO l’Accordo di Partenariato 2021-2027 italiano, approvato dalla Commissione europea con Deci-
sione di esecuzione della CE n. C(2022) 4787 del 15 luglio 2022;
VISTA la Decisione della Commissione europea C(2022) 9122 final del 2 dicembre 2022 che ha ap-
provato il Programma Regionale Friuli Venezia Giulia FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del FESR 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la regione Friuli 
Venezia Giulia in Italia, di seguito Programma, per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 
dicembre 2027;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2014 del 23 dicembre 2022 di presa d’atto di suddetta 
Decisione; 
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14, come modificata da ultimo con legge regionale 30 mar-
zo 2021, n. 4, recante “Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Regionale obiettivo <Inve-
stimenti in favore della crescita e dell’occupazione> 2014-2020 e del Programma Regionale Obiettivo 
<Investimenti in favore dell’occupazione e della crescita> 2021-2027 cofinanziati dal Fondo europeo per 
lo sviluppo regionale (FESR)”;
RICHIAMATO l’articolo 3 della Legge Regionale 5 giugno 2015 n. 14 e s.m.i. citata, il quale prevede che 
con regolamento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione 
dei programmi di cui all’articolo 1 ed in particolare la gestione del Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei 
compiti tra Autorità di gestione, le Strutture regionali attuatrici e gli Organismi intermedi e le procedure 
di gestione ordinaria e speciale;
VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 200/Pres del 6 dicembre 2021, con cui è stato emanato 
il Regolamento per l’attuazione del POR FESR 2014-2020 e del PR FESR 2021-2027, cofinanziati dal 
fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR), in applicazione a quanto previsto dall’articolo 3 della 
citata legge regionale n. 14/2015;
VISTA le deliberazioni della Giunta regionale n. 176 del 3 febbraio 2023 e s.m.i. di approvazione del 
Piano finanziario del “Programma regionale FESR 2021-2027 del Friuli Venezia Giulia - investimenti a 
favore dell’occupazione e della crescita” e la relativa pianificazione, ai sensi degli artt. 7 e 8 del citato 
Regolamento di attuazione del Programma emanato con DPReg n. 200/2021 che, con riferimento alla 
procedura di attivazione n. 63, riferita all’azione a2.2 - Sostegno alla digitalizzazione per la PA per miglio-
rare l’interoperabilità tra pubblico e privato, l’accessibilità e l’utilizzabilità dei servizi pubblici digitali, l’ar-
monizzazione dei sistemi locali e sviluppare le tecnologie digitali nei servizi compreso l’ambito sanitario, 
tipologia di intervento a2.2.5 - Progetto Sportello Unico dei Servizi (SUS) per la realizzazione di un canale 
digitale unico di accesso ai servizi della PA e degli Enti Locali:
 - hanno individuato quale Struttura regionale attuatrice la Direzione centrale Patrimonio, Demanio, 

Servizi generali e Sistemi informativi, Servizio Sistemi informativi, Digitalizzazione ed E-government (di 
seguito SRA);
 - hanno definito la dotazione finanziaria complessiva in un importo di € 3.000.000,00;
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 - hanno definito la pianificazione finanziaria e di risultato;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1748 del 21 novembre 2024 di approvazione dell‘o-
perazione prioritaria “Agile FVG per l’erogazione di servizi on-line per gli enti della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia a favore di cittadini ed imprese” da realizzarsi in capo al Servizio Sistemi informativi, 
Digitalizzazione ed E-government ai sensi dell’art. 7, comma 4, lettera b) del Regolamento regionale di 
attuazione approvato con DPReg. 200/2021;
CONSIDERATO che la citata DGR n. 1748/2024, tra l’ operazione prioritaria di cui sopra, approva il 
progetto “Agile FVG per l’erogazione di servizi on-line per gli enti della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia a favore di cittadini ed imprese”, nell’ambito della linea di intervento a2.2.5 del PR FESR 2021-
2027 “Progetto Sportello Unico dei Servizi (SUS) per la realizzazione di un canale digitale unico di acces-
so ai servizi della PA e degli Enti Locali”, destinando alla realizzazione delle relative attività l’importo com-
plessivo di € 3.000.000,00 di cui € 2.549.974,00 a valere sul PR ed € 450.026,00 a valere su risorse PAR;
VISTA la scheda progetto compilata dalla SRA e la relativa check list di istruttoria di data 10/12/2024 in 
base alla quale il progetto risulta conforme a quanto previsto dalle disposizioni del sistema di gestione 
e controllo PR FESR 2021-2027;
VISTA la check list appalti compilata dalla SRA di data 10/12/2024 in base alla quale il progetto risulta 
conforme a quanto previsto dalle disposizioni del sistema di gestione e controllo PR FESR 2021-2027;
VISTO il quadro economico del progetto indicato nella citata scheda progetto, che definisce nel detta-
glio la ripartizione delle spese oggetto del presente finanziamento nell’ambito del PR FESR 2021-2027 
e pari a € 3.000.000,00;
RITENUTO pertanto di poter concedere all’Amministrazione regionale (beneficiario) un contributo per 
complessivi € 3.000.000,00 a valere sul “Fondo di finanziamento dei programmi regionali cofinanziati dal 
FESR” di cui all’articolo 1 della LR 14/2015, rinviando a successivi decreti per l’impegno di spesa delle 
relative risorse;
ATTESO che il Codice Unico di Progetto assegnato alla succitata procedura è il seguente: 
D21J24000730008;
DATO ATTO, inoltre, che il presente decreto di concessione costituisce il documento contenente le 
condizioni per il sostegno pubblico del progetto ai sensi dell’art. 73 par. 3 del Reg (UE)2021/1060;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e s.m.i. e, in particolare, l’articolo n. 25;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, approvato 
con DPReg. n. 277/Pres del 27 agosto 2004 e s.m.i.
TUTTO CIò PREMESSO

DECRETA
1. di approvare la “Scheda progetto” di cui all’allegato 1 al presente decreto, relativa all’attuazione della 
linea di intervento a2.2.5 - Progetto Sportello Unico dei Servizi (SUS) per la realizzazione di un canale 
digitale unico di accesso ai servizi della PA e degli Enti Locali - Procedura di attivazione n. 63 - Progetto 
“Agile FVG per l’erogazione di servizi on-line per gli enti della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia a 
favore di cittadini ed imprese” destinando alla realizzazione delle relative attività l’importo complessivo 
di € 3.000.000,00 di cui € 2.549.974,00 a valere sul PR ed € 450.026,00 a valere su risorse PAR;
2. di concedere all’Amministrazione Regionale (Beneficiario) responsabile della realizzazione dell’opera-
zione stessa, un contributo per complessivi € 3.000.000,00 a copertura della relativa spesa ammessa al 
programma PR FESR 2021-2027 a valere sul “Fondo di finanziamento dei programmi regionali cofinan-
ziati dal FESR” di cui all’articolo 1 della legge regionale 14/2015 e s.m.i;
3. di dare atto che il progetto di cui al punto 1 dovrà rispettare le seguenti prescrizioni specifiche in sede 
di attuazione degli interventi:

a. Rispetto dei principi di cui all’art. 73, par. 1 del Reg. (UE) 1060/2021:
 - non discriminazione, trasparenza, accessibilità per le persone con disabilità, parità di genere, svi-

luppo sostenibile, DNSH, Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea.
b. Rispetto degli altri aspetti trasversali:

 - coerenza con la VAS e con il parere motivato dell’Autorità competente e recepimento delle azioni 
mitiganti ivi previste; In particolare, l’operazione finanziata dovrà rispettare le seguenti prescrizioni:
schede A ed F
INSIEL SpA dovrà garantire il requisito di certificazione ambientale (es. ISO 14001). Con riferimento 
alle attività esternalizzate da Insiel Spa nelle procedure di appalto saranno garantiti il rispetto dei 
criteri ambientali minimi (CAM) qualora presenti. In assenza di criteri ambientali minimi, gli operatori 
economici devono garantire una certificazione ambientale. 
Data center Insiel: le componenti informatiche di cui si prevede la realizzazione verranno erogate at-
traverso il datacenter di Insiel che risponde ai più recenti standard di riferimento in tema di efficienta-
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mento energetico, assicurando performance che rispettano l’ambiente, contrastano il cambiamento 
climatico e favoriscono la rimozione dei gas causa dell’effetto serra. In particolare, Insiel ha ottenuto 
la certificazione ISO 14001 e 50001. 
 - rispetto della normativa e della giurisprudenza europea e nazionale in materia di appalti pubblici;
 - in coerenza con le politiche in materia di Green Public Procurement (GPP), gli acquisti pubblici 

devono tenere conto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) pertinenti e, laddove attinenti, dei criteri 
finalizzati ad “appalti pubblici socialmente responsabili”, in coerenza con quanto definito dalla guida 
“Acquisti sociali — Una guida alla considerazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici (seconda 
edizione)” (2021/C 237/01) della Commissione Europea”.

c. Rispetto delle norme comunitarie e nazionali sull’ammissibilità della spesa.
d. Rispetto delle norme in materia di comunicazione e visibilità, ivi comprese quelle relative alle opera-
zioni di importanza strategica, ove pertinenti.

a. Spese ammissibili:
i. Le spese per la realizzazione dell’operazione in oggetto devono essere sostenute e quietanzate nel 
periodo ricompreso tra l’1/1/2024 e il 31/12/2027 e devono essere conformi a quanto disposto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 e s.m.i, laddove non in contrasto con i 
regolamenti (UE) 1060/2021 e 1058/2021;
ii. Nell’attuazione delle operazioni, tutte le spese dovranno essere generate da procedure conformi alla 
normativa degli appalti comunitaria, dando comprova in senso ampio di aver adottato tutte le misure 
in grado di garantire il rispetto dei principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 
rotazione degli inviti e adeguata pubblicità, come ricordato nella comunicazione interpretativa della 
Commissione n. 2006/C 179/02. Come previsto dall’art. 4 della L.R. 14/2015, nell’attuazione delle 
operazioni finanziate dal Programma Regionale Obiettivo “Investimenti in favore dell’occupazione e 
della crescita” FESR per il periodo 2021-2027 si applicano esclusivamente le procedure previste dalle 
disposizioni statali di recepimento delle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici. In caso di 
mancato rispetto delle indicazioni di cui al presente comma, si applicano le rettifiche finanziarie previ-
ste dalla Decisione CE (2019) 3452 final del 14.5.2019 recante gli orientamenti per la determinazione 
delle rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione in caso di mancato rispetto 
delle norme applicabili in materia di appalti pubblici.
iii. Ai sensi dell’articolo 4 comma 2 della L.R. 14/2015 e s.m.i. Insiel S.p.A. è tenuta a non riassegnare 
al medesimo operatore economico le economie contributive derivanti in seguito all’aggiudicazione 
degli appalti.

b. Termini di realizzazione dell’operazione
i. L’operazione deve essere realizzata nel rispetto delle seguenti tempistiche indicate dal beneficiario 
nella scheda progetto concesse secondo quanto previsto alla successiva lettera ii: Avvio: 01/12/2024; 
Conclusione: 31/12/2027.
ii. Il mancato rispetto del suddetto termine, sulla base del raggiungimento degli obiettivi di spesa e 
di risultato al fine di garantire i target di realizzazione e gli obiettivi finanziari di cui al comma ii, può 
comportare la revoca o la riduzione del finanziamento concesso, fatte salve le spese sostenute e am-
missibili fino alla data di scadenza del termine di conclusione dell’iniziativa originariamente stabilito 
dal decreto di concessione, previa valutazione dell’effettiva e compiuta realizzazione del progetto se-
condo la sua finalità originaria e il relativo funzionamento.

c. Variazioni all’operazione
i. Il beneficiario realizza l’intervento conformemente a quanto indicato nella citata scheda progetto e 
secondo il quadro economico approvato;
ii. Durante il periodo di realizzazione del progetto il beneficiario può apportare modifiche che possono 
prevedere anche variazioni alle categorie di spesa del quadro economico approvato con le modalità e 
nei limiti previsti dalla normativa applicabile, previa comunicazione alla struttura regionale attuatrice;
iii. Le eventuali modifiche che prevedano anche variazioni alle categorie di spesa del quadro economi-
co approvato devono comunque mantenere immutate la natura e la funzionalità e i risultati definiti 
nell’ambito dell’intervento stesso.

d. Modalità di rendicontazione
i. Ai fini della rendicontazione parziale o finale a saldo l’ente attuatore Insiel S.p.A., in conformità a 
quanto previsto dalla L.R. 9/2011 e relativo disciplinare, presenta alla struttura regionale attuatrice 
beneficiaria:
a) la relazione tecnica illustrativa dell’attività svolta, in cui si dà conto dei risultati parziali/finali otte-
nuti, della misura del conseguimento degli obiettivi prefissati e di ogni eventuale scostamento o va-



180 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

riazione intervenuti, sia nei contenuti sia nelle risorse impiegate che nelle spese sostenute (da fornire 
in caso di richiesta di acconto o saldo finale);
b) il quadro economico della spesa sostenuta;
c) la rilevazione degli indicatori di realizzazione e di risultato dell’operazione secondo le modalità indi-
cate nella scheda progetto;
d) il prospetto riepilogativo della documentazione di spesa, complessivo per tipologia di intervento e 
per tipologia di spesa contenente l’elenco dei giustificativi di spesa;
e) dichiarazione attestante:
 - la conformità della documentazione presentata rispetto agli originali;
 - l’eventuale presenza di altri finanziamenti che contribuiscono alla copertura dell’operazione e il ri-

spetto del divieto di doppio finanziamento delle spese;
 - il rispetto delle politiche trasversali in materia di tutela ambientale, di pari opportunità, con parti-

colare riferimento ai principi di parità di genere e di non discriminazione e di accesso per le persone 
con disabilità;
f) check list di autocontrollo appalti;
g) copia degli atti o link di accesso agli stessi relativi alle procedure di appalto, qualora non già
forniti;
h) ulteriore documentazione richiesta in fase di rendicontazione da parte della Struttura Regionale 
Attuatrice necessaria ai fini della certificazione di spesa alla Commissione europea.
ii. L’Amministrazione regionale ha facoltà di richiedere in qualunque momento l’esibizione della docu-
mentazione di spesa in originale e di effettuare gli opportuni controlli. In sede di rendicontazione verrà 
valutata la rispondenza di quanto realizzato con il progetto presentato.
iii. Al fine dell’attestazione delle spese dell’operazione, la struttura regionale attuatrice beneficiaria 
presenta alla S.R.A. deputata alle verifiche di gestione di cui all’art. 74 Reg. UE 1060/2021 la docu-
mentazione relativa alla rendicontazione parziale e a saldo di cui al punto i. comprensiva dei paga-
menti relativi all’ente attuatore.

e. Obblighi del beneficiario
i. La struttura regionale attuatrice beneficiaria è obbligata al rispetto dei seguenti obblighi:
a) rispettare le tempistiche e gli obblighi previsti nella scheda progetto e nel presente atto di 
concessione;
b) garantire il raggiungimento dei target finali per la verifica di efficacia dell’attuazione di cui agli ar-
ticoli 16, 17 e 18 del Regolamento (UE) 2021/1060 e l’avanzamento di spesa ai sensi degli artt. 105, 
106 e 107 di cui al Titolo VII capo IV del Regolamento (UE) 2021/1060 previsti per l’intervento;
c) comunicare, anche successivamente all’erogazione del saldo finale, il valore di eventuali indicatori 
di risultato pertinenti che dovrà essere oggetto dei controlli successivi al saldo;
d) garantire un apposito fascicolo di progetto nell’ambito del sistema informativo del programma 
(GGP2) contenente la documentazione dell’operazione e la tracciabilità delle spese relative all’inizia-
tiva. I documenti, ai fini dei controlli relativi al Programma, dovranno essere conservati per un periodo 
di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’AdG al 
beneficiario (secondo quanto disposto dall’art. 82 del Reg. (UE) 2021/1060), fermo restando il rispet-
to della normativa contabile rilevante;
e) in caso di contribuzione di altra fonte di finanziamento, il beneficiario deve prevedere un’adeguata 
metodologia di imputazione delle spese alle diverse risorse finanziarie in modo tale da garantire il 
rispetto del divieto di “doppio finanziamento” delle spese sostenute, ai sensi dell’art. 63, parag. 9 del 
Regolamento (UE) 2021/1060 (nonché una rendicontazione separata e tracciata delle spese per le 
eventuali diverse fonti di finanziamento previste);
f) consentire ed agevolare ispezioni e controlli;
g) rispettare quanto previsto dalla normativa specifica sugli appalti, in particolare dall’articolo 4 della 
L.R. n. 14/2015 e s.m.i., dai principi comunitari di parità di trattamento, non discriminazione, traspa-
renza, proporzionalità, mutuo riconoscimento, pubblicità e tutela dei diritti dei singoli e, se pertinente, 
quanto previsto dalla normativa sugli aiuti di stato di cui all’art. 107 del TFUE;
h) rispettare le politiche comunitarie trasversali in materia di pari opportunità, con particolare rife-
rimento ai principi di parità di genere e di non discriminazione, attraverso l’adozione di misure che 
favoriscono la parità di trattamento fra le persone quali che siano la nazionalità, il sesso, la razza, la 
religione o l’origine etnica, le tendenze sessuali, le convinzioni personali, disabilità, l’età e le eventuali 
minorazioni fisiche; in particolare, si tiene conto della possibilità di accesso per le persone con disabi-
lità in tutte fasi della preparazione e dell’esecuzione degli interventi;
i) ai fini degli obblighi di visibilità, in applicazione di quanto previsto dall’art. 50 del Regolamento 
1060/2021 e sulla base delle “Linee guida per le azioni di comunicazione a cura dei beneficiari” pub-
blicate sul portale Europa https://europa.regione.fvg.it/ alla pagina del PR FESR nella sezione “Co-

https://europa.regione.fvg.it/
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municazione, Visibilità e Strumenti”, informare il pubblico sul sostegno ottenuto dal FESR entro 3 
mesi dall’avvio del progetto o, se il progetto è stato avviato precedentemente alla concessione del 
contributo, entro 3 mesi dalla comunicazione della concessione, e almeno fino all’adozione dell’atto di 
approvazione della rendicontazione, con le seguenti modalità:
 -  pubblicando sul sito web e sui social media ufficiali, laddove esistenti, una breve descrizione del 

progetto, compresi le finalità e i risultati attesi, il sostegno finanziario pubblico ricevuto (indicando 
l’importo della spesa ammessa, il contributo concesso e la percentuale del contributo UE pari al 40%) 
e apponendo il logo Coesione Italia 21-27 Friuli Venezia Giulia e i loghi dei finanziatori (UE, Stato e Re-
gione) sulla base del modello “CARD SOCIAL NETWORK” pubblicato sul portale Europa FVG https://
europa.regione.fvg.it/ alla pagina del PR FESR nella sezione “Comunicazione, Visibilità e Strumenti” 
destinata ai beneficiari (“Materiali di supporto per i beneficiari”). 
 - apponendo l’immagine visiva del Programma composta dal logo “Coesione Italia 21-27 Friuli Vene-

zia Giulia” e i loghi dei finanziatori (UE, Stato e Regione), in maniera visibile su documenti e materiali 
per la comunicazione riguardanti l’attuazione del progetto, destinati al pubblico reperibili sul portale 
Europa FVG https://europa.regione.fvg.it/ alla pagina del PR FESR nella sezione “Comunicazione, Vi-
sibilità e Strumenti” destinata ai Beneficiari (“Materiali di supporto per i beneficiari”).
 - esponendo almeno un poster di formato minimo A3 o un display elettronico equivalente con le 

informazioni sul progetto; il supporto deve dare evidenza del sostegno finanziario pubblico ricevuto, 
evidenziando l’importo della spesa ammessa, il contributo concesso e la percentuale del contributo 
UE pari al 40% e deve dare visibilità al Programma attraverso l’apposizione del logo Coesione Italia 
21-27 Friuli Venezia Giulia e dei loghi dei finanziatori (UE, Stato e Regione) sulla base del modello 
(“Poster” e “Display”) pubblicato sul portale Europa FVG https://europa.regione.fvg.it/ alla pagina del 
PR FESR nella sezione “Comunicazione, Visibilità e Strumenti”  destinata ai beneficiari (“Materiali di 
supporto per i beneficiari”). Il supporto va esposto in un luogo facilmente visibile al pubblico, come 
l’area d’ingresso della sede operativa in cui viene realizzato il Progetto.
 - nel caso di investimenti che comportino acquisto di macchinari o attrezzature per un costo supe-

riore a 500.000,00 Euro, il beneficiario è tenuto ad esporre una targa permanente al momento dell’in-
stallazione delle attrezzature acquistate. 
Ogni qual volta richiesto ai fini degli adempimenti di visibilità e comunicazione del Programma, il be-
neficiario è tenuto a trasmettere una sintesi del progetto, gli obiettivi e i risultati dello stesso, anche 
corredati da materiale fotografico o video di libera diffusione a fini di visibilità, promozione e divulga-
zione delle attività e dei risultati del progetto e del Programma. Tale materiale e le informazioni fornite 
potranno essere pubblicati sul sito web, sui canali social ufficiali dell’Amministrazione regionale, sui 
materiali divulgativi o utilizzati quale informazione descrittiva dell’avanzamento del Programma e in 
altre iniziative di diffusione e visibilità.
j) comunicare le informazioni necessarie alla costruzione del corredo dei dati da raccogliere in re-
lazione alle operazioni per il popolamento del sistema informativo regionale, nonché relazionare al 
Comitato di Sorveglianza in merito allo stato di avanzamento dell’operazione stessa;
k) rispettare le prescrizioni previste nella procedura di attivazione ai fini del pieno rispetto del principio 
DNSH, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060;
l) Rispetto delle procedure di gestione e controllo previste dal Sistema di Gestione e Controllo del PR 
FESR 21-27.
m) In generale, rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali attuative dei Fondi.

f. Controlli e ispezioni
i. Nel corso dell’intero procedimento di attuazione dell’operazione e fino al termine ultimo previsto 
dall’articolo 82 del Reg. UE 2021/1060 possono essere disposti ispezioni e controlli, anche a campio-
ne da parte dell’Amministrazione Regionale. Ulteriori controlli possono essere effettuati dalle ammi-
nistrazioni statali e dell’Unione europea.

g. Revoche e rideterminazione del contributo
i. La decadenza parziale o totale conseguente alle verifiche effettuate dall’Amministrazione regio-
nale, determina la rideterminazione del contributo o la revoca dello stesso, in relazione alle seguenti 
casistiche:
a) qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti emergano inadempi-
menti e violazioni da parte del beneficiario rispetto al presente decreto e alla normativa di riferimento, 
che comportano la non ammissibilità dell’intera operazione a valere sul PR FESR;
b) irregolarità nelle procedure relative agli appalti pubblici che determinano la rettifica totale o parziale 
del contributo, applicando la Decisione della Commissione Europea C(2019) 3452 final del 14.5.2019;
c) il mancato rispetto del principio DNSH, come declinato in precedenza;
d) presenza di rilevanti difformità tra l’iniziativa effettivamente realizzata e quella oggetto del prov-

https://europa.regione.fvg.it/
https://europa.regione.fvg.it/
https://europa.regione.fvg.it/
https://europa.regione.fvg.it/
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vedimento di concessione. In tal caso, l’ufficio competente dopo aver accertato la rilevante difformità 
revoca o ridetermina il contributo concesso in relazione all’ammissibilità della relativa spesa;
e) mancato rispetto delle disposizioni in materia di visibilità, trasparenza e comunicazione, di cui agli 
artt. 47 e 50 par. 1 e 2 del Reg. (UE) 2021/1060 (si applicano revoche fino al 3% del sostegno dei fondi 
all’operazione interessata).
ii. Successivamente all’accertamento delle condizioni di cui al precedente punto, la SRA procederà 
alla revoca totale o parziale del beneficio concesso, anche in tutti i casi qui non esplicitamente previsti 
ma che possano ricondursi ad inadempimenti del beneficiario rispetto alle previsioni del presente 
decreto. 

h. Disposizioni finali
i. Ai sensi dell’articolo 69, paragrafo 7 del Regolamento (UE) n. 2021/1060/sono garantite modalità 
di trattazione delle denunce e reclami concernenti finanziamenti a valere sui fondi del PR FESR 2021-
2027 attraverso:
a) la sezione “Richieste reclami segnalazioni proposte” accessibile dall’home page del sito www.regio-
ne.fvg.it. oppure la sezione “Filo diretto con i cittadini” al seguente link: https://europa.regione.fvg.
it/it/programmi- 36605/coesione-italia-21-27-friuli-venezia-giulia-36659/pr-fesr-friuli-venezia-
giulia-39934. I reclami sono raccolti dalla Presidenza della Regione - Ufficio stampa e comunicazione 
e trattati in tempi congrui, coinvolgendo le Strutture competenti;
b) la sezione “Punto di contatto per l’attuazione e l’applicazione della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’UE” al seguente link https://europa.regione.fvg.it/it/programmi-36605/coesione-italia-
21-27-friuli-venezia-giulia- 36659/pr-fesr-friuli-venezia-giulia-39934 in relazione alle segnalazioni di 
casi di violazione dei principi della Carta dei diritti fondamentali dell’UE. 
ii. Informativa e tutela ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche L. 27 dicembre 2019, n. 
160, dal D.L. 14 giugno 2019, n. 53, dal D.M. 15 marzo 2019 e dal Decreto di adeguamento al GDPR 
(Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101): in conformità al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento 
dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche; con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE), il trattamento 
dei dati forniti alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia a seguito della partecipazione alla presen-
te procedura avviene esclusivamente per le finalità della procedura stessa e per scopi istituzionali, 
nella piena tutela dei diritti e della riservatezza delle persone e secondo i principi di correttezza, liceità 
e trasparenza. Lo svolgimento delle attività comporta il trattamento di dati personali ai sensi del re-
golamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016; ai sensi dell’art. 
13 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. si precisa quanto segue:
a) i dati forniti sono trattati dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per l’espletamento degli 
adempimenti connessi alla presente procedura, ivi compresa la fase dei controlli sulle autocertificazioni;
b) il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto potrebbe comportare la mancata asse-
gnazione del contributo;
c) la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati anche mediante strumenti informatici e te-
lematici; i dati potranno essere comunicati agli enti preposti alla verifica delle dichiarazioni rese dal 
beneficiario ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ad ogni soggetto che abbia interesse ai sensi della Legge 
n. 241/1990 e ss.mm.ii. e del D.Lgs. n. 33/2013;
d) i dati anagrafici del richiedente e le informazioni circa gli esiti delle fasi di ammissibilità e valuta-
zione saranno diffusi secondo le norme che regolano la pubblicità degli atti amministrativi presso la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, e sul sito internet della Regione, al fine di divulgare gli esiti 
finali delle procedure amministrative;
e) ai sensi dell’articolo 74 paragrafo 1 lettera c) del Reg. (UE) 2021/1060 i dati contenuti nelle banche 
dati a disposizione della Commissione Europea saranno utilizzati attraverso l’applicativo informatico 
ARACHNE, fornito all’Autorità di gestione dalla Commissione Europea, per l’individuazione degli indi-
catori di rischio di frode;
f) il titolare del trattamento dei dati è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, rappresentata dal 
Presidente, Piazza dell’Unità d’Italia 1, 34121 Trieste, tel: +39 040 3773710 email: presidente@re-
gione.fvg.it PEC: regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it - gli incaricati del trattamento dei dati 
sono i funzionari dell’Unità operativa specialistica Gestione risorse comunitarie FESR e programmi 
regionali integrativi, del Servizio gestione fondi comunitari, responsabili del procedimento e dell’i-
struttoria sulla singola pratica.
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4. di dare atto che le spese già rendicontate nell’ambito del PR FESR FVG 2021-2027 non potranno 
essere finanziate con altre risorse pubbliche;
5. di pubblicare il presente decreto su sito regionale, sezione “Amministrazione trasparente - Conces-
sione e attribuzione di vantaggi economici da parte della Regione” ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33;
6. di pubblicare altresì il presente decreto sul Bollettino ufficiale regionale (BUR).

Trieste, 11 dicembre 2024

PERUCCI



184 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

   

 

 

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 185 5227 dicembre 2024

   

 

 

DATI GENERALI 

FESR – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

1. Un'Europa più competitiva e intelligente attraverso la promozione di una 
trasformazione economica innovativa e intelligente e della connettività regionale 
alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) 

1 - Ricerca e innovazione, competitività e digitalizzazione 

a2 - Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle 
autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione 

c)  gli investimenti legati all’accesso ai servizi 
e) attrezzature, software e attività immateriali 

a2.2 - Sostegno alla digitalizzazione per la PA per migliorare l'interoperabilità tra 
pubblico e privato, l'accessibilità e l'utilizzabilità dei servizi pubblici digitali, 
l'armonizzazione dei sistemi locali e sviluppare le tecnologie digitali nei servizi 
compreso l'ambito sanitario 

a2.2.5 - Progetto Sportello Unico dei Servizi (SUS) per la realizzazione di un canale 
digitale unico di accesso ai servizi della PA e degli Enti Locali 

02 Acquisto o realizzazione di servizi 
19 Applicativi e piattaforme web 

016 Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l’amministrazione 

01. Sovvenzione 

33 - Intero territorio regionale 

20 Amministrazione pubblica 

ITH4 – Friuli Venezia Giulia 

SI              NO X     fascia A        fascia B        fascia C   

SI              NO X       

SI              NO X   

03 - neutro 

   PR        PAR         X Misto 

X Ordinaria   Speciale:  Prima fase  Seconda fase 
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NP 

DGR n. 1748 del 21.11.2024 

A titolarità 

84.11- attività generali amministrazione pubblica 

z - intervento che non costituisce aiuto di stato 

D21J24000730008 

SI       NO X   

incentrato     ecocompatibile       neutro  X   

63 (n. della procedura di attivazione indicata nell’allegato 6 alla DGR 176/2023 
del piano finanziario del programma riportante le risorse finanziarie assegnate) 

 

DIREZIONE/SERVIZIO PROPONENTE 

dott. Paolo PERUCCI, direttore del Servizio Sistemi Informativi Digitalizzazione 
ed E-Government 

dott.ssa. Monica FELETIG, funzionario di categoria D, coordinatore della 
struttura stabile per la semplificazione e il coordinamento normativo, 
amministrativo e digitale in materia di sportello unico, sede in Udine 

dott.ssa. Monica FELETIG, funzionario di categoria D, coordinatore della 
struttura stabile per la semplificazione e il coordinamento normativo, 
amministrativo e digitale in materia di sportello unico, sede in Udine 

dott.ssa Alida GRATTON, funzionario specialista amministrativo economico di 
Categoria D, titolare di P.O. “Gestione e coordinamento giuridico per la 
valorizzazione patrimonio immobiliare regionale” 

dott.ssa Valeria GIAQUINTA, funzionario specialista amministrativo 
economico di Categoria D 

I componenti della tabella soprariportata possono essere integrati/sostituiti con ordini di servizio 
successivi. 

CONTENUTO TECNICO 

Agile FVG per l’erogazione di servizi on-line per gli enti della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia a favore di 
cittadini ed imprese
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I servizi digitali della Pubblica Amministrazione sono ancora fortemente legati ai processi tradizionali, limitando 
significativamente le opportunità e i vantaggi per cittadini e imprese.  
È quindi fondamentale avviare un processo di razionalizzazione delle informazioni, che consenta la transizione da 
una struttura rigida a un sistema più flessibile. Questo approcciò permetterà di superare i limiti dei modelli 
tradizionali, favorendo l’integrazione e la condivisione semantica delle informazioni e dei servizi tra le diverse 
amministrazioni. Tale approccio favorirà l’interconnessione dei servizi pubblici a livello transnazionale ed europeo, 
promuovendo un’operatività sempre più integrata e circolare. 
L’obiettivo finale è di adattare concetti, funzionalità e valore in una prospettiva globale. 
 

AgileFVG risponde a questa sfida proponendo un’architettura informatica estremamente sofisticata che 
semplifica notevolmente l’interazione di cittadini e di imprese con la Pubblica Amministrazione. Grazie a un alto 
livello di integrazione con gli altri sistemi, l’utente non dovrà fornire informazioni già note e certificate, in linea con 
il principio del . Inoltre, l’architettura trasformerà il rapporto con l’utente, consentendo di anticipare le 
sue esigenze e proporre soluzioni proattive prima che si manifestino problemi. L’utente potrà interagire con 
l’Amministrazione tramite il suo gemello digitale (Digital Twin), che ottimizzerà i processi e i rapporti, migliorando 
l’efficienza e l’accessibilità dei servizi pubblici. 
 

Gli obiettivi strategici del progetto AgileFVG sono i seguenti: 

1. supportare la semplificazione dell’azione amministrativa e la sua conseguente reingegnerizzazione; 
2. ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa, migliorando la qualità dei servizi offerti a cittadini e 

organizzazioni (imprese, associazioni, enti); 
3. promuovere uno sviluppo agile e incrementale, con il coinvolgimento diretto di tutti gli Stakeholder 

durante le fasi di analisi dei requisiti, revisione dei processi e infine verifica e validazione delle soluzioni; 
4. semplificare e uniformare le modalità di interazione tra cittadino/organizzazione con la PA, apportando 

benefici all’intero del comparto della PA regionale e a tutti i fruitori dei servizi di AgileFVG;  
5. costruire un modello di riferimento per la PA anche a livello extraregionale, sia dal punto di vista 

metodologico che organizzativo e tecnologico. 
 

Per il raggiungimento degli obiettivi strategici sopra delineati sono previste le seguenti attività: 

 definizione dell’architettura e delle componenti necessarie per assicurare la collaborazione tra i sistemi 
informativi degli enti pubblici regionali e le piattaforme abilitanti nazionali; 

  identificazione e sviluppo dei punti di estensione per l’integrazione con sistemi informativi di terze parti 
(enti terzi interessati al procedimento); 

 implementazione di soluzioni di riferimento per l’erogazione di servizi on line a cittadini ed imprese da parte 
degli enti della Regione Friuli Venezia Giulia; 

 revisione e semplificazione dei processi amministrativi per garantire una digitalizzazione efficiente e 
conforme alle normative vigenti; 

 creazione di un punto di acceso unico digitale che permetterà a cittadini e imprese di accedere a tutti i 
servizi on line disponibili e di consultare le proprie informazioni e pratiche detenute dalla PA; 

 Attività di disseminazione e formazione sull’utilizzo della piattaforma per la Pubblica Amministrazione, gli 
utenti finali e le organizzazioni. 

Infine, AgileFVG sarà integrato e supportato da tecniche di intelligenza artificiale, inclusa quella generativa, con cui 
si propone la realizzazione di un Digital Assistant che possa lavorare su vari intenti da definire in modalità Chat o 
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Asincrona (e-mail) rispetto al corpus di documenti gestito, con un livello minimo di accuratezza nella risposta del 
90%. 

 
1. Coerenza con le strategie europee, nazionali e regionali vigenti in materia di servizi pubblici digitali (Recepimento 

nazionale e regionale del Programma europeo “Percorso per il decennio digitale”) 

AgileFVG si configurerà come il canale unico di accesso ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione e degli Enti 
Locali nella Regione Friuli Venezia Giulia. Il progetto mira alla completa digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi (AGENDA DIGITALE EUROPEA) e dei flussi documentali generati da istanze presentate da cittadini, 
imprese e associazioni, promuovendo innanzitutto la semplificazione delle procedure. L’obiettivo principale è 
quello di migliorare l’efficienza nella gestione delle risorse pubbliche e ottimizzare la comunicazione tra la PA e i 
suoi utenti finali, garantendo trasparenza e accessibilità (AGENDA DIGITALE FVG) in coerenza con le strategie 
europee, nazionali e regionali vigenti in materia di servizi pubblici digitali. 
AgileFVG fungerà, dunque, da “Punto unico di contatto” (Single Point of Contact) per gli utenti della PA, 
consentendo l’accesso sicuro e immediato ai servizi digitali tramite autenticazione con SPID, CIE, Carta dei servizi, 
EiDAS. L’utente sarà automaticamente riconosciuto e potrà accedere a tutti i servizi disponibili senza dover inserire 
nuovamente dati o informazioni già presenti nel sistema, garantendo così una maggiore efficienza e riducendo i 
tempi di interazione con la PA.  
 

2. Rispetto disposizioni europee e nazionali relative all’accessibilità dei servizi digitali della pubblica amministrazione 
(Linee guida italiane che recepiscono la Direttiva UE 2016/2102) 

L’obiettivo strategico di semplificare e uniformare le modalità di interazione tra cittadino/organizzazione con la PA 
sarà raggiunto attraverso un’esperienza utente (User eXperience) intuitiva e accessibile, rivolta sia ai cittadini sia 
alle organizzazioni che ai funzionari della PA. La progettazione dell’interfaccia utente (UI) seguirà i principi di 
efficacia e gradevolezza, garantendo il rispetto delle normative in materia di accessibilità e usabilità dei servizi 
digitali della Pubblica Amministrazione. In questo modo, tutti i cittadini, senza alcuna discriminazione, potranno 
accedere facilmente ai servizi digitali. Tale obiettivo è pienamente in linea con le Linee Guida Accessibilità PA AGID 
e la normativa nazione derivante dalla Direttiva UE 2016/2102. 
Le modalità di interazione tra cittadino e organizzazione con la PA saranno supportate dall’implementazione di un 
sistema di Profilazione che centralizzerà i principali dati del cittadino, incluse deleghe, ruoli all’interno delle 
organizzazioni e preferenze di notifica. Questo sistema, integrato in AgileFVG e utilizzabile per tutti i servizi della 
PA regionale e tramite l’app IO Italia, sarà sviluppato in conformità con il principio del “ ”, come 
previsto dall’Azione PRS02.03 “Pianificazione, implementazione e auditing della sicurezza 2024” del Programma 
triennale per lo sviluppo dell’ITC dell’E-government e delle infrastrutture telematiche della Regione Friuli Venezia 
Giulia per il periodo 2024-2026.  
 

3. Piena applicazione del Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali (in breve GDPR) 

Lo sviluppo di AgileFVG secondo il principio del “ ” garantirà la conformità alle “Linee guida per 
l’adozione di un ciclo di sviluppo di software sicure” di AGID e assicurerà la piena applicazione del Regolamento UE 
2016/679 (GDPR). Questo significa che la protezione dei dati sarà integrata fin dalla fase di progettazione 
informatica, con misure tecniche e organizzative atte a garantire un trattamento sicuro dei dati personali, in linea 
con i principi del GDPR (art. 25), che tutela i diritti degli interessati e ne assicura la protezione durante l'intero 
processo di trattamento. 
 

4. Piena applicazione del Regolamento Europeo EU 2018/1724 Single Digital Gateway 
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AgileFVG garantirà la piena applicazione del Regolamento Europeo EU 2018/1724 sul Single Digital Gateway 
agendo da punto di accesso unico per facilitare l’interazione con la Pubblica Amministrazione. Il sistema 
permetterà di accedere: 

 alle informazioni: gli utenti troveranno facilmente informazioni affidabili e di qualità; 
 alle procedure amministrative: gli utenti potranno comprendere con chiarezza i passaggi necessari per 

completare le procedure; 
 all’assistenza e ai servizi di risoluzione dei problemi: gli utenti saranno guidati dal servizio assistenza a 

trovare la risoluzione più adatta al loro problema. 
AgileFVG assicurerà inoltre che le principali procedure amministrative siano accessibili sia agli utenti nazionali che 
a quelli transfrontalieri, favorendo l’inclusività e la cooperazione, con l’obiettivo di uniformare l’accesso ai servizi 
digitali per tutti coloro che appartengono ai Paesi membri.  
AgileFVG, sarà sviluppato in conformità al principio del “Once Only”, secondo il quale le Pubbliche Amministrazioni 
non dovranno chiedere a cittadini e a imprese informazioni già fornite. I dati inseriti dagli utenti saranno 
centralizzati e condivisi tra le amministrazioni, garantendo sempre il pieno rispetto delle normative sulla protezione 
dei dati personali e degli altri vincoli normativi applicabili.  
Questo approccio è in linea con gli obiettivi del SIIR, come delineato nel programma triennale per lo sviluppo 
dell’ICT dell’E-government e delle infrastrutture telematiche della Regione Friuli Venezia Giulia. 
 

5. Coerenza con gli obiettivi della Strategia Italiana sul digitale “Italia Digitale 2026” 

AgileFVG implementerà nuovi servizi pubblici online di competenza sia dell’amministrazione regionale sia degli enti 
locali della Regione Friuli Venezia Giulia, facilitando l’accesso e l’interazione tra cittadini e Pubblica 
Amministrazione. 
Tra i nuovi servizi digitalizzati rientreranno la gestione delle opere strutturali, la concessione di spazi, le 
autorizzazioni per la raccolta funghi, la distribuzione di carburanti, la gestione delle sanzioni ambientali, le 
autorizzazioni uniche energetiche (AUE), la gestione di rifiuti (AU rifiuti, AIA rifiuti), l’autorizzazione integrata 
ambientale (AIA), il parere geologico in variante urbanistica, i procedimenti di screening di VIA e VAS e le pratiche 
di esproprio. 
Questa digitalizzazione consentirà ai cittadini di accedere a un canale unico di accesso per tutti i servizi pubblici, 
eliminando la frammentazione attuale che richiede l’interazione con diverse amministrazioni, gestite come silos 
verticali. Con AgileFVG, gli utenti potranno usufruire di un’esperienza più coerente, semplice e centralizzata, 
migliorando l’efficacia e riducendo i tempi di risposta della PA. 
Tale implementazione è pienamente coerente con gli obiettivi della strategia nazionale “Italia Digitale 2026”, in 
particolare con l’obiettivo 4, che mira a garantire che almeno l’80% dei servizi pubblici siano erogati online entro il 
2026. AgileFVG contribuirà significativamente a questo traguardo, favorendo una transizione digitale inclusiva e 
accessibile, in linea con l'impegno del Paese di rendere i servizi digitali pubblici più efficienti e capillari. In questo 
modo, si rafforzerà la trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione sia a livello locale che regionale, 
promuovendo una maggiore trasparenza e partecipazione dei cittadini nel processo amministrativo. 
 

6. Coerenza con i target previsti da Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, in particolare nella Missione 1 
Componente 1 “Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella PA 

Lo sviluppo di AgileFVG rappresenta un elemento chiave per accelerare la trasformazione digitale della P.A. in linea 
con i target stabiliti dal PNRR, in particolare dalla Missione 1 Componente 1 Digitalizzazione, Innovazione e 
Sicurezza nella PA, il piano, punta a ridisegnare l'architettura e migliorare le modalità di interconnessione tra le 
banche dati delle amministrazioni, favorendo una maggiore interoperabilità e condivisione delle informazioni. 
AgileFVG implementerà servizi trasversali, come i registri di settore e il profilo di organizzazione, perseguendo il 
principio del “once only”. Questo principio prevede che le amministrazioni accedono alle informazioni una sola volta, 
evitando di richiedere dati già in loro possesso. In tal modo le informazioni saranno immediatamente disponibili 
per tutte le amministrazioni coinvolte, semplificando i processi e migliorando l’efficacia e l’efficienza del processo.  
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In linea con gli obiettivi PNRR, AgileFVG integrerà servizi pubblici digitali di alta qualità, come l’interazione con 
pagoPA, la piattaforma digitale per i pagamenti verso le PA, e un servizio di notifica integrato direttamente con 
l’appIO, facilitando le comunicazioni tra cittadini e amministratori. 
Questo approccio non solo migliorerà la qualità e la tempestività dei servizi offerti, ma contribuirà anche a 
raggiungere i target di digitalizzazione e sicurezza previsti dal PNRR, assicurando una Pubblica Amministrazione 
più moderna, innovativa e orientata alle esigenze dei cittadini e delle imprese. 
 

7. Rispetto delle misure di accompagnamento/mitigazione inerenti ai criteri di selezione indicate nel Rapporto 
ambientale con riferimento al principio DNSH 

Come definito dalla checklist DSNH specifica del progetto si rispetteranno le misure di 
accompagnamento/mitigazione inerenti ai criteri di selezione indicate nel Rapporto ambientale con riferimento al 
principio DNSH, e precisamente: 
 
Coerenza con la VAS e con il parere motivato dell’Autorità competente e recepimento delle azioni mitiganti ivi 
previste. In particolare, le operazioni finanziate nell’ambito della presente procedura dovranno rispettare le 
prescrizioni contenute nelle schede previste dal paragrafo 7.3. del Rapporto Ambientale  e nello specifico  la scheda 
A “Azioni prevalentemente immateriale” e la scheda F “Acquisto apparecchiature informatiche/ICT e servizi 
connessi” così declinate: 
 

Si premette che i servizi previsti determinano una riduzione degli spostamenti di cittadini, imprese, pubbliche 
amministrazioni partecipanti e un azzeramento della produzione di documenti cartacei con conseguente 
contenimento di consumi energetici e minimizzazione dei rifiuti. 
INSIEL SpA dovrà garantire il requisito di certificazione ambientale (es. ISO 14001). Con riferimento alle attività 
esternalizzate da Insiel Spa nelle procedure di appalto saranno garantiti il rispetto dei criteri ambientali minimi 
(CAM) qualora presenti. In assenza di criteri ambientali minimi, gli operatori economici devono garantire una 
certificazione ambientale. 
Data center Insiel: le componenti informatiche di cui si prevede la realizzazione verranno erogate attraverso il 
datacenter di Insiel che risponde ai più recenti standard di riferimento in tema di efficientamento energetico, 
assicurando performance che rispettano l’ambiente, contrastano il cambiamento climatico e favoriscono la 
rimozione dei gas causa dell’effetto serra. In particolare, Insiel ha ottenuto la certificazione ISO 14001 e 50001. 
 

 Tipo procedura di attivazione: approvazione di operazione prioritaria 

 Descrizione procedura di attivazione: Progetto Sportello Unico dei Servizi (SUS) per la realizzazione di un 
canale digitale unico di accesso ai servizi della PA e degli Enti Locali 

 Importo procedura di attivazione: come da piano finanziario approvato con DGR n. 176 del 03.02.2023 e s.m.i.  

€ 3.000.000,00 (risorse PR) di cui: 

 quota PR: 2.549.974,00 
 quota PAR: 450.026,00 

 Ripartizione quote tra: 
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2.549.974,00 1.019.990,00 1.070.989,00 458.995,00 450.026,00 3.000.000,00 

 

 Atto di approvazione: DGR n. 176 del 03.02.2023 modificato con la DGR n. 499 del 05.04.2024. 

 Periodo di ammissibilità della spesa: 2024-2027 

 Quadro economico riferito al costo complessivo e, se diverso, alla spesa ammissibile  

Servizi € 2.459.016,39 € 2.459.016,39 

Iva su servizi € 540.983,61 € 540.983,61 

 

Di seguito si riporta il prospetto relativo al piano dei costi suddiviso per annualità.  

Importo realizzato 
nell’anno 

Importo da 
realizzare 
nell’anno 

0,00 0,00 0,00 
0,00 € 1.021.396,20 0,00 

 € 1.092.217,20  
 € 849.852,00  
 € 36.722,00  
 0,00  
 0,00  

 3.000.000,00
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DATI PROCEDURALI 
 

Stipula contratto Dicembre 2024  Dicembre 2024  

Esecuzione fornitura Dicembre 2024  Dicembre 2027  

 
 

Oltre ad una rendicontazione finale si potranno prevedere anche rendicontazioni parziali  

 

INDICATORI FISICI 

   

RCR 11 - Utenti di servizi, prodotti e processi 
digitali pubblici nuovi e aggiornati n. utenti annuali 0 

300.400 
(di cui 400 Operatori 

PA e 
300.000 Cittadini) 

    

RCO 14 - Istituzioni pubbliche beneficiarie di un 
sostegno per lo sviluppo di servizi, prodotti e 
processi digitali  

n. istituti pubblici 
beneficiari 

0 1 

 

Unità di misura: n. istituzioni pubbliche 
L’indicatore misura il numero di istituzioni pubbliche sostenute per sviluppare o aggiornare in modo significativo 
servizi, prodotti e processi digitali, per esempio nel contesto delle azioni di e-government. Gli aggiornamenti 
significativi coprono solo le nuove funzionalità. 
Le istituzioni pubbliche includono le autorità pubbliche locali, le autorità subnazionali o altri tipi di autorità 
pubbliche.  
L'indicatore non copre le imprese municipali e le università pubbliche o gli istituti di ricerca. 
L’istituzione pubblica viene conteggiata una sola volta indipendentemente dal numero di volte in cui riceve un 
sostegno dalle operazioni nello stesso Obiettivo specifico.  
L’indicatore deve essere rilevato a completamento dell’intervento. 
L’istituzione pubblica beneficiaria del progetto è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (n. 1 beneficiario). 
 
 

Unità di misura: utenti/anno 
L’indicatore misura il numero annuo di utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici di nuova concezione o 
significativamente aggiornati/potenziati. Gli aggiornamenti significativi coprono solo le nuove funzionalità. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 193 5227 dicembre 2024

   

 

 

L'indicatore ha una baseline 0 solo se il servizio, prodotto o processo digitale è nuovo. Il temine utenti si riferisce ai 
clienti dei servizi e dei prodotti pubblici di nuova concezione o potenziati, e al personale dell'istituzione pubblica 
che utilizza i processi digitali di nuova concezione o significativamente aggiornati/potenziati. 
Se gli utenti singoli non possono essere identificati, non si considera doppio conteggio lo stesso cliente/persona 
che utilizza più volte un servizio on-line. 
L’indicatore deve essere rilevato entro un anno dal completamento progetto. 
Il valore atteso è stato calcolato tenendo conto di: 

 400 utenti anno sulla base di una stima degli operatori della PA che useranno almeno un componente 
dell’architettura nell’erogazione dei servizi digitali; 

 300.000 cittadini che useranno almeno un servizio che sfrutta una delle componenti messe a 
disposizione dell’architettura. 

 

   
NP NP NP NP 

    
NP NP NP NP 

   
NP NP NP NP 

 

PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE 
 

Il progetto si svolge nel contesto della L.R 14 luglio 2011, n. 9 che disciplina il sistema informativo integrato 
regionale (SIIR) del Friuli Venezia Giulia abrogando la L.R. 22/1972 e successive modifiche ed integrazioni e 
affidando alla Regione lo sviluppo, la diffusione e l’utilizzo integrato delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione nelle pubbliche amministrazioni e nella società regionale.  

In particolare, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 9/2011 la Regione svolge le attività relative allo sviluppo e 
alla gestione delle infrastrutture di telecomunicazione e del SIIR tramite Insiel S.p.A. quale società, a totale capitale 
pubblico, operante per la produzione di beni e fornitura di servizi strumentali alle attività istituzionali della Regione. 
I rapporti tra Regione ed Insiel sono poi regolati, ai sensi dell’art. 9, commi 1 e 2, della L.R. 9/2011, da un Disciplinare 
di servizio, approvato e aggiornato mediante la delibera della Giunta Regionale n. 518/2024 e s.m.i, relativo alle 
attività di sviluppo e gestione del SIIR e delle infrastrutture di telecomunicazione. 

Ai sensi della Legge regionale 12 dicembre 2014 n. 26, art. 44 comma 4, secondo la quale, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 4 bis, sono escluse dall'ambito oggettivo di operatività della Centrale unica di committenza 
regionale la fornitura di beni e servizi informatici, per i quali la Regione opera mediante la società in house Insiel 
SpA, ai sensi dell' articolo 5 della legge regionale 14 luglio 2011, n. 9 (Disciplina del sistema informativo integrato 
regionale del Friuli Venezia Giulia), e la fornitura di beni e servizi destinati al Servizio sanitario regionale, ai sensi 
dell' articolo 4, comma 4, lettera a), della legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 (Assetto istituzionale e 
organizzativo del Servizio sanitario regionale). 

L’affidamento diretto in-house ad Insiel S.p.a. trova poi la propria giustificazione nell’art. 7 del D.Lgs. 36/2023 
"Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici", che disciplina gli affidamenti diretti alle proprie società in-house per le 
materie di lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 del medesimo decreto 
legislativo. 
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Per quanto sopra esposto, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia procederà mediante affidamento diretto alla 
Società in house Insiel S.p.A. L’incarico prevederà inoltre che i sistemi software realizzati nell’ambito del progetto 
saranno di proprietà della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Altresì le spese del personale di Insiel nell’ambito 
del progetto saranno scorporate dagli eventuali trasferimenti concessi alla Società per le spese di funzionamento 
della società stessa, ai sensi dell’art. 9 bis comma 2 della L.R. 9/2011. Si precisa, infine, che i costi del progetto 
saranno fatturati sulla base delle tariffe di cui al Disciplinare e saranno comprensivi di IVA. 

Tale scelta è motivata, ai sensi e per gli affetti dell’art. 7, comma 2, penultimo periodo, d. lgs. 36/2023, in ragione 
della natura strumentale dei servizi e delle forniture richieste per l’attuazione del piano nei seguenti termini: 

- Sotto il profilo dell’interesse strategico sottostante, dal momento che sia in termini di programmazione 
triennale ICT, sia in termini di sviluppo e implementazione della strategia attinente la Sanità Digitale, sia 
in termini di sviluppo della rete pubblica regionale per la banda larga, INSIEL S.p.A. è già il soggetto 
deputato ex lege all’attuazione delle strategie previste dai citati strumenti di programmazione; 

- Sotto il profilo della celerità, in quanto l’affidamento diretto mediante in house providing alla società 
INSIEL S.p.A. rende l’operatività dell’attuazione pressoché immediata. INSIEL S.p.A., infatti, quale società 
in house deputata alla fornitura alla Regione FVG di beni e servizi coerenti con quelli necessari alla 
realizzazione del progetto in parola, già dispone di tutte le risorse necessarie e della adeguata 
organizzazione per l’immediata attivazione della realizzazione del software di cui al quadro esigenziale per 
l’appalto de quo; 

- Sotto il profilo dell’universalità poiché il software realizzato da Insiel S.p.a. sarà di proprietà della Regione 
FVG, previsione che sarà inserita nell’atto di affidamento, e come tale va ad arricchire il portfolio dei servizi 
erogati da Regione a favore della cittadinanza nell’ambito del SIIR e, ai sensi dell’art.4 comma 5 della già 
citata LR 9/2011 può essere messo a disposizione di tutti gli afferenti al SIIR, garantendo in questo modo 
uniformità ed interoperabilità dei servizi digitali che determinano una maggiore efficacia ed efficienza 
dell’azione amministrativa, offrendo a cittadini e imprese un sistema che esponga un’interfaccia utente 
omogenea e coerente nell’ambito del territorio regionale; 

- Sotto il profilo dell’economicità, in quanto i prezzi concordati con INSIEL S.p.A. a seguito dell’approvazione 
del Disciplinare, garantiscono certezza e stabilità dei costi per le attività richieste; inoltre, sotto il profilo 
della realizzazione di economie di scala, INSIEL S.p.a. ha la facoltà di operare per quanto riguarda il medio-
lungo termine quale fornitore unico per ogni servizio di assistenza che si renderà necessario, utilizzando 
l’infrastruttura del proprio Customer Service Desk che raccoglie e gestisce le richieste di supporto e 
assistenza per tutti gli utenti del Sistema Informativo Integrato Regionale; un altro fattore a garanzia 
dell’economicità dell’affidamento diretto è costituito dalla piena integrazione nativa del sistema 
informatico che sarà realizzato con le applicazioni e i servizi dell’ecosistema già esistente del Sistema 
Informativo Integrato Regionale di cui alla L.R. 9/2011, evitando così l’assunzione extra-costi per servizi di 
interoperabilità che altrimenti dovrebbero essere richiesti espressamente a fornitori terzi. 

Inoltre si evidenzia che, ai sensi dell'Articolo 21 "Prestazioni di terzi e accordi con terzi" del Disciplinare, Insiel 
operare secondo le procedure previste dal Codice appalti per tutte le pubbliche amministrazioni (vedi anche 
art. 16 co. 7 del D.Lgs. 19-8-2016 n. 175). 

 

Il Disciplinare sopra citato definisce la tipologia e il contenuto dei servizi resi dalla Società, gli indicatori necessari 
per misurare la qualità dei servizi, i criteri e le modalità di computo degli oneri per i servizi erogati e le modalità di 
periodica informativa alla Regione. 

Nel Disciplinare viene indicata e specificata l’erogazione di servizi anche complessi e non omogenei dove siano 
presenti componenti ICT e l‘adozione di livelli di servizio (SLA) differenti in base ai beneficiari del servizio; 
l’erogazione di servizi coerenti con le tecnologie e con le esigenze dei beneficiari del servizio; l’aggiornamento 
periodico dei contenuti e delle modalità di erogazione dei servizi forniti; l’evoluzione dei servizi, coerentemente con 
le esigenze di evoluzione ed innovazione manifestate dai beneficiari dei servizi. 

Per quanto riguarda l’avanzamento delle spese e la fatturazione si richiama l’art. 23 “Fatturazione” del Capo IV 
“Criteri e modalità di computo degli oneri” del Disciplinare sopra citato. 
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Il software ed i sistemi sviluppati da Insiel nell’ambito della corrente procedura n. 63 saranno di proprietà dell’Ente 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’art. 69 comma 2 del D.Lgs. n. 82 dd. 07/03/2005 “Codice 
dell'amministrazione digitale”. 

I costi del personale Insiel dedicati alle attività previste del progetto saranno rendicontati esclusivamente 
nell’ambito della presente operazione. 

 

 

Sevizi trasversali 
PROCEDURE Trasversali 
EVOLUZIONE GESTIONE PRATICHE 
CONFERENZA DI SERVIZI 
REGISTRI DI SETTORE 
ONCE-ONLY IN COMPILAZIONE ISTANZE 
INTEGRAZIONE CON PAGAMENTI  
Servizi di contesto 
OPERE STRUTTURALI 
CONCESSIONE SPAZI 
RACCOLTA FUNGHI 
CARBURANTI 
SANZIONI  
Procedure ambientali 
AUE 
AU Rifiuti 
AIA 
PARERE GEOLOGICO 
VIA e VAS 
ESPROPRI 
Applicazione AI 
Coordinamento di progetto 

 

DICHIARAZIONI 
- Assenza di cumulo/pluricontribuzione. 

Trieste, 10 dicembre 2024     

Il Responsabile del procedimento 
di gestione del progetto 

dott. Paolo PERUCCI 
(firmato digitalmente) 
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24_52_1_DDS_DIS GEST RIF_64001_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio disciplina gestione rifiu-
ti e siti inquinati 12 dicembre 2024, n. 64001
Legge regionale n. 25/2016, articolo 4, comma 30 e decreto del 
Presidente della Regione n. 0168/2017 e s.m.i.. Contributi fino 
al 50 per cento della spesa riconosciuta ammissibile per la rimo-
zione e lo smaltimento dell’amianto da edifici sedi di imprese e 
situati sul territorio regionale. Riparto anno 2024: approvazione 
graduatoria.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), articolo 4, comma 30, come 
modificato dall’articolo 7, comma 1, della legge regionale 6 febbraio 2018 che autorizza l’Amministrazio-
ne regionale a concedere contributi fino al 50% della spesa ammissibile per la rimozione e lo smaltimen-
to dell’amianto da edifici sedi di imprese;
VISTO il decreto del Presidente della Regione 18 maggio 2017, n. 0168/Pres. e s.m.i., pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 31 di data 2 agosto 2017, con il quale, ai sensi del comma 31, articolo 4, 
della citata L.R. 25/2016, è stato emanato il «Regolamento per la concessione dei contributi di cui all’ar-
ticolo 4, comma 30, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), per la rimo-
zione e lo smaltimento dell’amianto da edifici sedi di imprese», di seguito indicato come Regolamento;
VISTO, in particolare, l’articolo 6, comma 1 del regolamento (presentazione della domanda) secondo cui 
le domande di contributo sono presentate a mezzo posta elettronica certificata, a pena di inammissibi-
lità, dal 01 febbraio al 28 febbraio di ogni anno;
VISTA la nota prot. n. 515912 del 27/08/2024 di comunicazione di avvio del procedimento per la con-
cessione dei contributi per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto da edifici sedi di imprese, ai sensi 
dell’art. 14 della L.R. 7/2000 e dell’art. 8 della Legge 241/1990; 
VISTI i commi 2 e 3 dell’articolo 10 del regolamento secondo cui: 
<< 2. La graduatoria delle domande di contributo è formata secondo l’ordine cronologico di ricevimento 
delle domande, come certificato dalla marcatura temporale del messaggio di posta elettronica certifi-
cata attestante il ricevimento da parte della Direzione centrale competente in materia di ambiente. E’ in 
ogni caso data priorità alle domande aventi ad oggetto la rimozione e lo smaltimento di amianto friabile.
3. Il provvedimento con il quale è approvata la graduatoria nonché l’elenco delle domande non ammissi-
bili a contributo è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione nonché sul sito istituzionale.>>;
VISTA la relazione istruttoria, prot. n. 0793549/P/GEN del 12/12/2024 in cui si relaziona in merito 
all’attività istruttoria effettuata sulle domande presentate nel periodo 01 febbraio 2024 - 28 febbraio 
2024 ai fini della formazione della graduatoria;
RITENUTO di approvare sulla base delle risultanze della relazione istruttoria i seguenti documenti:
- “Graduatoria delle domande ammissibili a contributo - anno 2024” (Allegato A);
- “Elenco istanze non ammesse - anno 2024” (Allegato B).
VISTO l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 (Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione), come modificato dal D.L. 76/2020, convertito con modificazioni con L. 120/2020, che 
detta disposizioni in merito all’acquisizione del “codice unico di progetto” (CUP), per le finalità di cui 
all’articolo 1, commi 5 e 6, della legge 17 maggio 1999, n. 144 e in particolare per la funzionalità della rete 
di monitoraggio degli investimenti pubblici;
DATO ATTO che con nota 4025 di data 26 luglio 2021 la Presidenza della regione - Avvocatura della 
regione ha fornito un parere in merito alla necessità di registrazione al sistema CUP, specificando che 
vanno assoggettati al sistema le tipologie progettuali afferenti i lavori pubblici o volte all’agevolazione 
di servizi ed attività produttive, i progetti di ricerca e formazione o comunque cofinanziati da fondi strut-
turali o ricompresi negli strumenti di programmazione negoziata e sono pertanto esclusi i contributi 
regionali per la rimozione e lo smaltimento di amianto destinati a soggetti privati, che non rientrano nel 
novero dei progetti di investimento pubblico;
RITENUTO pertanto di non dover acquisire il codice unico di progetto CUP, per le finalità previste dalla 
Legge regionale n. 25/2016, articolo 4, comma 30;
VISTA la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 (Razionalizzazione, semplificazione e accelerazione dei 
procedimenti amministrativi di spesa);
VISTA la Circolare 30 marzo 2015, n. 9, della Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento 
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e programmazione politiche economiche e comunitarie, in particolare il punto 7 (Dematerializzazione 
degli atti di spesa);
VISTI i seguenti riferimenti normativi:
- la legge ed il regolamento di contabilità generale dello Stato;
- il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, approvato con 
decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni ed 
integrazioni;
- la legge regionale 20 marzo 2007 e successive modifiche e integrazioni (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso);
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi.);
- la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 15 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2024-2026); 
- la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024); 
- la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 17 (Bilancio di previsione per il triennio 2024-2026 e per l’anno 
2024); 
- il BFG - Bilancio Finanziario Gestionale 2024 - approvato con la deliberazione della Giunta regionale 
29 dicembre 2023, n. 2138;

DECRETA

Art. 1
Per le motivazioni indicate in premessa sono approvati quale parte integrate e sostanziale del presente 
provvedimento:
- “Graduatoria delle domande ammissibili a contributo - anno 2024” (Allegato A);
- “Elenco istanze non ammesse - anno 2024” (Allegato B).

Art. 2
Il presente atto viene pubblicato sul B.U.R. e sul sito istituzionale della Regione.

Trieste, 12 dicembre 2024
GABRIELCIG



198 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

- a
nn

o 
20

24
” (

Al
le

ga
to

 A
) 

 N
. P

RO
G

R.
 

PR
O

T.
 

D
AT

A 
AR

RI
VO

 
O

RA
RI

O
 

D
EN

O
M

IN
AZ

IO
N

E 
TI

PO
 

AM
IA

N
TO

 
P.

IV
A 

1 
99

63
1 

15
/0

2/
20

24
 

13
:0

9:
15

 
PA

RR
O

CC
H

IA
 D

I S
AN

T'
AM

BR
O

G
IO

 (E
N

TE
 E

CC
LE

SI
AS

TI
CO

) 
FR

IA
BI

LE
 

00
31

63
00

31
8 

2 
99

63
8 

15
/0

2/
20

24
 

13
:0

9:
36

 
PA

RR
O

CC
H

IA
 D

I S
AN

T'
AM

BR
O

G
IO

 (E
N

TE
 E

CC
LE

SI
AS

TI
CO

) 
FR

IA
BI

LE
 

00
31

63
00

31
8 

3 
12

58
29

 
26

/0
2/

20
24

 
13

:2
0:

45
 

H
O

TE
L 

SA
N

TI
N

 G
IO

VA
N

N
I S

.R
.L

. 
FR

IA
BI

LE
 

01
23

42
40

93
3 

4 
13

10
76

 
27

/0
2/

20
24

 
16

:2
0:

14
 

EL
EC

TR
O

LU
X 

IT
AL

IA
 S

.P
.A

. 
FR

IA
BI

LE
 

00
06

51
30

93
2 

5 
13

08
43

 
27

/0
2/

20
24

 
17

:2
0:

03
 

M
IG

RA
D

AT
A 

S.
R.

L.
 

FR
IA

BI
LE

 
01

56
58

80
93

5 

6 
13

23
80

 
28

/0
2/

20
24

 
11

:1
3:

50
 

PO
LI

CL
IN

IC
O

 S
. G

IO
RG

IO
 S

.P
.A

. -
 C

AS
A 

D
I C

U
RA

 P
RI

VA
TA

 
FR

IA
BI

LE
 

00
13

08
60

93
5 

7 
67

80
7 

01
/0

2/
20

24
 

00
:0

0:
21

 
SO

CI
ET

À 
AG

RI
CO

LA
 B

EN
VE

N
U

TO
 A

N
G

EL
O

,L
IN

O
 &

C.
 S

S 
CO

M
PA

TT
O

 
01

33
12

60
93

3 

8 
68

05
3 

01
/0

2/
20

24
 

00
:0

0:
37

 
SO

CI
ET

À 
AG

RI
CO

LA
 M

AD
O

N
N

A 
D

I C
AM

PA
G

N
A 

D
I B

EN
VE

N
U

TO
 A

N
G

EL
O

 &
 G

.S
S 

CO
M

PA
TT

O
 

03
91

27
20

15
2 

9 
70

04
6 

01
/0

2/
20

24
 

00
:0

2:
49

 
SE

D
IA

 E
LI

TE
 S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
45

84
50

30
7 

10
 

69
96

0 
01

/0
2/

20
24

 
00

:0
4:

41
 

BR
IC

O
N

O
VA

 S
RL

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

94
58

00
30

4 

11
 

70
02

0 
01

/0
2/

20
24

 
00

:0
5:

15
 

LA
VO

RA
ZI

O
N

I M
EC

CA
N

IC
H

E 
PI

G
N

AT
 S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
18

47
50

93
3 

12
 

69
95

7 
01

/0
2/

20
24

 
00

:0
6:

21
 

CA
SA

G
AR

D
EN

 S
RL

 
CO

M
PA

TT
O

 
03

04
11

90
30

1 

13
 

70
01

9 
01

/0
2/

20
24

 
00

:0
8:

25
 

CL
EM

AC
 S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
91

85
70

24
3 

14
 

70
23

9 
01

/0
2/

20
24

 
00

:1
3:

18
 

FE
LE

TT
I I

M
M

O
BI

LI
AR

E 
SR

L 
CO

M
PA

TT
O

 
01

67
89

10
93

4 

15
 

70
02

2 
01

/0
2/

20
24

 
00

:2
8:

54
 

G
O

VE
RN

O
 S

ER
EN

A 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

53
70

30
30

2 

16
 

69
95

4 
01

/0
2/

20
24

 
00

:5
6:

18
 

Q
U

AD
RI

FO
G

LI
O

 A
RR

ED
I S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
59

58
70

93
2 

17
 

70
24

6 
01

/0
2/

20
24

 
02

:4
5:

32
 

TO
LU

SS
O

 C
O

ST
RU

ZI
O

N
I S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
  

00
39

75
40

93
1 

18
 

70
28

5 
01

/0
2/

20
24

 
06

:3
2:

21
 

D
U

RÌ
 A

N
D

RE
A 

(A
Z.

AG
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

02
26

00
30

4 

19
 

70
29

4 
01

/0
2/

20
24

 
07

:2
4:

54
 

D
U

RÌ
 A

N
D

RE
A 

(A
Z.

AG
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

02
26

00
30

4 

20
 

70
07

5 
01

/0
2/

20
24

 
07

:3
8:

41
 

TR
AS

PO
RT

I C
IG

N
AC

CO
 S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
  

02
94

20
20

30
2 

21
 

70
01

7 
01

/0
2/

20
24

 
08

:1
5:

19
 

SO
CI

ET
À 

AG
RI

CO
LA

 M
AR

CH
ES

AN
 S

AS
 D

I C
H

IA
N

D
U

SS
I G

IA
CO

M
O

&
 C

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

36
46

90
30

3 

22
 

69
95

0 
01

/0
2/

20
24

 
08

:2
6:

21
 

SA
TT

EC
 D

BS
 G

O
M

M
A 

SR
L 

CO
M

PA
TT

O
 

00
42

55
30

93
8 

23
 

69
98

3 
01

/0
2/

20
24

 
08

:2
8:

44
 

SA
TT

EC
 D

BS
 G

O
M

M
A 

SR
L 

CO
M

PA
TT

O
 

00
42

55
30

93
8 

24
 

70
09

1 
01

/0
2/

20
24

 
08

:2
9:

39
 

TO
N

U
TT

I R
.M

. S
N

C 
D

I T
O

N
U

TT
I R

O
BE

RT
O

 &
 C

  
CO

M
PA

TT
O

 
02

21
38

00
30

9 

25
 

70
08

7 
01

/0
2/

20
24

 
08

:5
0:

41
 

F.
LL

I P
AH

O
R 

D
I P

IE
RO

 P
AH

O
R 

S.
 IN

 A
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

05
14

20
31

3 

26
 

70
07

2 
01

/0
2/

20
24

 
08

:5
9:

33
 

PI
CC

AR
O

 A
RM

AN
D

O
 A

Z.
AG

R.
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
65

03
50

30
9 

27
 

70
06

1 
01

/0
2/

20
24

 
09

:0
3:

26
 

CU
D

IC
IO

 V
IL

M
A 

(A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
71

82
10

30
3 

28
 

70
07

8 
01

/0
2/

20
24

 
09

:3
1:

15
 

ZI
LI

O
 S

N
C 

D
I Z

IL
IO

 T
IZ

IA
N

O
 &

 C
.  

CO
M

PA
TT

O
 

01
97

62
10

30
0 

29
 

70
54

8 
01

/0
2/

20
24

 
11

:4
7:

11
 

SE
RG

IO
 P

IT
TI

CC
O

 S
.S

.A
G

R.
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
92

19
60

30
4 

30
 

69
95

3 
01

/0
2/

20
24

 
12

:5
9:

05
 

PI
N

ES
 F

RA
N

CE
SC

O
 (A

Z.
 A

G
R)

 
CO

M
PA

TT
O

  
02

02
15

70
30

0 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 199 5227 dicembre 2024

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

- a
nn

o 
20

24
” (

Al
le

ga
to

 A
) 

 
31

 
69

94
9 

01
/0

2/
20

24
 

15
:2

2:
21

 
SP

RI
N

G
 T

RE
 S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
85

37
30

93
3 

32
 

69
92

8 
01

/0
2/

20
24

 
15

:3
3:

45
 

AZ
.A

G
. L

A 
SC

LU
SA

 S
.S

.A
. 

CO
M

PA
TT

O
 

02
25

52
50

30
6 

33
 

69
95

9 
01

/0
2/

20
24

 
17

:0
0:

02
 

IN
TE

RB
AR

TO
LO

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
39

15
50

31
6 

34
 

69
95

2 
01

/0
2/

20
24

 
18

:4
1:

27
 

CO
TI

C 
D

AV
ID

 (A
Z.

 A
G

R)
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
14

25
70

31
4 

35
 

70
03

6 
01

/0
2/

20
24

 
19

:1
6:

39
 

LA
 P

IN
EA

 S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

99
28

30
30

7 

36
 

73
09

7 
02

/0
2/

20
24

 
09

:5
5:

05
 

SA
P 

S.
R.

L.
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
40

50
50

93
1 

37
 

73
91

7 
02

/0
2/

20
24

 
14

:3
0:

21
 

CO
ST

RU
ZI

O
N

I N
O

VE
LL

O
 L

ID
IO

 E
 M

AR
CO

 S
N

C 
CO

M
PA

TT
O

 
02

16
08

10
30

1 

38
 

73
38

1 
02

/0
2/

20
24

 
15

:5
2:

19
 

AZ
. A

G
R.

 P
IP

AN
 D

I C
O

TI
C 

SI
LV

AN
A 

CO
M

PA
TT

O
 

01
06

96
60

31
2 

39
 

75
15

3 
05

/0
2/

20
24

 
10

:3
5:

27
 

AR
R.

G
O

N
 D

I G
IO

VA
N

N
I G

O
N

 &
 C

. S
.N

.C
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
49

99
10

30
5 

40
 

75
15

6 
05

/0
2/

20
24

 
10

:5
3:

00
 

AZ
. A

G
R.

 A
G

RI
LI

N
EA

 D
I P

AR
O

N
U

ZZ
I A

LE
SS

AN
D

RO
 E

 S
TE

FA
N

O
 E

 C
. S

.S
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
88

82
30

93
3 

41
 

76
84

0 
05

/0
2/

20
24

 
18

:2
5:

24
 

LA
M

PA
S 

SY
ST

EM
 - 

S.
R.

L.
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
78

80
00

32
1 

42
 

77
06

7 
06

/0
2/

20
24

 
08

:3
8:

14
 

TE
CN

O
-M

EC
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

49
12

60
30

3 

43
 

78
42

4 
06

/0
2/

20
24

 
12

:0
7:

36
 

SI
RC

H
 S

EB
AS

TI
AN

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

85
17

70
30

1 

44
 

79
15

8 
06

/0
2/

20
24

 
13

:1
2:

32
 

AZ
. A

G
R.

 V
IV

AI
 O

M
EN

ET
TO

 M
AR

IO
 E

 A
RN

AL
D

O
 S

.S
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
63

53
80

30
6 

45
 

79
28

1 
06

/0
2/

20
24

 
15

:1
1:

18
 

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

CA
IN

I S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
02

91
06

80
30

1 

46
 

80
22

2 
06

/0
2/

20
24

 
16

:1
2:

28
 

BE
N

ED
ET

TI
 &

 C
. S

.S
. S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
61

44
30

30
2 

47
 

80
21

8 
06

/0
2/

20
24

 
18

:3
5:

19
 

CU
CC

H
IA

RO
 M

AR
IA

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
71

98
60

30
4 

48
 

81
97

2 
07

/0
2/

20
24

 
14

:2
2:

16
 

SA
IV

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

02
50

29
50

30
2 

49
 

83
13

4 
07

/0
2/

20
24

 
15

:4
9:

52
 

CA
R 

&
 V

AN
 S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
84

71
10

30
7 

50
 

83
11

0 
07

/0
2/

20
24

 
18

:4
3:

21
 

D
EL

 N
EG

RO
 A

D
A 

(A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
21

68
60

30
0 

51
 

83
13

1 
07

/0
2/

20
24

 
19

:1
1:

17
 

O
LI

VO
 G

IU
LI

AN
O

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

78
33

80
30

2 

52
 

84
08

2 
08

/0
2/

20
24

 
08

:5
7:

20
 

BI
AS

U
TT

I E
ZI

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

51
89

10
30

2 

53
 

84
06

6 
08

/0
2/

20
24

 
08

:5
8:

00
 

BI
AS

U
TT

I E
ZI

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

51
89

10
30

2 

54
 

84
19

7 
08

/0
2/

20
24

 
09

:2
4:

00
 

AZ
IE

N
D

A 
AG

RI
CO

LA
 T

O
M

SI
C 

IG
O

R 
CO

M
PA

TT
O

 
00

53
55

10
31

7 

55
 

84
80

6 
08

/0
2/

20
24

 
12

:5
8:

17
 

LA
TT

ER
IA

 S
O

CI
AL

E 
TU

RN
AR

IA
 D

I L
AV

AR
IA

N
O

 S
O

CI
ET

A'
 C

O
O

PE
RA

TI
VA

 A
G

RI
CO

LA
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
16

91
90

30
3 

56
 

86
26

0 
08

/0
2/

20
24

 
16

:1
7:

12
 

ZA
N

EL
LO

 N
IC

O
LA

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
44

15
10

30
2 

57
 

86
23

6 
08

/0
2/

20
24

 
18

:3
1:

02
 

BI
AN

CH
IN

I M
AR

ZI
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
17

31
10

93
1 

58
 

86
61

9 
09

/0
2/

20
24

 
09

:0
9:

33
 

D
A 

RO
S 

SA
N

TE
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

58
68

40
93

4 

59
 

86
74

0 
09

/0
2/

20
24

 
09

:3
8:

22
 

SU
T 

G
IO

VA
N

N
I (

AZ
. A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

32
25

20
93

1 

60
 

86
85

1 
09

/0
2/

20
24

 
09

:5
3:

00
 

TI
LA

TT
I A

TT
IL

IO
 (A

Z.
AG

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
04

31
00

30
2 

61
 

87
19

0 
09

/0
2/

20
24

 
10

:4
3:

01
 

D
U

RÌ
 G

IU
D

IT
TA

 (A
Z.

AG
R)

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

77
49

40
30

6 

62
 

87
47

9 
09

/0
2/

20
24

 
11

:2
7:

14
 

G
AR

O
N

 M
AR

CO
 (A

Z.
AG

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
25

42
50

30
7 

63
 

89
24

2 
09

/0
2/

20
24

 
14

:0
3:

52
 

SF
 C

O
LL

EC
TI

O
N

 S
N

C 
D

I C
AN

TA
RU

TT
I E

. E
 G

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

16
05

40
30

8 



200 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

- a
nn

o 
20

24
” (

Al
le

ga
to

 A
) 

 
64

 
89

29
4 

09
/0

2/
20

24
 

14
:1

3:
51

 
D

E 
N

AR
D

I A
N

N
A 

M
AR

IA
 (A

Z.
AG

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
34

80
90

93
5 

65
 

89
37

3 
09

/0
2/

20
24

 
14

:1
5:

42
 

TA
M

I C
AR

LA
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

11
56

40
31

8 

66
 

89
50

4 
09

/0
2/

20
24

 
14

:2
4:

11
 

SO
CI

ET
À 

AG
RI

CO
LA

 S
AN

T'
AN

D
RE

A 
S.

S.
 D

I D
E 

N
AR

D
I A

.M
. E

 S
TI

VE
LL

A 
M

AU
RO

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

95
10

50
93

7 

67
 

89
60

1 
09

/0
2/

20
24

 
16

:2
6:

54
 

TE
CK

N
A 

IN
TE

RN
I S

N
C 

D
I Z

O
F 

ED
I &

 G
AR

D
IN

 M
AU

RO
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
02

83
50

30
0 

68
 

89
63

0 
09

/0
2/

20
24

 
17

:5
8:

26
 

M
AR

EG
A 

FU
LV

IO
 (A

Z.
AG

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
51

44
70

31
9 

69
 

89
64

5 
09

/0
2/

20
24

 
18

:1
1:

49
 

T.
G

.M
.S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
26

99
40

93
6 

70
 

89
66

2 
09

/0
2/

20
24

 
23

:1
2:

58
 

VI
O

LI
N

 S
O

CI
ET

À 
AG

RI
CO

LA
 S

EM
PL

IC
E 

CO
M

PA
TT

O
 

01
86

04
30

93
1 

71
 

89
96

7 
10

/0
2/

20
24

 
14

:0
3:

57
 

SE
RE

N
A 

EL
LI

S 
(A

Z.
AG

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
86

44
80

93
2 

72
 

89
93

1 
10

/0
2/

20
24

 
16

:0
8:

36
 

M
AR

IG
O

 L
EO

N
AR

D
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
64

41
20

30
5 

73
 

90
50

7 
12

/0
2/

20
24

 
08

:4
1:

52
 

D
IA

N
A 

G
U

G
LI

EL
M

IN
A 

(A
Z.

AG
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

86
48

70
93

4 

74
 

90
62

2 
12

/0
2/

20
24

 
10

:3
6:

45
 

TE
CH

SI
G

N
O

 S
RL

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

60
45

80
93

4 

75
 

90
96

9 
12

/0
2/

20
24

 
12

:2
6:

52
 

LO
VI

SA
 A

N
N

A 
M

AR
IA

 (A
Z.

AG
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

90
12

10
93

8 

76
 

91
25

4 
12

/0
2/

20
24

 
15

:3
4:

29
 

AZ
.A

G
R.

 G
ER

O
M

IN
A 

SS
A 

CO
M

PA
TT

O
 

00
10

77
70

93
5 

77
 

91
95

2 
12

/0
2/

20
24

 
16

:0
3:

03
 

FL
EX

TE
C 

SR
L 

CO
M

PA
TT

O
 

03
58

51
50

26
5 

78
 

92
32

4 
12

/0
2/

20
24

 
20

:0
1:

56
 

PU
JA

TT
I C

EL
SO

 (A
Z.

AG
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

59
54

60
93

2 

79
 

92
35

3 
13

/0
2/

20
24

 
00

:2
3:

23
 

AZ
.A

G
R.

 C
EM

U
LI

N
I S

IL
VI

O
, E

U
G

EN
IO

, P
IE

RI
N

O
 S

S 
CO

M
PA

TT
O

 
00

62
75

20
30

7 

80
 

92
86

4 
13

/0
2/

20
24

 
10

:2
1:

30
 

SA
G

O
M

A 
SR

L 
CO

M
PA

TT
O

 
00

29
01

90
30

5 

81
 

93
79

8 
13

/0
2/

20
24

 
11

:5
7:

04
 

CO
RA

ZZ
A 

FL
AV

IO
 (A

Z.
AG

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
32

55
60

93
6 

82
 

93
80

8 
13

/0
2/

20
24

 
11

:5
9:

24
 

FO
RN

AS
IE

R 
ST

EF
AN

IA
 (A

Z.
AG

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
44

21
80

93
9 

83
 

94
80

8 
13

/0
2/

20
24

 
15

:2
9:

12
 

CO
RA

ZZ
A 

LO
RE

D
AN

A 
(A

Z.
AG

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
42

40
90

93
2 

84
 

94
89

2 
13

/0
2/

20
24

 
16

:1
8:

54
 

AU
TO

ST
IL

E 
SR

L 
CO

M
PA

TT
O

 
02

86
36

30
30

3 

85
 

94
95

0 
13

/0
2/

20
24

 
18

:3
1:

07
 

RO
S 

AG
O

ST
IN

O
 (A

Z.
AG

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
33

27
90

93
0 

86
 

95
01

3 
13

/0
2/

20
24

 
19

:2
0:

58
 

CA
RG

N
EL

LI
 L

AU
RO

 (A
Z.

AG
R.

)  
CO

M
PA

TT
O

  
03

12
70

10
30

8 

87
 

95
03

3 
13

/0
2/

20
24

 
20

:0
2:

59
 

CO
RA

ZZ
A 

G
IU

LI
AN

A 
(A

Z.
AG

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
30

95
40

93
8 

88
 

95
04

5 
13

/0
2/

20
24

 
22

:2
9:

26
 

SM
AR

TE
K 

D
I B

RU
N

O
 Z

AM
PA

RU
TT

I 
CO

M
PA

TT
O

 
03

02
69

30
30

9 

89
 

95
18

5 
14

/0
2/

20
24

 
08

:2
0:

44
 

CO
RA

ZZ
A 

LO
RE

D
AN

A 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

42
40

90
93

2 

90
 

95
73

1 
14

/0
2/

20
24

 
10

:5
1:

41
 

M
AC

O
R 

CL
AU

D
IO

 &
 C

. S
.N

.C
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
39

15
50

30
8 

91
 

96
60

8 
14

/0
2/

20
24

 
12

:3
7:

41
 

M
AS

O
TT

I F
AB

IA
N

O
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

95
14

30
30

1 

92
 

96
42

1 
14

/0
2/

20
24

 
12

:5
6:

01
 

O
M

EN
ET

TO
 C

ES
AR

E 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

93
91

40
30

3 

93
 

96
41

8 
14

/0
2/

20
24

 
13

:0
5:

05
 

O
M

EN
ET

TO
 C

ES
AR

E 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

93
91

40
30

3 

94
 

96
77

7 
14

/0
2/

20
24

 
14

:4
2:

43
 

CI
AN

I V
AL

TE
R 

(A
Z.

AG
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

63
65

60
30

2 

95
 

97
49

8 
14

/0
2/

20
24

 
15

:2
5:

46
 

CA
RR

ET
TA

 A
N

N
AM

AR
IA

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
64

72
40

93
4 

96
 

97
55

8 
15

/0
2/

20
24

 
03

:2
1:

20
 

AG
B 

IM
M

O
BI

LI
AR

E 
S.

R.
L.

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

54
53

50
93

4 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 201 5227 dicembre 2024

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

- a
nn

o 
20

24
” (

Al
le

ga
to

 A
) 

 
97

 
98

70
6 

15
/0

2/
20

24
 

11
:3

3:
01

 
VE

TR
ER

IA
 G

IA
CO

N
 L

U
IG

I S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
03

30
70

93
7 

98
 

98
70

5 
15

/0
2/

20
24

 
11

:4
0:

52
 

LA
 V

EC
JE

 S
AL

U
M

ER
IE

 S
N

C 
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
82

36
30

30
6 

99
 

10
13

15
 

15
/0

2/
20

24
 

14
:4

4:
36

 
D

U
RO

FI
L 

EN
N

IO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

46
06

90
93

4 

10
0 

10
13

03
 

15
/0

2/
20

24
 

14
:4

5:
16

 
BA

TT
EL

LO
 A

N
D

RE
A 

CO
M

PA
TT

O
 

02
76

06
40

30
6 

10
1 

10
10

55
 

15
/0

2/
20

24
 

17
:5

6:
06

 
M

AD
IN

EL
LI

 G
IO

VA
N

N
I (

AZ
. A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

02
26

30
30

1 

10
2 

10
10

19
 

15
/0

2/
20

24
 

18
:0

2:
35

 
PA

G
AN

I L
O

RE
N

O
 (I

M
PR

ES
A 

IN
D

IV
ID

U
AL

E)
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
36

50
20

30
0 

10
3 

10
09

78
 

15
/0

2/
20

24
 

18
:0

4:
23

 
BO

TT
O

 D
EV

IS
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

03
34

70
30

9 

10
4 

10
11

29
 

16
/0

2/
20

24
 

07
:5

4:
55

 
CE

N
TR

O
 Z

O
O

TE
CN

IC
O

 G
O

RI
ZI

AN
O

 S
O

CI
ET

A'
 C

O
O

P 
AG

RI
CO

LA
  

CO
M

PA
TT

O
 

00
10

95
60

31
8 

10
5 

10
51

53
 

16
/0

2/
20

24
 

12
:5

6:
53

 
D

'O
D

O
RI

CO
 E

N
IO

 A
N

D
RE

A 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
03

09
47

70
30

6 

10
6 

10
53

29
 

16
/0

2/
20

24
 

13
:3

5:
59

 
AU

TO
D

EM
O

LI
ZI

O
N

I D
EL

 F
RA

TE
 S

N
C 

D
I P

AO
LO

 IU
RI

 E
 N

IC
O

LA
 D

EL
 F

RA
TE

 
CO

M
PA

TT
O

 
00

81
37

50
30

4 

10
7 

10
54

48
 

16
/0

2/
20

24
 

13
:5

7:
36

 
IN

CE
N

TR
O

 S
RL

 
CO

M
PA

TT
O

 
03

11
00

80
30

0 

10
8 

10
58

16
 

16
/0

2/
20

24
 

15
:0

1:
59

 
FO

LL
EG

O
T 

LO
RI

S 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

11
53

40
93

5 

10
9 

10
58

71
 

16
/0

2/
20

24
 

15
:3

0:
06

 
FA

BB
RI

CA
 P

ES
CA

 E
 S

PO
RT

 S
RL

  
CO

M
PA

TT
O

 
01

26
75

50
93

5 

11
0 

10
56

85
 

16
/0

2/
20

24
 

15
:4

9:
26

 
SO

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 L
A 

SE
LV

A 
PL

AN
IZ

IA
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
54

31
80

30
7 

11
1 

10
59

89
 

16
/0

2/
20

24
 

16
:5

1:
55

 
AZ

. A
G

R.
 C

EM
U

LI
N

I S
IL

VI
O

 E
U

G
EN

I0
, P

IE
RI

N
O

 S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

62
75

20
30

7 

11
2 

10
58

11
 

16
/0

2/
20

24
 

17
:0

7:
35

 
AD

RI
AT

IC
A 

M
AR

IN
A 

PE
R 

LO
 S

VI
LU

PP
O

 D
I I

N
IZ

IA
TI

VE
 T

U
RI

ST
IC

O
 P

O
RT

U
AL

I S
RL

 
CO

M
PA

TT
O

 
00

28
39

20
30

4 

11
3 

10
58

39
 

16
/0

2/
20

24
 

17
:2

1:
59

 
TS

 IM
PI

AN
TI

 D
I S

AN
TA

RO
SS

A 
M

IC
H

EL
E 

&
 C

. S
N

C 
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
50

50
90

93
4 

11
4 

10
58

93
 

16
/0

2/
20

24
 

21
:5

5:
41

 
AS

CA
N

IO
 A

TT
IL

IO
 D

O
M

EN
IC

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

80
89

30
30

7 

11
5 

10
58

88
 

17
/0

2/
20

24
 

00
:2

4:
46

 
BU

RL
O

N
 G

IO
N

N
E 

(A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
73

29
20

30
1 

11
6 

10
59

25
 

17
/0

2/
20

24
 

11
:1

5:
00

 
SA

CE
 S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
54

41
50

30
3 

11
7 

10
68

19
 

19
/0

2/
20

24
 

10
:5

1:
07

 
PI

LU
TT

I S
TE

FA
N

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

81
59

60
30

7 

11
8 

10
67

56
 

19
/0

2/
20

24
 

11
:0

7:
24

 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 P
O

RD
EN

O
N

 R
EN

AT
O

 E
 P

O
RD

EN
O

N
 R

ED
EN

TO
 S

.S
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
57

00
60

30
1 

11
9 

10
81

13
 

19
/0

2/
20

24
 

12
:3

8:
51

 
CO

ST
AN

TI
N

I C
LA

U
D

IO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

02
59

90
30

6 

12
0 

10
87

75
 

19
/0

2/
20

24
 

14
:5

9:
51

 
VI

VA
I Z

U
CC

O
N

 M
AR

IO
 d

i Z
U

CC
O

N
 G

IO
RG

IO
  

CO
M

PA
TT

O
 

00
44

08
30

93
3 

12
1 

10
81

13
 

19
/0

2/
20

24
 

15
:1

1:
53

 
FA

BB
RO

 A
U

TO
M

EC
CA

N
IC

A 
SN

C 
D

I F
AB

BR
O

 E
RM

ES
 E

 N
AT

AL
IN

O
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
29

29
90

93
4 

12
2 

11
01

10
 

19
/0

2/
20

24
 

17
:2

3:
34

 
AZ

. A
G

R.
 M

ER
O

I D
AV

IN
O

 D
I M

ER
O

I P
AO

LO
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
04

38
30

30
2 

12
3 

11
00

93
 

19
/0

2/
20

24
 

17
:2

9:
52

 
M

AZ
ZO

N
 G

IA
N

N
I (

AZ
. A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

66
05

90
93

4 

12
4 

10
98

43
 

19
/0

2/
20

24
 

18
:0

9:
00

 
CO

D
O

G
N

O
TT

O
 IT

AL
IA

 S
PA

 
CO

M
PA

TT
O

 
00

47
43

60
31

0 

12
5 

11
13

07
 

20
/0

2/
20

24
 

10
:5

4:
07

 
EM

M
EP

I R
IP

AR
AZ

IO
N

I D
I M

AI
O

LO
 L

O
RI

S 
&

 M
O

RR
IS

 S
N

C 
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
60

23
80

93
1 

12
6 

11
13

09
 

20
/0

2/
20

24
 

11
:1

1:
14

 
G

RO
AZ

 L
EG

N
AM

I S
RL

 (S
ED

E 
LE

G
AL

E 
D

I S
ED

EG
LI

AN
O

 U
D

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

54
62

10
30

9 

12
7 

11
13

03
 

20
/0

2/
20

24
 

11
:1

9:
19

 
CO

CE
TT

A 
LU

CI
O

 A
N

D
RE

A 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

57
42

40
30

3 

12
8 

11
23

32
 

20
/0

2/
20

24
 

12
:4

4:
26

 
LO

T 
O

RN
EL

LA
  

CO
M

PA
TT

O
 

01
39

41
60

93
9 

12
9 

11
23

25
 

20
/0

2/
20

24
 

13
:4

4:
57

 
BU

TT
O

' E
VA

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
93

30
90

30
8 



202 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

- a
nn

o 
20

24
” (

Al
le

ga
to

 A
) 

 
13

0 
11

30
07

 
20

/0
2/

20
24

 
14

:5
7:

53
 

SA
LV

AD
O

R 
LU

IG
I (

AZ
. A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

28
04

00
30

6 

13
1 

11
30

89
 

20
/0

2/
20

24
 

15
:2

8:
25

 
D

EL
LA

 S
IE

G
A 

FE
RN

AN
D

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

02
52

10
30

9 

13
2 

11
30

77
 

20
/0

2/
20

24
 

15
:4

2:
11

 
CO

M
IN

 A
RR

ED
AM

EN
TI

 S
RL

 D
I B

RA
VI

N
 F

ER
D

IN
AN

D
O

 &
 C

.  
CO

M
PA

TT
O

 
00

07
23

20
93

0 

13
3 

11
47

64
 

20
/0

2/
20

24
 

16
:1

2:
57

 
3D

 S
.A

.S
. D

I D
E 

CA
RL

O
 S

ER
G

IO
 &

 C
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
20

35
20

93
5 

13
4 

11
38

31
 

20
/0

2/
20

24
 

17
:1

2:
54

 
AU

TO
D

EM
O

LI
ZI

O
N

I D
EL

 F
RA

TE
 S

N
C 

D
I P

AO
LO

 IU
RI

 E
 N

IC
O

LA
 D

EL
 F

RA
TE

 
CO

M
PA

TT
O

 
00

81
37

50
30

4 

13
5 

11
38

19
 

20
/0

2/
20

24
 

17
:1

6:
00

 
VI

D
O

N
I G

U
ID

O
  (

AZ
. A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

63
28

80
30

8 

13
6 

11
51

76
 

20
/0

2/
20

24
 

19
:0

3:
06

 
TO

RN
IB

EL
 S

.N
.C

. D
I P

O
TO

CC
O

 E
LI

SE
O

 &
 C

.  
CO

M
PA

TT
O

 
00

25
51

00
30

7 

13
7 

11
38

75
 

20
/0

2/
20

24
 

19
:0

8:
37

 
BO

AR
O

 V
AN

D
A 

(A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
24

67
59

39
7 

13
8 

11
58

07
 

21
/0

2/
20

24
 

09
:2

2:
52

 
AG

RA
RI

A 
VA

RO
TT

O
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
02

40
24

80
30

1 

13
9 

11
66

71
 

21
/0

2/
20

24
 

10
:4

0:
24

 
CA

PO
RA

LE
 A

LE
SS

AN
D

RO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

56
07

80
30

4 

14
0 

11
67

33
 

21
/0

2/
20

24
 

11
:1

8:
37

 
M

O
D

U
L-

PA
N

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
25

42
00

93
2 

14
1 

11
65

47
 

21
/0

2/
20

24
 

11
:4

0:
54

 
RO

D
AR

O
 IT

AL
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
25

77
00

30
0 

14
2 

11
67

98
 

21
/0

2/
20

24
 

12
:2

9:
18

 
PA

RO
N

U
ZZ

I T
O

PP
A 

PA
O

LO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

54
75

10
93

1 

14
3 

11
75

07
 

21
/0

2/
20

24
 

16
:0

5:
01

 
M

AU
RI

 C
LA

U
D

IA
  (

AZ
. A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

22
90

90
31

9 

14
4 

11
75

83
 

21
/0

2/
20

24
 

16
:3

6:
47

 
AU

G
U

ST
O

 B
AL

LI
AN

A 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

32
93

80
93

3 

14
5 

11
75

96
 

21
/0

2/
20

24
 

16
:4

7:
12

 
AZ

. A
G

R.
 P

AS
CU

TT
O

 A
N

TO
N

IO
  

CO
M

PA
TT

O
 

01
92

99
40

30
0 

14
6 

11
79

82
 

21
/0

2/
20

24
 

17
:5

6:
49

 
TI

LA
TT

I A
TT

IL
IO

 (A
Z.

 A
G

R.
)  

CO
M

PA
TT

O
 

01
04

31
00

30
2 

14
7 

11
80

24
 

21
/0

2/
20

24
 

18
:5

0:
46

 
D

I S
TE

FA
N

O
 C

AR
 S

ER
VI

CE
 D

I D
I S

TE
FA

N
O

 M
AR

CO
  

CO
M

PA
TT

O
 

03
01

57
40

30
5 

14
8 

11
91

56
 

22
/0

2/
20

24
 

10
:1

8:
36

 
SC

AR
AV

ET
TI

 L
EO

N
AR

D
O

 &
 F

IG
LI

 S
.N

.C
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
41

17
10

30
2 

14
9 

12
00

70
 

22
/0

2/
20

24
 

10
:3

1:
46

 
PI

TI
CC

O
 P

AT
RI

ZI
A 

(A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
17

83
10

30
2 

15
0 

11
91

28
 

22
/0

2/
20

24
 

11
:3

4:
25

 
D

E 
RE

 G
IU

SE
PP

E 
S.

R.
L.

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

03
22

00
93

1 

15
1 

11
91

26
 

22
/0

2/
20

24
 

12
:2

7:
27

 
FO

N
D

ER
IA

 M
ET

AL
LI

 R
O

LD
O

 D
I R

IN
AL

D
O

 E
 M

AR
CO

 R
O

LD
O

 S
N

C 
CO

M
PA

TT
O

 
00

04
04

10
31

8 

15
2 

11
91

23
 

22
/0

2/
20

24
 

12
:4

4:
26

 
SA

N
TA

RO
SS

A 
M

AR
IO

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

56
55

40
93

5 

15
3 

11
90

52
 

22
/0

2/
20

24
 

14
:1

7:
32

 
TE

CN
O

M
AC

 S
.N

.C
. D

I O
RE

TT
I B

RU
N

O
 &

 L
EG

H
IS

SA
 R

AD
IV

O
J 

CO
M

PA
TT

O
 

00
71

32
40

32
3 

15
4 

11
90

32
 

22
/0

2/
20

24
 

14
:1

9:
36

 
D

EL
LA

 F
RA

TT
IN

A 
M

AN
LI

O
 &

 C
. S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
95

50
10

93
7 

15
5 

11
90

12
 

22
/0

2/
20

24
 

14
:4

2:
08

 
FR

IU
LT

U
BE

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

02
89

69
50

30
6 

15
6 

12
00

80
 

22
/0

2/
20

24
 

15
:2

2:
51

 
SE

BA
ST

IA
N

IS
 A

LB
ER

TO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

72
87

20
30

9 

15
7 

12
00

78
 

22
/0

2/
20

24
 

15
:2

8:
56

 
G

RO
SS

O
 S

EB
AS

TI
AN

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

02
28

70
30

3 

15
8 

12
00

83
 

22
/0

2/
20

24
 

15
:3

8:
38

 
FA

LE
G

N
AM

ER
IA

 S
EB

AS
TI

AN
IS

 M
IC

H
EL

E 
CO

M
PA

TT
O

 
02

26
96

10
30

5 

15
9 

12
04

18
 

22
/0

2/
20

24
 

15
:4

1:
27

 
CU

CC
H

IN
I M

AR
CO

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
53

43
50

31
9 

16
0 

12
00

96
 

22
/0

2/
20

24
 

16
:4

7:
21

 
M

AU
RO

 M
O

N
IC

A 
(IM

PR
ES

A 
IN

D
IV

ID
U

AL
E)

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

98
99

90
30

2 

16
1 

12
00

76
 

22
/0

2/
20

24
 

18
:2

8:
16

 
AZ

. A
G

R.
 IA

N
N

IS
 C

LA
U

D
IA

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

55
22

10
30

0 

16
2 

12
06

24
 

23
/0

2/
20

24
 

08
:5

7:
32

 
D

E 
N

O
N

I L
IL

IA
N

A 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
03

25
34

90
27

4 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 203 5227 dicembre 2024

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

- a
nn

o 
20

24
” (

Al
le

ga
to

 A
) 

 
16

3 
12

03
78

 
23

/0
2/

20
24

 
09

:0
8:

44
 

ST
IL

W
O

O
D

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
22

19
20

93
5 

16
4 

12
08

92
 

23
/0

2/
20

24
 

09
:3

4:
24

 
W

ED
D

IN
G

IT
AL

Y 
S.

R.
L.

 
CO

M
PA

TT
O

 
03

07
09

10
30

6 

16
5 

12
07

45
 

23
/0

2/
20

24
 

09
:3

7:
49

 
2M

2T
EC

H
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

86
96

20
93

8 

16
6 

12
14

01
 

23
/0

2/
20

24
 

10
:5

1:
50

 
PR

IM
A 

RA
D

IC
E 

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

EM
PL

IC
E 

CO
M

PA
TT

O
 

01
81

90
00

93
4 

16
7 

12
14

19
 

23
/0

2/
20

24
 

11
:1

2:
33

 
M

IL
O

CC
O

 R
O

M
IL

D
A 

(A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
70

06
30

30
4 

16
8 

12
16

16
 

23
/0

2/
20

24
 

12
:0

9:
50

 
AZ

. A
G

R.
 C

ER
AT

O
 G

IA
M

PA
O

LO
 &

 G
IA

N
FR

AN
CO

 S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

78
64

50
30

4 

16
9 

12
33

23
 

23
/0

2/
20

24
 

12
:1

3:
17

 
BA

TT
EL

LO
 D

AN
IL

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

19
33

60
30

8 

17
0 

12
33

02
 

23
/0

2/
20

24
 

12
:1

3:
22

 
VE

RZ
EG

N
AS

SI
 T

EC
N

O
IM

PI
AN

TI
 S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
93

61
70

30
3 

17
1 

12
18

41
 

23
/0

2/
20

24
 

12
:2

1:
12

 
VI

VA
I G

RE
G

O
RI

S 
M

IC
H

EL
E 

CO
M

PA
TT

O
 

01
86

17
40

93
2 

17
2 

12
34

01
 

23
/0

2/
20

24
 

13
:0

3:
13

 
SE

RY
M

AR
K 

SR
L 

CO
M

PA
TT

O
 

01
09

42
50

93
1 

17
3 

12
37

57
 

23
/0

2/
20

24
 

14
:2

9:
17

 
CI

O
T 

RO
M

AN
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
73

17
30

93
1 

17
4 

12
38

22
 

23
/0

2/
20

24
 

14
:3

9:
03

 
FI

LI
PP

I L
U

IG
I E

 M
AS

SI
M

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

42
09

10
30

7 

17
5 

12
42

46
 

23
/0

2/
20

24
 

15
:2

3:
46

 
N

O
N

IN
O

 A
N

D
RI

AN
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
02

39
90

30
8 

17
6 

12
44

17
 

23
/0

2/
20

24
 

15
:4

1:
18

 
G

IG
AN

TE
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 - 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
CO

M
PA

TT
O

 
02

53
81

80
30

4 

17
7 

12
44

30
 

23
/0

2/
20

24
 

15
:4

5:
00

 
CA

M
PA

N
ER

U
T 

AD
EL

IA
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

46
43

30
93

5 

17
8 

12
43

64
 

23
/0

2/
20

24
 

15
:5

7:
01

 
BE

N
SA

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
44

88
40

31
4 

17
9 

12
42

78
 

23
/0

2/
20

24
 

16
:1

0:
26

 
ZU

LI
AN

I E
LV

IO
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

78
28

30
30

9 

18
0 

12
42

61
 

23
/0

2/
20

24
 

16
:2

9:
17

 
T-

FO
O

D
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
04

81
94

70
26

3 

18
1 

12
41

54
 

23
/0

2/
20

24
 

17
:4

2:
50

 
EU

RO
AV

I S
.A

.S
. D

I B
AL

LO
CH

 M
AR

CO
 &

 C
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
82

70
50

30
3 

18
2 

12
33

61
 

23
/0

2/
20

24
 

17
:4

9:
42

 
M

IC
EL

LI
 D

AN
IE

LE
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

22
14

70
30

1 

18
3 

12
32

10
 

23
/0

2/
20

24
 

19
:3

2:
22

 
M

.D
. R

EV
IS

IO
N

I D
I D

E 
PR

AT
O

 M
AN

U
EL

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

75
62

30
30

2 

18
4 

12
39

85
 

23
/0

2/
20

24
 

20
:4

3:
14

 
CO

.B
E.

M
A 

S.
R.

L.
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
10

44
40

30
6 

18
5 

12
33

49
 

23
/0

2/
20

24
 

21
:2

0:
50

 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 M
U

RG
U

T 
FA

BI
AN

O
 E

 F
RA

N
CE

SC
O

 S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

39
89

80
31

8 

18
6 

12
33

46
 

23
/0

2/
20

24
 

21
:2

3:
22

 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 M
U

RG
U

T 
FA

BI
AN

O
 E

 F
RA

N
CE

SC
O

 S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

39
89

80
31

8 

18
7 

12
32

11
 

24
/0

2/
20

24
 

11
:3

6:
16

 
AZ

. A
G

R.
 T

O
FF

O
LU

TT
I R

O
M

EO
 E

 C
. S

.S
. 

CO
M

PA
TT

O
 

02
26

84
90

30
3 

18
8 

12
43

44
 

24
/0

2/
20

24
 

13
:4

7:
12

 
CI

AN
I G

IU
LI

AN
A 

(A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
19

57
10

30
2 

18
9 

12
32

07
 

25
/0

2/
20

24
 

14
:0

7:
59

 
AZ

. A
G

R.
 M

U
RA

D
O

RE
 S

IL
VA

N
O

 - 
D

AN
EL

U
TT

I M
IR

IA
M

 - 
M

U
RA

D
O

RE
 C

RI
ST

IA
N

 S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

58
06

30
30

9 

19
0 

12
32

05
 

25
/0

2/
20

24
 

14
:5

3:
24

 
D

EL
 F

AB
BR

O
 G

RA
ZI

EL
LA

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
49

70
60

30
7 

19
1 

12
32

04
 

25
/0

2/
20

24
 

16
:0

0:
06

 
BA

TT
IS

TU
TT

A 
RE

N
AT

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

37
23

00
30

9 

19
2 

12
33

12
 

25
/0

2/
20

24
 

16
:2

7:
48

 
PI

TT
IO

N
I P

AO
LO

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
51

91
40

30
1 

19
3 

12
32

03
 

25
/0

2/
20

24
 

17
:4

0:
58

 
IM

M
O

BI
LI

AR
E 

PA
RA

VA
N

 S
RL

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

87
00

20
30

8 

19
4 

12
32

01
 

25
/0

2/
20

24
 

18
:2

1:
46

 
M

ER
LU

ZZ
I G

IU
SE

PP
E 

(A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
89

10
90

30
8 

19
5 

12
31

91
 

25
/0

2/
20

24
 

19
:5

4:
39

 
CO

ZZ
I C

AR
LE

TT
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
51

73
90

30
4 



204 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

- a
nn

o 
20

24
” (

Al
le

ga
to

 A
) 

 
19

6 
12

31
99

 
25

/0
2/

20
24

 
21

:3
3:

32
 

FE
D

EL
E 

PI
ET

RO
 D

I F
ED

EL
E 

M
AR

CO
 E

 P
AO

LO
 S

.N
.C

. 
CO

M
PA

TT
O

 
02

23
85

50
30

1 

19
7 

12
31

93
 

25
/0

2/
20

24
 

22
:3

2:
05

 
FA

LE
G

N
AM

ER
IA

 D
'O

D
O

RI
CO

 P
IE

TR
O

 E
 C

. D
I D

'O
D

O
RI

CO
 M

AS
SI

M
O

 E
 C

. S
N

C 
CO

M
PA

TT
O

 
01

79
82

80
30

9 

19
8 

12
31

92
 

25
/0

2/
20

24
 

23
:2

1:
28

 
BO

RT
O

LU
SS

I L
O

RE
N

ZO
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
85

50
20

93
7 

19
9 

12
31

94
 

26
/0

2/
20

24
 

00
:0

7:
22

 
SA

N
TI

 A
LE

SS
IO

 
CO

M
PA

TT
O

 
00

25
38

10
93

1 

20
0 

12
31

96
 

26
/0

2/
20

24
 

00
:3

6:
12

 
S.

A.
M

. D
I B

O
RE

AN
 A

N
TO

N
EL

LA
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

32
92

20
93

1 

20
1 

12
46

81
 

26
/0

2/
20

24
 

08
:2

9:
48

 
PI

O
LI

 G
IU

LI
AN

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

32
30

20
93

3 

20
2 

12
49

13
 

26
/0

2/
20

24
 

09
:1

2:
46

 
AU

TO
FF

IC
IN

A 
M

AS
U

TT
I S

.N
.C

. D
I M

AS
U

TT
I G

IU
SE

PP
E 

&
 F

IG
LI

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

89
62

00
30

6 

20
3 

12
49

23
 

26
/0

2/
20

24
 

09
:1

5:
22

 
M

AS
SA

RO
 R

O
BE

RT
O

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

77
75

60
30

7 

20
4 

12
52

42
 

26
/0

2/
20

24
 

10
:4

2:
49

 
M

ES
AG

LI
O

 G
IU

LI
AN

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

02
51

90
30

3 

20
5 

12
54

85
 

26
/0

2/
20

24
 

10
:5

9:
20

 
PI

CC
IN

I C
LI

M
AT

IZ
ZA

TO
RI

 S
RL

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

63
86

40
30

6 

20
6 

12
58

28
 

26
/0

2/
20

24
 

11
:0

8:
21

 
VI

T 
M

AR
IA

 G
IU

SE
PP

IN
A 

(A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
41

34
30

93
5 

20
7 

12
55

77
 

26
/0

2/
20

24
 

11
:1

1:
10

 
CO

LU
SS

I F
IO

RE
LL

A 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

13
88

00
32

9 

20
8 

12
58

67
 

26
/0

2/
20

24
 

11
:3

7:
25

 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 IT
TI

CA
 R

IO
 S

EL
VA

 S
.R

.L
. S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
09

11
10

93
2 

20
9 

12
58

77
 

26
/0

2/
20

24
 

11
:4

8:
18

 
SI

LM
A 

FE
R 

S.
R.

L.
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
59

86
50

30
5 

21
0 

12
58

63
 

26
/0

2/
20

24
 

11
:5

3:
15

 
SA

LV
AD

O
R 

ST
EF

AN
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
50

92
30

93
2 

21
1 

12
58

49
 

26
/0

2/
20

24
 

11
:5

5:
31

 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 IT
TI

CA
 R

IO
 S

EL
VA

 S
.R

.L
. S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
09

11
10

93
2 

21
2 

12
58

52
 

26
/0

2/
20

24
 

11
:5

9:
56

 
VO

LP
AT

TI
 E

LV
ER

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
33

13
60

93
1 

21
3 

12
58

31
 

26
/0

2/
20

24
 

12
:0

2:
40

 
PI

CC
IN

IN
 F

AB
IO

 P
IE

TR
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
35

06
80

93
8 

21
4 

12
58

34
 

26
/0

2/
20

24
 

12
:1

2:
41

 
D

AR
SA

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
00

62
10

93
2 

21
5 

12
58

40
 

26
/0

2/
20

24
 

12
:3

3:
10

 
AZ

. A
G

R.
 S

AV
O

IA
 D

O
RI

AN
O

 E
 U

RB
AN

 M
IL

EN
A 

S.
S.

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

25
58

10
30

7 

21
6 

12
62

15
 

26
/0

2/
20

24
 

14
:1

9:
55

 
BE

 S
ER

VI
ZI

 D
I B

ER
TO

LI
 E

RI
CA

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

93
12

30
30

0 

21
7 

12
60

17
 

26
/0

2/
20

24
 

14
:2

5:
32

 
IM

M
 S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
90

48
70

93
6 

21
8 

12
64

89
 

26
/0

2/
20

24
 

15
:3

3:
03

 
D

EL
LA

 M
O

RA
 E

D
D

I (
AZ

. A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
02

41
80

30
5 

21
9 

12
64

96
 

26
/0

2/
20

24
 

15
:4

1:
06

 
D

U
CA

 C
AR

M
EN

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
27

33
10

30
8 

22
0 

12
71

70
 

26
/0

2/
20

24
 

15
:4

3:
40

 
W

AL
-T

ER
 S

.R
.L

. S
O

LU
ZI

O
N

I T
ER

M
O

TE
CN

IC
H

E 
CO

M
PA

TT
O

 
01

87
73

00
93

7 

22
1 

12
72

33
 

26
/0

2/
20

24
 

15
:5

8:
40

 
VI

RG
IL

I E
RM

ID
O

 &
 S

IR
O

 S
.N

.C
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
25

65
30

30
4 

22
2 

12
72

39
 

26
/0

2/
20

24
 

16
:0

2:
50

 
BA

TT
EL

LO
 R

O
D

O
LF

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

62
43

90
30

8 

22
3 

12
72

51
 

26
/0

2/
20

24
 

16
:2

2:
59

 
FR

IU
LA

N
A 

RU
BI

N
ET

TE
RI

E 
SR

L 
CO

M
PA

TT
O

 
01

22
07

40
93

8 

22
4 

12
72

78
 

26
/0

2/
20

24
 

16
:3

2:
17

 
BU

RI
G

O
TT

O
 M

AU
RI

ZI
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
30

91
80

93
3 

22
5 

12
72

88
 

26
/0

2/
20

24
 

16
:3

2:
18

 
FB

 T
AN

KS
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

77
69

80
93

8 

22
6 

12
72

90
 

26
/0

2/
20

24
 

16
:4

8:
21

 
M

EC
 S

YS
TE

M
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

45
22

50
93

9 

22
7 

12
73

29
 

26
/0

2/
20

24
 

16
:5

7:
08

 
AB

L 
TR

AS
PO

RT
I D

I B
AL

D
IN

I A
LE

SS
IO

 L
U

IG
I 

CO
M

PA
TT

O
 

02
45

96
60

30
0 

22
8 

12
73

83
 

26
/0

2/
20

24
 

18
:0

0:
09

 
AG

RA
RI

A 
D

EL
LA

 M
O

RA
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
02

88
00

60
30

2 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 205 5227 dicembre 2024

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

- a
nn

o 
20

24
” (

Al
le

ga
to

 A
) 

 
22

9 
12

73
95

 
26

/0
2/

20
24

 
18

:0
5:

53
 

ZO
RZ

I S
.A

.S
.  D

I Z
O

RZ
I M

IC
H

EL
E 

CO
M

PA
TT

O
 

00
57

80
20

93
5 

23
0 

12
74

00
 

26
/0

2/
20

24
 

18
:2

6:
12

 
CO

RA
ZZ

A 
G

IO
VA

N
N

I S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
47

38
60

93
8 

23
1 

12
75

40
 

26
/0

2/
20

24
 

18
:5

6:
57

 
PA

ST
IC

CE
RI

A 
AR

TI
G

IA
N

AL
E 

D
I G

AL
LE

TT
O

 E
 C

AS
AS

O
LA

 S
.N

.C
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
01

77
00

30
1 

23
2 

12
74

89
 

26
/0

2/
20

24
 

19
:3

8:
21

 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 C
AP

IT
AN

 S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
03

12
74

30
30

8 

23
3 

12
74

69
 

26
/0

2/
20

24
 

19
:4

1:
11

 
M

AN
ZA

TO
 P

AT
RI

ZI
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
01

91
90

30
1 

23
4 

12
75

69
 

26
/0

2/
20

24
 

19
:4

9:
55

 
G

. B
O

N
U

TT
I S

.A
.S

. D
I G

IA
CO

M
O

 E
 L

U
CA

 B
O

N
U

TT
I 

CO
M

PA
TT

O
 

01
78

89
90

30
5 

23
5 

12
74

18
 

26
/0

2/
20

24
 

20
:5

5:
57

 
LA

VA
N

D
ER

IA
 P

RI
M

AV
ER

A 
S.

R.
L.

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

64
89

00
93

2 

23
6 

12
74

32
 

26
/0

2/
20

24
 

21
:3

0:
39

 
BE

RN
AR

D
I G

IA
N

FR
AN

CO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

02
66

00
30

0 

23
7 

12
74

66
 

26
/0

2/
20

24
 

21
:4

7:
56

 
RO

IA
TT

I S
AN

D
RO

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
18

17
70

30
4 

23
8 

12
74

14
 

26
/0

2/
20

24
 

22
:5

9:
12

 
A.

S.
A.

 - 
F.

LL
I D

EL
LA

 B
IA

N
CA

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
CO

M
PA

TT
O

 
03

07
97

70
30

5 

23
9 

12
74

06
 

26
/0

2/
20

24
 

23
:0

1:
02

 
CI

LI
 E

N
D

RI
T 

CO
M

PA
TT

O
 

04
58

24
90

26
6 

24
0 

12
80

36
 

27
/0

2/
20

24
 

09
:2

6:
23

 
LA

 F
ER

RA
TA

 D
I B

ER
N

AR
D

IS
 G

IA
N

LU
CA

 &
 C

. S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
CO

M
PA

TT
O

 
03

01
04

10
30

0 

24
1 

12
80

10
 

27
/0

2/
20

24
 

09
:4

0:
12

 
FA

LE
G

N
AM

ER
IA

 B
U

TT
AZ

ZO
N

I I
TA

LO
 D

I B
U

TT
AZ

ZO
N

I S
TE

FA
N

O
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
97

71
20

30
0 

24
2 

12
81

04
 

27
/0

2/
20

24
 

09
:5

0:
00

 
SO

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 IL
 V

EC
CH

IO
 G

RA
N

AI
O

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

45
93

20
30

1 

24
3 

12
80

81
 

27
/0

2/
20

24
 

09
:5

1:
57

 
M

ER
LO

 A
LE

SS
AN

D
RO

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
36

33
30

30
5 

24
4 

12
81

12
 

27
/0

2/
20

24
 

09
:5

2:
20

 
PI

O
VE

SA
N

 G
IU

LI
AN

A 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

38
09

10
30

3 

24
5 

12
84

38
 

27
/0

2/
20

24
 

10
:1

1:
42

 
ST

O
LF

O
 R

AI
M

O
N

D
O

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

21
50

90
93

5 

24
6 

12
84

46
 

27
/0

2/
20

24
 

10
:1

9:
16

 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 S
CH

EN
AT

O
 G

AB
RI

EL
E 

E 
LU

IG
IN

O
 S

.S
. (

AZ
. A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

34
27

10
93

4 

24
7 

12
84

78
 

27
/0

2/
20

24
 

10
:2

0:
01

 
BU

RI
N

I I
VO

 M
AS

SI
M

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

63
89

00
30

8 

24
8 

12
84

95
 

27
/0

2/
20

24
 

10
:2

1:
45

 
IM

PR
ES

A 
D

O
LO

M
IT

E 
S.

R.
L.

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

23
73

90
93

3 

24
9 

12
83

79
 

27
/0

2/
20

24
 

10
:3

8:
23

 
O

FF
IC

IN
E 

VI
N

AL
 S

.N
.C

. D
I N

AI
BO

 V
IR

G
IN

IO
 E

 P
AO

LO
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
10

66
20

93
3 

25
0 

12
85

93
 

27
/0

2/
20

24
 

11
:0

0:
12

 
TU

N
IZ

 D
U

IL
IO

 
CO

M
PA

TT
O

 
00

61
58

60
30

1 

25
1 

12
86

66
 

27
/0

2/
20

24
 

11
:1

3:
11

 
VA

LM
A 

S.
N

.C
. D

I V
AL

D
EV

IT
 M

AR
CO

 E
 C

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

24
42

80
93

7 

25
2 

12
88

05
 

27
/0

2/
20

24
 

11
:2

5:
49

 
BA

TT
IS

TU
TT

A 
M

O
TO

RS
 D

I Z
O

RZ
EN

O
N

 D
AN

IE
LA

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

03
57

90
31

8 

25
3 

12
88

12
 

27
/0

2/
20

24
 

11
:4

3:
04

 
O

LI
VO

 D
AV

ID
E 

CO
M

PA
TT

O
 

02
23

89
30

30
5 

25
4 

12
88

69
 

27
/0

2/
20

24
 

12
:0

0:
48

 
PI

ER
O

 D
EL

LA
 V

AL
EN

TI
N

A 
&

 C
. -

 S
.P

.A
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
01

71
30

93
9 

25
5 

12
89

71
 

27
/0

2/
20

24
 

12
:0

8:
04

 
BA

RB
AT

O
 G

IA
CO

M
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
62

03
20

93
5 

25
6 

12
90

44
 

27
/0

2/
20

24
 

12
:1

0:
36

 
M

CN
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
07

58
14

51
21

3 

25
7 

12
90

83
 

27
/0

2/
20

24
 

12
:1

2:
39

 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 L
A 

Q
U

ER
CI

A 
D

I N
AD

AL
U

TT
I G

IO
 B

AT
TA

 E
 C

EC
U

TT
I L

EO
N

IL
D

A 
E 

C.
 S

.A
.S

. -
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
54

58
00

30
0 

25
8 

12
98

84
 

27
/0

2/
20

24
 

12
:2

8:
03

 
FR

AT
EL

LI
 P

AG
N

U
CC

O
 - 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
86

55
30

93
3 

25
9 

12
98

68
 

27
/0

2/
20

24
 

12
:3

5:
12

 
D

EN
TE

SA
N

O
 S

ER
G

IO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

07
51

10
30

2 

26
0 

12
99

46
 

27
/0

2/
20

24
 

13
:0

6:
04

 
ZA

N
EL

LO
 A

LB
ER

TO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

01
48

90
30

1 

26
1 

12
95

59
 

27
/0

2/
20

24
 

13
:0

7:
02

 
SI

ST
 G

IA
N

N
IN

A 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

45
48

70
93

2 



206 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

- a
nn

o 
20

24
” (

Al
le

ga
to

 A
) 

 
26

2 
12

99
83

 
27

/0
2/

20
24

 
13

:1
5:

06
 

N
O

VA
TE

C 
U

TE
N

SI
LI

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
99

49
20

30
4 

26
3 

12
95

61
 

27
/0

2/
20

24
 

13
:3

0:
17

 
ZA

N
EL

LO
 A

LB
ER

TO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

01
48

90
30

1 

26
4 

12
99

92
 

27
/0

2/
20

24
 

13
:4

3:
17

 
AZ

. A
G

R.
 Z

AN
IN

 E
N

RI
CO

 E
 Z

AN
IN

 B
RU

N
O

 
CO

M
PA

TT
O

 
00

31
73

60
30

3 

26
5 

13
00

05
 

27
/0

2/
20

24
 

13
:4

5:
26

 
AZ

.A
G

R.
 C

AM
PA

N
O

TT
I R

O
LA

N
D

O
 E

 C
AM

PA
N

O
TT

I P
AO

LO
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
62

21
50

30
8 

26
6 

13
00

17
 

27
/0

2/
20

24
 

13
:5

0:
07

 
AZ

.A
G

R.
 C

AM
PA

N
O

TT
I R

O
LA

N
D

O
 E

 C
AM

PA
N

O
TT

I P
AO

LO
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
62

21
50

30
8 

26
7 

12
95

56
 

27
/0

2/
20

24
 

13
:5

6:
24

 
TA

VA
N

O
 V

IT
TO

RI
N

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
03

13
55

90
30

9 

26
8 

13
00

33
 

27
/0

2/
20

24
 

14
:0

5:
37

 
AR

RE
D

O
4Y

O
U

 S
RL

 
CO

M
PA

TT
O

 
03

07
34

70
30

8 

26
9 

13
01

94
 

27
/0

2/
20

24
 

14
:1

0:
33

 
IM

PR
ES

A 
ED

IL
E 

ZI
M

ER
 D

I J
O

N
U

ZA
J Z

YM
ER

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

63
78

20
30

5 

27
0 

12
95

49
 

27
/0

2/
20

24
 

14
:1

3:
35

 
SA

.M
A.

 D
I S

AN
T 

P.
A.

 M
AN

U
EL

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

96
92

30
30

7 

27
1 

13
01

88
 

27
/0

2/
20

24
 

14
:2

9:
14

 
M

AN
IA

G
O

 M
AU

RO
 (A

Z.
 A

G
RI

CO
LA

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

02
19

00
30

9 

27
2 

13
02

78
 

27
/0

2/
20

24
 

14
:3

4:
50

 
O

FF
IC

IN
A 

M
EC

CA
N

IC
A 

N
O

VA
U

TO
 D

I C
O

LL
E 

CL
AU

D
IO

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

58
93

60
30

2 

27
3 

13
02

18
 

27
/0

2/
20

24
 

14
:3

5:
45

 
M

AN
IA

G
O

 M
AU

RO
 (A

Z.
 A

G
RI

CO
LA

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

02
19

00
30

9 

27
4 

13
01

84
 

27
/0

2/
20

24
 

15
:0

2:
12

 
PA

SS
O

N
 G

IO
VA

N
N

I (
AZ

. A
G

RI
CO

LA
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
62

45
40

30
6 

27
5 

13
01

81
 

27
/0

2/
20

24
 

15
:0

8:
19

 
RO

SS
IG

N
O

LI
 G

IU
SE

PP
E 

(A
Z.

 A
G

RI
CO

LA
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
02

49
10

30
5 

27
6 

13
01

68
 

27
/0

2/
20

24
 

15
:2

1:
21

 
AZ

. A
G

RI
CO

LA
 F

AS
U

LI
N

IS
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 D

I T
O

M
M

AS
IN

I F
AB

IA
N

O
 E

 P
EL

O
S 

CL
AU

D
IA

 S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

10
70

00
31

5 

27
7 

13
01

64
 

27
/0

2/
20

24
 

15
:2

9:
21

 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 B
AS

SO
 P

O
M

PE
O

, A
RN

D
AL

D
O

 E
 C

. S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

54
79

80
93

8 

27
8 

13
01

51
 

27
/0

2/
20

24
 

15
:4

2:
16

 
CI

O
TT

I M
AU

RO
 (A

Z.
 A

G
RI

CO
LA

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

02
05

40
30

4 

27
9 

13
01

66
 

27
/0

2/
20

24
 

15
:4

6:
10

 
SA

N
TI

N
 D

O
M

EN
IC

A 
LO

RE
TT

A 
(A

Z.
 A

G
RI

CO
LA

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

23
60

00
93

9 

28
0 

13
01

52
 

27
/0

2/
20

24
 

15
:5

4:
47

 
BL

U
E 

M
O

O
N

 D
I P

AS
CO

LO
 Y

O
LA

N
D

A 
D

EL
 C

AR
M

EN
 &

 C
. S

.A
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
02

44
35

60
30

1 

28
1 

13
01

65
 

27
/0

2/
20

24
 

15
:5

6:
12

 
D

E 
M

U
N

AR
I G

IU
SE

PP
E 

E 
D

AV
ID

E 
SO

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
CO

M
PA

TT
O

 
00

49
26

80
93

9 

28
2 

13
09

95
 

27
/0

2/
20

24
 

16
:0

6:
58

 
VI

TR
O

EF
FE

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
EM

PL
IC

E 
CO

M
PA

TT
O

 
02

99
81

50
30

0 

28
3 

13
09

90
 

27
/0

2/
20

24
 

16
:0

7:
49

 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 B
IA

N
CH

I D
EN

IS
 E

 IV
AN

 S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

30
47

40
93

7 

28
4 

13
02

39
 

27
/0

2/
20

24
 

16
:1

3:
18

 
LU

CC
H

ES
E 

SE
BA

ST
IA

N
O

 (A
Z.

 A
G

RI
CO

LA
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
62

15
20

93
9 

28
5 

13
10

00
 

27
/0

2/
20

24
 

16
:1

5:
13

 
SC

LA
U

ZE
RO

 B
ER

N
AR

D
 &

 F
IG

LI
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

25
59

10
30

9 

28
6 

13
10

93
 

27
/0

2/
20

24
 

16
:4

1:
41

 
D

O
M

IN
I E

N
EA

 (A
Z.

 A
G

RI
CO

LA
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
62

44
20

30
3 

28
7 

13
10

49
 

27
/0

2/
20

24
 

16
:4

7:
22

 
VR

C 
S.

R.
L.

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

26
67

90
31

8 

28
8 

13
10

90
 

27
/0

2/
20

24
 

16
:5

5:
10

 
D

E 
M

U
N

AR
I L

U
CI

AN
O

 (A
Z.

 A
G

RI
CO

LA
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
69

82
90

93
7 

28
9 

13
09

53
 

27
/0

2/
20

24
 

17
:0

1:
32

 
AU

TO
FF

IC
IN

A 
BO

RT
O

LU
SS

I S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
68

93
70

93
8 

29
0 

13
08

21
 

27
/0

2/
20

24
 

17
:1

4:
52

 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 L
A 

RI
ZZ

A 
D

I Z
O

LI
N

 A
N

TO
N

IO
 E

 C
ES

AR
O

TT
O

 M
AR

IA
 R

O
SA

 - 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
EM

PL
IC

E 
CO

M
PA

TT
O

 
00

17
28

50
93

5 

29
1 

13
09

21
 

27
/0

2/
20

24
 

17
:1

5:
17

 
TK

 S
O

CI
ET

A'
 C

O
N

SO
RT

IL
E 

A 
R.

L.
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
98

48
90

30
7 

29
2 

13
09

43
 

27
/0

2/
20

24
 

17
:1

6:
51

 
G

SV
 IM

M
O

BI
LI

AR
E 

S.
R.

L.
 

CO
M

PA
TT

O
 

03
08

51
90

30
8 

29
3 

13
08

85
 

27
/0

2/
20

24
 

17
:2

2:
50

 
LE

N
A 

G
IU

SE
PP

E 
(A

Z.
 A

G
RI

CO
LA

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

05
97

60
93

2 

29
4 

13
08

95
 

27
/0

2/
20

24
 

17
:2

7:
37

 
ZO

RA
TT

I B
RU

N
O

 &
 F

IG
LI

 S
.N

.C
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
82

68
30

30
7 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 207 5227 dicembre 2024

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

- a
nn

o 
20

24
” (

Al
le

ga
to

 A
) 

 
29

5 
13

09
07

 
27

/0
2/

20
24

 
17

:3
1:

13
 

SC
AI

N
I M

AR
IO

  
CO

M
PA

TT
O

 
00

39
85

10
30

5 

29
6 

13
10

78
 

27
/0

2/
20

24
 

17
:3

8:
45

 
D

'O
D

O
RI

CO
 M

AR
IA

 (A
Z.

 A
G

RI
CO

LA
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
01

86
80

30
2 

29
7 

13
10

68
 

27
/0

2/
20

24
 

18
:0

0:
22

 
SA

N
TA

RO
SS

A 
LU

CA
 (A

Z.
 A

G
RI

CO
LA

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

63
20

60
93

3 

29
8 

13
10

57
 

27
/0

2/
20

24
 

18
:0

1:
19

 
LI

N
EA

 E
SS

IC
AZ

IO
N

E 
LE

G
N

O
 S

.A
.S

. D
I S

CR
AZ

ZO
LO

 L
U

CI
A 

E 
C.

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

79
05

50
30

3 

29
9 

13
11

81
 

27
/0

2/
20

24
 

18
:0

2:
33

 
SC

AI
N

I M
AR

IO
  

CO
M

PA
TT

O
 

00
39

85
10

30
5 

30
0 

13
11

02
 

27
/0

2/
20

24
 

18
:0

5:
20

 
G

. &
 F

. S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
19

24
60

93
9 

30
1 

13
12

76
 

27
/0

2/
20

24
 

18
:1

9:
15

 
AV

O
LE

D
O

 F
RA

N
CE

SC
O

 (A
Z.

 A
G

RI
CO

LA
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
18

74
20

93
8 

30
2 

13
12

93
 

27
/0

2/
20

24
 

18
:2

1:
17

 
PO

LE
SE

 V
IT

TO
RI

O
 (A

Z.
 A

G
RI

CO
LA

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

34
75

10
93

5 

30
3 

13
12

94
 

27
/0

2/
20

24
 

18
:3

3:
07

 
AR

T.
LE

N
. S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

67
72

10
93

0 

30
4 

13
11

72
 

27
/0

2/
20

24
 

18
:4

1:
55

 
SI

LV
A 

E 
G

IA
N

N
A 

D
O

RI
G

O
 S

S 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

85
77

00
30

2 

30
5 

13
12

73
 

27
/0

2/
20

24
 

19
:2

6:
56

 
ZA

N
EL

LO
 D

AN
IE

LE
 (A

Z.
 A

G
RI

CO
LA

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

61
78

20
30

9 

30
6 

13
12

24
 

27
/0

2/
20

24
 

20
:3

5:
46

 
BO

N
IN

 S
.A

.S
. D

I A
LE

SS
IO

 B
O

N
IN

 &
 C

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

01
25

60
32

2 

30
7 

13
13

18
 

27
/0

2/
20

24
 

23
:1

0:
49

 
D

RI
U

S 
AD

RI
AN

O
 (A

Z.
 A

G
RI

CO
LA

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

41
10

10
31

7 

30
8 

13
12

31
 

27
/0

2/
20

24
 

23
:4

8:
17

 
D

E 
M

AR
TI

N
 D

IR
CE

 (A
Z.

 A
G

RI
CO

LA
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
33

08
20

93
5 

30
9 

13
13

36
 

28
/0

2/
20

24
 

00
:3

2:
05

 
M

EN
IN

I N
IC

O
LA

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
34

07
40

30
3 

31
0 

13
15

28
 

28
/0

2/
20

24
 

08
:3

2:
46

 
FH

IA
BA

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
92

81
50

93
5 

31
1 

13
15

68
 

28
/0

2/
20

24
 

08
:4

2:
03

 
BA

TT
IS

TU
ZZ

I N
O

RI
N

A 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

83
60

50
93

8 

31
2 

13
17

18
 

28
/0

2/
20

24
 

08
:5

2:
30

 
D

EL
LA

 M
O

RA
 A

TT
IL

IO
 (A

Z.
 A

G
R)

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

92
60

80
30

8 

31
3 

13
17

33
 

28
/0

2/
20

24
 

09
:2

2:
47

 
BA

SS
I U

M
BE

RT
O

 (A
Z.

AG
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

05
70

20
30

5 

31
4 

13
17

40
 

28
/0

2/
20

24
 

09
:2

3:
56

 
PI

VE
TT

A 
AG

AT
A 

(A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
72

91
00

93
1 

31
5 

13
17

46
 

28
/0

2/
20

24
 

09
:2

5:
38

 
RI

CI
CL

O
 C

LE
AN

 S
RL

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

24
63

10
32

8 

31
6 

13
17

62
 

28
/0

2/
20

24
 

09
:3

3:
45

 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 V
ET

TO
RE

LL
O

 B
ER

N
AR

D
IN

O
 E

C.
 S

.S
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
63

15
50

93
4 

31
7 

13
17

71
 

28
/0

2/
20

24
 

09
:4

1:
46

 
AR

TI
CO

 M
AU

RI
ZI

O
 E

 G
IO

RG
IO

 A
Z.

 A
G

R.
 S

O
C.

 S
EM

PL
IC

E 
CO

M
PA

TT
O

 
00

25
02

30
93

5 

31
8 

13
18

14
 

28
/0

2/
20

24
 

09
:5

8:
57

 
PI

XE
L 

SR
L 

CO
M

PA
TT

O
 

02
71

47
70

30
8 

31
9 

13
18

20
 

28
/0

2/
20

24
 

10
:0

7:
03

 
CA

PO
RA

LE
 M

AR
IA

 A
N

G
EL

A 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

03
16

00
30

3 

32
0 

13
22

17
 

28
/0

2/
20

24
 

10
:1

0:
28

 
ZO

PP
O

LA
TO

 L
U

CA
 (A

Z.
 A

G
R)

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

83
37

50
93

6 

32
1 

13
22

31
 

28
/0

2/
20

24
 

10
:1

0:
54

 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 R
AF

FL
 M

AX
IM

IL
LI

AN
 E

 M
AN

FR
ED

 S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

56
05

40
30

2 

32
2 

13
23

07
 

28
/0

2/
20

24
 

10
:3

2:
29

 
SI

G
M

A 
SE

RR
AM

EN
TI

 D
I M

AR
TI

N
U

ZZ
O

 G
U

ER
RI

N
O

 &
 C

. S
.N

.C
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
20

19
70

93
4 

32
3 

13
22

25
 

28
/0

2/
20

24
 

11
:0

0:
59

 
SO

CI
ET

A 
AG

RI
CO

LA
 B

O
LL

AC
AS

A 
SC

RE
M

 S
.A

.S
. D

I B
U

FF
O

N
 P

AO
LO

 &
 C

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

94
03

40
28

2 

32
4 

13
22

13
 

28
/0

2/
20

24
 

11
:0

6:
03

 
BE

RT
O

Z 
EM

AN
U

EL
E 

(A
Z.

AG
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

96
22

40
30

1 

32
5 

13
25

65
 

28
/0

2/
20

24
 

11
:0

9:
17

 
AV

AG
LI

O
 L

U
IG

IN
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
08

39
60

30
0 

32
6 

13
23

89
 

28
/0

2/
20

24
 

11
:1

6:
13

 
LA

VO
RA

ZI
O

N
E 

AR
TI

G
IA

N
AL

E 
CU

O
IO

 S
RL

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

72
12

10
30

6 

32
7 

13
23

17
 

28
/0

2/
20

24
 

11
:1

8:
26

 
TI

EM
M

EC
I S

ER
VI

CE
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

49
23

50
93

7 



208 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

- a
nn

o 
20

24
” (

Al
le

ga
to

 A
) 

 
32

8 
13

38
47

 
28

/0
2/

20
24

 
11

:3
3:

33
 

BE
RN

AR
D

IS
 S

IM
O

N
E 

&
 C

. S
.N

.C
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
78

69
00

30
6 

32
9 

13
23

77
 

28
/0

2/
20

24
 

11
:4

6:
57

 
TE

RM
O

IM
PI

AN
TI

 S
.R

.L
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
70

65
30

93
6 

33
0 

13
27

25
 

28
/0

2/
20

24
 

11
:4

7:
49

 
Z.

D
U

E.
M

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 D
I D

E 
N

AR
D

I M
. S

.S
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
80

41
50

93
4 

33
1 

13
26

75
 

28
/0

2/
20

24
 

11
:5

6:
24

 
D

'A
G

N
O

LO
 L

O
D

O
VI

CO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

28
81

50
93

9 

33
2 

13
27

12
 

28
/0

2/
20

24
 

12
:0

0:
46

 
LA

 C
O

LO
R 

P.
E.

A.
 S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
67

62
20

30
4 

33
3 

13
34

47
 

28
/0

2/
20

24
 

12
:1

5:
17

 
AN

TI
Q

U
ES

  S
.N

.C
. D

I V
IE

ZZ
I A

LE
X 

CO
M

PA
TT

O
 

02
69

09
10

30
8 

33
4 

13
35

80
 

28
/0

2/
20

24
 

12
:1

5:
36

 
G

AV
A 

RO
BE

RT
O

 G
.- 

D
AR

IO
 E

 R
AV

AG
N

O
LO

 L
ID

IA
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
16

37
80

93
3 

33
5 

13
34

91
 

28
/0

2/
20

24
 

12
:1

9:
05

 
ST

EL
LA

 G
IA

N
N

I E
 S

TE
LL

A 
CL

AU
D

IO
 (A

Z.
AG

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
64

55
60

30
1 

33
6 

13
35

98
 

28
/0

2/
20

24
 

12
:2

2:
18

 
N

M
G

 E
U

RO
PE

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
17

78
30

31
0 

33
7 

13
35

11
 

28
/0

2/
20

24
 

12
:3

4:
18

 
C.

L.
M

. S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
84

91
80

12
8 

33
8 

13
38

09
 

28
/0

2/
20

24
 

12
:4

9:
06

 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 A
G

RI
G

AV
A 

S.
S.

 D
I G

AV
A 

M
AU

RI
ZI

O
 &

C.
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
45

48
10

93
6 

33
9 

13
45

28
 

28
/0

2/
20

24
 

12
:5

8:
30

 
3 

CA
R 

SR
L 

CO
M

PA
TT

O
 

01
77

13
40

30
2 

34
0 

13
47

84
 

28
/0

2/
20

24
 

13
:0

4:
20

 
PO

LI
RE

CL
AM

 D
I T

O
M

BA
 P

AO
LO

 &
 C

. S
.A

.S
.  

CO
M

PA
TT

O
 

00
17

12
90

30
7 

34
1 

13
47

68
 

28
/0

2/
20

24
 

13
:0

6:
56

 
TU

RC
O

 D
AN

IE
LE

 (A
Z.

 A
G

R)
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
79

46
20

30
0 

34
2 

13
48

48
 

28
/0

2/
20

24
 

13
:2

5:
15

 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 L
A 

TR
AD

IZ
IO

N
E 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
CO

M
PA

TT
O

 
02

56
27

20
30

6 

34
3 

13
47

91
 

28
/0

2/
20

24
 

13
:3

6:
32

 
KL

AR
CO

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
80

21
30

23
5 

34
4 

13
38

36
 

28
/0

2/
20

24
 

13
:3

9:
54

 
N

AS
CE

N
TE

-S
O

CI
ET

A'
 C

O
O

PE
RA

TI
VA

 S
O

CI
AL

E 
A.

R.
L.

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

53
43

90
30

5 

34
5 

13
38

32
 

28
/0

2/
20

24
 

13
:4

4:
07

 
AU

TO
 B

U
RI

 D
I C

O
CE

TT
A 

M
AS

SI
M

O
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
41

42
80

30
1 

34
6 

13
48

54
 

28
/0

2/
20

24
 

13
:4

6:
28

 
SC

O
D

EL
LE

R 
SA

N
D

RO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

32
49

60
93

7 

34
7 

13
45

17
 

28
/0

2/
20

24
 

13
:5

7:
46

 
SC

O
D

EL
LE

R 
FA

BI
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
26

10
20

93
5 

34
8 

13
45

06
 

28
/0

2/
20

24
 

14
:0

4:
18

 
LE

G
N

O
 S

ER
VI

ZI
 K

D
 D

I S
RE

BE
RN

IK
 A

N
D

RE
A 

CO
M

PA
TT

O
 

01
10

38
10

32
9 

34
9 

13
48

44
 

28
/0

2/
20

24
 

14
:1

1:
56

 
AL

LE
VA

M
EN

TO
 D

EL
 R

IC
CI

O
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

EM
PL

IC
E 

CO
M

PA
TT

O
 

03
13

64
90

30
1 

35
0 

13
50

16
 

28
/0

2/
20

24
 

14
:1

6:
15

 
G

LE
SS

I C
AR

LO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

18
88

70
31

3 

35
1 

13
45

19
 

28
/0

2/
20

24
 

14
:2

3:
10

 
FA

LE
G

N
AM

ER
IA

 D
A 

RE
 A

D
RI

AN
A 

&
 C

. -
 S

.N
.C

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

10
60

20
93

4 

35
2 

13
47

45
 

28
/0

2/
20

24
 

14
:4

2:
18

 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 L
A 

FR
AT

TA
 D

I P
O

U
CH

 N
IC

O
LE

 
CO

M
PA

TT
O

 
03

00
89

00
30

4 

35
3 

13
51

83
 

28
/0

2/
20

24
 

14
:4

2:
46

 
TO

LF
O

 P
RI

M
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
53

60
70

93
1 

35
4 

13
44

95
 

28
/0

2/
20

24
 

15
:0

8:
31

 
D

O
N

AD
O

N
 G

IA
N

M
AR

CO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

82
67

70
93

3 

35
5 

13
45

12
 

28
/0

2/
20

24
 

15
:2

2:
37

 
S.

I.L
.V

.A
. S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 A

 R
ES

PO
N

SA
BI

LI
TA

' L
IM

IT
AT

A 
CO

M
PA

TT
O

 
02

17
86

40
30

2 

35
6 

13
45

13
 

28
/0

2/
20

24
 

15
:4

8:
21

 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 - 
VI

VA
I O

LI
VO

 T
O

FF
O

LI
 D

I A
LD

O
 T

O
FF

O
LI

 E
.C

. S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
42

37
70

93
2 

35
7 

13
48

12
 

28
/0

2/
20

24
 

15
:5

5:
42

 
F.

P.
 P

RO
D

U
CT

IO
N

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

02
94

38
10

30
5 

35
8 

13
58

57
 

28
/0

2/
20

24
 

15
:5

6:
12

 
RU

BE
RT

 B
O

RT
O

LO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

38
69

60
93

2 

35
9 

13
45

08
 

28
/0

2/
20

24
 

15
:5

9:
18

 
M

ID
J S

.P
.A

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

10
27

40
93

1 

36
0 

13
45

15
 

28
/0

2/
20

24
 

16
:1

0:
38

 
M

ID
J S

.P
.A

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

10
27

40
93

1 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 209 5227 dicembre 2024

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

- a
nn

o 
20

24
” (

Al
le

ga
to

 A
) 

 
36

1 
13

48
07

 
28

/0
2/

20
24

 
16

:1
3:

11
 

AZ
. A

G
R.

 S
TR

IZ
ZO

LO
 M

AU
RO

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

66
29

30
30

2 

36
2 

13
59

26
 

28
/0

2/
20

24
 

16
:1

3:
46

 
TR

EV
IS

AN
 G

IN
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
77

47
80

93
4 

36
3 

13
48

01
 

28
/0

2/
20

24
 

16
:1

4:
08

 
IM

PR
ES

A 
ED

IL
E 

TO
N

IN
O

 L
U

IG
I &

 C
. S

.A
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

55
56

20
30

1 

36
4 

13
45

09
 

28
/0

2/
20

24
 

16
:1

6:
44

 
M

ID
J S

.P
.A

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

10
27

40
93

1 

36
5 

13
47

67
 

28
/0

2/
20

24
 

16
:1

8:
12

 
PA

RA
VA

N
O

 D
AN

IL
LO

 &
 C

. S
N

C 
CO

M
PA

TT
O

 
00

81
76

50
30

2 

36
6 

13
48

27
 

28
/0

2/
20

24
 

16
:2

3:
31

 
L.

E.
M

. S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
14

01
40

93
0 

36
7 

13
44

89
 

28
/0

2/
20

24
 

16
:2

9:
51

 
AN

ZI
T 

PI
ER

 L
U

IG
I (

AZ
. A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

02
25

80
30

8 

36
8 

13
48

24
 

28
/0

2/
20

24
 

16
:4

1:
17

 
FE

RR
AL

LU
M

IN
IO

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
43

60
80

93
1 

36
9 

13
44

97
 

28
/0

2/
20

24
 

17
:0

6:
47

 
D

O
N

AD
O

N
IB

U
S 

M
AR

IA
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

91
99

00
93

4 

37
0 

13
60

25
 

28
/0

2/
20

24
 

17
:0

8:
15

 
BI

AN
CH

I R
EN

ZO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

35
04

90
93

2 

37
1 

13
59

69
 

28
/0

2/
20

24
 

17
:0

9:
03

 
ST

O
CC

O
 G

IA
N

N
I P

IE
TR

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

67
93

60
30

3 

37
2 

13
48

52
 

28
/0

2/
20

24
 

17
:3

2:
12

 
D

YN
AM

IC
 T

EC
H

N
O

LO
G

IE
S 

SP
A 

CO
M

PA
TT

O
 

04
12

40
50

96
6 

37
3 

13
44

93
 

28
/0

2/
20

24
 

17
:5

1:
21

 
C&

F 
CO

M
M

 D
I B

O
ER

 F
RA

N
CO

 &
C.

 S
.A

.S
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
61

01
20

93
1 

37
4 

13
47

25
 

28
/0

2/
20

24
 

17
:5

4:
15

 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 M
O

LA
RO

 Z
EF

FI
RI

N
O

 E
 F

ED
ER

IC
O

  -
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
CO

M
PA

TT
O

 
02

22
59

40
30

9 

37
5 

13
48

33
 

29
/0

2/
20

24
 

17
:5

7:
51

 
TE

CN
O

AR
RE

D
AM

EN
TI

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
11

39
60

93
4 

37
6 

13
48

04
 

28
/0

2/
20

24
 

18
:0

9:
07

 
M

IL
O

CC
O

 D
AV

ID
E 

(A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
18

37
90

30
8 

37
7 

13
47

97
 

28
/0

2/
20

24
 

18
:1

0:
49

 
AP

S 
AR

O
SI

O
 E

XT
RU

SI
O

N
 S

.P
.A

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

18
77

90
31

6 

37
8 

13
48

35
 

28
/0

2/
20

24
 

18
:2

0:
40

 
IM

AL
L 

TE
CH

N
O

LO
G

IE
S 

FE
D

ER
IC

O
 G

RE
G

O
RU

TT
I 

CO
M

PA
TT

O
 

02
79

03
60

30
5 

37
9 

13
48

14
 

28
/0

2/
20

24
 

18
:3

3:
00

 
BI

. M
AR

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
64

82
40

93
3 

38
0 

13
47

83
 

28
/0

2/
20

24
 

18
:3

7:
15

 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 B
EL

LO
TT

O
 G

IA
N

N
A 

D
I B

EL
LO

TT
O

 G
IA

N
N

A 
E 

C.
 S

.S
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
74

99
40

93
6 

38
1 

13
56

30
 

28
/0

2/
20

24
 

18
:3

8:
12

 
BI

AN
CH

I S
ER

G
IO

 
CO

M
PA

TT
O

 
00

14
06

10
93

2 

38
2 

13
47

88
 

28
/0

2/
20

24
 

18
:3

9:
12

 
SP

AR
ER

 P
H

IL
IP

P 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

83
77

60
30

3 

38
3 

13
44

99
 

28
/0

2/
20

24
 

18
:5

2:
08

 
LE

PR
E 

LU
CA

 (A
Z.

AG
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

23
76

20
30

3 

38
4 

13
48

40
 

28
/0

2/
20

24
 

18
:5

9:
46

 
CO

M
M

ER
CI

AL
E 

FA
SC

IN
A 

M
AS

SI
M

O
 &

 C
. S

.A
.S

. D
I F

AS
CI

N
A 

M
AS

SI
M

O
 E

RN
ES

TO
 A

N
D

RE
A 

CO
M

PA
TT

O
 

01
57

54
60

93
4 

38
5 

13
44

90
 

28
/0

2/
20

24
 

19
:5

4:
15

 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 B
AR

EI
 A

N
G

EL
O

 E
 R

O
BE

RT
O

 S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

66
92

80
93

3 

38
6 

13
48

42
 

28
/0

2/
20

24
 

20
:0

2:
53

 
G

RU
PP

O
 IL

LI
RI

A 
S.

P.
A.

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

03
81

20
30

7 

38
7 

13
61

68
 

28
/0

2/
20

24
 

20
:0

6:
06

 
TU

RC
O

 G
IO

RD
AN

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

61
52

60
30

0 

38
8 

13
44

94
 

28
/0

2/
20

24
 

20
:4

2:
27

 
D

O
M

IN
I A

LE
SS

AN
D

RA
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

26
70

70
30

6 

38
9 

13
52

77
 

28
/0

2/
20

24
 

20
:4

7:
47

 
BU

N
EL

LO
 L

ID
IA

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
17

03
00

30
3 

39
0 

13
59

55
 

28
/0

2/
20

24
 

20
:5

4:
17

 
TO

M
E'

 C
LA

U
D

IO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

57
89

70
93

9 

39
1 

13
47

47
 

28
/0

2/
20

24
 

21
:1

4:
49

 
ID

EA
L 

TR
EN

D
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
02

55
04

70
30

2 

39
2 

13
44

92
 

28
/0

2/
20

24
 

21
:3

1:
31

 
LU

CC
H

ES
E 

SA
N

D
RO

 E
 C

O
G

O
 L

O
RE

N
A 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
61

18
50

93
2 

39
3 

13
44

88
 

28
/0

2/
20

24
 

22
:1

6:
43

 
O

FF
IC

IN
A 

D
EL

 C
AR

RE
LL

O
 D

I V
ID

O
N

I G
IU

SE
PP

E 
SR

L 
CO

M
PA

TT
O

 
01

87
29

40
30

7 



210 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

- a
nn

o 
20

24
” (

Al
le

ga
to

 A
) 

 
39

4 
13

48
19

 
28

/0
2/

20
24

 
22

:1
7:

17
 

AU
TO

LU
X 

D
I B

AL
IH

O
D

ZI
C 

H
AS

AN
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
75

75
00

93
7 

39
5 

13
48

49
 

28
/0

2/
20

24
 

22
:1

8:
17

 
FI

O
RI

D
O

 M
AS

SI
M

O
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
65

95
90

93
7 

39
6 

13
48

43
 

28
/0

2/
20

24
 

22
:2

1:
16

 
G

O
ZZ

O
 A

D
RI

AN
O

 
CO

M
PA

TT
O

 
04

42
98

20
27

9 

39
7 

13
52

51
 

28
/0

2/
20

24
 

22
:3

4:
46

 
BR

AV
IN

 A
N

TO
N

EL
LA

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
66

11
90

30
4 

39
8 

13
45

24
 

28
/0

2/
20

24
 

23
:0

2:
38

 
AG

RO
TE

CN
IC

A 
SC

LA
BA

S 
S.

R.
L.

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

40
88

50
93

9 

39
9 

13
45

20
 

28
/0

2/
20

24
 

23
:1

3:
49

 
FA

G
G

IA
N

I N
IC

O
LA

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
02

24
90

30
0 

40
0 

13
45

22
 

28
/0

2/
20

24
 

23
:3

4:
09

 
TU

RC
H

ET
TO

 P
IO

 A
N

TO
N

IO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

81
76

40
93

9 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 211 5227 dicembre 2024

El
en

co
 is

ta
nz

e 
no

n 
am

m
es

se
 - 

an
no

 2
02

4”
 (A

lle
ga

to
 B

) 

 

N
. 

PR
O

G
R.

 
PR

O
T.

 
D

AT
A 

AR
RI

VO
 

O
RA

RI
O

 
D

EN
O

M
IN

AZ
IO

N
E 

TI
PO

 A
M

IA
N

TO
 

P.
IV

A 
N

O
TE

 

1 
70

31
6 

01
/0

2/
20

24
 

08
:5

0:
26

 
G

AM
M

A 
LE

G
N

O
 S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
20

73
70

93
3 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

2 
73

07
2 

02
/0

2/
20

24
 

09
:5

1:
27

 
TA

VA
N

O
 E

RN
ES

TO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

31
56

20
30

0 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

3 
83

13
9 

08
/0

2/
20

24
 

07
:1

7:
23

 
BU

FF
O

N
 G

AB
RI

EL
LA

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
/F

RI
AB

IL
E 

01
72

55
40

30
4 

N
on

 so
dd

is
fa

 i r
eq

ui
si

ti 
ar

t. 
2 

co
m

m
a 

1 
te

r D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

4 
84

08
5 

08
/0

2/
20

24
 

08
:5

8:
58

 
BI

AS
U

TT
I E

ZI
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
51

89
10

30
2 

Ri
nu

nc
ia

 

5 
87

05
1 

09
/0

2/
20

24
 

10
:2

4:
39

 
AM

ER
IO

 C
AR

LO
 &

 C
. S

N
C 

CO
M

PA
TT

O
 

01
41

07
00

30
4 

M
an

ca
ta

 ri
sp

os
ta

 a
lle

 ri
ch

ie
st

e 
di

 in
te

gr
az

io
ni

 a
rt

. 7
 co

m
m

a 
1 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

6 
90

52
6 

12
/0

2/
20

24
 

08
:5

9:
24

 
N

O
VA

M
AC

 D
I Z

AN
ET

 R
EN

AT
O

 E
 C

. S
N

C 
CO

M
PA

TT
O

 
00

24
06

10
93

1 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

7 
92

01
1 

12
/0

2/
20

24
 

16
:1

7:
32

 
ZG

O
LI

CH
 O

LG
A 

(A
Z.

AG
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
03

06
19

30
30

5 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

8 
97

63
6 

14
/0

2/
20

24
 

15
:4

5:
23

 
TU

PP
IN

 A
LB

IN
O

 (A
G

. A
G

R)
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
62

21
00

30
3 

N
on

 so
dd

is
fa

 i r
eq

ui
si

ti 
ar

t. 
4 

co
m

m
a 

1 
bi

s D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

9 
97

90
1 

14
/0

2/
20

24
 

20
:5

8:
44

 
VI

O
LI

N
 L

AU
RA

 (A
Z.

AG
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

54
36

30
93

1 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

10
 

10
10

76
 

15
/0

2/
20

24
 

17
:5

1:
24

 
AZ

.A
G

R.
 R

AF
FL

 M
AX

IM
IL

IA
N

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

60
84

40
30

7 
Ri

nu
nc

ia
 

11
 

10
60

67
 

19
/0

2/
20

24
 

06
:5

6:
13

 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 M
AN

SU
TT

I F
U

LV
IO

 
&

 C
. B

 S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

83
59

60
30

1 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

12
 

11
70

95
 

21
/0

2/
20

24
 

15
:0

1:
23

 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 D
RI

U
TT

I S
.S

.  
CO

M
PA

TT
O

 
02

84
65

70
30

3 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

13
 

11
74

71
 

21
/0

2/
20

24
 

15
:5

6:
32

 
CO

RG
N

AL
I S

ED
IE

 D
I C

O
RG

N
AL

I M
AR

IA
 

LU
IS

A 
&

 C
. S

N
C 

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

41
00

80
30

1 
N

on
 so

dd
is

fa
 i 

re
qu

is
iti

 a
rt

. 2
 c

om
m

a 
1 

bi
s D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i.

 

14
 

11
79

63
 

21
/0

2/
20

24
 

18
:0

9:
51

 
BU

TT
O

' S
EV

ER
IN

O
  (

AZ
. A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

02
02

00
30

5 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

15
 

11
79

83
 

21
/0

2/
20

24
 

18
:2

8:
28

 
TA

VA
N

O
 A

RM
AN

D
O

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
21

92
90

30
7 

N
on

 so
dd

is
fa

 i r
eq

ui
si

ti 
ar

t. 
4 

co
m

m
a 

1 
bi

s D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i.
 

16
 

11
80

79
 

21
/0

2/
20

24
 

22
:4

0:
23

 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
AN

TA
RO

SS
A 

M
AR

IL
EN

A 
E 

M
ER

SS
IA

 S
S 

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

57
88

90
93

9 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

17
 

12
01

02
 

22
/0

2/
20

24
 

17
:0

3:
09

 
SO

CI
ET

A'
 C

O
O

PE
RA

TI
VA

 A
G

RI
CO

LA
 

M
ED

IO
 T

AG
LI

AM
EN

TO
  S

PI
LI

M
BE

RG
O

 
CO

M
PA

TT
O

 
00

07
41

80
93

6 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

18
 

12
06

10
 

23
/0

2/
20

24
 

09
:0

4:
18

 
BR

ES
SA

N
 P

AO
LO

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

00
41

44
50

31
2 

M
an

ca
ta

 ri
sp

os
ta

 a
lle

 ri
ch

ie
st

e 
di

 in
te

gr
az

io
ni

 a
rt

. 7
 co

m
m

a 
1 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

19
 

12
15

35
 

23
/0

2/
20

24
 

11
:2

7:
16

 
AU

TO
FF

IC
IN

A 
F.

LL
I D

EL
 C

O
L 

S.
N

.C
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
01

19
70

93
4 

N
on

 so
dd

is
fa

 i r
eq

ui
si

ti 
ar

t. 
4 

co
m

m
a 

1 
bi

s D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i.
 

20
 

12
33

16
 

24
/0

2/
20

24
 

09
:5

4:
56

 
CO

D
AR

IN
 F

RA
N

CO
 E

 F
RA

N
CE

SC
O

 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
EM

PL
IC

E 
CO

M
PA

TT
O

 
02

00
59

00
30

9 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

21
 

12
33

10
 

25
/0

2/
20

24
 

17
:2

8:
20

 
VE

RZ
EG

N
AS

SI
 G

IO
RG

IO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

97
31

10
30

5 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

22
 

12
33

08
 

25
/0

2/
20

24
 

17
:4

7:
28

 
LI

VO
N

 M
AR

CO
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

69
20

50
30

1 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

23
 

12
31

90
 

25
/0

2/
20

24
 

19
:2

4:
13

 
M

IN
U

T 
D

AN
IE

LE
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

46
05

90
30

6 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

24
 

12
46

43
 

26
/0

2/
20

24
 

07
:4

8:
10

 
PE

CI
LE

 T
ES

SA
RO

 S
.N

.C
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
50

56
60

30
8 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

25
 

12
49

60
 

26
/0

2/
20

24
 

09
:2

6:
32

 
G

PG
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
04

11
22

40
27

2 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

26
 

12
51

13
 

26
/0

2/
20

24
 

10
:0

9:
12

 
G

I.C
O

 S
N

C 
D

I L
O

ST
U

ZZ
O

 G
IO

VA
N

N
I E

 
CO

RR
AD

O
 

  
01

64
80

10
30

2 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

27
 

12
51

46
 

26
/0

2/
20

24
 

10
:1

7:
56

 
AZ

. A
G

R.
 F

.L
LI

 B
O

RS
ET

TA
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
63

31
70

30
3 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

28
 

12
54

72
 

26
/0

2/
20

24
 

10
:4

3:
18

 
TE

CN
O

CO
LO

RI
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

68
06

20
30

9 
N

on
 so

dd
is

fa
 i r

eq
ui

si
ti 

ar
t. 

2 
co

m
m

a 
1 

bi
s D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i.

 



212 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

El
en

co
 is

ta
nz

e 
no

n 
am

m
es

se
 - 

an
no

 2
02

4”
 (A

lle
ga

to
 B

) 

 
29

 
12

58
44

 
26

/0
2/

20
24

 
11

:5
7:

49
 

M
ED

IA
CO

M
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

08
43

60
31

0 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

30
 

12
74

25
 

26
/0

2/
20

24
 

20
:3

1:
02

 
BO

LT
ER

I A
RR

ED
AM

EN
TI

 D
I B

O
LT

ER
I 

FA
BI

O
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
31

99
30

31
9 

N
on

 so
dd

is
fa

 i r
eq

ui
si

ti 
ar

t. 
4 

co
m

m
a 

1 
bi

s D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i.
 

31
 

12
83

41
 

27
/0

2/
20

24
 

10
:1

3:
17

 
D

U
RI

' L
O

RI
S 

(A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
02

25
30

30
3 

Ri
nu

nc
ia

 

32
 

12
85

91
 

27
/0

2/
20

24
 

10
:5

7:
10

 
N

O
N

IN
O

 IM
PI

AN
TI

 S
O

C.
 C

O
O

P.
 (I

N
 

SI
G

LA
 N

O
N

IN
O

 IM
PI

AN
TI

 S
.C

.A
.R

.L
.) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
36

73
80

30
6 

Ri
nu

nc
ia

 

33
 

12
88

63
 

27
/0

2/
20

24
 

11
:4

4:
06

 
PE

RE
SS

O
N

 IV
AN

A 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

33
07

00
31

1 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

34
 

12
89

63
 

27
/0

2/
20

24
 

12
:0

7:
06

 
PA

N
TA

RO
TT

O
 Z

EL
IN

D
A 

(A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

03
01

52
70

30
3 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

35
 

12
99

55
 

27
/0

2/
20

24
 

12
:4

4:
25

 
CU

CI
N

E 
N

O
VE

N
TA

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

00
21

38
60

93
5 

Ri
nu

nc
ia

 

36
 

12
99

73
 

27
/0

2/
20

24
 

13
:2

1:
25

 
CI

AN
I R

IT
A 

(A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
05

83
80

30
2 

Ri
nu

nc
ia

 

37
 

13
00

18
 

27
/0

2/
20

24
 

13
:5

9:
55

 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 B
O

G
AR

 R
O

BE
RT

O
 

E 
AN

D
RE

A 
S.

S.
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
36

19
40

31
5 

M
an

ca
ta

 ri
sp

os
ta

 a
lle

 ri
ch

ie
st

e 
di

 in
te

gr
az

io
ni

 a
rt

. 7
 c

om
m

a 
1 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

38
 

13
01

86
 

27
/0

2/
20

24
 

15
:0

2:
49

 
SA

LE
SD

IS
TR

IB
U

TI
O

N
 D

I F
ER

RO
 

LO
N

G
IN

O
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
71

00
20

30
2 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

39
 

13
01

77
 

27
/0

2/
20

24
 

15
:0

9:
03

 
D

EL
 L

EP
RE

 IV
AN

O
 (A

Z.
 A

G
RI

CO
LA

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

40
24

60
93

5 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

40
 

13
10

62
 

27
/0

2/
20

24
 

16
:2

5:
09

 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 G
O

RT
AN

I R
EN

AT
O

 
E 

FI
G

LI
 S

.S
. 

CO
M

PA
TT

O
 

02
52

08
20

30
5 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

41
 

13
15

60
 

27
/0

2/
20

24
 

16
:3

7:
38

 
D

EA
 IM

M
O

BI
LI

AR
E 

S.
A.

S.
 D

I G
AB

RI
EL

LA
 

TU
RC

H
ET

 &
 C

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

62
20

60
93

5 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

42
 

13
15

21
 

27
/0

2/
20

24
 

16
:3

8:
11

 
CA

M
PI

N
G

 E
XC

EL
SI

O
R 

D
I F

IO
RE

 
LU

CI
AN

O
 G

AL
LO

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

07
48

60
32

9 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

43
 

13
09

89
 

27
/0

2/
20

24
 

17
:0

8:
44

 
CE

N
TR

O
 S

.R
.L

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

61
01

40
21

0 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

44
 

13
08

37
 

27
/0

2/
20

24
 

17
:2

4:
06

 
TO

RR
ES

IN
 L

AU
RA

 (A
Z.

 A
G

RI
CO

LA
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
83

66
20

30
8 

M
an

ca
ta

 ri
sp

os
ta

 a
lle

 ri
ch

ie
st

e 
di

 in
te

gr
az

io
ni

 a
rt

. 7
 co

m
m

a 
1 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

45
 

13
12

87
 

27
/0

2/
20

24
 

18
:3

4:
32

 
BA

G
N

AR
O

L 
M

AU
RO

 &
 C

. S
N

C 
CO

M
PA

TT
O

 
01

88
31

30
93

0 
Ri

nu
nc

ia
 

46
 

13
11

80
 

27
/0

2/
20

24
 

19
:0

1:
38

 
CA

ST
EN

ET
TO

 G
IU

SE
PP

E 
CO

M
PA

TT
O

 
01

80
50

30
30

9 
N

on
 so

dd
is

fa
 i r

eq
ui

si
ti 

ar
t. 

2 
co

m
m

a 
1 

bi
s D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i.

 

47
 

13
11

50
 

27
/0

2/
20

24
 

19
:0

2:
04

 
SI

G
N

O
R 

LO
RE

N
ZO

 (A
Z.

 A
G

RI
CO

LA
) 

CO
M

PA
TT

O
 

02
01

75
10

30
2 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

48
 

13
12

78
 

27
/0

2/
20

24
 

19
:0

8:
54

 
EM

M
EC

I I
M

M
O

BI
LI

AR
E 

S.
A.

S.
 D

I C
O

VR
E 

G
IO

RG
IO

 E
 C

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

17
00

20
93

5 
N

on
 so

dd
is

fa
 i r

eq
ui

si
ti 

ar
t. 

2 
co

m
m

a 
1 

bi
s D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i.

 

49
 

13
11

92
 

27
/0

2/
20

24
 

19
:2

7:
19

 
D

AN
IE

LI
S 

AN
D

RE
A 

(A
Z.

 A
G

RI
CO

LA
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
80

16
00

30
3 

N
on

 so
dd

is
fa

 i r
eq

ui
si

ti 
ar

t. 
4 

co
m

m
a 

1 
bi

s D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s
.m

.i. 

50
 

13
12

13
 

27
/0

2/
20

24
 

20
:1

4:
38

 
AM

U
 S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
68

68
50

30
4 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

51
 

13
17

15
 

28
/0

2/
20

24
 

08
:3

2:
28

 
BI

G
I I

M
M

O
BI

LI
AR

E 
S.

R.
L.

 
CO

M
PA

TT
O

 
00

46
81

80
31

0 
N

on
 so

dd
is

fa
 i r

eq
ui

si
ti 

ar
t. 

2 
co

m
m

a 
1 

bi
s D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

52
 

13
15

37
 

28
/0

2/
20

24
 

08
:4

4:
51

 
SA

M
BU

CC
O

 R
O

BE
RT

O
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
67

65
40

30
5 

M
an

ca
nz

a 
di

 fi
rm

a 
va

lid
a 

ar
t. 

6 
co

m
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

53
 

13
17

90
 

28
/0

2/
20

24
 

09
:4

3:
57

 
M

AN
ZA

N
 M

IC
H

EL
E 

(A
Z.

 A
G

R)
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
93

83
10

93
3 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

54
 

13
22

04
 

28
/0

2/
20

24
 

10
:5

9:
49

 
K 

- H
O

LD
IN

G
 S

PA
 

CO
M

PA
TT

O
 

00
07

38
10

93
9 

N
on

 so
dd

is
fa

 i r
eq

ui
si

ti 
ar

t. 
2 

co
m

m
a 

1 
bi

s D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

55
 

13
30

76
 

28
/0

2/
20

24
 

11
:0

2:
26

 
BL

IZ
 S

RL
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
31

96
90

30
9 

Ri
nu

nc
ia

 

56
 

13
35

75
 

28
/0

2/
20

24
 

11
:5

8:
29

 
D

AL
 B

O
' G

RA
ZI

EL
LA

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
77

82
90

93
0 

Ri
nu

nc
ia

 

57
 

13
47

72
 

28
/0

2/
20

24
 

13
:0

2:
13

 
VI

SE
N

TI
N

I A
N

TO
N

IN
O

 
CO

M
PA

TT
O

 
03

08
46

70
30

0 
Ri

nu
nc

ia
 

58
 

13
34

65
 

28
/0

2/
20

24
 

13
:0

4:
56

 

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 P

RI
M

AV
ER

A 
D

I 
G

O
N

AN
O

 R
EN

AT
O

 E
 G

O
N

AN
O

 D
EN

EB
 

S.
S.

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

53
63

40
30

6 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 213 5227 dicembre 2024

El
en

co
 is

ta
nz

e 
no

n 
am

m
es

se
 - 

an
no

 2
02

4”
 (A

lle
ga

to
 B

) 

 
59

 
13

47
64

 
28

/0
2/

20
24

 
13

:0
9:

49
 

BE
RT

O
LI

N
I A

LB
ER

TO
 (A

Z.
AG

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
96

91
40

30
8 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

60
 

13
38

31
 

28
/0

2/
20

24
 

13
:2

4:
12

 
D

I. G
I. D

I N
AS

TU
ZZ

O
 S

AN
D

RA
 &

 C
. S

AS
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
19

41
80

30
9 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

61
 

13
38

18
 

28
/0

2/
20

24
 

13
:3

5:
17

 
AZ

. A
G

R.
 T

U
RC

O
 L

U
CI

AN
O

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

56
39

20
30

3 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

62
 

13
51

65
 

28
/0

2/
20

24
 

14
:1

4:
06

 
G

EN
ZI

AN
A 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
CO

M
PA

TT
O

 
00

65
10

50
30

4 
N

on
 so

dd
is

fa
 i r

eq
ui

si
ti 

ar
t. 

2 
co

m
m

a 
1 

bi
s D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i.

 

63
 

13
51

72
 

28
/0

2/
20

24
 

14
:1

8:
04

 
G

EN
ZI

AN
A 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
CO

M
PA

TT
O

 
00

65
10

50
30

4 
N

on
 so

dd
is

fa
 i r

eq
ui

si
ti 

ar
t. 

2 
co

m
m

a 
1 

bi
s D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

64
 

13
48

36
 

28
/0

2/
20

24
 

14
:5

3:
10

 
CA

M
PE

O
TT

O
 P

AO
LA

 (A
Z.

 A
G

R.
) 

CO
M

PA
TT

O
 

01
36

83
60

30
9 

M
an

ca
ta

 ri
sp

os
ta

 a
lle

 ri
ch

ie
st

e 
di

 in
te

gr
az

io
ni

 a
rt

. 7
 co

m
m

a 
1 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

65
 

13
45

03
 

28
/0

2/
20

24
 

16
:0

0:
34

 
TE

KN
IK

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

02
14

98
00

30
8 

M
an

ca
ta

 ri
sp

os
ta

 a
lle

 ri
ch

ie
st

e 
di

 in
te

gr
az

io
ni

 a
rt

. 7
 co

m
m

a 
1 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

66
 

13
47

76
 

28
/0

2/
20

24
 

16
:0

3:
50

 
AZ

. A
G

R.
 S

TR
IZ

ZO
LO

 M
AU

RO
 

CO
M

PA
TT

O
 

01
66

29
30

30
2 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

67
 

13
60

28
 

28
/0

2/
20

24
 

16
:3

5:
55

 
TE

CN
O

CM
D

 S
RL

 
CO

M
PA

TT
O

 
02

65
80

50
30

3 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

68
 

13
45

26
 

28
/0

2/
20

24
 

16
:4

0:
07

 
AZ

. A
G

R.
 Z

AN
EL

LO
 C

AR
LO

 E
 L

O
D

O
VI

CO
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
02

55
20

30
1 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

69
 

13
48

32
 

28
/0

2/
20

24
 

16
:4

1:
17

 
CE

CC
O

N
I E

N
SO

 D
I C

EC
CO

N
I G

IO
RG

IO
 

&
 C

. S
N

C 
CO

M
PA

TT
O

 
01

41
33

20
30

8 
Ri

nu
nc

ia
 

70
 

13
59

98
 

28
/0

2/
20

24
 

17
:0

2:
56

 
C.

M
.C

. S
.R

.L
.S

. 
FR

IA
BI

LE
 

01
89

30
20

93
1 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

71
 

13
47

75
 

28
/0

2/
20

24
 

17
:1

4:
52

 
PI

N
 R

IN
AL

D
O

 (A
Z 

AG
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

57
26

30
93

7 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

72
 

13
47

75
 

28
/0

2/
20

24
 

17
:1

4:
52

 
PI

N
 R

IN
AL

D
O

 (A
Z 

AG
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

57
26

30
93

7 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

73
 

13
48

56
 

28
/0

2/
20

24
 

17
:3

0:
12

 
IM

A 
SR

L 
CO

M
PA

TT
O

 
00

07
42

20
93

0 
N

on
 so

dd
is

fa
 i r

eq
ui

si
ti 

ar
t. 

2 
co

m
m

a 
1 

bi
s 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

74
 

13
58

51
 

28
/0

2/
20

24
 

18
:5

2:
34

 
BI

. M
AR

 S
.R

.L
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
64

82
40

93
3 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

75
 

13
45

07
 

28
/0

2/
20

24
 

20
:3

3:
56

 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 T
O

M
O

VO
 D

I 
TO

M
SI

C 
M

AR
KO

 &
 C

. S
.S

. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

48
11

90
31

2 
N

on
 so

dd
is

fa
 i r

eq
ui

si
ti 

ar
t. 

2 
co

m
m

a 
1 

bi
s D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i.

 

76
 

13
45

02
 

28
/0

2/
20

24
 

20
:5

3:
37

 
SE

RA
FI

N
I M

AR
IS

A 
(A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
00

68
77

60
30

6 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

77
 

13
48

10
 

28
/0

2/
20

24
 

21
:1

9:
55

 
ZA

N
EL

LO
 C

RI
ST

IA
N

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
02

83
64

40
30

1 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

78
 

13
48

22
 

28
/0

2/
20

24
 

22
:0

4:
19

 
AB

I A
ZA

R 
JIH

AN
 

CO
M

PA
TT

O
 

02
89

50
70

30
4 

Ca
re

nz
a 

do
cu

m
en

ta
zio

ne
 a

rt
. 6

 c
om

m
a 

2 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

79
 

13
52

55
 

28
/0

2/
20

24
 

22
:1

8:
43

 
RI

D
O

LF
I E

D
D

I 
CO

M
PA

TT
O

 
00

26
20

70
93

1 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

80
 

13
47

39
 

28
/0

2/
20

24
 

23
:5

6:
15

 
LI

N
EA

 E
FF

E 
2 

S.
R.

L. 
CO

M
PA

TT
O

 
00

16
89

80
31

6 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

81
 

13
47

94
 

28
/0

2/
20

24
 

23
:5

8:
49

 
BE

RT
O

LI
N

I M
AR

CE
LL

O
 (A

Z.
 A

G
R.

) 
CO

M
PA

TT
O

 
01

72
27

30
30

4 
Ca

re
nz

a 
do

cu
m

en
ta

zio
ne

 a
rt

. 6
 c

om
m

a 
2 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

82
 

13
83

94
 

29
/0

2/
20

24
 

23
:4

7:
16

 
Q

LZ
 S

.N
.C

. D
I Q

U
AR

IN
 F

ED
ER

IC
O

 &
 C

. 
CO

M
PA

TT
O

 
01

11
74

30
93

2 
D

om
an

da
 p

er
ve

nu
ta

 o
ltr

e 
il 

te
rm

in
e 

ar
t. 

6 
co

m
m

a 
1 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

83
 

13
96

89
 

01
/0

3/
20

24
 

11
:0

9:
08

 
AU

TO
CA

RR
O

ZZ
ER

IA
 M

O
SE

TT
IG

 S
.A

.S
. 

D
I M

O
SE

TT
IG

 A
LE

KS
 &

 C
. 

CO
M

PA
TT

O
 

01
11

40
10

31
5 

D
om

an
da

 p
er

ve
nu

ta
 o

ltr
e 

il 
te

rm
in

e 
ar

t. 
6 

co
m

m
a 

1 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

84
 

14
23

41
 

02
/0

3/
20

24
 

12
:2

0:
24

 
BE

RT
O

LI
 V

AL
TE

R 
FR

IA
BI

LE
 

01
83

23
60

30
7 

D
om

an
da

 p
er

ve
nu

ta
 o

ltr
e 

il 
te

rm
in

e 
ar

t. 
6 

co
m

m
a 

1 
D

PR
eg

. 2
1 

lu
gl

io
 2

01
7 

n.
 0

16
8/

Pr
es

. e
 s.

m
.i. 

85
 

15
34

89
 

06
/0

3/
20

24
 

17
:4

2:
53

 
AU

TO
BA

G
N

O
LI

 S
RL

 
CO

M
PA

TT
O

 
01

73
65

70
30

8 
D

om
an

da
 p

er
ve

nu
ta

 o
ltr

e 
il 

te
rm

in
e 

ar
t. 

6 
co

m
m

a 
1 

D
PR

eg
. 2

1 
lu

gl
io

 2
01

7 
n.

 0
16

8/
Pr

es
. e

 s.
m

.i. 

 



214 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

24_52_1_DDS_ENER_62004_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio transizione energeti-
ca 5 dicembre 2024, n. 62004 - Fascicolo ALP-EN/ 2334.2 
(Estratto)
LR 19/2012, art. 12, DLgs. 387/2003, art. 12. Voltura dell’Auto-
rizzazione unica alla costruzione ed esercizio dell’impianto fo-
tovoltaico denominato “Pradamano Sud” e delle relative opere 
e infrastrutture connesse, nel Comune di Pradamano della po-
tenza di 3,0 MW di cui al decreto n. 36696/GRFVG del 30 luglio 
2024. Proponenti: società subentrante: Ecoenergia due Srl; so-
cietà cedente: Ecoenergia uno Srl.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
(omissis)

VISTA la L.R. 11 ottobre 2012, n. 19 “Norme in materia di energia e distribuzione dei carburanti”; 
(omissis)

DECRETA

Art. 1
L’autorizzazione unica di cui al Decreto n. 36696/GRFVG del 30/07/2024, rilasciata dal Servizio transi-
zione energetica della Direzione centrale ambiente, energia e sviluppo sostenibile, relativa alla costru-
zione ed esercizio dell’impianto fotovoltaico denominato “Pradamano Sud” e delle relative opere e infra-
strutture connesse, nel comune di Pradamano della potenza di 3,0 MW, rilasciata alla società Ecoenergia 
Uno S.r.l. con sede legale in Piazza Patriarcato, n. 8 del comune di Udine, C.F./P.IVA 03087950303, è vol-
turata alla società Ecoenergia Due S.r.l., con sede legale in Piazza Patriarcato, n. 8 del comune di Udine, 
C.F./P.IVA 03157580303, ferme restando tutte le prescrizioni e raccomandazioni contenute nel Decreto 
n. 36696/GRFVG del 30/07/2024.

(omissis)

Art. 8
Il presente Decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia. Avverso il presente provvedimento può essere esercitato ricorso giurisdizionale al com-
petente T.A.R. Friuli Venezia Giulia, o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica rispettivamente 
entro 60 (sessanta) e 120 (centoventi) giorni. 

Trieste, 5 dicembre 2024
CAPROTTI

24_52_1_DDS_ENER_63840_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio transizione energeti-
ca 12 dicembre 2024, n. 63840 - Fascicolo ALP-EN 2331.1 
(Estratto)
Rettifica del decreto n. 37538/GRFVG del 5 agosto 2024. LR 
19/2012, art. 12, DLgs. 387/2003, art. 12. Autorizzazione unica 
per la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di 
energia elettrica alimentato da fonte rinnovabile di tipo sola-
re denominato “Ello18”, e delle relative opere ed infrastrutture 
connesse, di potenza nominale pari a 9.820,8 kW, sito nei Co-
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muni di Camino al Tagliamento e Codroipo (UD). Titolare: Ello-
may solar Italy eighteen Srl.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
(omissis)

AI SENSI dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 e degli artt. 12 e ss. della L.R. 19/2012;

DECRETA

Art. 1
L’articolo 6 del Decreto n. 37538/GRFVG del 05/08/2024 è sostituito come segue: 
“Con riferimento alle aree interessate dalla realizzazione delle opere in progetto, è dichiarata la pubblica 
utilità, indifferibilità ed urgenza ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, ed è apposto vincolo preordinato 
all’esproprio ai sensi del DPR 327/2001, conformemente agli elaborati di variante urbanistica approvati. 
La presente autorizzazione è immediatamente efficace ai sensi dell’art. 15, comma 7 della L.R. 19/2012.”

(omissis)

Art. 3
Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia. Avverso il presente provvedimento può essere esercitato ricorso giurisdizionale al com-
petente T.A.R. Friuli Venezia Giulia, o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica rispettivamente 
entro 60 (sessanta) e 120 (centoventi) giorni.

Trieste, 12 dicembre 2024
CAPROTTI

24_52_1_DDS_FORM_62315_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio formazione 6 dicembre 
2024, n. 62315/GRFVG
Programma regionale (PR) FSE + 2021/2027 della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia. Pianificazione periodica delle 
operazioni - PPO annualità 2022. Programma specifico 16/22 - 
Percorsi di formazione a favore della popolazione in esecuzione 
penale presso le Case circondariali presenti sul territorio regio-
nale. Modifica dell’Avviso di cui al decreto n. 2285/GRFVG del 
20 gennaio 2023 e ss.mm.ii., per la presentazione di operazioni 
di carattere formativo.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 “Norme in materia di formazione e orientamento nell’am-
bito dell’apprendimento permanente”; 
VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 140 del 22 giugno 2017 “Regolamento recante moda-
lità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di formazione professionale e delle 
attività non formative connesse ad attività di formazione professionale in attuazione dell’articolo 53 
della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (ordinamento della formazione professionale)”; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1134 del 29/07/2022 “Programma regionale Fondo 
sociale europeo plus 2021/2027. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2022. Ag-
giornamento” e ss.mm.ii., che istituisce il Programma specifico n. 16/22, le cui risorse sono destinate alla 
realizzazione di percorsi di formazione a favore della popolazione in esecuzione penale presso le Case 
circondariali presenti sul territorio regionale”;
DATO ATTO che gli allegati 1 e 2 alla sopra citata delibera hanno denominato il programma specifico 
“16/22 - Percorsi di formazione a favore della popolazione in esecuzione penale presso le Case circon-
dariali presenti sul territorio regionale”;
CONSIDERATO che il Programma specifico 16/22 si inserisce nel quadro programmatorio del Pro-
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gramma Regionale FSE + 2021-2027 e si realizza nella Priorità 3 - Inclusione sociale - Obiettivo spe-
cifico “h) Incentivare l’inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la 
partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati” - del PR FSE+ 
2021/2027, con uno stanziamento iniziale di euro 1.200.000,00;
CONSIDERATA la deliberazione della Giunta regionale n. 899 del 9 giugno 2023, che ha modificato la 
delibera di “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO. Annualità 2022. Programma regionale FSE+ 
2021/2027” variando la disponibilità finanziaria da € 1.200.000,00 ad € 2.200.000,00;
CONSIDERATA la deliberazione della Giunta regionale n. 201 del 9 febbraio 2024 che ha modificato la 
delibera di “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO. Annualità 2022. Programma regionale FSE+ 
2021/2027”, portando la disponibilità finanziaria ad € 2.600.000,00;
CONSIDERATA la deliberazione della Giunta regionale n. 670 del 10 maggio 2024 che ha modificato la 
delibera di “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO. Annualità 2022. Programma regionale FSE+ 
2021/2027”, portando la disponibilità finanziaria ad € 3.600.000,00;
CONSIDERATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1497 del 11 ottobre 2024 che ha modificato 
la delibera di “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO. Annualità 2022. Programma regionale 
FSE+ 2021/2027”, portando la disponibilità finanziaria ad € 4.200.000,00;
DATO ATTO che con decreto n° 2285/GRFVG del 20/01/2023 e ss.mm.ii. è stato emanato l’”Avviso per 
la presentazione di operazioni di carattere formativo” relativo al Programma specifico 16/22 - Percorsi 
di formazione a favore della popolazione in esecuzione penale presso le Case circondariali presenti sul 
territorio regionale, pubblicato sul BUR n.5 del 01.02.2023;
VISTO in particolare il decreto n° 28848/GRFVG del 14/06/2024 e ss.mm.ii., che ha prorogato il termi-
ne di presentazione delle operazioni al 31 dicembre 2024;
RICORDATO che l’estrema fragilità dei destinatari delle operazioni di cui al PS 16/22 richiede continuità 
nell’azione formativa e rende non opportuno interrompere la possibilità di elaborare e presentare progetti for-
mativi rivolti alla popolazione in esecuzione penale da parte degli enti di formazione attuatori degli interventi;
CONSIDERATO inoltre la disponibilità di risorse finanziarie residue;
RITENUTO dunque di modificare l’Allegato A, del Decreto n° 2285/GRFVG del 20/01/2023 e ss.mm.
ii., posticipando la data per la presentazione delle operazioni dal 31 dicembre 2024 al 31 maggio 2025;
SPECIFICATO che il presente provvedimento, modificativo dell’Allegato A del Decreto n° 2285/GRFVG 
del 20/01/2023 e ss.mm.ii., è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e successive modifiche ed 
integrazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presi-
denza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. È modificato l’Avviso costituente Allegato A) del Decreto n° 2285/GRFVG del 20/01/2023 e ss.mm.ii. 
per la presentazione delle operazioni inerenti all’attuazione del programma specifico 16/22 - “Percorsi 
di formazione a favore della popolazione in esecuzione penale presso le Case circondariali presenti sul 
territorio regionale”, come di seguito indicato:
 - al paragrafo 10, punto 1, le parole “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle parole “31 maggio 2025”;
 - al paragrafo 23, punto 1, lettera a), le parole “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle parole “31 

maggio 2025”.
2. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.

Trieste, 6 dicembre 2024
MARZINOTTO

24_52_1_DDS_FORM_64217_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio formazione 13 dicembre 
2024, n. 64217
Fondo sociale europeo Plus 2021/2027 (FSE+) - PPO 2021-
2027 - Piano d’azione zonale per l’apprendimento PiAzZA 
2022/2024. Tirex - Tirocini extracurriculari. Approvazione Tiro-
cini extracurriculari presentati entro le ore 17:00 del 2 dicembre 
2024.
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IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1422 del 17 settembre 2021, come modificata dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1996 del 23 dicembre 2021, recante “LR 27/2007 - Piano per 
l’apprendimento permanente degli adulti in Friuli Venezia Giulia «Apprendiamo@Lavoriamo in FVG». 
Approvazione” che delinea le politiche regionali in materia di apprendimento permanente destinate alla 
popolazione adulta e che, in particolare:
 - definisce le attività del progetto “Piano d’azione zonale per l’apprendimento - PiAzZA - Uno spa-

zio aperto per apprendere”, quale declinazione del sistema formativo regionale rispetto allo sviluppo 
dell’apprendimento permanente (BOX 1), da finanziare con il Fondo Sociale Europeo Plus 2021/2027 
(FSE+);
 - definisce, in attuazione di quanto previsto dal “Programma Nazionale Garanzia di Occupabilità dei 

Lavoratori” - GOL, gli obiettivi a sostegno dell’occupabilità dei lavoratori in transizione e disoccupati me-
diante l’ampliamento delle misure di politica attiva del lavoro e la promozione dello sviluppo di compe-
tenze digitali mirate all’inserimento o al reinserimento lavorativo, secondo le linee di indirizzo del “Piano 
Nazionale Nuove Competenze” (BOX 14);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1423 del 17 settembre 2021 e s.m.i., recante “Program-
ma Regionale Fondo Sociale Europeo+ 2021/2027 - Pianificazione Periodica delle Operazioni - PPO - 
Annualità 2022. Approvazione” che stabilisce i programmi specifici per l’annualità 2022;
VISTO il Programma Regionale Fondo Sociale Europeo+ 2021/2027 - Investimenti in favore della cre-
scita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2022)5945 final del 11 agosto 2022, di seguito PR FSE+ 2021-2027;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 26 agosto 2022 che adotta in via definitiva il 
Programma Regionale (PR) FSE+ 2021-2027 della Regione Friuli Venezia Giulia;
VISTO il “Regolamento per l’attuazione del Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo Plus (PR 
FSE+) 2021-2027 ai sensi dell’articolo 36 bis della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in ma-
teria di formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente)”, emanato con DPReg 
30 agosto 2023, n. 0146/Pres;
CONSIDERATO che le politiche di Apprendiamo@Lavoriamo in FVG prevedono finalità formative uni-
tarie, orientate al raggiungimento sia degli obiettivi del Programma PiAzZA, sia gli obiettivi del Program-
ma GOL, in un quadro di complementarietà e integrazione tra la programmazione FSE+ e la program-
mazione PNRR;
VISTO il decreto n. 657/LAVFORU dell’8 febbraio 2022 e s.m.i., pubblicato sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione n. 8 del 23 febbraio 2022, con il quale è stato emanato l’ “AVVISO PUBBLICO (di seguito 
Avviso) per la selezione dei soggetti attuatori delle Operazioni attuative del documento pianificazio-
ne periodica delle operazioni PPO 2022 - Programma PiAzZA (BOX1), da finanziare nell’ambito del PR 
FSE+ 2021/2027 finanziato dall’Unione europea - FSE Plus e delle Operazioni attuative del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori - Programma GOL (BOX14), da finanziare nell’ambito del PNRR, 
Misura 5, Componente 1, Riforma 1.1, finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU”;
RICHIAMATO il decreto n° 5281/LAVFORU del 31 maggio 2022 con il quale è stata approvata la gra-
duatoria delle candidature presentate e sono stati individuati i seguenti soggetti realizzatori delle attivi-
tà formative per i rispettivi ambiti territoriali indicati nel documento Allegato 1 al citato decreto n° 657/
LAVFORU/2022:
• ATI 1 - GULIANO ISONTINO

con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa sociale
• ATI 2 - FRIULI

con capofila En.A.I.P. Ente ACLI Istruzione Professionale Friuli Venezia Giulia
• ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO

con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia S.R.L. Impresa sociale;
RICHIAMATO il documento “Linee Guida - Disposizioni di carattere generale”, approvato con il decreto 
n. 9181/GRFVG dell’11 agosto 2022, e modificato con i decreti n. 12684/GRFVG del 13 settembre 2022, 
n.30775/GRFVG del 16 dicembre 2022, n. 16287/GRFVG del 12 aprile 2023, e n. 46375/GRFVG del 30 
settembre 2024;
VISTO il decreto n. 17248/GRFVG del 17 aprile 2023 e s.m.i., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 17 del 26 aprile 2023, con il quale è stato approvato il documento “Direttiva TIREX - Tirocini 
extracurriculari”;
VISTO il decreto 23857/GRFVG del 23 maggio 2023 di approvazione dello schema di convenzione per 
Tirocini extracurriculari di cui alla citata “Direttiva TIREX - Tirocini extracurriculari”;
EVIDENZIATO che i tirocini extracurriculari, conformemente alla Direttiva, sono rivolti a soggetti adulti 
e giovani, in attuazione rispettivamente dei Programmi specifici 4/22 e 13/22 del PPO 2022;



218 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

VISTO il decreto n. 18118/GRFVG del 20 ottobre 2022 e s.m.i., con il quale, tra l’altro, la dotazione finan-
ziaria dei sopracitati programmi specifici è stata ripartita tra le annualità 2022, 2023 e 2024, ed a seguito 
del quale sono stati adottati i seguenti decreti di concessione:
- per ATI 1 - GIULIANO ISONTINO, il decreto n. 20273/GRFVG del 4 novembre 2022 a valere sul Pro-
gramma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 1 OCCUPAZIONE Programma 
specifico 4/22 del PPO 2022 - CUP D24E22001110009, e il decreto n. 20265/GRFVG del 4 novembre 
2022 a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 4 GIOVANI, 
Programma specifico 13/22 del PPO 2022 - CUP D24E22001110009
- per ATI 2- FRIULI, il decreto n. 19818/GRFVG del 2 novembre 2022 e s.m.i. a valere sul Programma 
regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 1 OCCUPAZIONE Programma specifico 
4/22 del PPO 2022 - CUP D24E22001120009, e il decreto n. 19810/GRFVG del 2 novembre 2022 e 
s.m.i. a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 4 GIOVANI, 
Programma specifico 13/22 del PPO 2022 - CUP D24E22001120009
- per ATI 3- DESTRA TAGLIAMENTO, il decreto n. 19581/GRFVG del 28 ottobre 2022 a valere sul Pro-
gramma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 1 OCCUPAZIONE Programma 
specifico 4/22 del PPO 2022 - CUP D24E22001130009, e il decreto n. 19573/GRFVG del 28 ottobre 
2022 a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 4 GIOVANI, 
Programma specifico 13/22 del PPO 2022 - CUP D24E22001130009; 
EVIDENZIATO che le risorse finanziarie disponibili, a valere sul triennio 2022/2024, per la realizzazio-
ne dell’attività tirocini extracurriculari, a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo PLUS 
(FSE+) 2021/2027 - Priorità 1 OCCUPAZIONE - Programma specifico 4/22 del PPO 2022, e Priorità 4 
GIOVANI, Programma specifico 13/22 del PPO 2022, ripartite a livello di aree territoriali sono le seguenti:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE

PS 4/22 Occupazione
Tirocini ex-
tracurricolari 
Adulti

486.392,00 653.496,00 352.112,00 1.492.000,00

PS 13/22 Giovani
Tirocini ex-
tracurriculari 
Giovani

652.000,00 876.000,00 472.000,00 2.000.000,00

TOTALE 3.492.000,00

RICHIAMATO il decreto n. 52457/GRFVG del 30 ottobre 2024, con il quale, tra l’altro è stata modificata 
la ripartizione delle risorse assegnate ad ATI - GIULIANO ISONTINO e a ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO 
per la gestione dei tirocini extracurricolari - Programma specifico 4/22, ed a seguito del quale che le 
risorse finanziarie disponibili, a valere sul triennio 2022/2024, per la realizzazione dell’attività tirocini 
extracurriculari, a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo PLUS (FSE+) 2021/2027 - Pri-
orità 1 OCCUPAZIONE - Programma specifico 4/22 del PPO 2022, e Priorità 4 GIOVANI, Programma 
specifico 13/22 del PPO 2022, ripartite a livello di aree territoriali sono le seguenti:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE

PS 4/22 Occupazione
Tirocini ex-
tracurricolari 
Adulti

364.794,00 653.496,00 264.084,00 1.282.374,00

PS 13/22 Giovani
Tirocini ex-
tracurriculari 
Giovani

652.000,00 876.000,00 472.000,00 2.000.000,00

TOTALE 3.282.374,00

RICHIAMATO il decreto n. 61780/GRFVG del 3 dicembre 2024, con cui sono stati approvati i tirocini 
extracurriculari presentati entro le ore 17:00 del 15 novembre 2024, ed a seguito del quale la disponi-
bilità finanziaria residua delle risorse finanziarie disponibili, derivanti dalla somma residua dell’annualità 
2022, dalla somma residua dell’annualità 2023, e dallo stanziato per l’annualità 2024, che va dal 1° luglio 
2024 al 31 dicembre 2025 - per la realizzazione dell’attività tirocini extracurriculari, a valere sul Program-
ma regionale Fondo sociale europeo PLUS (FSE+) 2021/2027 - Priorità 1 OCCUPAZIONE - Programma 
specifico 4/22 del PPO 2022, e Priorità 4 GIOVANI, Programma specifico 13/22 del PPO 2022, è la 
seguente:
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Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE

PS 4/22 Occupazione
Tirocini ex-
tracurricolari 
Adulti

316.578,00 571.780,00 238.284,00 1.126.642,00

PS 13/22 Giovani
Tirocini ex-
tracurriculari 
Giovani

308.768,00 366.122,00 241.018,00 915.908,00

TOTALE 2.042.550,00

DATO ATTO della ricezione, da parte dell’amministrazione regionale, dell’Atto d’obbligo e dell’Informa-
tiva privacy sottoscritti dalle ATI;
SPECIFICATO che le proposte di tirocinio extracurriculare possono essere presentate a partire dal 27 
aprile 2023, con modalità a sportello quindicinale, entro le ore 17:00 del quindicesimo e dell’ultimo gior-
no di ogni mese;
SPECIFICATO che il paragrafo 9.3 della Direttiva prevede che, qualora la scadenza del termine di pre-
sentazione coincida con il sabato, o con una giornata festiva, il termine utile è posticipato al primo gior-
no lavorativo successivo;
VISTE le operazioni presentate entro le ore 17.00 del 2 dicembre 2024;
EVIDENZIATO che le proposte di operazioni vengono selezionate sulla base del documento Metodolo-
gie approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1952 del 16 dicembre 2022 e s.m.i.;
PRESO ATTO che sono state presentate 6 operazioni;
EVIDENZIATO che la commissione di valutazione, costituita con decreto n. 22466/GRFVG del 16 mag-
gio 2023, e modificata con decreto n. 39307/GRFVG del 19 agosto 2024, ha provveduto alla valutazione 
delle operazioni presentate entro le ore 17.00 del 2 dicembre 2024, formalizzando le risultanze finali nel 
verbale di valutazione del 5 dicembre 2024;
PRESO ATTO, dal citato verbale, che 2 operazioni sono state valutate negativamente e non sono ap-
provabili, mentre 4 operazioni sono state valutate positivamente e sono approvabili;
CONSIDERATO che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante);
CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 4 operazioni per com-
plessivi euro 16.800,00 così suddivisi:
- 2 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale ATI 1 - GIULIANO ISONTINO per complessivi euro 
9.000,00 a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo PLUS (FSE+) 2021/2027 - Priorità 4 
GIOVANI, Programma specifico 13/22 del PPO 2022
- 2 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale ATI 2 - FRIULI per complessivi euro 7.800,00 a 
valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo PLUS (FSE+) 2021/2027 - Priorità 4 GIOVANI, 
Programma specifico 13/22 del PPO 2022;
EVIDENZIATO pertanto che la disponibilità finanziaria residua delle risorse finanziarie disponibili, deri-
vanti dalla somma residua dell’annualità 2022, dalla somma residua dell’annualità 2023, e dallo stanzia-
to per l’annualità 2024, che va dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2025- per la realizzazione dell’attività ti-
rocini extracurriculari, a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo PLUS (FSE+) 2021/2027 
- Priorità 1 OCCUPAZIONE - Programma specifico 4/22 del PPO 2022, e Priorità 4 GIOVANI, Programma 
specifico 13/22 del PPO 2022, è la seguente:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE

PS 4/22 Occupazione
Tirocini ex-
tracurricolari 
Adulti

316.578,00 571.780,00 238.284,00 1.126.642,00

PS 13/22 Giovani
Tirocini ex-
tracurriculari 
Giovani

299.768,00 358.322,00 241.018,00 899.108,00

TOTALE 2.025.750,00

PRECISATO che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazio-
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ni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
VISTA la deliberazione giuntale n. 893 del 19 giugno 2020, avente ad oggetto “Articolazione organizza-
tiva generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, così come 
modificata dalla deliberazione giuntale n. 1116 del 25 luglio 2023;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 2023, n. 1167, con la quale è stato conferito l’in-
carico di Direttore del Servizio formazione alla dott.ssa Elisa Marzinotto dal 2 agosto 2023 all’1 agosto 
2026;

DECRETA
1. In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni Tirocini 
presentate a valere sul programma PiAzZA entro le ore 17.00 del 2 dicembre 2024, sono approvati i 
seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 4 operazioni per complessivi euro 
16.800,00 così suddivisi:
- 2 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale ATI 1 - GIULIANO ISONTINO per complessivi euro 
9.000,00 a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo PLUS (FSE+) 2021/2027 - Priorità 4 
GIOVANI, Programma specifico 13/22 del PPO 2022
- 2 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale ATI 2 - FRIULI per complessivi euro 7.800,00 a 
valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo PLUS (FSE+) 2021/2027 - Priorità 4 GIOVANI, 
Programma specifico 13/22 del PPO 2022.
3. Si dà atto che la disponibilità finanziaria residua delle risorse finanziarie disponibili, derivanti dalla 
somma residua dell’annualità 2022, dalla somma residua dell’annualità 2023, e dallo stanziato per l’an-
nualità 2024, che va dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2025 - per la realizzazione dell’attività tirocini 
extracurriculari, a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo PLUS (FSE+) 2021/2027 - Pri-
orità 1 OCCUPAZIONE - Programma specifico 4/22 del PPO 2022, e Priorità 4 GIOVANI, Programma 
specifico 13/22 del PPO 2022, è la seguente:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE

PS 4/22 Occupazione
Tirocini ex-
tracurricolari 
Adulti

316.578,00 571.780,00 238.284,00 1.126.642,00

PS 13/22 Giovani
Tirocini ex-
tracurriculari 
Giovani

299.768,00 358.322,00 241.018,00 899.108,00

TOTALE 2.025.750,00

4. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione;

Trieste, 13 dicembre 2024

MARZINOTTO
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24_52_1_DDS_FORM_64737_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio formazione 14 dicembre 
2024, n. 64737
Programma regionale FSE+ 21-27. Avviso pubblico per la pre-
sentazione di candidature per la gestione delle operazioni con-
nesse al contratto di apprendistato di cui al decreto n. 61899/
GRFVG dd. 4 dicembre 2024. Integrazione.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 “Norme in materia di formazione e orientamento nell’am-
bito dell’apprendimento permanente”;
VISTO l’articolo 61, comma 1, della legge regionale 9 agosto 2015, n. 18, il quale prevede che la Regione 
promuova un’offerta stabile di formazione rivolta ai lavoratori assunti con contratto di apprendistato;
VISTO l’articolo 44, comma 3, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il quale prevede la predispo-
sizione da parte delle Regioni di un’offerta formativa pubblica rivolta ai lavoratori assunti con contratto 
di apprendistato professionalizzante e finalizzata all’acquisizione di competenze di base e trasversali;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 242 del 19 febbraio 2016 che approva il documento 
“Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere - Linee guida per la programmazione della 
formazione di base e trasversale (art. 44 - D.lgs. n. 81/2015);
VISTO Programma Regionale (PR) FSE+ 2021/2027 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, ap-
provato dalla Commissione europea con decisione n. C(2022)5945 del 11 agosto 2022 e da ultimo mo-
dificato con decisione n. C(2024) 6970 del 30 settembre 2024;
VISTO il decreto n. 61899/GRFVG del 4 dicembre 2024 con cui è stato emanato l’Avviso pubblico per 
la presentazione di candidature per la gestione delle operazioni connesse al contratto di apprendistato;
RAVVISATA la necessità di integrare il suddetto Avviso prevedendo la possibilità di presentazione della 
candidatura da parte di un’Associazione Temporanea già costituita;
VISTO il parere di conformità espresso dall’Autorità di gestione del PR - FSE+ con nota n. 0798549 del 
13 dicembre 2024 ai sensi del paragrafo 3.1.4 del documento “Manuale delle procedure per l’attuazio-
ne del PR FSE+ 2021-2027” approvato con decreto n. 30898/GRFVG del 29 giugno 2023 e successive 
modifiche e integrazioni;
RICHIAMATO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
RICHIAMATA la deliberazione giuntale n. 893 del 19 giugno 2020, avente ad oggetto “Articolazione 
organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle 
strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, e 
successive modifiche e integrazioni;
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 2023, n. 1167, con la quale è stato con-
ferito l’incarico di Direttore del Servizio formazione alla dott.ssa Elisa Marzinotto dal 2 agosto 2023 all’1 
agosto 2026;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa, è approvato nel testo allegato, quale parte integrante del 
presente decreto, il testo coordinato dell’Avviso pubblico per la presentazione di candidature per la ge-
stione delle operazioni connesse al contratto di apprendistato.
2. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 dicembre 2024

MARZINOTTO
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Avviso pubblico per la presentazione di candidature per la gestione delle 
operazioni connesse al contratto di apprendistato professionalizzante 
 
PR FSE + - Rafforzamento dei percorsi di apprendistato in tutte le sue tipologie che rivolti ai giovani 
sostengono, anche attraverso forme di incentivazione, i percorsi duali previsti per la formazione per la 
qualifica (IeFP), per l’alta formazione tecnica (IFTS e ITS), per la formazione universitaria 
 
Testo coordinato 
Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 
Servizio formazione  
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1. PREMESSA 
 

1. Il Servizio formazione incardinato nella Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e 
famiglia, di seguito Servizio, attraverso il presente Avviso, ed in continuità con il precedente 
periodo di programmazione 2022/2024, intende individuare un unico soggetto responsabile su 
tutto il territorio regionale della gestione delle operazioni, formative e non, di competenza 
regionale, collegate al contratto di apprendistato professionalizzante, così come disciplinato 
dalla normativa nazionale e regionale nel tempo vigente ed attualmente identificabile nei 
seguenti provvedimenti: 
 decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, Capo V; 
 legge regionale 9 agosto 2005 n.18, articolo 61;  
 legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, articolo 14, comma 4; 
 deliberazione della Giunta regionale n. 242 del 19 febbraio 2016 che approva il Documento 

“Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere - Linee guida per la 
programmazione della formazione di base e trasversale (art. 44 - D.lgs. n. 81/2015)”, di 
seguito Linee guida Apprendistato. 

 
2. L’individuazione, promossa dal presente Avviso, di un unico soggetto attuatore intende: 

 dare stabilità, certezza e visibilità all’offerta formativa di competenza regionale rivolta ai 
giovani apprendisti; 

 favorire possibili significative economie di scala nei processi gestionali attivati dal soggetto 
attuatore; 

 attivare prassi omogenee su tutto il territorio regionale sia con riferimento alle modalità 
pedagogiche di erogazione della formazione, sia relativamente alle attività di assistenza e di 
supporto alle imprese di cui all’articolo 4 delle Linee guida Apprendistato. 

 
3. Le iniziative oggetto del presente Avviso sono inquadrate previste dal Programma Regionale (PR) 

FSE+ 2021/2027 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2022) 5945 dell’11 agosto 2022 e da ultimo modificato con decisione n. 
C(2024) 6970 del 30 settembre 2024 e inquadrate nell’Azione “Rafforzamento dei percorsi di 
apprendistato in tutte le sue tipologie che rivolti ai giovani sostengono, anche attraverso forme 
di incentivazione, i percorsi duali previsti per la formazione per la qualifica (IeFP), per l’alta 
formazione tecnica (IFTS e ITS), per la formazione universitaria”. 

 
4. Le attività promosse dal presente Avviso riguardano i seguenti ambiti d’intervento: 

a. organizzazione e gestione didattica dei percorsi di formazione di competenza regionale rivolti 
a persone assunte con contratto di apprendistato professionalizzante di cui all’articolo 44 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, Capo V; 

b. azioni di supporto alle imprese di cui all’articolo 4 delle Linee guida Apprendistato. 
 
5. Le disposizioni del presente Avviso non riguardano le operazioni formative connesse alle 

seguenti tipologie di apprendistato: 
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 apprendistato per la qualifica e il diploma professionale (articolo 43 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, Capo V) 

 apprendistato di alta formazione e ricerca (articolo 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81, Capo V). 

 
 

2. QUADRO NORMATIVO E ATTI DI RIFERIMENTO  
 
1. Nell’ambito della programmazione 2021- 2027, con riguardo al Programma Regionale FSE Plus 

2021/2027 e nel rispetto del Reg. (UE) 2021/1060 recante disposizioni comuni circa 
l’ammissibilità delle spese (art. 63), si applicano i Criteri di selezione delle operazioni previsti dal 
Documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al 
finanziamento del PR FSE+ ex art. 40 c.2 lett. a) del Regolamento (UE) 2021/1060”, adottato in 
via definitiva dalla Giunta regionale con delibera n. 1952 del 16 dicembre 2022 in seguito alla 
procedura di approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza del PR FSE+ 2021-2027 e 
ss.mm.ii (d’ora in avanti Metodologia). 

 
2. In ordine agli adempimenti afferenti alla trasparenza dell’attuazione ed alla comunicazione, i 

beneficiari dei progetti avviati con il presente Avviso riconoscono il sostegno fornito al progetto 
e sono responsabili, secondo quanto previsto dall’art. 47 e dall’art. 50, c. 1 e 2 del Reg. (UE) 
2021/1060, del rispetto degli obblighi di informazione e comunicazione ivi contenuti, laddove 
pertinenti, comprese le caratteristiche tecniche previste dall’allegato IX del medesimo 
regolamento. 

 
3. I beneficiari dei progetti che saranno avviati con il presente Avviso sono altresì consapevoli che 

l’accettazione del cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.2021/1060, 
l’accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione 
europea, dei dati relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato così come indicati e definiti 
all’art. 49 comma 3 del Reg. (UE) n.2021/1060. 

 
Disposizioni inerenti al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 

a) Normativa e atti UE 
 Regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al 

Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al 
Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti; 

 Regolamento (UE) 2021/1057 del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus 
(FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 
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 Accordo di Partenariato della politica di coesione europea 2021-2027 dell’Italia approvato con 
decisione della Commissione europea C(2022)4787 del 15 luglio 2022; 

 Programma Regionale (PR) FSE+ 2021/2027 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
approvato dalla Commissione europea con decisione C(2022) 5945 dell’11 agosto 2022 e da 
ultimo modificato con decisione n. C(2024) 6970 del 30 settembre 2024. 

 
b) Normativa nazionale e regionale 
 Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 Legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso” e successive modifiche ed integrazioni; 
 Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, “Norme in materia di formazione e orientamento 

nell’ambito dell’apprendimento permanente”; 
 Regolamento per l’attuazione del programma regionale del Fondo sociale europeo plus (PR 

FSE+) 2021-2027 ai sensi dell’articolo 36 bis della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme 
in materia di formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente), emanato 
con D.P.Reg. n. 146 del 30 agosto 2023, di seguito Regolamento attuazione FSE+. 

 
c) Atti regionali 
 Delibera della Giunta regionale n. 1231 del 26 agosto 2022 avente ad oggetto “Programma 

Regionale FSE+ 2021-27 (PR) del Friuli Venezia Giulia. Adozione definitiva” modificata dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1576 del 25 ottobre 2024 che adotta in via definitiva il 
Programma "PR Friuli Venezia Giulia FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del FSE+ 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la Regione 
Friuli Venezia Giulia in Italia, approvato dalla Commissione europea con decisione C(2022) 5945 
dell’11 agosto 2022 e da ultimo modificato con decisione n. C(2024) 6970 del 30 settembre 
2024 

 Documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO–Annualità 2024, approvato con 
DGR n. 672 del 10 maggio 2024 e successive modifiche e integrazioni; 

 Documenti annuali di programmazione del POR FSE denominati “Pianificazione periodica delle 
operazioni – PPO” e approvati dalla Giunta regionale con propria deliberazione; 

 Documento “Fondo sociale europeo plus. PR 2021/2027- Linee guida in materia di 
ammissibilità della spesa”, approvate con Decreto n. 30754 del 29 giugno 2023 e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Documento “PR FSE+. Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di 
costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) N. 
2021/1057 e n. 2021/1060. Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con 
l’applicazione delle unità di costo standard – UCS.”, approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 541 del 24 marzo 2023 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Documento 
UCS; 
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 Decreto n. 30897/GRFVG del 29/06/2023 “PR FSE+ 2021/2027. Documento “Descrizione del 
Sistema di gestione e controllo – SIGECO” della Regione Friuli Venezia Giulia” e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Decreto n. 30898/GRFVG del 29/06/2023 “PR FSE+ 2021/2027. Documento “Manuale delle 
procedure per l’attuazione del PR FSE+ 2021-2027” della Regione Friuli Venezia Giulia” e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Documento “Metodologia e criteri utilizzati per la selezione delle operazioni da ammettere al 
finanziamento del PR FSE+ ex art. 40, comma 2, lett. A) del Regolamento (UE) 2021/1060, 
adottato in via definitiva dalla Giunta regionale con delibera n. 1952 del 16 dicembre 2022 in 
seguito alla procedura di approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza del PR FSE+ 2021-
2027 e successive modifiche e integrazioni. 

 
d) Altri atti e normative specifiche  
 Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, Capo V; 
 Legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 “Norme regionali per l'occupazione, la tutela e la qualità 

del lavoro”, articolo 61; 
 Deliberazione della Giunta regionale n. 242 del 19 febbraio 2016 che approva il Documento 

“Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere - Linee guida per la programmazione 
della formazione di base e trasversale (art. 44 - D.Lgs. n. 81/2015)”, di seguito Linee guida 
Apprendistato; 

 Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione 
professionale, in attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 
(ordinamento della formazione professionale), emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 
giugno 2017 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Regolamento Formazione; 

 Regolamento recante i requisiti dei soggetti affidatari degli interventi formativi, le modalità di 
accreditamento degli enti di formazione professionale e le procedure di controllo e 
sanzionatorie, in attuazione degli articoli 23, comma 1 e 25 della legge regionale 21 luglio 2017, 
n. 27 (norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento 
permanente), emanato con D.P.Reg. 40/Pres. del 28 febbraio 2023, di seguito Regolamento 
Accreditamento; 

 Decreto n. 7544/LAVFORU del 12 settembre 2017 concernente la presentazione dei progetti 
formativi in lingua slovena. 

 
Il rinvio a normative comunitarie, nazionali e regionali contenuto nel presente Avviso si intende 
effettuato al testo vigente delle medesime, comprensivo delle modifiche ed integrazioni 
intervenute successivamente alla loro emanazione. 
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3. ATTIVITA’, RISORSE FINANZIARIE E GESTIONE FINANZIARIA  
 
1.  Le attività di cui al presente avviso, promosse e finanziate con risorse pubbliche, sono le 

seguenti: 
a. organizzazione e gestione didattica dei percorsi di formazione di competenza regionale rivolti 

a persone assunte con contratto di apprendistato professionalizzante di cui all’articolo 44 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, Capo V; 

b. azioni di supporto alle imprese di cui all’articolo 4 delle Linee guida Apprendistato. 
 
2. Tenuto conto della pluralità e complessità delle attività di cui al presente avviso ed alla necessità 

di garantire una forte azione di coordinamento è previsto il concorso al finanziamento delle 
attività svolte dalle figure di cui all’articolo 6, comma 2. 

 
3. Le azioni e le attività di cui ai precedenti commi possono essere finanziate: 

 dalle risorse statali stanziate per la realizzazione delle attività di formazione nell’esercizio 
dell’apprendistato; 

 dalle risorse del Programma del FSE+ 2021/2027, in particolare dalle risorse del Programma 
specifico n. 16/24 previsto nel Documento concernente “Pianificazione periodica delle 
operazioni – PPO. Annualità 2024”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 672 
del 10 maggio 2024 e da ulteriori risorse previste nei prossimi documenti di pianificazione 
periodica delle operazioni in attuazione dell’Azione richiamata all’articolo 1, comma 3. 

 
4. La gestione finanziaria delle operazioni avviene con l’utilizzo delle Unità di costo standard – UCS 

vigenti di cui al Documento UCS di cui all’articolo 2, comma 3, lettera c) Atti regionali. 
 
 

4. DURATA  
 

1. La durata dell’incarico affidato al soggetto attuatore decorre dal gennaio 2025 al 31 dicembre 
2027. 

 
2. Il soggetto si impegna a portare a termine entro il 31 dicembre 2028 la formazione di tutti gli 

apprendisti assunti entro il 31 dicembre 2027, ovvero a favorire il passaggio degli apprendisti al 
nuovo soggetto individuato dal Servizio. 

 
3. Il soggetto attuatore può altresì prendere in carico la formazione degli apprendisti assunti entro 

il 31 dicembre 2024 previo accordo con il soggetto precedentemente attuatore. 
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5. SOGGETTI PROPONENTI / SOGGETTI ATTUATORI 
 

1. Sono ammesse alla presentazione delle candidature soggetti pubblici o privati senza scopo di 
lucro e aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale. È obbligatoria la 
presentazione in partenariato nella forma di Associazione Temporanea di seguito AT. 

 
2. All’atto della presentazione della candidatura è sufficiente la manifestazione di volontà a 

costituirsi in AT o l’atto costitutivo, qualora l’AT sia già costituita. In entrambi i casi è necessario:  
a. dare puntuale indicazione del capofila, della composizione, dei ruoli, degli impegni e delle 

obbligazioni dei singoli associati; 
b. allegare i CV dei referenti degli organi funzionali previsti di cui all’articolo 6. 

 
3. Ciascun soggetto pubblico o privato di cui al comma 1 può candidarsi come partecipante 

nell’ambito di una sola AT. 
 
4. Ai fini della presentazione della candidatura l’AT deve assicurare la disponibilità di almeno 14 

sedi distribuite nel territorio regionale come segue: 
 almeno due sedi nella provincia di Trieste; 
 almeno due sedi nella provincia Gorizia;  
 almeno quattro sedi nella provincia di Pordenone; 
 almeno sei sedi nella provincia di Udine, di cui almeno una in ambito montano. 

 
5. L’AT selezionata assume la denominazione di soggetto attuatore delle attività promosse dal 

presente Avviso.  
 
6. Ai fini della realizzazione delle operazioni, a partire dalla data di avvio della prima attività di cui 

all’articolo 1, comma 3, lettera a, l’AT deve garantire che le stesse siano realizzate da soggetti 
accreditati alla macro tipologia C – Formazione continua e permanente ai sensi del 
Regolamento Accreditamento. 

 
 

6. REQUISITI DELLE CANDIDATURE 
 
1. La proposta progettuale (candidatura) deve prevedere una descrizione analitica dei seguenti 

aspetti: 
a. organizzazione e gestione didattica dei percorsi di formazione di competenza regionale 

rivolti a persone assunte con contratto di apprendistato professionalizzante di cui all’articolo 
44 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, Capo V e in particolare: 
 le modalità di programmazione dell’offerta formativa. Si precisa che, prescindendo da una 

preventiva distribuzione delle edizioni corsuali tra i partner dell’AT, deve essere garantita 
alle imprese interessate la possibilità di scegliere, all’interno di un catalogo di edizioni 
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corsuali calendarizzate, anche il singolo soggetto formatore presso il quale far svolgere il 
percorso formativo ai propri apprendisti; 

 le modalità di erogazione della formazione relativa alle competenze di base e trasversali; 
 le azioni da attivare per assicurare le condizioni di efficacia del processo di apprendimento 

anche al fine di agevolare la frequenza degli apprendisti; 
 le modalità di verifica degli esiti della formazione; 
 le modalità di rapporto con le imprese e le specifiche modalità di collaborazione tra tutore 

formativo e tutore aziendale. 
b. azioni di supporto alle imprese di cui al l’articolo 4 delle Linee guida Apprendistato 

relativamente:  
 alla predisposizione del Piano Formativo Individuale; 
 alla programmazione didattica e alla progettazione delle Unità formative da erogare 

internamente all’azienda; 
 alla predisposizione delle schede di valutazione dei risultati di apprendimento. 
 

2. Tenuto conto della pluralità e complessità delle azioni oggetto dell’incarico di cui al presente 
Avviso ed al fine anche di garantire il coordinamento e l’omogeneità organizzativa dei percorsi 
formativi, ciascuna candidatura deve: 
a. dimostrare la disponibilità di una struttura organizzativa articolata in maniera tale da 

garantire l’efficacia, l’efficienza e la qualità delle attività promosse nel periodo di 
assegnazione dell’incarico; 

b. prevedere un comitato di pilotaggio composto dai rappresentanti di tutti i soggetti facenti 
parte dell’AT. Il comitato sovrintende a tutte le questioni di carattere generale afferenti la 
programmazione, la gestione e la valutazione delle attività formative e non previste dal 
presente Avviso; 

c. prevedere all’interno della struttura organizzativa la presenza di almeno le seguenti figure:  
 un coordinatore generale, dipendente con rapporto di lavoro subordinato di un soggetto 

facente parte dell’AT, in possesso di un’esperienza almeno quinquennale di 
coordinamento di progetti complessi (per progetto complesso si intende un progetto 
comprendente una pluralità di azioni non solo formative integrate tra loro e finalizzate al 
raggiungimento di un unico obiettivo). Tale figura coordina la programmazione formativa 
e la gestione formativa e amministrativa delle attività.  

 un referente per le attività di progettazione formativa e di supporto alle imprese, 
dipendente con rapporto di lavoro subordinato di un soggetto facente parte dell’AT, in 
possesso di un’esperienza almeno triennale nella specifica materia; 

 un referente per le attività di gestione amministrativa e contabile delle attività, 
dipendente con rapporto di lavoro subordinato di un soggetto facente parte dell’AT, in 
possesso di un’esperienza almeno triennale nella specifica materia; 

 un referente per le attività di controllo e monitoraggio e di manutenzione del sito internet, 
dipendente con rapporto di lavoro subordinato di un soggetto facente parte dell’AT, in 
possesso di un’esperienza almeno triennale nella specifica materia. 
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3. Con riferimento all’esperienza delle figure di cui al comma precedente le candidature devono 
riportare in allegato i relativi curriculum vitae ciascuno predisposto su format europeo, datato, 
sottoscritto dall’interessato e, qualora in modalità autografa, corredato dalla copia fronte retro 
di un documento di identità leggibile e in corso di validità. 

 
4. Il coordinatore generale ed i referenti delle attività di cui al comma 2 del presente articolo, 

partecipano, su invito del Servizio, a tavoli nazionali e regionali in materia e si rapportano con gli 
uffici regionali per gli aspetti di competenza. Tenuto conto dell’importanza dei compiti affidati a 
tali figure professionali, l’AT proponente si impegna a non sostituire i referenti indicati tranne in 
casi eccezionali (ad esempio, dimissioni e quiescenza degli interessati). In caso di sostituzione la 
persona prescelta dovrà possedere un curriculum almeno di pari livello a quello posseduto dal 
referente indicato in sede di candidatura. 

 
5. La proposta progettuale può prevedere la presenza di ulteriori professionalità di supporto ai 

referenti di cui al comma 2 che si intendono mettere a disposizione per la realizzazione delle 
attività di cui al presente Avviso. L’esperienza di tali ulteriori professionalità va documentata 
attraverso la presentazione del curriculum vitae predisposto su format europeo, datato, 
sottoscritto dall’interessato e, qualora in modalità autografa, corredato dalla copia fronte retro 
di un documento di identità leggibile e in corso di validità. 

 
 

7. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 
 

1. Ai fini della presentazione delle candidature è necessario inoltrare la seguente documentazione 
in formato pdf: 
a. domanda di presentazione della candidatura, debitamente compilata sulla base del modello 

disponibile sul sito Internet www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area 
operatori nella sezione Bandi e avvisi; 

b. formulario per la presentazione delle candidatura, debitamente compilato sulla base del 
modello disponibile sul sito Internet www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area 
operatori nella sezione Bandi e avvisi; 

c. manifestazione di volontà dei soggetti coinvolti a costituire a costituire l’AT oppure l’atto 
costitutivo, qualora l’AT sia già costituita, tenendo conto di quanto stabilito all’articolo 5, 
comma 2; 

d. copia scansionata dell’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo unitamente a una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del legale rappresentate del soggetto 
capofila indicato o suo delegato (va allegata la delega esplicita) in sede di presentazione della 
candidatura, in cui si evidenzi che il pagamento effettuato si riferisce esclusivamente alla 
candidatura presentata; 
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e. comunicazione contenente gli estremi della richiesta di accreditamento già presentata al 
competente ufficio regionale per i soggetti non accreditati ai sensi del Regolamento 
Accreditamento alla data di presentazione della candidatura. 
 

2. La domanda di presentazione della candidatura e, nel caso di AT non ancora costituita, anche la 
manifestazione di volontà dei soggetti coinvolti a costituire a costituire l’AT, devono essere 
sottoscritte con firma autografa o con firma elettronica qualificata, formata nel rispetto delle 
regole tecniche di cui all’articolo 20, comma 3 del d.lgs. 82/2005, dal legale rappresentante di 
ciascun soggetto componente il raggruppamento o suo delegato (allegare delega esplicita). In 
caso di firma autografa, alla documentazione va allegata la copia fronte retro di un documento 
d’identità, leggibile e in corso di validità. 

 
3. Nel caso di AT non ancora costituita, per ogni sottoscrittore va allegato un documento 

attestante i poteri di firma all’atto della presentazione della candidatura. 
 
4. La documentazione di cui al comma 1 deve essere presentata, dal soggetto individuato come 

capofila, al Servizio esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
lavoro@certregione.fvg.it, a partire dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino 
ufficiale della Regione ed entro le ore 12.00 del 15 gennaio 2025. 
Nel caso sia presentata più volte la medesima candidatura viene presa in considerazione l’ultima 
pervenuta entro i termini consentiti. 
Qualora per motivi di natura tecnica non risulti possibile inviare tutta la documentazione con 
un’unica PEC, è consentito l’invio della candidatura in più messaggi di posta elettronica 
certificata. 

 
5. Si invita a compilare l’oggetto della PEC di cui al comma 4 nel seguente modo:  

“Avviso candidatura Apprendistato. TRIESTE SF”.  
Nel caso in cui per motivi di natura tecnica risulti necessario inviare la candidatura con più PEC, 
l’oggetto del messaggio va integrato aggiungendo, a titolo esemplificativo, “prima parte”, 
“seconda parte”. 

 
 

8. SELEZIONE DELLE CANDIDATURE 
 

1. Le proposte di candidatura vengono selezionate sulla base del documento Metodologie 
secondo una procedura valutativa delle candidature articolata sulle seguenti due fasi 
consecutive: 
a) fase istruttoria di verifica d’ammissibilità; 
b) fase di selezione secondo la modalità di valutazione comparativa con l’applicazione dei criteri 

sotto riportati. 
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2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di 
ammissibilità: 

 
 Requisito di ammissibilità Cause di non ammissibilità generale 

1 
Rispetto dei termini di 
presentazione 

 Mancato rispetto dei termini di presentazione 
previsti all’articolo 7, comma 4 

2 
Rispetto delle modalità di 
presentazione 

 Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 
della candidatura previste all’articolo 7, comma 
4 

3 

Completezza e correttezza della 
documentazione 

 Mancato utilizzo della domanda di 
presentazione della candidatura prevista 
all’articolo 7, comma 1, lettera a) 

 Mancato utilizzo del formulario previsto 
all’articolo 7, comma 1, lettera b) 

 Mancata presentazione della manifestazione di 
volontà dei soggetti coinvolti a costituire l’AT 
oppure dell’atto costitutivo dell’AT di cui 
all’articolo 7, comma 1, lettera c) e comprensivi 
di tutti gli elementi richiesti (articolo 5, comma 
2) 

 Mancata sottoscrizione della domanda di 
presentazione della candidatura (articolo 7, 
comma 2) 

 Mancata sottoscrizione della manifestazione di 
volontà, nel caso di AT non ancora costituita 
(articolo 7, comma 2) 

 Firma non conforme rispetto a quanto previsto 
dal documento attestante i poteri di firma di cui 
all’articolo 7, comma 3, nel caso di AT non ancora 
costituta 

 Mancato rispetto di quanto previsto all’articolo 
5, comma 4 

4 
Possesso dei requisiti giuridici 
soggettivi da parte del soggetto 
proponente 

 Mancato rispetto di quanto previsto all’articolo 
5, commi 1 e 3 

5 

Possesso dei requisiti di 
capacità amministrativa, 
finanziaria e operativa 

 Mancata presentazione della comunicazione 
contenente gli estremi della richiesta di 
accreditamento di cui all’articolo 7, comma 1, 
lettera e) (nei casi richiesti) 

 Mancato rispetto di quanto previsto al presente 
articolo, comma 3 

 Mancata previsione, all’interno della struttura 
organizzativa, degli organi richiesti di cui 
all’articolo 6, comma 2 
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3. Per quanto concerne il possesso dei requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa, 

tenuto conto che le attività di cui al presente Avviso possono essere realizzate unicamente da 
soggetti accreditati: 
a) qualora si tratti di un ente di formazione accreditato ai sensi della normativa regionale, i 

requisiti di capacità si danno per assolti; 
b) qualora si tratti di un ente di formazione non ancora accreditato, i requisiti di capacità sono 

verificati nella procedura che conduce all’accreditamento, la cui richiesta deve essere stata 
presentata al competente ufficio regionale precedentemente alla presentazione della 
candidatura. Le proposte di candidature avanzate da un raggruppamento composto da uno 
o più soggetti non ancora accreditati sono oggetto di regolare valutazione e di inserimento 
nelle conseguenti graduatorie. In tal caso, l’individuazione del soggetto responsabile delle 
attività rimarrà sospesa per il termine ordinario della procedura di accreditamento in attesa 
del suo buon esito; 

c) qualora si tratti di soggetti pubblici il possesso delle richiamate capacità si dà per assolto. 
 
4. Con riferimento alla procedura di valutazione comparativa di cui al paragrafo 5.3 del documento 

Metodologie, ai fini della selezione delle candidature vengono adottate le seguenti definizioni: 
 

Definizione Descrizione 

Criteri di selezione 
Sono gli aspetti che si ritengono rilevanti per formulare un giudizio 
rispetto al progetto presentato  

Sotto criteri Sono una articolazione dei criteri di selezione 

Indicatori 
Sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite 
in funzione di un dato criterio o sotto criterio e supportano la 
formulazione di un giudizio 

Giudizio 
Sintetizza la valutazione delle informazioni acquisite per ciascun 
criterio o sotto criterio attraverso l’utilizzo di una scala standard 

Coefficiente Indica il livello di importanza del criterio o del sotto criterio 

Punteggio 
È il prodotto della seguente operazione: 

giudizio * coefficiente 

 
5. Le candidature sono selezionate con l’applicazione dei seguenti parametri: 
 

Criterio di selezione: A. Affidabilità del soggetto proponente sotto il profilo organizzativo/strutturale. 

Punteggio massimo: 15 punti 
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Sottocriterio Indicatore Coefficiente 
Punteggio 
massimo 

A1. Adeguatezza del modello 
organizzativo e strutturale per 
il conseguimento delle finalità 
previste dall’Avviso 

 
Nota: si terrà conto di quanto indicato 
nella manifestazione di volontà di cui 
all’articolo 5, comma 2 

 

Descrizione del modello 
organizzativo dell’AT comprensiva 
della descrizione degli organi 
previsti, dei ruoli, degli impegni e 
delle obbligazioni dei singoli 
associati e le modalità di 
realizzazione dello scopo comune 

Grado di completezza nel 
delineare l’assetto organizzativo 
dell’AT con particolare riferimento 
ai ruoli da svolgere riferiti ai singoli 
organi previsti, agli impegni e alle 
obbligazioni dei singoli associati 
rispetto alla realizzazione dello 
scopo comune 

Grado di completezza nel 
delineare l’assetto organizzativo 
dell’AT con particolare riferimento 
agli organi previsti e ai rispettivi 
ruoli, nonché agli impegni e alle 
obbligazioni dei singoli associati 
riguardo alla realizzazione dello 
scopo comune 

2 10 

A2. Adeguatezza della 
copertura territoriale 

Sedi che si intendono mettere a 
disposizione per le attività 
formative (numero delle sedi 
aggiuntive rispetto al numero 
minimo richiesto) 

1 5 

 
Criterio di selezione: B. Affidabilità del soggetto proponente sotto il profilo delle competenze 
specifiche  

Punteggio massimo: 12 punti 

Sottocriterio Indicatore Coefficiente 
Punteggio 
massimo 

B1. Esperienze formative rivolte 
ad apprendisti 

Corsi realizzati per l’utenza di 
riferimento (apprendistato 
professionalizzante) in termini di 

0,8 4 
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attività formative concluse dal 
01/01/2021 al 31/12/2022 

B2. Qualità, composizione e 
pertinenza del partenariato  

Competenze specifiche dell’AT 
relativamente alle professionalità 
messe a disposizione per le attività 
previste (con particolare 
riferimento alle figure previste 
dall’Avviso) 

1 5 

Competenze specifiche dell’AT 
relativamente alle eventuali 
ulteriori professionalità messe a 
disposizione 

0,6 3 

 
Criterio di selezione: C. Coerenza, qualità e innovatività 

Punteggio massimo: 22 punti 

Sottocriterio Indicatore Coefficiente 
Punteggio 
massimo 

C1. Coerenza, qualità e 
innovatività delle modalità 
attuative delle attività 

Descrizione delle modalità di 
programmazione ed erogazione 
della formazione relativa alle 
competenze di base e trasversali 

Grado di completezza nel 
delineare le modalità di 
programmazione ed erogazione 
della formazione relativa alle 
competenze di base trasversali 

0,8 4 

Descrizione delle azioni da attivare 
per assicurare le condizioni di 
efficacia del processo di 
apprendimento anche al fine di 
agevolare la frequenza degli 
apprendisti 

Grado di completezza 
nell’illustrare le azioni ritenute più 
adeguate al fine di agevolare la 
frequenza degli apprendisti e a 
garantire l’efficacia del processo di 
apprendimento  

0,8 4 
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Descrizione delle modalità di 
verifica degli apprendimenti 

Grado di completezza ed 
esaustività della descrizione delle 
modalità di verifica degli 
apprendimenti in relazione alla 
loro tipologia  

0,4 2 

Descrizione delle modalità di 
rapporto con le imprese e le 
specifiche modalità di 
collaborazione tra tutore 
formativo e tutore aziendale 

Grado di completezza nel 
delineare le modalità di rapporto 
con le imprese, con particolare 
riferimento alla collaborazione tra 
tutor formativo e tutor aziendale 

0,6 3 

Descrizione delle azioni di 
supporto alle imprese e delle 
relative modalità di cui all’articolo 
4 delle Linee guida Apprendistato 

Grado di completezza ed 
esaustività nella descrizione delle 
azioni di supporto alle imprese e 
delle loro relative  modalità di 
attivazione, motivandone la scelta 
( art. 4 delle LG Apprendistato) 

0,6 3 

Descrizione relative all’attività di 
realizzazione, aggiornamento e 
manutenzione del sito internet 
dedicato 

Grado di completezza 
nell’illustrare l’attività finalizzata 
alla realizzazione, aggiornamento 
e manutenzione del sito WEB 
dedicato 

0,8 4 

Descrizioni delle modalità di 
controllo e monitoraggio delle 
attività realizzate 

0,4 2 
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Grado di completezza nel 
descrivere le modalità di controllo 
e monitoraggio delle attività 
realizzate 

 
Criterio di selezione: D. Coerenza con i principi orizzontali del PR 

Punteggio massimo: 1 punto 

Sotto criterio Indicatore Coefficiente 
Punteggio 
massimo 

D1. Coerenza con i principi 
orizzontali del PR 

Articolazione, accuratezza ed 
esaustività della descrizione delle 
iniziative messe in atto per 
favorire: 

 l’accessibilità per le 
persone con disabilità,  

 la parità di genere e la non 
discriminazione,  

 il rispetto dei principi della 
Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione 
europea,  

 lo sviluppo sostenibile e la 
politica dell’Unione 
europea in materia 
ambientale. 

0,2 1 

 
6. La scala di giudizio riferita a tutti gli indicatori prevista dalla Tabella di cui al comma 4, con 

esclusione di quelli di cui ai sotto criteri A2 e B1, si articola nel modo seguente: 
 

Scala di giudizio Descrizione 

5 punti 
Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente 
e approfondito. Sono forniti gli elementi richiesti su tutti gli aspetti 
e non ci sono aree di non chiarezza. 

 4 punti 
Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo pertinente 
anche se sono possibili alcuni miglioramenti. Sono forniti gli 
elementi richiesti su tutte o quasi tutte le questioni poste. 

 3 punti 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo globale ma 
sono presenti parecchi punti deboli. Sono forniti alcuni elementi 
significativi ma ci sono diverse questioni per cui mancano dettagli 
o gli elementi forniti sono limitati. 
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 2 punti 
Gli aspetti proposti dal criterio sono affrontati parzialmente o si 
forniscono elementi non completi. Sono affrontate solo in parte le 
questioni poste o sono forniti pochi elementi rilevanti. 

1 punto 

Gli aspetti previsti dal criterio non sono affrontati (o sono affrontati 
marginalmente) o gli stessi non possono essere valutati per i molti 
elementi carenti o non completi. Non sono affrontate le questioni 
poste o sono forniti elementi poco rilevanti. 

In caso di mancata compilazione o di compilazione completamente non pertinente, il punteggio 
assegnato è pari a 0 punti. 

 
7. La scala di giudizio riferita al sotto criterio A2 della Tabella di cui al comma 4, si articola nel modo 

seguente: 
Scala di giudizio Descrizione 

5 punti 51 o più sedi 

4 punti Da 41 a 50 sedi 

3 punti Da 31 a 40 sedi 

2 punti Da 21 a 30 sedi 

1 punto Da 15 a 20 sedi 

In presenza solo del numero minimo richiesto, il punteggio assegnato è pari a 0 punti. 

 
8. La scala di giudizio riferita al sottocriterio B1 della Tabella di cui al comma 4, si articola nel modo 

seguente: 
 

Scala di giudizio Descrizione  

5 punti 400 o più operazioni 

4 punti Da 300 a 399 operazioni 

3 punti Da 200 a 299 operazioni 

2 punti Da 100 a 199 operazioni 

1 punto Fino a 99 operazioni 

In caso di mancata compilazione o di compilazione completamente non pertinente, il punteggio 
assegnato è pari a 0 punti. 
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9. Ai fini dell’attribuzione del punteggio del sotto criterio B1 vengono prese in considerazione, dal 
sistema informativo regionale, le operazioni effettuate nel periodo di riferimento da ciascun 
componente la costituenda AT, sia che abbia realizzato tali operazioni singolarmente, sia in 
quanto appartenente a un'AT o ad altre forme associative. L’attribuzione del punteggio a 
ciascun componente fa esclusivo riferimento alla sede di svolgimento dell’operazione indicata 
come principale nel sistema informativo regionale. In caso di soggetti non ancora accreditati 
viene considerato il valore medio della somma del numero di operazioni degli altri componenti 
l’AT. Nel caso di AT composta solo da soggetti non ancora accreditati vengono attribuiti 3 punti 
della scala di giudizio. 

 
10. Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna candidatura è pari a 50 punti. 
 
11. La soglia minima di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria è fissata in 30 punti. 
12. Qualora ricorra il caso dell’attribuzione finale del medesimo punteggio a due o più proposte si 

prenderà in considerazione il punteggio ottenuto nel criterio C. Nel caso di ulteriore situazione 
di parità si prenderà in considerazione il punteggio ottenuto nel criterio A. Qualora perduri la 
situazione di parità si prenderà in considerazione la data e l’ora di presentazione. 

 
13. Le candidature sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle 

stesse con la sottoscrizione del verbale di selezione. 
 
14. Gli esiti della verifica di ammissibilità e della valutazione della Commissione sono approvati con 

decreto del Dirigente responsabile del Servizio entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del 
verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione. 

 
 

9. APPROVAZIONE DELLE CANDIDATURE 
 

1. La fase di selezione si conclude con l’adozione di un decreto dirigenziale, entro 30 giorni dalla 
data del verbale di valutazione, con il quale si approva: 
a) la graduatoria delle candidature che hanno raggiunto la soglia minima di punteggio prevista 

all’articolo 8, comma 11; tale graduatoria contiene l’indicazione della candidatura che in virtù 
del punteggio più alto conseguito, diviene soggetto attuatore delle attività previste dal 
presente Avviso; 

b) l’elenco delle candidature non approvate. 
 
2. Il suddetto decreto è pubblicato, con valore di notifica per i soggetti interessati, nel Bollettino 

ufficiale della Regione (BUR) e sul sito www.regione.fvg.it. 
 
3. L’incarico da parte della Regione è condizionato alla formalizzazione dell’AT che deve intervenire 

entro 45 giorni dalla pubblicazione nel BUR dell’approvazione della graduatoria. Nel caso di AT 
già costituita, l’incarico da parte della Regione decorre dal giorno della pubblicazione sul BUR 
del decreto di cui al comma 1.  
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10. IMPEGNI E RESPONSABILITÀ DEL SOGGETTO ATTUATORE 
 

1. Il soggetto attuatore si impegna a inviare al Servizio entro 30 giorni dalla formalizzazione della 
costituzione dell’AT o dalla pubblicazione sul BUR del decreto di cui all’articolo 9, comma 1 nel 
caso di AT già costituita, copia dell’eventuale accordo di cui all’articolo 4, comma 3, e del 
regolamento interno sottoscritto da tutti i soggetti partner e relativo alle modalità di gestione 
dei rapporti reciproci. 

 
2. Il soggetto attuatore si impegna per tutta la durata dell’incarico a promuovere le attività di cui 

all’articolo 1, comma 3, e a garantire, fermo restando il numero minimo previsto all’articolo 5, 
comma 4, la disponibilità di un numero adeguato di sedi accreditate in rapporto al volume di 
attività formative previste. 

 
3. Il soggetto attuatore si impegna a tener conto nella programmazione delle attività di cui 

all’articolo 1, comma 3, delle esigenze della minoranza slovena per la tutela e la valorizzazione 
della sua identità linguistica e culturale. 

 
4. In particolare il soggetto attuatore assume la responsabilità: 

a. di programmare e fornire nel rispetto delle indicazioni fornite da specifiche Direttive regionali 
azioni di supporto alle imprese secondo quanto previsto dall’articolo 4 delle Linee guida 
Apprendistato; 

b. di programmare nel rispetto delle indicazioni fornite da specifiche Direttive regionali l’offerta 
formativa in funzione della necessità di garantire alle imprese interessate la possibilità di 
scegliere, all’interno di un catalogo di edizioni corsuali calendarizzate, anche il singolo 
soggetto formatore presso il quale far svolgere il percorso formativo ai propri apprendisti; 

c. di gestire didatticamente l’offerta formativa di cui sopra, ivi compreso il raccordo con il tutore 
aziendale; 

d. di predisporre sulla base delle indicazioni del Servizio degli specifici rapporti di monitoraggio 
delle attività; 

e. di analizzare e organizzare i dati e le informazioni relative agli apprendisti da inserire nei 
percorsi formativi. Tali dati verranno forniti dal Servizio direttamente al soggetto attuatore. 
Tutti i dati personali dovranno essere trattati nel rispetto della normativa vigente; 

f. di gestire amministrativamente e contabilmente nei confronti del Servizio tutte le attività, 
formative e non, previste dal presente Avviso; 

g. di realizzare e predisporre l’aggiornamento e la manutenzione di un sito internet dedicato 
secondo standard minimi definiti di concerto con il Servizio; 

h. di assicurare il mantenimento degli organi e delle figure previste dall’articolo 6, comma 2. 
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5. Nel caso in cui il soggetto attuatore risultasse inadempiente relativamente agli impegni e alle 
responsabilità di cui al presente articolo il Servizio si riserva di procedere alla revoca dell’incarico. 

 
 

11. PRINCIPI ORIZZONTALI 
 
1. Il presente Avviso si informa ai seguenti principi: 

• rispetto dei diritti fondamentali e conformità alla Carta dei diritti fondamentali dell’UE; 
• accessibilità per le persone con disabilità, per cui deve essere garantito il rispetto dei diritti delle 

persone con disabilità (Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con Disabilità - 
UNCRPD); 

• promozione della parità tra uomini e donne, dell’integrazione di genere e dell’integrazione nella 
prospettiva di genere; 

• prevenzione di qualsiasi discriminazione fondata su genere, origine razziale o etnica, religione o 
convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale; 

• rispetto del principio dello sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione in materia ambientale, 
tenendo conto del principio del DNSH “do no significant harm” (non arrecare un danno 
significativo all’ambiente), per cui si prevede che le tipologie di attività previste non debbano 
avere ripercussioni negative sull’ambiente. 

 
 

12. INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

1. Con la presente comunicazione si assolve all’obbligo di informazione previsto dall’art. 13 del Reg. 
(UE) 2016/679 in relazione ad eventuali dati personali forniti direttamente o dalle persone 
eventualmente autorizzate relativamente al procedimento per cui tali dati sono raccolti, 
nell’ambito delle iniziative promosse dal Programma Regionale cofinanziato dal Fondo Sociale 
Europeo Plus. 

 
Titolare del trattamento Il Titolare del trattamento è l’Amministrazione regionale nel suo 

complesso, rappresentata dal Presidente in qualità di legale 
rappresentante dell’Ente, con sede in Piazza dell'Unità d'Italia 1, 34121 
Trieste. 
 
PEC: regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it  

Responsabile della protezione 
dei dati 

Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è raggiungibile al seguente 
indirizzo: Piazza dell'Unità d'Italia 1, 34121 Trieste. 
e–mail: privacy@regione.fvg.it  
PEC: privacy@certregione.fvg.it  

Responsabile del trattamento 
dei dati personali ai sensi 
dell’articolo 28 comma 1 del 
GDPR 

Il Responsabile del trattamento dei dati personali è la  Società Insiel spa 
Via S. Francesco d’Assisi 43, 34133 Trieste 
tel + 39 040.3737.111; fax + 39 040 3737 333 
e-mail: privacy@insiel.it 
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Tipi di dati trattati, base 
giuridica e finalità del 
trattamento 

I dati personali forniti (ad esempio, nome, cognome, luogo e data di nascita, 
codice fiscale e partita iva, indirizzo privato completo e sede attività, telefono 
ed email di contatto, dettagli del documento d’identità, riferimenti bancari e di 
pagamento, etc.) saranno raccolti, trattati e conservati dal Titolare, nel rispetto 
dei principi di correttezza, liceità e trasparenza amministrativa, per la gestione 
ed il corretto svolgimento di tutto il procedimento di cui al presente Avviso, 
secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti, in 
ottemperanza a quanto stabilito dal d.lgs. 196/2003, Codice in materia di 
protezione dei dati personali (di seguito Codice privacy), e dal Regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del cofinanziamento 
comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.2021/1060, l’accettazione da parte 
del beneficiario della pubblicazione sui portali istituzionali della Regione, dello 
Stato e dell’Unione europea, dei dati relativi al beneficiario e al progetto 
cofinanziato così come indicati e definiti all’art. 49 comma 3 del Reg. (UE) 
n.2021/1060). 
Il trattamento dei dati personali viene effettuato dal Titolare del trattamento 
per lo svolgimento di funzioni istituzionali e in particolare per la realizzazione 
delle azioni previste dal Programma del Fondo Sociale Europeo plus, pertanto, 
ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. e) del Regolamento non necessita del suo 
consenso.  
Ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) n.2021/1060, gli Stati membri e la Commissione 
sono autorizzati a trattare i dati personali solo se necessario al fine di 
adempiere i rispettivi obblighi, in particolare per quanto riguarda la 
sorveglianza, la rendicontazione, la comunicazione, la pubblicazione, la 
valutazione, la gestione finanziaria, le verifiche e gli audit e, se del caso, per 
determinare l’idoneità dei partecipanti. 
I dati personali sono trattati in conformità del regolamento (UE) 2016/679 o 
del regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, a 
seconda dei casi. I dati personali richiesti sono necessari per gli adempimenti 
previsti nel procedimento amministrativo disciplinato dalla legge e dai 
documenti di attuazione. 
I dati saranno trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali per le finalità 
istituzionali di:  

- comunicazione di dati a soggetti previsti dalle vigenti disposizioni 
normative e regolamentari, oltre alle necessarie comunicazioni ad altre 
amministrazioni o autorità pubbliche di gestione, controllo, vigilanza; 

- selezione ed autorizzazione di operazioni formative e non formative e di 
soggetti attuatori per tali operazioni; 

- monitoraggio, valutazione e indagini statistiche sui destinatari di interventi 
formativi e non formativi;  

- gestione dei procedimenti contabili; 
- prevenzione di frodi e irregolarità, come previsto dal Regolamento (UE) n. 

2021/1060  
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I dati personali richiesti sono necessari per gli adempimenti previsti nel 
procedimento amministrativo disciplinato dalla legge e dai documenti di 
attuazione.  
In caso di mancata indicazione dei dati richiesti, non è possibile avviare il 
procedimento qualora tali dati siano essenziali allo svolgimento dell’istruttoria 

Soggetti autorizzati al 
trattamento  

I dati personali sono resi accessibili ai dipendenti e collaboratori del Titolare e 
del responsabile secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza, 
pertinenza e non eccedenza rispetto alle finalità di raccolta e di successivo 
trattamento. Le persone che trattano i dati degli utenti sono tenute a trattare 
i dati secondo i principi del GDPR e quindi sono vincolate, oltre che al rispetto 
delle norme di settore sulla privacy, al segreto d'ufficio 

Destinatari o categorie di 
destinatari dei dati personali 

I dati personali raccolti non sono oggetto di comunicazione o diffusione, salvo 
che disposizioni di legge o di regolamento dispongano diversamente. 
I dati personali acquisiti potranno essere comunicati ad altre Pubbliche 
Amministrazioni per adempiere agli obblighi derivanti dall’istituzione di 
Registri nazionali, per lo svolgimento di attività di segnalazione e controllo 
ovvero a soggetti indicati dalla normativa o dalle procedure di settore. 

Modalità del trattamento I dati saranno trattati con modalità informatiche e telematiche che consentono 
la memorizzazione, la gestione e la trasmissione degli stessi, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di sicurezza dei dati personali e saranno 
conservati in archivi informatici e/o cartacei, con logiche atte a garantire la 
riservatezza , l’integrità e la disponibilità dei dati stessi. 

Periodo di conservazione dei 
dati personali 

I dati personali vengono conservanti per il periodo di tempo previsto dalla 
normativa che sottende il trattamento, per un tempo non superiore a quello 
necessario alla definizione delle procedure e all’espletamento di tutte le 
attività connesse alla realizzazione degli interventi  all’attuazione e alla 
chiusura del PR FSE+ Friuli Venezia Giulia 2021-2027, secondo le finalità per 
le quali i dati sono stati raccolti e trattati, fatti salvi ulteriori obblighi di legge 
e in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa e digitale. 

Diritti fondamentali 
dell’interessato 

Gli interessati al trattamento dei dati personali possono esercitare, nei limiti 
previsti dal Capo III, i diritti previsti dal GDPR,e in particolare. 

- il diritto all’accesso ai dati personali e alle informazioni ad essi relative; 

- il diritto alla rettifica dei dati personali inesatti, senza ingiustificato 
ritardo, la rettifica o l’integrazione di dati inesatti o incompleti; 

- il diritto di proporre un reclamo al Garante della Privacy o di adire le 
opportune sedi giudiziarie; 

- il diritto alla limitazione del trattamento, esercitabile quando ricorre una 
delle ipotesi di cui all’articolo 18, paragrafo 1 del regolamento. 

L'apposita istanza all'AR è presentata contattando il Responsabile della 
protezione dei dati presso l’Ente ( Responsabile della Protezione dei dati 
personali, Piazza dell'Unità d'Italia 1, 34121 Trieste, email: 
privacy@regione.fvg.it , PEC: privacy@certregione.fvg.it). 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti 
avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di 
proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come 
previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi 
giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 
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2. La partecipazione alla presente procedura di selezione include la presa visione della presente 
informativa. 

 
 

13. ELEMENTI INFORMATIVI 
 

1. Il Responsabile del procedimento è il direttore del Servio formazione, attualmente la dott.ssa Elisa 
Marzinotto (040 3775298 – elisa.marzinotto@regione.fvg.it). 
 

2. Il Responsabile dell’istruttoria per la verifica di ammissibilità e per la gestione amministrativa il dott. 
Marko Glavina (040 3775025 – marko.glavina@regione.fvg.it); 

 
3. La persona di contatto a cui rivolgersi per ulteriori informazioni è la dott.ssa Emanuela Greblo (040 

3775028 – emanuela.greblo@regione.fvg.it). 
 

4. I beneficiari e i potenziali beneficiari possono presentare eventuali reclami nel caso dovessero 
ritenere non rispettati i principi stabiliti dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea e 
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRDP). 
I reclami potranno essere presentati attraverso la pagina dedicata all’interno del sito regionale 
dedicato ai reclami in cui tutti i beneficiari, soggetti attuatori, e in generale ogni soggetto 
interessato, pubblico o privato, cittadini, ecc. può trovare i riferimenti del Punto di Contatto (nel 
caso di reclami riferiti alla Carta dei diritti fondamentali), il modulo per la presentazione del reclamo 
e l’indirizzo e-mail al quale inoltrarlo. 

 
 

14. DISPOSIZIONI FINALI 
 
1. Il Servizio ha la facoltà di revocare l’incarico qualora nel periodo di riferimento intervengano 

disposizioni legislative nazionali o regionali che modificano sostanzialmente il quadro normativo di 
riferimento rendendo di fatto necessaria la ricerca di soluzioni organizzative e gestionali diverse, 
fermo restando la corresponsione degli importi finanziari dovuti per l’attività svolta. Analogamente, 
tali modifiche del quadro normativo potranno comportare la revisione dei termini di durata 
dell’incarico, degli impegni e delle responsabilità ad esso correlati.  
 

2. Per tutte le parti non espressamente disciplinate dal presente Avviso si rimanda alle Direttive 
regionali. Con tali Direttive si provvederà a disciplinare le modalità e i termini di presentazione, 
selezione, approvazione e gestione delle operazioni, anche con riferimento all’inquadramento delle 
operazioni stesse nel sistema di monitoraggio ed alla relativa documentazione, nonché 
l’indicazione dei relativi indicatori; con le medesime Direttive si provvederà a dare indicazioni in 
merito ai destinatari delle operazioni, alle risorse e gestione finanziaria, ai termini di esecuzione, ai 
termini per la rendicontazione e ai requisiti inerenti all’informazione, comunicazione e visibilità. 
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Decreto del Direttore del Servizio formazione 14 dicembre 
2024, n. 64738
Avviso pubblico per la presentazione di candidature per l’indi-
viduazione dei soggetti attuatori incaricati della gestione delle 
attività connesse ai percorsi di Istruzione e formazione tecnica 
superiore - IFTS e del soggetto attuatore dell’offerta di forma-
zione professionale post diploma nell’area agroalimentare. Ap-
provazione delle candidature.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 “Norme in materia di formazione e orientamento nell’am-
bito dell’apprendimento permanente”; 
VISTO Programma Regionale (PR) FSE+ 2021/2027 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, ap-
provato dalla Commissione europea con decisione n. C(2022)5945 del 11 agosto 2022;
VISTO il documento “Piano territoriale concernente gli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) Academy Anno 
2024-2025, il sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.) Anno 2024-2026”, appro-
vato con deliberazione della Giunta regionale n. 674 del 10 maggio 2024, di seguito Piano Territoriale;
CONSIDERATO che la citata deliberazione n. 674 del 10 maggio 2024 autorizza il Direttore del Servizio 
formazione, sulla base delle indicazioni previste dal Piano Territoriale, all’emanazione dell’Avviso pubbli-
co per l’individuazione dei soggetti attuatori dei percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(I.F.T.S.);
VISTO il decreto n. 36302/GRFVG del 29 luglio 2024, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 32 di data 7 agosto 2024, con il quale è stato approvato l’”Avviso pubblico per la presentazione di 
candidature per l’individuazione dei soggetti attuatori incaricati della gestione delle attività connesse 
ai percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore - I.F.T.S. e del soggetto attuatore dell’offerta di 
formazione professionale post diploma nell’area Agroalimentare”;
EVIDENZIATO che le candidature per la costituzione dei Centri regionali I.F.T.S. possono riferirsi sola-
mente ad un unico ambito settoriale d’intervento comprendente una o più aree economico professio-
nali, come di seguito specificato:
• Ambito 1 - a) Edilizia e b) Manifattura e Artigianato
• Ambito 2 - Meccanica e Impianti
• Ambito 3 - Cultura Informazione e Tecnologie informatiche
• Ambito 4 - a) Servizi Commerciali e b) Turismo e Sport
EVIDENZIATO altresì che le candidature per la gestione dell’offerta di formazione professionale post 
diploma riguardano unicamente l’area economica professionale Agroalimentare;
VISTE le proposte di candidatura validamente presentate, ai sensi dell’articolo 7 dell’Avviso di cui sopra;
VISTO il decreto n. 53446/GRFVG del 5 novembre 2024 con cui è stata nominata la Commissione per 
la valutazione delle proposte di candidatura presentate;
VISTO il verbale di valutazione del 22 novembre 2024 con cui la Commissione ha formalizzato i risultati 
della valutazione;
PRESO ATTO che dal citato verbale emerge che le 5 proposte di candidature presentate hanno supe-
rato la soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e sono approvabili;
CONSIDERATO che la valutazione delle cinque proposte di candidatura presentate determina l’appro-
vazione della seguente graduatoria:
• Ambito 1 - a) Edilizia e b) Manifattura e Artigianato

Centro regionale I.F.T.S. incaricato della gestione delle attività, formative e non, connesse ai percorsi 
di Istruzione e Formazione Tecnica Professionale - Centro regionale I.F.T.S. Edilizia / Manifattura e 
Artigianato
con capofila Centro Edile per la Formazione e la Sicurezza
con una valutazione pari a punti 39,2;

• Ambito 2 - Meccanica e Impianti
Centro regionale I.F.T.S. incaricato della gestione delle attività, formative e non, connesse ai percorsi 
di Istruzione e Formazione Tecnica Professionale - Centro regionale I.F.T.S. Meccanica e Impianti
con capofila EN.A.I.P. Ente Acli Istruzione Professionale Friuli - Venezia Giulia
con una valutazione pari a punti 42,8;



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 249 5227 dicembre 2024

• Ambito 3 - Cultura, Informazione e Tecnologie Informatiche
Centro regionale I.F.T.S. incaricato della gestione delle attività, formative e non, connesse ai percorsi 
di Istruzione e Formazione Tecnica Professionale - Centro regionale I.F.T.S. Cultura, Informazione e 
Tecnologie informatiche
con capofila Consorzio Friuli Formazione
con una valutazione pari a punti 40,2;

• Ambito 4 - a) Servizi Commerciali e b) Turismo e Sport
Centro regionale I.F.T.S. incaricato della gestione delle attività, formative e non, connesse ai percorsi 
di Istruzione e Formazione Tecnica Professionale - Centro regionale I.F.T.S. Servizi commerciali, Turi-
smo e Sport
con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia S.r.l. Impresa Sociale
con una valutazione pari a punti 41,2;

• Area economica professionale Agroalimentare
Soggetto attuatore dell’offerta di formazione professionale post diploma nell’area Agroalimentare
con capofila CeFAP - Centro per l’Educazione e la Formazione Agricola Permanente
con una valutazione pari a punti 39,2;

EVIDENZIATO che l’incarico da parte della Regione è condizionato, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, 
alla formalizzazione dell’Associazione Temporanea che deve intervenire entro 90 giorni dalla pubblica-
zione nel BUR dell’approvazione della graduatoria;
PRECISATO che il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
RICHIAMATO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
RICHIAMATA la deliberazione giuntale n. 893 del 19 giugno 2020, avente ad oggetto “Articolazione 
organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle 
strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, e 
s.m.i.;
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 2023, n. 1167, con la quale è stato con-
ferito l’incarico di Direttore del Servizio formazione alla dott.ssa Elisa Marzinotto dal 2 agosto 2023 all’1 
agosto 2026;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso emanato con decreto n. 36302/GRFVG del 29 luglio 2024, pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione n. 32 di data 7 agosto 2024, e in seguito della valutazione delle candidature 
presentate, è approvata la seguente graduatoria:

• Ambito 1 - a) Edilizia e b) Manifattura e Artigianato
Centro regionale I.F.T.S. incaricato della gestione delle attività, formative e non, connesse ai percorsi 
di Istruzione e Formazione Tecnica Professionale - Centro regionale I.F.T.S. Edilizia / Manifattura e 
Artigianato
con capofila Centro Edile per la Formazione e la Sicurezza
con una valutazione pari a punti 39,2;

• Ambito 2 - Meccanica e Impianti
Centro regionale I.F.T.S. incaricato della gestione delle attività, formative e non, connesse ai percorsi 
di Istruzione e Formazione Tecnica Professionale - Centro regionale I.F.T.S. Meccanica e Impianti
con capofila EN.A.I.P. Ente Acli Istruzione Professionale Friuli - Venezia Giulia
con una valutazione pari a punti 42,8;

• Ambito 3 - Cultura, Informazione e Tecnologie Informatiche
Centro regionale I.F.T.S. incaricato della gestione delle attività, formative e non, connesse ai percorsi 
di Istruzione e Formazione Tecnica Professionale - Centro regionale I.F.T.S. Cultura, Informazione e 
Tecnologie informatiche
con capofila Consorzio Friuli Formazione
con una valutazione pari a punti 40,2;

• Ambito 4 - a) Servizi Commerciali e b) Turismo e Sport
Centro regionale I.F.T.S. incaricato della gestione delle attività, formative e non, connesse ai percorsi 
di Istruzione e Formazione Tecnica Professionale - Centro regionale I.F.T.S. Servizi commerciali, Turi-
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smo e Sport
con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia S.r.l. Impresa Sociale
con una valutazione pari a punti 41,2;

• Area economica professionale Agroalimentare
Soggetto attuatore dell’offerta di formazione professionale post diploma nell’area Agroalimentare
con capofila CeFAP - Centro per l’Educazione e la Formazione Agricola Permanente
con una valutazione pari a punti 39,2;

2. I soggetti sopra individuati sono incaricati della realizzazione delle attività previste dall’Avviso di cui 
all’articolo 1.
3. L’incarico da parte della Regione è condizionato alla formalizzazione dell’Associazione Temporanea 
che deve intervenire entro 90 giorni dalla pubblicazione nel BUR dell’approvazione della graduatoria. 
4. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 dicembre 2024
MARZINOTTO

24_52_1_DDS_FORM_64848_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio formazione 16 dicembre 
2024, n. 64848
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pia-
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2015 
- Programma specifico 7/15 - Misure per la promozione della 
cultura imprenditoriale e la creazione d’impresa. Decreto leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34 - Misure emergenziali di contrasto 
degli effetti sanitari, economici e sociali generati dall’epidemia 
di Covid-19, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77. Piano di sviluppo e coesione (PSC). Approvazione 
delle operazioni presentate a valere sull’asse 1 - Occupazione 
- relative all’area 2 - Cultura imprenditoriale per la formazione 
professionale, la scuola e l’università - mese di novembre 2024.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”;
VISTO il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, e riprogrammato con decisione C (2021) 
1132 final del 16 febbraio 2021, di seguito POR FSE;
VISTO l’Accordo sottoscritto il 21 settembre 2020 dal Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il 
Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi 
strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020”, decreto legge 
34/2020 convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020 n.77; 
CONSIDERATO che definisce l’utilizzo dei fondi del POR FSE come una delle principali fonti finanziarie 
da attivare in funzione anticrisi, sia con riferimento alle spese per l’emergenza sanitaria, sia con riferi-
mento alle esigenze di intervento per far fronte alle difficoltà economiche, occupazionali e sociali del 
Paese;
CONSIDERATO che, in base al citato accordo, il POR FSE destina euro 48.090.000,00 alla rendiconta-
zione dei programmi specifici regionali di contrasto all’emergenza da COVID-19 (euro 11.490.000,00) e 
di spese nazionali anticipate relative alla cassa integrazione COVID-19 (euro 36.600.000,00);
CONSIDERATO che, a seguito della destinazione di euro 48.090.000,00 a copertura di misure regionali 
e nazionali di contrasto al COVID-19, l’accordo prevede, al fine di garantire la copertura di progetti non 
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più finanziati dal POR FSE, l’utilizzo di:
a) le risorse del Fondo sviluppo e coesione, già assegnate alla Regione e sottoponibili alla valutazione di 
riprogrammazione di cui al comma 7 dell’articolo 44 del decreto legge n. 34/2019 e s.m.i o comunque 
libere da impegni, per complessivi 9,40 milioni di euro; 
b) nuove assegnazioni, nel rispetto generale del vincolo di destinazione territoriale del Fondo sviluppo e 
coesione, di risorse FSC 2014-2020, per un ammontare complessivo di 38,69 milioni di euro;
VISTA la delibera CIPE n. 60 del 29 settembre 2020 la quale, nel prendere atto della riprogrammazione 
dell’importo di complessivi 9,40 milioni di euro ai sensi dell’articolo 44 del decreto legge 34/2019, di-
spone la nuova assegnazione alla regione Friuli Venezia Giulia di risorse FSC 2014/2020 per un importo 
complessivo di 38,69 milioni di euro, pari alla differenza fra l’ammontare delle riprogrammazioni operate 
sul POR FSE 2014/2020 e le risorse riprogrammabili ai sensi del citato articolo 44 del decreto legge 
34/2019; 
CONSIDERATO che le risorse di cui alla richiamata delibera CIPE, pari a 48,09 milioni di euro, vanno a 
costituire il Piano di sviluppo e coesione - PSC;
VISTA la deliberazione n. 332 del 5 marzo 2021 la quale stabilisce, fra l’altro, che il seguente programma 
specifico in corso di realizzazione a valere su POR FSE esce da tale ambito per confluire nel suddetto 
PSC:
 - programma specifico 7/15 - Misure le per la promozione della cultura imprenditoriale e la creazione 

d’impresa (IMPRENDERO’ 5.0), per un importo pari a euro 4.800.000,00;
VISTO il decreto n. 318/LAVFORU dell’8 febbraio 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 7 del 17 febbraio 2016, con il quale è stato emanato l’Avviso per la selezione di un soggetto affidatario 
del progetto finalizzato alla promozione della cultura imprenditoriale e alle creazione di impresa e lavoro 
autonomo - “IMPRENDERÒ [in] FVG“;
VISTI i successivi decreti n. 1108/LAVFORU del 29 febbraio 2016, n. 10738/LAVFORU del 18 settembre 
2019, n. 1878/LAVFORU del 5 marzo 2020, n. 4655/LAVFORU del 3 maggio 2021, n.4656/LAVFORU del 
3 maggio 2021, n. 5447/LAVFORU del 3 giugno 2021, n. 29060/GRFVG del 7 dicembre 2022, n. 32282/
GRFVG del 28 dicembre 2022, n. 2086/GRFVG del 20 gennaio 2023, n. 12478/GRFVG del 22 marzo 
2023, n. 37866/GRFVG del 17 agosto 2023, n. 51898/GRFVG del 9 novembre 2023, n.33755/GRFVG 
dell’11/07/2024, e n. 42821/GRFVG del 10 settembre 2024, con i quali è stato modificato l’Avviso;
VISTO il decreto n. 4668/LAVFORU del 5 giugno 2018 con il quale, fra l’altro, è stato stabilito di as-
segnare il contributo di euro 4.800.000,00 a favore della compagine denominata “SISSI 2.0 - Sistema 
Integrato di Servizi per lo Sviluppo Imprenditoriale del FVG” con capofila l’AD FORMANDUM Impresa 
sociale socialno Podjetje;
VISTO il decreto n. 6122/LAVFORU del 17 luglio 2018, con il quale è stata ridefinita la durata dell’inca-
rico alla succitata ATI e sono stati previsti nuovi termini per l’avvio e la conclusione dell’incarico ad AD 
FORMANDUM - capofila dell’A.T.I. denominata “SISSI 2.0 - Sistema Integrato di Servizi per lo Sviluppo 
Imprenditoriale del FVG”, e relativi alle attività in senso stretto;
VISTO il decreto n. 7369/LAVFORU del 28 agosto 2018, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 37 del 12 settembre 2018, modificato con decreti n. 14129/LAVFORU del 21 novembre 2019, n. 540/
LAVFORU del 26 gennaio 2021, n. 6749/LAVFORU del 7 luglio 2021, n.13228/LAVFORU del 24 novem-
bre 2021, e n. 5276/GRFVG del 30 giugno 2022, con il quale è stato approvato il documento concer-
nente “Direttive per la realizzazione delle attività dell’Area 2 - Cultura imprenditoriale per la formazione 
professionale, la scuola e l’università”;
PRECISATO che le attività dell’Area 2 si svolgono nell’ambito del seguente quadro finanziario:

Priorità d’investimento Disponibilità finanziaria
8 ii 216.000,00

EVIDENZIATO che il soggetto attuatore sottoscrive appositi accordi con gli istituti coinvolti (Asso-
ciazione Effe.Pi., istituti scolastici di secondo grado, fondazioni ITS, poli IFTS, Università di Trieste e di 
Udine) e deve presentare, ad avvenuta sottoscrizione di ciascun accordo, il pertinente progetto inerente 
la priorità d’investimento 8ii;
EVIDENZIATO che i progetti possono essere presentati alla Struttura Regionale Attuatrice, tramite il 
sistema web forma, entro le ore 17:00 del 30 giugno 2022;
VISTO il decreto n. 37866/GRFVG del 17 agosto 2023, con il quale, tra le altre, sono stati riaperti i ter-
mini di presentazione dei progetti dell’Area 2 - “Cultura imprenditoriale per la formazione professionale, 
la scuola e l’università”, sino al 30 aprile 2024;
EVIDENZIATO che i progetti vengono valutati sulla base di quanto previsto dal documento “Metodo-
logie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art.110 par. 
2.a) Regolamento (UE) 1303/2013” approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2069 del 26 
ottobre 2017, e dalle Linee guida SRA, approvate con decreto n. 11702/LAVFORU/2017 e successive 
modifiche ed integrazioni;
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VISTO il decreto n. 5447/LAVFORU del 3 giugno 2021 con il quale si è provveduto alla revisione della 
ripartizione delle risorse finanziarie aumentando la disponibilità finanziaria dell’Area 2 - priorità d’inve-
stimento 8 ii, con un importo pari ad euro 200.000,00;
EVIDENZIATO che, sulla base di quanto disposto con il succitato decreto n. 5447/LAVFORU/2021, le 
risorse finanziarie disponibili per la realizzazione delle attività dell’Area 2 - priorità d’investimento 8 ii, 
sono pari ad euro 416.000,00;
VISTO il decreto 29060/GRFVG del 7 dicembre 2022, con il quale si è provveduto alla revisione della 
ripartizione delle risorse finanziarie aumentando la disponibilità finanziaria dell’Area 2 - priorità d’inve-
stimento 8 ii, con un importo pari ad euro 100.000,00, in virtù del quale la disponibilità finanziaria, nella 
priorità d’investimento 8ii, dell’Area 2 - Cultura imprenditoriale per la formazione professionale, la scuola 
e l’università - ammonta ad euro 516.000,00;
VISTO il decreto 51898/GRFVG del 9 novembre 2023, con il quale è stato approvato l’aumento di euro 
200.000,00 delle risorse finanziarie dell’Area 2 “Cultura imprenditoriale per la formazione professionale, 
la scuola e l’università” priorità di investimento 8ii, in virtù del quale la disponibilità finanziaria dell’Area 2 
del Progetto Imprenderò ammonta ad euro 716.000,00;
VISTO il decreto 42821/GRFVG del 10 settembre 2024, con il quale, tra l’altro, è stato approvato l’au-
mento di euro 150.000,00 delle risorse finanziarie dell’Area 2 “Cultura imprenditoriale per la formazione 
professionale, la scuola e l’università” priorità di investimento 8ii, in virtù del quale la disponibilità finan-
ziaria dell’Area 2 del Progetto Imprenderò ammonta ad euro 866.000,00;
VISTO il decreto n. 58929/GRFVG del 25 novembre 2024 con il quale sono stati approvati ed ammessi 
a finanziamento i progetti relativi all’Area 2 - Cultura imprenditoriale per la formazione professionale, la 
scuola e l’università presentati nel mese di ottobre 2024 - ed a seguito del quale la disponibilità residua 
relativa all’Area 2 è la seguente:

Priorità d’investimento Disponibilità finanziaria
8 ii 193.708,54

VISTI i progetti relativi all’Area 2 - Cultura imprenditoriale per la formazione professionale, la scuola e 
l’università - presentati nel mese di novembre 2024;
EVIDENZIATO che la commissione di valutazione, costituita con decreto n. 18438/LAVFORU del 10 
luglio 2020, modificata con decreto n. 6913/LAVFORU del 15 luglio 2021, e da ultimo modificata con 
decreto n. 795/LAVFORU del 14 febbraio 2022 ha provveduto alla valutazione dei progetti presentati 
nel mese di novembre 2024, formalizzando le risultanze finali nel verbale di valutazione del 9 dicembre 
2024;
PRESO ATTO che dal citato verbale di valutazione emerge che tutti i progetti presentati sono stati 
valutati positivamente e sono approvabili;
CONSIDERATO che la valutazione del progetto presentato determina la predisposizione del seguente 
documento:
• elenco delle operazioni approvate (allegato 1 parte integrante);
CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 4 progetti relativi all’A-
rea 2 - Cultura imprenditoriale per la formazione professionale, la scuola e l’università - priorità d’investi-
mento 8ii - per complessivi euro 70.152,00;
EVIDENZIATO che la disponibilità residua relativa all’Area 2 è la seguente:

Priorità d’investimento Disponibilità finanziaria
8 ii 123.556,54

PRECISATO inoltre che il soggetto attuatore al quale compete la realizzazione delle attività di cui si 
tratta, matura il diritto al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella 
misura risultante dal relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazio-
ni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
VISTA la deliberazione giuntale n. 893 del 19 giugno 2020, avente ad oggetto “Articolazione organizza-
tiva generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, così come 
modificata dalla deliberazione giuntale n. 1116 del 25 luglio 2023;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 2023, n. 1167, con la quale è stato conferito l’in-
carico di Direttore del Servizio formazione alla dott.ssa Elisa Marzinotto dal 2 agosto 2023 all’1 agosto 
2026;
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DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito dell’esame dei progetti relativi all’Area 2 - 
Cultura imprenditoriale per la formazione professionale, la scuola e l’università - presentati nel mese di 
novembre 2024, è approvato il seguente documento:
• elenco delle operazioni approvate (allegato 1 parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 4 progetti relativi all’Area 2 - Cultura 
imprenditoriale per la formazione professionale, la scuola e l’università - priorità d’investimento 8ii - per 
complessivi euro 70.152,00.
3. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione. 

Trieste, 16 dicembre 2024

MARZINOTTO
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Decreto del Direttore del Servizio formazione 16 dicembre 
2024, n. 64850
Fondo sociale europeo Plus 2021/2027 (FSE+) - PPO 2021-
2027 - Piano d’azione zonale per l’apprendimento PiAzZA 
2022/2024. “Catalogo regionale di percorsi formativi e di we-
binar per la prevenzione e il contrasto dell’analfabetismo fun-
zionale”. Approvazione cloni presentati nei mesi di ottobre e 
novembre 2024.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1422 del 17 settembre 2021, come modificata dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1996 del 23 dicembre 2021, recante “LR 27/2007 - Piano per 
l’apprendimento permanente degli adulti in Friuli Venezia Giulia «Apprendiamo@Lavoriamo in FVG». 
Approvazione” che delinea le politiche regionali in materia di apprendimento permanente destinate alla 
popolazione adulta e che, in particolare:
 - definisce le attività del progetto “Piano d’azione zonale per l’apprendimento - PiAzZA - Uno spa-

zio aperto per apprendere”, quale declinazione del sistema formativo regionale rispetto allo sviluppo 
dell’apprendimento permanente (BOX 1), da finanziare con il Fondo Sociale Europeo Plus 2021/2027 
(FSE+);
 - definisce, in attuazione di quanto previsto dal “Programma Nazionale Garanzia di Occupabilità dei 

Lavoratori” - GOL, gli obiettivi a sostegno dell’occupabilità dei lavoratori in transizione e disoccupati me-
diante l’ampliamento delle misure di politica attiva del lavoro e la promozione dello sviluppo di compe-
tenze digitali mirate all’inserimento o al reinserimento lavorativo, secondo le linee di indirizzo del “Piano 
Nazionale Nuove Competenze” (BOX 14);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1423 del 17 settembre 2021 e s.m.i., recante “Program-
ma Regionale Fondo Sociale Europeo+ 2021/2027 - Pianificazione Periodica delle Operazioni - PPO - 
Annualità 2022. Approvazione” che stabilisce i programmi specifici per l’annualità 2022;
VISTO il Programma Regionale Fondo Sociale Europeo+ 2021/2027 - Investimenti in favore della cre-
scita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2022)5945 final del 11 agosto 2022, di seguito PR FSE+ 2021-2027;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 26 agosto 2022 che adotta in via definitiva il 
Programma Regionale (PR) FSE+ 2021-2027 della Regione Friuli Venezia Giulia;
VISTO il “Regolamento per l’attuazione del Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo Plus (PR 
FSE+) 2021-2027 ai sensi dell’articolo 36 bis della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in ma-
teria di formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente)”, emanato con DPReg 
30 agosto 2023, n. 0146/Pres;
CONSIDERATO che le politiche di Apprendiamo@Lavoriamo in FVG prevedono finalità formative uni-
tarie, orientate al raggiungimento sia degli obiettivi del Programma PiAzZA, sia gli obiettivi del Program-
ma GOL, in un quadro di complementarietà e integrazione tra la programmazione FSE+ e la program-
mazione PNRR;
VISTO il decreto n. 657/LAVFORU dell’8 febbraio 2022 e s.m.i., pubblicato sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione n. 8 del 23 febbraio 2022, con il quale è stato emanato l’ “AVVISO PUBBLICO (di seguito 
Avviso) per la selezione dei soggetti attuatori delle Operazioni attuative del documento pianificazio-
ne periodica delle operazioni PPO 2022 - Programma PiAzZA (BOX1), da finanziare nell’ambito del PR 
FSE+ 2021/2027 finanziato dall’Unione europea - FSE Plus e delle Operazioni attuative del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori - Programma GOL (BOX14), da finanziare nell’ambito del PNRR, 
Misura 5, Componente 1, Riforma 1.1, finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU”;
RICHIAMATO il decreto n° 5281/LAVFORU del 31 maggio 2022 con il quale è stata approvata la gra-
duatoria delle candidature presentate e sono stati individuati i seguenti soggetti realizzatori delle attivi-
tà formative per i rispettivi ambiti territoriali indicati nel documento Allegato 1 al citato Decreto n° 657/
LAVFORU/2022:
• ATI 1 - GULIANO ISONTINO

con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa sociale
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• ATI 2 - FRIULI
con capofila En.A.I.P. Ente ACLI Istruzione Professionale Friuli Venezia Giulia

• ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO
con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia S.R.L. Impresa sociale;

RICHIAMATO il documento “Linee Guida - Disposizioni di carattere generale”, approvato con il decreto 
n. 9181/GRFVG dell’11 agosto 2022, e modificato con i decreti n. 12684/GRFVG del 13 settembre 2022, 
n. 30775/GRFVG del 16 dicembre 2022, n. 16287/GRFVG del 12 aprile 2023, e n. 46375/GRFVG del 30 
settembre 2024;
VISTO il decreto n. 12120/GRFVG dell’8 settembre 2022 e s.m.i., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 38 del 21 aprile 2023, che approva le Direttive per la presentazione delle operazioni finaliz-
zate alla costituzione di un “Catalogo regionale di percorsi formativi e di webinar per la prevenzione e il 
contrasto dell’analfabetismo funzionale”, al fine di disciplinare le attività previste nel sopraccitato pro-
gramma specifico 7/22 “Analfabetismo funzionale competenze trasversali e digitali”;
RICHIAMATI i decreti n. 32197/GRFVG del 28 dicembre 2022 e n. 6030/GRFVG del 16 febbraio 2023, 
con i quali sono stati approvati i prototipi presentati in sede di prima istanza dall’ATI 3 - Destra Taglia-
mento in nome e per conto di tutte le altre ATI selezionate;
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1597 del 13 ottobre 2023, con la quale è stato 
approvato il Documento “PR FSE+. Unità di costo standard - UCS - calcolate applicando tabelle stan-
dard di costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 
2021/1057 e n. 2021/1060. Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applica-
zione delle Unità di Costo Standard - UCS. Aggiornamento”, che prevede, tre le altre, la riformulazione 
delle UCS 1, 2, 3, 7, 9, 31, 32, 50 per adeguarle all’aumento del costo della vita, stabilendo, altresì, che, 
l’adeguamento degli importi delle predette UCS trova applicazione anche agli avvisi adottati preceden-
temente all’emanazione della medesima DGR da individuarsi con successivo decreto dell’Autorità di 
Gestione del PR FSE+ 2021-2027; 
RICHIAMATO il decreto n. 48404/GRFVG del 20 ottobre 2023, che individua i Programmi specifici a 
valere sul PR FSE+ 2021-2027, ai cui avvisi trovano applicazione le UCS 1, 2, 3, 7, 9, 31, 32, 50, come 
riformulate con la citata DGR n. 1597/2023; 
CONSIDERATO in particolare che il sopra richiamato decreto precisa che, a decorrere dall’8 novembre 
2023 le UCS riformulate si applicano:
- ai prototipi e progetti presentati successivamente a tale data
- ai cloni presentati successivamente a tale data anche se riferiti a prototipi già approvati o presentati 
entro il 31 ottobre 2023
- in caso di presentazione a sportello, ai progetti e prototipi presentati a valere sugli sportelli la cui data 
di apertura è successiva al 31 ottobre 2023;
PRECISATO pertanto che le UCS 1 e 50 riformulate con la DGR n. 1597/2023 vengono applicate, a 
decorrere dall’8 novembre 2023, ai cloni “analfabetismo funzionale e competenze trasversali” presentati 
successivamente a tale data e riferiti ai prototipi approvati con i citati decreti n.32197/GRFVG/2022 e 
n. 6030/GRFVG/2023;
DATO ATTO che a seguito della riorganizzazione di cui alla sopraccitata Deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 1116 del 25 luglio 2023, il Servizio ricerca, apprendimento permanente e fondo sociale euro-
peo è stato soppresso e alcune delle relative funzioni di struttura regionale attuatrice (SRA), in relazione 
agli interventi riferiti al Programma Regionale del Fondo sociale europeo Plus (FSE+) 2021-2027, sono 
state attribuite al Servizio formazione della Direzione centrale Lavoro, formazione, istruzione e famiglia;
DATO ATTO, altresì, che con Deliberazione della Giunta regionale n. 1331 del 25 agosto 2023 sono 
state approvate le variazioni relative all’assegnazione di azioni del PR FSE+ 2021-2027 a nuove o diver-
se strutture regionali attuatrici, provvedendo ad individuare il Servizio formazione quale nuova SRA di 
riferimento dell’azione g.3, concernente le misure di carattere informativo, orientativo, formativo fina-
lizzate a contrastare l’analfabetismo funzionale presente nel territorio, come specificato nell’Allegato 1 
alla suddetta deliberazione;
VISTA la delibera giuntale n. 1419 dell’8 settembre 2023 di aggiornamento della “Pianificazione perio-
dica delle operazioni - PPO - Annualità 2022” (PPO 2022), approvato con DGR n. 1423 del 17/09/2021 
e s.m.i., in cui espressamente il programma specifico 7/22 “Analfabetismo funzionale competenze tra-
sversali e digitali” viene assegnato al Servizio formazione;
VISTO il decreto n. 18118/GRFVG del 20 ottobre 2022 e s.m.i., con il quale, tra l’altro, la dotazione finan-
ziaria dei sopracitati programmi specifici è stata ripartita tra le annualità 2022, 2023 e 2024, ed a seguito 
del quale sono stati adottati i seguenti decreti di concessione:
 - per ATI 1 - GIULIANO ISONTINO, decreto n. 20270/GRFVG del 04/11/2022 e s.m.i. - CUP 

D22B22001430009;
 - per ATI 2- FRIULI, decreto n. 19815/GRFVG del 02/11/2022 e s.m.i. - CUP D22B22001440009;
 - per ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO, decreto n. 19578/GRFVG del 28/10/2022 e s.m.i. - CUP 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 257 5227 dicembre 2024

D22B22001450009;
DATO ATTO della ricezione, da parte dell’Amministrazione regionale, dell’Atto d’obbligo e dell’Informa-
tiva privacy sottoscritti dalle ATI;
EVIDENZIATO che le risorse finanziarie disponibili, a valere sul triennio 2022/2024, per la realizzazione 
delle attività a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 
Istruzione e Formazione, Programma specifico 7/22 del PPO 2022, sono ripartite a livello di aree territo-
riali come di seguito indicato:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 7/22
Istruzione e 
Formazione

Analfabetismo 
funzionale 
competenze 
trasversali e 
digitali

489.000,00 657.000,00 354.000,00 1.500.000,00

RICHIAMATO il decreto 47453/GRFVG del 7 ottobre 2024, con il quale sono state approvate ed auto-
rizzate le operazioni clone presentate nel mese di settembre 2024, ed a seguito del quale la disponibilità 
finanziaria residua delle risorse finanziarie disponibili, derivanti dalla somma residua dell’annualità 2022, 
dalla somma residua dell’annualità 2023, e dallo stanziato per l’annualità 2024, che va dal 1° luglio 2024 
al 31 dicembre 2025, per la realizzazione delle attività a valere sul Programma regionale Fondo sociale 
europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 Istruzione e Formazione, Programma specifico 7/22 del PPO 
2022, è la seguente:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 7/22 Istruzione e 
Formazione

Analfabetismo 
funzionale 
competenze 
trasversali e 
digitali

330.876,00 451.404,00 287.516,00 1.069.796,00

RICHIAMATO il decreto n. 61047/GRFVG del 29 novembre 2024, con il quale è stato disposto il trasfe-
rimento al Programma GOL di n. 718 operazioni approvate e finanziate a valere sul Programma regio-
nale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027, tra le quali n. 5 operazioni-clone COMP presentate da 
ATI - GIULIANO ISONTINO, n. 48 operazioni-clone COMP presentate da ATI 2- FRIULI, e n. 9 operazioni-
clone COMP presentate da ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO; 
EVIDENZIATO che per effetto dei citati decreti n. 47453/GRFVG /2024, e n.61047/GRFVG/2024, la 
disponibilità finanziaria residua delle risorse finanziarie disponibili, derivanti dalla somma residua dell’an-
nualità 2022, dalla somma residua dell’annualità 2023, e dallo stanziato per l’annualità 2024, che va dal 
1° luglio 2024 al 31 dicembre 2025, per la realizzazione delle attività a valere sul Programma regionale 
Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 Istruzione e Formazione, Programma specifico 
7/22 del PPO 2022, è la seguente:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 7/22 Istruzione e 
Formazione

Analfabetismo 
funzionale 
competenze 
trasversali e 
digitali

344.724,00 572.140,00 316.980,00 1.233.844,00

VISTE le operazioni clone presentate nei mesi di ottobre e novembre 2024 a valere sul Programma 
regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 Istruzione e Formazione, Programma 
specifico 7/22 del PPO 2022;
CONSIDERATO che sono pervenute n. 27 operazioni clone;
RITENUTO di approvare i seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate (allegato 1 parte integrante);
CONSIDERATO che l’Allegato 1 determina l’approvazione e l’autorizzazione di n. 27 operazioni clo-
ne per complessivi Euro 52.167,00 a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 
2021/2027 Priorità 2 - Istruzione e Formazione, Programma specifico 7/22 del PPO 2022, così suddivisi:
 - ATI 1 - GIULIANO ISONTINO: n. 8 cloni per complessivi Euro 19.488,00
 - ATI 2 - FRIULI: n. 17 cloni per complessivi Euro 30.215,00
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 - ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO: n. 2 cloni per complessivi Euro 2.464,00;
EVIDENZIATO che, a seguito dell’approvazione delle operazioni clone presentate nei mesi di ottobre 
e novembre 2024, la disponibilità finanziaria residua delle risorse finanziarie disponibili, derivanti dalla 
somma residua dell’annualità 2022, dalla somma residua dell’annualità 2023, e dallo stanziato per l’an-
nualità 2024, che va dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2025, per la realizzazione delle attività a valere sul 
Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 Istruzione e Formazione, 
Programma specifico 7/22 del PPO 2022, è la seguente:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 7/22
Istruzione e 
Formazione

Analfabetismo 
funzionale 
competenze 
trasversali e 
digitali

325.236,00 541.925,00 314.516,00 1.181.677,00

PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell’Allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazio-
ni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
VISTA la deliberazione giuntale n. 893 del 19 giugno 2020, avente ad oggetto “Articolazione organizza-
tiva generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, così come 
modificata dalla deliberazione giuntale n. 1116 del 25 luglio 2023;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 2023, n. 1167, con la quale è stato conferito l’in-
carico di Direttore del Servizio formazione alla dott.ssa Elisa Marzinotto dal 2 agosto 2023 all’1 agosto 
2026;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa, in relazione alle Direttive Analfabetismo funzionale compe-
tenze trasversali e digitali - Allegato 6) alle Linee guida Disposizioni di carattere generale di cui al decre-
to n. 9181/GRFVG del 11/08/2022 e s.m.i., emanate con decreto n. 12120/GRFVG del 08/09/2022 e 
s.m.i., a seguito della presentazione delle operazioni clone presentate a valere sul Programma regionale 
Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 Istruzione e Formazione, Programma specifico 
7/22 del PPO 2022 nei mesi di ottobre e novembre 2024, sono approvati i seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate (allegato 1 parte integrante).
2. L’Allegato 1 determina l’approvazione e l’autorizzazione di di n. 27 operazioni clone per complessivi Euro 
52.167,00 a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 Priorità 2 - Istru-
zione e Formazione, Programma specifico 7/22 del PPO 2022, così suddivisi:
 - ATI 1 - GIULIANO ISONTINO: n. 8 cloni per complessivi Euro 19.488,00
 - ATI 2 - FRIULI: n. 17 cloni per complessivi Euro 30.215,00
 - ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO: n. 2 cloni per complessivi Euro 2.464,00.

3. Si dà atto che la disponibilità finanziaria residua delle risorse finanziarie disponibili, derivanti dalla 
somma residua dell’annualità 2022, dalla somma residua dell’annualità 2023, e dallo stanziato per l’an-
nualità 2024, che va dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2025, per la realizzazione delle attività a valere sul 
Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 Istruzione e Formazione, 
Programma specifico 7/22 del PPO 2022, è la seguente:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 7/22 Istruzione e 
Formazione

Analfabetismo 
funzionale 
competenze 
trasversali e 
digitali

325.236,00 541.925,00 314.516,00 1.181.677,00

4. Il presente decreto, comprensivo dell’Allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Trieste, 16 dicembre 2024
MARZINOTTO
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24_52_1_DDS_ISTR ORIENT_64293_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio istruzione, orientamen-
to e diritto allo studio 13 dicembre 2024, n. 64293
Programma regionale (PR) FSE + 2021/2027 della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia. Pianificazione periodica delle 
operazioni - PPO annualità 2023. Programma specifico 33/23 
- AttivaGiovani - Terza modifica all’Avviso per la selezione di 
candidature e direttive per la realizzazione di progettualità ter-
ritoriali a favore di giovani Neet e di attori delle reti locali - Atti-
vaGiovani 2023-2026 - emanato con decreto n. 35408/GRFVG 
del 27 luglio 2023 e s.m.i.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 re-
cante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, 
la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti;
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente che, all’art. 36 bis “Regolamento regionale di attuazione del 
Programma regionale del Fondo sociale europeo Plus (FSE+)”, prevede che con Regolamento regionale 
di attuazione viene disciplinato, tra i vari aspetti, quello della pianificazione delle operazioni del Program-
ma Regionale FSE+;
VISTO il “Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 
8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli 2018-2020 
ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), emanato con DPReg n. 203/
Pres/2018 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Regolamento FSE, il quale prevede l’appro-
vazione annuale, da parte della Giunta regionale e previa concertazione con il partenariato economico e 
sociale, del documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO” con il quale sono 
stabilite le tipologie di operazioni - programmi specifici - da realizzare nell’anno di riferimento o con 
valenza pluriennale, finanziate con il sostegno del Fondo sociale europeo;
CONSIDERATO che, nelle more della definizione del nuovo Sistema di Gestione e Controllo del Pro-
gramma Regionale del Fondo sociale europeo plus (FSE+), che prevede anche l’adozione del nuovo Re-
golamento di attuazione FSE+, la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento FSE, approva 
annualmente, previa concertazione con il partenariato economico e sociale, il documento “Pianificazione 
periodica delle operazioni - PPO”;
VISTO il Programma Regionale Fondo Sociale Europeo+ 2021/2027 - Investimenti in favore della cre-
scita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2022)5945 final del 11 agosto 2022, di seguito PR FSE+ 2021-2027;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 26 agosto 2022 che adotta in via definitiva il 
Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo plus (FSE+); 
VISTO il documento “Pianificazione Periodica delle Operazioni - PPO - Annualità 2023”, di seguito PPO 
2023, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 298 del 17 febbraio 2023 e aggiornato da 
ultimo con deliberazione della Giunta regionale n. 1420 del 08/09/ 2023, il quale prevede la realizzazio-
ne del programma specifico n. 33/23 - Attivagiovani;
PRESO ATTO che il suddetto programma specifico n. 33/23 si colloca nell’ambito della Priorità 4 - 
Giovani del PR FSE+ 2021-2027 e prevede una dotazione finanziaria complessiva di Euro 3.500.000,00-;
VISTO il decreto n. 35408/GRFVG del 27/07/2023 con cui è stato emanato l’Avviso per la selezione di 
candidature e direttive per la realizzazione di progettualità territoriali a favore di giovani Neet e di attori 
delle reti locali - AttivaGiovani 2023-2026 - a valere sul programma specifico n. 33/23 - Attivagiovani, 
in seguito modificato con decreto n.49114/GRFVG del 25/10/2023 e con decreto n.27647/GRFVG del 
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07/06/2024;
VISTO il decreto n. 30754/GRFVG del 29 giugno 2023, con cui viene è emanato il documento concer-
nente “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, successivamente modificato con decreto n. 
42202/ GRFVG del 19 settembre 2023;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1331 del 25 agosto 2023, avente ad oggetto “Stanzia-
menti riferiti alle Strutture regionali attuatrici nell’ambito del Programma regionale (PR) FSE+ 2021-27 
del Friuli Venezia Giulia. Modifiche e integrazioni alla DGR n. 1009/2023” che prevede l’assegnazione al 
Servizio istruzione, orientamento e diritto allo studio dell’azione G.a) 6. “Consolidamento e estensione, 
anche attraverso un maggiore impegno degli enti locali, degli interventi formativi e di tutoraggio in favo-
re di giovani NEET, migliorandone il legame con politiche di attivazione 
DATO ATTO che con il decreto n. 59570/GRFVG del 7/12/2023 è stata approvata la graduatoria delle 
candidature pervenute entro il termine del 17 novembre 2023 ed è stato individuato quale soggetto 
attuatore delle operazioni di cui al sopraccitato Avviso “AttivaGiovani 2023-2026”, l’ente EN.A.I.P (ENTE 
A.C.L.I. Istruzione Professionale) Friuli-Venezia Giulia -codice fiscale 80035920323, quale capofila di 
un’associazione temporanea di scopo composta da soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro e 
aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale;
DATO ATTO che il sopraccitato documento concernente “Linee guida in materia di ammissibilità della 
spesa”, approvato da ultimo con decreto n. 42202/ GRFVG del 19 settembre 2023, dispone al paragrafo 
“4.2 Voce di spesa B1.2 Ideazione e progettazione (Piano dei costi 1 e Piano dei costi 2)” che il costo 
complessivo massimo ammissibile a rendiconto sulla suddetta voce analitica di spesa non possa essere 
superiore al 5% del costo complessivo dell’operazione ammesso a preventivo, al netto di eventuali par-
tecipazioni finanziarie private;
RILEVATO che per mero errore materiale nel suddetto Avviso “AttivaGiovani 2023-2026” al capoverso 
5 del paragrafo “14.2 Progetti gestiti secondo la modalità a costi reali e a opzione di costo forfettario” 
viene precisato che alla voce di spesa “B1.2 Ideazione e progettazione” potrà essere imputato un costo 
fino ad un massimo del 15% del costo approvato a preventivo;
RITENUTO necessario, pertanto, definire nel suddetto Avviso “AttivaGiovani 2023-2026” l’importo 
massimo ammissibile a rendiconto della voce analitica di spesa “B1.2 Ideazione e progettazione”, uni-
formando lo stesso a quanto disposto nelle sopraccitate “Linee guida in materia di ammissibilità della 
spesa”, approvate da ultimo con decreto n. 42202/ GRFVG del 19 settembre 2023; 
RITENUTO, pertanto, di predisporre la necessaria modifica all’Avviso in oggetto relativamente a quanto 
sopra descritto, nel testo coordinato costituente Allegato 1, parte integrante del presente decreto;
PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell’Allegato 1 che ne costituisce parte integrante, 
viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, approvato 
con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e 
integrazioni e, in particolare, l’art. 21 che disciplina le funzioni e le attribuzioni del Direttore di Servizio;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1116 del 25 luglio 2023, avente ad oggetto “Articola-
zione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni 
delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali” 
e in particolare gli artt. 84 e 87 dell’Allegato;
DATO ATTO che a decorrere dal 2 agosto 2023 è stato istituito il Servizio istruzione, orientamento e 
diritto allo studio;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1165, adottata nella seduta del 27 luglio 2023, con la 
quale l’organo collegiale ha deliberato di disporre l’incarico di Direttore del Servizio istruzione, orienta-
mento e diritto allo studio della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia a decorrere 
dal 2 agosto 2023 e fino al 1 agosto 2026 alla dott.ssa Patrizia Pavatti;

DECRETA
1. Per le motivazioni espresse in premessa, è apportata la seguente modifica all’”Avviso per la selezione 
di candidature e direttive per la realizzazione di progettualità territoriali a favore di giovani Neet e di 
attori delle reti locali - AttivaGiovani 2023-2026” - a valere sul programma specifico n. 33/23 - Attiva-
giovani, approvato con decreto n. 35408/GRFVG del 27/07/2023 ed in seguito modificato con decreto 
n.49114/GRFVG del 25/10/2023 e con decreto n.27647/GRFVG del 07/06/2024, nel testo coordinato 
costituente Allegato 1, parte integrante del presente decreto:
• Il capoverso 5 del paragrafo “14.2 Progetti gestiti secondo la modalità a costi reali e a opzione di costo 
forfettario” è sostituito dal seguente: 

5. I costi diretti sono gestiti secondo la modalità a costi reali e vengono imputati nell’ambito delle 
voci di spesa indicate nella sottostante tabella e nel rispetto di quanto indicato nella colonna “Note”.
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Voce di spesa Note
B1 Preparazione

B1.2 Ideazione e progettazione.
Fino ad un massimo del 5% del costo approvato a 
preventivo.

B2 Realizzazione

B2.1 Personale interno 
In questa voce possono essere rendicontate le spe-
se di viaggio, vitto e alloggio del personale interno

B2.2 Collaboratori esterni 
B2.3 Erogazione del servizio
B2.4 Altre funzioni tecniche .

B2.5
Utilizzo locali e attrezzature per l’attività 
programmata

B2.6 
Utilizzo materiali di consumo per l’attività 
programmata

B3 Diffusione dei risultati
B3.1 Incontri e seminari
B3.2 Elaborazione reports e studi
B3.3 Pubblicazione risultati 
B4 Direzione e controllo interno

B4.3
Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio 
fisico e finanziario, rendicontazione

Fino ad un massimo del 10% del costo approvato a 
preventivo.

B4.4 Valutazione finale del progetto 
C Costi indiretti

C0 Costi indiretti su base forfettaria. In misura pari al 15% della somma dei costi diretti 
per il personale (voci B2.1 e B4.3)

2. Il presente decreto, comprensivo dell’Allegato 1 che ne costituisce parte integrante, è pubblicato nel 
Bollettino ufficiale della Regione.

Trieste, 13 dicembre 2024 
PAVATTI



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 265 5227 dicembre 2024

 
 

 
1 

 

Avviso per la presentazione di candidature per la realizzazione di interventi 
territoriali a favore di Giovani Neet – ATTIVAGIOVANI 2023-2026 

 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 

Servizio istruzione, orientamento e diritto allo studio 

 

 

 

Programma Regionale (PR) FSE+ 2021/2027 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Priorità 4 - Giovani 

PPO 2023 - Programma specifico n. 33/23 – ATTIVAGIOVANI 

 
 

 

Testo coordinato 

 

 

Maggio 2024 

  



266 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

 
 

 
2 

INDICE 

 

 

 

PREMESSA ....................................................................................................................................................................................................................... 4 
1. QUADRO GENERALE ...................................................................................................................................................................................... 4 
2. OGGETTO E FINALITA’ DELL’AVVISO ..................................................................................................................................................... 4 
3. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO .......................................................................................................................................... 6 

PARTE A: CARATTERISTICHE PROPOSTA PROGETTUALE, RISORSE, PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE . 9 
4. PROPOSTA PROGETTUALE ......................................................................................................................................................................... 9 
4.1 Soggetti proponenti e beneficiari delle operazioni/soggetti attuatori ......................................................................... 9 
4.2 Diritti ed obblighi del beneficiario/soggetto attuatore ...................................................................................................... 11 
4.3 Oggetto dell’Avviso .................................................................................................................................................................................. 12 
4.4 Destinatari delle operazioni ................................................................................................................................................................ 13 
5. RISORSE FINANZIARIE E DURATA DELL’INCARICO ................................................................................................................... 14 
6. PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE ........................................................................ 16 
6.1 Termini e modalità di presentazione della candidatura e suoi contenuti ................................................................. 16 
6.2 Selezione e approvazione delle candidature ............................................................................................................................. 18 
7. CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO ..................................................................................................................................................... 23 

B PARTE: DIRETTIVE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI E MACRO INTERVENTI TERRITORIALI .......... 23 
8. DESCRIZIONE DEI PROGETTI E DURATA ......................................................................................................................................... 23 
8.1 Percorsi non formativi – Giovani talenti in azione ............................................................................................................. 24 
8.2 Attività di accompagnamento e tutoraggio – Giovani verso il futuro .................................................................... 28 
8.3  Sostegno ai Tirocini – Giovani pronti per il lavoro ............................................................................................................ 28 
8.4 Coordinamento e gestione macro interventi territoriali ..................................................................................................... 29 
8.5 Formazione operatori ............................................................................................................................................................................. 29 
8.6 Azione di comunicazione ...................................................................................................................................................................... 30 
9. PRESENTAZIONE MACRO INTERVENTI TERRITORIALI E PROGETTI ................................................................................ 31 
10. VALUTAZIONE ............................................................................................................................................................................................ 32 
11. AVVIO E GESTIONE DELLE ATTIVITA’ ............................................................................................................................................ 34 
11.1 Termini di avvio e conclusione delle attività ............................................................................................................................... 34 
11.2 Modalità di attuazione e gestione delle attività ...................................................................................................................... 34 
11.2.1 Partecipazione ai percorsi............................................................................................................................................................... 34 
11.2.2 Informazione e pubblicità ............................................................................................................................................................... 34 
11.2.3 Sedi di realizzazione ........................................................................................................................................................................... 36 
11.2.4 Gestione amministrativa ................................................................................................................................................................. 36 
11.2.5 Gestione finanziaria ........................................................................................................................................................................... 36 
12. DELEGA DI PARTE DELLE ATTIVITÀ ................................................................................................................................................ 36 
13. REVOCA DEL CONTRIBUTO ............................................................................................................................................................... 37 
14. PARAMETRI FINANZIARI E COSTI AMMISSIBILI ..................................................................................................................... 37 
14.1 Progetti gestiti con l’applicazione di tabelle standard di costi unitari .......................................................... 37 
14.1.1 Attività di accompagnamento e tutoraggio – Giovani verso il futuro ................................................................... 37 
14.1.2 Supporto tirocini – Giovani pronti per il lavoro ................................................................................................................... 37 
14.1.3 Coordinamento e gestione macro interventi territoriali ............................................................................................... 38 
14.1.4 Formazione operatori ........................................................................................................................................................................ 38 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 267 5227 dicembre 2024

 
 

 
3 

14.2 Progetti gestiti secondo la modalità a costi reali e a opzione di costo forfettario ............................... 38 
15. RENDICONTAZIONE ............................................................................................................................................................................... 40 
16. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI ...................................................................................................................... 40 
17. TRATTAMENTO DEI DATI...................................................................................................................................................................... 41 
18. PRINCIPI ORIZZONTALI ........................................................................................................................................................................ 43 
19. ELEMENTI INFORMATIVI ...................................................................................................................................................................... 43 

 



268 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

 
 

 
4 

PREMESSA 

1. QUADRO GENERALE 

1. Il presente Avviso si colloca nell’ambito di quanto previsto dal Piano per l’apprendimento permanente degli adulti 
in Friuli Venezia Giulia, “Apprendiamo @ lavoriamo in FVG” approvato con Delibera della Giunta regionale n. 1422 
del 17 settembre 2021 e da ultimo modificato con delibera della Giunta regionale n. 1996 del 23 dicembre 2021. 

2. “Apprendiamo @ lavoriamo in FVG” descrive l’insieme delle politiche e delle misure di carattere formativo a favore 
della popolazione adulta1 del territorio regionale in attuazione dei principi di accesso permanente alla formazione, 
orientamento al lavoro, valorizzazione delle conoscenze e competenze della persona, come sanciti dall’articolo 1, 
comma 2, della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell'ambito dell'apprendimento permanente”. 

3. “Apprendiamo @ lavoriamo in FVG” è articolato in 14 Progetti (BOX) che rappresentano gli strumenti strategici 
adottati dalla Regione in ambito formativo. 

4. Ogni BOX dal n. 1 al n. 13 è caratterizzato da finalità proprie e da specifiche linee formative, ciascuna delle quali 
trova corrispondenza nelle Azioni del Programma Regionale 2021/2027 del Fondo Sociale Europeo Plus 
2021/2027 (FSE+), approvato dalla Commissione europea con decisione n. C(2022)5945 del 11 agosto 2022.  

5. In particolare, il BOX n. 4 prevede la realizzazione di uno specifico progetto Attivagiovani, attraverso il quale 
sostenere percorsi formativi, di sostegno e accompagnamento a favore dei giovani NEET, collocandosi nel solco 
di quanto realizzato nel periodo 2014/2020, con particolare attenzione ai seguenti aspetti:  
- dare particolare valore al ruolo degli enti locali (Comuni), con la possibilità di prevedere anche momenti 

formativi per i funzionari comunali interessati, al fine di definire in modo unitario e condiviso da tutto il 
territorio regionale gli obiettivi e le modalità attraverso cui garantire efficacia agli interventi da realizzare; 

- individuare nelle attività terreno privilegiato dove avviare percorsi e modalità di attuazione sperimentali e 
innovativi che lascino adeguato spazio ad azioni esperienziali; 

- confermare il coinvolgimento dei soggetti del terzo settore e degli enti di formazione accreditati, fermo 
restando il ruolo di traino degli enti locali. 

6. Con il presente Avviso si intende, quindi, dare avvio alle attività previste nel suddetto BOX 4 di “Apprendiamo @ 
lavoriamo in FVG”, dando attuazione al Programma specifico n. 33/23 – Attivagiovani del documento PPO 2023. 

2. OGGETTO E FINALITA’ DELL’AVVISO 

1. Le disposizioni del presente Avviso disciplinano la presentazione, la valutazione e l’attuazione di n. 7 macro 
interventi territoriali, i quali, attraverso la valorizzazione dei contesti sociali, culturali ed economici locali e la 
realizzazione di percorsi formativi, seminariali, di accompagnamento e di tirocinio, consentano ai giovani neet di 
migliorare le conoscenze del tessuto produttivo regionale, di potenziare le competenze di base e di sviluppare le 
capacità di gestire un più ampio progetto di vita. 

2. I macro interventi territoriali e i relativi progetti formativi e non, disciplinati dal presente Avviso, rientrano 
nell’ambito del Programma Regionale FSE+ 2021-2027, di seguito PR FSE+, approvato dalla Commissione 
europea con decisione n. C(2022)5945 del 11 agosto 2022, ed in particolare nella Priorità 4 – Giovani. Il presente 
Avviso costituisce, altresì, attuazione del documento “Pianificazione periodica delle operazioni – Annualità 2023”, 
di seguito PPO 2023, approvato dalla Giunta regionale con delibera n. 298 del 17 febbraio 2023 e s.m.i., con 
particolare riferimento al Programma Specifico n. 33/23 “AttivaGiovani”. 

                                                           

1 Per popolazione adulta si intendono i cittadini che hanno compiuto il diciottesimo anno di età. 
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3. Nello specifico si prevede la progettazione e la realizzazione di n. 7 macro interventi territoriali individuati con 
riferimento all’articolazione regionale degli ambiti sociali, composti da progetti formativi rivolti agli operatori, da 
interventi seminariali e di accompagnamento e da attività propedeutiche all’attivazione di percorsi di tirocinio, 
secondo le indicazioni e le previsioni di cui al presente Avviso, a favore di giovani maggiormente vulnerabili. 

4. I macro interventi territoriali saranno organizzati su aree territoriali, valorizzando specifiche progettualità 
sviluppate da reti di attori presenti nelle aree territoriali e, ove possibile, le esperienze già realizzate nell’ambito 
della precedente programmazione e in atto con il Programma Specifico Attivascuola; tali progettualità dovranno 
avere quale macro obiettivo quello di valorizzare il contributo dei giovani residenti nei singoli territori per 
perseguire uno o più dei 17 obiettivi individuati da Agenda 20302 e per sostenere la strategia di cambiamento 
prevista dal Green Deal europeo3 e di conseguenza prevedere i seguenti obiettivi specifici: 

a)  promuovere il senso di appartenenza e di partecipazione dei giovani alla comunità locale, con contestuale 
valorizzazione dei contesti sociali, culturali ed economici locali grazie al coinvolgimento attivo degli stessi in 
una progettualità di più ampio respiro su ambiti chiave per lo sviluppo sostenibile del territorio di riferimento; 

b)  favorire la formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani, potenziando le competenze di base 
e sostenendo l'orientamento e l'acquisizione di una capacità di gestione di un progetto di vita; 

c) aumentare la loro probabilità di inserimento lavorativo, incrementando il potenziale di occupabilità dei giovani 
e sostenendoli, al termine dei percorsi formativi, nella fruizione delle opportunità offerte dai servizi di incrocio 
domanda-offerta di lavoro, di politiche attive per il lavoro e di supporto all’autoimprenditorialità; 

d) favorire, ove possibile, un primo sviluppo e maturazione di competenze tecniche anche attraverso un sostegno 
alla realizzazione di tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 2, comma 2, lett. b) del Regolamento 
per l'attivazione di tirocini ai sensi dell'articolo 63 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali 
per l'occupazione, la tutela e la qualità del lavoro) emanato con DPReg n. 57 del 19 marzo 2018. 

5. A tal fine si prevede di individuare, attraverso la selezione delle candidature presentate, un’Associazione 
Temporanea di Scopo– ATS – rappresentativa dell’intero territorio regionale, alla quale affidare, in aree territoriali 
definite e sulla base di specifiche progettualità, la progettazione, l’organizzazione e la realizzazione delle suddette 
attività, secondo le indicazioni e le previsioni di cui al presente Avviso. 

6. L’unità organizzativa responsabile dei procedimenti contributivi di cui al presente Avviso è il Servizio istruzione, 
orientamento e diritto allo studio della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia, di seguito 
Servizio; referente del programma specifico è la Posizione organizzativa Orientamento e alta formazione. 

7. Il quadro di programmazione è il seguente: 

 Priorità: 4 Giovani; 
 Obiettivo specifico: a) - 04.01 Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le 

persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i 
giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone 
inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale; 

 Azione: Consolidamento e estensione, anche attraverso un maggiore impegno degli enti locali, degli 
interventi formativi e di tutoraggio in favore di giovani NEET, migliorandone il legame con politiche di 
attivazione quali misure di tirocini extracurriculari, borse lavoro ecc; 

 Settore di intervento: 136 - Sostegno specifico per l’occupazione giovanile e l’integrazione socio 
economica dei giovani; 

                                                           

2 Per maggiori informazioni consultare il sito https://agenda2030.fvg.it/agenda-2030/  
3 Per maggiori informazioni consultare il sito: https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-
deal_it  
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 Destinatari: i principali destinatari sono: disoccupati, inattivi, NEET, di età inferiore a 35 anni (35 anni non 
compiuti); 

 Durata: Pluriennale (2023 – 2026). 

8. Gli indicatori rilevanti con riguardo al presente avviso sono i seguenti, associati dal PR all’obiettivo specifico a) - 
04.01 Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in 
particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i 
gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro 
autonomo e dell'economia sociale e riferiti ai partecipanti: 

Indicatori di output: 

ID Indicatore Unità di misura Fondo Categoria di regione 

EECO02+04 Non occupati Persone FSE+ Più sviluppate 

Indicatori di risultato: 

ID Indicatore Unità di misura Fondo Categoria di regione 

EECR05 Partecipanti che hanno un lavoro sei mesi 
dopo la fine della loro partecipazione 
all’intervento 

Persone FSE+ Più sviluppate 

3. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

1. Nell’ambito della programmazione 2021- 2027, con riguardo al Programma Regionale FSE Plus 2021/2027 e nel 
rispetto del Reg. (UE) 2021/1060 recante disposizioni comuni circa l’ammissibilità delle spese (art. 63), si 
applicano i Criteri di selezione delle operazioni previsti dal Documento “Metodologia e criteri per la selezione delle 
operazioni da ammettere al finanziamento del PR FSE+ ex art. 40 c.2 lett. a) del Regolamento (UE) 2021/1060”, 
adottato in via definitiva dalla Giunta regionale con delibera n. 1952 del 16 dicembre 2022 in seguito alla 
procedura di approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza del PR FSE+ 2021-2027 e ss.mm.ii. (d’ora in 
avanti Metodologia). 

2. In ordine agli adempimenti afferenti alla trasparenza dell’attuazione ed alla comunicazione, i beneficiari dei 
progetti avviati con il presente Avviso riconoscono il sostegno fornito al progetto e sono responsabili, secondo 
quanto previsto dall’art. 47 e dall’art. 50, c. 1 e 2 del Reg. (UE) 2021/1060, del rispetto degli obblighi di 
informazione e comunicazione ivi contenuti, laddove pertinenti, comprese le caratteristiche tecniche previste 
dall’allegato IX del medesimo regolamento. 

3. I beneficiari dei progetti che saranno avviati con il presente Avviso sono altresì consapevoli che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.2021/1060, l’accettazione della pubblicazione sui 
portali istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati relativi al beneficiario e al progetto 
cofinanziato così come indicati e definiti all’art. 49 comma 3 del Reg. (UE) n.2021/1060. 

4. Per la durata della fase transitoria che porterà all’approvazione del Regolamento regionale di attuazione del 
Programma Regionale del Fondo sociale Europeo Plus (+) 2021-2027, in quanto coerente con il nuovo contesto 
normativo relativo al periodo FSE+ 2021-2027 e con il documento Metodologia sopra richiamato, per quanto non 
diversamente disposto dal Reg. (UE) 1060/2021, dal Reg. (UE) n. 1057/2021, nonché per quanto non 
diversamente introdotto con il Si.Ge.Co per la gestione delle operazioni a valere sul Programma FSE Plus 2021-
2027 e col presente Avviso, resta valido e quindi applicabile il Regolamento FSE – Regolamento per l’attuazione 
del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo Sociale Europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 
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(Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015 
n. 26, emanato con D.P.Reg. n. 203/Pres/2018 e ss.mm.), fatte salve eventuali diverse disposizioni introdotte 
direttamente dai Reg. (UE) 1060/2021 e dal Reg. (UE) n. 1057/2021. 

5. Laddove la normativa e/o le disposizioni attuative regionali a valere sul Programma FSE Plus 2021-2027 
introducessero elementi innovativi rispetto al quadro sopra delineato, questi ultimi saranno applicabili anche agli 
interventi già in corso di attuazione unicamente se a favore dei beneficiari. 

 

Disposizioni inerenti al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 

a) Normativa e atti UE 

- Regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo 
europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 
di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Regolamento (UE) 2021/1057 del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

- Accordo di Partenariato della politica di coesione europea 2021-2027 dell’Italia approvato con decisione 
della Commissione europea C(2022)4787 del 15 luglio 2022; 

- Programma Regionale (PR) FSE+ 2021/2027 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla 
Commissione europea con decisione n. C(2022)5945 del 11 agosto 2022. 

b) Normativa nazionale e regionale 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi”; 

- Legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso” e successive modifiche ed integrazioni; 

-  Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, “Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito 
dell’apprendimento permanente”; 

-  Regolamento per l’attuazione del programma operativo regionale – POR – del Fondo sociale europeo 
2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 8 comma 17 
della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018/2020 ai sensi 
dell’articolo 16 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 16), emanato con D.P.Reg. n. 203 del 15 ottobre 
2018 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Regolamento FSE; 

c) Atti regionali 

- Delibera della Giunta regionale n. 1231 del 26 agosto 2022 avente ad oggetto “Programma Regionale FSE+ 
2021-27 (PR) del Friuli Venezia Giulia. Adozione definitiva” 

- Documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO–Annualità 2023, approvato con DGR n. 298 del 
17 febbraio 2023 e successive modifiche e integrazioni; 

-  Documento “Fondo sociale europeo plus. PR 2021/2027- Linee guida in materia di ammissibilità della 
spesa”, approvate con Decreto n. 30754 del 29 giugno 2023; 
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-  Documento “PR FSE+. Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, 
somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) N. 2021/1057 e n. 
2021/1060. Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle unità di 
costo standard – UCS.”, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 541 del 24 marzo 2023, di 
seguito Documento UCS; 

- Decreto del Servizio ricerca, apprendimento permanente e FSE n. 30897/GRFVG del 29/06/2023 recante 
“PR FSE+ 2021-2027. Documento di descrizione del Sistema di gestione e controllo – SIGECO della Regione 
Friuli Venezia Giulia”; 

 Decreto del Servizio ricerca, apprendimento permanente e FSE n. 30898/GRFVG del 29/06/2023 recante 
“Manuale delle procedure per l’attuazione del PR FSE+ 2021-2027 della Regione Friuli Venezia Giulia” 

- Documento “Metodologia e criteri utilizzati per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento 
del PR FSE+ ex art. 40, comma 2, lett. A) del Regolamento (UE) 2021/1060, adottato in via definitiva dalla 
Giunta regionale con delibera n. 1952 del 16 dicembre 2022 in seguito alla procedura di approvazione da 
parte del Comitato di Sorveglianza del PR FSE+ 2021-2027 e ss.mm.ii.; 

 
d) Altri atti e normative specifiche 

- Delibera della Giunta regionale n. 1422 del 17/09/2021, come modificata dalla deliberazione della Giunta 
regionale n. 1996 del 23 dicembre 2021, di approvazione del documento “Apprendiamo @ lavoriamo in 
FVG”; 

- Accordo recante “Linee guida in materia di tirocini formativi e di orientamento” sancito dalla Conferenza 
Stato – Regioni nella seduta del 25 maggio 2017; 

- Accordo tra Governo, Regioni e EELL sul Documento concernente la definizione del sistema nazionale 
sull’orientamento permanente, approvato in Conferenza Unificata nella seduta del 20/12/2012 (Atti n. 152 
CU); 

- Accordo tra Governo, Regioni e EELL sul Documento recante “Definizione delle linee guida del sistema 
nazionale sull’orientamento permanente”, approvato in Conferenza Unificata nella seduta del 05/12/2013 
(Atti n. 136 CU); 

- Documento “Standard minimi dei servizi e delle competenze degli operatori di orientamento” approvato in 
Conferenza Unificata nella seduta del 13 novembre 2014; 

- Legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 “Norme regionali per l'occupazione, la tutela e la qualità del lavoro”; 
- Legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22 “Disposizioni in materia di politiche della famiglia, di promozione 

dell’autonomia dei giovani e delle pari opportunità”; 
-  Regolamento recante i requisiti dei soggetti affidatari degli interventi formativi, le modalità di 

accreditamento degli enti di formazione professionale e le procedure di controllo e sanzionatorie, in 
attuazione degli articoli 23, comma 1 e 25 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (norme in materia di 
formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente), emanato con D.P.Reg. 40/Pres. 
del 28 febbraio 2023, di seguito Regolamento Accreditamento; 

-  Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di formazione 
professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professionale, in attuazione 
dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (ordinamento della formazione professionale), 
emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017 e successive modifiche e integrazioni, di seguito 
Regolamento Formazione. 
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- Regolamento recante i requisiti dei soggetti affidatari degli interventi formativi, le modalità di 
accreditamento degli enti di formazione professionale e le procedure di controllo e sanzionatorie, in 
attuazione degli articoli 23, comma 1, e 25 della Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di 
formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente) approvato con D.P.Reg. 40/Pres. 
del 28 febbraio 2023, di seguito Regolamento per l’accreditamento; 

- Documento “Indicazioni operative per il rilascio delle attestazioni a seguito di un percorso formale di 
formazione professionale o a seguito del servizio di individuazione, validazione certificazione e adozione dei 
modelli per gli attestati”, approvato con decreto del Direttore del Servizio Formazione n. 374/LAVFORU del 
27 gennaio 2022, di seguito Decreto Attestazioni; 

- Repertorio delle qualificazioni regionali, di seguito DGR Repertorio, nel tempo vigente, approvato con DGR 
n. 808 del 6 giugno 2022, da ultimo integrato con DGR n. 1230 del 26 agosto 2022; 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 115 del 26 gennaio 2023 con la quale è approvato il documento “Il 
sistema regionale di certificazione delle competenze – Linee guida regionali per l’individuazione, validazione 
e certificazione delle competenze”, di seguito DGR Certificazione; 

- Decreto del Servizio ricerca, apprendimento permanente e FSE n° 4648/LAVFORU DEL 16/05/2022 recante 
indicazioni sullo svolgimento della formazione in modalità a distanza e sulla gestione della fase post – 
emergenziale. 

PARTE A: CARATTERISTICHE PROPOSTA PROGETTUALE, RISORSE, PRESENTAZIONE E 
VALUTAZIONE 

4. PROPOSTA PROGETTUALE 

4.1 Soggetti proponenti e beneficiari delle operazioni/soggetti attuatori 

1. Le candidature per la realizzazione dei progetti e delle attività previste dal presente avviso possono essere 
presentate da costituende Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) formate da soggetti pubblici o privati senza 
scopo di lucro e aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale, di cui al punto 6 del paragrafo 4, 
accreditata ai sensi del regolamento di cui al D.P.Reg. 40/Pres. del 28 febbraio 2023, nella macrotipologia C - 
Formazione continua e permanente.  

2. La titolarità di risorse (sedi operative, laboratori, spazi dedicati, ecc.) rese disponibili nelle singole aree territoriali 
dai soggetti di cui al punto 1 costituisce elemento di valutazione  

3. L’ente capofila dell’ATS deve essere individuato tra i soggetti cui al capoverso 1, deve essere chiaramente indicato 
all’atto della presentazione della candidatura e deve svolgere un ruolo di indirizzo e coordinamento per la 
realizzazione dei progetti di cui al presente Avviso. 

4. Ciascun soggetto pubblico o privato di cui al capoverso 1 può candidarsi come partecipante nell’ambito di una 
sola ATS. 

5. L’ATS selezionata assume la denominazione di soggetto attuatore dei progetti di cui al presente Avviso e di 
beneficiario, così come definiti dall’art. 2, comma 9 del Reg. 2021/1060. 

6. L’ATS deve, inoltre, presentare in sede di candidatura un accordo di partenariato “aperto” sottoscritto con 
soggetti pubblici e privati che esercitano specifiche funzioni in materia di orientamento negli ambiti sociali 
appartenenti alle aree territoriali di cui al paragrafo 4.3, capoverso 4, tra i quali: 
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- almeno un Comune per ogni ambito “sociale”; 

- Soggetti del terzo settore che operano nell’ambito educativo e in possesso dei requisiti previsti dalla legge 
6 giugno 2016, n. 106 (Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale e per la 
disciplina del servizio civile universale) e dal relativo decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 concernente il 
Codice degli enti del Terzo settore; 

- Enti/Associazioni giovanili o operanti nel settore artistico, culturale o sportivo; 

- Università e Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica del Friuli Venezia Giulia e/o Enti di 
ricerca che dispongono di specifiche competenze per favorire l’introduzione negli interventi di modelli 
innovativi di didattica e di metodologie di accompagnamento a favore dei giovani; 

- Fondazioni ITS Academy; 

- Soggetti gestori del Cluster regionali coerenti con le tematiche sviluppate nelle progettualità territoriali; 

- Digital Innovation Hub (ad es. Industry Platform 4 FVG); 

- Associazioni di categoria; 

- Imprese in forma singola o associata  

- Poli tecnico professionali nell’economia del mare, della montagna e nel settore culturale e creativo; 

- Fondazioni bancarie o altre fondazioni ed enti filantropici che abbiano attivato o intendano attivare iniziative 
in materia di orientamento. 

7. In fase di programmazione e attuazione dei progetti i soggetti componenti l’ATS e il partenariato dovranno 
operare in raccordo con: 

- Comuni appartenenti agli ambiti sociali indicati al paragrafo 4.3, capoverso 4; 

- Ufficio Scolastico Regionale e sedi territoriali; 

- Centri di Orientamento Regionali; 

- Centri per l’Impiego; 

- ATS individuata dall’Amministrazione regionale quale soggetto attuatore del Programma Attivascuole; 

- le ATI individuate dall’Amministrazione regionale quali soggetti attuatori del Programma PIAZZA-GOL; 

- Servizi socio-assistenziali e sanitari; 

- Anpal Servizi. 

8. L’adesione all’accordo di ulteriori partecipanti al partenariato può avvenire anche successivamente 
all’approvazione della candidatura dell’ATS. L’accordo di partenariato costituisce una rete regionale per 
l’apprendimento permanente, di cui all’art 5 della Legge regionale 21 luglio 2017 n. 27 “Norme in materia di 
formazione e orientamento nell'ambito dell'apprendimento permanente”. 

9. I soggetti aderenti al partenariato contribuiscono alla progettazione e realizzazione delle attività  ed operano, al 
pari dei componenti dell’ATS, in qualità di beneficiari ai sensi dell’art.2, comma 9, del Regolamento (UE) 
2021/1060 nell’ambito di un procedimento di concessione di sovvenzioni ai sensi dell’art.12 della L.241/90. 

10.La composizione del partenariato (in termini di rappresentatività dei soggetti aderenti) costituisce elemento di 
valutazione della candidatura 
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11.Il mancato rispetto di quanto indicato ai precedenti capoversi è causa di esclusione della candidatura dalla 
valutazione. 

4.2 Diritti ed obblighi del beneficiario/soggetto attuatore  

1. Il beneficiario/soggetto attuatore opera in un quadro di riferimento dato dall’adozione, da parte del Servizio, degli 
atti amministrativi di approvazione e ammissione al finanziamento del progetto, di concessione del contributo, 
di erogazione dell’anticipazione finanziaria e di erogazione del saldo (ove spettante) previsti dal presente Avviso. 

2. I progetti sono approvati dal Servizio con decreto dirigenziale entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del 
verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione. Il decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale della 
Regione e sul sito istituzionale della Regione FVG. 

3. Il Servizio, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 
entro 30 giorni dall’adozione del decreto di cui al capoverso 2. 

4. Il Servizio, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita comunicazione al 
beneficiario/soggetto attuatore degli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito www.regione.fvg.it, 
sezione Amministrazione trasparente. 

5. Il Servizio, con decreto dirigenziale e previa presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa da parte del 
soggetto attuatore, provvede alla erogazione delle anticipazioni finanziarie, nella misura prevista al paragrafo 16 
del presente Avviso.  

6. Il rendiconto delle spese sostenute è oggetto di verifica da parte della struttura regionale competente dell’AdG 
entro 60 giorni dal ricevimento del rendiconto medesimo, laddove le operazioni siano state campionate per i 
controlli amministrativi di rendicontazione. 

7. L’erogazione del saldo, ove spettante, avviene con decreto adottato dal Servizio entro 30 giorni dall’approvazione 
del rendiconto. 

8. Il beneficiario/soggetto attuatore deve assicurare: 
a) la disponibilità della documentazione tecnica e/o contabile durante le verifiche in itinere e in loco realizzate 

dall’AdG anche in collaborazione con la SRA, nonché per le eventuali verifiche amministrative delle domande 
di rimborso; 

b) il rispetto degli obblighi e disposizioni in materia di informazione, di comunicazione e relativi alle misure volte 
a migliorare la visibilità dei fondi rispetto all’operazione, secondo quanto previsto al CAPO III Visibilità, 
trasparenza e comunicazione del RDC e dall’Avviso; 

c) la tenuta di un sistema di contabilità separata o di una codificazione contabile adeguata per tutte le 
transazioni relative a ciascun progetto; 

d) la realizzazione di ciascun progetto in conformità a quanto previsto nell’avviso e nel corrispondente progetto 
ammesso a contributo; 

e) la completa realizzazione dei progetti anche a fronte della riduzione del numero di partecipanti in fase di 
attuazione, fatte salve cause eccezionali sopravvenute che devono essere adeguatamente motivate e 
accettate dal Servizio; 

f) la trasmissione delle dichiarazioni di avvio e di conclusione dei progetti nei termini previsti dal Regolamento 
emanato con D.P.Reg. n. 0203/Pres. del 15 ottobre 2018; 

g) il flusso delle comunicazioni con il Servizio durante lo svolgimento del progetto, con l’utilizzo, ove previsto, 
della modulistica esistente; 

h) l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione al SRA di tutte le comunicazioni relative 
al procedimento e in particolare per le richieste di variazione del progetto, del personale impiegato, del budget 
approvato e di ogni altra variazione che richieda specifiche autorizzazioni, l’utilizzo della posta elettronica 
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certificata (PEC) per la trasmissione al SRA di tutte le comunicazioni relative al procedimento, inviando le 
corrispondenze all’indirizzo indicato al paragrafo 19 del presente Avviso; 

i) la conclusione dei progetti entro i termini stabiliti dall’Avviso; 
j) la presentazione del rendiconto delle spese entro i termini stabiliti al successivo paragrafo 15 del presente 

Avviso; 
k) la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post; 
l) la piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco; 
m) la conservazione presso i propri uffici della versione originale della documentazione rilevante per la 

realizzazione dei progetti; 
n) l’utilizzo della modulistica vigente relativa alle attestazioni; 
o) l’utilizzo del sistema informativo messo a disposizione dalla Regione FVG per la presentazione, gestione, 

monitoraggio e rendicontazione dei progetti; 
p) assicurare l’acquisizione e la trasmissione di informazioni e dati necessari al monitoraggio dei progetti, delle 

attività e dei partecipanti. 

4.3 Oggetto dell’Avviso 

1. L’ATS individuata dovrà in primo luogo, nell’ambito delle n. 7 aree territoriali, di cui al successivo capoverso 4, 
definire sette macro interventi, che, tenuto conto delle caratteristiche sociali e produttive del contesto territoriale 
di riferimento, abbiano quale macro obiettivo quello di valorizzare il contributo dei giovani nel perseguire 
nell’intero territorio di riferimento uno o più dei 17 obiettivi individuati da Agenda 2030 e nel sostenere la 
strategia di cambiamento prevista dal Green Deal europeo con l’apporto dei progetti di cui al presente Avviso. 

2. All’interno dei macro interventi di cui al precedente capoverso 1, l’ATS avrà il compito di progettare, aggiornare 
periodicamente e realizzare progetti, che dovranno soddisfare i seguenti bisogni dei giovani: 
a) lo sviluppo delle competenze di base e di cittadinanza; 
b) l’incremento delle conoscenze generali sul tessuto socioeconomico e culturale della regione; 
c) il miglioramento della consapevolezza del sé e del proprio talento; 
d)  un primo sviluppo e maturazione di competenze tecniche. 

3. I progetti potranno essere articolati nelle seguenti tipologie d’intervento: 

i. Attività non formative, attraverso seminari, laboratori in piccolo gruppo, visite in aziende ecc. - Giovani 
talenti in azione; 

ii. Attività di accompagnamento e tutoraggio, attraverso interventi di coaching, mentoring ecc. - Giovani 
verso il futuro; 

iii. Attività propedeutiche all’attivazione di tirocini extracurriculari limitatamente allo sviluppo di competenze 
tecniche, di cui alla lettera d) del precedente capoverso 2 - Giovani pronti per il lavoro. 

iv. Azioni di coordinamento e attivazione della rete territoriale; 
v. Azioni di formazione degli operatori territoriali; 
vi. Azione di comunicazione. 

4. Ai fini del presente avviso le 7 “aree territoriali” di riferimento per la progettazione e realizzazione delle attività 
comprendono il territorio dei Comuni appartenenti ai seguenti ai seguenti ambiti sociali: 
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N AREA TERRITORIALE AMBITO SOCIALE 

1 Gorizia 
Carso Isonzo Adriatico  

Collio-Alto Isonzo 

2 Pordenone 1 

Noncello 

Sile e Meduna 

Tagliamento 

3 Pordenone 2 
Livenza - Cansiglio Cavallo 

Valli e Dolomiti friulane 

4 
Trieste 

 

Carso Giuliano 

Triestino 

5 Udine 1 Friuli Centrale  

6 Udine 2 

Carnia 

Collinare 

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 

Natisone 

Torre  

7 Udine 3 

Agro Aquileiese 

Medio Friuli 

Riviera bassa friulana 

5. Nell’ambito delle attività di monitoraggio dell’attuazione del presente avviso, verrà prestata una specifica 
attenzione alla verifica di un adeguato coinvolgimento dei soggetti e dei destinatari afferenti ai diversi ambiti 
sociali.  

6. Le direttive per l’attuazione dei progetti, di cui al presente paragrafo, sono riportate nella Parte B dell’Avviso. 

4.4 Destinatari delle operazioni 

1. Sono destinatari degli interventi di cui paragrafo 4.3 capoverso 3, lettere i), ii), iii), iv) e vi) i giovani disoccuparti, 
inattivi, NEET, e studenti di età compresa tra i diciotto anni compiuti e i trentacinque anni non compiuti, residenti 
o domiciliati in regione. 
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2. Sono destinatari degli interventi di cui paragrafo 4.3 capoverso 3, lettera v) il personale delle amministrazioni 
locali, nonché il personale, i collaboratori e i volontari attivi nelle associazioni del territorio e dei soggetti del 
partenariato. 

3. Il numero di partecipanti alle attività non formative, di cui al paragrafo 4.3 capoverso 3 i) (Giovani talenti in 
azione), deve essere sempre coerente con la capienza dei locali in cui l’attività viene realizzata e deve essere 
compreso tra un minimo di 4 e un massimo di 25 partecipanti. 

4. Il numero di partecipanti alle attività formative, di cui al paragrafo 4.3 capoverso 3 v) (Formazione operatori) 
deve essere sempre coerente con la capienza dei locali in cui l’attività viene realizzata e deve essere compreso tra 
un minimo di 8 e un massimo di 25 partecipanti. 

5. Il soggetto attuatore del progetto si impegna ad assicurare comunque la completa attuazione del progetto 
stesso anche a fronte del calo del numero dei partecipanti, secondo le disposizioni del Regolamento FSE. 

6. Le attività di accompagnamento e tutoraggio, di cui al paragrafo 4.3 capoverso 3 ii) (Giovani verso il futuro), si 
realizzano tramite incontri individuali o in piccolo gruppo composto da minimo 3 partecipanti.  

7. Ulteriori deroghe ai parametri numerici previsti devono essere formalmente richieste, debitamente motivate dal 
soggetto attuatore ed approvate formalmente dal Servizio. 

8. Il destinatario che aderisce a un’operazione, beneficiandone direttamente, è un partecipante rispetto al quale 
devono essere forniti/caricati sul sistema informativo dedicato, tutti dati relativi agli indicatori di realizzazione e 
risultato, così come stabilito dall’art.17 “Indicatori e rendicontazione” del Reg. (UE) 2021/1057 FSE+. 

 

5. RISORSE FINANZIARIE E DURATA DELL’INCARICO 

1. Nel quadro di quanto stabilito dal documento PPO 2023, le risorse finanziarie disponibili complessivamente per 
la realizzazione dei progetti, di cui al presente Avviso, sono pari a Euro 3.500.000,00, le quali fanno capo al 
Programma Specifico n. 33/23- AttivaGiovani del documento PPO 2023, a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus 
2021/2027, fatta salva la disponibilità di ulteriori risorse finanziarie. Il contributo pubblico, a valere sulla Priorità 
4 - Giovani del PR FSE+, corrisponde al 100% della spesa ammissibile. 

2. Tutte le attività progettuali devono concludersi entro il 31/12/2026, salvo anticipato esaurimento delle risorse 
finanziarie disponibili.  

3. Le risorse sono ripartite in attività di tipo trasversale da realizzare sull’intero territorio regionale e attività 
destinate a progetti specifici da attuarsi nei singoli territori individuati al paragrafo 4.3 capoverso 4, secondo una 
quantificazione stimata in base alla popolazione giovanile residente, come riportato nella tabella seguente. 
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Tabella 1 – ripartizione finanziaria delle risorse  

N. Area territoriale Totale 
popolazione tra 

18 e 35 anni 
presente nel 

territorio4 

Percentuale* 
popolazione 18-35 anni 
su totale popolazione 

regionale  

*arrotondamento al decimale 

Progetti 
Territoriali 

Euro 

Progetti  

Trasversali 

Euro 

1 Gorizia 23.636 11,6%        290.000,00  

Massimo 

1.000.000 

2 Pordenone 1 35.779 17,5%        437.500,00  

3 Pordenone 2 19.030 9,3%        232.500,00  

4 Trieste 39.697 19,4%        485.000,00  

5 Udine 1 27.866 13,6%        340.000,00  

6 Udine 2 32.944 16,1%        402.500,00  

7 Udine 3 25.481 12,5%        312.500,00  

Totale 204.433 100%    2.500.000,00  

4. Fermo restando che la dotazione finanziaria complessiva dell’intero intervento rimane fissata in Euro 
3.500.000,00-: 

a. Gli importi stanziati per ciascun territorio per la realizzazione dei progetti territoriali potranno essere 
rimodulati con una variazione in eccesso sullo specifico territorio nel limite massimo del 25%; 

b. Gli importi complessivi stanziati per le attività trasversali o territoriali potranno variare in eccesso nel limite 
massimo del 25%. 

5. Ulteriori variazioni in eccesso rispetto alle percentuali stabilite al punto precedente dovranno essere 
adeguatamente motivate e autorizzate dall’Amministrazione. 

6. Per la realizzazione delle azioni indicate al paragrafo 4.3 capoverso 3, le risorse potranno essere pianificate 
secondo i seguenti massimali:  

Tabella 2a - Azioni Territoriali 

Denominazione progetto Tipologia Importo 

Percorsi non formativi – Giovani talenti in azione Territoriale Almeno 1.900.000 

Coordinamento e gestione macro interventi territoriali Territoriale Min 350.000 / Max 
600.000 

                                                           

4Dati aggiornati al 1 gennaio 2022. Fonte Istat http://demo.istat.it/pop2019/index.html  
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Tabella 2a - Azioni Trasversali 

Denominazione progetto Tipologia Importo 

Attività di accompagnamento e tutoraggio – Giovani verso il 
futuro 

Trasversale Min 325.000 / Max 
750.000 

Sostegno ai Tirocini – Giovani pronti per il lavoro Trasversale Min 100.000 / Max 
325.000 

Formazione operatori Trasversale Min 100.000 / Max 
300.000 

Azione di comunicazione Trasversale Min 50.000 / Max 
100.000 

 

7. Per la gestione dei suddetti fondi si applica la disciplina stabilita dal Regolamento FSE e dal Regolamento 
Formazione, citati al paragrafo 3, salvo disposizioni specifiche stabilite dal presente Avviso. 

6. PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

6.1 Termini e modalità di presentazione della candidatura e suoi contenuti 

1. Ogni soggetto proponente, nella figura del capofila, deve presentare la propria candidatura, esclusivamente a 
mezzo posta elettronica certificata (PEC), ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione 
Digitale), al seguente indirizzo: lavoro@certregione.fvg.it. L’oggetto della PEC in argomento dovrà essere il 
seguente:  

“FSE+ Programma specifico n. 33/23 – Attivagiovani”. 

2. La domanda dovrà soddisfare i requisiti relativi al documento informatico quali risultanti dalla vigente 
normativa, con particolare riguardo alla firma digitale e all’assolvimento dell’imposta di bollo sui documenti 
informatici (€ 16,00), il quale deve essere attestato attraverso la scansione del modello F23 riportante l’avvenuto 
pagamento ovvero, in alternativa, mediante dichiarazione attestante l’assolvimento virtuale dell’obbligo relativo 
all’imposta. 

3. La domanda va presentata a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso nel Bollettino 
ufficiale della Regione ed entro il giorno 17 novembre 2023. 

4. La candidatura deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del capofila del 
raggruppamento (individuato nell’accordo di rete di cui al successivo capoverso 6) o da soggetto munito di 
delega e potere di firma (in quest’ultimo caso va allegata alla domanda l’atto di delega ovvero indicata la fonte 
della potestà se derivante da un atto/documento già in possesso dell’Amministrazione regionale).  

5. In particolare la documentazione da presentare a titolo di candidatura nei luoghi e termini di cui al capoverso 1 
è costituita da: 

a) la proposta di candidatura;  
b) il formulario di candidatura; 
c) l’accordo tra tutti i componenti della costituenda ATS; 
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d) l’accordo di partenariato; 
e) documentazione attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo. 

I formulari relativi alla proposta di candidatura e alla candidatura sono resi disponibili sul sito www.regione.fvg.it 
sezione formazione lavoro/ formazione/ area operatori, mentre per l’accordo di rete non viene fornito un modello 
già predisposto. 

6. L’accordo di cui al capoverso 5 lettera c) deve indicare puntualmente: 

a) il capofila, la composizione della costituenda ATS, i ruoli di ciascun soggetto, gli impegni e le obbligazioni dei 
singoli componenti, gli ambiti specifici di cooperazione con l’indicazione delle attività oggetto del presente 
Avviso che potranno essere svolte dai soggetti firmatari; 

b) la responsabilità unica del capofila nei riguardi della Regione e degli altri soggetti con cui si rapporta nello 
svolgimento delle attività; 

c) gli oneri, eventualmente anche economici, dei componenti nei confronti del capofila. 

7. L’accordo è sottoscritto dal legale rappresentante o dal soggetto munito di poteri di firma di ogni ente aderente. 
Se sottoscritto digitalmente, l’Accordo va inoltrato con tutte le firme digitali apposte. Se sottoscritto in formato 
cartaceo, l’Accordo va conservato dal rappresentante e allegato in copia digitale (scansione) alla proposta di 
candidatura. 

8. L’accordo di partenariato è sottoscritto dal legale rappresentate di ogni componente o altra persona 
formalmente delegata, e indica gli ambiti specifici di cooperazione. 

9. I soggetti che per la prima volta si candidano a realizzare progetti di carattere formativo finanziati dalla Direzione 
centrale devono presentare lo Statuto e l’atto costitutivo entro la scadenza del termine previsto per la 
presentazione delle candidature. 

10. Fermo restando l’obbligo di garantire la completa compilazione dei formulari di cui al capoverso 5, si segnalano 
alcuni aspetti caratterizzanti e rilevanti che devono essere contenuti nella candidatura: 

a) la descrizione dei sette macro interventi territoriali di cui al paragrafo 9. Si richiede la stesura di un 
elaborato sintetico, massimo 8 cartelle per ciascun macro intervento, che consenta di precisare le 
caratteristiche del contesto di riferimento, di identificare gli obiettivi di Agenda 2030 e la strategia di 
cambiamento prevista dal Green Deal europeo che s’intendono perseguire, di definire le modalità che 
verranno utilizzate per coinvolgere i giovani e per valorizzare il loro contributo e di precisare il tipo di apporto 
che i progetti di cui al presente Avviso potranno garantire, evidenziando in una tabella la distribuzione delle 
risorse finanziarie per ciascuna tipologia di progetto, secondo i massimali indicati al paragrafo 5 capoverso 6. 
Inoltre, dovrà essere fornita una descrizione sulle modalità di realizzazione previste per le attività trasversali e 
sulle modalità di raccordo con l’ATS responsabile dell’attuazione del PS Attivascuole e con le ATI responsabili 
dell’attuazione del programma PIAZZA-GOL; 

b) una descrizione degli elementi di innovazione, in termini di strumenti e metodologie, che il raggruppamento 
può rendere disponibili per la progettazione e la realizzazione delle diverse tipologie di interventi (azioni non 
formative, di accompagnamento e di tirocinio), per rispondere ai bisogni dei giovani e oggetto del presente 
avviso; 

c) una descrizione sintetica (in termini di macro obiettivi e contenuti) dell’eventuale esperienza maturata negli 
ultimi tre anni in contesti di progetti regionali, nazionali o comunitari, dai soggetti del raggruppamento, 
nell’ambito di interventi di orientamento rivolti a giovani con scarsa occupabilità e a rischio di esclusione 
sociale. Nella descrizione di ciascun progetto dovranno essere riportati il valore economico dell’intero progetto 
e il numero di ore complessive erogate dal raggruppamento; 
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d) la copertura territoriale in termini di sedi legali e operative, aule e laboratori che s’intende garantire per le 
attività di cui al presente Avviso, al fine di facilitare la partecipazione dei giovani in tutto il territorio regionale. 
Dovranno essere elencati i Comuni della regione FVG in cui sono presenti sedi del raggruppamento; 

e) una descrizione delle attività che, nei macro interventi territoriali, saranno in capo alle associazioni giovanili e 
degli altri soggetti del partenariato e di come il contributo di tali soggetti potrà risultare un valore aggiunto 
per i macro interventi medesimi; 

f) due esempi di attività previste al paragrafo 8.1, quali: 1) attività non formativa per aumentare la 
consapevolezza sul sé e sul proprio talento, attraverso una delle attività previste dall’Avviso; 2) attività non 
formativa per aumentare le conoscenze generali sul tessuto socioeconomico e culturale della regione 
attraverso una visita di scoperta economica e la narrazione di esperienze professionali. Le caratteristiche 
specifiche delle suddette tipologie di attività sono riportate nel dettaglio nella parte B – Direttive per la 
realizzazione dei progetti. Nelle proposte dovranno essere chiaramente indicati gli obiettivi, le singole attività, 
gli strumenti e le competenze professionali coinvolte, evidenziando nel contempo l’eventuale utilizzo di 
approcci metodologici innovativi; 

g) l’indicazione dei nominativi ed un breve curriculum professionale delle persone che si intendono impiegare 
nell’intervento, prevedendo in particolare: 1) il responsabile tecnico-organizzativo al quale il raggruppamento 
intende affidare il coordinamento delle attività nei 7 territori; 2) il responsabile scientifico per la progettazione 
e/o supervisione dei progetti da realizzare nei 7 territori; 3) i 7 referenti delle aree territoriali. Per quanto 
concerne le figure dei due responsabili, dovranno essere riportati i progetti nei quali i professionisti indicati 
hanno rivestito rispettivamente il ruolo di coordinamento gestionale amministrativo e di coordinamento 
tecnico/scientifico. I progetti da segnalare dovranno essere stati avviati negli ultimi cinque anni e avere un 
valore complessivo superiore a Euro 50.000,00. Il ruolo di referente territoriale può essere esercitato anche dal 
medesimo professionista su più aree territoriali; 

h) le modalità attraverso le quali si intendono valorizzare le buone pratiche già realizzate sul territorio regionale, 
che possono costituire la base di partenza per la costituzione dei possibili progetti da attuare nell’ambito del 
macro intervento territoriale, tenuto conto di quanto realizzato nella precedente programmazione attraverso 
il programma specifico 67/17- Attivagiovani e di quanto si sta attuando a livello di sperimentazione educativa 
in altri interventi formativi e di orientamento o di altre iniziative promosse dall’Amministrazione regionale;  

i) le modalità che il raggruppamento intende adottare per il rispetto dei principi orizzontali della 
programmazione FSE+ 2021-27 di cui al paragrafo 18. 

11. Qualora il soggetto attuatore, durante lo svolgimento dell’incarico, dovesse trovarsi nella necessità di sostituire 
una o più delle persone indicate in sede di presentazione della candidatura e di cui al precedente capoverso 10 
lettera g), dovrà preventivamente richiederne l’autorizzazione al Servizio, indicando i nominativi e le referenze 
delle persone che intende proporre in sostituzione di quelle indicate. La sostituzione sarà ammessa, ad 
insindacabile giudizio del Servizio, purché i sostituti presentino requisiti e curricula di valore analogo o superiore 
rispetto a quelli delle persone sostituite. La mancata comunicazione della sostituzione dei responsabili indicati 
in sede di candidatura viene considerata grave inadempienza da parte del soggetto attuatore e può 
comportare la revoca dell’incarico. 

6.2 Selezione e approvazione delle candidature 

1. La selezione delle proposte di candidatura è svolta conformemente alle indicazioni di cui al paragrafo 3 del 
documento “Metodologia”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1952 del 16 dicembre 2022 e 
ss.mm.ii. 

2. La valutazione delle proposte di candidatura avviene mediante una fase istruttoria di verifica di ammissibilità 
delle proposte medesime e una fase comparativa, quest’ultima svolta da una Commissione costituita con decreto 
del responsabile del Servizio: 
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a)  sulla base di quanto stabilito dai paragrafi 3.1.4.1 e 3.1.4.2 del Manuale delle procedure per l’attuazione del 
PR FSE+ 2021-2027 della Regione Friuli Venezia Giulia”, approvato con decreto n. 309898/GRFVG del 
29/06/2023; 

b) sulla base di quanto previsto dal paragrafo 4 – fase di ammissibilità – e dai paragrafi 5.3 e 5.3.2 - la valutazione 
delle operazioni di carattere non formativo o dei soggetti aventi titolo per la realizzazione di operazioni 
predeterminate (candidature) con procedura comparativa - del documento “Metodologia”, approvato dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 1952 del 16 dicembre 2022 e ss.mm.ii. 

3. Con riferimento alla fase di ammissibilità ed al fine di dare massima chiarezza ed evidenza agli elementi che 
costituiscono causa di non ammissibilità generale alla valutazione comparativa, con conseguente esclusione 
dalla stessa della candidatura, si fornisce il seguente quadro riassuntivo: 

Requisiti di ammissibilità Causa di non ammissibilità generale 

1) Rispetto dei termini di presentazione - Mancato rispetto dei termini di presentazione previsti al 
capoverso 3 del paragrafo 6.1. 

2) Rispetto delle modalità di presentazione - Mancato rispetto delle modalità di trasmissione della 
domanda previste al capoverso 1 del paragrafo 6.1. 

3) Correttezza e completezza della documentazione - Mancata sottoscrizione della domanda (capoverso 4 del 
paragrafo 6.1); 

- Mancata trasmissione della documentazione di cui al 
capoverso 5 del paragrafo 6.1. 

4) Conformità del proponente - La proposta è presentata da soggetti diversi da quelli 
individuati al paragrafo 4.1; 

- Nell’accordo di partenariato non è presente almeno un 
comune per ambito sociale (paragrafo 4.1, capoverso 6). 

5) Conformità della proposta - Mancata compilazione di quanto richiesto nel formulario di 
candidatura e descritto al capoverso 10 del paragrafo 6.1 

4. Le candidature che, a seguito dell’attività istruttoria di verifica, superano la fase di ammissibilità, sono sottoposte 
alla fase di valutazione comparativa. 

5. Con riferimento alla fase di valutazione comparativa, ai fini della selezione delle candidature, vengono adottate 
le seguenti definizioni: 

Definizione Descrizione 

Criteri di selezione Sono gli aspetti che si ritengono rilevanti per formulare un giudizio rispetto al 
progetto presentato.  

Sottocriteri Sono una articolazione dei criteri di selezione. 

Indicatori Sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in funzione di un 
dato criterio o sottocriterio e supportano la formulazione di un giudizio. 

Giudizio Sintetizza la valutazione delle informazioni acquisite per ciascun criterio o 
sottocriterio attraverso l’utilizzo di una scala standard. 

Coefficiente Indica il livello di importanza del criterio o del sottocriterio. 
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Definizione Descrizione 

Punteggio È il prodotto della seguente operazione: giudizio * coefficiente. 

6. Ai fini della selezione delle candidature la scala di giudizio si articola nel modo seguente: 

Giudizio Descrizione 

5 punti Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente e approfondito. 
Sono forniti gli elementi richiesti su tutti gli aspetti e non ci sono aree di non 
chiarezza. 

4 punti Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo pertinente anche se sono 
possibili alcuni miglioramenti. Sono forniti gli elementi richiesti su tutte o quasi tutte 
le questioni poste. 

3 punti Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo globale ma sono presenti 
parecchi punti deboli. Sono forniti alcuni elementi significativi ma ci sono diverse 
questioni per cui mancano dettagli o gli elementi forniti sono limitati. 

2 punti Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati parzialmente o si forniscono elementi 
non completi. Sono affrontate solo in parte le questioni poste o sono forniti pochi 
elementi rilevanti. 

1 punto Gli aspetti previsti dal criterio non sono affrontati (o sono affrontati marginalmente) 
o gli stessi non possono essere valutati per i molti elementi carenti o non completi. 
Non sono affrontate le questioni poste o sono forniti elementi poco rilevanti. 

0 punti Mancata compilazione o compilazione completamente non pertinente. 

7. Le candidature sono selezionate con l’applicazione dei seguenti parametri:  

Criterio di 
selezione 

Sottocriterio Indicatori Giudizio Coefficiente Punteggio 

A.1 affidabilità 
del soggetto 
proponente/ 
attuatore dal 
punto di vista 
organizzativo e 
strutturale 

A.1.1 Adeguatezza 
organizzativa 
rispetto all’attività 
proposta 

Contenuti e modalità di cooperazione che il 
raggruppamento intende attivare per 
garantire una buona riuscita dello svolgimento 
dei progetti oggetto dell’Avviso e per il 
raggiungimento dei macro obiettivi dei macro 
interventi territoriali. 

0 

2 
Max attribuibile= 
10 

1 

2 

3 

4 

5 

A.1.2 Copertura 
territoriale: sedi 
aule e laboratori 

Estensione territoriale che il raggruppamento 
può garantire nella realizzazione delle attività 
di cui al presente Avviso in termini di 
percentuale della popolazione residente nei 
Comuni in cui è presente almeno una sede 
legale o operativa del raggruppamento 
rispetto al totale della popolazione della 
Regione FVG (5= da 80% a 100%; 4= da 60% a 

0 

1 Max attribuibile= 5 

1 

2 

3 

4 

5 
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Criterio di 
selezione 

Sottocriterio Indicatori Giudizio Coefficiente Punteggio 

79%; 3=da 40% a 59%; 2=da 20% a 39%; 1= da 
5% a 19%; 0= da 0 a 4 %). 

A.2 affidabilità 
del soggetto 
proponente/ 
attuatore dal 
punto di vista 
delle 
competenze 
specifiche 
rispetto 
all’attività di 
riferimento 

A.2.1 Esperienza 
professionale dei 
responsabili e 
degli esperti 
impiegati nelle 
attività previste 
dall’avviso 

Profilo professionale del responsabile tecnico-
organizzativo di progetto nei 7 territori e del 
responsabile scientifico per la progettazione 
e/o supervisione dei progetti, in termini di 
numero complessivo di progetti (negli ultimi 5 
anni con valore complessivo superiore a 
50.00,00€) nei quali i professionisti indicati 
hanno rivestito rispettivamente un ruolo di 
coordinamento gestionale amministrativo e di 
coordinamento tecnico/scientifico (5= n. 8 
progetti o più; 4= da n. 7 a n. 6 progetti; 3= da 
n. 5 a n. 4 progetti; 2= da n. 3 a n. 2 progetti; 1= 
n. 1 progetto; 0 = nessun progetto). 

0 

1 Max attribuibile= 5 

 

 

1 

2 

3 

4 

5 

A.2.2 Capacità di 
contribuire a 
processi di 
innovazione  in 
termini di 
strumenti e 
metodologie  

Elementi di innovazione, in termini di 
strumenti e metodologie, che il 
raggruppamento può rendere disponibili per la 
progettazione e la realizzazione delle diverse 
tipologie di progetti, oggetto del presente 
avviso. 

0 

2 
Max attribuibile= 
10 

1 

2 

3 

4 

5 

A.2.3 Esperienza 
maturata dai 
soggetti 
partecipanti 
all’ATS in eventuali 
attività pregresse 
di orientamento  

Esperienza pregressa del raggruppamento in 
termini di numero ore complessive erogate dal 
raggruppamento negli ultimi tre anni in 
specifiche attività di orientamento rivolte a 
giovani con scarsa occupabilità e a rischio di 
esclusione sociale (5= 2.000 ore o più; 4= da 
1.999 a 1.500 ore; 3= da 1.499 a 1.000 ore; 2= 
da 999 a 500 ore; 1= n. da 499 a 250 ore; 0 = da 
249 a 0 ore). 

0 

1 Max attribuibile=5 

1 

2 

3 

4 

5 

A2.4 
Rappresentatività 
delle diverse 
categorie di 
soggetti nella 
composizione 
dell’Accordo di 
partenariato 

Numero categorie di soggetti presenti nella 
composizione dell’Accordo di partenariato (5= 
13 categorie con più soggetti per categoria 
oltre a quelli già obbligatori; 4 = 13 categorie; 
3 =da 12 a 11 categorie; 2 = da 10 a 9 
categorie; 1 =da 8 a 7 categorie; 0 = 6 categorie 
obbligatorie). 
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B. Coerenza, 
qualità ed 
Innovatività del 
progetto 

B.1 
Caratteristiche dei 
7 macro interventi 
territoriali 

Contenuti dei 7 macro interventi territoriali 
attraverso i quali s’intende contribuire per 
perseguire uno degli obiettivi di Agenda 2030 
e per sostenere la strategia  di cambiamento 
prevista dal Green Deal europeo, avuto 

0 3 Max attribuibile= 
20 

1 

2 

3 
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Criterio di 
selezione 

Sottocriterio Indicatori Giudizio Coefficiente Punteggio 

riguardo delle specificità e delle 
caratteristiche del territorio di riferimento. 

4 

5 

B.2 Caratteristiche 
e contenuti dei n. 2 
esempi di attività 

Validità tecnica dei n. 2 esempi di attività 
previsti nell’Avviso in termini di contenuti 
tecnico scientifici, di metodologie e di 
strumenti proposti per potenziare e migliorare 
le proprie capacità dei giovani di gestire un 
proprio progetto di vita. 
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4 
Max attribuibile= 
20 
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B.3 Strategie e 
modalità  per 
individuare e 
valorizzare le 
buone pratiche  
già presenti nel 
territorio 

Modalità attraverso le quali il 
raggruppamento intende valorizzare le buone 
pratiche già attuate sul territorio regionale, 
tenuto conto di quanto realizzato attraverso il 
programma specifico 67/17- Attivagiovani e 
nell’ambito di altre iniziative promosse 
dall’Amministrazione regionale. 
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1 Max attribuibile= 5 
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C. Coerenza con 
le priorità 
orizzontali del 
PR 

C.1 Modalità 
previste dalla 
proposta per 
garantire la 
promozione dei 
principi 
orizzontali di cui 
al par. 18 Avviso 

Modalità utilizzate per garantire e incentivare 
il rispetto dei principi orizzontali di cui al par. 
18 dell’Avviso nella proposta di macro 
intervento territoriale e nelle 3 diverse 
tipologie di progetto. 
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2 Max attribuibile= 5 
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D. Criteri 
premiali 

D.1. 
Caratteristiche 
dell’apporto 
delle 
associazioni 
giovanili e degli 
altri soggetti del 
partenariato nei 
7 macro 
interventi 
territoriali  

Contenuti dell’apporto delle associazioni 
giovanili e degli altri soggetti del 
partenariato, avuto riguardo alle attività loro 
affidate e al valore aggiunto da essi 
apportato nei 7 macro interventi territoriali   

0 

2 
Max attribuibile= 
10 

1 

2 

3 

4 

5 

TOTALE 100 

8. Il punteggio massimo è pari a 100 punti. L’approvazione delle candidature è subordinata al conseguimento di un 
punteggio non inferiore a 60 punti. 
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9. Viene affidato l’incarico alla candidatura che ha conseguito il punteggio migliore. 

10.In caso di parità di punteggio tra due o più proposte di candidatura, si prende in considerazione il punteggio 
ottenuto nel macro-criterio A.2; nel caso di ulteriore parità si prende in considerazione il punteggio ottenuto nel 
macro-criterio B; in caso di ulteriore parità vale l’ordine cronologico di presentazione della domanda. 

11.Ad avvenuta selezione delle candidature, il Servizio, entro 5 giorni dalla sottoscrizione del verbale di selezione da 
parte della Commissione di valutazione, predispone ed approva, con decreto dirigenziale: 
a) la graduatoria delle candidature approvate, con l’indicazione di quella a cui viene affidato l’incarico 

(beneficiario/soggetto attuatore);  
b) l’elenco delle candidature non approvate per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio prevista; 
c) l’elenco delle candidature escluse dalla valutazione sulla base delle disposizioni del presente Avviso. 

12. Il suddetto decreto è pubblicato, con valore di notifica per i soggetti interessati, nel Bollettino ufficiale della 
Regione (BUR) e sul sito www.regione.fvg.it. 

13. Entro 60 giorni lavorativi successivi alla data di pubblicazione sul BUR del decreto di cui al precedente capoverso 
11, il soggetto attuatore deve assicurare la formale costituzione in ATS, dandone tempestiva comunicazione al 
Servizio. 

7. CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

1. Il Servizio, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 
entro 30 giorni dall’adozione del decreto di approvazione della candidatura, di cui al precedente paragrafo 6.2 
capoverso 11. 

2. Il Servizio, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, comunica al beneficiario gli estremi 
del decreto di concessione reperibile sul sito www.regione.fvg.it sezione Amministrazione trasparente. 

B PARTE: DIRETTIVE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI E MACRO INTERVENTI 
TERRITORIALI 

8. DESCRIZIONE DEI PROGETTI E DURATA 

1. I macro interventi territoriali e i relativi progetti, oggetto del presente Avviso, si configurano come un’offerta di 
orientamento integrata e diversificata per quanto concerne i contenuti e le modalità d’intervento. Tale offerta 
deve consentire di offrire a ciascun giovane un pacchetto di servizi flessibile e personalizzato, affinché in base ai 
propri bisogni possa sviluppare un percorso realmente trasformativo e capacitante. Tale processo, unitamente 
all’acquisizione di alcune nuove competenze e di una maggiore conoscenza sui nuovi scenari e sulle nuove 
opportunità presenti a livello territoriale e regionale, deve aiutare e motivare il giovane ad operare scelte più 
consapevoli rispetto al proprio futuro, che siano corrispondenti alle sue reali aspirazioni e in sintonia con i bisogni 
del nuovo mercato del lavoro regionale.  

2. I progetti, di cui al capoverso 1, devono rientrare, inoltre, in una progettualità territoriale più ampia che rende il 
giovane attore attivo nel percorso di conseguimento degli obiettivi di sostenibilità di Agenda 2030 e nel sostenere 
la strategia di cambiamento prevista dal Green Deal europeo, che sono stati individuati come prioritari per la 
comunità territoriale di riferimento. 

3. L’offerta di orientamento, di cui al capoverso 1, si compone delle seguenti tipologie di progetti e gli stessi vengono 
descritti nel dettaglio ai successivi paragrafi 8.1, 8.2 e 8.3 del presente Avviso: 

- Percorsi non formativi – Giovani talenti in azione 
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- Attività di accompagnamento e tutoraggio – Giovani verso il futuro; 
- Sostegno alla realizzazione di Tirocini extracurriculari – Giovani pronti per il lavoro. 

5. Sono previsti, altresì, tre ulteriori progetti, descritti nel dettaglio ai successivi paragrafi 8.4, 8.5 e8.6: 
- Coordinamento e gestione macro interventi territoriali: finalizzato a sostenere l’attuazione dei sette macro 

interventi territoriali attraverso lo sviluppo e il consolidamento di un’attività di rete tra i soggetti dell’ATS e i 
restanti soggetti e servizi presenti a livello territoriale, con particolare riferimento alla rete costituita per 
l’attuazione del Programma AttivaScuola e delle ATI selezionate nell’ambito dell’intervento PIAZZA-GOL; 

- “Formazione operatori”: concernente percorsi di ricerca-azione volti a rafforzare le competenze necessarie ad 
operare in una logica di rete territoriale; 

- “Azione di comunicazione”: finalizzata a promuovere sui territori la conoscenza dei servizi erogati attraverso 
l’iniziativa Attivagiovani 

8.1 Percorsi non formativi – Giovani talenti in azione 

1. È previsto per ciascun territorio un unico progetto non formativo che comprende attività finalizzate a creare dei 
nuovi contesti di apprendimento grazie alla presenza di metodologie e strumenti innovativi. 

2. I nuovi contesti di apprendimento dovranno sviluppare nei giovani la capacità di ripensare e riformulare le proprie 
idee e convinzioni e i propri costrutti e rappresentare un’esperienza trasformativa e capacitante, nella quale poter 
co-costruire ulteriori e nuove conoscenze e maturare competenze, risolvendo con altri giovani problemi reali nella 
comunità di riferimento e impegnandosi attivamente e direttamente in essa per uno sviluppo sostenibile. 

3. Le attività, di cui al presente paragrafo, devono permettere ai giovani di sviluppare e potenziare una o più delle 
competenze e conoscenze sottoelencate: 
a. le competenze di base, di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza 

attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione; 
b. le conoscenze generali sul tessuto produttivo della regione, in termini di profili professionali e di evoluzione 

dei settori economici; 
c. la consapevolezza del sé e del proprio talento, che riguarda le capacità di rilettura delle esperienze, di 

valorizzazione dei propri punti di forza e di fronteggiamento attivo dei cambiamenti.  

4. In particolare, le attività potranno sviluppare i seguenti contenuti: 

i. comunicazione nella madrelingua, che permette di utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 
italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 

ii. competenze matematiche (saper far di calcolo o matematica del quotidiano), che consentono l’uso di numeri e 
metodi matematici fondamentali nel contesto della vita quotidiana e che non si esplicano unicamente nella 
padronanza di operazioni aritmetiche, ma nella presenza del pensiero logico e di una capacità di giudizio 
appropriata; 

iii. consapevolezza ed espressione culturale, che permettono alla persona di possedere le conoscenze 
fondamentali delle diverse forme di espressione e del patrimonio artistico e letterario e di acquisire una 
sensibilità alla tutela e alla conservazione dei beni culturali e una coscienza del loro valore; 

iv. imparare a imparare, che rende la persona capace di partecipare attivamente alle attività portando il proprio 
contributo personale e di reperire, organizzare, utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere un 
determinato compito. Tale competenza consente anche di organizzare il proprio apprendimento e di acquisire 
abilità di studio; 

v. competenze sociali e civiche, che consentono di agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo e 
osservando regole e norme, con particolare riferimento alla Costituzione e di collaborare e partecipare, 
comprendendo i diversi punti di vista delle persone; 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 289 5227 dicembre 2024

 
 

 
25 

vi. spirito di iniziativa e imprenditorialità, per poter essere in grado di risolvere i problemi che si incontrano nella 
vita e nel lavoro e di proporre soluzioni; valutare rischi e opportunità; scegliere tra opzioni diverse; prendere 
decisioni; agire con flessibilità; progettare e pianificare; conoscere l’ambiente in cui si opera anche in relazione 
alle proprie risorse; 

vii. conoscenze specifiche sui profili professionali di tipo tecnico presenti e richiesti dalle aree economiche di 
sviluppo del territorio regionale, evidenziate anche nella “Strategia regionale per la specializzazione 
intelligente (S4) del Friuli Venezia Giulia per il periodo 2021-2027”, e sull’evoluzione del mercato del lavoro in 
relazione alla progressiva digitalizzazione ed automazione dei settori manifatturiero e dei servizi presenti in 
regione. 

5. I contenuti di cui al capoverso 3 lettera c), dovranno rispondere al bisogno dei giovani di ricercare e comprendere 
la propria identità, i propri punti di forza e di debolezza per sviluppare conoscenze e capacità che permettano di 
facilitare il processo di scelta professionale e di affrontare in modo proattivo i cambiamenti del mercato del 
lavoro. 

6. Le attività di cui al presente paragrafo dovranno prevedere l’utilizzo di metodologie didattiche diversificate, di cui 
al seguente l’elenco. Tale elenco non deve essere considerato, tuttavia, esaustivo, in quanto anche altri strumenti 
potrebbero essere validamente previsti, tenuto conto che l’obiettivo è quello creare contesti di apprendimento 
capacitanti. 

Denominazione  Descrizione 

Laboratori teatrali Il Teatro come forma interattiva di linguaggi diversi: verbale, non verbale, mimico, gestuale, 
musicale, etc., si configura come mezzo ideale per rafforzare l’autostima e aiutare nella 
costruzione delle relazioni tra le persone. 

Il laboratorio teatrale mira, quindi, a favorire il processo di maturazione ed il consolidamento 
della capacità di relazionarsi in modo consapevole con gli altri, sviluppando la socializzazione, 
lo spirito di collaborazione e di accettazione reciproca. Questo tipo di formazione non mette 
al centro esclusivamente il sapere e il saper fare ma anche il saper essere.  

“Il suo valore didattico, pedagogico ed educativo consiste e contribuisce a mettere in atto un 
processo di apprendimento che coniuga intelletto ed emozione, ragione e sentimento, 
pensiero logico e pensiero simbolico. […] Inoltre, le esperienze artistiche sono un alleato nelle 
situazioni problematiche e vanno considerate come supporto strategico quale deterrente per 
affrontare e risolvere situazioni di disagio giovanile, ritardi e difficoltà di apprendimento.”5  

In tale ambito, in attuazione della legge regionale n. 5/2012, ma ancor prima della legge 
regionale n. 12/2007, l’Amministrazione regionale da molti anni promuove e sostiene progetti 
e interventi per valorizzare la creatività giovanile e il pluralismo di espressione in tutte le sue 
manifestazioni, accrescere e diffondere la consapevolezza critica, la conoscenza e la 
competenza culturale, con particolare riferimento alla storia, alla cultura e alle tradizioni locali, 
diffondere la cultura di appartenenza alla comunità locale e nazionale, all'Europa e al contesto 
internazionale, incentivare la conoscenza e la partecipazione ai programmi finalizzati alla 
creazione di una cittadinanza europea, sensibilizzare sui temi della tutela dell'ambiente e del 
rispetto del patrimonio artistico, culturale e naturalistico, promuovere la conoscenza delle 
specificità culturali, della storia, delle tradizioni e delle manifestazioni popolari delle minoranze 
linguistiche presenti in Friuli Venezia Giulia, incrementare la fruizione dell'offerta culturale da 
parte dei giovani, anche con azioni specifiche che favoriscono l'accesso ai beni e alle attività 
culturali presenti nel territorio regionale, incentivare la produzione culturale dei giovani nei 

                                                           

5 MIUR – “Indicazioni strategiche per l’utilizzo didattico delle attività teatrali a.s. 2016/2017” 
https://www.istruzione.it/allegati/2016/Indicazionistrategiche20162017.pdf  
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diversi ambiti e discipline artistiche, favorendo l'incontro tra la produzione artistica e creativa 
dei giovani e il mercato, e promuovere, infine, le produzioni di giovani corregionali volte a 
diffondere la conoscenza dell'identità culturale e artistica del Friuli Venezia Giulia.  

Molti dei progetti finanziati utilizzano lo strumento del laboratorio teatrale e della successiva 
rappresentazione teatrale non solo a scopo meramente culturale, ma proprio per favorire le 
capacità relazionali, la socialità, l’integrazione, con il coinvolgimento di operatori culturali e 
professionisti del settore. 

Laboratori dei feedback Sono contesti di scambio reciproco di feedback, nei quali le persone possono ottenere riscontri 
e piste di sviluppo dagli altri partecipanti ed allo stesso tempo potenziare la propria capacità 
di restituire feedback osservando gli altri (e quindi se stessi) da una posizione di self 
empowerment. In questi contesti la persona aumenta la consapevolezza di sé e la propria 
auto-accettazione e si percepisce più chiaramente “così come è”, senza giudizio e senza 
sentirsi inadeguato o sbagliato. Tale consapevolezza aumenta nella persona la percezione che 
il cambiamento e la crescita sono possibili e anzi realizzabili.  

Elevator camp È un percorso che ha l’obiettivo di creare nelle persone una maggiore consapevolezza verso le 
proprie competenze per sapersi presentare come risorse di valore alle aziende. 

Design Thinking, tecniche di progettazione, esercizi di personal branding e attività di gruppo 
su progetti aiutano i partecipanti a simulare il contesto di una start up o di un team di lavoro 
in azienda, per far emergere il proprio ruolo e i punti di forza di ciascun componente del gruppo. 
A fine percorso i diversi progetti vengono presentati ad aziende o a osservatori esterni, 
valorizzando le competenze utilizzate per elaborarli.  

Hackaton È un'attività partecipativa di breve durata, in cui le persone si riuniscono per risolvere alcuni 
particolari problemi della vita reale (sfide), in una competizione amichevole e leale. Fornisce 
uno spazio e un tempo ai partecipanti per progredire su problemi a cui sono interessati, ed è 
un'opportunità per conoscere argomenti specifici. Il campo problematico potrebbe essere 
meno/più impegnativo e non necessariamente coinvolgere la tecnologia (ma nella maggior 
parte dei casi la tecnologia è uno dei fattori abilitanti per i partecipanti). I partecipanti di solito 
formano gruppi di 3-5 persone, prendono i loro laptop (se l'evento è a tema tecnologico) e si 
immergono nei problemi, gareggiando "scherzosamente" tra di loro. 

Barcamp Barcamp è un nuovo modo di incontrarsi e confrontarsi, dove il contenuto dell’evento è creato 
e deciso dagli stessi partecipanti. Non si tratta, quindi, di un evento organizzato prima del suo 
svolgimento, bensì il tema emerge dalle stesse persone che vi partecipano e che hanno 
qualcosa da condividere o il desiderio di imparare in un ambiente “aperto” libero e non 
prefigurato. Lo scopo del Barcamp è quello di favorire il libero pensiero, la curiosità, la 
circolazione di idee. La regola fondamentale che viene seguita è quella che nessuno sia 
spettatore, ma che tutti contribuiscano alla riuscita dell’evento presentando un’idea, una 
proposta, un progetto attraverso un video, delle slides o un paper, partecipando alla 
discussione e/o aiutando nell’organizzazione. Il confronto e la discussione avvengono 
all’interno dei singoli tavoli di discussione composti dai partecipanti, al massimo 10 per tavolo , 
e da un facilitatore. La regola fondamentale è quella che «Ogni persona che non sta 
apprendendo o non contribuisce ad un gruppo deve cambiare gruppo, deve usare i piedi per 
andare altrove». A fine giornata, i risultati di ciascun tavolo vengono poi illustrati agli altri tavoli 
e viene chiesto a tutti di esprimere un giudizio sul lavoro di ciascun tavolo, in modo da pervenire 
ad una sorta di graduatoria dei lavori ritenuti più interessanti e meritevoli di ulteriore (e 
successivo) approfondimento. 

Visita aziendale È un’attività che permette ai destinatari di vedere concretamente buone pratiche aziendali. 
Nello specifico la visita può permettere di comprendere meglio uno o più dei seguenti aspetti: 
l’aspetto economico (l’azienda cosa produce? per chi produce? quanto costa il prodotto? cosa 
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ne determina il prezzo?); l’aspetto tecnologico (Come si produce? come si lavora? come si 
svilupperà la tecnologia del settore in futuro?); l’aspetto professionale (quali sono le 
professioni presenti in azienda? quali possibilità di carriera hanno i collaboratori/ dipendenti? 
Cosa si fa per migliorare la loro formazione? A quali cambiamenti si dovranno preparare in 
futuro?); l’aspetto sociale (dove si produce? chi produce? perché il costo delle ore uomo è così 
alto? come si cerca di migliorare il clima di lavoro in azienda?). 

In generale l’obiettivo è quello di incontrare il mondo del lavoro, di capire le logiche aziendali e 
di comprendere la passione, l’interesse per il lavoro e i valori che circolano nell’organizzazione 

Impresa formativa 
simulata 

La simulazione d’impresa riproduce, con un elevato grado di approssimazione alla realtà, il 
concreto modo di operare di un’impresa negli aspetti che riguardano le principali funzioni 
aziendali quali l’amministrazione, la gestione delle risorse umane, il marketing, la finanza. Nel 
caso dell’impresa cooperativa simulata si prevede l’ideazione, la creazione e la gestione di una 
impresa cooperativa e delle sue attività al fine di consentire ai giovani di acquisire non solo 
competenze di base e trasversali ma di sviluppare una sensibilità e imprenditorialità 
cooperativa. Quindi l’obiettivo non è solo quello di formare potenziali futuri imprenditori, ma 
anche giovani consapevoli, motivati e più responsabili nei confronti della propria collettività e 
capaci tradurre le idee in azione insieme ad altri giovani con una attenzione particolare alla 
mutualità e alle emergenze sociali.  

Seminari/workshop Il seminario è un’attività volta alla discussione di argomenti specifici, al quale è possibile 
partecipare dibattendo e approfondendo la tematica trattata. Tale percorso, breve e 
strutturato in un programma, mira all’approfondimento di un tema specifico mediante 
l’intervento di uno o più relatori.  

A titolo di esempio si segnala l’iniziativa “borsa del placement”, che attraverso webinar e forum 
consente di creare un ponte diretto tra il mondo dello studio e quello del lavoro.  

Il workshop/focus group è un’attività attraverso la quale si può partecipare ad analisi su 
argomenti specifici e/o risultati di ricerche con un gruppo ristretto di relatori che interagiscono 
su un argomento centrale oggetto dell’evento. Un moderatore esperto, indirizza e guida la 
discussione tra i partecipanti, facilitandone l’interazione all’interno di un confronto 
interpersonale.  

L’organizzazione di seminari/workshop potrebbe essere anche funzionale per dare ampia 
diffusione delle finalità dei 5 macro interventi territoriali, delle esperienze e dei risultati 
raggiunti dagli stessi. 

Leggiamo Leggere favorisce lo sviluppo cognitivo e promuove il pensiero critico, ingrediente 
fondamentale per creare cittadini partecipi e consapevoli. In questi ultimi anni 
l’Amministrazione regionale ha promosso il Progetto LeggiAMO 0-18, che attraverso 
molteplici iniziative consente ai ragazzi di partecipare in maniera attiva e stimolante alla 
lettura di testi per comprenderne e interiorizzarne il significato. L’esperienza maturata in tale 
contesto può fornire ulteriori spunti metodologici per utilizzare i libri quale dispositivo per 
aprire la mente e mettere i giovani in relazione con il mondo.  

7. Il progetto ha una durata pari alla durata complessiva dell’intervento e le attività in essa previste possono avere 
una durata compresa tra 4 ore e 50 ore, rivolgendosi ad un numero di partecipanti compreso tra un minimo di 4 
ed un massimo di 25, secondo quanto previsto al paragrafo 4.4 capoverso 3. 

8. Il progetto non formativo “Giovani talenti in azione”, con le relative attività, di cui al presente paragrafo, viene 
gestito con modalità a costi reali con opzione di tasso forfettario. 
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8.2 Attività di accompagnamento e tutoraggio – Giovani verso il futuro 

1. È previsto un unico progetto per l’intero territorio regionale. 

2. Le attività di accompagnamento e di tutoraggio sono funzionali a: 
a. sostenere il giovane dal punto di vista motivazionale durante l’individuazione, la fruizione e la rilettura delle 

esperienze formative svolte in esito al presente Avviso, al fine di accompagnarlo anche individualmente nel 
processo trasformativo che sta vivendo per rafforzare la sua autonomia nelle scelte professionali e personali 
e per consolidare e sviluppare le competenze, le capacità e le passioni che già possiede; 

b. favorire la fruizione da parte del giovane degli ulteriori interventi previsti per aumentare la probabilità di un 
suo inserimento lavorativo; 

c. conoscere nuove opportunità di business connesse al tessuto produttivo della regione e del territorio, 
fornendo anche una prima assistenza tecnica/consulenza al giovane su possibili incentivi economici per lo 
sviluppo di progetti imprenditoriali; 

3. Il progetto accompagnamento e tutoraggio potrà consistere in incontri individuali o in piccolo gruppo.  

4. Nelle attività di cui al presente paragrafo potranno essere utilizzate tecniche quali il life coaching e, ove possibile, 
il mentoring. 

Si dà atto che per life coaching s’intendono le attività volte ad allenare la persona a sviluppare il suo potenziale 
latente al fine di vivere con più soddisfazione la sua esistenza, a darsi obiettivi concreti allineati ai propri valori 
personali, e a raggiungerli con motivazione. Il lavoro del coach spesso investe il ragionamento e propone 
essenzialmente di cambiare abitudini poco funzionali al vivere la vita con soddisfazione, in favore di nuovi 
comportamenti positivi. 

Tenuto conto che nel mentoring moderno si sta superando la classica rigida relazione univoca senior – junior 
verso una relazione più fluida di apprendimento reciproco e scambio di competenze che fornirà anche al mentor 
l’occasione di mettersi alla prova, approfondire e incrementare le sue stesse conoscenze, si potrà prevedere che 
il ruolo di mentore possa essere assunto anche da altri giovani della comunità territoriale di riferimento, anche 
attraverso il contributo dei membri delle Associazioni giovanili presenti nell’ATS, i quali siano contraddistinti da 
maturità personale, esperienza e carisma, e che per questo motivo in grado di accompagnare i Mentee, più 
giovani.  

5. Le attività di cui al presente paragrafo possono avere una durata da un minimo di 4 ore ad un massimo di 50 ore 
e si realizzano tramite incontri individuali o in piccolo gruppo composto da un minimo di 3 partecipanti, come 
previsto al paragrafo 4.4 capoverso 6. 

6. Le attività di cui al presente paragrafo rientrano nell’UCS 9 - Orientamento di cui al Documento UCS. 

7. Nel caso di progetti a carattere collettivo, ai fini della rendicontabilità del progetto, è richiesta l’effettiva presenza 
certificata sull’apposito registro ad almeno il 70% delle ore previste per il progetto da parte di almeno due allievi. 

8.3  Sostegno ai Tirocini – Giovani pronti per il lavoro 

1. Il progetto di cui al presente paragrafo è finalizzato a sostenere i giovani nella ricerca di una struttura ospitante 
presso la quale poter svolgere un’esperienza di tirocinio extracurriculare, ed avere quindi la possibilità di maturare 
alcune competenze grazie alla conoscenza diretta delle tecnologie, dell’organizzazione aziendale nonché della 
visualizzazione dei processi produttivi e delle fasi di lavoro.  

2. Parimenti le attività dovranno favorire l’incontro dei giovani con i competenti servizi per il lavoro, che in qualità di 
soggetto promotore cureranno la predisposizione del progetto formativo individuale (PFI) e le procedure 
amministrative per l’attuazione del tirocinio medesimo. 
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3. Tali attività saranno anche funzionali a promuovere lo sviluppo della cultura della responsabilità sociale d’impresa, 
attraverso la costruzione nel territorio di riferimento di una rete di soggetti pubblici e privati che condividendo le 
finalità del macro intervento territoriale si rendono disponibili ad ospitare i giovani nelle proprie realtà produttive. 

4. Le attività di supporto possono riguardare più giovani e ciascuna attività può avere una durata compresa tra 8 e 
30 ore. Nello specifico, l’attività prevede l’individuazione di un soggetto ospitante e la promozione del tirocinio 
verso il giovane. 

5. Le attività di cui al presente paragrafo rientrano nell’UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio 
extracurriculare, di cui al Documento UCS. 

8.4 Coordinamento e gestione macro interventi territoriali  

1. I progetti, oggetto del presente paragrafo, hanno lo scopo di supportare il coordinamento e la gestione dei 7 
macro interventi territoriali, attraverso attività di: 

a. promozione e informazione nel territorio di riferimento in merito agli obiettivi del macro intervento e ai 
progetti previsti a favore dei giovani, privilegiando l’apporto delle associazioni giovanili nell’ideazione, 
progettazione e realizzazione degli interventi; 

b. sostegno per un progressivo allargamento della rete di soggetti pubblici e privati che condividono le finalità 
del macro intervento medesimo; 

c. consulenza e informazione agli Enti locali al fine di potenziare le politiche a favore dei giovani anche 
attraverso i macro interventi e i progetti di cui al presente Avviso; 

d. creazione di una rete di imprese formative che condividono le finalità del macro intervento territoriale e si 
rendono disponibili ad ospitare i giovani nelle proprie realtà produttive; 

e. monitoraggio sullo stato di avanzamento degli interventi mediante produzione di relazioni semestrali e 
valutazione sugli esiti. 

2. Sono previsti sette progetti, uno per ciascun territorio, con una durata pari alla durata complessiva dell’intervento. 

3. I progetti, di cui al precedente capoverso 1, rientrano nell’UCS 25 - Attività di coordinamento di associazioni 
temporanee complesse- di cui al Documento UCS. 

8.5 Formazione operatori 

1. Il progetto, oggetto del presente paragrafo, ha lo scopo di valorizzare il ruolo degli enti locali (Comuni), 
prevedendo percorsi di ricerca-azione rivolti ai funzionari comunali interessati e agli altri attori della rete 
territoriale, al fine di rafforzare le competenze necessarie ad operare in una logica di rete, definendo in modo 
unitario e condiviso gli obiettivi e le modalità attraverso cui garantire efficacia agli interventi da realizzare. 

2. Le attività formative di cui al presente paragrafo possono avere una durata da un minimo di 4 ore ad un massimo 
di 20 ore, rivolgendosi ad un numero di partecipanti compreso tra un minimo di 8 e un massimo di 25, come 
previsto al paragrafo 4.4 capoverso 4. 

3. L’attività di tipo formativo d’aula può essere svolta in FAD sincrona fino al 100%, compreso l’esame finale.  

4. Nel caso in cui l’operazione preveda la modalità FAD, il progetto deve riportare una descrizione accurata degli 
aspetti organizzativi e metodologici usati per erogare la formazione a distanza nonché ogni ulteriore 
informazione prevista dalle disposizioni vigenti in materia di FAD. 

5. Il progetto di cui al precedente capoverso 1, si realizza secondo la modalità di cloni di prototipi e rientra: 

- nell’“UCS 1 – Formazione” di cui al Documento UCS qualora sia rivolto a personale diplomato e si svolga in aula;  

-nell’”UCS 2 –Formazione per laureati”  di cui al Documento UCS qualora sia progettato ed erogato 
esclusivamente a favore di personale laureato e si svolga in aula; 
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-nell’”UCS 50 –Formazione a distanza” di cui al Documento UCS qualora venga svolto in FAD sincrona. 

L’importo complessivo dei progetti dovrà essere compreso nei massimali previsti al paragrafo 5, capoverso 6. 

6. Ogni prototipo può essere attivato dal soggetto attuatore in più edizioni (operazione clone) in relazione al 
fabbisogno riscontrato nelle aree territoriali. 

7. Il soggetto attuatore può procedere all’attivazione dei prototipi mediante presentazione dei cloni al 
raggiungimento del numero di iscrizioni ritenuto congruo all’avvio del percorso, in coerenza con quanto previsto 
dal relativo prototipo. 

8. A tal fine, la richiesta di attivazione del clone (o di un insieme di cloni), che costituisce domanda di autorizzazione 
all’avvio dell’attività e domanda di attivazione del finanziamento per il clone (o per i cloni) a cui si riferisce, viene: 

- presentata, a pena di inammissibilità, esclusivamente tramite il sistema online dedicato, mediante 
compilazione del formulario-cloni. Le specifiche indicazioni a supporto della predisposizione e dell’invio della 
documentazione attraverso il sistema dedicato sono pubblicate sul sito www.regione.fvg.it nella sezione 
dedicata all’Avviso. 

- convalidata a sistema e trasmessa dal legale rappresentante del beneficiario, o altra persona dallo stesso 
delegata (occorre produrre alla SRA competente la delega formale) la cui autenticazione a sistema avviene 
tramite SPID/CNS/CIE. La convalida e la trasmissione della richiesta ne comporta la sottoscrizione ai sensi 
del Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. La richiesta è protocollata 
automaticamente dal sistema che invia al richiedente una comunicazione di avvenuta ricezione della 
domanda. 

La richiesta di attivazione del clone deve essere presentata almeno 7 giorni prima della data di avvio indicata sulla 
richiesta medesima, pena la mancata autorizzazione all’avvio. 

9. La SRA competente, ricevuta la richiesta di attivazione del clone, provvede alla generazione di un Codice Clone, 
identificativo dell’operazione. 

10. La richiesta di attivazione del clone è verificata dalla SRA competente in termini di conformità al prototipo e 
congruità della spesa; in caso di esito positivo, la SRA competente approva il clone e ne autorizza l’avvio 
dell’attività trasmettendo al soggetto richiedente la relativa nota con indicazione del Codice Clone prima della 
data di avvio dell’attività. Qualora il clone non fosse conforme al prototipo o laddove il costo a preventivo non 
risultasse corretto, il clone non viene approvato e la SRA indica al soggetto attuatore i termini per la nuova 
presentazione. 

11. Per ogni clone attivato, il beneficiario deve registrare i dati delle anagrafiche dei partecipanti. 

12. La richiesta di attivazione delle operazioni clone può avvenire fino a concorrenza della disponibilità finanziaria 
prevista per il progetto, di cui al paragrafo 5 capoverso 6. 

13. La SRA verificherà la corretta applicazione dell’UCS prevista per la determinazione del costo e la formulazione del 
preventivo di spesa di ciascuna operazione clone. 

8.6 Azione di comunicazione 

1. Il progetto, oggetto del presente paragrafo, ha lo scopo di promuovere sui territori l’iniziativa Attivagiovani 
attraverso una campagna di comunicazione che dovrà operare in raccordo con la strategia di comunicazione 
regionale e prevedere attività comunicative diversificate e orientate al target. 

2. L’ATS realizzerà il progetto attraverso un piano di comunicazione che verrà concordato con le competenti 
strutture regionali. 

3. È previsto un unico progetto, per un importo compreso nei massimali previsti al paragrafo 5, capoverso 6. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 295 5227 dicembre 2024

 
 

 
31 

4. Il progetto di cui al precedente capoverso 1 viene gestito con modalità a costi reali con opzione di tasso 
forfettario. 

9. PRESENTAZIONE MACRO INTERVENTI TERRITORIALI E PROGETTI  

1. Entro 60 giorni lavorativi successivi al ricevimento della nota del Servizio di cui al paragrafo 7, capoverso 2, il 
soggetto attuatore in sede di prima istanza deve presentare: 

a. sette progetti Percorsi non formativi– Giovani talenti in azione, di cui al paragrafo 8.1, uno per ciascuno 
dei sette macro interventi territoriali. Nei progetti dovranno essere descritte tutte le attività/interventi che 
s’intendono attivare; 

b. un progetto Attività di accompagnamento e tutoraggio – Giovani verso il futuro, di cui al paragrafo 8.2, 
descrittivo della modalità di intervento che si intende attuare; 

c. un progetto Sostegno ai tirocini – Giovani pronti per il lavoro, di cui al paragrafo 8.3, descrittivo della 
modalità di intervento che si intende attuare; 

d. sette progetti “Coordinamento e gestione macro interventi territoriali”, di cui al paragrafo 8.4, una per 
ciascuna dei sette macro interventi territoriali; 

e. almeno cinque prototipi riguardanti il progetto di “Formazione operatori”, di cui al paragrafo 8.5, descrittivi 
delle attività formative che si intende attuare; 

f. un progetto di “Azione di comunicazione”, di cui al paragrafo 8.6, descrittivo della modalità di intervento 
che si intende attuare. 

2. I progetti, di cui al precedente capoverso 1, devono essere presentati mediante il sistema informativo messo a 
disposizione dalla Regione FVG disponibile sul sito internet www.regione.fvg.it formazione 
lavoro/formazione/FSE/area operatori/servizi online, pena la non ammissibilità generale del progetto. 

3. Il soggetto proponente deve presentare per ciascun progetto, pena la non ammissibilità dello stesso la 
domanda di finanziamento, comprensiva degli allegati; 

4. La domanda di finanziamento deve essere così identificata: “PS 33/23 Attivagiovani – Tipologia di progetto6 - 
Area territoriale7–/trasversale” 

5. La domanda di finanziamento, pena la non ammissibilità del progetto, va sottoscritta con firma elettronica 
qualificata dal legale rappresentante del soggetto proponente o suo delegato (allegare delega esplicita), formata 
nel rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 20, comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

6. I progetti presentati non sono soggetti a bollo, in quanto trattasi di comunicazioni tra soggetti che operano in 
cooperazione attuativa per la realizzazione di un’operazione con riferimento alla quale è avvenuta una selezione 
preventiva per l’individuazione del soggetto proponente. 

7. Le proposte devono essere presentate attraverso la procedura telematica accessibile tramite l’applicativo IOL – 
Istanze On Line della Regione FVG al seguente link http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-
lavoro/formazione/area-operatori/, compilando le apposite informazioni richieste e allegando la 
documentazione di cui al capoverso 3, disponibile sul medesimo sito. 

                                                           

6 Specificare: Giovani talenti in azione; Giovani verso il futuro; Giovani pronti per il lavoro; Coordinamento e gestione macro interventi territoriali; Formazione 
operatori; Azioni di comunicazione. 
 
7 Specificare nel caso di progetti territoriali l’area di riferimento come individuata al paragrafo 4.3 capoverso 4. 
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8. Il progetto è presentato alla SRA solo ed esclusivamente per via telematica tramite il sistema on line dedicato, a 
cui si accede previa autenticazione con una delle modalità previste dall’articolo 65, comma 1, lett. b) del Codice 
dell’Amministrazione digitale (SPID-Sistema pubblico di identità digitale, CIE-Carta di identità elettronica, CNS-
Carta nazionale dei servizi) o con firma digitale qualora contenente un certificato di autenticazione CNS 
compatibile. L’istanza dovrà essere inviata dal legale rappresentante del proponente o da un suo delegato 
appositamente autorizzato: si specifica che il legale rappresentante può delegare una o più persone, assegnando 
la funzione di compilatore (che consente di operare sul sistema ed elaborare la proposta) e/o sottoscrittore (che 
consente di chiudere la proposta e inviarla alla Regione FVG). 

9. La domanda si considera sottoscritta e inoltrata, al termine della compilazione e del caricamento degli allegati, 
all’atto della convalida finale.  

10.L’istanza così inoltrata verrà automaticamente protocollata con i suoi allegati ed il sistema rilascerà una ricevuta 
di avvenuta trasmissione.  

11.Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero verde 800.098.788 
(per chiamate dall’estero o da cellulare 040.0649013). Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 18.00. 

12.Il mancato rispetto del termine per la presentazione della proposta progettuale è causa di non ammissibilità del 
progetto. 

13.Il mancato utilizzo dei formulari previsti o la mancanza anche di uno solo dei documenti indicati al capoverso 3 è 
causa di non ammissibilità dell’progetto. Il formulario deve essere compilato in ogni sua parte, avendo cura di 
limitare le parti descrittive entro le dimensioni indicate. 

14. Successivamente, nella fase di realizzazione dei macro interventi territoriali, ove ne venga evidenziata la necessità 
da parte dell’ATS o da parte del Servizio, è possibile aggiornare le attività/interventi presenti nei progetti e 
presentare nuovi prototipi. In tale caso sarà necessario ripresentare i progetti, che s’intende aggiornare, o 
presentare i nuovi prototipi, secondo le modalità sopradescritte ai capoversi 2, 4 e 5. 

10. VALUTAZIONE  

1. La valutazione dei macro interventi territoriali e dei progetti è svolta sulla base del documento Metodologie 
secondo una procedura valutativa articolata sulle seguenti due fasi consecutive: 

a) Fase istruttoria di verifica d’ammissibilità; 
b) Fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza con l’applicazione dei criteri sotto riportati. 

2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di ammissibilità: 
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Requisiti di ammissibilità Causa di non ammissibilità generale 

1) Rispetto dei termini di 
presentazione 

- Mancato rispetto dei termini di presentazione previsti al paragrafo 9 
capoverso 1  

2) Rispetto delle modalità di 
presentazione 

- Mancato rispetto delle modalità di trasmissione della domanda previste al 
paragrafo 9 capoverso 2 

3) Correttezza e completezza 
della documentazione 

- Mancato invio dei documenti previsti al paragrafo 9 capoverso 3 

4) Conformità del proponente - La domanda è presentata da un soggetto diverso dal soggetto attuatore 

5) Conformità della proposta - La domanda non contiene i progetti previsti al paragrafo 9, capoverso 1 
lettere a), b), c), d) e) ed f) 

Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità, conformemente a quanto stabilito dalla Linee guida SRA, non 
comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della L.R. 7/2000. 

3. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza è svolta da una Commissione costituita, 
secondo quanto previsto dal Manuale delle procedure (Si.Ge.Co), con decreto del responsabile del Servizio, in 
data successiva al termine per la presentazione della domanda con l’applicazione dei seguenti criteri di coerenza:  

a. coerenza del macro intervento territoriale; 
b. coerenza del progetto; 
c. coerenza con i principi orizzontali; 
d. congruenza finanziaria. 

4. Verrà valutata come coerenza del macro intervento territoriale/trasversale: 
a. Coerenza tra gli obiettivi di Agenda 2030 e la strategia di cambiamento prevista dal Green Deal europeo, 

individuati dal macro intervento, e i contenuti dei progetti presentati per valorizzare il contributo dei giovani; 
b.  Coerenza tra i contenuti del macro intervento e le caratteristiche del territorio di riferimento; 
c.  Coerenza tra le modalità individuate per coinvolgere i giovani e l’offerta di servizi resa disponibile attraverso 

il macro intervento. 

5. Verrà valutata come coerenza del progetto: 
a. Coerenza tra i risultati attesi dagli interventi e le competenze/conoscenze da sviluppare e previste nel 

progetto “Giovani talenti in azione”; 
b. Coerenza tra i contenuti proposti e i risultati attesi in “Giovani talenti in azione”;  
c. Coerenza tra i contenuti previsti nel progetto “Giovani verso il futuro” e i bisogni dell’utenza a cui il servizio 

medesimo si rivolge; 
d. Coerenza tra i contenuti previsti nel progetto “Giovani pronti per il lavoro” e le caratteristiche dell’utenza a 

cui il servizio medesimo si rivolge; 
e. Coerenza tra le finalità previste dall’Avviso e le attività da realizzare nel progetto “Coordinamento e gestione 

macro interventi territoriali”; 
f. Coerenza tra le finalità previste dall’Avviso e le attività da realizzare nel progetto “Azione di comunicazione”. 

6. Verrà valutata come coerenza con i principi orizzontali: 
a. Coerenza tra le attività previste nei progetti e nei macro interventi territoriali e la necessità di garantire la 

promozione dei principi orizzontali di cui al paragrafo 18. 

7. Verrà valutata come congruenza finanziaria: 
a. Corretta imputazione del valore delle UCS e del n. di ore di cui alla voce B.2.3, che determinino un contributo 

finanziario corrispondente a quello previsto dal presente Avviso; 
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b. Per quanto concerne gli interventi “Giovani talenti in azione” e “Azione di comunicazione”, corretta 
imputazione nel formulario dei costi diretti ed indiretti che determinino un contributo finanziario 
corrispondente a quello previsto dal presente Avviso; 

c. Coerenza del peso economico dei progetti con il macro intervento territoriale. 

8. La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione di cui ai precedenti capoversi è causa di 
non approvazione dei macro interventi, e dei progetti. 

9. Il Servizio, entro 30 giorni lavorativi dalla presentazione dei macro interventi e dei progetti, approva i medesimi 
con apposito decreto dirigenziale, che viene pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito 
www.regione.fvg.it. Il Servizio, con nota formale, comunica al soggetto attuatore l’approvazione dei macro 
interventi territoriali e dei progetti. 

10. Nel caso di mancata approvazione dei macro interventi territoriali, il Servizio, con nota formale, comunica al 
soggetto attuatore i termini entro i quali il progetto deve essere ripresentato.  

11. Nel caso di mancata approvazione dei progetti, indicati al paragrafo 9 capoverso 1 lettere a), b), c), d), e) ed f) il 
Servizio, con nota formale, comunica al soggetto attuatore i termini entro i quali gli stessi devono essere 
ripresentati, per raggiungere il numero minimo di progetti richiesti.  

12. Nella fase di realizzazione dell’intervento, ove ne venga evidenziata la necessità o da parte dell’ATS o da parte del 
Servizio, è possibile aggiornare o revisionare il quadro dei progetti, secondo le modalità sopradescritte.  

11. AVVIO E GESTIONE DELLE ATTIVITA’ 

11.1 Termini di avvio e conclusione delle attività 

1. Le attività connesse con la realizzazione dei macro interventi territoriali sono avviate entro 45 giorni lavorativi 
dalla data di pubblicazione sul BUR del decreto dirigenziale di approvazione degli stessi, di cui al paragrafo 10 
capoverso 9, con conclusione entro il 31 dicembre 2026. 

2. L’avvio di attività progettuali prima dell’approvazione da parte del Servizio ricade sotto la responsabilità della 
Rete. Di un tanto, il soggetto attuatore deve dare opportuna comunicazione al Servizio. 

3. L’avvio dei progetti è comunicato attraverso l’applicativo GGP2 nell’apposita sezione “Avvio”. In caso di successiva 
ammissione, i dati relativi alle successive attività/interventi e i dati anagrafici dei partecipanti vanno registrati 
attraverso le specifiche funzioni dell’applicativo GGP2. 

4. La conclusione del progetto deve essere comunicata attraverso l’applicativo GGP2 nell’apposita sezione “Chiudi 
attività”. 

11.2 Modalità di attuazione e gestione delle attività 

11.2.1 Partecipazione ai percorsi 

1. La partecipazione ai percorsi, previsti dal presente Avviso, è a titolo gratuito. Non sono ammesse clausole tra il 
soggetto attuatore e l’utente che prevedano un eventuale concorso finanziario, a qualunque titolo, da parte 
dell’utente medesimo. 

11.2.2 Informazione e pubblicità  

1. Il soggetto attuatore è tenuto ad adottare modalità di promozione e pubblicizzazione del progetto trasparenti ed 
in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di destinatari. Di seguito si riportano gli 
adempimenti a carico del beneficiario stabiliti dall’art. 50 del Reg. (UE) 2021/1060: 
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Adempimenti Descrizioni Rif. 
Normativi 

Sito web e profili social 
ufficiali 

Il beneficiario fornisce sul proprio sito web, ove tale esista, e sui profili 
social media, una breve descrizione del progetto, in proporzione al 
livello di sostegno, compresi finalità e risultati, ed evidenzia il 
sostegno finanziario ricevuto attraverso l’utilizzo degli elementi 
caratterizzanti la comunicazione 

Art. 50, par. 1, 
lett a) 

Reg (UE) n. 
1060/2021 

Documenti e materiali 
di comunicazione 

Il beneficiario evidenzia il sostegno finanziario ricevuto apponendo su 
documenti e materiali per la visibilità e la comunicazione del progetto, 
destinati al pubblico o ai partecipanti, una dichiarazione che evidenzi 
il sostegno dell’Unione in maniera visibile anche attraverso l’utilizzo e 
l’apposizione degli elementi caratterizzanti la comunicazione. 

Art. 50, par. 1, 
lett b) 

Reg (UE) n. 
1060/2021 

Targhe o cartelloni 
permanenti 

Per progetti di costo 
superiore a 100.000 € 

In caso di progetti che comportino investimenti materiali o nel caso di 
installazione di attrezzature acquistate, il beneficiario espone targhe 
o cartelloni permanenti, chiaramente visibili al pubblico, in cui 
compaia l’emblema dell’Unione così come riportato dall’allegato IX.  

Art. 50, par. 1, 
lett c) 

Reg (UE) n. 
1060/2021 

Poster o display 
elettronico 

Per i progetti che non rientrano nel punto precedente, il beneficiario 
espone in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un poster di 
misura non inferiore a un formato A3 o un display elettronico 
equivalente, recante informazioni sul progetto che evidenzino il 
sostegno ricevuto dai fondi e gli elementi caratterizzanti la 
comunicazione. 

Art. 50, par. 1, 
lett d) 

Reg (UE) n. 
1060/2021 

Evento o attività di 
comunicazione 

Per progetti di 
importanza strategica 

Per progetti di costo 
superiore a 10.000.000 €  

Nel caso di progetti di importanza strategica e progetti il cui costo 
totale supera 10.000.000 di euro, il beneficiario organizza un evento 
o attività di comunicazione, come ritiene opportuno, e coinvolge in 
tempo utile la Commissione e l’Autorità di Gestione PR FSE+ 21-27. 

Art. 50, par. 1, 
lett e) 

Reg (UE) n. 
1060/2021 

2. Il soggetto beneficiario ha l’onere di informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che il progetto è 
cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo plus, nell’ambito dell’attuazione del PR FSE+. Pertanto, tutti i documenti 
di carattere informativo e pubblicitario devono: 

- contenere la seguente dichiarazione: “Si è beneficiato del sostegno cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo Plus 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”; 

- recare tutti i seguenti loghi: 

 

- Ai suddetti loghi può essere aggiunto quello dell’ATS, qualora ne venga elaborato uno specifico. 

3. Ai loghi di cui al precedente capoverso 2 dovrà essere, inoltre, inserito in tutti i documenti informativi e pubblicitari 
il logo specifico dell’iniziativa AttivaGiovani, che verrà fornito dal Servizio. 
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4. In caso di violazione degli obblighi e di mancate azioni correttive da parte del beneficiario, l’Autorità di Gestione 
riduce fino al 3 %l’importo del sostegno al progetto interessato, tenuto conto del principio di proporzionalità (Art. 
50, par. 3, Reg. (UE) n. 1060/2021). 

5. Le linee guida per la visibilità e la comunicazione, assieme ai materiali di supporto per la comunicazione (toolkit), 
sono disponibili al seguente link: 

 https://europa.regione.fvg.it/it/programmi-36605/coesione-italia-21-27-friuli-venezia-giulia-6659/coesione-italia-
fse-40005 - nella sezione dedicata “Visibilità, Trasparenza e Comunicazione”. 

6. I materiali inerenti alla comunicazione e alla visibilità prodotti dai beneficiari devono, su richiesta, essere messi a 
disposizione delle istituzioni, degli organi o organismi dell’Unione. All’Unione è concessa una licenza a titolo 
gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di utilizzare tali materiali e tutti i diritti preesistenti che ne 
derivano, in conformità dell’allegato IX (art. 49 § 6 del Reg. (UE) 2021/1060). 

 

11.2.3 Sedi di realizzazione 

1. Le attività formative dell’intervento “Formazione operatori” devono realizzarsi presso le sedi accreditate degli enti 
di formazione costituenti l’ATS. 

2. È ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze, ai sensi di quanto disposto 
dal Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. 40/Pres. del 28 febbraio 2023. L’uso 
della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario di presentazione del progetto con le adeguate 
motivazioni che ne determinino l’utilizzo. Qualora l’uso della sede didattica occasionale non sia previsto nel 
formulario di presentazione del progetto, ma derivi da una diversa organizzazione che si renda opportuna o 
necessaria dopo l’approvazione del progetto stesso, il soggetto attuatore, prima dell’utilizzo della stessa, deve 
darne comunicazione, con le adeguate motivazioni, al Servizio, utilizzando i modelli allo scopo definiti. 

3. Gli altri progetti oggetto del presente Avviso possono svolgersi presso sedi in disponibilità dell’ATS o dei soggetti 
del partenariato, idonee per le finalità dell’Avviso medesimo. Il numero dei partecipanti deve essere sempre 
coerente con la capienza del locale in cui l’attività viene realizzata, la quale dovrà soddisfare i requisiti in materia 
di sicurezza. 

11.2.4 Gestione amministrativa  

1. Per quanto concerne la gestione amministrativa dei progetti, si rimanda a quanto previsto dal Regolamento FSE. 

11.2.5 Gestione finanziaria 

1. Per quanto riguarda le modalità di gestione finanziaria e rendicontazione dei progetti si rimanda a quanto 
specificato nel Paragrafo “Parametri finanziari e costi ammissibili” del presente Avviso. 

12. DELEGA DI PARTE DELLE ATTIVITÀ 

1. In riferimento ai progetti di cui al presente Avviso la partecipazione, da parte di un soggetto aderente al 
partenariato, all’erogazione delle attività rivolte ai destinatari non si configura come delega, purché tale 
partecipazione sia prevista nell’Accordo di partenariato sottoscritto e presentato alla Regione.  

2. In riferimento ai progetti formativi e ai progetti non formativi di cui al presente Avviso, è ammesso il ricorso alla 
delega a terzi (non presenti nell’ATS e nell’accordo di partenariato) di parte delle attività, per un importo massimo 
non superiore al 25% del costo complessivo del progetto. È vietata la subdelega. 
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3. Nel caso di ricorso alla delega, le spese del soggetto delegato sono giustificate attraverso fatture emesse a favore 
del soggetto attuatore. Tali fatture devono riportare tutti gli elementi utili per consentire di collegare l’attività 
svolta con il progetto oggetto di rendicontazione (riferimento contrattuale, natura della prestazione svolta, 
periodo di svolgimento della prestazione, quantificazione della prestazione svolta in termini di ore/uomo o 
giornate/uomo). 

13. REVOCA DEL CONTRIBUTO 

1. La SRA provvede alla revoca del contributo nei casi di: 
a) mancata realizzazione dell’operazione; 
b) riscontro di gravi inadempimenti degli obblighi di cui all’articolo 4.2 dell’Avviso; 
c) ove previsto, mancata vidimazione dei registri cartacei precedente all’avvio dell’attività in senso stretto. 

2. La SRA, prima di procedere alla revoca del contributo, dà comunicazione al beneficiario dell’avvio delle procedure 
di revoca, assegnando un termine per l’adozione delle necessarie misure correttive, laddove possibili. 

3. Entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al capoverso 2, il beneficiario può presentare per iscritto 
le sue osservazioni, eventualmente corredate da documenti. Dell’eventuale mancato accoglimento di tali 
osservazioni è data ragione nel provvedimento di revoca. 

14. PARAMETRI FINANZIARI E COSTI AMMISSIBILI 

1. I progetti “Giovani verso il futuro”, “Giovani pronti per il lavoro”, “Coordinamento e gestione macro interventi 
territoriali” e “Formazione operatori” di cui ai rispettivi paragrafi 8.2, 8.3, 8.4 e 8.5 del presente Avviso, sono gestiti 
con l’applicazione di tabelle standard di costi unitari. 

2. I progetti “Giovani talenti in azione” e Azione di comunicazione”, di cui ai paragrafi 8.1 e 8.6 del presente Avviso, è 
gestito con modalità a costi reali e a opzione di costo forfettario. 

3. In entrambe le modalità il costo del progetto approvato a preventivo costituisce il limite massimo delle spese 
ammissibili a carico del PR FSE+.  

14.1  Progetti gestiti con l’applicazione di tabelle standard di costi unitari 

14.1.1 Attività di accompagnamento e tutoraggio – Giovani verso il futuro 

1. Le attività di accompagnamento e tutoraggio sono gestite, così come stabilito dal Documento UCS, attraverso 
l’applicazione dell’”UCS 9 Orientamento”. 

2. Il costo complessivo di ogni progetto è, pertanto, determinato nel modo seguente: 

UCS 9 ora (euro 49,00) * n. ore attività  

3. Il costo così determinato, nella fase della predisposizione del preventivo, deve essere imputato alla voce di spesa 
B2.3 – Erogazione del servizio.  

4. In fase di consuntivazione del progetto il medesimo costo è determinato con l’applicazione delle modalità di 
trattamento delle UCS indicate nel Documento UCS. 

14.1.2  Supporto tirocini – Giovani pronti per il lavoro 

1. Le attività di supporto tirocini sono gestite, così come stabilito dal Documento UCS, attraverso l’applicazione 
dell’”UCS 30 Attività connesse alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare”.  
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2. Il costo complessivo di ogni progetto è pertanto determinato nel modo seguente: 
UCS 30: ora (euro 24,00) * n. ore impegno 

3. Il costo così determinato, nella fase della predisposizione del preventivo, deve essere imputato alla voce di spesa 
B2.3 – Erogazione del servizio.  

4. In fase di consuntivazione del progetto il medesimo costo è determinato con l’applicazione delle modalità di 
trattamento delle UCS indicate nel Documento UCS. 

14.1.3  Coordinamento e gestione macro interventi territoriali  

1. Le attività di “Coordinamento e gestione macro interventi territoriali” sono gestite attraverso l’applicazione 
dell’”UCS 25- Attività di coordinamento di associazione temporanee complesse”. 

2. Il costo complessivo del progetto è, pertanto, determinato nel modo seguente: 

UCS 25 ora (euro 53,00) * n. ore impegno 

3. Il costo così determinato, nella fase della predisposizione del preventivo, deve essere imputato alla voce di spesa 
B2.3 – Erogazione del servizio.  

4. In fase di consuntivazione del progetto il medesimo costo è determinato con l’applicazione delle modalità di 
trattamento delle UCS indicate nel Documento UCS. 

14.1.4 Formazione operatori 

1. I percorsi rivolti ai funzionari degli enti locali e agli altri attori della rete territoriale sono riconducibili ad attività 
formative rivolte a diplomati e sono gestite attraverso l’applicazione dell’“UCS 1 – Formazione”. Qualora le 
attività siano rivolte esclusivamente a laureati, sono gestite attraverso l’applicazione dell’“UCS 2 - Formazione 
per laureati”. Qualora le attività di tipo formativo vengano svolte in FAD, sono gestite attraverso l’applicazione 
dell’”UCS 50 –Formazione a distanza” Il costo complessivo del progetto è, pertanto, determinato nei seguenti 
modi: 

a. Diplomati: 

UCS 1 ora (euro 154,00) * n. ore corso 

b. Laureati: 

UCS 2 ora (euro 179,00) * n. ore corso 

c.     Formazione a distanza: 

UCS 50 ora (euro 140,00) * n. ore corso 

2. Il costo così determinato, nella fase della predisposizione del preventivo, deve essere imputato alla voce di spesa 
B2.3 – Erogazione del servizio.  

3. In fase di consuntivazione del progetto il medesimo costo è determinato con l’applicazione delle modalità di 
trattamento delle UCS indicate nel Documento UCS. 

14.2 Progetti gestiti secondo la modalità a costi reali e a opzione di costo forfettario 

1. Nella realizzazione dei progetti secondo la modalità a costi reali e a opzione di costo forfettario, si applicano le 
disposizioni previste a tale proposito nel documento Linee Guida SRA. 
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2. Nella predisposizione del preventivo di spesa dei progetti “Giovani talenti in azione” e “Azione di comunicazione”, 
previsti dal presente Avviso, si tiene conto che: 

a. la parte del costo complessivo relativa ai costi diretti viene imputata alla voce di spesa B2.3 – Erogazione del 
servizio; 

b. la parte del costo complessivo relativa agli eventuali costi indiretti e corrispondente al 15% del totale dei 
costi diretti ammissibili per il personale viene imputata alla voce di spesa C0 – Costi indiretti. Si precisa che 
i costi diretti per il personale risultano dalle voci di spesa B2.1 - Personale interno e B4.3 - Segreteria tecnica 
e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione. 

3. Eventuali decurtazioni al costo complessivo esposto a rendiconto apportate dal Servizio a valere sui costi diretti 
per il personale determinano una corrispondente decurtazione percentuale dei costi indiretti che devono 
mantenere una quantificazione pari al 15% dei costi diretti per il personale.  

4. I costi indiretti sono dichiarati su base forfettaria, in misura pari al 15% dei costi diretti per il personale, ai sensi 
dell’articolo 54, paragrafo 1 lettera b) del Regolamento (UE) 2021/1060. 

5. I costi diretti sono gestiti secondo la modalità a costi reali e vengono imputati nell’ambito delle voci di spesa 
indicate nella sottostante tabella e nel rispetto di quanto indicato nella colonna “Note”. 

Voce di spesa Note 

B1 Preparazione  

B1.2 Ideazione e progettazione. Fino ad un massimo del 5% del costo approvato a 
preventivo. 

B2 Realizzazione  

B2.1 Personale interno  In questa voce possono essere rendicontate le 
spese di viaggio, vitto e alloggio del personale 
interno 

B2.2 Collaboratori esterni   

B2.3 Erogazione del servizio  

B2.4 Altre funzioni tecniche . 

B2.5 Utilizzo locali e attrezzature per l’attività 
programmata 

 

B2.6  Utilizzo materiali di consumo per l’attività 
programmata 

 

B3 Diffusione dei risultati  

B3.1  Incontri e seminari  

B3.2 Elaborazione reports e studi  

B3.3 Pubblicazione risultati   

B4 Direzione e controllo interno  
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Voce di spesa Note 

B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio 
fisico e finanziario, rendicontazione 

Fino ad un massimo del 10%  del costo approvato 
a preventivo. 

B4.4  Valutazione finale del progetto   

C Costi indiretti  

C0 Costi indiretti su base forfettaria. In misura pari al 15% della somma dei costi diretti 
per il personale (voci B2.1 e B4.3) 

15. RENDICONTAZIONE 

1. Il soggetto attuatore, entro 60 giorni dalla conclusione delle attività formative in senso stretto (Formazione 
operatori), di cui al presente Avviso, deve presentare la documentazione attestante l’avvenuta effettiva 
realizzazione delle stesse. 

2. I restanti progetti sono rendicontati dal soggetto attuatore secondo 3 cicli annuali, in base alle seguenti 
scadenze temporali: 

 entro il 10 gennaio 2025, per tutte le attività concluse entro il 31 ottobre 2024; 
 entro il 10 gennaio 2026, per tutte le attività concluse tra il 1 novembre 2024 e il 31 ottobre 2025; 
 entro il 1 marzo 2027, per tutte le attività concluse tra il 1 novembre 2025 e il 31 dicembre 2026. 

3. Qualora i termini indicati ai precedenti capoversi 1 e 2 ricadano in un giorno festivo, lo stesso s’intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 

4. Per ciascuna scadenza, il soggetto attuatore deve presentare la documentazione attestante l’avvenuta effettiva 
realizzazione dei progetti di cui al presente Avviso, corredata di un elenco riepilogativo delle attività concluse e 
presenti nel rendiconto. 

5. La documentazione da presentare per i progetti “Giovani talenti in azione” e “Azione di comunicazione” è quella 
prevista dall’art. 19 del Regolamento FSE. 

6. La documentazione da presentare per i restanti progetti previsti dall’avviso e gestiti con l’applicazione di tabelle 
standard di costi unitari è quella prevista dall’art. 20 del Regolamento FSE. 

7. Contestualmente alla presentazione dell’ultimo rendiconto annuale, alla suddetta documentazione dovrà 
essere allegata anche una relazione tecnica conclusiva, contenente una descrizione sull’andamento dei sette 
macro interventi territoriali in termini sia qualitativi sia quantitativi, con l’evidenza di eventuali difficoltà 
incontrate in sede di realizzazione degli interventi. Inoltre dovrà essere descritto in maniera dettagliata (numero 
di progetti/interventi, tipologia di interventi realizzati, numero di utenti coinvolti in ciascuna tipologia di 
intervento) quanto realizzato nell’ambito del progetto non formativo “Giovani talenti in azione” avendo cura di 
garantire la rispondenza di quanto già indicato nei dati trasmessi attraverso l’applicativo GGP2 nell’apposita 
sezione “Chiudi attività”. 

16. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI  

1. I flussi finanziari tra SRA e soggetto/beneficiario seguono la rendicontazione di cui al precedente paragrafo ed 
avvengono attraverso la modalità delle anticipazioni e saldi attraverso le seguenti fasi: 

a. Ad avvenuto avvio della prima attività progettuale, il soggetto attuatore può richiedere una anticipazione 
fino al 25% della disponibilità finanziaria complessiva; 
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b. erogazione a saldo delle attività concluse e presentate nei rendiconti trasmessi nelle prime due scadenze 
annuali e dei percorsi formativi conclusi nel medesimo arco temporale, a seguito dell’avvenuto controllo 
degli stessi, qualora campionati; 

c. Per l’ultima scadenza annuale, erogazione del saldo finale relativo alle attività rendicontate nella terza 
annualità e dei percorsi formativi conclusi nel medesimo arco temporale, al netto dei precedenti 
anticipazioni e saldi, a seguito dell’avvenuto controllo dei rendiconti, qualora campionati. 

2. L’anticipazione deve essere coperta da fideiussione bancaria o assicurativa. La fideiussione deve essere 
predisposta sulla base del modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it formazione lavoro/formazione/area 
operatori/modulistica. 

3. Nel caso in cui il soggetto beneficiario non si avvalga delle modalità di cui al capoverso 1, la SRA provvede alla 
liquidazione a saldo, con cadenza annuale, degli importi riferiti ai rendiconti verificati nel periodo.  

17. TRATTAMENTO DEI DATI 

1. Con la presente comunicazione si assolve all’obbligo di informazione previsto dall’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 
in relazione ad eventuali dati personali forniti direttamente o dalle persone eventualmente autorizzate 
relativamente al procedimento per cui tali dati sono raccolti, nell’ambito delle iniziative promosse dal Programma 
Regionale cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo Plus. 

Titolare del trattamento Il Titolare del trattamento è l’Amministrazione regionale nel suo complesso, 
rappresentata dal Presidente in qualità di legale rappresentante dell’Ente, con 
sede in Piazza dell'Unità d'Italia 1, 34121 Trieste. 
PEC: regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it  

Responsabile della protezione 
dei dati 

Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è raggiungibile al seguente indirizzo: 
Piazza dell'Unità d'Italia 1, 34121 Trieste. 
e–mail: privacy@regione.fvg.it  
PEC: privacy@certregione.fvg.it  

Responsabile del trattamento 
dei dati personali ai sensi 
dell’articolo 28 comma 1 del 
GDPR 

Il Responsabile del trattamento dei dati personali è la Società Insiel spa 
Via S. Francesco d’Assisi 43, 34133 Trieste 
tel + 39 040.3737.111; fax + 39 040 3737 333 
e-mail: privacy@insiel.it 

Tipi di dati trattati, base 
giuridica e finalità del 
trattamento 

I dati personali forniti (ad esempio, nome, cognome, luogo e data di nascita, codice 
fiscale e partita iva, indirizzo privato completo e sede attività, telefono ed email di 
contatto, dettagli del documento d’identità, riferimenti bancari e di pagamento, etc.) 
saranno raccolti, trattati e conservati dal Titolare, nel rispetto dei principi di correttezza, 
liceità e trasparenza amministrativa, per la gestione ed il corretto svolgimento di tutto 
il procedimento di cui al presente Avviso, secondo le modalità previste dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti, in ottemperanza a quanto stabilito dal d.lgs. 196/2003, Codice in 
materia di protezione dei dati personali (di seguito Codice privacy), e dal Regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del cofinanziamento comporta, 
ai sensi del Regolamento (UE) n.2021/1060, l’accettazione da parte del beneficiario 
della pubblicazione sui portali istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione 
europea, dei dati relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato così come indicati e 
definiti all’art. 49 comma 3 del Reg. (UE) n.2021/1060). 
Il trattamento dei dati personali viene effettuato dal Titolare del trattamento per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e in particolare per la realizzazione delle azioni 
previste dal Programma del Fondo Sociale Europeo plus, pertanto, ai sensi dell’art. 6, 
comma 1, lett. e) del Regolamento non necessita del suo consenso.  
Ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) n.2021/1060, gli Stati membri e la Commissione sono 
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autorizzati a trattare i dati personali solo se necessario al fine di adempiere i rispettivi 
obblighi, in particolare per quanto riguarda la sorveglianza, la rendicontazione, la 
comunicazione, la pubblicazione, la valutazione, la gestione finanziaria, le verifiche e gli 
audit e, se del caso, per determinare l’idoneità dei partecipanti. 
I dati personali sono trattati in conformità del regolamento (UE) 2016/679 o del 
regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, a seconda dei 
casi. I dati personali richiesti sono necessari per gli adempimenti previsti nel 
procedimento amministrativo disciplinato dalla legge e dai documenti di attuazione. 
I dati saranno trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali per le finalità istituzionali 
di:  

- comunicazione di dati a soggetti previsti dalle vigenti disposizioni normative e 
regolamentari, oltre alle necessarie comunicazioni ad altre amministrazioni o 
autorità pubbliche di gestione, controllo, vigilanza; 

- selezione ed autorizzazione di progetti formativi e non formativi e di soggetti 
attuatori per tali progetti; 

- monitoraggio, valutazione e indagini statistiche sui destinatari di interventi 
formativi e non formativi;  

- gestione dei procedimenti contabili; 
- prevenzione di frodi e irregolarità, come previsto dal Regolamento (UE) n. 

2021/1060  
I dati personali richiesti sono necessari per gli adempimenti previsti nel procedimento 
amministrativo disciplinato dalla legge e dai documenti di attuazione.  
In caso di mancata indicazione dei dati richiesti, non è possibile avviare il 
procedimento qualora tali dati siano essenziali allo svolgimento dell’istruttoria 

Soggetti autorizzati al 
trattamento  

I dati personali sono resi accessibili ai dipendenti e collaboratori del Titolare e del 
responsabile secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza, pertinenza e non 
eccedenza rispetto alle finalità di raccolta e di successivo trattamento. Le persone che 
trattano i dati degli utenti sono tenute a trattare i dati secondo i principi del GDPR e 
quindi sono vincolate, oltre che al rispetto delle norme di settore sulla privacy, al 
segreto d'ufficio 

Destinatari o categorie di 
destinatari dei dati personali 

I dati personali raccolti non sono oggetto di comunicazione o diffusione, salvo che 
disposizioni di legge o di regolamento dispongano diversamente. 
I dati personali acquisiti potranno essere comunicati ad altre Pubbliche 
Amministrazioni per adempiere agli obblighi derivanti dall’istituzione di Registri 
nazionali, per lo svolgimento di attività di segnalazione e controllo ovvero a soggetti 
indicati dalla normativa o dalle procedure di settore. 

Modalità del trattamento I dati saranno trattati con modalità informatiche e telematiche che consentono la 
memorizzazione, la gestione e la trasmissione degli stessi, nel rispetto della normativa 
vigente in materia di sicurezza dei dati personali e saranno conservati in archivi 
informatici e/o cartacei, con logiche atte a garantire la riservatezza , l’integrità e la 
disponibilità dei dati stessi. 

Periodo di conservazione dei 
dati personali 

I dati personali vengono conservanti per il periodo di tempo previsto dalla normativa 
che sottende il trattamento, per un tempo non superiore a quello necessario alla 
definizione delle procedure e all’espletamento di tutte le attività connesse alla 
realizzazione degli interventi  all’attuazione e alla chiusura del PR FSE+ Friuli Venezia 
Giulia 2021-2027, secondo le finalità per le quali i dati sono stati raccolti e trattati, fatti 
salvi ulteriori obblighi di legge e in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa e digitale. 

Diritti fondamentali 
dell’interessato 

Gli interessati al trattamento dei dati personali possono esercitare, nei limiti previsti 
dal Capo III, i diritti previsti dal GDPR, e in particolare: 

- il diritto all’accesso ai dati personali e alle informazioni ad essi relative; 
- il diritto alla rettifica dei dati personali inesatti, senza ingiustificato ritardo, la 
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rettifica o l’integrazione di dati inesatti o incompleti; 
- il diritto di proporre un reclamo al Garante della Privacy o di adire le opportune 

sedi giudiziarie; 
- il diritto alla limitazione del trattamento, esercitabile quando ricorre una delle 

ipotesi di cui all’articolo 18, paragrafo 1 del regolamento. 
L'apposita istanza all'AR è presentata contattando il Responsabile della protezione 
dei dati presso l’Ente ( Responsabile della Protezione dei dati personali, Piazza 
dell'Unità d'Italia 1, 34121 Trieste, email: privacy@regione.fvg.it, PEC: 
privacy@certregione.fvg.it. 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga 
in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo 
al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 77 del 
Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

2. La partecipazione alla presente procedura di selezione include la presa visione della presente informativa. 

18. PRINCIPI ORIZZONTALI 

1. Il presente Avviso si informa ai principi di: 

• rispetto dei diritti fondamentali e conformità alla Carta dei diritti fondamentali dell’UE; 

• accessibilità per le persone con disabilità, per cui deve essere garantito il rispetto dei diritti delle persone con 
disabilità (Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con Disabilità - UNCRPD); 

• promozione della parità tra uomini e donne, dell’integrazione di genere e dell’integrazione nella prospettiva di 
genere; 

• prevenzione di qualsiasi discriminazione fondata su genere, origine razziale o etnica, religione o convinzioni 
personali, disabilità, età o orientamento sessuale; 

• rispetto del principio dello sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione in materia ambientale, tenendo 
conto del principio del DNSH “do no significant harm” (non arrecare un danno significativo all’ambiente), per 
cui si prevede che le tipologie di attività previste non debbano avere ripercussioni negative sull’ambiente. 

19. ELEMENTI INFORMATIVI 

1. Ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 7/2000, si comunicano i seguenti elementi informativi: 

 Struttura regionale attuatrice: 

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia. Servizio 
istruzione, orientamento e diritto allo studio - Via Ippolito Nievo, 20- 33100 Udine; tel. 0432555925; indirizzo 
mail: orientamento@regione.fvg.it; indirizzo PEC: lavoro@certregione.fvg.it. 

 Responsabile del procedimento: Direttore del Servizio istruzione, orientamento e diritto allo studio, dott.ssa 
Patrizia Pavatti (patrizia.pavatti@regione.fvg.it). 

 I Responsabili dell’istruttoria sono: 

o fase concernente l’Avviso e procedura amministrativa: il titolare della Posizione organizzativa orientamento 
e alta formazione, Maria Graziella Pellegrini (040 3772834 – mariagraziella.pellegrini@regione.fvg.it); 

o gestione finanziaria e contabile: dott.ssa Maria Graziella Pellegrini (040 3772834 - 
mariagraziella.pellegrini@regione.fvg.it); 
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o verifica dei modelli di conclusione dei progetti e monitoraggio: la titolare della Posizione organizzativa 
programmazione e monitoraggio dei programmi FSE e FSE+, Francesca Chimera Baglioni (040 3775922 - 
francesca.chimera.baglioni@regione.fvg.it); 

o controllo della rendicontazione: la titolare della Posizione organizzativa controllo e rendicontazione, 
Alessandra Zonta (040 3775219 - alessandra.zonta@regione.fvg.it); 

o persona di contatto a cui rivolgersi per ulteriori informazioni: il titolare della Posizione organizzativa 
orientamento e alta formazione, Maria Graziella Pellegrini (040 3772834 – 
mariagraziella.pellegrini@regione.fvg.it);; 

2. Si informano tutti i potenziali beneficiari, soggetti attuatori, e in generale ogni soggetto interessato, pubblico o 
privato, cittadini, etc. che, nel caso dovessero ritenere non rispettati i principi stabiliti dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 
(UNCRDP), hanno il diritto di presentare eventuali reclami attraverso la pagina dedicata all’interno del sito 
regionale dedicato in cui è anche possibile trovare i riferimenti del Punto di Contatto (nel caso di reclami riferiti 
alla Carta dei diritti fondamentali), il modulo per la presentazione del reclamo e l’indirizzo e-mail al quale inoltrarlo. 

3. Copia integrale del presente Avviso è disponibile sul sito web della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
all'indirizzo http://www.regione.fvg.it. 

4. L’Amministrazione regionale non si assume alcuna responsabilità per la perdita di comunicazioni dovute ad 
inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, ovvero per mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato in domanda, né per eventuali disguidi postali o altro, comunque imputabili a 
responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

5. Il termine finale per la chiusura del procedimento è il 31 dicembre 2027. 

 
 

Il Direttore del Servizio istruzione 
orientamento e diritto allo studio  

dott.ssa Patrizia Pavatti 
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24_52_1_DDS_RIG URB_64974_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio politiche per la rigenera-
zione urbana, la qualità dell’abitare e le infrastrutture per 
l’istruzione 16 dicembre 2024, n. 64974
LR 10/2018, art. 8 bis comma 8. Avviso contenente le modalità 
e i termini per la presentazione della domanda finalizzata alla 
concessione ed erogazione di un contributo a sostegno delle 
spese per la predisposizione del Piano di eliminazione delle bar-
riere architettoniche: modifica e integrazione di rettifica all’Av-
viso.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
PREMESSO che la Regione riconosce il valore primario dei principi costituzionali di uguaglianza e pari 
dignità di tutti i cittadini, quali fattori fondamentali per la qualità della vita e per l’inclusione sociale;
VISTA la legge regionale 19 marzo 2018, n. 10 (Principi generali e disposizioni attuative in materia di 
accessibilità), con la quale la Regione sostiene azioni volte a promuovere e accompagnare il processo 
che guida la cultura del progetto verso una progressiva adesione ai principi metodologici della Proget-
tazione Universale, assunta a standard ottimale di qualità della progettazione edilizia e urbanistica, per 
perseguire il graduale miglioramento dell’accessibilità dei contesti urbani, su tutto il territorio regionale, 
al fine di garantire a tutti pari condizioni di fruizione di spazi e ambienti pubblici, indipendentemente 
dalle abilità e capacità psicofisiche di ciascuno;
CONSIDERATO che tra le azioni promosse e sostenute dalla Regione figura anche l’attuazione del pro-
getto di mappatura generale dell’accessibilità e che lo stesso rappresenta un macro-obiettivo di lungo 
termine, a sviluppo incrementale (l.r. 10/18, art. 6), da realizzarsi per fasi successive;
CONSIDERATO, altresì, che il progetto di mappatura generale dell’accessibilità comprende la fase di 
predisposizione del Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche, (art. 2, comma 1 lett. k ter) l.r. 
10/2018), di seguito PEBA, e che la Regione ha ritenuto di fondamentale importanza supportare i Co-
muni in tale fase, approntando strumenti e misure di supporto ad essa dedicate; 
VISTA la l.r. 10/18 che all’art. 8 bis, comma 1, che prevede un contributo rivolto ai Comuni a sostegno 
dei costi sostenuti per la predisposizione del PEBA;
RICHIAMATO il comma 8 dell’art. 8 bis della l.r. 10/2018, che stabilisce: “I contributi sono concessi me-
diante procedimento a sportello di cui all’articolo 36, comma 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 
7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), a seguito 
di emissione di avviso, approvato con decreto del Direttore del Servizio competente, nel quale sono 
indicati le modalità e i termini di presentazione delle domande e di erogazione del contributo, nonché la 
tipologia delle spese ammissibili.”;
RICHIAMATO l’avviso approvato con proprio decreto n. 10034, del 04/03/2024 e pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione (BUR) n. 11, del 11/03/24;
VISTO il punto 6 dell’avviso che non indica una data iniziale di decorrenza del periodo valido ai fini della 
presentazione delle domande di contributo e che, inoltre, riporta un refuso non applicabile alla proce-
dura attuale, considerato che la domanda può essere effettuata unicamente in modalità online e che la 
scadenza del termine di presentazione è fissata al 15 maggio di ogni anno;
RAVVISATA, pertanto, la necessità di modificare l’avviso approvato con il decreto n. 10034/24 sopra 
richiamato, pubblicato sul BUR n. 11 di data 11/03/24, per meglio precisare i termini anzidetti, e a tal 
fine, di procedere all’integrale sostituzione del punto 6, così come di seguito: “6. Termine di presentazio-
ne della domanda. È possibile presentare domanda a partire dal 15 gennaio e fino al 15 maggio di ogni 
anno. Laddove l’ammontare complessivo della spesa ammissibile - in relazione alle domande pervenute 
entro il termine ultimo - risulti superiore alla dotazione finanziaria, le domande non finanziate conser-
vano la loro validità e, in caso di disponibilità di ulteriori risorse in corso di esercizio, la concessione del 
contributo è disposta secondo l’ordine cronologico suddetto.”;
RITENUTO, quindi, di procedere all’approvazione della modifica, mediante integrale sostituzione del 
punto 6 medesimo, così come sopra riportato, nonché alla pubblicazione del presente decreto di rettifica; 
VISTO il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali” (decreto 
del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale di data 19 novembre 2021, n. 1762 con la quale è stato 
conferito all’arch. Amanda Burelli l’incarico di Direttore del Servizio politiche per la rigenerazione urbana, 
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la qualità dell’abitare e le infrastrutture per l’istruzione, a decorrere dal 3 gennaio 2022 e fino al 2 gen-
naio 2025;

DECRETA
1. Per quanto sopra, è approvata la modifica finalizzata a precisare i termini di cui al punto 6 dell’avviso 
approvato con proprio decreto n. 10034, del 04/03/2024 (pubblicato sul BUR n. 11 del 13/03/24), me-
diante integrale sostituzione del punto 6 medesimo, così come di seguito: “6. Termini di presentazione 
della domanda. È possibile presentare domanda a partire dal 15 gennaio e fino al 15 maggio di ogni 
anno. Laddove l’ammontare complessivo della spesa ammissibile - in relazione alle domande pervenute 
entro il termine ultimo - risulti superiore alla dotazione finanziaria, le domande non finanziate conser-
vano la loro validità e, in caso di disponibilità di ulteriori risorse in corso di esercizio, la concessione del 
contributo è disposta secondo l’ordine cronologico suddetto.”
2. È disposta la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del presente decreto di rettifica. 

Trieste, 16 dicembre 2024
BURELLI

24_52_1_DDS_VAL AMB_64886_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio valutazioni ambientali 
16 dicembre 2024, n. 64886
DLgs. 152/2006 - art. 28. Verifica di ottemperanza alla condi-
zione ambientale n. 1 di cui al decreto n. 42970 del 11 settem-
bre 2024 (SCR/2005). Proponente: società Mozzon Daniele Srl.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) ed in particolare l’arti-
colo 28 relativo alla verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nei provvedimenti 
di verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1361 dd. 3 settembre 2021 con la quale sono state 
approvate le linee guida per la formulazione delle condizioni ambientali e per la verifica di ottemperanza 
ai sensi dell’art. 28 d.lgs 152/2006 pubblicata sul BUR n. 37 di data 15 settembre 2021;
VISTO il decreto del direttore n. 42970/GRFVG del 11 settembre 2024 con il quale è stata disposta 
l’esclusione dalla necessità di procedura di Valutazione di Impatto ambientale per il progetto di un im-
pianto fotovoltaico a terra della potenza complessiva di 16,1296 MW in Comune di Cordenons, e la 
condizione ambientale ivi prevista:

Numero condizione 1
Macrofase/fase Ante operam, in fase di progettazione esecutiva
Termine avvio verifica 
ottemperanza Prima dell’avvio del successivo iter autorizzativo

Oggetto della condizione 
ambientale

Il proponente dovrà predisporre un documento Piano di Monitoraggio Ambientale 
in cui indicherà, in accordo con ARPA, le modalità da mettere in atto per rilevare 
le potenziali alterazioni del microclima sito specifiche, con riferimento all’intera 
superficie interessata dai pannelli

Soggetto competente per la 
verifica di ottemperanza Servizio valutazioni ambientali

Enti coinvolti ARPA

VISTA l’istanza pervenuta in data 16 ottobre 2024 presentata dalla società Mozzon Daniele S.r.l. per 
l’attivazione della procedura di verifica di ottemperanza relativa alla condizione ambientale n° 1 conte-
nuta nel decreto di cui all’oggetto;
VISTA la nota prot. SVA/635316/SCR/2005 del 17 ottobre 2024 con la quale ai sensi della L.R. 7/2000 
è stato comunicato l’avvio del relativo procedimento;
VISTA la documentazione, Piano di Monitoraggio Parametri Ambientali, trasmessa dal proponente in 
allegato alla citata istanza;
VISTA la nota dell’ARPA FVG, prot. n. 36147 del 7 novembre 2024, che chiedeva di aggiornare il Piano 
in quanto i contenuti non rispecchiano quanto indicato da ARPA nelle note trasmesse all’interno del 
procedimento di SCR (prot 18870 del 20/06/20254, prot 25723 del 28/08/2024), indicando le modalità 
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operative per l’attuazione del monitoraggio previsto;
VISTA la nota prot. SVA/700663/SCR/2005 del 12 novembre 2024 di richiesta integrazioni, pervenute 
in data 12 dicembre 2024, prot.n. 791558; 
RILEVATO che il proponente, nella documentazione trasmessa, in relazione alla condizione ambientale 
ha presentato il Piano di Monitoraggio Parametri Ambientali recependo le indicazioni operative di ARPA;
RITENUTO che, sulla base di quanto presentato la condizione ambientale sia stata correttamente 
ottemperata;
RITENUTO, pertanto che la verifica di ottemperanza della condizione ambientale in oggetto si sia con-
clusa positivamente;

DECRETA
Per le motivazioni sopra esposte, di concludere positivamente la verifica della condizione ambientale n° 
1 del decreto n. 42970/GRFVG del 11 settembre 2024, attestando che la stessa risulta ottemperata ai 
sensi dell’art. 28 d. lgs. 152/2006 e della deliberazione della Giunta regionale 1361/2021, seguendo le 
modalità operative di esecuzione del Piano di Monitoraggio Ambientale indicato dall’ARPA.

Il decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web della Regione e sarà invia-
to, a cura del predetto Servizio valutazioni ambientali, al proponente.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni o 
al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto.

Trieste, 16 dicembre 2024
TIRELLI

24_52_1_DPO_COORD VAL AMB_63852_1_TESTO

Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizza-
tiva “Coordinamento dei procedimenti di valutazione am-
bientale” del Servizio Valutazioni ambientali 12 dicembre 
2024, n. 63852
DLgs. 152/2006 - Procedura postuma di verifica di assogget-
tabilità alla VIA del progetto riguardante l’impianto di catafo-
resi (M4), realizzato senza la previa sottoposizione a procedure 
valutative in materia di impatto ambientale, all’interno del-
lo stabilimento Da Lio in Comune di Morsano al Tagliamento 
(SCR/2022). Proponente: Da Lio Spa.

IL TITOLARE DI P.O.
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) ed in particolare la parte 
seconda, titolo III, relativo alla valutazione d’impatto ambientale;
VISTO l’articolo 4, commi 1-6, della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (Legge di stabilità 2022);
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 568 di data 22 aprile 2022 (Atto di indirizzo e coordinamento 
per l’esercizio delle funzioni in materia di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale, 
di valutazione di impatto ambientale e di partecipazione della Regione alle procedure di valutazione di 
impatto ambientale di competenza statale);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1361 dd. 3 settembre 2021 con la quale sono state 
approvate le linee guida per la formulazione delle condizioni ambientali e per la verifica di ottemperanza 
ai sensi dell’art. 28 d.lgs 152/2006;
PREMESSO che nello stabilimento di Morsano al Tagliamento vengono effettuate lavorazioni di verni-
ciatura, principalmente per il settore motociclistico, mediante l’impiego di 4 impianti di verniciatura indi-
pendenti denominati M1, M2, M3, M4 (un ulteriore impianto denominato M7 è in fase di costruzione) e 
che, in particolare, l’impianto M4 esegue cicli di verniciatura mediante immersione di pezzi in bagni per 
cataforesi;
DATO ATTO che lo stabilimento medesimo è attualmente autorizzato con AUA n. 1555/AMB del 9 
marzo 2021 rilasciata dal Servizio autorizzazioni per la prevenzione dell’inquinamento per lo scarico 
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in fognatura di acque reflue industriali e/o meteoriche, per le emissioni in atmosfera e per l’impatto 
acustico;
RILEVATO che, a seguito della nota ARPA prot. n. 4153 del 8 febbraio 2024 redatta dopo un’ispezio-
ne nello stabilimento, è stato definito, anche in seguito a recenti indirizzi interpretativi ministeriali in 
materia di AIA, che l’impianto M4 rientra all’interno del punto 2.6 dell’allegato VIII del D.Lgs. 152/2006 
“Attività IPPC: trattamenti chimici ed elettrochimici con vasche superiori complessivamente a 30 mc”; 
DATO ATTO che, per quanto sopra evidenziato, l’impianto M4 rientra anche all’interno della categoria 
progettuale di cui al numero 3 lettera f dell’allegato IV della Parte II del D.Lgs. 152/2006 “impianti per il 
trattamento di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora 
le vasche destinate al trattamento abbiano un valore superiore a 30 m3;
CONSTATATA, ai sensi dell’art. 29 comma 3 del D.Lgs 152/2006, la necessità della presente procedura 
valutativa postuma per l’impianto di cataforesi M4, non essendo state effettuate in passato procedure 
in materia di impatto ambientale sull’impianto medesimo;
VISTA la domanda pervenuta in data 30 luglio 2024 presentata da Da Lio SpA per l’attivazione della 
procedura postuma di verifica di assoggettabilità a VIA;
VISTA la nota prot. SVA/0479243/SCR/2022 dd. 2 agosto 2024, con la quale ai sensi della L.R. 7/2000 
è stato comunicato l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA, nonchè l’avvenuta 
pubblicazione della documentazione nel sito web regionale, al proponente, al Comune di Morsano al 
Tagliamento, all’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale, al Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’in-
quinamento della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile e all’ARPA FVG;
RILEVATO che con nota prot. 0028183/P/GEN/VAL del 4 settembre 2024 è pervenuto il parere di 
ARPA;
PRESO ATTO che con nota prot. 0540560/P del 9 settembre 2024 sono state richieste integrazioni 
documentali alla ditta proponente, che risultano pervenute in data 18 settembre 2024;
RILEVATO che con nota prot. 0030712/P/GEN/VAL del 26 settembre 2024, ARPA si è espressa in me-
rito alle suddette integrazioni e che il proponente - esaminato il parere di ARPA - ha comunicato con 
nota del 30 settembre 2024 di voler integrare la documentazione agli atti richiedendo la sospensione 
dei termini del procedimento;
RILEVATO altresì che, ai sensi dell’art. 19 comma 6 del D.Lgs. 152/2006, è stata concessa la sospen-
sione del procedimento;
RILEVATO altresì che in data 5 novembre 2024 è pervenuta la nota prot. 0085418/P del AS FO con cui 
vengono richieste ulteriori integrazioni;
RILEVATO che il proponente, esaminato anche il suddetto parere di AS FO, ha trasmesso le integra-
zioni documentali in data 15 novembre 2024 e che il Servizio valutazioni ambientali, con nota prot. 
0714790/P/GEN del 18 novembre 2024, ha trasmesso la documentazione integrativa all’ARPA e all’A-
SFO richiedendo eventuali ulteriori contributi;
RILEVATO che in data 2 dicembre 2024 con prot. 0039059/P/GEN/VAL del 29 novembre 2024 è per-
venuto il parere di ARPA;
VISTA la Relazione Istruttoria dd. 05 dicembre 2024 predisposta dal Servizio valutazioni ambienta-
li della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, agli atti della Direzione 
medesima;
VISTO il parere n. SCR/48/2024 del 11 dicembre 2024, con il quale la Commissione ha ritenuto che il 
progetto in argomento non sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale di 
cui al D.Lgs. 152/2006;
PRECISATO che la presente valutazione ex post si è svolta ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 
come per le comuni valutazioni di verifica di assoggettabilità alla VIA ex ante, effettuando - oltre che 
valutazioni sull’impatto ambientale dell’impianto di cataforesi M4 - anche una valutazione complessiva 
dell’intero stabilimento, considerando i potenziali impatti di tutti gli impianti esistenti e anche dell’im-
pianto M7 in fase di costruzione;
CONSIDERATO che la Commissione, esaminate le principali pressioni, non ha rilevato particolari pro-
blematiche dal punto di vista ambientale con riferimento in particolare al traffico indotto, alle emissioni 
acustiche, agli scarichi idrici e alle emissioni in atmosfera per i parametri PTS, NOx, COT, (Mn, Cr, Sn), 
HF, HCl;
RILEVATO in particolare che la Commissione medesima per quanto riguarda il parametro Ni, le cui 
emissioni in atmosfera derivano principalmente dall’impianto di cataforesi M4, ha evidenziato - nello 
scenario “al limite di autorizzazione” relativo al modello di diffusione e ricaduta in atmosfera - un’area 
di superamento del valore obiettivo di 20 ng/m3 in cui ricadono due recettori e ha ritenuto opportuno 
che in AIA - sede in cui verranno definiti i limiti alle emissioni al camino - venga valutata, alla luce degli 
esiti delle simulazioni effettuate e del contesto ambientale interessato, la possibilità di prevedere limiti 
alle emissioni al camino per il parametro Ni più cautelativi rispetto a quelli considerati nello scenario 
peggiore simulato;
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CONSIDERATO, infine, che la Commissione, ha ritenuto che il progetto presentato non sia da assog-
gettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui al D.Lgs. 152/2006;
RITENUTO di condividere e fare proprie le suddette motivazioni;
CONSTATATO altresì dal suddetto parere che la precitata Commissione ha ritenuto, al fine di evitare o 
prevenire impatti ambientali significativi e negativi del progetto in argomento, di prevedere una specifi-
ca condizione ambientale, che si recepisce integralmente nel presente provvedimento, che prevede l’ef-
fettuazione - a seguito della messa a regime dello stabilimento, compreso l’impianto M7 - una campa-
gna di rilievi fonometrici post operam volta a verificare puntualmente le previsioni acustiche formulate;
RITENUTO pertanto che il progetto in argomento, con la specifica condizione ambientale prevista dalla 
Commissione, non debba essere assoggettato alla procedura di valutazione di impatto ambientale di 
cui al D.Lgs. 152/2006;
RICORDATO che il presente provvedimento non precostituisce diritti in capo al proponente, né implica 
condizioni preordinate all’ottenimento di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per 
l’attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le necessarie attività tecnico-amministrative 
occorrenti per la realizzazione del progetto stesso;
RITENUTO opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato al proponente, al Comune 
territorialmente interessato, all’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale, al Servizio autorizzazioni per la pre-
venzione dall’inquinamento della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 
e all’ARPA FVG; 

DECRETA
1. Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante la procedura postuma di verifica di assog-
gettabilità alla VIA per l’impianto di cataforesi (M4) realizzato senza la previa sottoposizione a procedure 
valutative in materia di impatto ambientale, all’interno dello stabilimento Da Lio in Comune di Morsano 
al Tagliamento- presentato da Da Lio SpA - non è da assoggettare alla procedura di VIA di cui al D.Lgs. 
152/2006.
Al fine di evitare o prevenire impatti ambientali significativi e negativi del progetto medesimo, viene 
prevista la condizione ambientale di seguito riportata:

Numero condizione 
ambientale 1

Fase Post operam 

Oggetto della condizione 
ambientale

Dovrà essere eseguita una campagna di rilievi fonometrici in post operam, con 
tutti gli impianti realizzati e a regime, al fine di verificare le previsioni model-
listiche presentate, secondo le indicazioni espresse da ARPA con nota prot. 
0039059/P/GEN/VAL del 29 novembre 2024, valutando, in particolare, l’effet-
tivo rispetto dei limiti di emissione/limiti assoluti di immissione fissati dal PCCA 
in ambiente esterno presso i ricettori già individuati e verificando il rispetto dei 
limiti differenziali di immissione in ambiente abitativo (ovvero la non applicabi-
lità degli stessi). Qualora, all’esito delle misure condotte, emergessero elementi 
di criticità o impatti imprevisti che possano pregiudicare il pieno e certo rispetto 
dei limiti acustici ai ricettori contermini, dovranno essere tempestivamente 
proposte e quindi adottate idonee soluzioni di contenimento del rumore, la cui 
effettiva efficacia dovrà essere successivamente verificata.

Termine per l’avvio della verifi-
ca di ottemperanza Entro 1 anno dalla messa a regime degli impianti dello stabilimento 

Autorità competente per la 
verifica di ottemperanza Servizio valutazioni ambientali

Soggetti coinvolti ARPA

2. In attuazione dell’articolo 25, comma 5 e dell’articolo 6 dell’allegato alla delibera della Giunta regiona-
le 568/2022, il presente provvedimento ha un’efficacia temporale di cinque anni decorrenti dalla data di 
pubblicazione sul BUR. Qualora entro tale termine anche l’impianto M7 non sia stato messo a regime il 
procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (o di VIA) deve essere reiterato, fatta salva la conces-
sione, su istanza del proponente, di specifica proroga da parte del Servizio valutazioni ambientali. 
3. La Da Lio SpA, ai sensi dell’art. 28, comma 3, d.lgs. 152/2006 e del punto 2 dell’allegato 1 alla delibera 
della giunta regionale 1361/2021, nel rispetto dei termini e delle specifiche modalità di attuazione sta-
bilite dalle condizioni ambientali previste nel presente decreto, dovrà trasmettere al Servizio valutazioni 
ambientali, in formato elettronico, la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica 
dell’ottemperanza delle stesse.
4. La Da Lio SpA dovrà dare formale tempestiva comunicazione scritta dell’inizio dei lavori.
5. Il decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sarà inviato, a cura del predetto 
Servizio valutazioni ambientali, al proponente, al Comune di Morsano al Tagliamento, all’Azienda Sani-
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taria Friuli Occidentale, al Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento della Direzione 
centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile e all’ARPA FVG.
6. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni 
o al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto.

Trieste, 12 dicembre 2024
LADINI

24_52_1_DPO_COORD VAL AMB_63853_1_TESTO

Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizza-
tiva “Coordinamento dei procedimenti di valutazione am-
bientale” del Servizio Valutazioni ambientali 12 dicembre 
2024, n. 63853
DLgs. 152/2006 - Procedura di verifica di assoggettabilità al VIA 
del progetto riguardante la richiesta di derivazione di acqua dal 
torrente But in Comune di Arta Terme e Zuglio in corrisponden-
za ad uno scarico esistente ad uso idroelettrico. (SCR/2020). 
Proponente: Clean energy Srl.

IL TITOLARE DI P.O.
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) ed in particolare la parte 
seconda, titolo III, relativo alla valutazione d’impatto ambientale;
VISTO l’articolo 4, commi 1-6, della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (Legge di stabilità 2022);
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 568 di data 22 aprile 2022 (Atto di indirizzo e coordinamento 
per l’esercizio delle funzioni in materia di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale, 
di valutazione di impatto ambientale e di partecipazione della Regione alle procedure di valutazione di 
impatto ambientale di competenza statale), come modificata dalla DGR 997/2024; 
VISTA la domanda pervenuta in data 25 luglio 2024 presentata da Clean energy s.r.l. per l’attivazione 
della procedura di verifica di verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art. 19 del D.Lgs 152/2006;
VISTA la nota prot. SVA/475082/SCR/2020 dd. 31 luglio 2024, con la quale ai sensi della L.R. 7/2000 
è stato comunicato l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA, nonchè l’avvenuta 
pubblicazione della documentazione nel sito web regionale, al proponente, al Comune di Arta Terme, al 
Comune di Zuglio, al Servizio gestione risorse idriche, al Servizio difesa del suolo, al Servizio transizione 
energetica della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, al Servizio piani-
ficazione paesaggistica territoriale e strategica della Direzione centrale infrastrutture e territorio, al EDR 
Udine, all’ Ente Tutela Patrimonio Ittico, all’ Autorità di bacino distrettuale delle alpi orientali e all’ARPA 
FVG;
CONSTATATO che sono pervenute le seguenti osservazioni/pareri relative al progetto:
 - Autorità di bacino distrettuale delle Alpi orientali con nota pervenuta in data 30 agosto 2024;
 - Servizio gestione risorse idriche con nota prot. 524765 del 2 settembre 2024 e nota prot. 538093 del 

6 settembre 2024;
 - Arpa con nota prot. 27649 del 02 settembre 2024;
 - Servizio pianificazione paesaggistica territoriale e strategica con nota prot. 523983 del 2 settembre 

2024;
 - ETPI con nota prot. 3515 del 16 settembre 2024;

PRESO ATTO che con nota prot. 541401/P del 09 settembre 2024 sono state richieste integrazioni 
documentali alla ditta proponente, che, a seguito della sospensione di 45 giorni dei termini per l’invio, 
risultano pervenute in data 30 ottobre 2024;
CONSTATATO che, a seguito delle suddette integrazioni, sono pervenute le seguenti osservazioni/
pareri relative al progetto:
 - Autorità di bacino distrettuale delle Alpi orientali con nota prot. 19132 del 18 novembre 2024;
 - Arpa con nota prot. 38156 del 25 novembre 2024;
 - Servizio gestione risorse idriche con nota prot. 735104 del 25 novembre 2024 e nota prot. 738089 del 

25 novembre 2024;
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 - ETPI con nota prot. 4675 del 22 novembre 2024;
VISTA la Relazione Istruttoria dd. 04 dicembre 2024 predisposta dal Servizio valutazioni ambientali della 
Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, agli atti della Direzione medesima;
VISTO il parere n. SCR/47/2024 del 11 dicembre 2024 della Commissione tecnico - consultiva VIA, con 
il quale la Commissione - tenendo anche in debito conto del contenuto dei pareri/osservazioni pervenu-
te in corso di procedimento - ha ritenuto che il progetto in argomento sia da assoggettare alla procedura 
di valutazione di impatto ambientale di cui al D.Lgs. 152/2006 per le seguenti valutazioni sugli impatti 
ambientali negativi del progetto a carico delle principali componenti ambientali interferite:
 - all’interno dello SPA e della documentazione integrativa la valutazione degli impatti di cantiere è stata 

svolta in termini piuttosto semplificati limitandosi sostanzialmente ad evidenziare le principali misure di 
mitigazione adottabili in cantieri di tale fattispecie per contenere gli impatti sulle varie componenti am-
bientali potenzialmente interferite. In termini generali, pur a fronte di una analisi di impatto deficitaria, 
si può ritenere che per gli impatti inerenti la fase di cantiere, sempre temporanei e spesso totalmente 
reversibili - specie per quanto attiene alle componenti aria, acque superficiali, rumore, acque sotterra-
nee, flora e vegetazione, assetto territoriale - possano effettivamente essere efficacemente contenuti, 
mitigati e controllati per rientrare - nel limitato periodo in cui gli stessi si esplicano - entro limiti di so-
stenibilità. Il tutto a prescindere da una più o meno precisa loro valutazione quantitativa. Analoga con-
siderazione può condursi per gli impatti di cantiere sulle componenti ambientali più critiche per il tipo 
di progetto in questione, ovvero ecosistema e fauna degli ambienti acquatici. In tal caso tuttavia una 
analisi più puntuale rispetto a quella riportata nello SPA, sulle condizioni di stato delle componenti me-
desime lungo la tratta interessata dalla captazione avrebbe consentito di calibrare meglio e in maniera 
più puntuale - in forma prescrittiva - le misure di mitigazione e controllo potenzialmente applicabili;
 - per una stima e valutazione in ambito VIA degli impatti legati alla potenziale “variazione delle caratte-

ristiche chimico/fisiche e biologiche del tratto oggetto di prelievo” (specie per la tratta di But interessata 
dalla riduzione di portata posta tra l’opera di presa e la confluenza con il Chiarsò) si ritengono di assoluto 
rilievo, per il caso in specie, i risultati dei monitoraggi, rilievi e valutazioni su indici ed indicatori e loro 
potenziale variazione, previsti all’interno del piano di monitoraggio ante operam. Le finalità dei piani 
di monitoraggio ante e post-operam sono infatti del tutto assimilabili alle finalità di un procedimento 
valutativo in materia di VIA, sia per quanto attiene alla fase predittiva (su natura ed entità degli impatti) 
conseguibile con il piano ante operam, sia per quanto attiene alle fasi di monitoraggio e controllo (arti-
colo 28 del d.lgs. 152/06) conseguibili invece con il piano di monitoraggio post operam. Occorre rilevare 
come non risultino forniti dati ed elaborazioni specifiche lungo la tratta di intervento, in termini di ab-
bondanza e composizione degli elementi di qualità biologica e chimico fisica e loro potenziale variazione. 
Le considerazioni svolte dal proponente all’interno dello SPA a sostegno della invarianza delle caratte-
ristiche chimico fisiche e biologiche del corso d’acqua risultano in definitiva perlopiù discorsive prive 
di dati ed analisi di supporto di sostegno. Non si hanno pertanto elementi per poter concludere circa 
l’assenza di possibili impatti significativi a carico delle componenti citate ovvero elementi per sostenere 
in termini ragionevoli, che risulti basso o assente il rischio ambientale di deterioramento dei corpi idrici 
interessati dalla captazione;
 - la componente ittica dell’ambiente acquatico risulta indubbiamente tra le più critiche, in termini di 

potenziali impatti negativi indotti dal progetto in questione. La tratta interessata vede infatti la poten-
ziale presenza di specie ittiche di interesse naturalistico e di habitat idonei al loro sostentamento. Da 
rilevare come l’analisi di impatto ambientale svolta a pagina 83 e seguenti dello SPA e nella documen-
tazione integrativa sia piuttosto semplificata, perlopiù discorsiva. L’entità dell’impatto viene generica-
mente stimata dal proponente come trascurabile o non significativa, partendo tuttavia da informazioni 
sullo stato in essere della componente in questione, piuttosto generiche non direttamente afferibili 
alla tratta oggetto di captazione, con assenza di dati puntuali di rilievo caratterizzanti il tratto sotteso e 
senza stime previsionali, per lo SP, basate sull’applicazione di idonei modelli valutativi, risultando di fatto 
impossibile validare le stima di bassa significatività degli impatti effettuata; 
RITENUTO di condividere e fare proprie le suddette motivazioni;
RITENUTO pertanto che il progetto in argomento debba essere assoggettato alla procedura di valuta-
zione di impatto ambientale di cui alla D.Lgs. 152/2006; 
RITENUTO opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato al proponente, ai Comuni 
territorialmente interessati, al Servizio gestione risorse idriche, al Servizio difesa del suolo, al Servizio 
transizione energetica della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, al 
Servizio pianificazione paesaggistica territoriale e strategica della Direzione centrale infrastrutture e 
territorio, al EDR Udine, all’ Ente Tutela Patrimonio Ittico, all’ Autorità di bacino distrettuale delle alpi 
orientali e all’ARPA FVG;

DECRETA
Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante la richiesta di derivazione di acqua dal torrente 
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But in Comune di Arta Terme e Zuglio in corrispondenza ad uno scarico esistente ad uso idroelettrico - 
presentato da Clean energy s.r.l. - è da assoggettare alla procedura di VIA di cui alla D.Lgs. 152/2006.

Il decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sarà inviato, a cura del predetto Ser-
vizio valutazioni ambientali, al proponente, al Comune di Arta Terme, al Comune di Zuglio, al Servizio 
gestione risorse idriche, al Servizio difesa del suolo, al Servizio transizione energetica della Direzione 
centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, al Servizio pianificazione paesaggistica ter-
ritoriale e strategica della Direzione centrale infrastrutture e territorio, al EDR Udine, all’ Ente Tutela 
Patrimonio Ittico, all’ Autorità di bacino distrettuale delle alpi orientali e all’ARPA FVG.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche en-
tro 60 giorni o al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul 
BUR o dalla sua notifica.

Trieste, 12 dicembre 2024
LADINI

24_52_1_DPO_COORD VAL AMB_63855_1_TESTO

Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizza-
tiva “Coordinamento dei procedimenti di valutazione am-
bientale” del Servizio Valutazioni ambientali 12 dicembre 
2024, n. 63855
DLgs. 152/2006 - Procedura di verifica di assoggettabilità al 
VIA del progetto riguardante l’installazione di n.2 nuovi impian-
ti non IPPC di taglio pantografo (denominati pantografo 8 e 
pantografo 9) con relativi sistemi di aspirazione ed emissione in 
atmosfera (E10 ed E11), da realizzarsi in Comune di S. Giorgio 
di Nogaro (UD). (SCR/2016). Proponente: Marcegaglia Plates 
Spa.

IL TITOLARE DI P.O.
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) ed in particolare la parte 
seconda, titolo III, relativo alla valutazione d’impatto ambientale;
VISTO l’articolo 4, commi 1-6, della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (Legge di stabilità 2022);
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 568 di data 22 aprile 2022 (Atto di indirizzo e coordinamento 
per l’esercizio delle funzioni in materia di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale, 
di valutazione di impatto ambientale e di partecipazione della Regione alle procedure di valutazione di 
impatto ambientale di competenza statale) come modificata dalla DGR 997/2024;
VISTA la domanda pervenuta in data 25 luglio 2024 presentata da Marcegaglia Plates S.p.A. per l’attiva-
zione della procedura di verifica di verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art. 19 del D.Lgs 152/2006;
VISTA la nota prot. SVA/463365/SCR/2016 dd. 25 luglio 2024, con la quale ai sensi dell’art. 19 del 
D.Lgs 152/2006 è stato comunicato l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA, non-
chè l’avvenuta pubblicazione della documentazione nel sito web regionale, al proponente, al Comune di 
San Giorgio di Nogaro, al Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento della Direzione 
centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, al EDR Udine e all’ARPA FVG;
PRECISATO che il progetto in questione, posto a breve distanza dalla ZSC/ZPS “Laguna di Marano 
e Grado” non è stato sottoposto alla procedura di valutazione di incidenza di livello 2 per le seguenti 
motivazioni: le varianti proposte rilevano principalmente - in termini di pressioni indotte sull’ambiente 
esterno - sulla componente atmosferica riguardando comunque uno stabilimento già esistente; la di-
stanza tra il sito natura 2000 e l’area di insediamento dell’impianto è tale da non determinare possibili 
incidenze anche indirette a carico del sito tutelato; i nuovi potenziali fattori di pressione a carico del sito 
non rientrano strettamente tra quelli che possono influenzare lo stato di conservazione degli elementi di 
interesse del sito medesimo, indicati a pagina 257 e seguenti della relazione di piano;
CONSTATATO che sono pervenute le seguenti osservazioni/pareri relative al progetto:
• con nota prot. 16432 del 01 agosto 2024, parere da parte di EDR di Udine;
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• con nota prot. 26972 del 26 agosto 2024, parere da parte di Arpa;
• con nota prot. 2711 del 6 agosto 2024, parere da parte di Cosef;
PRESO ATTO che con nota prot. 519861/P del 29 agosto 2024 sono state richieste integrazioni docu-
mentali alla ditta proponente, che, a seguito della sospensione di 45 giorni dei termini per l’invio, risulta-
no pervenute in data 18 ottobre 2024;
CONSTATATO che, a seguito delle suddette integrazioni, con nota prot. 37936 del 21 novembre 2024, 
è pervenuto un parere da parte di ARPA;
VISTA la Relazione Istruttoria dd. 04 dicembre 2024 predisposta dal Servizio valutazioni ambienta-
li della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, agli atti della Direzione 
medesima;
VISTO il parere n. SCR/45/2024 del 11 dicembre 2024 della Commissione tecnico - consultiva VIA, con 
il quale la Commissione - tenendo anche in debito conto del contenuto dei pareri/osservazioni perve-
nute in corso di procedimento - ha ritenuto che il progetto in argomento non sia da assoggettare alla 
procedura di valutazione di impatto ambientale di cui al D.Lgs. 152/2006 per le seguenti valutazioni 
sugli impatti ambientali negativi del progetto a carico delle principali componenti ambientali interferite:
• componente aria: il proponente nella documentazione integrativa, a riscontro di quanto richiesto da 
ARPA con nota prot. 26972 del 26 agosto 2024, ha sviluppato una analisi modellistica di ricaduta inqui-
nanti in atmosfera considerando due differenti scenari emissivi di cui quello a maggior interesse per la 
stima del potenziale impatto reale indotto dalle modifiche in progetto è indubbiamente lo scenario B) 
(input emissivo con parametri reali misurati a camino). Tenuto conto a riguardo: 

• delle risultanze della analisi modellistica;
• del fatto che lo scenario di maggior interesse per stimare l’impatto reale delle varianti proposte è 
indubbiamente il predetto scenario B) per cui i risultati indicano un contributo dei vari inquinanti al 
peggioramento dello stato qualitativo dell’aria di basso rilievo; 
• della validazione dei risultati compiuta da ARPA e delle inerenti valutazioni favorevoli sulla impo-
stazione del modello e sulle risultanze dello stesso;

si può ragionevolmente concludere circa la non significatività nel medio/lungo periodo dell’impatto 
“Contributi all’inquinamento atmosferico locale da macro e micro-inquinanti emessi da sorgenti pun-
tuali” a carico della componente in argomento.
• componente rumore: il proponente nella documentazione integrativa, a riscontro di quanto richiesto 
da ARPA con nota prot. 26972 del 26 agosto 2024, ha effettuato una valutazione di impatto acustico 
previsionale ai sensi della L. 447/95 con lo scopo di confrontare i livelli di pressione sonora previsionali 
con i limiti previsti dalla vigente normativa in materia di inquinamento acustico. I risultati forniti indicano 
assenza di problematiche da rumore a carico dei ricettori presenti, posti a considerevole distanza dallo 
stabilimento. Viene garantito il rispetto dei limiti di norma. Tenuto conto di un tanto e del parere favore-
vole espresso da ARPA con nota prot. 37936 del 21 novembre 2024 si può ragionevolmente concludere 
circa la non significatività degli impatti a carico della componente in oggetto. Da sottolineare come 
il proponente con nota pervenuta in data 2 dicembre 2024 si sia formalmente impegnato a recepire 
quanto da ARPA proposto sulla esecuzione di una valutazione di impatto acustico in fase post operam. 
Previsione peraltro già inserita nell’attuale PMC AIA. Non si ritiene pertanto necessario imporre a riguar-
do una specifica condizione ambientale;
• l’assenza di variazioni di impatto di rilievo a carico delle componenti precitate, porta a ritenere non 
significativi gli impatti differenziali indotti dalla variante proposta a carico della componente salu-
te umana, tenuto conto peraltro della assenza di potenziali ricettori sensibili in un immediato intorno 
dell’impianto;
RITENUTO di condividere e fare proprie le suddette motivazioni;
RITENUTO pertanto che il progetto in argomento, non debba essere assoggettato alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui al D.Lgs. 152/2006;
RICORDATO che il presente provvedimento non precostituisce diritti in capo al proponente, né implica 
condizioni preordinate all’ottenimento di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per 
l’attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le necessarie attività tecnico-amministrative 
occorrenti per la realizzazione del progetto stesso;
RITENUTO opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato al proponente, al Comune 
territorialmente interessato, al Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento della Dire-
zione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, al EDR Udine e all’ARPA FVG;

DECRETA
1. Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante l’installazione di n.2 nuovi impianti NON 
IPPC di taglio pantografo (denominati pantografo 8 e pantografo 9) con relativi sistemi di aspirazione 
ed emissione in atmosfera (E10 ed E11), da realizzarsi in Comune di S. Giorgio di Nogaro - presentato da 
Marcegaglia Plates S.p.A. - non è da assoggettare alla procedura di VIA di cui al D.Lgs. 152/2006.
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2. Il presente provvedimento ha un’efficacia temporale di cinque anni decorrenti dalla data di pubblica-
zione sul BUR. Qualora entro tale termine il presente progetto non sia stato realizzato il procedimento 
di verifica di assoggettabilità a VIA (o di VIA) deve essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza 
del proponente, di specifica proroga da parte del Servizio valutazioni ambientali.
3. La Marcegaglia Plates S.p.A. dovrà dare formale tempestiva comunicazione scritta dell’inizio dei lavori.
4. Il decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sarà inviato, a cura del predetto 
Servizio valutazioni ambientali, al proponente, , al Comune di San Giorgio di Nogaro, al Servizio auto-
rizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile, al EDR Udine e all’ARPA FVG.
5. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni 
o al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto.

Trieste, 12 dicembre 2024
LADINI

24_52_1_DPO_COORD VAL AMB_64371_1_TESTO

Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizza-
tiva “Coordinamento dei procedimenti di valutazione am-
bientale” del Servizio Valutazioni ambientali 13 dicembre 
2024, n. 64371
DLgs. 152/2006 - Procedura di verifica di assoggettabilità al 
VIA del progetto riguardante la realizzazione di un impianto di 
recupero (R13) e smaltimento (D15) di rifiuti urbani e speciali 
non pericolosi e pericolosi in Comune di Roveredo in Piano (PN). 
(SCR/2024). Proponente: GE.CO Srl.

IL TITOLARE DI P.O.
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) ed in particolare la parte 
seconda, titolo III, relativo alla valutazione d’impatto ambientale;
VISTO l’articolo 4, commi 1-6, della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (Legge di stabilità 2022);
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 568 di data 22 aprile 2022 (Atto di indirizzo e coordinamento 
per l’esercizio delle funzioni in materia di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale, 
di valutazione di impatto ambientale e di partecipazione della Regione alle procedure di valutazione di 
impatto ambientale di competenza statale);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1361 dd. 3 settembre 2021 con la quale sono state 
approvate le linee guida per la formulazione delle condizioni ambientali e per la verifica di ottemperanza 
ai sensi dell’art. 28 d.lgs 152/2006;
VISTA la domanda pervenuta in data 2 settembre 2024 presentata da GE.CO srl per l’attivazione della 
procedura di verifica di verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art. 19 del D.Lgs 152/2006;
VISTA la nota prot. SVA/534843/SCR/2024 dd. 05/09/24, con la quale ai sensi della L.R. 7/2000 è 
stato comunicato l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA, nonchè l’avvenuta 
pubblicazione della documentazione nel sito web regionale, al proponente, al Comune di Roveredo in 
Piano, al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati, al Servizio autorizzazioni per la prevenzione 
dell’inquinamento della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, al Servi-
zio infrastrutture e opere strategiche della Direzione centrale infrastrutture e territorio e all’ARPA FVG;
CONSTATATO che sono pervenute le seguenti osservazioni/pareri relative al progetto:
 - con nota prot. n. 596939 del 03/10/2024, parere con richiesta integrazioni da parte del Servizio disci-

plina gestione rifiuti e siti inquinati;
 - con nota prot. n. 32004 del 04/10/2024, parere con richiesta integrazioni da parte di ARPA FVG;
 - con nota prot. n. 600213 del 04/10/2024, parere con osservazioni da parte del Comune di Roveredo 

in Piano;
PRESO ATTO che con nota prot. 611015/P del 08/10/24 sono state richieste integrazioni documentali 
alla ditta proponente, che, a seguito dell’accoglimento richiesta di sospensione, risultano pervenute in 
data 18 novembre 2024;
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CONSTATATO che, a seguito delle suddette integrazioni, sono pervenute le seguenti osservazioni/
pareri relative al progetto:
 - con nota prot. n. 739518 del 26/11/2024, parere favorevole da parte del Servizio disciplina gestione 

rifiuti e siti inquinati;
 - con nota prot. n. 755120 del 02/12/2024, parere di non compatibilità’ edilizia del progetto da parte 

del Comune di Roveredo in Piano;
 - con nota prot. n. 39269 del 02/12/2024, parere positivo su “rifiuti” e “rumore”; negativo su impatti 

odorigeni da parte di ARPA;
VISTA la Relazione Istruttoria dd. 03 dicembre 2024 predisposta dal Servizio valutazioni ambienta-
li della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, agli atti della Direzione 
medesima;
VISTO il parere n. SCR/49/2024 del 11 dicembre 2024 della Commissione tecnico - consultiva VIA, con 
il quale la Commissione ha ritenuto che il progetto in argomento non sia da assoggettare alla procedura 
di valutazione di impatto ambientale di cui al D.Lgs. 152/2006;
PRESO ATTO delle considerazioni effettuate dalla Commissione in relazione ai pareri ed alle osserva-
zioni pervenuti all’interno del procedimento;
CONSIDERATO che la Commissione, in relazione alle seguenti valutazioni in ordine agli impatti am-
bientali divisi per componenti ambientali:
• vista la zona industriale di insediamento non si rilevano impatti significativi sulla flora, fauna, paesag-
gio e sul traffico in quanto la viabilità è in grado di assorbire il limitato incremento di traffico generato 
dall’attività in programma;
• suolo e il sottosuolo e gestione delle acque meteoriche: i piazzali dello stabilimento sono impermea-
bilizzati e i rifiuti ivi stoccati saranno del tipo non pericoloso e non pulverulento e i rifiuti liquidi stoccati 
saranno posizionati all’interno di un idoneo bacino di contenimento, di capacità pari al volume totale dei 
liquidi contenuti negli imballaggi;
• rumore: i recettori più vicini sono strutture industriali in cui viene rispettato il limite di immissione, e le 
abitazioni civili più vicine subiranno modesti impatti acustici dall’attività in programma;
• emissioni odorigene: le mitigazioni adottate, controllo e la pulizia del piazzale e delle vie di transito dei 
mezzi, risultano adeguate a limitare le emissioni diffuse potenzialmente generate dall’attività di movi-
mentazione e di scarico/carico dei materiali nelle diverse aree dell’impianto. I contenitori per lo stoccag-
gio saranno a tenuta e all’interno del capannone, all’esterno saranno stoccati solo rifiuti ingombranti. La 
localizzazione dell’impianto in un ambito industriale da cui si sviluppano frequenti emissioni odorigine 
come segnalato dai residenti delle zone circostanti sul portale di ARPA FVG, porta a ritenere necessario 
un monitoraggio delle potenziali emissioni odorigene dell’impianto, da eseguire entro dodici mesi dalla 
messa in esercizio, mirato a determinare se i livelli di emissioni odorigene risultano significativi, ai sensi 
del Decreto Direttoriale MASE n.309 del 28/06/2023;
CONSIDERATO, infine, che la Commissione:
 - visti i limitati impatti ambientali indotti dell’attività e le misure mitigative previste;
 - vista la localizzazione dell’impianto all’interno di una zona a destinazione industriale distante da ri-

cettori sensibili;
 - bilanciando i contenuti impatti ambientali indotti, mitigati dalle previsioni progettuali, con gli effetti 

positivi derivanti dalla riduzione del consumo di materie prime e di conseguenza l’impatto delle attività 
antropiche sull’ambiente;
ha ritenuto che il progetto presentato non sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto 
ambientale di cui al D.Lgs. 152/2006;
RITENUTO di condividere e fare proprie le suddette motivazioni;
CONSTATATO altresì dal suddetto parere che la precitata Commissione ha ritenuto, al fine di evitare o 
prevenire impatti ambientali significativi e negativi del progetto in argomento, di prevedere una specifi-
ca condizione ambientale, che si recepisce integralmente nel presente provvedimento; 
RITENUTO pertanto che il progetto in argomento, con la specifica condizione ambientale prevista dalla 
Commissione, non debba essere assoggettato alla procedura di valutazione di impatto ambientale di 
cui al D.Lgs. 152/2006;
RICORDATO che il presente provvedimento non precostituisce diritti in capo al proponente, né implica 
condizioni preordinate all’ottenimento di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per 
l’attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le necessarie attività tecnico-amministrative 
occorrenti per la realizzazione del progetto stesso;
RITENUTO opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato al proponente, al Comune 
territorialmente interessato, al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati, al Servizio autorizzazioni 
per la prevenzione dell’inquinamento della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile, al Servizio infrastrutture e opere strategiche della Direzione centrale infrastrutture e terri-
torio e all’ARPA FVG;
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DECRETA
1. Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante la realizzazione di un impianto di recupero 
(R13) e smaltimento (D15) di rifiuti urbani e speciali non pericolosi e pericolosi in comune di Roveredo in 
Piano - presentato da GE.CO srl - non è da assoggettare alla procedura di VIA di cui al D.Lgs. 152/2006.
Al fine di evitare o prevenire impatti ambientali significativi e negativi del progetto medesimo, viene 
prevista la condizione ambientale di seguito riportata:

Numero condizione 1
Macrofase/fase Corso d’opera
Termine avvio verifica 
ottemperanza

Entro dodici mesi dalla messa in esercizio dell’impianto

Oggetto della condi-
zione ambientale

Il Proponente dovrà effettuare una campagna di monitoraggio delle emissioni odorigene 
all’interno dei capannoni; nel caso in cui dalle misure effettuate le sorgenti di emissione 
risultassero significative ai sensi del Decreto Direttoriale MASE n.309 del 28/06/2023, 
il Proponente dovrà effettuare una simulazione modellistica di impatto odorigeno da 
confrontare con i valori di accettabilità richiamati nella tab.3 del Decreto Direttoriale, 
prevedendo idonee misure mitigative in caso di non conformità, anche prevedendo 
sistemi di aspirazione adeguati a ridurre le emissioni.

Soggetto competen-
te per la verifica di 
ottemperanza

Servizio valutazioni ambientali

Enti coinvolti ARPA

2. In attuazione dell’articolo 25, comma 5 e dell’articolo 6 dell’allegato alla delibera della Giunta regio-
nale 568/2022, il presente provvedimento ha un’efficacia temporale di cinque anni decorrenti dalla data 
di pubblicazione sul BUR. Qualora entro tale termine il presente progetto non sia stato realizzato il pro-
cedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (o di VIA) deve essere reiterato, fatta salva la concessione, 
su istanza del proponente, di specifica proroga da parte del Servizio valutazioni ambientali. 
3. La GE.CO srl, ai sensi dell’art. 28, comma 3, d.lgs. 152/2006 e del punto 2 dell’allegato 1 alla delibera 
della giunta regionale 1361/2021, nel rispetto dei termini e delle specifiche modalità di attuazione sta-
bilite dalle condizioni ambientali previste nel presente decreto, dovrà trasmettere al Servizio valutazioni 
ambientali, in formato elettronico, la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica 
dell’ottemperanza delle stesse.
4. La GE.CO srl dovrà dare formale tempestiva comunicazione scritta dell’inizio dei lavori.
5. Il decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sarà inviato, a cura del predetto 
Servizio valutazioni ambientali, al proponente, al Comune di Roveredo in Piano, al Servizio disciplina 
gestione rifiuti e siti inquinati, al Servizio autorizzazioni per la prevenzione dell’inquinamento della Di-
rezione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, al Servizio infrastrutture e opere 
strategiche della Direzione centrale infrastrutture e territorio e all’ARPA FVG.
6. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni 
o al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto.

Trieste, 13 dicembre 2024
LADINI

24_52_1_DPO_COORD VAL AMB_64508_1_TESTO

Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizza-
tiva “Coordinamento dei procedimenti di valutazione am-
bientale” del Servizio Valutazioni ambientali 13 dicembre 
2024, n. 64508
DLgs. 152/2006 - Procedura di verifica di assoggettabilità al 
VIA del progetto riguardante “PV28 Romans”, impianto foto-
voltaico a terra della potenza di 11.999 kW, da realizzarsi nel 
Comune di Romans d’Isonzo (GO). (SCR/2026). Proponente: 
Verbund green power Italia Srl.
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IL TITOLARE DI P.O.
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) ed in particolare la parte 
seconda, titolo III, relativo alla valutazione d’impatto ambientale;
VISTO l’articolo 4, commi 1-6, della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (Legge di stabilità 2022);
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 568 di data 22 aprile 2022 (Atto di indirizzo e coordinamento 
per l’esercizio delle funzioni in materia di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale, 
di valutazione di impatto ambientale e di partecipazione della Regione alle procedure di valutazione di 
impatto ambientale di competenza statale), come modificata dalla DGR 997/2024; 
VISTA la domanda pervenuta in data 24 settembre 2024 presentata da VERBUND GREEN POWER 
ITALIA Srl per l’attivazione della procedura di verifica di verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art. 19 
del D.Lgs 152/2006;
VISTA la nota prot. SVA/583325/SCR/2026 dd. 27 settembre 2024, con la quale ai sensi della L.R. 
7/2000 è stato comunicato l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA, nonchè l’av-
venuta pubblicazione della documentazione nel sito web regionale, al proponente, al Comune di Romans 
di Isonzo, al Comune di Gradisca d’Isonzo, al Comune di Sagrado, al Comune di Fogliano di Redipuglia, al 
Comune di San Pier d’Isonzo, al Servizio transazione energetica, al Servizio difesa del suolo della Direzio-
ne centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, al Servizio pianificazione paesaggistica, 
territoriale e strategica della direzione centrale infrastrutture e territorio, alla Soprintendenza archeolo-
gica, belle arti e paesaggio e all’ARPA FVG;
CONSTATATO che sono pervenute le seguenti osservazioni/pareri relative al progetto:
• con nota prot. n. 582893 del 27/09/2024, parere da parte del Servizio biodiversità in cui rileva che non 
vi è interferenza funzionale dell’opera in progetto con la ZSC “Colle di Medea”, con la ZSC “Carso triestino 
e goriziano” e con la ZPS “Aree Carsiche della Venezia Giulia” e ritiene che non sia necessario richiedere 
l’attivazione della procedura di screening di incidenza di cui alla D.G.R. 05/08/2022 n. 1183;
• con nota prot. n. 645884 del 22/10/2024, parere favorevole da parte del Servizio difesa del suolo; 
• con nota prot. n. 8962 del 25/10/2024, parere negativo con osservazioni da parte del Comune di 
Romans d’Isonzo (con allegata anche l’opinione del sig. Massimo Grion);
• con nota prot. n. 34710 del 25/10/2024, osservazioni con richiesta integrazioni da parte di ARPA FVG;
• con nota prot. n. 5249/2024 del 28/10/2024, richiesta integrazioni da parte del Comune di Sagrado;
• con nota prot. n. 587290 del 30/09/2024, parere negativo da parte di A.S.D. A.S.A.R. Associazione 
Sportiva Amatori Romans;
• con nota prot. n. 598037-A-A del 03/10/2024, parere da parte del sig. Alessio Stocco in cui segnala 
che il progetto causerà i seguenti impatti:

A) sottrazione di suolo agricolo per installazioni che di agricolo non hanno assolutamente che fare.
B) impatto visivo negativo da parte della cittadinanza romanese e non solo;

• con nota prot. n. 646945-A-A del 23/10/2024, parere negativo da parte del sig. Riccardo Tomadin;
• con nota prot. n. 675363 del 04/11/2024, parere negativo da parte del sig. Andrea Serino;
PRESO ATTO che con nota prot. 670624/P del 31/10/24 sono state richieste integrazioni documentali 
alla ditta proponente, che risultano pervenute in data 11 novembre 2024;
CONSTATATO che, a seguito delle suddette integrazioni, sono pervenute le seguenti osservazioni/
pareri relative al progetto:
• con nota prot. n. 729116 del 21/11/2024, conferma del parere negativo da parte del Comune di 
Romans d’Isonzo; 
• con nota prot. n. 38343 del 26/11/2024, parere favorevole da parte di ARPA FVG;
RICHIAMATA la Relazione Istruttoria dd. 28 novembre 2024 predisposta dal Servizio valutazioni am-
bientali della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, agli atti della Dire-
zione medesima;
RICHIAMATO il parere n. SCR/50/2024 del 11 dicembre 2024 della Commissione tecnico - consulti-
va VIA, con il quale la Commissione ha ritenuto che il progetto in argomento sia da assoggettare alla 
procedura di valutazione di impatto ambientale di cui al D.Lgs. 152/2006 in quanto le seguenti criticità 
arrecate dall’impianto non consentono una accurata analisi delle soluzioni proposte a mitigazione degli 
impatti segnalati:
 - insufficiente larghezza della fascia perimetrale a verde che non consente, per la maggior parte del 

perimetro, un’adeguata mitigazione in grado di schermare alla vista il campo fotovoltaico;
 - insufficiente altezza raggiungibile della fascia perimetrale a verde del Lotto 1 che non maschera alla 

vista l’impianto dai condomini presenti su via del Castelliere;
 - insufficiente larghezza della fascia perimetrale a verde che non consente, per la maggior parte del pe-

rimetro, la costituzione di nicchie ecologiche che permettano i ripopolamenti faunistici implementando 
la biodiversità;
 - interruzione da parte dell’impianto di un “corridoio ecologico” di livello regionale come definito dal 

Piano Paesaggistico Regionale per il passaggio delle specie animali;
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 - in fase di impianto della fascia verde non è stato fornito un adeguato piano di monitoraggio delle 
essenze per verificarne l’attecchimento e lo sviluppo; un tanto risulta rilevante poiché l’impianto si trova 
adiacente alle abitazioni;
 - presenza, nei pressi e confinante con l’impianto, di due ville storiche, rispettivamente “Villa del Torre” 

(immobile di interesse storico artistico architettonico tutelato) e “Villa del Conte Prandi”; la presenza 
dell’impianto fotovoltaico muterebbe il contesto in cui le ville risultano inserite, risultando l’impianto 
come un elemento estraneo e non pertinente;
 - assenza di valutazioni localizzative alternative dell’impianto oltre l’alternativa zero, pur in presenza 

a breve distanza, di un campo fotovoltaico di proprietà della stessa ditta non ancora realizzato in cui si 
potrebbe verificarne un eventuale ampliamento; 
 - rischio di incidenti causato da eventi climatici estremi: la presenza dell’impianto a ridosso del centro 

abitato di Romans d’Isonzo potrà causare un potenziale rischio per la popolazione, dovuto, nel caso di 
forti venti, al sollevamento e alla ricaduta di detriti;
PRESO ATTO che il 20 novembre 2024 è stata presentata alla Presidenza del Consiglio Regionale FVG 
una petizione (Petizione n.11) da parte di 780 cittadini della Regione contrari all’installazione dell’im-
pianto fotovoltaico in oggetto, con richiesta di modifica delle normative regionali in materia. Tale peti-
zione, supportata delle ampie argomentazioni fornite dal Comune di Romans d’Isonzo, dimostra un di-
sagio e un’avversione dei residenti poiché tale impianto si trova a ridosso delle abitazioni, coinvolgendo 
negli impatti generati direttamente i cittadini residenti;
CONSIDERATO, infine, che la Commissione ha ritenuto che:
 - il progetto in argomento sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale, in 

relazione al fatto che possa generare impatti significativi negativi sulla componente paesaggistica, pa-
trimonio culturale, vegetazionale e faunistico nonché un potenziale rischio di incidenti causato da eventi 
climatici estremi, in considerazione della localizzazione a ridosso di un centro abitato;
 - tali potenziali impatti negativi necessitano di specifici approfondimenti e mitigazioni, con maggiore 

accuratezza delle valutazioni, da prevedere all’interno di una soluzione progettuale complessiva che evi-
denzi la fattibilità tecnico-economica della soluzione individuata e, parimenti, la sostenibilità ambientale 
della stessa, valutando nel contempo anche localizzazioni alternative per l’impianto;
RITENUTO di condividere e fare proprie le suddette motivazioni;
RITENUTO pertanto che il progetto in argomento debba essere assoggettato alla procedura di valuta-
zione di impatto ambientale di cui alla D.Lgs. 152/2006; 
RITENUTO opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato al proponente, ai Comuni 
territorialmente interessati, al Servizio transazione energetica, al Servizio difesa del suolo della Direzione 
centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, al Servizio pianificazione paesaggistica, ter-
ritoriale e strategica della direzione centrale infrastrutture e territorio, alla Soprintendenza archeologica, 
belle arti e paesaggio e all’ARPA FVG;

DECRETA
Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante “PV28 Romans”, impianto fotovoltaico a terra 
della potenza di 11.999 kW, da realizzarsi nel Comune di Romans d’Isonzo - presentato da VERBUND 
GREEN POWER ITALIA Srl - è da assoggettare alla procedura di VIA di cui alla D.Lgs. 152/2006;

Il decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sarà inviato, a cura del predetto Ser-
vizio valutazioni ambientali, al proponente, al Comune di Romans di Isonzo, al Comune di Gradisca d’I-
sonzo, al Comune di Sagrado, al Comune di Fogliano di Redipuglia, al Comune di San Pier d’Isonzo, al 
Servizio transazione energetica, al Servizio difesa del suolo della Direzione centrale difesa dell’ambiente, 
energia e sviluppo sostenibile, al Servizio pianificazione paesaggistica, territoriale e strategica della di-
rezione centrale infrastrutture e territorio, alla Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio e 
all’ARPA FVG.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni o 
al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto.

Trieste, 13 dicembre 2024
LADINI
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24_52_1_DPO_IMP RIF_63008_1_TESTO

Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizza-
tiva “Pianificazione e autorizzazioni impianti di trattamen-
to rifiuti” del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inqui-
nati 10 dicembre 2024, n. 63008/GRFVG. (Estratto)
ALP TS/ESR-0-1650 - DLgs. 152/2006, art. 208, comma 15 
- LR 34/2017 - Repen scavi Srl - Autorizzazione alla gestione 
dell’impianto mobile di recupero rifiuti non pericolosi - Frantoio 
semovente REV GCV 100, matricola n. 11324.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.
Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

(omissis)

DECRETA
Per quanto esposto nelle premesse, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi persone ed Enti, la REPEN 
SCAVI SRL con sede legale in Comune di Monrupino (TS), via Repen n. 65, in persona del Legale Rap-
presentante pro-tempore, ai sensi dell’articolo 208 del decreto legislativo 152/2006, è autorizzata alla 
gestione dell’impianto mobile di recupero di rifiuti non pericolosi - FRANTOIO SEMOVENTE REV GCV 
100, matricola n. 11324.

Trieste, 10 dicembre 2024
BIRTIG

24_52_1_DGR_1866_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 6 dicembre 2024, n. 
1866
DLgs. 171/2016, art. 2. Approvazione della rosa dei candidati in 
esito alla selezione pubblica per il conferimento degli incarichi 
di Direzione generale delle aziende ed enti del Servizio sanitario 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

LA GIUNTA REGIONALE
RICHIAMATI, in relazione alla disciplina dei requisiti e alle procedure per la nomina dei direttori generali 
delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario:
 - gli articoli 3 e 3 bis del decreto legislativo n. 502/1992 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 

norma dell’art.1 della Legge 23 ottobre 1992, n.421” e, in particolare, la modifica intervenuta a cura del 
decreto legislativo n.171/2016 che ha abrogato e sostituito le disposizioni relative alla modalità di con-
ferimento degli incarichi di direttore generale delle aziende e degli enti del servizio sanitario regionale 
da parte delle Regioni;
 - l’art.2 del decreto legislativo n. 171/2016 “Attuazione della delega di cui all’art.11, comma 1, lettera p) 

della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di dirigenza sanitaria” recante disposizioni relative al confe-
rimento degli incarichi di direttore generale;
 - il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 502/1995 “Regolamento recante norme sul con-

tratto del direttore generale, del direttore amministrativo e del direttore sanitario delle unità sanitarie 
locali e delle aziende ospedaliere”;
 - l’art. 8 bis del decreto legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 

2023, n. 112 disciplinante, fino al 31.12.2025, l’elevazione a 68 anni del limite anagrafico per l’accesso 
all’elenco nazionale di cui all’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171.
RILEVATO, in particolare, che il citato decreto legislativo n. 171/2016 dispone:
 - all’art.7 “Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a Statuto speciale e nelle 
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province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di 
attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”;
 - all’art.2, comma 1 “Le regioni nominano direttori generali esclusivamente gli iscritti all’elenco nazio-

nale dei direttori generali di cui all’articolo 1. A tale fine, la regione rende noto, con apposito avviso 
pubblico, pubblicato sul sito internet istituzionale della regione l’incarico che intende attribuire, ai fini 
della manifestazione di interesse da parte dei soggetti iscritti nell’elenco nazionale. La valutazione dei 
candidati per titoli e colloquio è effettuata da una commissione regionale, nominata dal Presidente della 
Regione, secondo modalità e criteri definiti dalle Regioni, anche tenendo conto di eventuali provvedi-
menti di accertamento della violazione degli obblighi in materia di trasparenza. La commissione, compo-
sta da esperti, indicati da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti che non si trovino in situazioni 
di conflitto d’interessi, di cui uno designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, e uno 
dalla regione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, propone al presidente della 
regione una rosa di candidati, nell’ambito dei quali viene scelto quello che presenta requisiti maggior-
mente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da attribuire. Nella rosa proposta non possono essere 
inseriti coloro che abbiano ricoperto l’incarico di direttore generale, per due volte consecutive, presso 
la medesima azienda sanitaria locale, la medesima azienda ospedaliera o il medesimo ente del Servizio 
sanitario nazionale”;
 - all’art.9 “A decorrere dalla data di istituzione dell’elenco nazionale di cui all’articolo 1, sono abrogate le 

disposizioni del decreto legislativo n. 502/1992, e successive modificazioni, di cui all’articolo 3-bis, com-
ma 1, commi da 3 a 7, e commi 13 e 15. Tutti i riferimenti normativi ai commi abrogati dell’articolo 3-bis 
devono, conseguentemente, intendersi come riferimenti alle disposizioni del presente decreto. Restano 
altresì ferme, in ogni caso, le disposizioni recate dai commi 2, 7-bis, 8 per la parte compatibile con le 
disposizioni del presente decreto, e da 9 a 12 e 14 dell’articolo 3-bis, del decreto legislativo n. 502/1992, 
e successive modificazioni, non abrogate dal presente decreto”;
RICHIAMATA la deliberazione giuntale n. 140 del 2.2.2024 recante: “Disposizioni attuative dell’art. 2 del 
DLGS 171/2016. Procedura per il conferimento degli incarichi di direzione generale delle Aziende e degli 
Enti del Servizio Sanitario della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”;
PRESO ATTO che con successiva deliberazione n. 141 del 2.2.2024 è stato indetto l’Avviso Pubblico di 
selezione per il conferimento degli incarichi di direzione generale delle aziende ed enti del Servizio Sa-
nitario della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia come di seguito indicati in base a quanto disposto 
dalla Legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 recante: “Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio 
sanitario regionale”:
1) Azienda regionale di coordinamento per la salute (ARCS);
2) Azienda sanitaria Friuli Occidentale (AS FO);
3) Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina (ASU GI);
4) Azienda sanitaria universitaria Friuli Centrale (ASU FC);
5) Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico “Burlo Garofolo” di Trieste (IRCCS Burlo);
6) Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico “Centro di riferimento oncologico” di Aviano (IRCCS 
CRO);
DATO ATTO che l’avviso pubblico, allegato alla deliberazione giuntale n. 141 del 2.2.2024, è stato pub-
blicato sul BUR della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 7 del 14.02.2024 e, contestualmente, sul 
sito internet istituzionale;
VISTO il Decreto del Direttore centrale salute, politiche sociali e disabilità n. 15236/GRFVG del 
29.03.2024 recante: “Avviso pubblico di selezione per il conferimento degli incarichi di direzione genera-
le delle aziende ed enti del servizio sanitario della regione autonoma Friuli Venezia Giulia - ammissione 
candidati”;
DATO ATTO che alla selezione e alla valutazione dei candidati, ai sensi della normativa sopra citata e 
della richiamata deliberazione giuntale n. 141 del 2.2.2024, ha provveduto l’apposita commissione di 
esperti nominata con Decreto del Presidente della Regione n. 106 del 2.8.2024, su conforme delibera-
zione giuntale n. 1142 del 25.7.2024;
PRECISATO che la selezione effettuata non ha configurato una procedura concorsuale ma una pro-
cedura selettiva, a carattere non comparativo, volta a individuare una rosa di candidati da proporre al 
Presidente della Regione;
DATO ATTO che all’esito dei lavori la suddetta Commissione ha stilato la rosa dei candidati da proporre 
al Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
RITENUTO di fare propri i verbali della Commissione e di provvedere, sulla base degli esiti dei lavori, 
all’approvazione della rosa di candidati che la Commissione ha formato;
RICORDATO che:
 - l’inserimento nella rosa di candidati è condizione necessaria ma non sufficiente ai fini della nomina, 

tenuto conto anche delle vigenti disposizioni in tema di inconferibilità ed incompatibilità dell’incarico;
 - la rosa di candidati potrà essere utilizzata anche per il conferimento di ulteriori incarichi di direzio-
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ne generale, nell’ipotesi di decadenza, dimissioni o mancata conferma del direttore nominato, purché i 
candidati successivamente prescelti risultino ancora inseriti nell’elenco nazionale di idonei e la rosa sia 
relativa ad una selezione svolta in una data non antecedente gli ultimi tre anni;
 - la rosa dei candidati, per le finalità di cui al punto precedente, ha validità temporale di tre anni che si 

ritiene di far decorrere dal giorno di adozione della deliberazione giuntale che la approva;
 - la rosa dei candidati idonei alla nomina di direttore generale sarà pubblicata sul sito Internet della 

Regione Autonoma FVG unitamente ai curricula vitae dei candidati inseriti nella stessa;
RILEVATO che gli aspiranti Direttori Generali si sono avvalsi della facoltà di rendere dichiarazioni sosti-
tutive di certificazioni e di atti di notorietà, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, per comprovare il possesso dei requisiti richiesti;
PRECISATO, quindi, che l’Amministrazione regionale, per il tramite della Direzione centrale salute po-
litiche sociali e disabilità, potrà procedere, all’accertamento in ordine alla veridicità delle dichiarazioni 
rese, ai sensi dell’art. 71 del su citato D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e comunque acquisire ogni neces-
sario elemento prima del conferimento dell’incarico di Direttore Generale;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di approvare la rosa dei candidati stilata dalla Commissione di esperti, allegata alla presente delibe-
razione quale sua parte integrante.
2. Di dare atto che la rosa di cui al punto sub 1) è valida ai fini del conferimento degli incarichi di direzione 
generale delle aziende ed enti del Servizio Sanitario della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia come 
di seguito indicati in base a quanto disposto dalla Legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 recante: 
“Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario regionale”:
 - Azienda regionale di coordinamento per la salute (ARCS);
 - Azienda sanitaria Friuli Occidentale (AS FO);
 - Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina (ASU GI);
 - 4) Azienda sanitaria universitaria Friuli Centrale (ASU FC);
 - 5) Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico “Burlo Garofolo” di Trieste (IRCCS Burlo);
 - Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico “Centro di riferimento oncologico” di Aviano (IRCCS 

CRO).
3. Di stabilire che:
 - l’inserimento nella rosa di candidati è condizione necessaria ma non sufficiente ai fini della nomina, 

tenuto conto anche delle vigenti disposizioni in tema di inconferibilità ed incompatibilità dell’incarico;
 - la rosa di candidati potrà essere utilizzata anche per il conferimento di ulteriori incarichi di direzio-

ne generale, nell’ipotesi di decadenza, dimissioni o mancata conferma del direttore nominato, purché i 
candidati successivamente prescelti risultino ancora inseriti nell’elenco nazionale di idonei e la rosa sia 
relativa ad una selezione svolta in una data non antecedente gli ultimi tre anni;
 - la rosa dei candidati, per le finalità di cui al punto precedente, ha validità temporale di tre anni che si 

ritiene di far decorrere dal giorno di adozione della deliberazione giuntale che la approva;
 - la rosa dei candidati idonei alla nomina di direttore generale sarà pubblicata sul sito Internet della 

Regione Autonoma FVG unitamente ai curricula vitae dei candidati inseriti nella stessa.
4. Di precisare che l’Amministrazione regionale, per il tramite della Direzione centrale salute politiche 
sociali e disabilità, potrà procedere, all’accertamento in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese, ai 
sensi dell’art. 71 del su citato D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e comunque acquisire ogni necessario 
elemento prima del conferimento dell’incarico di Direttore Generale.
5. Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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COGNOME NOME 

BARBATO ANGELO 

BARRETTA ANTONIO DAVIDE 

BIZZARRI GIANCARLO 

BONIN MAURO 

BORDON PAOLO 

CANCIAN LUCA 

CAPORALE DENIS 

CARLUCCI MATILDE 

DI FALCO ACHILLE 

DORBOLO' STEFANO 

FURLANI DEBORA 

GORGONI GIOVANNI 

MAGRIS FRANCESCO 

MANGIONE PATRIZIA 

MIGLIORE GIOVANNI 

PAOLI RICCARDO-MARIO 

POGGIANA ANTONIO 

POLIMENI JOSEPH 

ROMANO MASSIMO 

SANO' MARIO 

SENSI FLAVIO 

SORRENTINO MARIO 

TONUTTI GIUSEPPE 

TOSOLINI FRANCESCA 

TRUA NELSO 

TURELLO DAVID 

 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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24_52_1_DGR_1920_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 
1920
Linee guida per lo svolgimento in farmacia di attività analiti-
che di prima istanza rientranti nell’ambito dell’autocontrollo e 
per i servizi di secondo livello. Approvazione e modifica DGR 
1419/2012.

LA GIUNTA REGIONALE
PREMESSO che:
 - l’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in 

materia sanitaria, a norma dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e s.m.i prevede, tra l’altro, che 
il rapporto tra Servizio Sanitario Nazionale e le farmacie pubbliche e private sia disciplinato da appositi 
Accordi collettivi nazionali, stipulati a norma dell’art. 4 comma 9, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, 
con le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative in campo nazionale;
 - l’Accordo collettivo nazionale vigente disciplina i rapporti con le farmacie pubbliche e private conven-

zionate ed è reso esecutivo, ai sensi del sopracitato art. 8, comma 2, del D.lgs. n. 502/1992, con Decreto 
del Presidente della Repubblica n. 371 dell’8 luglio 1998 (Regolamento recante norme concernenti l’Ac-
cordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con le Farmacie pubbliche e private);
 - l’art. 2, comma 3, del citato D.P.R. 8 luglio 1998 n. 371 prevede l’individuazione, attraverso Accordi 

regionali, delle modalità differenziate di erogazione delle prestazioni, nonché di svolgimento di una plu-
ralità di servizi resi al cittadino finalizzati al miglioramento dell’assistenza;
VISTI:
 - la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante (Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 

la competitività, nonché in materia di processo civile) ed in particolare l’articolo 11, recante delega al 
Governo in materia di nuovi servizi erogati dalle farmacie nell’ambito del Servizio sanitario nazionale;
 - il decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153 (Individuazione di nuovi servizi erogati dalle farmacie 

nell’ambito del Servizio sanitario nazionale nonché disposizioni in materia di indennità di residenza per i 
titolari di farmacie rurali, a norma dell’articolo 11 della legge 18 giugno 2009, n. 69) e s.m.i., che, in attua-
zione dell’art. 11 della suddetta legge n. 69/2009, definisce nuovi compiti e funzioni assistenziali delle 
farmacie pubbliche e private convenzionate (c.d. “farmacia dei servizi”);
 - i successivi provvedimenti ministeriali attuativi - DM 16 dicembre 2010 (Disciplina dei limiti e delle 

condizioni delle prestazioni analitiche di prima istanza, rientranti nell’ambito dell’autocontrollo), D.M. 
16 dicembre 2010 (Erogazione da parte delle farmacie di specifiche prestazioni professionali), D.M. 8 
luglio 2011 (Erogazione da parte delle farmacie di attività di prenotazione delle prestazioni di assistenza 
specialistica ambulatoriale, pagamento delle relative quote di partecipazione alla spesa a carico del cit-
tadino e ritiro dei referti relativi a prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale), che individuano 
i limiti e le condizioni di applicazione in farmacia dei nuovi servizi erogati, tra i quali rientrano tra l’altro:
• l’effettuazione di analisi di prima istanza, attraverso personale formato e dedicato alla corretta appli-
cazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche;
• l’effettuazione di servizi di secondo livello erogabili con dispositivi strumentali;
 - il D.P.C.M. 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 

all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502), che all’art. 8, in tema di assistenza 
erogata attraverso le farmacie convenzionate, prevede, tra l’altro, che “Attraverso le medesime farmacie 
sono inoltre assicurati i nuovi servizi individuati dai decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 11, comma 
1, della legge 18 giugno 2009, n. 69, nel rispetto di quanto previsto dai piani regionali socio - sanitari e 
nei limiti delle risorse rese disponibili in attuazione del citato art. 11, comma 1, lettera e)”;
VISTE, altresì, le ulteriori disposizioni normative che hanno ampliato le attività della farmacia dei servizi 
e, in particolare:
 - la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022) che all’art. 1, comma 462, prevede l’attività di servizio di 
accesso personalizzato ai farmaci per garantire l’aderenza alla terapia;
 - la legge 30 dicembre 2020 n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilan-

cio pluriennale per il triennio 2021-2023) e, in particolare, l’art. 1, commi 420 e 471;
 - il decreto legge 24 marzo 2022, n. 24 (Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contra-

sto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergen-
za, e altre disposizioni in materia sanitaria), convertito con modificazioni dalla legge 19 maggio 2022, n. 
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52 e, in particolare, l’articolo 2, comma 8-bis, che ha inserito all’articolo 1, comma 2, del citato decreto 
legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, la lettera e-quater, rendendo strutturale e ordinaria l’attività avviata 
sperimentalmente dai farmacisti in farmacia durante la pandemia, quale è l’attività di vaccinazione anti 
SARS-CoV-2 e di vaccini antinfluenzali e offre l’opportunità al farmacista in farmacia di somministrare 
test diagnostici ad uso professionale che prevedono il prelevamento del campione biologico a livello 
nasale, salivare o orofaringeo;
 - il Protocollo d’Intesa nazionale del 28 luglio 2022 sottoscritto tra il Governo, le Regioni e le Province 

Autonome, Federfarma, Assofarm e Farmacieunite per la somministrazione da parte dei farmacisti dei 
vaccini anti-Covid-19, dei vaccini antinfluenzali e per la somministrazione dei test diagnostici che preve-
dono il prelevamento del campione biologico a livello nasale, salivare o orofaringeo, in attuazione del su 
citato D.L. n. 24/2022, che regolamenta tra l’altro le aree, locali o strutture, anche esterne alla farmacia, 
ove effettuare detti servizi;
VISTO, infine, il DM 23 maggio 2022, n. 77 (Regolamento recante la definizione di modelli e standard 
per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale), che nel definire le farmacie 
“presidi sanitari di prossimità”, individua tra le prestazioni di servizi sanitari a presidio della salute della 
cittadinanza quotidianamente erogate, anche i servizi rientranti nella c.d. Farmacia dei servizi, in linea 
con le esigenze contenute nel PNRR riguardanti l’assistenza di prossimità, l’innovazione e la digitalizza-
zione dell’assistenza sanitaria;
RICHIAMATE:
 - la DGR n. 1419, del 2 agosto 2012, (Linee guida per lo svolgimento in farmacia di attività analitiche 

di prima istanza rientranti nell’ambito dell’autocontrollo ai sensi del DM 16 dicembre 2010) che ha ap-
provato le “Linee guida per lo svolgimento in farmacia di attività analitiche di prima istanza rientranti 
nell’ambito dell’autocontrollo” disciplinando le modalità di erogazione e di verifica dello svolgimento in 
farmacia di alcune attività in materia di “Farmacia dei Servizi” di cui al citato D.lgs. n. 153/2009, con par-
ticolare riferimento alle prestazioni analitiche di prima istanza rientranti nell’ambito dell’autocontrollo e 
all’utilizzo dei dispositivi strumentali per i servizi di secondo livello, individuando nel contempo i requisiti 
strutturali, tecnologici ed organizzativi di idoneità della farmacia nel cui ambito tali servizi sono erogati;
 - la DGR n. 1644, del 4 novembre 2022 (Ratifica accordo con associazioni di categoria farmacie conven-

zionate per somministrazione di vaccini anti covid-19, anti influenzali e test diagnostici per sars-cov-2), 
che ha recepito il richiamato Protocollo d’Intesa nazionale del 28 luglio 2022 per la somministrazione 
da parte dei farmacisti dei vaccini anti-Covid-19, dei vaccini antinfluenzali e per la somministrazione dei 
test diagnostici, aggiornando nel contempo la precedente disciplina regionale in relazione ai suddetti 
servizi (DGR n. 457/2022; DGR n. 1967/2021; DGR n. 188/2021);
DATO ATTO che il documento “Linee guida per lo svolgimento in farmacia di attività analitiche di prima 
istanza rientranti nell’ambito dell’autocontrollo”, approvato con la suddetta DGR n. 1419/2012, ha defi-
nito i requisiti, volti ad assicurare modalità di svolgimento omogenee sul territorio regionale in relazione 
ad alcuni servizi svolti dalle farmacie, quali le prestazioni analitiche di prima istanza rientranti nell’ambito 
dell’autocontrollo e l’utilizzo dei dispositivi strumentali per i servizi di secondo livello, in coerenza con 
quanto stabilito dal citato DM 16.12.2010 (art. 2 e art. 3, comma 2);
VISTE e RICHIAMATE:
 - l’Intesa tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano (Rep. Atti 16/CSR del 20 

febbraio 2014) sul documento “Telemedicina - Linee di indirizzo nazionali”, sancita in sede di Conferenza 
Stato Regioni, che individua la farmacia quale luogo di possibile fruizione dei servizi di telemedicina, tra 
i quali rientrano alcuni servizi di secondo livello su richiamati;
 - l’Accordo sancito tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano (Rep.Atti n. 

215/CSR del 17 dicembre 2020), ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, sul documento recante “Indicazioni nazionali per l’erogazione di prestazioni in telemedicina” che nel 
fornire indicazioni uniformi sull’intero territorio nazionale per l’erogazione delle prestazioni a distanza, 
aggiorna le precedenti Linee guida del 20 febbraio 2014 (Rep. Atti n. 16/CSR);
VISTO, altresì, che, nell’ambito dell’Accordo sancito tra il Governo e le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano (rep. 167/CSR, del 17 ottobre 2019), avente ad oggetto “Linee d’indirizzo per la spe-
rimentazione dei nuovi servizi nella Farmacia di Comunità”, è stato individuato, un set minimo di servizi 
erogabili dalle farmacie di Comunità, tra i quali rientrano attività riconducibili ai servizi cognitivi, ai servizi 
di front-office e alle analisi di prima istanza, nonché alcuni servizi di telemedicina, già ricompresi tra quel-
li previsti dal su citato DM 16.12.2010, avviando, nel contempo, una sperimentazione in nove regioni a 
statuto ordinario nell’ambito dell’Intesa del 19 aprile 2018 (Rep. Atti n. 73/CSR) e del successivo decreto 
del Ministro della Salute adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze in data 17 
maggio 2018;
RICHIAMATE, infine, le DGR n. 670 del 28 aprile 2023 (PNRR Missione 6 componente 1 sub - inve-
stimento 1.2.3 “Telemedicina per un migliore supporto ai pazienti cronici”, piano operativo regionale 
dei servizi di telemedicina. Approvazione definitiva) e n. 1086 del 21 luglio 2023 (PNRR Missione 6 Sa-



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 329 5227 dicembre 2024

lute. Piano operativo regionale servizi di telemedicina. Modello organizzativo) con le quali sono stati 
rispettivamente approvati il Piano Operativo Regionale servizi di telemedicina e il conseguente Modello 
Organizzativo e che individuano la farmacia tra i luoghi di fruizione e di erogazione delle prestazioni in 
telemedicina;
VALUTATA, pertanto, la necessità di recepire integralmente la disciplina nazionale vigente come ut 
supra richiamata, aggiornando, nel contempo, il documento “Linee guida per lo svolgimento in farmacia 
di attività analitiche di prima istanza rientranti nell’ambito dell’autocontrollo”, di cui all’allegato 1 della 
DGR n. 1419/2012;
VALUTATA, altresì, l’opportunità, nelle more dell’adozione di criteri uniformi a livello nazionale, di ag-
giornare il suddetto documento anche nella parte relativa ai locali/aree/spazi/strutture ove effettuare i 
servizi erogati in farmacia ai sensi del D.lgs. n. 153/2009, come modificato dal D.L. 24/2022, in coerenza 
con quanto già stabilito dalla DGR n. 1644/2022;
RITENUTO, pertanto, di approvare il documento “Linee guida per lo svolgimento in farmacia di attivi-
tà analitiche di prima istanza rientranti nell’ambito dell’autocontrollo e per i servizi di secondo livello”, 
allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale e che sostituisce 
integralmente l’allegato alla DGR n. 1419/2012;
CONSIDERATO che i requisiti così aggiornati nell’anzidetto documento tengono conto delle diverse 
realtà presenti sul territorio regionale e sono applicabili anche alle piccole farmacie;
RITENUTO di rinviare a successivi provvedimenti la modifica del documento “Linee guida per lo svol-
gimento in farmacia di attività analitiche di prima istanza rientranti nell’ambito dell’autocontrollo e per 
i servizi di secondo livello” a seguito dell’adozione del nuovo Accordo collettivo nazionale che definisce 
i principi e i criteri in base ai quali i relativi accordi regionali fissano i requisiti minimi di idoneità dei lo-
cali della farmacia nel cui ambito le prestazioni sono erogate, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del D.M. 
16.12.2010;
PRECISATO, infine, che dal presente provvedimento non derivano oneri a carico del bilancio regionale;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di recepire integralmente la disciplina nazionale vigente come richiamata in premessa e di approvare 
il documento “Linee guida per lo svolgimento in farmacia di attività analitiche di prima istanza rientran-
ti nell’ambito dell’autocontrollo e per i servizi di secondo livello”, allegato al presente provvedimento 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale e che sostituisce integralmente l’allegato alla DGR n. 
1419/2012.
2. Di rinviare a successivi provvedimenti la modifica del documento di cui al punto n. 1) a seguito dell’a-
dozione del nuovo Accordo collettivo nazionale che definisce i principi e i criteri in base ai quali i relativi 
accordi regionali fissano i requisiti minimi di idoneità dei locali della farmacia nel cui ambito le prestazio-
ni sono erogate, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del D.M. 16.12.2010.
3. Di precisare che dal presente provvedimento non derivano oneri a carico del bilancio regionale.
4. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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ALLEGATO  
 

LINEE GUIDA PER LO 
SVOLGIMENTO IN FARMACIA DI ATTIVITA’ ANALITICHE DI PRIMA 

ISTANZA RIENTRANTI NELL’AMBITO DELL’AUTOCONTROLLO E PER I 
SERVIZI DI SECONDO LIVELLO 

 
FINALITA’ E AMBITO DI APPLICAZIONE 

La finalità delle presenti linee guida è di rendere omogenei su tutto il territorio regionale le modalità di erogazione 

e di verifica dello svolgimento in farmacia di alcune attività già in essere da anni nelle farmacie del Friuli Venezia 

Giulia, quali le prestazioni analitiche di prima istanza rientranti nell’ambito dell’autocontrollo e l’utilizzo dei 

dispositivi strumentali per i servizi di secondo livello. Il presente documento ha efficacia in attesa che il nuovo 

accordo collettivo nazionale definisca i principi e i criteri in base ai quali i correlati accordi regionali fissano i requisiti 

minimi di idoneità dei locali della farmacia nel cui ambito le prestazioni sono erogate. 

 

Di seguito sono individuati i requisiti minimi di idoneità dei locali della farmacia nel cui ambito sono erogate le 

prestazioni analitiche di prima istanza rientranti nell’ambito dell’autocontrollo e per i servizi di secondo livello e le 

modalità di verifica che si applicano alle farmacie in possesso dell’autorizzazione all’esercizio.  

 

TABELLA DEI REQUISITI  
La tabella è articolata in 3 sezioni: 

- requisiti strutturali 

- requisiti tecnologici 

- requisiti organizzativi 

I requisiti individuati sono coerenti con quelli stabiliti dalla DGR 3586/2004 per l’autorizzazione all’esercizio delle 

strutture sanitarie, nonché con il DM 16.12.2010 e s.m.i. per gli aspetti relativi ai servizi erogati.  

La tabella è composta di 5 colonne: 

la colonna 1 riporta la numerazione progressiva dei requisiti; 

la colonna 2 riporta la descrizione dei requisiti;  

la colonna 3 è riservata all’autovalutazione ed è compilata dal titolare o Direttore responsabile della Farmacia; 

riporta le lettere “C”, conforme, “NC” non conforme e “NA” non applicabile; tutti i riquadri dovranno essere compilati 

e per ciascun requisito deve essere selezionata una sola delle lettere sopraindicate; 

la colonna 4 è uno spazio per annotazioni del titolare o Direttore responsabile della Farmacia a completamento 

dell’autovalutazione; è richiesto di motivare sempre la non applicabilità di un requisito che di norma è da riferirsi 

all’assenza dell’attività o della tecnologia descritta nel requisito; 

la colonna 5 è riservata all’Azienda per i Servizi Sanitari. 

 

MODALITA’ DI VERIFICA 

Il titolare o direttore responsabile della Farmacia, entro sei mesi dall’approvazione del provvedimento regionale con 

cui vengono adottati i requisiti contenuti nel presente documento, ovvero entro sei mesi dall’inizio delle attività, 
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comunica all’Azienda Sanitaria territorialmente competente lo svolgimento delle attività analitiche di prima istanza 

e produce la tabella dei requisiti, compilata nelle colonne dell’autovalutazione e delle annotazioni. 

L’Azienda Sanitaria dispone il sopralluogo per la verifica della conformità ai requisiti nell’ambito dell’attività di 

vigilanza e ispezione delle farmacie convenzionate di cui alla LR n. 43/1981. A conclusione del sopralluogo compila 

la colonna 5 della tabella dei requisiti e un verbale che riporta l’esito della verifica. Nel caso di non conformità di 

uno o più requisiti, il verbale del sopralluogo riporta gli interventi – concordati tra ASS e farmacia – finalizzati a 

rimuovere le carenze rilevate. 

In caso di ampliamento dei locali per le attività previste dalle presenti linee guida, si applica quanto ad oggi disposto 

dal Protocollo d’Intesa nazionale del 28 luglio 2022, art. 4 comma 2. 

 
ELENCO DELLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
 

1. Legge regionale 13/07/1981, n. 43 “Disciplina ed esercizio delle funzioni in materia di igiene e sanità 

pubblica”. 

 

2. D.Lgs. 3 ottobre 2009, n. 153 “Individuazione di nuovi servizi erogati dalle farmacie nell'ambito del Servizio 

sanitario nazionale, nonché disposizioni in materia di indennità di residenza per i titolari di farmacie rurali, 

a norma dell'articolo 11 della legge 18 giugno 2009, n. 69”. 

 

3. Decreto del Ministero della salute 16 dicembre 2010 (G.U. n. 57/2010) “Disciplina dei limiti e delle condizioni 

delle prestazioni analitiche di prima istanza, rientranti nell'ambito dell'autocontrollo ai sensi dell'articolo 1, 

comma 2, lettera e) e per le indicazioni tecniche relative ai dispositivi strumentali ai sensi dell'articolo 1, 

comma 2, lettera d) del decreto legislativo n. 153 del 2009”. 

 

4. D. P. R. 14 gennaio 1997 “Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni e alle Province autonome di Trento 

e Bolzano, in materia di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività 

sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private – disposizioni di attuazione”. 

 

5. DGR  3586 del 30/12/2004 “LR 8/2001, art 4. Autorizzazione alla realizzazione di strutture sanitarie private 

e delle relative attività - procedure e requisiti. Modifica DGR 1292/2002”. 

 

6. Decreto del Presidente della Repubblica n° 327 del 26/03/1980 “Regolamento di esecuzione della L. 30 

aprile 1962, n.283, e successive modificazioni, in materia di disciplina igienica della produzione e della 

vendita delle sostanze alimentari e delle bevande”. 

 

7. Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

 
8. Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano (Rep. Atti 16/CSR del 20 

febbraio 2014) sul documento “Telemedicina - Linee di indirizzo nazionali”. 
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9. Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano (Rep.Atti n. 215/CSR del 17 

dicembre 2020), ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento 

recante “Indicazioni nazionali per l’erogazione di per l'erogazione di prestazioni in telemedicina”. 

 
10. Protocollo d’Intesa nazionale del 28 luglio 2022 sottoscritto tra il Governo le Regioni e le Province 

Autonome, Federfarma, Assofarm e Farmacieunite per la somministrazione da parte dei farmacisti dei 

vaccini anti-Covid-19, dei vaccini antinfluenzali e per la somministrazione dei test diagnostici che 

prevedono il prelevamento del campione biologico a livello nasale, salivare o orofaringeo, in attuazione del 

DL n. 24/2022. 

 
11. DGR n. 670 del 28 aprile 2023 “PNRR Missione 6 componente 1 sub – investimento 1.2.3 “Telemedicina 

per un migliore supporto ai pazienti cronici”, piano operativo regionale dei servizi di telemedicina. 

Approvazione definitiva”. 

 
12. DGR n. 1086 del 21 luglio 2023 “PNRR Missione 6 Salute. Piano operativo regionale servizi di telemedicina. 

Modello organizzativo”. 
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24_52_1_DGR_1923_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 
1923
LR 43/1981, art 28. Commissione regionale per gli aspiranti 
all’idoneità all’impiego dei gas tossici. Ricostituzione.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO l’articolo 28 della legge regionale 13 luglio 1981, n. 43 “Disciplina ed esercizio delle funzioni in 
materia di igiene e sanità pubblica” e sue successive modificazioni ed integrazioni, il quale prevede la co-
stituzione, presso la Direzione centrale salute e protezione sociale (attualmente denominata Direzione 
centrale salute, politiche sociali e disabilità), della Commissione regionale per gli aspiranti all’idoneità 
all’impiego dei gas tossici, in attuazione di quanto disposto dal R.D. 9 gennaio 1927, n. 147 “Approvazio-
ne del regolamento speciale per l’impiego dei gas tossici”;
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta regionale n. 248 dd. 25.2.2022 con la quale è stata ricostituita 
la Commissione precedente, per una durata in carica di tre anni;
RILEVATO che la Commissione in parola precedentemente costituita è in fase di scadenza ed è pertan-
to necessario procedere alla sua ricostituzione;
PRESO ATTO che, ai sensi del citato articolo 28, comma 2 della L.R. n. 43/1981, la Commissione in 
parola è composta:
- dal Direttore regionale dell’igiene e della sanità, o per sua delega, da un funzionario preposto ad un 
Servizio della Direzione regionale dell’igiene e della sanità in veste di Presidente;
- dal Direttore del reparto chimico di un laboratorio provinciale di igiene e profilassi;
- da un funzionario medico del ruolo unico della Regione oppure da un dirigente medico dei dipartimenti 
di prevenzione delle aziende per i servizi sanitari;
fanno, altresì, parte quali membri di diritto della Commissione, il Questore di Trieste o un suo delegato 
ed il Comandante dei vigili del fuoco di Trieste o un suo delegato;
PRESO ATTO, altresì, del fatto che, ai sensi dell’articolo 42, comma 1 della L.R. n.43/1981, in seno alla 
commissione sanitaria in parola per i membri effettivi non di diritto, nonché per i segretari, possono es-
sere nominati altrettanti supplenti, i quali partecipano alla seduta in caso di assenza o di impedimento 
dei primi;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1133 dd. 24.7.2020 e ss.mm.ii. recante “Articolazione or-
ganizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle 
strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”;
ACCLARATO che la materia afferente la predisposizione delle procedure per lo svolgimento degli esa-
mi di idoneità per il rilascio della patente di abilitazione all’impiego dei gas tossici rientra nelle materie 
elencate all’art. 103, comma 1 lett. a) e comma 1 lett. b) punto 4, della delibera sopra citata e che, per-
tanto, trattasi di materia di stretta competenza del Servizio Prevenzione, Sicurezza alimentare e Sanità 
Pubblica Veterinaria della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità; 
VISTA la nota prot. 695437/GRFVG/GEN n. dd. 11.11.2024 con la quale la Direzione centrale salute, 
politiche sociali e disabilità ha richiesto agli Enti/organismi interessati l’indicazione del nominativo dei 
componenti nell’ambito delle rispettive competenze;
VISTE le note di designazione trasmesse alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità da 
parte degli enti e/o organi interessati, in particolare:
- nota prot. n. 760071/GRFVG/GEN dd. 3.12.2024, dell’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 
con la quale si designa componente della citata Commissione la dott.ssa Barbara Alessandrini dirigente 
medico del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda medesima, nonché quale componente supplente 
la dott.ssa Laura Alfina Fassari dirigente Medico presso la medesima Azienda;
- nota prot. n. 723838/GRFVG/GEN dd. 20.11.2024 dell’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Ison-
tina con la quale si designa quale ulteriore componente supplente la dott.ssa Lucia Santarpia dirigente 
medico presso la medesima Azienda;
- nota prot. n. 721126/GRFVG/GEN dd. 19.11.2024 dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Am-
biente del Friuli Venezia Giulia con la quale è stato designato quale componente della predetta Com-
missione il dott. Enrico Ballaben, responsabile della struttura IPAS Microscopia a scansione e Amianto, 
indicando altresì il dott. Jari Falomo responsabile dell’IPAS analisi Alimenti quale supplente;
CONSTATATO che:
- dalle dichiarazioni rilasciate alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, ai sensi dell’art. 
7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75 e sue successive modificazioni ed integrazioni, per 
i soggetti designati quali componenti, non emergono motivi di incompatibilità;
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- ai sensi dell’articolo 53, comma 7, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ove necessarie, sono 
state altresì acquisite, per i componenti dipendenti di pubbliche amministrazioni, le prescritte autorizza-
zioni all’espletamento dell’incarico;
PRECISATO che la suddetta Commissione regionale:
- durerà in carica tre anni con decorrenza dalla data di approvazione della presente deliberazione;
- avrà sede presso la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità;
- le funzioni di segreteria saranno svolte da una unità di personale con qualifica non inferiore alla cate-
goria C, in servizio presso la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, che verrà individuata, 
di volta in volta, compatibilmente con le esigenze organizzative della Direzione medesima;
VISTI:
- la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 “Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Ammi-
nistrazione regionale”;
- l’articolo 8, comma 53, della legge regionale 23 gennaio 2007 n. 1 (legge finanziaria 2007) a norma 
del quale, al fine del contenimento della spesa pubblica, i compensi, le indennità e i gettoni di presenza, 
comunque denominati, corrisposti a componenti di commissioni, comitati e di organi collegiali previsti 
da leggi e regolamenti regionali o costituiti con provvedimento dell’Amministrazione regionale, sono 
ridotti del 10 per cento;
- l’articolo 12, comma 7, della L.R. 29 dicembre 2010 n. 22 (legge finanziaria 2011) che prevede un ul-
teriore riduzione del 10%, con effetto dal 1 gennaio, dei compensi e gettoni corrisposti dalla Regione;
RITENUTO pertanto congruo, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 1 della L.R. n. 63/1982, 
in relazione alla qualificazione ed all’impegno professionale richiesto:
- stabilire, in presenza dei presupposti di legge, quale compenso spettante ai componenti e partecipanti 
esterni il gettone di presenza a suo tempo stabilito per la precedente Commissione nella misura di euro 
50,00, il quale, tenuto conto della riduzione intervenuta ai sensi del su citato articolo 8, comma 53, della 
L.R. n. 1/2007, nonché dell’ulteriore riduzione disposta dall’articolo 12, comma 7, della L.R. 29 dicembre 
2010 n. 22, ammonta a € 40,50 per ogni giornata di partecipazione alle sedute;
CONSIDERATO che gli oneri economici per la corresponsione del gettone di presenza e del rimborso 
spese fanno carico alla missione 13-TUTELA DELLA SALUTE, programma 7-ULTERIORI SPESE IN MATE-
RIA SANITARIA, titolo 1-SPESE CORRENTI, del bilancio regionale di previsione per gli anni 2024-2026 e 
per l’anno 2024, con riferimento al capitolo 4721 del bilancio finanziario gestionale di cui alla DGR 2138 
dd. 29.12.2023 e ss.mm.ii.;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di ricostituire, per quanto esposto in premessa, presso la Direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità, la Commissione regionale per gli aspiranti all’idoneità all’impiego di gas tossici, con la seguen-
te composizione:
Presidente:

- il Direttore centrale dell’Unità Operativa Specialistica (UOS) di bilancio e coordinamento strategico 
pro tempore o, per sua delega, un funzionario preposto ad un Servizio della Direzione centrale salute, 
politiche sociali e disabilità;

Componenti:
- dott.ssa Barbara Alessandrini dirigente medico del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sa-
nitaria Universitaria Friuli Centrale, sostituita in caso di assenza o impedimento dalla dott.ssa Lucia 
Santarpia e dalla dott.ssa Laura Alfina Fassari, dirigenti medici del Dipartimento di Prevenzione dipen-
denti, rispettivamente, dell’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina e dell’Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale e dell’Azienda;
- dott. Enrico Ballaben, responsabile dirigente responsabile della struttura IPAS Microscopia a scan-
sione e Amianto dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia, so-
stituito in caso di assenza o impedimento dal dott. Jari Falomo responsabile dell’IPAS analisi Alimenti;
- Questore di Trieste pro tempore o un suo delegato;
- Comandante dei Vigili del Fuoco di Trieste pro tempore o un suo delegato.

2. Di stabilire che l’organismo collegiale in parola a durerà in carica tre anni, a decorrere dalla data di ap-
provazione della presente deliberazione e avrà sede presso la Direzione centrale salute, politiche sociali 
e disabilità.
3. Di dare atto che le funzioni di segreteria saranno svolte da una unità di personale, con qualifica non 
inferiore alla categoria C, in servizio presso la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, 
che verrà individuata, di volta in volta, compatibilmente con le esigenze organizzative della Direzione 
medesima.
4. Di riconoscere, in presenza dei presupposti di legge, quale compenso spettante a ciascun compo-
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nente e partecipante esterno, un gettone pari a € 40,50 per ciascuna giornata di presenza e, altresì, il 
rimborso delle spese nella misura prevista per i dipendenti regionali con la qualifica di dirigente.
5. Di dare atto che gli oneri economici per la corresponsione del gettone di presenza e del rimborso spe-
se fanno carico alla missione 13-TUTELA DELLA SALUTE, programma 7-ULTERIORI SPESE IN MATERIA 
SANITARIA, titolo 1-SPESE CORRENTI, del bilancio regionale di previsione per gli anni 2024-2026 e per 
l’anno 2024, con riferimento al capitolo 4721 del bilancio finanziario gestionale di cui alla DGR 2138 dd. 
29.12.2023 e ss.mm.ii.
6. La presente delibera verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA

24_52_1_DGR_1924_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 
1924
Nuovo nomenclatore regionale in recepimento del nomenclato-
re nazionale previsto dal decreto interministeriale n. 272/2024. 
Adozione.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO l’art.8-sexies del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della Legge 23 
ottobre 1992, n.421”, che prevede le modalità ed i criteri per la definizione delle tariffe massime delle 
prestazioni sanitarie, in particolare i commi 5, 6 e 7;
VISTO il Decreto Ministeriale 22 luglio 1996 “Prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale ero-
gabili nell’ambito del Servizio sanitario nazionale e relative tariffe”;
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 recante “Definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislati-
vo 30 dicembre 1992, n. 502”, che definisce i nuovi LEA e sostituisce integralmente il DPCM 29 novembre 
2001;
RICHIAMATI gli articoli 15 “Assistenza specialistica ambulatoriale” e 16 “Condizioni o limiti di erogabi-
lità delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale” del suddetto DPCM;
VISTO, in particolare, l’Allegato 4 del suddetto DPCM “Prestazioni di assistenza specialistica ambulato-
riale” che contiene il Nomenclatore specialistico ambulatoriale;
CONSIDERATO che all’art 64 comma 2 del DPCM 12 gennaio 2017 è previsto “ Le disposizioni in mate-
ria di assistenza specialistica ambulatoriale, di cui agli articoli 15 e 16 e relativi allegati, entrano in vigore 
dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentita l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, previa intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi ai 
sensi dell’art. 8-sexies , comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi-
cazioni, per la definizione delle tariffe massime delle prestazioni previste dalle medesime disposizioni.”;
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502”;
VISTO il Decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 
23 giugno 2023, “Definizione delle tariffe dell’assistenza specialistica ambulatoriale e protesica”, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale il 4 agosto 2023 ed in particolare l’articolo 5, comma 1, come modificato 
dall’art. 1 del  Decreto interministeriale del 31/03/2024, che stabilisce la data di entrata in vigore delle 
tariffe di assistenza specialistica ambulatoriale e delle tariffe di assistenza protesica a decorrere dal 1° 
gennaio 2025, precisando che le disposizioni del citato decreto ministeriale si applicano alle regioni a 
statuto speciale e alle province autonome compatibilmente con gli statuti di autonomia e le relative 
norme di attuazione;
PRESO ATTO che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Auto-
nome di Trento e Bolzano, con Atto Repertorio n. 204/CSR del 14 novembre 2024, ha sancito l’intesa, ai 
sensi dei commi 5 e 7 dell’art. 8-sexies, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sullo schema 
di decreto di modifica del decreto 23 giugno 2023 del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, concernente la definizione delle tariffe dell’assistenza specialistica am-
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bulatoriale e protesica, condizionata all’accoglimento delle proposte di modifica al testo dello schema 
medesimo, contenute nel documento n. 24/146/SR01/C1, parte integrante del citato atto repertorio 
n. 204;
PRESO ATTO che il sopracitato documento n. 24/146/SR01/C1 e l’Allegato “Schema di decreto di 
modifica del decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell’Economia e della Finanze, 
23 giugno 2023 concernente la definizione delle tariffe dell’assistenza specialistica ambulatoriale e pro-
tesica” all’articolo 5 prevede l’entrata in vigore del medesimo decreto dal 30 dicembre 2024, precisando, 
che nelle Regioni a Statuto Speciale e nelle Province Autonome di Trento e Bolzano il decreto trova 
applicazione solo nelle parti compatibili con le prerogative di cui allo statuto di autonomia e delle norme 
di attuazione;
DATO ATTO che questa Regione ha previsto:
- con propria delibera n. 2065 del 22 dicembre 2023, tra le altre cose: “di provvedere, con successivo 
proprio atto, all’adozione di un nuovo nomenclatore tariffario regionale in recepimento di quanto previ-
sto dal Decreto ministeriale del 23 giugno 2023 a seguito della risoluzione delle criticità segnalate dal 
Coordinamento Tecnico della Commissione Salute” e “di proseguire con l’applicazione del Nomenclatore 
Tariffario regionale attualmente in vigore fino al 31.03.2024, salvo precedente adozione del nuovo no-
menclatore tariffario regionale;
- con propria delibera n. 465 del 29 marzo 2024 “di rinviare l’entrata in vigore delle tariffe di assistenza 
specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica al 1° gennaio 2025”, “di adottare il nuovo Nomen-
clatore tariffario regionale con successivo provvedimento che terrà conto delle indicazioni contenute, 
una volta adottato, nel decreto di modifica del D.M. 23 giugno 2023 e s.m.i. recante “Definizione delle 
tariffe dell’assistenza specialistica ambulatoriale e protesica” e “di dare mandato alla Direzione centrale 
salute, politiche sociali e disabilità e ad INSIEL S.p.A., ciascuno per quanto di rispettiva competenza, di 
adottare ogni atto necessario e/o opportuno al fine di dare attuazione al presente provvedimento”;
PRESO ATTO della comunicazione email del Direttore Generale della ex Direzione generale della pro-
grammazione sanitaria del Ministero della Salute, di data 27 novembre 2024, assunta agli atti prot. n. 
785408 GRFVG-GEN-A del 10.12.2024, ad oggetto “Decreto n. 272 del 26 novembre 2024: Invio alla 
Corte dei conti e adempimenti conseguenti” che si riporta di seguito: “(…) con la presente si comunica 
che il decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 272 del 
26 novembre 2024, recante definizione delle tariffe relative dell’assistenza specialistica ambulatoriale e 
protesica, sul quale è stata sancita intesa in Conferenza Stato-Regioni lo scorso 14 novembre (Rep. Atti 
n. 204/CSR), dopo essere stato firmato dai due Ministri competenti è stato recapitato nella giornata di 
ieri al competente Ufficio di controllo della Corte dei Conti per le necessarie registrazioni. Auspicando un 
rapido e favorevole riscontro da parte di detta Corte, è impegno della scrivente Amministrazione prov-
vedere celermente alla pubblicazione del provvedimento ministeriale. Si ritiene pertanto possibile, per 
le regioni e le province autonome, provvedere ai necessari adempimenti al fine di consentire l’entrata in 
vigore del decreto in argomento prevista per il 30 dicembre 2024.  (…)”;
CONSIDERATO che per l’applicazione del Nuovo Nomenclatore Tariffario Regionale dell’Assistenza 
Specialistica Ambulatoriale e Protesica, con prevista decorrenza dal 30 dicembre 2024, è indispensabile 
completare tutte le attività implementative nei sistemi informativi e gestionali del Sistema Sanitario 
Regionale sia presso tutti i soggetti pubblici e privati che utilizzeranno il nuovo nomenclatore e il rela-
tivo tariffario, e che, di conseguenza, si rende necessario procedere fin da ora alla sua adozione, fermo 
restando che l’effettiva entrata in vigore a decorrere dal 30 dicembre 2024 è comunque subordinata 
all’entrata in vigore del sopracitato decreto ministeriale;
RICHIAMATE:
• la DGR 9 marzo 2001, n. 713, “Dm 22/07/1996. Prestazioni di assistenza specialistica ambulatoria-
le erogabili nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale. Approvazione del tariffario regionale, valido a 
decorrere dal 1°aprile 2001, per le prestazioni specialistiche ambulatoriali, ivi compresa la diagnostica 
strumentale e di laboratorio”;
• la DGR 17.3.2006, n. 531, “Dm 22/07/1996. Prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale ero-
gabili nell’ambito del servizio sanitario nazionale. Approvazione del tariffario regionale per le prestazioni 
specialistiche ambulatoriali, ivi compresa la diagnostica strumentale e di laboratorio”, con la quale è 
stato adottato il nuovo Tariffario Regionale per le prestazioni specialistiche ambulatoriali, ivi compresa 
la diagnostica strumentale e di laboratorio e le relative modalità di applicazione;
• la DGR 30.12.2008 n. 2989, la DGR 15.11.2012 n. 1977, la DGR 28.12.2012 n. 2349, la DRG 20.12.2013 
n. 2431, la DGR 15.05.2015 n. 915, la DGR 21.10.2016 n. 1971, che integrano, aggiornano e modificano 
il nomenclatore tariffario per la specialistica ambulatoriale;
• La DGR del 31 marzo 2017 n.600 “LR 17/2014, Art.35, Comma 4, lett. H) - Attivazione e regolamen-
tazione del Day Service”, con la quale viene definito il setting assistenziale del day service e vengono 
introdotti i primi PACC nel nomenclatore ambulatoriale regionale;
• La DGR del 22/08/2017 n.1570 “DGR 600/2017 LR17/2014, art. 35, comma 4, lettera H - Attivazione 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 343 5227 dicembre 2024

e regolamentazione del day service: integrazione e modifica di alcuni percorsi ambulatoriali complessi 
coordinati;
• La DGR n. 1783 del 22.09.2017 “DPCM 12.1.2017: aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza 
(LEA) e delle prestazioni sanitarie e sociosanitarie aggiuntive (EXTRALEA)”;
• La DGR del 21/03/2018 n.723 che approva il documento “Percorso nascita in Friuli Venezia Giulia. 
Progetto gravidanza a basso rischio a gestione ostetrica”;
• La DGR n. 1680 del 14.09.2018 “Approvazione dell’entrata in vigore del nuovo Nomenclatore tariffario 
regionale della specialistica ambulatoriale dal 01/01/2019”;
RITENUTO necessario aggiornare l’attuale Nomenclatore regionale delle prestazioni ambulatoriali per 
rispondere ai bisogni sanitari dei pazienti, in recepimento del Nomenclatore nazionale previsto dal De-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 e dal decreto del Ministro della sa-
lute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 272 del 26 novembre 2024, prevedendo 
l’eliminazione di prestazioni obsolete;
RITENUTO di adottare un Nuovo Nomenclatore regionale in recepimento del Nomenclatore nazionale 
previsto dal decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 
272 del 26 novembre 2024;
RITENUTO altresì di stabilire che il Nuovo Nomenclatore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
entra in vigore dal 30 dicembre 2024, in luogo del 1° gennaio 2025 come precedentemente disposto con 
propria delibera n. 465 del 29 marzo 2024;
RITENUTO che le disposizioni del presente provvedimento si applicano alle prestazioni specialistiche 
prescritte con ricetta medica a decorrere dal 30 dicembre 2024;
RITENUTO altresì di stabilire per tutte le prestazioni del Nuovo Nomenclatore della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia:
 - riconducibili o assimilabili alle prestazioni del Nomenclatore regionale ad oggi vigente si applicano le 

tariffe attualmente vigenti per il Servizio Sanitario Regionale;
 - non riconducibili o non assimilabili alle prestazioni del Nomenclatore regionale attualmente in vigore, 

si applicano le tariffe massime nazionali così come stabilite dai Decreti ministeriali sopracitati;
VISTI i seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:
 - allegato 1 “Nuovo Nomenclatore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” che riporta il nomen-

clatore e le tariffe così come definite in applicazione dei criteri soprariportati;
 - allegato 2 “Legenda” che riporta i termini e definizioni adottate nell’Allegato 1;
 - allegato 3 “Specifiche per l’erogazione di determinate prestazioni specialistiche ambulatoriali”;
 - allegato 4 “Codici non più utilizzabili”;

RITENUTO di approvare i seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:
 - allegato 1 “Nuovo Nomenclatore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”;
 - allegato 2 “Legenda” che riporta i termini e definizioni adottate nell’Allegato 1;
 - allegato 3 “Specifiche per l’erogazione di determinate prestazioni specialistiche ambulatoriali”;
 - allegato 4 “Codici non più utilizzabili”;

RITENUTO inoltre, opportuno dare mandato agli Uffici competenti della Direzione centrale salute di 
valutare le tariffe stabilite secondo i criteri soprariportati, con l’obiettivo di un loro eventuale bilancia-
mento al fine di ottimizzare i flussi di mobilità extraregionale e ridurre le liste di attesa, prevedendo il 
completamento di tale valutazione entro il 31 marzo 2025;
RITENUTO di stabilire che con atti successivi potranno essere modificate le tariffe sulla base delle va-
lutazioni sopra indicate;
RITENUTO altresì di dare mandato agli Uffici competenti della Direzione centrale salute di apportare 
eventuali modifiche e/o integrazioni non sostanziali ai sopraelencati allegati;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità,
all’unanimità

DELIBERA
1. Di adottare un Nuovo Nomenclatore Regionale in recepimento del Nomenclatore nazionale previsto 
dal decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 272 del 
26 novembre 2024.
2. Di stabilire che il Nuovo Nomenclatore Regionale entra in vigore dal 30 dicembre 2024, in luogo del 1° 
gennaio 2025 come precedentemente disposto con propria delibera n. 465 del 29 marzo 2024.
3. Che le disposizioni del presente provvedimento si applicano alle prestazioni specialistiche prescritte 
con ricetta medica a decorrere dal 30 dicembre 2024.
4. Di stabilire che:
- per tutte le prestazioni del Nuovo Nomenclatore Regionale riconducibili o assimilabili alle prestazioni 
del Nomenclatore regionale ad oggi vigente si applicano le tariffe attualmente vigenti per il Servizio 
Sanitario Regionale;
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- per le prestazioni del Nuovo Nomenclatore Regionale non riconducibili o non assimilabili alle prestazio-
ni del Nomenclatore regionale attualmente in vigore, si applicano le tariffe massime nazionali così come 
stabilite dai Decreti ministeriali sopracitati.
5. Di approvare i seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:
- allegato 1 “Nuovo Nomenclatore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”;
- allegato 2 “Legenda” che riporta i termini e definizioni adottate nell’Allegato 1:
- allegato 3 “Specifiche per l’erogazione di determinate prestazioni specialistiche ambulatoriali”
- allegato 4 “Codici non più utilizzabili”.
6. Di dare mandato agli Uffici competenti della Direzione centrale salute di valutare le tariffe stabilite 
secondo i criteri soprariportati, con l’obiettivo di un loro eventuale bilanciamento al fine di ottimizzare i 
flussi di mobilità extraregionale e ridurre le liste di attesa, prevedendo il completamento di tale valuta-
zione entro il 31 marzo 2025.
7. Di stabilire che con deliberazioni successive potranno essere modificate le tariffe sulla base 
delle valutazioni sopra indicate.
8. Di prevedere la possibilità per la Direzione centrale salute di apportare eventuali modifiche non 
sostanziali agli allegati approvati con presente atto, nonché a modificare, i codici, le branche e le descri-
zioni delle prestazioni e cancellare prestazioni del Nomenclatore tariffario regionale della specialistica 
ambulatoriale considerate obsolete.
9. Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del presente provvedimento.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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Allegato 2 

Nuovo Nomenclatore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia  

Legenda  

[ ] : La parentesi quadra include sinonimi, termini esplicativi o specifici contenuti della prestazione  

( ): La parentesi tonda include termini descrittivi della prestazione che non implicano una variazione della scelta del 
codice.  

Escluso: indica che le procedure che seguono tale termine non sono comprese nella descrizione.  

Incluso: raggruppa ulteriori specificazioni o esempi di prestazioni o procedure che devono intendersi comprese in 
quel codice.  

Codificare anche: segnala che l’eventuale utilizzo di ulteriori prestazioni rispetto alla prestazione principale deve 
essere codificato in aggiunta.  

Non associabile a: segnala le prestazioni identificate con diverso codice del nomenclatore che non possono essere 
prescritte ed erogate contemporaneamente a quella prestazione.  

H: indica che la prestazione deve essere eseguita in ambulatori protetti ovvero in ambulatori situati presso 
strutture di ricovero.  

R: indica che la prestazione può essere erogata solo in ambulatori/laboratori dotati di particolari requisiti ed 
appositamente individuati dalla Regione.  

MR: per le prestazioni di laboratorio indica che la prestazione è specificamente riservata alle malattie rare secondo 
protocolli diagnostico terapeutici adottati nell’ambito della rete nazionale.  

I: indica prestazioni aggiunte nel nomenclatore regionale e non presenti nel nomenclatore ministeriale DPCM 
12.01.2017 . 

I H-CAC indica  le prestazioni aggiunte nel nomenclatore regionale di Chirurgia ambulatoriale complessa. 

I H-TFC indica  le prestazioni aggiunte nel nomenclatore regionale per la Terapia Farmacologica Complessa. 

Branche specialistiche: l'elencazione delle prestazioni per branche specialistiche non definisce né le competenze 
degli specialisti coinvolti, né dei professionisti e soggetti abilitati alla loro erogazione, ma ha il solo fine di consentire 
l'applicazione delle disposizioni che regolano la partecipazione al costo da parte dei cittadini. Le visite specialistiche 
per le quali non è esplicitamente indicata la branca, sono incluse nella categoria "altre" e possono essere prescritte 
nella stessa ricetta insieme ad altre prestazioni complementari; pertanto, tali visite devono essere considerate 
appartenenti alla branca a cui afferiscono tali prestazioni.  

Visita di controllo: nella visita di controllo un problema già inquadrato dal punto di vista diagnostico e terapeutico 
(ad esempio un paziente cronico) viene rivalutato dal punto di vista clinico e la documentazione scritta esistente 
viene aggiornata, indipendentemente dal tempo trascorso rispetto alla prima visita.  

Visita a completamento della prima: nella visita a completamento della prima viene completato l’iter 
diagnostico, stilata la diagnosi definitiva ovvero evidenziati ulteriori quesiti diagnostici, prescritto un adeguato 
piano terapeutico ed aggiornata la documentazione clinica.  

Visita multidisciplinare: nella visita multidisciplinare il paziente viene visitato contemporaneamente da più 
specialisti.  

Prima visita: nella prima visita il problema clinico principale del paziente è affrontato per la prima volta, viene 
predisposta appropriata documentazione clinica ed impostato un eventuale piano diagnostico-terapeutico. 
Include la visita di un paziente, noto per una patologia cronica, che presenta un diverso problema clinico o 
un’evoluzione imprevista della malattia.  
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Allegato 2 

Medicazioni avanzate di ferita complicata: la struttura sanitaria che effettua la prestazione è tenuta a 
conservare la documentazione fotografica della lesione.  

Disabilità complesse: disabilità con alterazione di più funzioni secondarie a lesioni del SNC, a polineuropatie gravi, 
a traumi fratturativi interessanti almeno due arti o un arto e la colonna vertebrale, a patologia reumatica 
infiammatoria cronica non degenerativa (AR, connettiviti), a patologia oncologica.  

Condizioni di erogabilità: definiscono specifiche condizioni riferite allo stato clinico o personale del destinatario, 
alla particolare finalità della prestazione -terapeutica, diagnostica, prognostica o di monitoraggio di patologie o 
condizioni –al medico prescrittore, all’esito di procedure o accertamenti pregressi, e sono erogabili dal Servizio 
sanitario nazionale limitatamente ai casi in cui le medesime sussistono, con obbligo per il medico prescrittore di 
riportare sulla ricetta il numero della nota ed il quesito clinico o diagnostico. Per la PMA, sono definiti i limiti di età, 
il contenuto di ciascun ciclo di fecondazione, nonché il numero massimo di cicli  

Indicazioni di appropriatezza prescrittiva: definiscono specifiche condizioni riferite allo stato clinico o personale 
del destinatario, alla particolare finalità della prestazione -terapeutica, diagnostica, prognostica o di monitoraggio 
di patologie o condizioni –al medico prescrittore, all’esito di procedure o accertamenti pregressi, e sono erogabili 
dal Servizio sanitario nazionale a seguito di una autonoma e responsabile valutazione del medico prescrittore circa 
la loro utilità nel singolo caso clinico, fermo restando l’obbligo di riportare sulla ricetta il solo quesito clinico o 
sospetto diagnostico.  

Sospetto oncologico: per la definizione del sospetto oncologico devono essere considerati i seguenti fattori: 1) 
anamnesi positiva per tumori; 2) perdita di peso; 3) assenza di miglioramento con la terapia dopo 4-6 settimane; 4) 
età sopra 50 e sotto 18 anni; 5) dolore ingravescente, continuo anche a riposo e con persistenza notturna. Tali 
fattori non esauriscono l'insieme degli elementi clinico-anamnestici e dell'esito di eventuali indagini pregresse che 
il prescrittore dovrà opportunamente valutare.  

Medicina fisica e riabilitazione: le prestazioni di “valutazione funzionale” e “rieducazione” sono riferite alle 
“funzioni” ed alle “attività” identificate secondo il sistema di Classificazione Internazionale del Funzionamento 
Disabilità e Salute (ICF):  

In particolare, secondo tale criterio, le prestazioni di rieducazione sono individuate come:  

-rieducazione motoria relativa alle funzioni delle articolazioni, delle ossa e del movimento;  
-rieducazione motoria cardio-respiratoria relativa alle funzioni dell’apparato cardiovascolare, immunologico e 
respiratorio;  
-rieducazione del linguaggio relativa alle funzioni della voce e dell’eloquio;  
-rieducazione della disfagia relativa alle funzioni dell’apparato digerente;  
-rieducazione del pavimento pelvico relativa alle funzioni genito-urinarie, incontinenza urinaria;  
-rieducazione delle funzioni mentali globali;  
-rieducazione delle funzioni mentali specifiche;  
-rieducazione all’autonomia nelle attività della vita quotidiana.  
 
In tale nuovo sistema di classificazione, per la prescrizione della Riabilitazione oncologica, il sanitario dovrà 
identificare e codificare la prestazione di rieducazione della specifica funzione lesa, in relazione alla natura ed alla 
localizzazione del tumore, alle sue caratteristiche evolutive e all’impatto della malattia sull’inserimento sociale del 
paziente. 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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Allegato 3 

 

Nuovo Nomenclatore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

 

 
Specifiche per l’erogazione di determinate prestazioni 

specialistiche ambulatoriali 
recepisce gli allegati “4A Fattori di rischio per l’erogazione delle prestazioni di densitometria ossea”, “4B 

Condizioni per l’erogazione della chirurgia refrattiva “4D Note di appropriatezza e condizioni di erogabilità” 
del DPCM 12 gennaio 2017. 
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Allegato 4A 
 
Fattori di rischio per l’erogazione delle prestazioni di densitometria ossea 
 
 
L’indagine densitometrica è indicata in presenza di uno dei seguenti 
Fattori di rischio maggiori 

1. Per soggetti di ogni età di sesso femminile e maschile: 
a. Precedenti fratture da fragilità (causate da trauma minimo) o riscontro radiologico di 

fratture vertebrali. 
b. Riscontro radiologico di osteoporosi 
c. Terapie croniche (attuate o previste) 

· Cortico-steroidi sistemici (per più di 3 mesi a posologie >/= 5 mg/die di 
equivalente prednisonico). 

· Levotiroxina (a dosi soppressive).  
· Antiepilettici. 
· Anticoagulanti (eparina). 
· Immunosoppressori. 
· Antiretrovirali.  
· Sali di litio. 
· Agonisti del GnRH. 
· Chemioterapia in età pediatrica 1 
· Radioterapia in età pediatrica2 

d. Patologie a rischio di osteoporosi: 
· Malattie endocrine con rilevante coinvolgimento osseo (amenorrea primaria 

non trattata, amenorrea secondaria per oltre un anno, ipogonadismi, 
iperparatiroidismo, ipertiroidismo, sindrome di Cushing, acromegalia, deficit di 
GH, iperprolattinemia, diabete mellito tipo 1). 

· Rachitismi/osteomalacia. 
· Sindromi da denutrizione, compresa l’anoressia nervosa e le sindromi 

correlate,  
· Celiachia e sindromi da malassorbimento,  
· Malattie infiammatorie intestinali croniche severe,  
· Epatopatie croniche colestatiche.  
· Fibrosi cistica,  
· Insufficienza renale cronica, sindrome nefrosica, nefrotubulopatie croniche e 

ipercalciuria idiopatica.  
· Emopatie con rilevante coinvolgimento osseo (mieloma, linfoma, leucemia, 

thalassemia, drepanocitosi, mastocitosi). 

                                           
1 La Chemioterapia è prevista quale criterio di accesso nell’età adulta solo se associata a 3 o più criteri minori  
2 La Radioterapia  è  prevista quale criterio di accesso nell’età adulta  solo se associata a 3 o più criteri minori  
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· Artrite reumatoide (incluso Morbo di Still), spondilite anchilosante, artropatia 
psoriasica, connettiviti sistemiche. 

· Patologie genetiche con alterazioni metaboliche e displasiche dell’apparato 
scheletrico. 

· Trapianto d’organo. 
· Allettamento e immobilizzazioni prolungate (>3 mesi). 
· Paralisi cerebrale, distrofia muscolare, atrofia muscolare e spinale. 

 
2. Limitatamente a donne in menopausa  

a. Anamnesi familiare materna di frattura osteoporotica in età inferiore a 75 anni. 
b. Menopausa prima di 45 anni. 
c. Magrezza: indice di massa corporea < 19 kg/m2 . 

 
L‘ indagine densitometrica è, inoltre, indicata in presenza di:  
3 o più fattori di rischio minori per le donne in menopausa 
 

1. Età superiore a 65 anni. 
2. Anamnesi familiare per severa osteoporosi. 
3. Periodi superiori a 6 mesi di amenorrea premenopausale. 
4. Inadeguato apporto di calcio (<1200 mmg/die). 
5. Fumo > 20 sigarette/die 
6. Abuso alcolico (>60 g/die di alcool). 

 

3 o più fattori di rischio minori per gli uomini di età superiore a 60 anni 
 

1. Anamnesi familiare per severa osteoporosi. 
2. Magrezza (indice di massa corporea  < a 19Kg/m2. 
3. Inadeguato apporto di calcio (<1200 mmg/die). 
4. Fumo >20 sigarette/die 
5. Abuso alcolico (>60 g/die di alcool). 
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Allegato 4B 
 
 
Condizioni per l’erogazione della chirurgia refrattiva 
 
Le prestazioni di chirurgia refrattiva sono incluse nei LEA, in regime ambulatoriale e 
limitatamente a: 
 

1) Anisometropia sup. a 4 diottrie di equivalente sferico, non secondaria a chirurgia 
refrattiva, limitatamente all'occhio più ametrope con il fine della isometropizzazione 
dopo aver verificato, in sede pre-operatoria, la presenza di visione binoculare 
singola, nei casi in cui sia manifesta e certificata l’intolleranza all’uso di lente a 
contatto corneale; 

 
2) Astigmatismo uguale o superiore a 4 diottrie;  
 
3) Ametropie conseguenti a precedenti interventi di oftalmochirurgia non refrattiva, 

limitatamente all’occhio operato, al fine di bilanciare i due occhi; 
 
4) PTK per opacità corneali, tumori della cornea, cicatrici, astigmatismi irregolari, 

distrofie corneali, esiti infausti di chirurgia refrattiva; 
 

5) Esiti di traumi o malformazioni anatomiche tali da impedire l'applicazione di occhiali, 
nei casi in cui sia manifesta e certificata l’intolleranza all’uso di lente a contatto 
corneale. 

 
 
La certificazione di intolleranza all’uso di lente a contatto, ove richiesta, dovrà essere 
rilasciata da una struttura pubblica diversa da quella che esegue l’intervento e corredata 
da documentazione anche fotografica. 
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elenco note e corrispondenti condizioni di erogabilità/indicazioni appropriatezza prescrittiva 

n. 
nota 

tipo nota  contenuto nota 

1 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

allegato 4 B DPCM 2017 

2 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Generalità della popolazione 

3 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

 A) 0-14 anni.  
 B) Condizioni di vulnerabilità sanitaria;  
 C) Condizioni di vulnerabilità sociale 

4 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

A) Condizioni di vulnerabilità sanitaria;  
B) Condizioni di vulnerabilità sociale;  
C) Per il solo "incappucciamento indiretto della polpa" anche 0-14 anni in 
caso di evento traumatico 

5 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

A) Condizioni di vulnerabilità sanitaria; 
B) Condizioni di vulnerabilità sociale 

6 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Condizioni di vulnerabilità sanitaria 

7 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Condizioni di vulnerabilità sanitaria in caso di sindrome algica e 
disfunzionale dell'ATM 

8 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

A) 0-14 anni;  
B) Condizioni di vulnerabilità sanitaria  

9 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

A) Condizioni di vulnerabilità sanitaria (Indice IOTN = 4/5);  
B) Condizioni di vulnerabilità sociale (Indice IOTN = 4/5) 

10 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

0-14 anni 

11 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

A) Condizioni di vulnerabilità sanitaria; 
B) Condizioni di vulnerabilità sociale;  
C)  0-14 anni solo in caso di evento traumatico 

12 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Nei casi di sanguinamento oscuro, dopo EGDS e colonscopia totale negative. 

13 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Fino al compimento del 46° anno. Fino a 6 cicli. 
Ciascun ciclo: da  65.11 AGOASPIRAZIONE ECOGUIDATA DEI FOLLICOLI [Pick-
up ovocitario] a uno o più 69.82.5 TRASFERIMENTO EMBRIONI (ET)  

14 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Fino al compimento del 46° anno. Fino a 6 cicli. 
Ciascun ciclo: fino a uno o più TRASFERIMENTO EMBRIONI (ET) (69.82.5)  

15 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) PATOLOGIA ONCOLOGICA: Per la valutazione delle strutture scheletriche. 
Meglio la RM per lo studio del tessuto endocanalare e dei tessuti molli. In  
presenza di deficit neurologici anche in assenza di dolore.  
B) SOSPETTO ONCOLOGICO: RM DUBBIA O POSITIVA: per la migliore 
valutazione della componente scheletrica con dolore ingravescente 
continuo anche a riposo e con persistenza notturna. Anche in assenza di 
dolore in presenza di deficit neurologici agli arti inferiori.   
C) COMPLICANZE POST-CHIRURGICHE in pazienti in cui è controindicata la 
RM 
D) PATOLOGIA SCHELETRICA NON ONCOLOGICA: per una migliore 
valutazione quando la RM non sia chiarificatrice 

16 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Secondo indicazioni contenute nelle Linee guida per la gravidanza fisiologica 
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17 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) PATOLOGIA TRAUMATICA: Non indicata inizialmente. Per valutazione 
scheletrica pre-chirurgica.  
B) POST-CHIRURGICO: Non indicata inizialmente. Per una migliore 
valutazione dell’evoluzione clinica e di eventuali complicanze ossee 
C) Diagnosi e monitoraggio delle Osteomieliti croniche 

18 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) PATOLOGIA ONCOLOGICA: Per la migliore valutazione delle strutture 
scheletriche in presenza di reperto positivo ai prioritari esami radiologici;  
B) SOSPETTO ONCOLOGICO: Per la migliore valutazione delle strutture 
scheletriche in presenza di reperto dubbio ai prioritari esami radiologici o 
alla scintigrafia ossea. 

19 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Standard tecnico: sonde endovaginali ad alta frequenza (≥ 5 MHz). Via 
transaddominale: a fini integrativi o in caso di impossibilità di accesso per 
via vaginale. 

20 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

In associazione ad indagini di laboratorio 90.17.6 e 90.17.8 secondo Linee 
guida per la gravidanza 

21 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Secondo Linee guida per la gravidanza 

22 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) DOLORE RACHIDEO  E/O  SINTOMATOLOGIA DI TIPO NEUROLOGICO , 
resistente alla terapia, della durata di almeno due setttimane;  
B) TRAUMI RECENTI E FRATTURE DA COMPRESSIONE.                                               

23 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Studio di stadiazione oncologica;  in ambito pediatrico; forme precoci di 
Spondilite anchilosante non radiologicamente evidenti ovvero di Mielopatia 
spondilogenetica; diagnosi e monitoraggio Sclerosi multipla 

24 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) PATOLOGIA ONCOLOGICA: Dolore violento, recente, ingravescente. In  
presenza di deficit motori o sensitivi degli arti superiori o rigidità piramidale 
degli arti inferiori anche in assenza di dolore.  
B) SOSPETTO ONCOLOGICO: dolore ingravescente continuo anche a riposo e 
con persistenza notturna. Anche in assenza di dolore in presenza di deficit 
motori e sensitivi degli arti superiori o rigidità piramidale degli arti inferiori;  
C) SOSPETTA INFEZIONE: dolore ingravescente continuo anche a riposo e 
con persistenza notturna. In presenza di febbre, recenti infezioni batteriche, 
teapie immunosoppressive, HIV;  
D) COMPLICANZE POST-TRAUMATICHE 

25 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Studio di stadiazione oncologica o in ambito pediatrico; dubbio diagnostico 
di stenosi del canale midollare 

26 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) PATOLOGIA TRAUMATICA: indicata nel caso di lesione osteocondrale  
dubbia alla Rx. In caso di dolore persistente con sospetta lesione 
legamentosa ed ecografia negativa o dubbia.  
B) POST CHIRURGICA: Non indicata inizialmente. Migliore valutazione delle 
eventuali complicanze.  
C) SOSPETTA INFIAMMAZIONE: Non indicata inizialmente. Solo dopo Rx 
negativa, ecografia positiva e test di laboratorio probanti per la malattia 
artritica per la valutazione dell’estensione del processo flogistico articolare 
alla componente cartilaginea e scheletrica (early arthritis).  
Non ripetibile prima di almeno 3 mesi ed in funzione del quadro clinico-
laboratoristico. Nei quadri di degenerazione artrosica è indicato l'esame 
radiologico ed inappropriato l'esame RM                                                                                        
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27 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) PATOLOGIA TRAUMATICA: indicata nel caso di sospette lesioni 
legamentose intra-articolari con dolore persistente e/o blocco articolare; 
valutazione preliminare alla artroscopia.  
B) POST CHIRURGICA: Non indicata inizialmente. Migliore valutazione delle 
eventuali complicanze.  
C) SOSPETTA INFIAMMAZIONE: Non indicata inizialmente. Solo dopo Rx 
negativa, ecografia positiva e test di laboratorio probanti per la malattia 
artritica per la valutazione dell’estensione del processo flogistico articolare 
alla componente cartilaginea e scheletrica (early arthritis).  
Non ripetibile prima di almeno 3 mesi ed in funzione del quadro clinico-
laboratoristico. Nei quadri di degenerazione artrosica è indicato l'esame 
radiologico ed inappropriato l'esame RM                                                                                        

28 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) PATOLOGIA ONCOLOGICA: Indagine di scelta per la stadiazione locale di 
una neoplasia accertata.  
B) SOSPETTO ONCOLOGICO: Indicata per la migliore valutazione delle 
strutture muscolari e tendinee  

29 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Secondo indicazioni dell'allegato 4 A 

30 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Diagnosi di tumori neuroendocrini 

31 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) Diagnosi delle porfirie 
B) Intossicazioni da piombo 

32 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Di norma prescrivibile come indagine di I livello in caso di danno epatico 
noto o sospetto (anche da farmaci potenzialmente epatotossici) da valutare 
o monitorare  

33 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Indagine di I livello in caso di sospetta malnutrizione o di patologie epatiche 
e/o renali. 

34 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Indagine di II livello nella diagnosi di patologie muscolari 

35 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Indagine di II livello utile nella diagnosi e nel monitoraggio delle patologie 
pancreatiche. Utile in caso di amilasemia totale elevata 

36 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Diagnosi  dell'irsutismo  

37 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) Indagine di I livello nello screening e nella diagnosi delle seguenti 
patologie: 1. calcolosi renale; 2. malattie ossee; 3. disordini neurologici e 
psichiatrici; 4. ipercalcemia e ipocalcemia da varie cause; 5. insufficienza 
renale; 6. malattie tiroidee; 7. malattie gastrointestinali; 8. malattie 
neoplastiche.  
B) Utile per il monitoraggio terapeutico. 

38 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) come screening in tutti i soggetti di età superiore a  40 anni; in assenza di 
valori alterati, modifiche dello stile di vita o interventi terapeutici, l'esame è 
da ripetere a distanza di 5 anni. 
B) nei soggetti con malattia cardiovascolare o qualsiasi fattore di rischio 
noto (cardiovascolare, familiarità per malattie dismetaboliche, eventi 
cardiovascolari precoci, dislipidemia anche in trattamento secondo nota 
AIFA, ecc). 
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39 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

 
A) Indagine di II livello nella diagnosi di patologie muscolari;  
B) Pazienti con malattia cardiovascolare in trattamento con statine. 

40 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Indagine di II livello per il monitoraggio di: 
A) patologie renali croniche,   
B) malattie dismetaboliche. 

41 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

In associazione con 88.78.4 "ECOGRAFIA OSTETRICA CON STUDIO DELLA 
TRASLUCENZA NUCALE. Incluso: studio della traslucenza nucale e 
consulenza pre e post test combinato per la determinazione del rischio 
prenatale di anomalie cromosomiche (PRIMO TRIMESTRE) 

42 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Vedi allegato 4 (FAR) 

43 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Per la valutazione della riserva ovarica nella donna fertile  

44 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) MONITORAGGIO DI CARCINOMI (neuroendocrini, carcinomi 
indifferenziati e a piccole cellule, carcinomi polmonari);  
B) COMPLETAMENTO DIAGNOSTICO: di norma su indicazione specialistica, 
in  situazioni nelle quali altri accertamenti, in particolare imaging, indichino 
la presenza di una neoplasia. Si esclude l'utilizzo della prestazione come 
prima prestazione diagnostica/di screening  

45 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Indicata nei pazienti con patologie primitive o secondarie: a) ossee; b) 
epatobiliari. 

46 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Indagine di II livello utile nella diagnosi e nel monitoraggio delle patologie 
ossee  

47 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) Malattie renali croniche; 
B) Alterazioni del metabolismo del calcio.  

48 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Utile nella diagnosi in caso di sospetta malattia emolitica e diseritropoietica 

49 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Utile nella diagnosi e prognosi delle patologie pancreatiche. 

50 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

In caso di sospetto malassorbimento, alcolismo e nei pazienti con 
ipocloremia, ipocalcemia e/o disturbi del ritmo cardiaco. 

51 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

In pazienti con accertate o sospette patologie muscolari. 

52 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Indagine di I livello nella diagnosi e nel monitoraggio di molte patologie, 
prevalentemente renali, epatiche ed enteropatie proteino-disperdenti. Il 
loro dosaggio evidenzia lo stato nutrizionale. 

53 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Portatori di protesi impiantabili metallo su metallo 

54 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Diagnosi di Fibrosi Cistica 
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55 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) alterazioni del metabolismo renale; 
B) monitoraggio delle terapie citotossiche; 
C) nella patologia gottosa.  

56 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Indagine di II livello per la diagnosi di diatesi emorragiche 

57 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Nella diagnosi ma non nel monitoraggio delle tiroiditi  

58 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) MONITORAGGIO di carcinoma ovarico e uterino, peritoneo e mesotelio. 
B) COMPLETAMENTO DIAGNOSTICO PER CARCINOMA OVARICO: su 
prescrizione specialistica in situazioni nelle quali altri accertamenti, in 
particolare imaging, indichino la presenza di una neoplasia. Si esclude 
l'utilizzo della prestazione come prima prestazione diagnostica/di screening. 

59 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

MONITORAGGIO  di carcinoma mammario 

60 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) MONITORAGGIO di adenocarcinomi del pancreas, delle vie biliari, dello 
stomaco e del polmone.  
B) COMPLETAMENTO DIAGNOSTICO: su prescrizione specialistica situazioni 
nelle quali altri accertamenti, in particolare imaging, indichino la presenza di 
una neoplasia. Si esclude l'utilizzo della prestazione come prima prestazione 
diagnostica/di screening.  

61 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

MONITORAGGIO di: a)  carcinoma mammario; b) adenocarcinomi in 
qualsiasi sede 

62 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Per le patologie/condizioni riportate nell'allegato Genetica (colonna D), su 
prescrizione specialistica 

63 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

DIAGNOSI E SORVEGLIANZA:  a) carcinoma squamoso del polmone;  b) 
adenocarcinoma delle vie biliari; c) carcinoma squamoso in qualunque sede. 

64 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

In emergenza emorragica con sospetto sovradosaggio di eparina a basso 
peso molecolare o di Xabani  

65 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Prescrivibile solo in previsione di trapianto/donazione, trasfusione o in 
donne in gravidanza e in funzione preconcezionale 

66 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Test di II livello, da effettuare quando il prick test non è eseguibile o 
esaustivo, di norma su indicazione specialistica.             

67 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Per l’inquadramento delle allergie reaginiche (rinocongiuntivite allergica, 
asma allergico, dermatite atopica, orticaria, allergia alimentare) da 
effettuare quando il prick test non è eseguibile o esaustivo. 

68 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) Esame complementare nella diagnosi di alveoliti allergiche estrinseche.  
B) In Allergologia avanzata per valutare il grado di tolleranza avvenuta in 
caso di desensibilizzazione nell'allergia al veleno di imenotteri e di allergia 
alimentare, su prescrizione specialistica.   

69 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Indagine di III livello, su prescrizione specialista allergologo. 

70 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Indagine di II livello, su indicazione dello specialista allergologo 
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71 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Test di II livello per la diagnosi di piastrinopatia 

72 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Per inquadramento diagnostico-terapeutico delle diatesi trombofiliche 
congenite 

73 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Solo se HBsAg Positivo 

74 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Contestualmente all'esito positivo dell'HBsAg 

75 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Secondo linee guida, in caso di patologia tumorale maligna già evidenziata  

76 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Allegato 4 GEN Colonna E 

77 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Per la diagnostica delle orticarie croniche, a seguito di visita specialistica.  

78 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Test di primo livello per l’inquadramento delle allergie reaginiche 
(Rinocongiuntivite allergica, Asma allergico, Dermatite atopica, Orticaria) da 
erogare, di norma, contestualmente alla visita specialistica 

79 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Sospetta dermatite allergica da contatto, erogabile, di norma,  a seguito di 
visita specialistica 

80 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Approfondimento diagnostico in caso di sospetta allergia a farmaci, su 
indicazione dello specialista allergologo 

81 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A seguito di visita allergologica  

82 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Diagnostica dell'orticaria su verosimile base autoimmune, rilevata in corso di 
visita allergologica. 

83 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

In caso di sospetta allergia al veleno di imenotteri rilevata in corso di visita 
allergologica, su prescrizione dello specialista allergologo 

84 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

A) Per tumori primitivi, secondari (massimo 5 metastasi od 
oligoprogressioni), o recidivati  dopo altra radioterapia;  
B) per disordini funzionali, MAV di dimensioni non superiori a 3 cm per la 
seduta singola, non superiori a 6 cm per le sedute frazionate.  

85 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

MALATTIE TUMORALI: pazienti con una delle forme tumorali sottoelencate, 
in cui siano presenti tutte le seguenti condizioni: a) PS 0-2; b) massimo 5 
metastasi od oligoprogressioni; c) tumore primitivo controllabile o 
controllato: 
1) metastasi cerebrali singole o multiple (in associazione o in alternativa a 
pan-irradiazione encefalica); 2) recidive di gliomi ad alto grado di malignità 
già sottoposti a radioterapia conformazionale; 3) neoplasie encefaliche 
pediatriche; 4) meningiomi maligni (WHO III) o atipici (WHO II) come 
trattamento postoperatorio in alternativa al trattamento radioterapico 
conformazionale; 5) meningiomi tipici (WHO I) inoperabili per sede (in 
particolare meningiomi del seno cavernoso e meningiomi del tentorio); 6) 
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recidive di meningiomi di qualsiasi grado di differenziazione;  7) adenomi 
ipofisari;  8) schwannomi vestibolari;  9) melanoma dell'uvea;  10) tumori 
retro-orbitali (sarcomi, linfomi, metastasi); 11) patologia neoplastica del 
distretto ORL primitiva o recidivante dopo altra terapia 
 
MALATTIE NON TUMORALI:  a) malformazioni arterovenose; b) angiomi 
cavernosi; c) epilessia; d) nevralgia del trigemino; e) patologia cerebrale 
funzionale; f) malattia di Parkinson; g) demenze.  

86 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Linfoma cutaneo a cellule T. La prestazione è intesa come trattamento 
completo comprensivo anche di tutte le fasi propedeutiche. 

87 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Per il condizionamento nel trapianto di midollo osseo in pazienti affetti da 
leucemie e/o linfomi e/o mielomi 

88 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

A) Pazienti la cui tolleranza all'esercizio fisico è limitata da disfunzione dei 
muscoli respiratori o da patologie cardiologiche e/o pneumologiche;  
B) preparazione ad intervento chirurgico addominale o toracico;  
C) svezzamento dalla ventilazione meccanica;  
D) patologie neuromuscolari.  

89 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Secondo le indicazioni definite dal decreto attuativo degli artt. 3 e 21 della 
Legge 219/2005 

90 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Su indicazione specialistica 

91 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Per le seguenti patologie, su indicazione dello specialista dermatologo:  1) 
malattie linfoproliferative della cute; 2) Psoriasi di grado moderato non 
responsiva a terapia topica; 3) Vitiligine; 4) Eczemi; 5) Prurigo; 6) altre 
malattie infiammatorie cutanee responsive alla fototerapia; 7) 
desensibilizzazione di alcune fotodermatosi. Prima dell'inizio della terapia è 
necessario effettuare il dosaggio degli ANA ed escludere la presenza di 
eventuali patologie fotomodulate o fotoaggravate.  

92 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

La prestazione è riferita alle patologie riportate nell'Allegato 4 GEN Colonna 
A, Colonna C e Colonna D con il medesimo codice. Per l'individuazione dei 
singoli geni, per la Colonna A si fa riferimento a quelli con valore diagnostico 
riportati nella Banca dati Orphanet e suoi aggiornamenti, fonte informativa 
di riferimento per le malattie rare a livello europeo, e per le Colonne C e D, 
ai geni specificamente indicati.  

93 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

La prestazione è riferita alle patologie riportate nell'Allegato 4 GEN Colonna 
B e Colonna C con il medesimo codice. Per l'individuazione dei singoli geni, si 
fa riferimento a quelli riportati nella Banca dati Orphanet, e suoi 
aggiornamenti, fonte informativa di riferimento per le malattie rare a livello 
europeo, con valore diagnostico per la Colonna B e ai singoli geni indicati 
nella Colonna C 

94 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Solo per GEFITINIB, secondo raccomandazioni  EMA  

95 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Solo per ATANAZAVIR,  secondo raccomandazioni EMA  

96 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Solo per ERLOTINIB, secondo raccomandazioni EMA  
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Allegato 4D 

97 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Pazienti con una delle forme tumorali sottoelencate, in assenza di malattia 
metastatica, in cui siano presenti tutte le seguenti condizioni: a) il 
trattamento abbia finalità radicali curative; b) PS: 0-2 ECOG; c) non siano 
presenti concomitanti malattie o comorbidità invalidanti che riducano in 
maniera significativa l’attesa di vita: 
1) cordomi e condrosarcomi della base del cranio e del rachide; 
2) tumori del tronco encefalico (esclusi i tumori intrinseci diffusi del ponte) e 
del midollo spinale; 
3) sarcomi del distretto cervico-cefalico, paraspinali, retroperitoneali e 
pelvici; 
4) sarcomi delle estremità ad istologia radioresistente (osteosarcoma, 
condrosarcoma); 
5) meningiomi intracranici in sedi critiche (stretta adiacenza alle vie ottiche 
e al tronco encefalico); 
6) tumori orbitari e periorbitari (es. seni paranasali) incluso il melanoma 
oculare; 
7) carcinoma adenoideo-cistico delle ghiandole salivari; 
8) tumori solidi pediatrici; 
9) tumori in pazienti affetti da sindromi genetiche e malattie del collageno 
associate ad un’aumentata radiosensibilità; 
10) recidive che richiedono il ritrattamento in un’area già precedentemente 
sottoposta a radioterapia.  

98 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

Per la valutazione dell'idoneità al trapianto di organi, tessuti o cellule, per le 
verifiche di compatibilità e per il follow up dei soggetti sottoposti a 
trapianto.  

99 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Test di II livello, da effettuare quando il prick test non è eseguibile o 
esaustivo.             

100 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

Approfondimento diagnostico in caso di sospetta allergia a farmaci o veleni, 
su indicazione dello specialista allergologo 

101 CONDIZIONE 
EROGABILITA' 

MALATTIE TUMORALI: pazienti con una delle forme tumorali sottoelencate, 
in cui siano presenti tutte le seguenti condizioni: a) PS 0-2; b) massimo 5 
metastasi od oligoprogressioni; c) tumore primitivo controllabile o 
controllato: 1) metastasi cerebrali singole o multiple (in associazione o in 
alternativa a pan-irradiazione encefalica); 2) recidive di gliomi ad alto grado 
di malignità già sottoposti a radioterapia conformazionale; 3) neoplasie 
encefaliche pediatriche; 4) meningiomi maligni (WHO III) o atipici (WHO II) 
come trattamento postoperatorio in alternativa al trattamento 
radioterapico conformazionale; 5) meningiomi tipici (WHO I) inoperabili per 
sede (in particolare meningiomi del seno cavernoso e meningiomi del 
tentorio); 6) recidive di meningiomi di qualsiasi grado di differenziazione;  7) 
adenomi ipofisari;  8) schwannomi vestibolari;  9) melanoma dell'uvea;  10) 
tumori retro-orbitali (sarcomi, linfomi, metastasi); 11) patologia neoplastica 
del distretto ORL primitiva o recidivante dopo altra terapia;  12) recidive dei 
tumori del rinofaringe o di tumori a partenza da altre sedi del distretto ORL 
dopo trattamento di prima linea; 13) tumori della base del cranio (cordomi e 
condrosarcomi); 14) localizzazioni di tumori rari del distretto testa/collo 
(paragangliomi, carcinoma a cellule di Merkel); 15) lesioni neoplastiche 
polmonari; 16) lesioni neoplastiche epatiche; 17) neoplasie pancreatiche; 
18) neoplasie prostatiche; 19) neoplasie addominali primitive o secondarie; 
20) lesioni spinali neoplastiche. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 441 5227 dicembre 2024

Allegato 4D 

                                                                                                                                                                                                                                                                                           
MALATTIE NON TUMORALI:  a) malformazioni arterovenose; b) angiomi 
cavernosi; c) epilessia; d) nevralgia del trigemino; e) patologia cerebrale 
funzionale; f) malattia di Parkinson; g) demenze; h) lesioni spinali non 
neoplastiche 

102 INDICAZIONE 
APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA 

su indicazione dello specialista allergologo 

 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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24_52_1_DGR_1928_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 
1928
PR FESR 2021-2027. Procedura n. 64. Azione e2.1 Strategie di 
sviluppo locale delle aree interne. Tipologia di intervento e2.1.1-
Smart village, valorizzazione delle risorse naturali e culturali, fru-
izione dolce dei territori e rivitalizzazione delle comunità locali. 
Approvazione operazione prioritaria ai sensi dell’art. 7, comma 
4, lettera b) del DPReg. 200/2021. Connettività in aree ultra-
periferiche in zona montana con finalità di soccorso e sicurezza 
(Lora e Wi-Fi FVG).

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 re-
cante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, 
la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti;
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;
VISTO l’Accordo di Partenariato 2021-2027 italiano, approvato dalla Commissione europea con Deci-
sione di esecuzione della CE n. C(2022) 4787 del 15 luglio 2022;
VISTA la Decisione della Commissione europea C(2022) 9122 final del 2 dicembre 2022 che ha ap-
provato il Programma Regionale Friuli Venezia Giulia FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del FESR 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la regione Friuli 
Venezia Giulia in Italia, di seguito Programma, per il periodo compreso tra l’1 gennaio 2021 e il 31 di-
cembre 2027;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2014 del 23 dicembre 2022 di presa d’atto di suddetta 
Decisione;
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 e successive modifiche e integrazioni, recante “Disposi-
zioni di attuazione del Programma Operativo Regionale obiettivo <Investimenti in favore della crescita 
e dell’occupazione> 2014-2020 e del Programma Regionale Obiettivo <Investimenti in favore dell’occu-
pazione e della crescita> 2021-2027 cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR)”;
TENUTO CONTO che, in particolare l’articolo 3 della predetta legge regionale 14/2015, prevede che 
con regolamento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione 
dei Programmi Regionali FESR per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, ed in particolare la gestione del 
Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei compiti tra Autorità di Gestione, le Strutture Regionali Attuatrici 
e gli Organismi intermedi e le procedure di gestione ordinaria e speciale dei Programmi;
VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 200/Pres del 6 dicembre 2021, con cui è stato emanato 
il “Regolamento ai sensi della legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 per l’attuazione del Programma ope-
rativo regionale (POR) FESR 2014 - 2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e del 
Programma regionale (PR) FESR 2021 - 2027 “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”, 
cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR), in applicazione a quanto previsto dall’ar-
ticolo 3 della citata legge regionale n. 14/2015;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 176 del 3 febbraio 2023 di approvazione del piano 
finanziario analitico e della struttura del Programma regionale FESR FVG 2021-2027, come da ultimo 
modificata con DGR n. 1551 del 18.10.2024 che, con riferimento all’azione e2.1 Strategie di sviluppo lo-
cale delle aree interne, Tipologia di intervento e.2.1.1 - Smart village, valorizzazione delle risorse naturali 
e culturali, fruizione dolce dei territori e rivitalizzazione delle Comunità locali, procedura n. 64:
 - ha individuato quale Struttura Regionale Attuatrice la Protezione Civile della Regione (di seguito SRA);
 - ha previsto, nell’ambito della pianificazione procedurale, la calendarizzazione della presente procedu-

ra nel II quadrimestre del 2024;
 - ha definito la dotazione finanziaria complessiva da destinare alla presente procedura in un importo di 

Euro 3.900.000,00, di cui Euro 2.549.974 ,00 di risorse PR ed Euro 1.350.026,00 di risorse PAR;



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 473 5227 dicembre 2024

 - ha definito la pianificazione finanziaria e di risultato;
CONSIDERATO che le risorse finanziarie individuate dalle predette deliberazioni possono essere inte-
grate, tramite deliberazione della Giunta regionale di aggiornamento e revisione del piano finanziario del 
programma e di revisione della relativa pianificazione finanziaria e di risultato;
VISTO che con deliberazione della Giunta regionale n. 1759 del 18.11.2022, è stato istituito il Comitato 
di Sorveglianza del Programma Regionale Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 
della Regione Friuli Venezia Giulia (di seguito CdS);
DATO ATTO che nell’ambito della procedura di approvazione dei criteri di selezione, la proposta for-
mulata dalla SRA è stata condivisa con l’Autorità di Gestione (di seguito AdG) mediante la compilazione 
di apposita check list ed è stato verificato il rispetto della metodologia e dei requisiti di cui all’art. 73, 
paragrafi 1 e 2 del Reg. (UE) 2021/1060;
TENUTO CONTO che il predetto CdS, nella seduta del 19 dicembre 2022, ha approvato la metodologia 
dei criteri di selezione e i criteri di ammissibilità generali, validi per tutti gli interventi, trasmessa con nota 
dell’AdG prot. n. 13965 del 21.12.2022;
TENUTO CONTO altresì che i criteri di selezione relativi alla presente procedura di attivazione sono 
stati approvati nella seduta del Comitato di Sorveglianza di data 13 marzo 2023 e trasmessi con nota 
dell’AdG prot. n. 150612/P del 14 marzo 2023;
RILEVATO che nell’ambito dei criteri approvati sono stati previsti criteri di valutazione volti a garantire 
un’ottimale attuazione degli interventi e un più sicuro raggiungimento degli obiettivi prefissati entro i 
termini, con particolare riferimento al contenimento dell’impatto ambientale e paesaggistico attraverso 
il riutilizzo, quando possibile, di strutture ed edifici già esistenti sul territorio e l’integrazione con le infra-
strutture e piattaforme esistenti ed in particolare con quelle di proprietà regionale;
VISTO che con deliberazione della Giunta regionale n. 456 del 27.03.2020, è stato istituito il Partenaria-
to del Programma Regionale Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 della Regione 
Friuli Venezia Giulia (di seguito Partenariato);
TENUTO CONTO che i contenuti essenziali della procedura di attivazione sono stati presentati all’in-
contro di Partenariato organizzato dall’Autorità di gestione del PR FESR 2021-2027 tenutosi in data 4 
settembre 2023 e sono state fatte alcune osservazioni che hanno trovato immediata risposta come 
riportato agli atti;
DATO ATTO che in relazione al rispetto del principio DNSH e dell’immunizzazione dagli effetti del clima 
sono state effettuate le opportune verifiche mediante compilazione di apposita check list il cui contenu-
to è stato condiviso tra la SRA, l’AdG e l’Autorità Ambientale, come da e-mail del 05/03/2024;
TENUTO CONTO che la Protezione Civile è stata coinvolta nel processo partecipativo volto alla defini-
zione dei temi chiave sui quali incentrare gli interventi di sviluppo territoriale delle aree interne e mirato 
al confronto e alla condivisione di alcune proposte di intervento che possano dare risposta ai fabbisogni 
evidenziati dal territorio, ai sensi degli art. 28 e 29 del citato Regolamento (UE) 2021/1060;
RICHIAMATI in particolare gli incontri con le coalizioni territoriali delle 4 aree interne tenutisi in Val 
Canale e Canal del Ferro il 10 agosto 2023, in Alta Carnia il 31 luglio 2023, in Dolomiti Friulane il 2 agosto 
2023 e in Torre e Natisone il 4 agosto 2023 nel corso dei quali sono state illustrate le proposte di inter-
vento relativamente al tema della connettività;
CONSIDERATO che l’operazione “Connettività in aree ultra periferiche in zona montana con finalità di 
soccorso e sicurezza (LoRA e Wi-fi FVG)”, da portare a finanziamento del PR FESR 2021-2027 ai sensi 
del citato articolo 29 del Regolamento (UE) 2021/1060 e come previsto dal programma, è inserita nelle 
seguenti strategie per le aree interne:
 - strategia per l’area interna “Valli del Torre e Natisone” approvata con Deliberazione della Giunta re-

gionale n. 767 del 24/05/2024;
 - strategia per l’area interna “Alta Carnia” approvata con Deliberazione della Giunta regionale n. 1034 

del 04/07/2024;
 - strategia per l’area interna “Canal del Ferro Val Canale” approvata con Deliberazione della Giunta 

regionale n. 1034 del 04/07/2024;
 - strategia per l’area interna “Dolomiti Friulane” approvata con Deliberazione della Giunta regionale n. 

1034 del 04/07/2024;
TENUTO CONTO che le strategie stesse sono conformi ai requisiti previsti dall’art. 29 del Regolamento 
(UE) 1060/2021, come appurato da apposita verifica effettuata dalla SRA competente;
VISTA la legge regionale n. 3/2011 “Norme in materia di telecomunicazioni”;
VISTO il Programma triennale per lo sviluppo dell’ICT, dell’e-government e delle infrastrutture telema-
tiche della regione Friuli Venezia Giulia (2024-2026), approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 
1907 del 1 dicembre 2023;
VISTO in particolare, il paragrafo 3.3 dell’allegato 3 al suddetto Programma triennale, “Free WiFi FVG in 
aree montane”, che illustra una proposta progettuale studiata congiuntamente dagli Uffici competenti 
in materia di infrastrutture telematiche e dalla Protezione civile finanziabile nel contesto del programma 
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POR FESR 2021-2027;
APPURATO che tale proposta progettuale è riconducibile all’operazione “Connettività in aree ultra pe-
riferiche in zona montana con finalità di soccorso e sicurezza (LoRA e Wi-fi FVG)” oggetto della presente 
deliberazione in quanto prevede sia la realizzazione di punti WiFi FVG presso punti strategici delle Aree 
interne sia la realizzazione di una rete LoRa a copertura diffusa del territorio finalizzata alla trasmissione 
di dati utili al soccorso; 
RILEVATO altresì che l’operazione oggetto della presente deliberazione “Connettività in aree ultra pe-
riferiche in zona montana con finalità di soccorso e sicurezza (LoRA e Wi-fi FVG)” si basa - anche ed in 
parte - su collegamenti Wi-Fi supportati dalla Rete Pubblica Regionale (RPR) di cui alla L.R. 18 marzo 
2011, n. 3 recante “Norme in materia di telecomunicazioni”;
RITENUTO pertanto opportuno che la SRA si avvalga della collaborazione della Struttura regionale 
competente in materia di ICT ed e-government e in materia di infrastrutture telematiche al fine di ga-
rantire gli standard operativi propri della RPR con riferimento ai collegamenti Wi-Fi FVG supportati dalla 
Rete Pubblica Regionale (RPR) di cui alla L.R. 18 marzo 2011, n. 3;
DATO ATTO che la citata L.R. 3/2011, all’articolo 33, consente alla Regione di realizzare gli interventi 
per la realizzazione, manutenzione e gestione della RPR alla Società interamente controllata Insiel SpA 
e che la medesima è individuata quale soggetto competente per l’attivazione, la manutenzione e la ge-
stione, intesa quale conservazione ed esercizio, nonché lo svolgimento di tutte le altre attività relative 
alla RPR, in conformità ad apposita convenzione da stipularsi con l’Amministrazione regionale che fissa 
termini e modalità di svolgimento delle attività previste;
RITENUTO opportuno che la suddetta Società sia coinvolta nella realizzazione degli interventi di “Con-
nettività in aree ultra-periferiche in zona montana con finalità di soccorso e sicurezza”, di cui al presente 
provvedimento;
VISTI gli artt. 23 e ss. dell’Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e artico-
lazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle 
Direzioni centrali e degli Enti regionali, approvata con deliberazione della Giunta regionale 31 luglio 2023 
n. 1210, e successive modificazioni ed integrazioni, che assegna alla Direzione centrale patrimonio, de-
manio, servizi generali e sistemi informativi, tra l’altro, le competenze in materia di ICT ed e-government 
e in materia di infrastrutture telematiche;
PRESO ATTO che, ai fini dell’attivazione dalla procedura a valere sulla predetta azione e2.1 Strategie 
di sviluppo locale delle aree interne, Tipologia di intervento e.2.1.1 - Smart village, valorizzazione delle 
risorse naturali e culturali, fruizione dolce dei territori e rivitalizzazione delle Comunità locali, la SRA ha 
trasmesso all’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027 l’ordine di servizio n. ODS/15/PC/2024 del 
22/08/2024, con l’individuazione del personale competente allo svolgimento delle funzioni di gestione 
e controllo per l’attuazione dell’azione;
CONSIDERATO opportuno, in un’ottica di semplificazione dell’attività amministrativa, prevedere che 
alle disposizioni di natura operativa attinenti alla presente procedura di attivazione e relativi allegati 
possano essere apportate successive eventuali rettifiche, integrazioni e adeguamenti con decreto del 
Direttore del Servizio Volontariato, NUE 112 e Sistemi Tecnologici della Protezione civile della Regione;
ATTESO che, sulla base delle attività di verifica svolte, la Struttura regionale attuatrice ha accertato la 
conformità e coerenza della procedura di attivazione con il PR FESR 2021-2027 approvato dalla Com-
missione europea, nonché con la metodologia e i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorve-
glianza del Programma e che, pertanto, le operazioni da essa finanziate potranno essere rendicontate 
nell’ambito del Programma;
RILEVATO che l’articolo 7, comma 4, lettera b) del succitato Regolamento emanato con DPReg. n. 
200/2021 prevede che la Giunta regionale, con deliberazione proposta dagli Assessori competenti per 
materia di concerto con l’Assessore competente per il Programma, approva l’elenco delle operazioni 
prioritarie da realizzare in capo alle Strutture regionali attuatrici o ad altri beneficiari;
VISTO l’allegato 1 alla presente Deliberazione, parte integrante di essa, che prevede l’inquadramento 
degli interventi finanziati ed individua le disposizioni di attuazione degli stessi;
RITENUTO pertanto di approvare l’operazione di cui all’allegato 1 alla presente Deliberazione, che ne 
costituisce parte integrante;
RITENUTO che le spese per l’acquisizione dei beni e dei servizi necessari alla realizzazione delle attività 
oggetto del presente provvedimento, verranno gestite nell’ambito del Fondo regionale per la protezione 
civile, di cui alla L.R. 31 dicembre 1986, n. 64, mediante l’utilizzo delle risorse di cui al punto 2, che sa-
ranno trasferite dal Fondo fuori bilancio per la gestione e l’attuazione dei Programmi Regionali FESR al 
predetto Fondo regionale per la protezione civile;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, delegato alla Prote-
zione civile, di concerto con l’Assessore regionale alle finanze e con l’Assessore regionale al patrimonio, 
demanio, servizi generali e sistemi informativi,
all’unanimità,
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DELIBERA
1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la procedura di attivazione n. 64 a valere sull’a-
zione e2.1 Strategie di sviluppo locale delle aree interne, Tipologia di intervento e2.1.1 - Smart village, 
valorizzazione delle risorse naturali e culturali, fruizione dolce dei territori e rivitalizzazione delle Comuni-
tà locali, come definita nell’Allegato 1 alla presente deliberazione e parte integrante della stessa, il quale 
ne definisce l’inquadramento e le disposizioni di attuazione.
2. Di prendere atto che il Piano finanziario del PR FESR FVG 2021-2027 assegna all’operazione di cui al 
punto 1 risorse finanziarie complessive pari a Euro 3.900.000,00, di cui Euro 2.549.974 ,00 di risorse PR 
ed Euro 1.350.026,00 di risorse PAR.
3. Di prevedere che la Protezione Civile si avvalga, con riferimento ai collegamenti FVG Wi-Fi supportati 
dalla Rete Pubblica Regionale (RPR) di cui alla L.R. 18 marzo 2011, n. 3, della collaborazione della Strut-
tura regionale competente in materia di ICT ed e-government e in materia di infrastrutture telematiche, 
al fine di garantire all’azione gli standard operativi propri della RPR nonché della collaborazione tecnico-
operativa fornita dalla Società in-house Insiel SpA, anche in riferimento al rispetto delle tempistiche 
previste per la realizzazione dell’intervento in oggetto.
4. Di prevedere che le spese per l’acquisizione dei beni e dei servizi necessari alla realizzazione delle 
attività oggetto del presente provvedimento, verranno gestite nell’ambito del Fondo regionale per la 
protezione civile, di cui alla L.R. 31 dicembre 1986, n. 64, mediante l’utilizzo delle risorse di cui al punto 
2, che saranno trasferite dal Fondo fuori bilancio per la gestione e l’attuazione dei Programmi Regionali 
FESR al predetto Fondo regionale per la protezione civile.
5. Di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia e sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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24_52_1_DGR_1940_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 
1940
LR 14/2010, art. 3. Conferma per il periodo decorrente dal 1 
gennaio 2025 al 31 marzo 2025, della misura dei contributi per 
acquisto di carburanti per autotrazione.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:
 - la legge regionale 11 agosto 2010, n. 14 recante “Norme per il sostegno all’acquisto dei carburanti per 

autotrazione ai privati cittadini residenti in Regione e di promozione per la mobilità individuale ecologica 
e il suo sviluppo”, come modificata dall’articolo 2, comma 115, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 
11 recante “Assestamento del bilancio 2011 e del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 ai sensi 
dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007”, e dalla legge regionale 7 dicembre 2022, n. 20 recante 
“Modiifiche alla legge regionale 11 agosto 2010 n. 14” ed in particolare, il Capo II, che autorizza l’Ammi-
nistrazione regionale a concedere contributi sugli acquisti di carburanti per autotrazione;
 - in particolare l’articolo 3, commi 2 e 3, ai sensi del quale i contributi per l’acquisto di benzina e gasolio 

sono stabiliti nella misura rispettivamente di 12 centesimi/litro e 8 centesimi/litro (contributo base re-
lativo a tutti i Comuni), e la misura dei contributi per benzina e gasolio è aumentata rispettivamente di 7 
centesimi/litro e 4 centesimi/litro nei comuni montani o parzialmente montani individuati come svan-
taggiati o parzialmente svantaggiati dalla direttiva comunitaria 273/1975/CEE del 28/4/1975, dalla 
decisione della Commissione europea C (2009) 1902 del 13/3/2009 e dalla deliberazione della Giunta 
Regionale n. 883 del 24/4/2009 nonché dalla decisione della Commissione Europea C (2007) 5618 def. 
cor. (Comuni compresi in Zona 1);
 - in particolare l’articolo 3 comma 4, che riconosce alla Giunta regionale la facoltà di approvare la mi-

sura dei suddetti contributi, “nel caso di variazioni dell’importo del contributo deliberato per il periodo 
precedente”, nonché l’entità degli stessi contributi di cui ai commi 2, 3 e 4 dell’articolo 3 della citata leg-
ge regionale, e ciò per motivazioni congiunturali ovvero per esigenze di bilancio regionale, ma comunque 
entro il limite di scostamento rispettivamente di 10 centesimi/litro per la benzina e di e 8 centesimi/litro 
per il gasolio, per un periodo massimo di tre mesi reiterabile;
 - in particolare l’articolo 3 comma 4 ter, che riconosce alla Giunta regionale la facoltà di incrementare 

per motivazioni congiunturali in ragione delle variazione dei prezzi praticati dagli Stati confinanti, da 1 a 
10 centesimi per litro, “le misure dei contributi di cui al comma 2, anche aumentate ai sensi dei commi 
3, e 4” a favore dei soggetti residenti nei Comuni i cui confini territoriali distano meno di dieci chilometri 
dai confini di Stato;
RICHIAMATA l’attenzione sulla grave crisi economica e sociale che da tempo interessa anche il con-
testo regionale, e che ha determinato una notevole contrazione del potere d’acquisto delle famiglie del 
Friuli Venezia Giulia, alle quali la Regione ha sempre inteso portare sostegno con agevolazioni nei più 
diversi settori;
CONSIDERATO che anche le spese per la mobilità privata, riconducibili a necessità di spostamento 
per motivi di lavoro, di studio o per altre esigenze del nucleo familiare, incidono sul bilancio familiare in 
maniera significativa;
CONSIDERATO inoltre l’attuale differenziale dei prezzi medi praticati dagli Stati confinanti;
RICORDATO che il periodo di validità della misura dei contributi stabilita con precedente deliberazione 
giuntale n. 1638 del giorno 8 novembre 2024 viene a scadere in data 31 dicembre 2024;
PRESO ATTO che a tutt’oggi non sono state ancora definite tra il Governo nazionale e quello Regionale 
le auspicate modifiche integrative all’attuale percentuale di compartecipazione sulle accise dei carbu-
ranti, ma ritenuto, tuttavia, opportuno per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2025, di avvalersi della 
facoltà di confermare l’incremento del contributo per l’acquisto di carburanti, come previsto dalla succi-
tata legge regionale n. 14/2010;
RICHIAMATA la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 “Legge di stabilità 2024”;
RITENUTO, in considerazione delle compatibilità di spesa del bilancio e degli attuali prezzi praticati 
dagli Stati confinanti, di confermare la misura contributiva fino alla data del 31 marzo 2025, fatte salve 
successive proposte di delibera che dovessero essere presentate anteriormente alla predetta scadenza, 
quantificando tale intervento contributivo nella misura riportata nelle sottostanti tabelle:
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ZONA 1 
(Comuni svantag-

giati o a contributo 
maggiorato)

Contributo base
(art.3 co.2 LR 

14/2010)

Aumento della 
Giunta

(art.3, co.4 LR 
14/2010)

Maggiorazione per i 
soli Comuni di Zona 

1 (art.3, co.3 LR 
14/2010)

Contributo totale

Benzina 12 cent 5 cent 7 cent 24 cent
Gasolio 8 cent 3 cent 4 cent 15 cent

ZONA 2 (Comuni a contri-
buto base)

Contributo base (art.3 co.2 
LR 14/2010)

Aumento della Giunta
(art.3, co.4 LR 14/2010)

Contributo totale

Benzina 12 cent 5 cent 17 cent
Gasolio 8 cent 3 cent 11 cent

FASCIA 0
(Comuni confinari)

Aumento della Giunta
(art.3, co.4 ter LR 14/2010)

Benzina 10 cent
Gasolio 10 cent

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, di 
concerto con l’Assessore regionale alle finanze,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di confermare per il periodo decorrente dal 1 gennaio 2025 e fino al 31 marzo 2025 l’entità degli 
incentivi per gli acquisti di carburanti per autotrazione, con gli importi stabiliti rispettivamente per la 
Zona 1 (contributo maggiorato), per la Zona 2 (contributo base) e di applicare, ai sensi dell’art.3, co.4 ter 
LR 14/2010, l’aumento degli incentivi per la fascia 0 (Comuni confinari), come riportati nelle sottostanti 
tabelle.

ZONA 1 (Comuni 
svantaggiati o a con-
tributo maggiorato)

Contributo base
(art.3 co.2 LR 

14/2010)

Aumento della 
Giunta al contributo 

base
(art.3, co.4 LR 

14/2010)

Maggiorazione per i 
soli Comuni di Zona 

1 (art.3, co.3 LR 
14/2010)

Contributo totale

Benzina 12 cent 5 cent 7 cent 24 cent
Gasolio 8 cent 3 cent 4 cent 15 cent

ZONA 2
(Comuni a contributo base)

Contributo base 
(art.3 co.2 LR 14/2010)

Aumento della Giunta
(art.3, co.4 LR 14/2010)

Contributo totale

Benzina 12 cent 5 cent 17 cent
Gasolio 8 cent 3 cent 11 cent

FASCIA 0
(Comuni confinari)

Aumento della Giunta
(art.3, co.4 ter LR 14/2010)

Benzina 10 cent
Gasolio 10 cent

2. La presente deliberazione è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA

24_52_1_DGR_1943_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 
1943
LR 25/2020, art 3, comma 2 e comma 3. Regolamentazione dei 
periodi e degli orari del prelievo di selezione della specie cin-
ghiale. Annata venatoria 2025/26.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157, e successive modifiche (Norme per la protezione della fauna 
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selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio);
RICHIAMATO l’articolo 10, della legge 157/1992, ai sensi del quale le Regioni realizzano la pianifica-
zione faunistico-venatoria;
VISTA la legge regionale 14 maggio 1987, n. 14 (Disciplina dell’esercizio della caccia di selezione per 
particolari prelievi di fauna selvatica);
VISTA la legge regionale 17 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia di specie cacciabili e periodi di attività 
venatoria ed ulteriori norme modificative ed integrative in materia venatoria e di pesca di mestiere) 
e, in particolare l’articolo 6 bis concernente l’utilizzo del contrassegno inamovibile per il prelievo degli 
ungulati;
VISTO l’articolo 11 quaterdecies, comma 5, del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203 (Misure di con-
trasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria), convertito, con modi-
fiche, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 
settembre 2005, n. 203, recante misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia 
tributaria e finanziaria), il quale prevede che le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
sentito il parere dell’Istituto nazionale per la fauna selvatica o, se istituti, degli istituiti regionali, possono, 
sulla base di adeguati piani di abbattimento selettivi, distinti per sesso e classi di età, regolamentare il 
prelievo di selezione degli ungulati appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli 
orari di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157;
VISTO il Piano straordinario di cattura, abbattimento e smaltimento dei Cinghiali (Sus scrofa) e azioni 
strategiche per l’elaborazione di Piani di eradicazione nelle zone di restrizione da Peste Suina Africana 
(PSA). Anni 2023-2028.;
VISTO l’articolo 6, comma 2 bis, del decreto legge 15 maggio 2024, n. 63 (Disposizioni urgenti per le im-
prese agricole, della pesca e dell’acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale), 
convertito, con modifiche dalla legge 12 luglio 2024, n. 101 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e 
dell’acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale), il quale prevede che sino al 
31 dicembre 2028, per dare attuazione al Piano straordinario di catture, abbattimento e smaltimento 
dei cinghiali (Sus scrofa), la caccia di selezione al cinghiale possa essere esercitata fino a mezzanotte;
VISTA la legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e per l’e-
sercizio dell’attività venatoria), con la quale si provvede, nell’osservanza dei principi stabiliti dalla legge 
157/1992, a disciplinare la tutela faunistica e la gestione venatoria;
VISTO in particolare l’articolo 8, della sopra menzionata legge regionale 6/2008 che individua nel Piano 
faunistico regionale, il documento generale di pianificazione faunistica e venatoria;
VISTI altresì l’articolo 13, della già richiamata legge regionale 6/2008, che determina nel Piano vena-
torio distrettuale (PVD) l’atto di programmazione venatoria che attua, sul territorio di ciascun Distretto 
venatorio, strategie e obiettivi del Piano faunistico regionale e, l’articolo 16, comma 3, lettera a), il quale 
prevede che l’esercizio venatorio è consentito sul territorio della Riserva di caccia esclusivamente quan-
do la stessa sia dotata del regolamento di fruizione venatoria già esecutivo;
VISTO il Piano faunistico regionale approvato con decreto del Presidente della Regione 10 luglio 2015, 
n. 140;
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2021-2023) 
e in particolare l’articolo 3, comma 2, il quale prevede che al fine di pianificare il prelievo della specie 
Cinghiale, nella massima considerazione delle esigenze di salvaguardia della biodiversità e di tutela delle 
produzioni agricole, la regolamentazione dei periodi e degli orari del prelievo di selezione della specie 
medesima avviene con deliberazione della Giunta regionale da adottare, ai sensi dell’articolo 11 qua-
terdecies, comma 5, del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifiche, dalla legge 
248/2005, entro la fine dell’anno precedente a quello interessato, sentito il parere dell’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e sulla base di adeguati piani di abbattimento selettivi 
distinti per sesso e classi di età;
VISTO altresì il successivo comma 3, del già richiamato articolo 3, della legge regionale 25/2020, il qua-
le prevede che i piani di abbattimento di cui al comma 2 sono adottati, sulla base dei criteri stabiliti con 
deliberazione della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 13, comma 7 bis, della legge regionale 6/2008 
e nel rispetto degli obiettivi stabiliti dal Piano faunistico regionale, dalla struttura regionale competente 
in materia faunistica e venatoria che, entro trenta giorni dall’approvazione della deliberazione di cui al 
comma 2, concede il prelievo alle Riserve di caccia e alle Aziende faunistico-venatorie, ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 7, della medesima legge regionale;
VISTE le proprie deliberazioni:
- 26 febbraio 2021, n. 300, con la quale sono stati regolamentati i periodi e gli orari del prelievo di sele-
zione della specie Cinghiale per l’annata venatoria 2021/2022;
- 30 dicembre 2021, n. 2044, con la quale sono stati regolamentati i periodi e gli orari del prelievo di 
selezione della specie Cinghiale per l’annata venatoria 2022/2023;

http://lexview-int.regione.fvg.it/FontiNormative/xml/LeggiEsterne.aspx?doc=urn:nir:stato:decreto.legge:2005-09-30%3b203~art11quaterdecies-com5
http://lexview-int.regione.fvg.it/FontiNormative/xml/LeggiEsterne.aspx?doc=urn:nir:stato:legge:2005%3b248
http://lexview-int.regione.fvg.it/FontiNormative/xml/LeggiEsterne.aspx?doc=urn:nir:stato:decreto.legge:2005-09-30%3b203~art11quaterdecies-com5
http://lexview-int.regione.fvg.it/FontiNormative/xml/LeggiEsterne.aspx?doc=urn:nir:stato:decreto.legge:2005-09-30%3b203~art11quaterdecies-com5
http://lexview-int.regione.fvg.it/FontiNormative/xml/LeggiEsterne.aspx?doc=urn:nir:stato:legge:2005%3b248
http://lexview-int.regione.fvg.it/FontiNormative/xml/LeggiEsterne.aspx?doc=urn:nir:stato:legge:2005%3b248
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- 29 dicembre 2022, n. 2052, con la quale sono stati regolamentati i periodi e gli orari del prelievo di 
selezione della specie Cinghiale per l’annata venatoria 2023/2024;
- 22 dicembre 2023, n. 2089, con la quale sono stati regolamentati i periodi e gli orari del prelievo di 
selezione della specie Cinghiale per l’annata venatoria 2024/2025;
VISTA altresì la propria deliberazione 5 marzo 2021, n. 342, recante “LR 6/2008, art 13, comma 7 bis. 
Individuazione dei criteri per la concessione del prelievo di fauna alle Riserve di caccia e alle Aziende 
faunistico-venatorie comprese nei Distretti venatori, comprensivi dei correttivi, integrazioni e modifiche 
rispetto ai contenuti dei piani di prelievo dei PVD (piani venatori distrettuali)”;
TENUTO CONTO che l’esercizio venatorio finalizzato al prelievo di selezione di cui al comma 2, dell’ar-
ticolo 3, della legge regionale 25/2020 avviene anche in deroga alla disposizione di cui all’articolo 16, 
comma 3, lettera c), della legge regionale 6/2008, ovvero in assenza della ratifica distrettuale degli esiti 
dei censimenti annuali della specie Cinghiale, prevista dall’articolo 18, comma 1, lettera f), della legge 
regionale 6/2008;
CONSIDERATO che la struttura regionale competente in materia faunistica e venatoria tiene con-
to degli obiettivi faunistici e venatori e dei piani di prelievo previsti dai PVD per l’annata venatoria 
2024/2025, fatto salvo quanto previsto per il prelievo di selezione della specie Cinghiale dai commi da 
2 a 5, dell’articolo 3, della legge regionale 25/2020 per la concessione del prelievo di fauna per l’annata 
venatoria 2024/2025;
VISTA la nota protocollo n. SCRI/12.6/706939 di data 14 novembre 2024, del Servizio caccia e risorse 
ittiche, della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche, con la quale ai sensi dell’articolo 
11 quaterdecies, comma 5, della legge 248/2005, formula all’ISPRA la richiesta di parere sull’individua-
zione del calendario venatorio 2025/2026 per la caccia di selezione alla specie Cinghiale;
VISTA la nota n. 0067559 di data 9 dicembre 2024, registrata al protocollo della Direzione centrale 
risorse agroalimentari, forestali e ittiche, n. SCRI/12.6/781913 del 10 dicembre 2024, con la quale l’I-
SPRA ha espresso parere favorevole al Piano di prelievo in caccia di selezione del Cinghiale proposto 
dalla Regione Friuli Venezia Giulia e alla sua realizzazione nel periodo compreso tra il 1° marzo 2025 e il 
28 febbraio 2026;
RITENUTO pertanto di regolamentare i periodi e gli orari del prelievo di selezione della specie Cinghiale, 
per l’annata venatoria 2025/2026 come individuato nell’allegato A alla presente deliberazione;
VISTO il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277, e successive modifiche e integrazioni;
VISTO l’articolo 16, della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo 
della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Sta-
tuto di autonomia;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di regolamentare ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3, della legge regionale 25/2020 i periodi e gli orari 
del prelievo di selezione della specie Cinghiale, per l’annata venatoria 2025/2026 individuati nell’allega-
to A alla presente deliberazione, come parte integrante e sostanziale.
2. Di disporre ai sensi dell’articolo 13, comma 7, della legge regionale 6/2008 che il Servizio caccia e 
risorse ittiche, competente al rilascio delle concessioni di prelievo di fauna annuali provveda alle stesse.
3. Il Servizio competente in materia faunistica e venatoria provvede a comunicare i contenuti della pre-
sente deliberazione ai Distretti venatori.
4. È disposta la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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REGOLAMENTAZIONE DEI PERIODI E DEGLI ORARI DEL PRELIEVO DI SELEZIONE DEL CINGHIALE AI 

SENSI DELL’ARTICOLO 3, COMMI 2 E 3, DELLA LEGGE REGIONALE 30 DICEMBRE 2020, N. 25 

 

Il prelievo di selezione del cinghiale di cui alla legge regionale 25/2020 si svolge con le seguenti 
regolamentazioni: 

a. Il prelievo di selezione è esercitato: 

i. dal 2 APRILE 2025 al 14 MAGGIO 2025, ogni giorno della settimana, esclusi il 
martedì e il venerdì, dalle ore 4:00 alle ore 24:00; 

ii. dal 1° SETTEMBRE 2025 al 15 GENNAIO 2026, ogni giorno della settimana, esclusi 
il martedì e il venerdì, a partire dalla 5a ora dopo il tramonto fino alle 24:00. 

b. Il prelievo di selezione è esercitato, per tutto il periodo previsto dal punto a., nei confronti di 
tutte le classi di sesso e di età ad esclusione della femmina accompagnata da piccoli, che può 
essere prelevata solo dal 1° OTTOBRE 2025 al 15 NOVEMBRE 2025; 

c. Il prelievo venatorio è esercitato previa concessione da parte del Servizio regionale 
competente dei relativi piani di prelievo distinti per sesso e classi di età. 

d. Il prelievo di selezione rientra nell’esercizio venatorio ai sensi dell’art. 28, comma 1, della LR 
6/2008 e può essere esercitato dai cacciatori di cui al comma 2, lettere a), b) e c). 

e. Il prelievo di selezione è esercitato nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 30, della LR 
6/2008 sul Tesserino regionale di caccia, previa annotazione di una “X” nella colonna “SEL” 
della parte riservata alla caccia agli ungulati. 

f. Il prelievo di selezione è esercitato nelle Riserve di caccia dotate di regolamento di fruizione 
venatoria approvato, che disciplini la caccia di selezione al cinghiale, e nelle Aziende 
faunistico-venatorie. 

g. Il prelievo di selezione è esercitato anche nelle Riserve di caccia in cui si esercita in tutto o in 
parte la caccia tradizionale, purché dotate di regolamento di fruizione venatoria approvato, 
che ne disciplini l’esercizio. 

h. Il prelievo di selezione è esercitato senza cane e con fucile a canna rigata dai cacciatori 
abilitati alla caccia agli ungulati (selezione (per tutto il periodo del punto a. – i e ii) e 
tradizionale (per il solo periodo del punto a. – i.)). È ammesso l'uso del cane da traccia 
esclusivamente per il recupero degli animali feriti. 

i. Il prelievo di selezione è esercitato nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 6 bis, della 
LR 24/1996 per l’utilizzo del contrassegno inamovibile. 

 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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24_52_1_DGR_1944_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 
1944
PSR 2014-2022 interventi 4.2.1 “Investimenti per la trasforma-
zione, la commercializzazione e lo sviluppo di prodotti agrico-
li”; 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità 
globale delle imprese agricole - fabbricati, macchinari e attrez-
zature”; 6.4.1 “Sostegno a investimenti nella creazione e nello 
sviluppo di energie rinnovabili da parte delle aziende agricole”; 
6.4.2 “Diversificazione in attività agrituristiche”; 16.7.1 “Stra-
tegie di cooperazione per lo sviluppo territoriale. Invito a pre-
sentare strategie per la cooperazione territoriale”. Modifiche ai 
Bandi.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI i seguenti regolamenti unionali, nelle loro parti ancora applicabili:
 - il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 

sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
 - il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, re-

cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;
 - il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su 

finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;
 - il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla po-
litica agricola comune, che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio;
 - il regolamento (UE) 2220/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 

stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda 
le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda 
le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;
 - il Programma di sviluppo rurale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (PSR) nella sua ultima 

versione, approvata dalla Commissione con Decisione C(2024) 3139 final di data 2 maggio 2024;
 - la legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa 

afferente il settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico), ed in partico-
lare l’articolo 73 “Modalità attuative del Programma di Sviluppo rurale”;
 - il regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di sviluppo rura-

le 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73, comma 2, della legge 
regionale 8 aprile 2016, n. 4, emanato con D.P.Reg. 7 luglio 2016, n. 141/Pres.;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 6 maggio 2022, n. 649 con la quale è stato approvato il 
<<Bando per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 4.2.1 - Investimenti per la trasformazione, 
la commercializzazione e lo sviluppo di prodotti agricoli del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia>> e in particolare l’articolo 22, che disciplina l’avvio e la 
conclusione delle operazioni, l’articolo 23, che disciplina le proroghe ai termini di conclusione delle ope-
razioni e l’articolo 28 che disciplina la liquidazione a saldo del sostegno;
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3 aprile 2020, n. 522 con la quale è stato approvato il 
<<Bando per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 4.1.1 - Miglioramento delle prestazioni e 
della sostenibilità globale delle imprese agricole - fabbricati, macchinari e attrezzature del programma 
di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia>> e, in particolare, l’articolo 
25 che disciplina le proroghe;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 ottobre 2022, n. 1621 con cui è approvato il <<Bando 
per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 6.4.1 - Sostegno a investimenti nella creazione e 
nello sviluppo di energie rinnovabili da parte delle aziende agricole del programma di sviluppo rurale 
2014-2022 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia>> e, in particolare, l’articolo 22, che disciplina 
le proroghe;
VISTA la Misura 16 - Intervento 16.7.1 - Strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale. Invito a 
presentare strategie per la cooperazione territoriale>> approvata con deliberazione della Giunta regio-
nale 21 marzo 2018, n. 788 e, in particolare, gli articoli 22 e 23 che disciplinano le proroghe;
PRESO ATTO che le citate disposizioni dei predetti bandi disciplinanti le proroghe prevedono che le 
operazioni oggetto di contributo a valere sul PSR debbano essere concluse e rendicontate entro e non 
oltre il 31 dicembre 2024;
CONSIDERATO tuttavia che permangono notevoli difficoltà e ritardi per gli operatori economici nella 
consegna dei macchinari e attrezzature ordinati e nell’approvvigionamento delle materie prime nonché 
impedimenti e rallentamenti nella realizzazione e rendicontazione delle operazioni finanziate, anche a 
causa del notevole rialzo dei prezzi delle materie prime medesime;
TENUTO CONTO che per le motivazioni sopra indicate numerosi beneficiari potrebbero trovarsi nell’im-
possibilità di rispettare i termini temporali previsti;
RITENUTO indispensabile garantire ai beneficiari la possibilità di disporre di un tempo maggiore per la 
conclusione delle operazioni ammesse a finanziamento;
CONSIDERATO l’approssimarsi della conclusione del Programma di sviluppo rurale 2014-2022 della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la necessità di valutare la concedibilità delle proroghe in ragio-
ne dello stato di avanzamento dell’operazione in correlazione con l’avanzamento degli obiettivi di spesa, 
di risultato di conclusione e rendicontazione del Programma in questione;
CONSIDERATO, inoltre, che per numerosi beneficiari non risulta possibile presentare domanda di sal-
do, avendo tutt’ora in corso l’istruttoria della presentata domanda di acconto e che il Sistema Informa-
tivo Agricolo Nazionale-SIAN rende impossibile la contemporanea apertura di tali domande, rendendo 
conseguentemente indispensabile la richiesta di proroga;
PRESO ATTO, inoltre, che le disposizioni di cui agli articoli 22 e 28 del bando per l’accesso all’intervento 
4.2.1 non prevedono esplicitamente che le operazioni siano concluse e rendicontate entro i termini sta-
biliti a pena di revoca del provvedimento di concessione del sostegno, diversamente da quanto stabilito 
dagli altri bandi approvati a valere sulle misure a investimento del PSR;
RITENUTO necessario, al fine di garantire omogeneità e parità di trattamento tra i beneficiari del PSR, 
modificare tali disposizioni al fine di introdurre espressamente la sanzione della revoca;
VERIFICATO che l’introduzione di tale previsione non reca disparità di trattamento, non essendosi veri-
ficati casi di presentazione tardiva di domanda di pagamento a saldo nel bando citato;
RITENUTO pertanto di apportare le seguenti modifiche:
- al <<Bando per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 4.2.1 - Investimenti per la trasforma-
zione, la commercializzazione e lo sviluppo di prodotti agricoli del Programma di sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia>> approvato con DGR 649/2022 sono apportate le 
seguenti modifiche:

1) al comma 4 dell’articolo 22 dopo le parole <<L’operazione è conclusa e rendicontata,>> sono inse-
rite le seguenti: <<a pena di revoca del provvedimento di concessione del sostegno,>>;
2) al comma 6 dell’articolo 22 le parole: <<31 dicembre 2024>> sono sostituite dalle seguenti: <<28 
febbraio 2025>>;
3) al comma 3 dell’articolo 23 dopo le parole: <<la proroga di cui al comma 1>> sono inserite le se-
guenti: <<, previo parere positivo dell’Autorità di gestione, considerato anche lo stato di avanzamento 
dell’operazione correlato agli obiettivi del comma 2>>;
4) al comma 4 dell’articolo 23 le parole: <<31 dicembre 2024>> sono sostituite dalle seguenti: <<28 
febbraio 2025>>;
5) al comma 1 dell’articolo 28 dopo le parole: <<entro il termine fissato per la conclusione dell’ope-
razione di cui all’articolo 22,>> sono aggiunte le seguenti: <<a pena di revoca del provvedimento di 
concessione del sostegno,>>;

- al <<Bando per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 4.1.1. Miglioramento delle prestazioni 
e della sostenibilità globale delle imprese agricole - fabbricati, macchinari e attrezzature del program-
ma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia>> approvato con DGR 
522/2020 al quale è apportata la seguente modifica: il comma 2 dell’articolo 25 è sostituito dal seguente:
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<<2. L’ufficio attuatore concede le proroghe di cui al comma 1, previo parere positivo dell’Autorità di 
gestione, tenuto conto anche dello stato di avanzamento dell’operazione correlato all’avanzamento 
degli obiettivi di spesa e di risultato del Programma.>>;

- al <<Bando per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 6.4.1 - Sostegno a investimenti nella 
creazione e nello sviluppo di energie rinnovabili da parte delle aziende agricole del programma di svilup-
po rurale 2014-2022 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia>> approvato con DGR 1621/2022 è 
apportata la seguente modifica: il comma 2 dell’articolo 22 è sostituito dal seguente:

<<2. L’ufficio attuatore può concedere la proroga di cui al comma 1, previo parere positivo dell’Auto-
rità di gestione, fino ad un massimo di quattro mesi e comunque non oltre il 31 marzo 2025 tenendo 
anche conto dello stato di avanzamento dell’operazione correlato all’avanzamento degli obiettivi di 
spesa e di risultato del Programma.>>;

- alla <<Misura 16 - Intervento 16.7.1 - Strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale. Invito a pre-
sentare strategie per la cooperazione territoriale>> approvata con deliberazione della Giunta regionale 
21 marzo 2018, n. 788, alla quale sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 4 dell’articolo 22 le parole: <<30 settembre 2024>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 
dicembre 2024>>;
2) al comma 3 dell’articolo 23 le parole <<, fino a un massimo di tre sei mesi e comunque non oltre il 
termine del 31 dicembre 2024>> sono soppresse;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2019, n. 2166 con cui è approvato il <<Bando 
per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 6.4.2 - Diversificazione in attività agrituristiche del 
programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia>> e, in particola-
re l’articolo 34, comma 2, lettera b) relativo agli impegni essenziali che dispone che:
<<Oltre agli impegni di cui al comma 1, sono previsti a carico del beneficiario i seguenti impegni essen-
ziali: ottenere entro la data della domanda di saldo del sostegno, se non già ottenuta precedentemente, 
l’iscrizione all’elenco degli operatori agrituristici istituito presso il Registro imprese della CCIAA compe-
tente per gli effetti dell’articolo 7 della legge regionale 25/96, se pertinente>>;
RAVVISATO che il raggiungimento di tale iscrizione può richiedere tempi anche dilatati e non dipen-
denti dal richiedente e che pertanto tale impegno può dirsi soddisfatto con la presentazione, con la do-
manda di saldo, della richiesta di iscrizione, purchè, tale requisito, per i casi di pertinenza, sia conseguito 
prima della liquidazione a saldo del sostegno;
RITENUTO, conseguentemente, di apportare le seguenti modifiche al predetto bando approvato con 
DGR 2166/2019:
a) alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 34:

1) la parola: <<ottenere>> è sostituita dalla seguente: <<aver chiesto od ottenuto,>>;
2) le parole: <<, se non già ottenuta precedentemente,>> sono soppresse;
3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: <<L’iscrizione all’elenco degli operatori agrituristici, se per-
tinente, e non ancora conseguita alla data della domanda di saldo, è ottenuta, e tempestivamente 
comunicata, prima della liquidazione a saldo del sostegno.>>;

b) il punto 12 della lettera b) dell’allegato E) è sostituito dal seguente:
<<estremi di avvenuta iscrizione all’elenco degli operatori agrituristici istituito presso il Registro im-
prese della CCIAA competente per gli effetti dell’articolo 7 della legge regionale 25/96. L’avvenuta 
iscrizione all’elenco degli operatori agrituristici, se pertinente, e non ancora conseguita alla data della 
domanda di saldo, è tempestivamente comunicata, prima della liquidazione a saldo del sostegno.>>;

VISTI infine:
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi);
- la legge regionale del 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso);
- il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale emanato con decreto del Presidente 
della Regione 27 agosto 2004, n. 277;
- l’articolo 46 dello Statuto di autonomia;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Per le motivazioni espresse in premessa, sono modificati i seguenti bandi a valere sul Programma di 
sviluppo rurale 2014 - 2022 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia:
a) il <<Bando per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 4.2.1 - Investimenti per la trasformazio-
ne, la commercializzazione e lo sviluppo di prodotti agricoli del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia>> approvato con deliberazione della Giunta regionale 6 
maggio 2022, n. 649 al quale sono apportate le seguenti modifiche:
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1) al comma 4 dell’articolo 22 dopo le parole <<L’operazione è conclusa e rendicontata,>> sono inse-
rite le seguenti: <<a pena di revoca del provvedimento di concessione del sostegno,>>;
2) al comma 6 dell’articolo 22 le parole: <<31 dicembre 2024>> sono sostituite dalle seguenti: <<28 
febbraio 2025>>;
3) al comma 3 dell’articolo 23 dopo le parole: << la proroga di cui al comma 1>> sono inserite le se-
guenti: <<, previo parere positivo dell’Autorità di gestione, considerato anche lo stato di avanzamento 
dell’operazione correlato agli obiettivi del comma 2>>;
4) al comma 4 dell’articolo 23 le parole: <<31 dicembre 2024>> sono sostituite dalle seguenti: <<28 
febbraio 2025>>;
5) al comma 1 dell’articolo 28 dopo le parole: <<entro il termine fissato per la conclusione dell’ope-
razione di cui all’articolo 22,>> sono aggiunte le seguenti: <<a pena di revoca del provvedimento di 
concessione del sostegno,>>;

b) il <<Bando per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni 
e della sostenibilità globale delle imprese agricole - fabbricati, macchinari e attrezzature” del program-
ma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia>> approvato con delibe-
razione della Giunta regionale 3 aprile 2020, n. 522 al quale è apportata la seguente modifica: il comma 
2 dell’articolo 25 è sostituito dal seguente:
<<2. L’ufficio attuatore concede le proroghe di cui al comma 1, previo parere positivo dell’Autorità di ge-
stione, tenuto conto anche dello stato di avanzamento dell’operazione correlato all’avanzamento degli 
obiettivi di spesa e di risultato del Programma.>>;
c) il <<Bando per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 6.4.1 - Sostegno a investimenti nella 
creazione e nello sviluppo di energie rinnovabili da parte delle aziende agricole del programma di svi-
luppo rurale 2014-2022 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia>> approvato con deliberazione 
della Giunta regionale 28 ottobre 2022, n. 1621 al quale è apportata la seguente modifica: il comma 2 
dell’articolo 22 è sostituito dal seguente:
<<2. L’ufficio attuatore può concedere la proroga di cui al comma 1, previo parere positivo dell’Autorità 
di gestione, fino ad un massimo di quattro mesi e comunque non oltre il 31 marzo 2025 tenendo anche 
conto dello stato di avanzamento dell’operazione correlato all’avanzamento degli obiettivi di spesa e di 
risultato del Programma.>>;
d) il <<Bando per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 6.4.2 - Diversificazione in attività agri-
turistiche” del programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia>> 
approvato con deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2019, n. 2166 al quale sono apportate 
le seguenti modifiche:

a) alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 34:
1) la parola: <<ottenere>> è sostituita dalla seguente: <<aver chiesto od ottenuto,>>;
2) le parole: <<, se non già ottenuta precedentemente,>> sono soppresse;
3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: <<L’iscrizione all’elenco degli operatori agrituristici, se per-
tinente, e non ancora conseguita alla data della domanda di saldo, è ottenuta, e tempestivamente 
comunicata, prima della liquidazione a saldo del sostegno.>>;
b) il punto 12 della lettera b) dell’allegato E) è sostituito dal seguente:
<<estremi di avvenuta iscrizione all’elenco degli operatori agrituristici istituito presso il Registro im-
prese della CCIAA competente per gli effetti dell’articolo 7 della legge regionale 25/96. L’avvenuta 
iscrizione all’elenco degli operatori agrituristici, se pertinente, e non ancora conseguita alla data della 
domanda di saldo, è tempestivamente comunicata, prima della liquidazione a saldo del sostegno.>>;

e) la <<Misura 16 - Intervento 16.7.1 - Strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale. Invito a pre-
sentare strategie per la cooperazione territoriale>> approvata con deliberazione della Giunta regionale 
21 marzo 2018, n. 788 al quale sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 4 dell’articolo 22 le parole: <<30 settembre 2024>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 
dicembre 2024>>;
2) al comma 3 dell’articolo 23 le parole <<, fino a un massimo di tre sei mesi e comunque non oltre il 
termine del 31 dicembre 2024>> sono soppresse.

2. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA



494 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

24_52_1_DGR_1946_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 
1946
Programma regionale FESR 2021-2027 obiettivo “Investimenti 
a favore dell’occupazione e della crescita”. Modifica e approva-
zione del Piano finanziario analitico.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale(FESR), al Fondo sociale 
europeo Plus (FSE+), al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti;
DATO ATTO che la Regione Friuli Venezia Giulia rientra nelle regioni che beneficiano del sostegno del 
FESR nell’ambito dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita», ai sensi dell’art. 
108 del Reg.(UE)1060/2021, nella categoria delle regioni più sviluppate di cui al comma 2, lettera c;
VISTO il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;
RICHIAMATO il capo 7 “Principio della sana gestione finanziaria e performance” del Regolamento (UE, 
Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) 
n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012, ed in particolare l’articolo 33 “Performance e principi di economia, efficienza ed efficacia” che 
declina il suddetto principio di una sana gestione finanziaria secondo i principi di economia, efficienza 
ed efficacia;
VISTO l’articolo 1, commi 51 e 52, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023) che stabilisce che alla 
copertura degli oneri relativi alla quota di cofinanziamento nazionale pubblica relativa agli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea per il periodo di programmazione 2021-2027, a valere sulle risorse dei 
fondi strutturali e attribuiti alla titolarità delle Regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano, 
concorre il Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, nella misura massima 
del 70 per cento degli importi relativi alla quota di cofinanziamento nazionale pubblica previsti nei piani 
finanziari dei singoli programmi, e che la restante quota del 30 per cento fa carico ai bilanci delle Regioni 
e delle predette province autonome, nonché degli eventuali altri organismi pubblici partecipanti a tali 
programmi;
CONSIDERATO che, in attuazione del sopra richiamato articolo 1, comma 51, della legge n. 178/2020 
che demanda la definizione dei tassi di cofinanziamento al Comitato Interministeriale per la Program-
mazione Economica (CIPE), il CIPE con deliberazione n. 78 del 22 dicembre 2021 avente ad oggetto 
“Programmazione della politica di coesione 2021-2027 - Approvazione della proposta di accordo di 
partenariato 2021-2027 e definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi 
europei per il ciclo di programmazione 2021-2027” nell’ambito dei Programmi regionali cofinanziati dal 
FESR per la categoria di regioni più sviluppate, cui appartiene anche la Regione Friuli Venezia Giulia, ha 
stabilito una ripartizione del cofinanziamento nazionale tra Stato e Regione corrispondente al 70% di 
quota statale e al 30% di quella regionale, delle Province autonome di Trento e di Bolzano e/o degli altri 
Enti pubblici partecipanti ai programmi;
VISTO l’Accordo di Partenariato 2021-2027 italiano, approvato dalla Commissione europea con Deci-
sione C(2022) 4787 del 15 luglio 2022, che nell’elenco dei programmi finanziati dall’Accordo prevede un 
Programma Regionale cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per la Regione Friuli 
Venezia Giulia con una dotazione finanziaria di risorse pubbliche quantificata in 365.562.813,00 euro di 
cui 146.225.125,00 euro di cofinanziamento del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e 219.337.688,00 
euro di cofinanziamento nazionale (pari rispettivamente al 40% e al 60% delle risorse pubbliche totali);
DATO ATTO, per quanto sopra, che il finanziamento del Programma Regionale FESR 2021-2027 risulta 
per il 40% a carico del FESR, per il 42% a carico dello Stato e per il 18% a carico della Regione;
VISTA la Decisione della Commissione europea C(2022) 9122 final del 2 dicembre 2022 che ha appro-
vato il Programma Regionale Friuli Venezia Giulia FESR 2021-2027 (di seguito PR FESR 2021 - 2027) 
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per il sostegno a titolo del FESR nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della 
crescita” per la regione Friuli Venezia Giulia in Italia per il periodo compreso tra l’1 gennaio 2021 e il 31 
dicembre 2027, stabilendone la dotazione finanziaria per anno (allegato I alla Decisione) e la dotazione 
finanziaria totale per fondo e cofinanziamento nazionale (allegato II alla Decisione), confermando la do-
tazione finanziaria indicata nell’Accordo di partenariato;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2014 del 23 dicembre 2022 di presa d’atto di suddetta 
Decisione;
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 86 del Reg.(UE)1060/2021, il piano finanziario del Programma (di 
seguito risorse PR) di cui alla citata Decisione C(2022) 9122 della Commissione, individua un «importo 
di flessibilità» pari a 21.935.037,00 euro di FESR, calcolato come 50% del contributo per gli anni 2026 e il 
2027, che sarà assegnato in via definitiva al Programma solo dopo l’esito positivo del riesame interme-
dio previsto dall’articolo 18 del Regolamento;
DATO ATTO che, fino al citato riesame intermedio, la dotazione finanziaria del Programma certa 
e dunque disponibile per il finanziamento degli interventi è quella al netto della quota flessibile pari 
a 310.725.221,00 euro (la differenza tra 365.562.813,00 euro di risorse pubbliche del Programma e 
54.837.592,00 euro di spesa pubblica corrispondente all’importo FESR flessibile);
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione del 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive modifica-
zioni e integrazioni;
VISTA la deliberazione 19 giugno 2020, n. 893 e successive modifiche e integrazioni, recante “Articola-
zione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni 
delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”;
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015 n. 14, e successive modifiche e integrazioni, recante “Disposi-
zioni di attuazione del Programma Operativo Regionale obiettivo “Investimenti in favore della crescita 
e dell’occupazione” 2014-2020 e del Programma Regionale Obiettivo “Investimenti in favore dell’occu-
pazione e della crescita” 2021-2027 cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR)”;
TENUTO CONTO che, ai sensi della legge regionale n. 14/2015, articolo 1 comma 1, per il finanziamen-
to degli interventi previsti dal Programma Operativo Regionale obiettivo “Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione” 2014-2020 è costituito il “Fondo di finanziamento dei programmi regionali 
cofinanziati dal FESR”, di seguito denominato “Fondo” ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 8 
agosto 2007, n. 21 presso la Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione 
politiche economiche e comunitarie, ora Direzione centrale finanze, da gestire con contabilità separata, 
secondo quanto disposto dalla legge 25 novembre 1971, n. 1041;
RICHIAMATO l’articolo 1, comma 1 bis, della citata legge regionale n. 14/2015 che dispone che per il fi-
nanziamento degli interventi previsti dal Programma Regionale Obiettivo “Investimenti in favore dell’oc-
cupazione e della crescita” FESR per il periodo 2021-2027 è utilizzato il medesimo Fondo di cui sopra;
ATTESO che, in ragione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 2 della citata legge regionale 
n.14/2015, al predetto Fondo affluiscono: (a) le risorse assegnate dall’Unione europea in base alla de-
cisione della Commissione europea di approvazione dei programma ; (b) le risorse appositamente as-
segnate dallo Stato ai programmi; (c) le risorse proprie che l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere a titolo di cofinanziamento regionale del piano finanziario complessivo dei programmi; (d) 
le risorse destinate dalla Regione alla costituzione di un parco progetti, da gestire con le medesime 
procedure previste per i programmi, finalizzato a garantire un volano finanziario per il pieno utilizzo delle 
risorse comunitarie e statali assegnate ai programmi; (e) le ulteriori eventuali somme derivanti da rientri, 
economie, rimborsi o comunque destinate dalla Regione all’integrazione delle risorse previste dal piano 
finanziario dei programmi;
DATO ATTO che le risorse di cui alle lettere (a), (b) e (c) costituiscono nel loro complesso le risorse del 
Programma regionale (PR), mentre quelle di cui alla quota (d) costituiscono le risorse aggiuntive regio-
nali (PAR);
TENUTO CONTO che l’articolo 3 della Legge Regionale 5 giugno 2015 n.14, prevede che con regola-
mento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti finanziari e relativi alla gestione e attuazione 
dei Programmi Regionali Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” FESR per i 
periodi 2014-2020 e 2021-2027;
VISTO il Regolamento di cui all’articolo 3 della L.R. n.14/2015, approvato con Decreto del Presidente 
della Regione n.200/Pres del 6 dicembre 2021, che disciplina le modalità di gestione a attuazione del 
Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 e del Programma Regionale FESR 2021-2027;
VISTO, in particolare, l’articolo 7 comma 2 di suddetto Regolamento di attuazione, che prevede che la 
Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente per i Programmi, approvi e modifichi la pia-
nificazione delle procedure di attivazione, degli obiettivi di spesa, di realizzazione e di risultato di cui 
all’articolo 8 ed il piano finanziario analitico del programma, declinato per Strutture regionali attuatrici e 
per Organismi intermedi, nonché per procedure di attivazione;
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 1551 del 18.10.2024, che da ultimo approva il piano fi-
nanziario del Programma;
RILEVATA la disponibilità sul Fondo di 2.000.000,00 euro di nuove risorse PAR per il PR FESR 2021-
2027, da ripartire sul piano finanziario del Programma;
RICHIAMATE la procedura n. 13, tipologia di intervento b1.2.2 “Riqualificazione energetica di edifici 
pubblici di pregio architettonico” e la procedura n.14, tipologia di intervento b4.2.1 “Recupero di opere e 
infrastrutture identificate come luoghi simbolo della Regione”, che prevedono la riqualificazione energe-
tica e antisismica di Terrazza a mare a Lignano Sabbiadoro;
VISTA la nota prot. n. 0572331/P/GEN del 23 settembre 2024 della Direzione centrale Attività produt-
tive e turismo, che in qualità di Struttura regionale attuatrice per l’intervento “Riqualificazione antisismi-
ca ed energetica di Terrazza a mare a Lignano Sabbiadoro” segnala un fabbisogno di 1 milione di euro 
per costi aggiuntivi da sostenere per la realizzazione dell’opera;
RITENUTO opportuno, sulla base del quadro economico aggiornato dell’opera, assegnare 400.000,00 
euro di risorse PAR alla procedura n. 13 e 600.000,00 euro di risorse PAR alla procedura n. 14, per un 
totale di 1 milione di euro, a copertura dei maggiori costi segnalati sull’opera;
RICHIAMATA la procedura n. 33, tipologia di intervento AT1.1 “Interventi di Assistenza Tecnica alle Au-
torità e di affiancamento ai soggetti attuatori/beneficiari - Assunzioni e somministrato”;
DATO ATTO che risulta necessario prevedere un potenziamento delle azioni di rigenerazione ammini-
strativa nell’ambito dell’attuale Piano di rigenerazione amministrativa del Programma (PRigA) al fine di 
sostenere i beneficiari pubblici e le strutture regionali attuatrici coinvolte nell’attuazione di procedure di 
attivazione complesse che coinvolgono in particolare l’ambito degli appalti pubblici;
RAVVISATA pertanto la necessità di potenziare l’utilizzo di figure professionali interne ai beneficiari 
pubblici e/o alle strutture regionali attuatrici che, tramite l’assunzione di elevate responsabilità di pro-
dotto e di risultato, siano in grado di apportare le professionalità necessarie al raggiungimento dei tar-
get previsti dal Programma nel pieno rispetto della normativa in materia di appalti pubblici;
RITENUTO al tal fine di dover aggiornare l’assegnazione attualmente prevista relativamente alla proce-
dura n. 33 nell’ambito della tipologia di intervento AT1.1 “Interventi di Assistenza Tecnica alle Autorità e 
di affiancamento ai soggetti attuatori/beneficiari - Assunzioni e somministrato“ con ulteriori 240.000,00 
euro di risorse PAR;
CONSIDERATO che il calendario delle procedure prevede per il II quadrimestre 2025 l’attivazione della 
procedura n. 24, nell’ambito della tipologia di intervento b1.1.1 “Interventi di transizione verso l’eco-
nomia circolare e di riduzione dei consumi energetici”, di competenza della Direzione centrale Attività 
produttive e turismo, Servizio industria e artigianato;
CONSIDERATO che per tale procedura la DGR 173/2023, di approvazione del primo piano finanziario 
analitico del Programma, prevedeva una dotazione finanziaria di 7.000.000,00 euro, di cui 2.349.713,00 
euro di risorse PR immediatamente disponibili e 4.650.287,00 euro di quota flessibile, non disponibile 
fino all’assegnazione degli importi di flessibilità nel 2026, in esito alla revisione di metà periodo;
RITENUTO opportuno assegnare alla procedura n. 24 le rimanenti risorse PAR da ripartire, per un im-
porto di 760.000,00 euro, a parziale anticipazione e sostituzione della quota flessibile sopra indicata, per 
consentirne l’avvio con una dotazione finanziaria più elevata, riservandosi di incrementarla ulteriormen-
te secondo il fabbisogno nel caso si rilevassero ulteriori disponibilità di risorse;
RICHIAMATA la tipologia di intervento b1.2.1 “Interventi di efficientamento energetico e ammoder-
namento in chiave green di edifici pubblici in aree interne”, che prevede l’attivazione da parte della Di-
rezione centrale Risorse agroalimentari, Servizio coordinamento politiche per la montagna, in qualità di 
Struttura regionale attuatrice, di una singola procedura (procedura n. 6), con una dotazione finanziaria di 
6.600.000,00 euro, di cui 4.674.952,14 euro di risorse PR e 1.925.047,86 euro di risorse PAR;
RILEVATO che per gli interventi da realizzare in tale ambito la Struttura regionale attuatrice intende 
approvare quattro inviti di uguale importo, uno per ciascuna Area interna, e che a tal fine, a parità di ri-
sorse complessive, è necessario adeguare il piano finanziario per diversificare la procedura n. 6 in quattro 
distinte procedure;
RITENUTO necessario modificare il piano finanziario per suddividere la procedura n. 6 in quattro pro-
cedure - da codificare con i numeri 6, 76, 77 e 78 - rispettivamente destinate all’Area interna Dolomiti 
Friulane, all’Area interna Valli del Torre e Natisone, all’Area interna Alta Carnia e all’Area interna Canal del 
Ferro - Val Canale, ciascuna con una dotazione finanziaria di 1.650.000,00 euro complessivi, tra risorse 
PR e PAR, pari a un quarto della dotazione finanziaria di partenza;
DATO ATTO che la riprogrammazione delle risorse PR di cui alla presente deliberazione è coerente con 
il piano finanziario di cui alla Decisione della Commissione europea C(2022) 9122 final del 2 dicembre 
2022;
RITENUTO necessario garantire adeguata flessibilità nella assegnazione delle risorse finanziarie alle 
singole procedure di attivazione previste, dando atto che con successive deliberazioni potranno essere 
riviste la ripartizione del piano finanziario e le assegnazioni finanziarie alle singole procedure di attivazio-
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ne pianificate, tenendo conto della necessità di garantire una sana gestione finanziaria e di rispettare i 
target di spesa e fisici previsti dagli artt. 19 e 105 del Regolamento (UE) 1060/2021;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle finanze,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di approvare il nuovo piano finanziario analitico del Programma Regionale FESR 2021-2027, che so-
stituisce il piano finanziario di cui alla DGR 1551/2024, secondo gli allegati n. 1, 2 e 3 alla presente 
deliberazione (rispettivamente riportanti la struttura del Programma, le risorse attivate per tipologia di 
intervento e le risorse attivate per procedura di attivazione).
2. Di riservarsi di apportare le opportune modifiche e integrazioni al piano finanziario in relazione a 
specifiche esigenze di attuazione del Programma, tenendo conto della necessità di garantire una sana 
gestione finanziaria e di rispettare i target di spesa e di realizzazione previsti dagli artt. 19 e 105 del 
Regolamento (UE) 1060/2021.
3. Di pubblicare la presente deliberazione sul BUR.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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All. 1 Struttura del Programma

Obiettivo 
Strategico

Priorità Obiettivo specifico

Obiettivo strategico a -  Un'Europa più competitiva e intelligente

a1.1.1 Sovvenzioni finalizzate a sviluppare progetti di ricerca industriale o sviluppo sperimentale di nuove tecnologie sostenibili, nuovi 
prodotti o servizi

a1.1.2 Sovvenzioni finalizzate a sviluppare progetti negoziali di ricerca, sviluppo e innovazione

a1.2  - Sostegno ai progetti di innovazione con priorità agli interventi per 
le PMI e microimprese a1.2.1 Sovvenzioni finalizzate a sviluppare attività di innovazione di processo e dell’organizzazione

Costituzione o compartecipazione di un fondo di venture capital volto a finanziare le start up

Strumento di incentivazione a fondo perduto per la realizzazione di proof of concept (POC)

a2.1 - Sostegno alle pratiche e tecnologie digitali nelle imprese a2.1.1 Sovvenzioni finalizzate alla realizzazione di investimenti innovativi e tecnologici a favore della trasformazione digitale nelle 
imprese

a2.2.1 Interventi a favore degli operatori culturali volti a promuovere l'uso di soluzioni ICT e realtà aumentata

a2.2.2 Interventi di allestimento tecnologico e digitalizzazione per il potenziamento dell'offerta culturale dei poli museali urbani (UD)

a2.2.3 Interventi per la digitalizzazione degli Enti Locali (hardware, software e servizi)

a2.2.4 Intervento pilota di digitalizzazione destinato ai Comuni montani caratterizzati da acquedotti rurali di piccole o micro-dimensioni

a2.2.5 Progetto Sportello Unico dei Servizi (SUS) per la realizzazione di un canale digitale unico di accesso ai servizi della PA e degli Enti 
Locali

a2.2.6 Servizi ICT in ambito sanitario e socio-sanitario

a2.2.7 TELEHEALTH -Erogazione di servizi di assistenza sanitaria tramite l’utilizzo di tecnologie innovative, ovvero attraverso l’ausilio 
dell’ICT, nonché di dispositivi medici a connettività remota quali strumenti accessori al percorso di cura e sorveglianza del paziente

a3.1.1 Attivazione di un fondo di rotazione per gli investimenti agevolati a favore delle imprese operanti nel settore della trasformazione 
dei prodotti agricoli
Costituzione di un fondo regionale di garanzia e prestito gestito e utilizzato dai Confidi

Sezione speciale FVG al Fondo centrale di garanzia per le PMI

a3.2.1 Investimenti innovativi e tecnologici delle imprese, ivi compresi quelli a favore della trasformazione digitale

a3.2.2 Investimenti produttivi volti a rafforzare la competitività sostenibile e digitale delle imprese del settore turistico/terziario, 
finalizzati anche all’efficientamento energetico, alla riqualificazione antisismica, all’eliminazione delle barriere architettoniche

a3.2.3 Interventi a sostegno della filiera bosco-legno in Aree interne

a3.3 - Valorizzazione economica dei risultati della ricerca tamite il 
sostegno alla industrializzazione dei risultati dei progetti di ricerca e 
innovazione sviluppati nell'ambito dell'obiettivo specifico a1

a3.3.1 Finanziamenti a fondo perduto per industrializzazione dei risultati della ricerca

a3.4.1 Incentivi per la creazione di start-up innovative e accompagnamento degli imprenditori

a3.4.2 Interventi a sostegno delle imprese culturali e creative

a3.4.3  Interventi a sostegno dell'imprenditorialità
4. Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la 

transizione industriale e l'imprenditorialità a4.1 - Sostegno alle competenze per la transizione industriale a4.1.1 Competenze per la transizione industriale

Obiettivo strategico b -  Un'Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio

b1.1 - Sostegno all'efficientamento energetico nelle imprese b1.1.1 Interventi di transizione verso l'economia circolare e di riduzione dei consumi energetici

Interventi di efficientamento energetico e ammodernamento in chiave green di edifici pubblici in aree interne
Interventi di efficientamento energetico e ammodernamento in chiave green di edifici pubblici in aree interne  -  Area interna 
Dolomiti Friulane
Interventi di efficientamento energetico e ammodernamento in chiave green di edifici pubblici in aree interne  -  Area interna Valli 
del Torre e Natisone
Interventi di efficientamento energetico e ammodernamento in chiave green di edifici pubblici in aree interne  - Area interna Alta 
Carnia
Interventi di efficientamento energetico e ammodernamento in chiave green di edifici pubblici in aree interne  - Area interna Canal 
del Ferro Val Canale

b1.2.2 Riqualificazione energetica di edifici pubblici di pregio architettonico

Riqualificazione energetica di edifici pubblici – Scuole

Riqualificazione energetica di edifici pubblici – Scuole (PN)

b1.3 - Miglioramento delle capacità di attuazione b1.3.1 Capacitazione dei beneficiari

b2.1 - Sostegno all'utilizzo di energie rinnovabili nelle imprese b2.1.1 Interventi di transizione verso l'economia circolare tramite investimenti in energie rinnovabili)

b2.2 - Sostegno agli investimenti in rinnovabili nella PA b2.2.1 Interventi infrastrutturali di miglioramento della mobilità delle aree urbane da riqualificare (parcheggi, viabilità dolce, messa a 
disposizione di mezzi di mobilità come bici ecc.) (TS)

b4.1.1 Interventi di riqualificazione sismica/energetica di edifici/infrastrutture/spazi pubblici urbani con particolare riferimento a quelli 
dedicati all’istruzione e loro rifunzionalizzazione in chiave sociale, culturale ed economica

b4.1.2 Recupero di opere e infrastrutture identificate come luoghi simbolo della Regione

b4.2.1 Interventi di nuova costruzione e ripristino dei sistemi di difesa e protezione dal rischio idrogeologico lungo le aste dei corsi 
d'acqua in ambito montano

b4.2.2 Interventi di ristrutturazione e adeguamento della rete di drenaggio urbano della Città di Trieste

b4.3 - Miglioramento delle capacità di attuazione b4.3.1 Capacitazione dei beneficiari
6. Promuovere la transizione verso un'economia circolare ed 

efficiente sotto il profilo delle risorse
b6.1 - Sostegno agli investimenti verso la transizione verde e l'economia 
circolare nelle PMI b6.1.1 Interventi di transizione verso l'economia circolare

Iniziative di valorizzazione delle aree naturali protette e siti natura 2000 - Interventi in Val Cavanata

Iniziative di valorizzazione delle aree naturali protette e siti natura 2000 - Interventi pilota di meso e grandi carnivori

b7.1.2 Iniziative di valorizzazione delle aree naturali protette e siti Natura 2000 - Aree interne

Interventi di rigenerazione ambientale in aree urbane verdi (PN)

Interventi di rigenerazione ambientale in aree urbane verdi (TS)

b8.1.1 Interventi infrastrutturali di miglioramento della mobilità delle aree urbane da riqualificare (parcheggi, viabilità dolce, messa a 
disposizione di mezzi di mobilità come bici ecc.) (PN)

b8.1.2 Investimenti per estensione delle piste ciclabili di valenza regionale

Miglioramento del TPL, tra cui, rinnovo della flotta dei veicoli, miglioramento accessibilità e dotazione dei centri di interscambio 
modale regionale + servizi transfrontalieri
Miglioramento del TPL, tra cui, rinnovo della flotta dei veicoli, miglioramento accessibilità e dotazione dei centri di interscambio 
modale regionale + servizi transfrontalieri (Parcheggio)

b8.3 - Miglioramento delle capacità di attuazione b8.3.1 Capacitazione dei beneficiari

Obiettivo strategico d -  Un'Europa più sociale e inclusiva attraverso l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali

Incentivi per lo sviluppo di progetti volti a valorizzare il ruolo che i musei le collezioni artistico-culturali e altri prodotti culturali possono svolgere come 
attori dello sviluppo locale

Incentivi per lo sviluppo di progetti volti a valorizzare il ruolo che i musei, le collezioni artistico culturali e altri prodotti culturali possono svolgere come 
attori dello sviluppo locale - Area interna Dolomiti Friulane

Incentivi per lo sviluppo di progetti volti a valorizzare il ruolo che i musei, le collezioni artistico culturali e altri prodotti culturali possono svolgere come 
attori dello sviluppo locale - Area interna Valli del Torre e Natisone

Incentivi per lo sviluppo di progetti volti a valorizzare il ruolo che i musei, le collezioni artistico culturali e altri prodotti culturali possono svolgere come 
attori dello sviluppo locale - Area interna Alta Carnia

Incentivi per lo sviluppo di progetti volti a valorizzare il ruolo che i musei, le collezioni artistico culturali e altri prodotti culturali possono svolgere come 
attori dello sviluppo locale - Area interna Canal del Ferro Val Canale

d6.1.2 Interventi a favore dell'accessibilità del patrimonio culturale e artistico della Regione, finalizzati anche al sostegno dello sviluppo 
locale e della coesione territoriale

Obiettivo strategico e -  Un'Europa più vicina ai cittadini attraverso la promozione dello sviluppo sostenibile e integrato di tutti i tipi di territorio e delle iniziative locali

Interventi relativi alle aree urbane caratterizzati da: animazione territoriale, interventi infrastrutturali di miglioramento della 
mobilità e di rigenerazione urbana (GO)
Interventi relativi alle aree urbane caratterizzati da: animazione territoriale, interventi infrastrutturali di miglioramento della 
mobilità e di rigenerazione urbana (PN)
Interventi relativi alle aree urbane caratterizzati da: animazione territoriale, interventi infrastrutturali di miglioramento della 
mobilità e di rigenerazione urbana (TS)
Interventi relativi alle aree urbane caratterizzati da: animazione territoriale, interventi infrastrutturali di miglioramento della 
mobilità e di rigenerazione urbana (UD)

e1.2 - Miglioramento delle capacità di attuazione e1.2.1 Capacitazione dei beneficiari

e2.1 - Strategie di sviluppo locale delle aree interne e2.1.1 Smart village, valorizzazione delle risorse naturali e culturali, fruizione dolce dei territori e rivitalizzazione delle Comunità locali

e2.2 - Miglioramento delle capacità di attuazione e2.2.1 Capacitazione dei beneficiari

Assistenza tecnica

Interventi di Assistenza Tecnica alle Autorità e di affiancamento ai soggetti attuatori/beneficiari - Assistenza alla definizione 
strategie aree interne

Interventi di Assistenza Tecnica alle Autorità e di affiancamento ai soggetti attuatori/beneficiari - Assistenza tecnica

Interventi di Assistenza Tecnica alle Autorità e di affiancamento ai soggetti attuatori/beneficiari - Assunzioni e somministrato

Interventi di Assistenza Tecnica alle Autorità e di affiancamento ai soggetti attuatori/beneficiari - Comunicazione

Interventi di Assistenza Tecnica alle Autorità e di affiancamento ai soggetti attuatori/beneficiari - Valutazione

e1.1.1

2. Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 
integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 

naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da 
quelle urbane

AT Assistenza tecnica 1. Assistenza tecnica a norma dell'art. 36, paragrafo 4 del CPR
AT1.1 - Programmazione, gestione, sorveglianza e controllo, valutazioni 
e studi, informazione e comunicazione, capacitazione in favore degli 
attori coinvolti nell'attuazione del Programma

AT1.1.1

e. Un'Europa più 
vicina ai cittadini 

attraverso la 
promozione dello 

sviluppo 
sostenibile e 

integrato di tutti i 
tipi di territorio e 

delle iniziative 
locali

5. Attrattività, 
coesione e sviluppo 

territoriale

1. Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 
integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 

sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane

e1.1 - Strategie di sviluppo locale delle aree urbane

7. Rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la 
biodiversità e le infrastrutture versi, anche nelle aree urbane, e 

ridurre le forme di inquinamento

b7.1 - Sostegno alla protezione, preservazione della natura e della 
biodiversità

b7.2 - Sostegno delle infrastrutture verdi

Struttura Programmazione

Azione Tipologia di intervento

a. Un'Europa più 
competitiva e 

intelligente

1. Ricerca e 
innovazione, 

competitività e 
digitalizzazione

1. Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 
l'introduzione di tecnologie avanzate

a1.1 - Sostegno ai progetti di ricerca nelle imprese con priorità alla 
ricerca collaborativa e gli scambi di conoscenze fra imprese università ed 
enti di ricerca

a1.3 - Azione di sviluppo di spin off dal mondo della ricerca a1.3.1

2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca 
e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione

a2.2 - Sostegno alla digitalizzazione per la PA per migliorare 
l'inteoperabilità tra pubblico e privato, l'accessibilità e l'utilizzabilità dei 
servizi pubblici digitali, l'armonizzazione dei sistemi locali e sviluppare le 
tecnologie digitali nei servizi compreso l'ambito sanitario

b. Un'Europa 
resiliente, più 

verde e a basse 
emissioni di 

carbonio

3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la 
creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 

produttivi

a3.1 - Sostegno con strumenti finanziari agli investimenti produttivi nelle 
PMI a3.1.2

a3.2 - Sostegno agli investimenti produttivi nelle imprese che 
valorizzanol'adozione delle tecnologie, l'innovazione, 
l'internazionalizzazione e la transizione verso forme di produzione 
"green"

a3.4 - Sostegno alle imprese nelle fasi della nascita e crescita 
dimensionale

2. Transizione 
energetica, 

sostenibilità, 
biodiversità e 

resilienza

1. Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra

b1.2 - Sostegno agli investimenti integrati di efficientamento energetico 
nella PA

2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità alla direttiva 
(UE) 2018/2001 sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di 

sostenibilità ivi stabiliti

4. Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 
prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in 

considerazione approcci ecosistemici

b1.2.1

b1.2.3

b4.1 - Sostegno agli investimenti in adeguamento antisismico nella PA

b7.1.1

b7.2.1

b4.2 - Sostegno agli invetimenti in difesa idrogeologica

3. Mobilità sostenibile
8. Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile quale 

parte della transizione verso un'econimia a zero emissioni nette di 
carbonio

b8.1 - Sviluppo delle infrastrutture e i servizi di mobilità ciclopedonale a 
scala urbana, suburbana, compresi i collegamenti con l'hinterland e i 
collegamenti urbano rurali

b8.2 - Riqualificazione dei servizi di TPL di linea attraverso lo sviluppo e 
rinnovo delle infrastrutture e la sostituzione di veicoli di trasporto 
pubblico con mezzi lowcarbon/zero emission per migliorare l'accesso 
alle aree urbane e i servizi di mobilità transfrontalieri

b8.2.1

d6.1.1
d. Un'europa più 
sociale e inclusiva 

atarverso 
l'attuazione del 

pilastro europeo 
dei diritti sociali

4. Cultura per 
l'inclusione e 

l'innovazione sociale

6. Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello 
sviluppo economico, nell'inclusione sociale e nell'innovazione 

sociale

d6.1 - Iniziative di rigenerazione e riattivazione dei luoghi della cultura e 
del patrimonio, attraverso iniziative in ambito culturale e creativo che 
integrino l'offerta istituzionale con i settori del non-profit

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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24_52_1_ADC_AMB ENERUD AZ. AGR. BERLET_1_TESTO

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile - Servizio gestione risorse idriche - Udine 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5 della LR 29 aprile 
2015, n. 11. Istanza di concessione di derivazione d’acqua me-
diante opera di presa da falda sotterranea. Richiedente: ditta 
Azienda agricola Berlet di Fonga Augusto e Franco.

La Ditta AZIENDA AGRICOLA BERLET DI FONGA AUGUSTO E FRANCO (C.F. 01360380305), con sede 
in Via Buttrio, 13 - 33047 Remanzacco (UD), ha chiesto in data 27/09/2024, la concessione per derivare 
acqua mediante la seguente opere di presa da falda sotterranea:

Portate (l/s)
Presa Comune Localizzazione Denominazione Max Uso specifico

Pz1 Pradamano Fg. 5 Pcn. 376 PZ 0,2 irriguo agricolo

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8 della LR 11/2015 il periodo di pubblicazione della domanda presentata, 
assieme alle eventuali istanze concorrenti, con i relativi progetti sul sito istituzionale della Regione, non 
sarà superiore a trenta giorni.
Ai sensi dell’art. 13, comma 5, del Regolamento emanato con D. P. Reg. 11/04/2017, n. 077/Pres., la 
visita locale d’istruttoria non verrà effettuata.
L’Amministrazione concedente si riserva di effettuare comunque i controlli che riterrà opportuni.
Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsabile 
delegato di posizione organizzativa P. Ind. Andrea Schiffo, la responsabile dell’istruttoria tecnica è dott. 
ssa Laura Picotti - Tel 0432 5555450 - email laura.picotti@regione.fvg.it, e il responsabile dell’istruttoria 
amministrativa è rag. Stefano Cassan - Tel. 0434 529307 - Email stefano.cassan@regione.fvg.it.
Con riferimento alla richiesta di derivazione d’acqua in oggetto indicata si comunica che gli atti di proget-
to saranno consultabili, nella sezione bandi e avvisi del sito istituzionale della Regione, dall’11/02/2025 
al 25/02/2025, fatto salvo il differimento ad altro periodo in caso di presentazione di istanze concorrenti.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd. 21.06.2013, il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 27/09/2024, data di ricezione dell’istanza 
in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.

Udine, 11 dicembre 2024
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:

ing. Paolo De Alti

24_52_1_ADC_AMB ENERUD CAFC SPA_1_TESTO

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile - Servizio gestione risorse idriche - Udine 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5 della LR 29 aprile 
2015, n. 11. Istanza di concessione di derivazione d’acqua me-
diante opera di presa da falda sotterranea. Richiedente: ditta 
Cafc Spa.

La Ditta CAFC S.P.A. (C.F. 00158530303), con sede in Viale Palmanova, 192 - 33100 Udine (UD), ha 
chiesto in data 11/11/2021, la concessione per derivare acqua mediante la seguente opera di presa da 
falda sotterranea:

mailto:laura.picotti@regione.fvg.it
mailto:stefano.cassan@regione.fvg.it
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Portate (l/s)
Presa Comune Localizzazione Denominazione Max Uso specifico

Pz1 Forgaria nel Friuli Fg. 40 Pcn. 240
pozzo di 

Flagogna
4,5

potabile (acque-
dotto pubblico)

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8 della LR 11/2015 il periodo di pubblicazione della domanda presentata, 
assieme alle eventuali istanze concorrenti, con i relativi progetti sul sito istituzionale della Regione, non 
sarà superiore a trenta giorni.
Ai sensi dell’art. 13, comma 5, del Regolamento emanato con D. P. Reg. 11/04/2017, n. 077/Pres., la 
visita locale d’istruttoria non verrà effettuata.
L’Amministrazione concedente si riserva di effettuare comunque i controlli che riterrà opportuni.
Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsabile 
delegato di posizione organizzativa P. Ind. Andrea Schiffo, coordinatore della Struttura è Arch. Walter 
Bigatton - Tel. 0434 529442 - Email walter.bigatton@regione.fvg.it, la responsabile dell’istruttoria tec-
nica è geom. Maria Rosa Delli Zotti - Tel 0432 555573 - Email mariarosa.dellizotti@regione.fvg.it, e il 
responsabile dell’istruttoria amministrativa è rag. Stefano Cassan - Tel. 0434 529307 - Email stefano.
cassan@regione.fvg.it.
Con riferimento alla richiesta di derivazione d’acqua in oggetto indicata si comunica che gli atti di proget-
to saranno consultabili, nella sezione bandi e avvisi del sito istituzionale della Regione, dall’11/02/2025 
al 25/02/2025, fatto salvo il differimento ad altro periodo in caso di presentazione di istanze concorrenti.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd. 21.06.2013, il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 12/11/2021, data di ricezione dell’istanza 
in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Si fa presente che la domanda riguarda anche altre derivazioni per le quali è stata espressa la rinuncia 
alla domanda di concessione.

Udine, 12 dicembre 2024
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:

ing. Paolo De Alti

24_52_1_ADC_AMB ENERUD IMMOBILIARE QUADRIFOGLIO SRL_1_TESTO

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile - Servizio gestione risorse idriche - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5 della LR 29 aprile 
2015, n. 11. Istanza di concessione di derivazione d’acqua me-
diante opera di presa da falda sotterranea. Richiedente: ditta 
Immobiliare Quadrifoglio Srl.

La Ditta IMMOBILIARE QUADRIFOGLIO SRL (C.F. 02404660264), con sede in via IV Novembre, 18 - 
31058 Susegana (TV), ha chiesto in data 22/07/2024, la concessione per derivare acqua mediante la 
seguente opera di presa da falda sotterranea:

Portate (l/s)
Presa Comune Localizzazione Denominazione Max Uso specifico

Pz1 Martignacco Fg. 10 Pcn. 237 Pozzo1 10
industriale 

lavaggio/lavora-
zione inerti

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8 della LR 11/2015 il periodo di pubblicazione della domanda presentata, 
assieme alle eventuali istanze concorrenti, con i relativi progetti sul sito istituzionale della Regione, non 
sarà superiore a trenta giorni.
La visita di sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
mercoledì 19 marzo 2025, con ritrovo alle ore 10:00 presso lo stabilimento della Tesi System srl, in Via 

mailto:walter.bigatton@regione.fvg.it
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Spilimbergo n. 231 - 33035 Martignacco (UD) - dove sono previste le opere.
Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsabile 
delegato di posizione organizzativa P. Ind. Andrea Schiffo, la responsabile dell’istruttoria tecnica dott. 
ssa Simonetta Donato - tel. 0432 555492 - Email simonetta.donato@regione.fvg.it, e il responsabile 
dell’istruttoria amministrativa è rag. Stefano Cassan - Tel. 0434 529307 - Email stefano.cassan@regio-
ne.fvg.it.
Con riferimento alla richiesta di derivazione d’acqua in oggetto indicata si comunica che gli atti di proget-
to saranno consultabili, nella sezione bandi e avvisi del sito istituzionale della Regione, dall’11/02/2025 
al 25/02/2025, fatto salvo il differimento ad altro periodo in caso di presentazione di istanze concorrenti.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd. 21.06.2013, il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 23/07/2024, data di ricezione dell’istanza 
in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.

Udine, 11 dicembre 2024
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:

ing. Paolo De Alti

24_52_1_ADC_AMB ENERUD SELF GROUP SRL ED ALTRI_1_TESTO

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile - Servizio gestione risorse idriche - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2 della LR 29 aprile 
2015, n. 11. Provvedimenti di concessione di derivazione d’ac-
qua alla ditta Self group Srl ed altri.

Con decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizzativa del Servizio gestione risorse idriche 
numero:

50132/GRFVG (UD/IPD/6926/2 - UD/IPD/6971/1 - UD/IPD/6972/1) del 18/10/2024 è stato con-
cesso a SELF GROUP SRL, con sede in Via G. Bruno, 13 - 33061 Rivignano Teor (UD) (C.F. 02989180308); 
IDEALTREND S.R.L., con sede in Viale Venezia, 129 - 33050 Pocenia (UD) (C.F. 02550470302); BLANCHIN 
S.R.L., con sede in Via Umberto I, 20 - 33061 Rivignano Teor (UD) (C.F. 02346030303) il diritto a derivare 
acqua pubblica per una portata di complessivi moduli massimi 0,01 (pari a 1 l/s) per uso potabile ed 
igienico-sanitario, per una quantità annua di indicativi 1.506 mc, in comune di Rivignano Teor (UD) me-
diante un pozzo presente nel terreno censito al Fg. 8 Mapp. 168;

52883/GRFVG (UD/IPD/6958/1) del 04/11/2024 è stato concesso alla ditta ASSOCIAZIONE NAUTICA 
NAUTISETTE (C.F. 81004220307), con sede in Via Dante, 17 - 33051 Aquileia (UD) il diritto a derivare 
acqua pubblica per una portata di complessivi moduli massimi 0,04 (pari a 4 l/s) per uso potabile ed 
igienico sanitario a servizio delle imbarcazioni ospitate nella darsena anche per rifornire d’acqua potabile 
i serbatoi delle imbarcazioni, per una quantità annua di indicativi 2.628 mc, in comune di Aquileia (UD) 
mediante un pozzo presente nel terreno censito al Fg. 5 Mapp. 139/1;

52884/GRFVG (UD/IPD/6964/1) del 04/11/2024 è stato concesso alla ditta ROSEGIAL SOCIETÁ 
AGRICOLA S.S., con sede in Via Ronchi, 92 - 33040 Prepotto (UD) (C.F. 03076180300) il diritto a deri-
vare acqua pubblica per una portata di complessivi moduli massimi 0,037 (pari a 3,7 l/s) per uso irriguo 
agricolo, per una quantità annua di indicativi 3.200 mc, in comune di Prepotto (UD) mediante un pozzo 
presente nel terreno censito al Fg. 27 Mapp. 951;

56708/GRFVG (UD/IPD/3163/4) del 18/11/2024 è stato concesso alla ditta GASSER WILFRIED, con 
sede in Via Schnatterpeck, 5 - 39011 Lana (BZ) (C.F. GSSWFR45A15E434V) il diritto a derivare acqua 
pubblica per una portata di complessivi moduli massimi 2,29 (pari a 229 l/s) per uso irriguo agricolo, 
per una quantità annua di indicativi 82.000 mc, in comune di Bicinicco (UD) mediante tre pozzi presenti 
rispettivamente nei terreni censiti al Fg. 9 Mapp. 302, Fg. 8 Mapp. 101 e Fg. 8 Mapp. 99;

57263/GRFVG (UD/IPD/3284/2) del 19/11/2024 è stato concesso alla ditta LATTE VIVO SRL, con sede 
in Via Lombardia, 2 - 33010 Tavagnacco (UD) (C.F. 01309460309) il diritto a derivare acqua pubblica per 
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una portata di complessivi moduli massimi 0,05 (pari a 0,05 l/s) per uso industriale, per una quantità 
annua di indicativi 4.000 mc, in comune di Tavagnacco (UD), mediante un pozzo presente nel terreno 
censito al Fg. 27 Mapp. 353;

58915/GRFVG (UD/IPD/6841/1) del 25/11/2024 è stato concesso alla ditta SECAB SOCIETÀ COO-
PERATIVA, con sede in Via Pal Piccolo, 31 - 33026 Paluzza (UD) (C.F. 00154050306) il diritto a derivare 
acqua pubblica per una portata di complessivi moduli massimi 1,650 (pari a 165 l/s), complessivi moduli 
minimi pari a 0,165 (16,5 l/s) e complessivi moduli medi pari a 0,83 (83 l/s) per una potenza nominale 
complessiva di kW 129,95 per uso idroelettrico, in comune di Paluzza (UD) mediante prelievo dalla spon-
da sinistra del Rio Aracli nel terreno censito al Fg. 42 Mapp. 212 e dal Rio Valacoz nel terreno censito al 
Fg. 42 Map. 17;

61740/GRFVG (UD/IPD/6917/1) del 03/12/2024 è stato concesso alla ditta CEREAL AGRICOLA S.S. 
SOCIETÁ AGRICOLA DI ANDRETTA PIERLUIGI E C., con sede in Via Longorate, 1 - 33050 Torviscosa (UD) 
(C.F. 02473850309) il diritto a derivare acqua pubblica per una portata di complessivi moduli massimi 
0,49 (pari a 49 l/s) per uso irriguo agricolo, per una quantità annua di indicativi 180.000 mc, in comune di 
Bicinicco (UD) mediante un pozzo presente nel terreno censito al Fg. 11 Mapp. 2;

61811/GRFVG (UD/IPD/6827/2) del 04/12/2024 è stata concessa alla ditta SOCIETÀ AGRICOLA VI-
CARIO S.S., con sede in Via Nazario Sauro, 1/13 - 33100 Udine (UD) la variante non sostanziale alla 
concessione di cui al decreto n. 3170/AMB dd. 17/06/2021, relativa al diritto a derivare acqua pubblica 
per una portata di complessivi moduli massimi 0,02 (pari a 2 l/s) per una quantità annua complessiva 
di mc 13.000, per uso irriguo agricolo e igienico/assimilati, raffrescamento e zootecnico, in comune di 
Fagagna (UD) mediante un pozzo presente nel terreno censito al Fg. 31 Mapp. 249;

62303/GRFVG (UD/IPD/6921/2) del 06/12/2024 è stata concessa alla ditta CAPAN RIVER PORT 
S.R.L., con sede in Via Enrico Fermi, 51 - 33058 San Giorgio di Nogaro (UD) (C.F. 01323810307) la varian-
te non sostanziale alla concessione di cui al decreto n. 12329/GRFVG dd. 15/03/2024, relativa al diritto 
a derivare acqua pubblica per una portata di complessivi moduli massimi 0,01 (pari a 1 l/s) e complessivi 
moduli medi 0,003 (pari a 0,3 l/s) per una quantità annua complessiva di mc 5.300 per i primi tre anni e 
poi di mc 4.800, per uso potabile, igienicosanitario, antincendio, bagnatura aree verdi, raffrescamento 
e zootecnico, in comune di San Giorgio di Nogaro (UD) mediante un pozzo presente nel terreno censito 
al Fg. 7 Mapp. 55;

Udine, 16 dicembre 2024
IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:

p. ind. Andrea Schiffo

24_52_1_ADC_PATR DEM UTCERV ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - 
Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN-2472/2024-presentato il-23/10/2024
GN-2501/2024-presentato il-24/10/2024
GN-2759/2024-presentato il-19/11/2024
GN-2780/2024-presentato il-20/11/2024
GN-2784/2024-presentato il-21/11/2024
GN-2797/2024-presentato il-22/11/2024
GN-2818/2024-presentato il-26/11/2024
GN-2820/2024-presentato il-26/11/2024
GN-2849/2024-presentato il-29/11/2024
GN-2850/2024-presentato il-29/11/2024

GN-2862/2024-presentato il-02/12/2024
GN-2863/2024-presentato il-02/12/2024
GN-2868/2024-presentato il-03/12/2024
GN-2883/2024-presentato il-03/12/2024
GN-2884/2024-presentato il-03/12/2024
GN-2885/2024-presentato il-03/12/2024
GN-2907/2024-presentato il-05/12/2024
GN-2908/2024-presentato il-05/12/2024
GN-2910/2024-presentato il-06/12/2024
GN-2925/2024-presentato il-06/12/2024
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24_52_1_ADC_PATR DEM UTCERV ELENCO DECRETI TAVOLARI_TRASPOSIZIONE_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - 
Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
della legge regionale 15/2010 (Avvisi di trasposizione).

GN-2747/2024-presentato il-18/11/2024
GN-2806/2024-presentato il-22/11/2024
GN-2811/2024-presentato il-25/11/2024
GN-2831/2024-presentato il-27/11/2024
GN-2834/2024-presentato il-28/11/2024
GN-2856/2024-presentato il-02/12/2024
GN-2858/2024-presentato il-02/12/2024
GN-2859/2024-presentato il-02/12/2024
GN-2870/2024-presentato il-03/12/2024
GN-2894/2024-presentato il-05/12/2024
GN-2901/2024-presentato il-05/12/2024

GN-2902/2024-presentato il-05/12/2024
GN-2903/2024-presentato il-05/12/2024
GN-2913/2024-presentato il-06/12/2024
GN-2914/2024-presentato il-06/12/2024
GN-2915/2024-presentato il-06/12/2024
GN-2916/2024-presentato il-06/12/2024
GN-2917/2024-presentato il-06/12/2024
GN-2918/2024-presentato il-06/12/2024
GN-2919/2024-presentato il-06/12/2024
GN-2920/2024-presentato il-06/12/2024
GN-2921/2024-presentato il-06/12/2024

24_52_1_ADC_PATR DEM UTGO ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - 
Ufficio tavolare di Gorizia
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN-1189/2024-presentato il-26/07/2024
GN-1426/2024-presentato il-10/09/2024
GN-1443/2024-presentato il-11/09/2024
GN-1460/2024-presentato il-16/09/2024
GN-1488/2024-presentato il-23/09/2024
GN-1538/2024-presentato il-03/10/2024
GN-1539/2024-presentato il-03/10/2024
GN-1562/2024-presentato il-08/10/2024
GN-1647/2024-presentato il-18/10/2024
GN-1702/2024-presentato il-28/10/2024
GN-1708/2024-presentato il-29/10/2024
GN-1711/2024-presentato il-29/10/2024
GN-1722/2024-presentato il-30/10/2024
GN-1729/2024-presentato il-31/10/2024
GN-1750/2024-presentato il-04/11/2024
GN-1778/2024-presentato il-06/11/2024
GN-1790/2024-presentato il-08/11/2024
GN-1794/2024-presentato il-08/11/2024
GN-1806/2024-presentato il-11/11/2024
GN-1815/2024-presentato il-12/11/2024
GN-1820/2024-presentato il-14/11/2024
GN-1821/2024-presentato il-14/11/2024
GN-1826/2024-presentato il-14/11/2024
GN-1828/2024-presentato il-15/11/2024
GN-1829/2024-presentato il-15/11/2024
GN-1837/2024-presentato il-18/11/2024
GN-1840/2024-presentato il-19/11/2024

GN-1842/2024-presentato il-20/11/2024
GN-1843/2024-presentato il-20/11/2024
GN-1845/2024-presentato il-20/11/2024
GN-1847/2024-presentato il-20/11/2024
GN-1848/2024-presentato il-20/11/2024
GN-1849/2024-presentato il-20/11/2024
GN-1850/2024-presentato il-20/11/2024
GN-1856/2024-presentato il-21/11/2024
GN-1857/2024-presentato il-21/11/2024
GN-1858/2024-presentato il-21/11/2024
GN-1859/2024-presentato il-21/11/2024
GN-1860/2024-presentato il-21/11/2024
GN-1861/2024-presentato il-21/11/2024
GN-1863/2024-presentato il-21/11/2024
GN-1866/2024-presentato il-22/11/2024
GN-1867/2024-presentato il-22/11/2024
GN-1871/2024-presentato il-25/11/2024
GN-1876/2024-presentato il-25/11/2024
GN-1877/2024-presentato il-25/11/2024
GN-1881/2024-presentato il-26/11/2024
GN-1882/2024-presentato il-26/11/2024
GN-1883/2024-presentato il-26/11/2024
GN-1885/2024-presentato il-26/11/2024
GN-1886/2024-presentato il-26/11/2024
GN-1888/2024-presentato il-27/11/2024
GN-1889/2024-presentato il-27/11/2024
GN-1893/2024-presentato il-28/11/2024
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GN-1896/2024-presentato il-28/11/2024
GN-1898/2024-presentato il-28/11/2024
GN-1899/2024-presentato il-28/11/2024
GN-1900/2024-presentato il-28/11/2024
GN-1903/2024-presentato il-29/11/2024
GN-1904/2024-presentato il-29/11/2024
GN-1906/2024-presentato il-29/11/2024
GN-1907/2024-presentato il-29/11/2024
GN-1909/2024-presentato il-29/11/2024
GN-1910/2024-presentato il-02/12/2024

GN-1917/2024-presentato il-03/12/2024
GN-1933/2024-presentato il-04/12/2024
GN-1934/2024-presentato il-04/12/2024
GN-1935/2024-presentato il-04/12/2024
GN-1936/2024-presentato il-04/12/2024
GN-1937/2024-presentato il-04/12/2024
GN-1938/2024-presentato il-04/12/2024
GN-1950/2024-presentato il-05/12/2024
GN-1951/2024-presentato il-05/12/2024

24_52_1_ADC_PATR DEM UTGO ELENCO DECRETI TAVOLARI_TRASPOSIZIONE_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - 
Ufficio tavolare di Gorizia
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
della legge regionale 15/2010 (Avvisi di trasposizione).

GN-980/2024-presentato il-14/06/2024
GN-1017/2024-presentato il-20/06/2024
GN-1084/2024-presentato il-03/07/2024
GN-1132/2024-presentato il-12/07/2024
GN-1248/2024-presentato il-01/08/2024
GN-1416/2024-presentato il-06/09/2024
GN-1456/2024-presentato il-13/09/2024
GN-1466/2024-presentato il-16/09/2024
GN-1491/2024-presentato il-24/09/2024
GN-1492/2024-presentato il-24/09/2024
GN-1522/2024-presentato il-27/09/2024
GN-1530/2024-presentato il-01/10/2024
GN-1553/2024-presentato il-04/10/2024
GN-1590/2024-presentato il-10/10/2024
GN-1712/2024-presentato il-29/10/2024

GN-1775/2024-presentato il-06/11/2024
GN-1787/2024-presentato il-08/11/2024
GN-1810/2024-presentato il-12/11/2024
GN-1813/2024-presentato il-12/11/2024
GN-1824/2024-presentato il-14/11/2024
GN-1869/2024-presentato il-22/11/2024
GN-1870/2024-presentato il-22/11/2024
GN-1890/2024-presentato il-27/11/2024
GN-1891/2024-presentato il-27/11/2024
GN-1915/2024-presentato il-02/12/2024
GN-1919/2024-presentato il-03/12/2024
GN-1924/2024-presentato il-03/12/2024
GN-1925/2024-presentato il-03/12/2024
GN-1957/2024-presentato il-06/12/2024

24_52_1_ADC_PATR DEM UTGRAD ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - 
Ufficio tavolare di Gradisca d’Isonzo
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN-3070/2024-presentato il-15/11/2024
GN-3071/2024-presentato il-15/11/2024
GN-3072/2024-presentato il-15/11/2024
GN-3073/2024-presentato il-15/11/2024
GN-3074/2024-presentato il-15/11/2024
GN-3075/2024-presentato il-15/11/2024
GN-3157/2024-presentato il-26/11/2024
GN-3158/2024-presentato il-26/11/2024
GN-3192/2024-presentato il-29/11/2024
GN-3194/2024-presentato il-29/11/2024
GN-3195/2024-presentato il-29/11/2024

GN-3204/2024-presentato il-02/12/2024
GN-3205/2024-presentato il-02/12/2024
GN-3206/2024-presentato il-02/12/2024
GN-3213/2024-presentato il-04/12/2024
GN-3214/2024-presentato il-04/12/2024
GN-3215/2024-presentato il-04/12/2024
GN-3218/2024-presentato il-04/12/2024
GN-3219/2024-presentato il-04/12/2024
GN-3220/2024-presentato il-04/12/2024
GN-3221/2024-presentato il-04/12/2024
GN-3224/2024-presentato il-04/12/2024
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GN-3234/2024-presentato il-05/12/2024
GN-3237/2024-presentato il-05/12/2024
GN-3238/2024-presentato il-05/12/2024
GN-3240/2024-presentato il-05/12/2024

GN-3241/2024-presentato il-05/12/2024
GN-3246/2024-presentato il-05/12/2024
GN-3255/2024-presentato il-06/12/2024
GN-3259/2024-presentato il-09/12/2024

24_52_1_ADC_PATR DEM UTGRAD ELENCO DECRETI TAVOLARI_TRASPOSIZIONE_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - 
Ufficio tavolare di Gradisca d’Isonzo
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
della legge regionale 15/2010 (Avvisi di trasposizione).

GN-3108/2024-presentato il-20/11/2024
GN-3179/2024-presentato il-28/11/2024
GN-3188/2024-presentato il-29/11/2024
GN-3209/2024-presentato il-03/12/2024
GN-3210/2024-presentato il-03/12/2024
GN-3243/2024-presentato il-05/12/2024
GN-3244/2024-presentato il-05/12/2024

GN-3245/2024-presentato il-05/12/2024
GN-3247/2024-presentato il-05/12/2024
GN-3249/2024-presentato il-05/12/2024
GN-3251/2024-presentato il-05/12/2024
GN-3262/2024-presentato il-09/12/2024
GN-3263/2024-presentato il-09/12/2024

24_52_1_ADC_PATR DEM UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - 
Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN-5593/2024-presentato il-12/11/2024
GN-5680/2024-presentato il-15/11/2024
GN-5684/2024-presentato il-15/11/2024
GN-5695/2024-presentato il-15/11/2024
GN-5723/2024-presentato il-19/11/2024
GN-5725/2024-presentato il-19/11/2024
GN-5733/2024-presentato il-19/11/2024
GN-5742/2024-presentato il-20/11/2024
GN-5767/2024-presentato il-20/11/2024
GN-5777/2024-presentato il-22/11/2024
GN-5778/2024-presentato il-22/11/2024
GN-5787/2024-presentato il-22/11/2024
GN-5828/2024-presentato il-26/11/2024
GN-5831/2024-presentato il-26/11/2024
GN-5836/2024-presentato il-26/11/2024
GN-5837/2024-presentato il-26/11/2024
GN-5838/2024-presentato il-26/11/2024
GN-5841/2024-presentato il-26/11/2024
GN-5845/2024-presentato il-26/11/2024
GN-5854/2024-presentato il-27/11/2024
GN-5866/2024-presentato il-27/11/2024
GN-5867/2024-presentato il-27/11/2024
GN-5868/2024-presentato il-27/11/2024
GN-5869/2024-presentato il-27/11/2024
GN-5870/2024-presentato il-27/11/2024
GN-5877/2024-presentato il-27/11/2024

GN-5879/2024-presentato il-28/11/2024
GN-5880/2024-presentato il-28/11/2024
GN-5885/2024-presentato il-28/11/2024
GN-5886/2024-presentato il-28/11/2024
GN-5890/2024-presentato il-28/11/2024
GN-5891/2024-presentato il-28/11/2024
GN-5900/2024-presentato il-29/11/2024
GN-5912/2024-presentato il-29/11/2024
GN-5914/2024-presentato il-29/11/2024
GN-5915/2024-presentato il-29/11/2024
GN-5916/2024-presentato il-29/11/2024
GN-5917/2024-presentato il-29/11/2024
GN-5921/2024-presentato il-29/11/2024
GN-5925/2024-presentato il-29/11/2024
GN-5926/2024-presentato il-29/11/2024
GN-5928/2024-presentato il-29/11/2024
GN-5931/2024-presentato il-02/12/2024
GN-5933/2024-presentato il-02/12/2024
GN-5934/2024-presentato il-02/12/2024
GN-5937/2024-presentato il-02/12/2024
GN-5938/2024-presentato il-02/12/2024
GN-5942/2024-presentato il-02/12/2024
GN-5943/2024-presentato il-03/12/2024
GN-5945/2024-presentato il-03/12/2024
GN-5948/2024-presentato il-03/12/2024
GN-5953/2024-presentato il-03/12/2024
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GN-5954/2024-presentato il-03/12/2024
GN-5958/2024-presentato il-03/12/2024
GN-5959/2024-presentato il-03/12/2024
GN-5962/2024-presentato il-03/12/2024
GN-5963/2024-presentato il-03/12/2024
GN-5975/2024-presentato il-04/12/2024
GN-5976/2024-presentato il-04/12/2024
GN-5987/2024-presentato il-04/12/2024
GN-5990/2024-presentato il-04/12/2024

GN-5996/2024-presentato il-04/12/2024
GN-5999/2024-presentato il-05/12/2024
GN-6000/2024-presentato il-05/12/2024
GN-6006/2024-presentato il-05/12/2024
GN-6009/2024-presentato il-05/12/2024
GN-6016/2024-presentato il-06/12/2024
GN-6018/2024-presentato il-06/12/2024
GN-6073/2024-presentato il-10/12/2024

24_52_1_ADC_PATR DEM UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI_TRASPOSIZIONE_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - 
Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
della legge regionale 15/2010 (Avvisi di trasposizione).

GN-5291/2024-presentato il-24/10/2024
GN-5617/2024-presentato il-13/11/2024
GN-5618/2024-presentato il-13/11/2024
GN-5688/2024-presentato il-15/11/2024
GN-5727/2024-presentato il-19/11/2024

GN-5770/2024-presentato il-20/11/2024
GN-5773/2024-presentato il-20/11/2024
GN-5782/2024-presentato il-22/11/2024
GN-5791/2024-presentato il-22/11/2024
GN-5814/2024-presentato il-25/11/2024

24_52_1_ADC_SAL DIS DET GAS TOSSICI ANNO 2025_0_INTESTAZIONE

Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità - 
Unità operativa specialistica (UOS) di bilancio e coordina-
mento strategico - Servizio prevenzione, sicurezza alimen-
tare e sanità pubblica veterinaria - Trieste
Determinazione n. 1531 dd. 6 dicembre 2024 del Direttore del 
Dipartimento di prevenzione - dell’Azienda sanitaria universi-
taria “Giuliano Isontina” ASU GI di Trieste - Indizione della ses-
sione d’esami per gli aspiranti al conseguimento del certificato 
d’idoneità all’impiego dei gas tossici 2025.
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DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE / 1531  

  
  
  

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE  
AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA GIULIANO 

ISONTINA  
  
  
  

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DEL  DIPARTIMENTO DI 
PREVENZIONE  

   
  

OGGETTO: Indizione della sessione d'esami per gli aspiranti al conseguimento del certificato d'idoneità 
all'impiego dei gas tossici per l'anno 2025.  

  
  

  
  
  
  
  

Il Direttore del DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE   
  

Luigi Finotto, attesta che l’atto è conforme alla programmazione aziendale nonché la legittimità e regolarità tecnica 
dello stesso allo stato delle conoscenze.  

  
Luigi Finotto  

  
Trieste, 06/12/2024  

Documento sottoscritto con firma digitale e successivamente sottoposto ad archiviazione e conservazione legale, secondo la normativa vigente  
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OGGETTO: Indizione della sessione d'esami per gli aspiranti al conseguimento del certificato d'idoneità all'impiego dei 
gas tossici per l'anno 2025.  
  
  
  

Premesso che con L.R. FVG 17 dicembre 2018, n. 27 “Assetto istituzionale e organizzativo  

del Servizio Sanitario regionale”, così come attuata giusta D.G.R. FVG n. 2174 dd. 12.12.2019 resa esecutiva con decreto 

del Presidente della Regione Autonoma FVG n. 0223/Pres. dd. 20.12.2019 debitamente pubblicato ex lege ed esecutivo, 

è stata la costituita a decorrere dal giorno 1 gennaio 2020 l’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (A.S.U. G.I.);  

  

atteso che con D.G.R. FVG n. 2266 dd. 27.12.2019 il dott. Antonio Poggiana è stato  

nominato Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (A.S.U. G.I.);  

  

visto il dec. ASUGI n. 454 dd. 19.05.2022 e s.m. e i. di adozione dell’atto aziendale  

dell’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina in applicazione del quarto comma dell’art. 54 della LR FVG 12 

dicembre 2019 n. 22;  

  

considerato che con dec. ASUGI n. 701 dd. 29.07.2022 e s.m. e i. si è data attuazione all’Atto Aziendale 

approvato con decreto n. 454/2022 approvando le declaratorie delle funzioni delle strutture e aree dipartimentali, delle 

strutture complesse e delle strutture semplici a valenza dipartimentale attuando la ricognizione degli incarichi gestionali 

di direzione di struttura complessa e di struttura semplice dipartimentale;  

  

visto il R.D. n. 147 dd. 09.01.1927 e successive modificazioni, con particolare riferimento al  

capo VII, concernente la normativa per il conseguimento della patente di abilitazione all’impiego dei gas tossici;  

  

visto l’art. 14 lettera q) della legge n. 833 dd. 23.12.1978 che demanda alle UU.SS.LL. gli  

accertamenti, le certificazioni ed ogni altra prestazione medico - legale spettante al S.S.N.;  

  

visto il testo dell'art. 42, comma 3, del D.L. n. 69 dd. 21.06.2013 coordinato con la Legge di  

conversione n. 98 dd. 09.08.2013 che espressamente prevede che "Per i lavoratori che rientrano nell'ambito della 

disciplina di cui al decreto legislativo n. 81 dd. 09.04.2008 e successive modificazioni, non si applicano le disposizioni 

concernenti l'obbligo della certificazione attestante l'idoneità psicofisica relativa all'esecuzione di operazioni relative 

all'impiego di gas tossici, di cui all'art. 27, primo comma, numero 4°, del regolamento di cui al Regio Decreto 9 gennaio 

1927, n. 147";  
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vista la Legge Regionale n. 43 dd. 13.07.1981 sulla disciplina ed esercizio delle funzioni in  

materia di igiene e sanità pubblica;  

  

atteso che con nota prot. n. 736059/P/GEN, dd. 25.11.2024, (GENASUGI 98496/A dd. 25.11.2024) la Direzione 

Centrale Salute, Politiche Sociali e Disabilità della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ha invitato l’Azienda Sanitaria 

Universitaria Giuliano Isontina ad indire la sessione d’esami per l’anno 2025, per il conseguimento del suddetto 

certificato;  

  

visto il decreto del Direttore Generale dell’ASUGI n. 1 dd. 1 gennaio 2020;  

  
  

Il Direttore del   
 DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE   

    
determina  

  

           per quanto esposto in narrativa:  

1. di indire una sessione di esami per l’anno 2025 per il conseguimento del certificato d’idoneità ai fini del rilascio 

della patente di abilitazione alle operazioni relative all’impiego dei gas tossici;  

di disporre:  
  

2. che il presente provvedimento, oltre alla pubblicazione sul B.U.R. Friuli Venezia Giulia, abbia la maggior 

diffusione possibile in ambito regionale con comunicati stampa da inviare ai più diffusi periodici locali e notiziari 

radio, nonché ai Centri per l’impiego della Regione F.V.G. ed alle Associazioni Industriali regionali oppure 

attraverso la pubblicazione sul sito WEB della Regione Friuli Venezia Giulia;  

  
3. che gli interessati siano obbligati a presentare la domanda, entro il 28 febbraio 2025, al Legale rappresentante 

dell’Azienda Sanitaria della Regione Friuli Venezia Giulia nel cui territorio è compreso il Comune di residenza del 

richiedente, secondo le modalità e nei limiti delle condizioni di seguito esplicitate.  

  
  
Possono partecipare agli esami di abilitazione coloro che:  

- abbiano compiuto 18 anni;  

- siano in possesso del diploma di scuola dell’obbligo;  

- non incorrano nei casi previsti dall’art. 29 del R.D. 09.01.1927 n. 147 e successive modificazioni.   

  

  
Nella domanda, redatta su carta legale, come da schema allegato, andranno indicati, oltre  
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ai dati personali dell’interessato (nome, cognome, residenza), i gas per i quali si richiede l’abilitazione.  

Inoltre la stessa dovrà essere corredata dai seguenti documenti:  

- una fotografia, di data recente, firmata sul retro;  

- fotocopia di in documento d’identità in corso di validità;  

- ricevuta di versamento di importo pari ad € 11,20, intestato alla Azienda Sanitaria di competenza, con 

specificata la seguente causale di versamento “Conseguimento Patente Gas Tossici”; 1  

- qualora il lavoratore non rientri nella disciplina prevista nell’art. 42 del Decreto Legge n. 69/2013, in quanto 

non soggetto a sorveglianza sanitaria ex D.Lgs. 81/2008, dovrà produrre la certificazione sanitaria 

attestante l’idoneità psico-fisica (ex art 27 del R.D. 147/1927 e Circolare del Ministero della Sanità n. 133 

dd. 2 agosto 1967), regolarmente bollata.  

  
  
Il programma di esame, approvato con D.M. dd. 09.05.1927, verte sul gas o sui gas per i  

quali viene richiesta l’abilitazione e consta di prove pratiche e prove orali.  

  
  

Le prove pratiche hanno per oggetto:  

a) tecnica delle varie manipolazioni connesse con la conservazione e la custodia, nonché il trasporto di 

ciascun gas tossico per il quale viene richiesta l’abilitazione;  

b) tecnica delle varie manipolazioni connesse con l’utilizzazione dei gas tossici di cui alla precedente 

lettera a);  

                                                  
1  Indicazioni per il pagamento:  

  
1) ASUGI – Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina, via Costantino Costantinides, 2 – 34128 TRIESTE.   

Coordinate postali: c/c postale n. 10077493 – Coordinate bancarie: IBAN: IT 06 D 03069 12344 100000046103  
  
2) ASUFC – Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale, via Pozzuolo, 330 – 33100 UDINE.  

Coordinate postali: c/c postale n. 1049064114 – Coordinate bancarie: IBAN: IT 80 E 03069 12344 100000046104  
  
3) ASFO – Azienda Sanitaria Friuli Occidentale, via della Vecchia Ceramica, 1 – 33170 PORDENONE.  

Coordinate postali: c/c postale n. 10058592 – Coordinate bancarie: IBAN: IT 29 C 03069 12344 100000046102  
  

c) l’impiego delle maschere ed apparecchi contro i gas.  

  

Le prove orali riguardano:  
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a) nozioni elementari sulla preparazione ed utilizzazione industriale di gas, sulle sorgenti di intossicazione 

durante la fabbricazione e durante l’utilizzo del gas stesso, sull’azione tossica di questo, sui modi di 

rilevarne la presenza, sulle norme cautelative in generale e sui soccorsi di urgenza;  

b) la conoscenza del regolamento dei gas approvato con R.D. n. 147 dd. 9.01.1927, modificato con D.P.R. 

n. 854 dd. 10.06. 1955, in particolare del titolo secondo.  

  
  
La Direzione Centrale Salute, Politiche Sociali e Disabilità della Regione FVG darà  

tempestiva comunicazione agli interessati del giorno d’inizio degli esami alla residenza indicata nella domanda, o 

all’Azienda tramite la quale è stata inoltrata l’istanza. In caso di cambiamento di residenza non debitamente comunicato 

l’Ufficio non risponderà della mancata convocazione.  

  
  

Nessuna spesa consegue all’adozione del presente provvedimento che diviene esecutivo, ai  

sensi dell’art. 4 della L.R. 21/92, dalla data di pubblicazione all’Albo aziendale telematico.  

  

  

  
Il Responsabile dell’Istruttoria  
Rosaria Candiano  
  
  

  
  

  
    
    

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE: 
Luigi Finotto 
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Spazio per il bollo 
    da €. 16,00 
 
 
DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA SESSIONE DI ESAMI PER GLI ASPIRANTI AL 
CONSEGUIMENTO DEL CERTIFICATO DI IDONEITA’ ALL’IMPIEGO DEI GAS TOSSICI PER 
L’ANNO 2025. 
 
 
 Al Direttore Generale  

 dell’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 

 dell’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 

 dell’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale 

 
 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
 
nato/a a _________________________________, prov. (______), il ________________________ 
 
residente a _______________________________________________________, prov. (________) 
 
in via/piazza ______________________________________________________, n. ___________ 
 
eventuale altro recapito ___________________________________________________________ 
 
tel. e/o cell. _____________________________________________________________________ 
 
indirizzo e-mail _(scrivere in stampatello)___________________________________________________ 
 
indirizzo pec __(se in possesso)_________________________________________________________ 
 
in servizio presso ________________________________________________________________ 
 

CHIEDE 
 

di essere ammess____ alla sessione di esami per gli aspiranti al conseguimento del certificato di 
idoneità all’impiego dei gas tossici per l’anno 2025 per i seguenti gas: 
 
 
1) 

 
2) 

 
3) 

 
4) 

 
5) 

 
6) 

 
A tal fine, valendosi delle disposizioni di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in 
materia di autocertificazione e consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni dagli art. 483, 495 e 496 del C.P., sotto la propria personale responsabilità, 
dichiara: 
 

- di essere nat____ a _____________________________ in data _____________________ 
 

- di essere in possesso del titolo di studio di ______________________________________ 
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- conseguito in data _____________ presso ____________________________________ 

 
- trovarsi nella seguente situazione per quanto riguarda eventuali condanne penali riportate 

(barrare qui di seguito con una crocetta la casella corrispondente alla situazione in cui si 
trova il dichiarante, anche se negativa. Ove il dichiarante avesse riportato condanne penali 
e/o avesse procedimenti in corso, barrare la relativa casella e specificare nello spazio 
apposito le informazioni richieste): 

 
  non aver riportato condanne penali e non aver procedimenti penali in corso; non avere 
procedimenti per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione; non avere precedenti 
giudiziari tra quelli ascrivibili nel casellario giudiziale ai sensi del D.P.R. 14.11.2002, n. 313; 
 

oppure 
 
   aver riportato le seguenti condanne penali e/o aver i seguenti procedimenti penali in corso e/o 
avere i seguenti procedimenti per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione e/o avere i 
seguenti precedenti giudiziari tra quelli iscrivibili nel casellario giudiziale ai sensi del D.P.R. 
14.11.2002, n. 313 (indicare le sentenze o i provvedimenti di condanna o di applicazione dei provvedimenti di 
prevenzione, ovvero la natura del procedimento penale e il reato ascritto. Tale indicazione deve essere riportata anche se 
è stata concessa amnistia, indulto, condono, perdono giudiziale): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- di trovarsi, rispetto alla situazione lavorativa, in una delle seguenti condizioni (barrare con 
una crocetta la situazione in cui si trova il dichiarante e, ove richiesto, specificare la propria 
condizione): 

 
 1) di essere, ai sensi dell’art. 2 e dell’art. 41 del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni 
ed integrazioni, un lavoratore soggetto all'obbligo della sorveglianza sanitaria da parte del 
Medico competente aziendale presso la ditta ____________________________________ 

 
 2) di essere studente, o disoccupato, o lavoratore autonomo, o libero professionista o altro, 
ma comunque un lavoratore non soggetto all’obbligo della sorveglianza sanitaria aziendale 
(specificare a fianco in qual caso si rientra) ______________________________________ 
e quindi, di presentare - a corredo della presente domanda - un certificato medico ex art.27 
del R.D. 147/1927 e circolare del Ministero della Sanità 2 agosto 1967, n. 133, in bollo, di 
data non anteriore ad un mese, rilasciato dal Medico del Dipartimento di Prevenzione 
dell'Azienda Sanitaria territorialmente competente o da un medico militare dal quale risulti 
che il richiedente il certificato: 

a. non è affetto da malattie fisiche o psichiche, non presenta deficienze organiche di 
qualsiasi specie, che gli impediscano di eseguire con sicurezza le operazioni relative 
all’impiego di gas tossici e possiede la perfetta integrità del senso olfattivo e la 
pervietà nasale; 

b. non presenta segni di intossicazione alcolica e da sostanze stupefacenti; 
c. percepisce la voce afona da almeno otto metri di distanza da ciascun orecchio; 
d. possiede il visus naturale (ovvero misurato senza l'utilizzo di lenti correttive), 

complessivamente non inferiore a 14/10 (tavola di Snellen) purché da un occhio non 
inferiore a 5/10;  
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3 
* Indicazioni per il pagamento: 

1) ASUGI - Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina, via Costantino Costantinides, 2 – 34128 TRIESTE. 
     Coordinate postali: c/c postale n. 10077493 – Coordinate bancarie IBAN: IT 06 D 03069 12344 100000046103 
 
2) ASUFC - Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale, via Pozzuolo, 330 – 33100 UDINE. 
     Coordinate postali: c/c postale n. 1049064114 – Coordinate bancarie: IBAN: IT 80 E 03069 12344 100000046104 
 
3) ASFO – Azienda Sanitaria Friuli Occidentale, via della Vecchia Ceramica, 1 – 33170 PORDENONE. 
    Coordinate postali: c/c postale n. 10058592 – Coordinate bancarie: IBAN: IT 29 C 03069 12344 100000046102 

- che l’indirizzo, comprensivo del recapito telefonico e/o cellulare, al quale deve essere fatta 
ogni comunicazione relativa al presente procedimento è il seguente: __________________ 

 
              _______________________________________________________________________ 

 
- di autorizzare l’utilizzo dei dati personali, ai sensi del GDPR (Regolamento UE 2016/679), 

per gli scopi connessi al presente procedimento. 
 
 
Si allega: 
 

1) fotocopia di un documento d’identità in corso di validità: 
 

2) fotocopia Tessera Sanitaria (Carta Regionale dei Servizi): 
 

3) una fotografia, di data recente, firmata sul retro: 
 

4) la certificazione sanitaria specificata nella presente domanda nel caso si configuri la 
situazione di cui al precedente punto 2; 
 

5) ricevuta di versamento di importo pari ad €. 11,20, intestato all’Azienda Sanitaria di 
competenza*, con specificata la causale di versamento “Conseguimento Patente Gas 
Tossici”. 

 
 
Data__________________________________       Firma _________________________________ 
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

24_52_3_GAR_COM PONTEBBA VENDITA EX CASERMA ZANIBON_019

Comune di Pontebba (UD)
Avviso di vendita immobiliare dell’area pertinente all’ex caser-
ma “Zanibon” di proprietà comunale sita in via Verdi a Pontebba 
(UD).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO GESTIONE DEL TERRITORIO

RENDE NOTO
che Il Comune di Pontebba intende procedere all’alienazione dell’area pertinente all’ex Caserma “Zani-
bon” di proprietà comunale sita in Via Verdi a Pontebba (UD).
Al riguardo si premette che, con verbale di consegna 7.11.2001, registrato a Tolmezzo il 19.11.2001 al 
n. 964 - Serie II - Privati N.A., sono stati trasferiti dall’Amministrazione statale al Comune di Pontebba 
diversi immobili di origine militare, fra cui l’ex Caserma “Zanibon”, catastalmente identificata al Catasto 
Fondiario del Comune Censuario di Pontebba Nova foglio 26 p.c.n. 479.
Successivamente, con verbale di consegna dd. 09.06.2014, sono stati trasferiti dall’Amministrazione 
statale al Comune di Pontebba ulteriori beni immobili, tra i quali alcuni terreni catastalmente identificati 
al Catasto Fondiario del Comune Censuario di Pontebba Nova foglio 26 pp.cc.nn. 99, 87 e 94/1.
Con atto Rep. 1462 dd. 06.08.2014 il Comune di Pontebba ha successivamente permutato una porzione 
dell’area dell’ex caserma “Zanibon” e precisamente quella identificata al Catasto Fondiario del Comune 
Censuario di Pontebba Nova foglio 26 p.c.n. 1603 di mq. 590, derivata dal piano tavolare di prot. 2014/
UD0075291, con la pp.c.n. 103/1 del foglio 26 del Comune Censuario di Pontebba Nova di mq. 1200,00.

I terreni oggetto del presente avviso di vendita risultano individuati al Catasto Fondiario del C.C. di Pon-
tebba Nova, Foglio 26 come segue:
porzione della p.c.n. .479 - Ente Urbano, della superficie di mq. 21.000, indicata con colorazione in rosso 
nella planimetria allegata sotto la lettera “F” all’“Avviso di Vendita Immobiliare e Scheda Tecnica”, da 
frazionare (Allegato E);
p.c.n. 1639 - Ente urbano di mq. 1.750;
p.c.n. 1640 - Ente urbano di mq. 1.711;
p.c.n. 1641 - Ente urbano di mq. 502;
p.c.n. 87 - prato classe 4 R.D. 1,53 R.A. 1,27 di mq. 980;
p.c.n. 94/1 - prato classe 4 R.D. 1,13 R.A. 0,94 di mq. 730;
p.c.n. 103/1 - prato classe 3 R.D. 2,48 R.A. 1,86 di mq. 1.200.

Tutta la documentazione è disponibile al seguente link: 
https://www.comune.pontebba.ud.it/it/novita-53618/avvisi-53621/
avviso-di-vendita-immobiliare-area-dellex-caserma-zanibon-di-proprieta-comunale-134195

Pontebba, 16 dicembre 2024
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

GESTIONE DEL TERRITORIO:
p.i. Mario Donadelli

https://www.comune.pontebba.ud.it/it/novita-53618/avvisi-53621/avviso-di-vendita-
https://www.comune.pontebba.ud.it/it/novita-53618/avvisi-53621/avviso-di-vendita-
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24_52_3_AVV_BIOMA TECHNOLOGY SRL PAS TALMASSONS_004

Bioma Technology Srl - Torino
Comune di Talmassons (UD) - Procedura abilitativa semplifica-
ta PAS (ex art. 6 del DLgs. 3 marzo 2011, n. 28 e s.s.m.i. - art. 12, 
DLgs. 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i.). Istanza prot. n. 9473 
dell’8 novembre 2023 pratica 2023/090 - Realizzazione di un 
impianto fotovoltaico di potenza installata pari a 3,744 MWp e 
relative opere di connessione, sull’area sita in Strada Provincia-
le 7, snc e censita al catasto del Comune di Talmassons (UD) al 
foglio 3, mappali 23, 24, 25, 26, 27, 29, 30, 31, 32, 33, 132, 144.

La sottoscritta Eliana Santoro in qualità di Rappresentante Legale della società BIOMA TECHNOLOGY 
S.r.l. con sede legale in Tortino (TO), in Via Lessolo 3, P.IVA 03512740048

RENDE NOTO
mediante pubblicazione sul BUR FVG che il procedimento PAS - attivato tramite portale SUAP FVG con 
codice identificativo SUAP 339734, istanza acquisita al protocollo comunale 9473 del 08/11/2023, pra-
tica n. 2023/090, relativamente al progetto di realizzazione di un impianto solare fotovoltaico di potenza 
installata pari a 3,744 MWp e relative opere di connessione sull’area sita in Strada Provinciale 7, snc e 
censita al catasto del Comune di Talmassons (UD) al foglio 3, mappali 23, 24, 25, 26, 27, 29, 30, 31, 32, 
33, 132, 144 - ha conseguito gli effetti previsti dell’abilitazione in data 17/09/2024.
Tutta la documentazione inerente al procedimento di PAS è a disposizione presso il SUAP del Comune 
di Talmassons (UD).

Torino, 11 dicembre 2024
IL LEGALE RAPPRESENTANTE:

Eliana Santoro

24_52_3_AVV_CAFC SPA DECR ESPR SERBATOIO ENEMONZO_030

CAFC Spa - Udine
Avviso emissione decreto di esproprio per pubblica utilità su ter-
reni privati per i lavori di manutenzione straordinaria della pista 
forestale di accesso al serbatoio di Enemonzo (UD) (Estratto).

IL DIRETTORE GENERALE
negli uffici di CAFC S.p.A. di Udine, Viale Palmanova 192, C.F. 00158530303, addì 12 (dodici), del mese di 
dicembre, dell’anno 2024 (duemila-ventiquattro); 

(omissis)
DATO ATTO CHE CAFC S.p.A. quale soggetto delegato all’esercizio dei poteri espropriativi per l’opera in 
argomento, intende procedere all’emissione del decreto di esproprio, ai sensi dell’art. 23 D.P.R. 32/2001 
e sue successive modifiche ed integrazioni, trasferendo al COMUNE DI ENEMONZO con sede in Via 
Borta, 2 33020 Enemonzo C.F. 84004490300 e P.IVA 01229290307 il titolo di piena proprietà dell’area;
VISTI

(omissis)

DECRETA L’ESPROPRIO

Art. 1
E’ pronunciata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e sue successive 
modifiche ed integrazioni, l’espropriazione definitiva A FAVORE del COMUNE DI ENEMONZO con sede 
in Via Borta, 2 - 33020 Enemonzo C.F. 84004490300 e P.IVA 01229290307, con il passaggio del diritto 
di proprietà, per la causale di cui in narrativa, sugli immobili di seguito indicati di proprietà delle ditte 
catastali sotto riportate, evidenziati nella planimetria allegata facente parte integrante del presente 
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provvedimento, sotto la condizione sospensiva che il medesimo decreto sia notificato ed eseguito.
COMUNE DI ENEMONZO
Catasto Terreni
RUGO ORNELLA nata a UDINE (UD) il 18/09/1969 C.F. RGURLL69P58L483S Proprietà 1/1
F. 17 n. 864 Prato Cl. 3 Ha 00.01.24 R.D. € 0,16 R.A. € 0,13 Superficie espropriata mq. 124
F. 17 n. 866 Prato Cl. 2 Ha 00.02.82 R.D. € 0,58 R.A. € 0,44 Superficie espropriata mq. 282

(omissis)
CARNIAGRICOLA SOCIETA’ AGRICOLA A RESPONSABILITA’ LIMITATA con sede in ENEMONZO (UD) C.F. 
00536230303 Proprietà 1/1
F. 17 n. 869 Prato Cl. 2 Ha 00.01.70 R.D. € 0,35 R.A. € 0,26 Superficie espropriata mq. 170

(omissis)
LEONE FABIO nato a TOLMEZZO (UD) il 13/04/1963 C.F. LNEFBA63D13L195T Proprietà 1/2
LEONE STEFANO nato a UDINE (UD) il 23/11/1956 C.F. LNESFN56S23L483P Proprietà ½
- F. 17 n. 872 Prato Cl. 3 Ha 00.00.08 R.D. € 0,01 R.A. € 0,01 Superficie espropriata mq. 8

(omissis)
BONANNI ALBERTO nato a ENEMONZO (UD) il 23/03/1946 C.F. BNNLRT46C23D408B Proprietà 1/1
F. 17 n. 874 Prato Cl. 3 Ha 00.03.16 R.D. € 0,41 R.A. € 0,33 Superficie espropriata mq. 316

(omissis)
BORTA ILVA nata a ENEMONZO (UD) il 14/06/1942 C.F. BRTLVI42H54D408D Proprietà 1/1
- F. 17 n. 876 Bosco Misto Cl. 1 Ha 00.12.60 R.D. € 0,52 R.A. € 0,13 Superficie espropriata mq. 1260
- F. 17 n. 879 Bosco Misto Cl. 1 Ha 00.02.79 R.D. € 0,12 R.A. € 0,03 Superficie espropriata mq. 279

(omissis)
BORTA GINO nato a ENEMONZO (UD) il 06/06/1947 C.F. BRTGNI47H06D408O Proprietà 1/2
DE COLLE GRAZIELLA n. a VILLA SANTINA (UD) il 24/04/1954 C.F. DCLGZL54D64L909P Proprietà ½
F. 17 n. 881 Prato Cl. 3 Ha 00.03.06 R.D. € 0,40 R.A. € 0,32 Superficie espropriata mq. 306

(omissis)
MARMAI ANNA MARIA nata a ENEMONZO (UD) il 16/12/1944 C.F. MRMNMR44T56D408X
Proprieta’1/1
F. 17 n. 883 Prato Cl. 4 Ha 00.01.97 R.D. € 0,15 R.A. € 0,10 Superficie espropriata mq. 197

(omissis)
MAINARDIS ANITA n. a SOCCHIEVE (UD) il 16/12/1954 C.F. MNRNTA54T56I777K Proprietà 1000/1000
F. 17 n. 885 Prato Cl. 4 Ha 00.04.44 R.D. € 0,34 R.A. € 0,23 Superficie espropriata mq. 444

(omissis)
FRUCCO GIUSEPPE nato a ENEMONZO (UD) il 06/01/1952 C.F. FRCGPP52A06D408R Proprietà 1/2
FRUCCO ROBERTO nato a ENEMONZO (UD) il 02/04/1948 C.F. FRCRRT48D02D408J Proprieta’1/2
F. 17 n. 888 Prato Cl. 4 Ha 00.00.11 R.D. € 0,01 R.A. € 0,01 Superficie espropriata mq. 11

(omissis)

IL DIRETTORE GENERALE:
ing. Massimo Battiston

24_52_3_AVV_COM DIGNANO 34 PRGC_002

Comune di Dignano (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante generale 
n. 34 al PRGC per la conformazione al Piano paesaggistico re-
gionale (PPR) e per revisione e reiterazione dei vincoli espropria-
tivi e procedurali ai sensi dell’art. 63 bis della LR 5/2007 s.m.i. e 
dell’art. 14 comma 5 delle NTA del PPR.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
Vista la L.R. 5/2007 e ss.mm.ii.

RENDE NOTO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 bis, co. 9, della L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, si 
rende noto che il comune di Dignano, con deliberazione consiliare n. 28 del 02 dicembre 2024, ha adot-
tato la variante n. 34 al Piano regolatore generale comunale.
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Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 34 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta (30) giorni 
effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Gli atti sono inoltre consultabili sul sito del Comune di Dignano nella sezione “Amministrazione Traspa-
rente” al seguente link: https://tinyurl.com/y3rmnksb. 
Entro tale periodo, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni e/o opposizioni sulle quali il Co-
mune è tenuto a pronunciarsi specificatamente in sede di approvazione.

Dignano, 11 dicembre 2024
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:

dott. Otto Antonio Di Monte

24_52_3_AVV_COM GRADO DECR ESPR 4281_005

Comune di Grado (GO)
Esproprio ai sensi dell’art. 20 comma 11 e dell’art. 23 comma 1 
del DPR 327/2001 - Realizzazione rotatoria SP 19 - viale Ca-
varera. Decreto del Responsabile del Servizio rep. n. 4281 del 5 
dicembre 2024 (Estratto).

Ai sensi dell’art. 23, comma 5, D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni, si rende noto che con il De-
creto Rep. n. 4281 del 05/12/2024 è stata pronunciata, a favore del Comune di Grado l’espropriazione 
dell’immobile di seguito elencato:
Comune di Grado: CT: sez U fgl 35 part 3684 di mq 205 (Uff. Tav. di Monfalcone P.T. 5601 c.t. 3 di Grado); 
Gradese Immobiliare SRL, prop. per 1/1.
Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente 
estratto. 

Grado, 12 dicembre 2024
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:

ing. Andrea Tessarin

24_52_3_AVV_COM LIGNANO SABBIADORO ESPR FG 58_024

Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
Lavori di manutenzione straordinaria della viabilità di viale 
delle Terme da via Tagliamento a corso dei Continenti. CUP: 
H31B22003010004. Decreto d’esproprio 48934 del 16 dicem-
bre 2024 (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
(omissis)

VISTO il D.P.R. 8 giugno del 2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni,
(omissis)

DECRETA
1. l’espropriazione a favore del Comune di Lignano Sabbiadoro dei beni necessari all’esecuzione dei la-
vori di manutenzione straordinaria della viabilità di Viale Delle Terme da Via Tagliamento a Corso Dei 
Continenti CUP H31B22003010004 - di proprietà per 1000/1000 della ditta Pineta Mare Lignano SpA 
CF 00643200272 con sede legale in 31100 - Treviso (TV) Via Collalto n. 4 e catastalmente censiti come 
segue:
Comune Censuario ed Amministrativo di Lignano Sabbiadoro - Nuovo Catasto Terreni
Foglio 58 Mappale 478 (ex 1/b) superficie mq 800,00 R.D. €uro 0,00 R.A. €uro 0,08
Foglio 58 Mappale 480 (ex 10/b) superficie mq 40,00 R.D. €uro 0,00 R.A. €uro 0,01
Foglio 58 Mappale 15 superficie mq 8.500,00 R.D. €uro 0,00 R.A. €uro 0,88
Foglio 58 Mappale 482 (ex 17/b) superficie mq 180,00 R.D. €uro 0,76 R.A. €uro 0,79

https://tinyurl.com/y3rmnksb
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Foglio 58 Mappale 484 (ex 18/b) superficie mq 385,00 R.D. €uro 0,00 R.A. €uro 0,04
Foglio 58 Mappale 486 (ex 19/b) superficie mq 260,00 R.D. €uro 0,20 R.A. €uro 0,03
Foglio 58 Mappale 488 (ex 20/b) superficie mq 250,00 R.D. €uro 0,00 R.A. €uro 0,03
Foglio 58 Mappale 490 (ex 21/b) superficie mq 170,00 R.D. €uro 0,13 R.A. €uro 0,02
Foglio 58 Mappale 492 (ex 70/b) superficie mq 760,00 R.D. €uro 0,00 R.A. €uro 0,08
Foglio 58 Mappale 494 (ex 71/b) superficie mq 105,00 R.D. €uro 0,00 R.A. €uro 0,01
Foglio 58 Mappale 72 superficie mq 277,00 R.D. €uro 0,00 R.A. €uro 0,03.

(omissis)

Lignano Sabbiadoro, 16 dicembre 2024
IL DIRIGENTE E RESPONSABILE

SETTORE AREA TECNICA:
ing. Marco Portelli

24_52_3_AVV_COM MAGNANO IN RIVIERA DECR ESPR 18-2024_018

Comune di Magnano in Riviera (UD)
 “Realizzazione di un’area parcheggio e ludica di aggregazione - 
Via Guglielmo Marconi” in Comune di Magnano in Riviera - CUP 
B61B21003950006 - Decreto di esproprio n. 18 del 13 dicem-
bre 2024, ex art. 23, comma 5, del DPR 8 giugno 2001, n. 327 
(Estratto).

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

E TECNICO MANUTENTIVA
Ing. FABBRO Daniele del Comune di Magnano in Riviera (UD), con Decreto n.ro 18 del 13.12.2024,

PRONUNCIA
a favore del COMUNE DI MAGNANO IN RIVIERA
contro la Ditta MERLUZZI Andrea e MERLUZZI Silvia
l’espropriazione, disponendo il passaggio del diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito cata-
stalmente censiti:
Comune di Magnano in Riviera
Foglio 3 Mappale 240 per complessivi mq. 534

L’indennità complessiva di € 49.687,00, è stata depositata presso il Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Trieste/Gorizia (Sede di Trieste) con deposito avente nume-
ro identificativo nazionale 1407570 e provinciale 62013;

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri censuari e notificato ai proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente 
estratto.

Magnano in Riviera, 13 dicembre 2024
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

E TECNICO MANUTENTIVA:
ing. Daniele Fabbro

24_52_3_AVV_COM MUZZANA DEL TURGNANO BICIPLAN_029

Comune di Muzzana del Turgnano (UD)
Avviso di adozione del Piano della mobilità ciclistica comunale 
- Biciplan.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
VISTO la L.R. 05/2007 e s.m.i. ed il relativo D.P.Reg. 20.03.2008, n. 086/Pres;
VISTO la L.R. 8/2018 e s.m.i. 

RENDE NOTO
che con deliberazione consiliare n. 35 del 27 novembre 2024, è stato adottato Piano della Modalità 
Ciclistica Comunale - Biciplan.
La deliberazione di cui trattasi, completa degli elaborati è consultabile online sul sito web comunale nel-
la sezione Amministrazione trasparente, nonché presso la Segreteria Comunale negli orari di apertura al 
pubblico, per trenta giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso.
Entro il periodo di deposito, chiunque può prendere visione degli atti sopra indicati e presentare al Co-
mune, osservazioni al suddetto Biciplan.

Muzzana del Turgnano, 16 dicembre 2024
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO:
geom. Gabriele Dri

24_52_3_AVV_COM OVARO 75 PRGC_023

Comune di Ovaro (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 75 al 
Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO ASSOCIATO 
Visto l’art. 63 sexies della L.R. 5/2007 e ss.mm.ii.

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale di Ovaro n. 48 del 12.12.2024, immediatamente esecu-
tiva ai sensi di legge, è stata adottata la Variante n. 75 al vigente Piano Regolatore Generale Comunale 
(P.R.G.C.) ai sensi dell’art. 63-sexies della L.R. 5/2007 e ss.mm.ii..
La suddetta deliberazione, unitamente agli elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comunale 
per la durata di trenta giorni effettivi, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune di Ovaro osservazioni e/o opposizioni 
sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente in sede di approvazione.

Ovaro, 16 dicembre 2024
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:

ing. Dino Spangaro

24_52_3_AVV_COM POCENIA VAR 1 PAC BETTO RENATO_027

Comune di Pocenia (UD)
Avviso di approvazione della variante n.1 al Piano attuativo co-
munale di iniziativa privata denominato “Betto Renato e Lenisa 
Marta Ss”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Visto il comma 7 dell’art.25 della L.R. 23/02/2007 n. 5 e l’art.7 del D.P.R. 20/03/08 n. 086/Pres e succes-
sive modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO
che con deliberazione della Giunta Comunale riunita in seduta pubblica n. 132 del 13 dicembre 2024, 
è stata approvata la Variante n. 1 al Piano Attuativo di iniziativa privata denominato “Betto Renato e 
Lenisa Marta s.s.”, senza apportare modifiche agli elaborati adottati e che lo stesso entra in vigore dalla 
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data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Pocenia, 16 dicembre 2024
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA

E GESTIONE DEL TERRITORIO:
geom. Gabriele Dri

24_52_3_AVV_COM PORDENONE 33 PRGC_016

Comune di Pordenone
Avviso di approvazione della variante n. 33 al PRGC.

IL FUNZIONARIO TECNICO P.O.
Visto l’art. 63 sexsies della L.R. n. 5/2007 e s.m.i. 

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 09.12.2024 il Comune di Pordenone ha approva-
to la variante n. 33 al P.R.G.C. propedeutica alla realizzazione di un’oasi felina, adottata con deliberazione 
consiliare n. 38 del 16.09.2024 stante l’assenza di osservazioni/opposizioni. 

IL FUNZIONARIO P.O.:
ing. Marco Toneguzzi

24_52_3_AVV_COM PORDENONE PAC VIA UDINE E 32 PRGC_017

Comune di Pordenone
Avviso di deposito approvazione del Piano attuativo comunale 
(PAC) di iniziativa privata in zona direzionale I sito in via Udine 
denominato I/RU 5, del relativo schema di convenzione e con-
testuale adozione della variante n. 32 al PRGC.

IL FUNZIONARIO P.O.
Visto l’art. 63 sexies della L.R. n. 5/2007 e s.m.i.

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 del 09.12.2024 è stata adottata la Variante n. 32 
al P.R.G.C. riguardante l’approvazione del Piano Attuativo Comunale (PAC) di iniziativa privata in zona 
direzionale I sito in via Udine denominato I/RU 5 e del relativo schema di convenzione. 

Ai sensi dell’art. 63 sexies della L.R. n. 5/2007 la deliberazione di adozione, divenuta esecutiva, con i 
relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria comunale per la durata di trenta giorni effettivi, 
dal 12 dicembre 2024 al 28 gennaio 2025 compreso, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti 
i suoi elementi.
Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 28 gennaio 2025, chiunque può formulare osser-
vazioni e/o opposizioni.
Nelle osservazioni/opposizioni andrà riportato il n. protocollo del presente avviso che è 102540-P/2024. 

IL FUNZIONARIO TECNICO P.O.:
ing. Marco Toneguzzi
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24_52_3_AVV_COM SAN CANZIAN D’ISONZO DET IND ESPR 572-2024_001

Comune di San Canzian d’Isonzo (GO)
CUP E71B17000500002 - Lavori di riqualificazione intersezione 
tra via XXIV Maggio e vicolo della Musica - Determinazione in-
dennità provvisoria esproprio n. 572/2024 (Estratto).

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
(omissis)

CHE l’uscita/entrata in vicolo della Musica presenta delle problematiche di sicurezza e di funzionalità 
anche per i pedoni, a causa della presenza di un’area privata asfaltata, che complica l’ingresso nel Vicolo 
della Musica e ostacola il transito sul tratto finale di Via XXIV Maggio;
CHE PERTANTO si è ritenuto di intervenire per ridurre la velocità e migliorare la sicurezza in tale tratto 
viabilistico;

(omissis)
VISTO il progetto definitivo-esecutivo redatto dall’l’Ufficio Tecnico comunale in data 26 febbraio 2024, 
e approvato con deliberazione giuntale n. 81 dd. 27 maggio 2024;

(omissis)
DATO ATTO che è stata regolarmente notificata la comunicazione ai sensi dell’art. 17, comma 2 e l’e-
lenco dei beni da espropriare con le somme offerte, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D.P.R. 8.6.2001, n. 
327;
VISTA la relazione di stima, redatta in data 8 novembre 2024, ai sensi degli artt. 35, 37 e 40 del D.P.R. 
8.6.2001, n. 327, che si allega al presente atto;
VISTO il quadro riassuntivo, allegato al presente atto dal quale risulta un importo complessivo di € 
288,00 così suddivisi:
TOMASIN Pierangelo, nato il 23.01.1949 a VILLESSE (GO), C.F. TMSPNG49A23M043B comproprietà per 
½- p.c.e. n. 30/2 (frazione) - foglio 9 - C.C.di Pieris - mq 32 - importo indennità di esproprio Euro 144,00 - 
importo indennità aggiuntive Euro 0,00 - importo indennità complessiva Euro 144,00;
PUCELJ Veronika, nata il 05.11.1952 a BLOSKA POLICA-CERKNICA (IUGOSLAVIA), C.F. 
PCLVNK52S45Z118T comproprietà per ½- p.c.e. n. 30/2 (frazione) - foglio 9 - C.C.di Pieris - mq 32 - im-
porto indennità di esproprio Euro 144,00 - importo indennità aggiuntive Euro 0,00 - importo indennità 
complessiva Euro 144,00;

(omissis)

DETERMINA
Di approvare le relazioni di stima e le comunicazioni da notificare, nelle forme processuali civili, che co-
stituiscono parte integrante del presente atto;
Di fissare l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai proprietari degli immobili occorrenti per 
la realizzazione dei lavori di cui in oggetto in € 288,00;
Di sub-impegnare la somma di 144,00 Euro a favore di “soggetto riservato” - (ID 8301) sull’impegno n. 
1084/2021 Capitolo 4640/2 “Passaggio pedonale rotonda Pieris”, Titolo 2 - Missione 10 - Programma 
5 - Macroaggregato 2 - del Bilancio di Previsione 2024-2026 - Esercizio 2024 Residui 2021 - finanziata 
con fondi propri;
Di sub-impegnare la somma di 144,00 Euro a favore di “soggetto riservato” - (ID 14604) sull’impegno n. 
1084/2021Capitolo 4640/2 “Passaggio pedonale rotonda Pieris”, Titolo 2 - Missione 10 - Programma 
5 - Macroaggregato 2 - del Bilancio di Previsione 2024-2026 - Esercizio 2024 Residui 2021 - finanziata 
con fondi propri;
Di provvedere alla corresponsione delle indennità o al deposito presso la Cassa DD.PP. - Ragioneria Ter-
ritoriale dello Stato di Trieste-Gorizia, successivamente al termine di cui all’art. 20, comma 5, del D.P.R. 
327/2001, ai sensi del successivo art. 26

(omissis)
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:

ing. Federico Franz
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24_52_3_AVV_COM SAN VITO AL TAGLIAMENTO BICIPLAN_032

Comune di San Vito al Tagliamento (PN)
Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano di mobilità ci-
clabile (Biciplan).

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Vista la L.R. 8/20018 e successive modifiche e integrazioni,

RENDE NOTO
che con deliberazione della Giunta Comunale. n. 187 del 12.12.2024, dichiarata esecutiva, è stato adot-
tato il Piano della mobilità ciclabile, ai sensi della L.R. 8/2018. 
La deliberazione di adozione con i relativi elaborati viene depositata presso l’Ufficio Tecnico, per la du-
rata di trenta giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul B.U.R. affinché chiunque possa prender-
ne visione. La medesima documentazione sarà accessibile anche dal sito web del comune all’indirizzo 
https://www.comune.san-vito-al-tagliamento.pn.it/amministrazione-trasparente/biciplan.
Entro il periodo di deposito, chiunque, potrà presentare al Comune osservazioni al piano.

San Vito al Tagliamento, 16 dicembre 2024
IL RESPONSABILE DELL’AREA:

arch. Gianluca Maiarelli

24_52_3_AVV_COM SAN VITO AL TAGLIAMENTO VAS PAC TORRICELLA_007

Comune di San Vito al Tagliamento (PN)
PAC di iniziativa privata per la ristrutturazione completa dell’al-
levamento suinicolo a carattere industriale in località Torricella. 
Avviso di approvazione del Piano e della relativa procedura di 
Valutazione ambientale strategica (VAS).

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMBIENTE E TERRITORIO
ai sensi e per gli effetti di cui al comma 7 dell’art. 25 della L.R. 23/02/07 n. 5 e ss.mm.ii. nonché ai sensi 
dell’art. 17 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e della D.G.R. n. 2627 del 28/12/2015

RENDE NOTO
che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 26 novembre 2024, è stata approvato il Piano 
Attuativo Comunale di iniziativa privata per la ristrutturazione completa dell’allevamento suinicolo a ca-
rattere industriale in località Torricella e con esso il relativo Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica 
inerenti l’espletamento delle procedure di Valutazione Ambientale Strategica (VAS);
che la giunta comunale, autorità competente in materia di Valutazione Ambientale Strategica, con pro-
pria deliberazione n. 106 del 25 luglio 2024 ha espresso il parere motivato di cui all’art. 17 del D.lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. sulla base delle osservazioni e pareri acquisiti durante la fase di consultazione di 
cui all’art. 14 del medesimo decreto;
che gli elaborati del Piano Attuativo Comunale nonché la documentazione relativa all’istruttoria della 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica sono consultabili sul sito web comunale al seguente 
indirizzo:
https://www.comune.san-vito-al-tagliamento.pn.it/amministrazione-trasparente/
pianificazione-del-territorio/pac-ristrutturazione-di-allevamento-suinicolo 

San Vito al Tagliamento, 12 dicembre 2024
IL RESPONSABILE DELL’AREA:

arch. Gianluca Maiarelli 
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24_52_3_AVV_COM SUTRIO VAR 1 PCCA_026

Comune di Sutrio (UD)
Avviso di adozione della variante n. 1 al Piano comunale di clas-
sificazione acustica - PCCA.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICO URBANISTICA E MANUTENTIVA 
Ai sensi dell’articolo 23 - comma 2 - della L.R. 16/2007;

RENDE NOTO
che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 28/11/2024 esecutiva nelle forme di legge, è 
stata adottata la variante n. 1 al Piano comunale di classificazione acustica - P.C.C.A..
Si rende noto altresì che, con deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 18/11/2024, si è disposto 
di non assoggettare detto Piano alle procedure di valutazione Ambientale Strategica di cui al D.Lgs. 
n.152/2006 e s.m.i. e alla L.R. n.16/2008.
Copia della deliberazione, unitamente agli elaborati tecnici, rimarrà depositata presso la Segreteria del 
Comune per 30 (trenta) giorni effettivi, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
BUR, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro tale periodo chiunque può presentare osservazioni e/o opposizioni.

Sutrio, 16 dicembre 2024
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:

Manlio Mattia

24_52_3_AVV_COM TAVAGNACCO 23 PRGC_008

Comune di Tavagnacco (UD)
Avviso di approvazione Piano attuativo comunale di iniziativa 
privata “Ambto A” - Sebah Srl, sig. Rigo Stefano, sig. Rigo Pietro 
in Tavagnacco costituente variante n. 23 al PRGC ai sensi degli 
artt. 63 quater e 63 sexies della LR n. 5/2007 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO
Vista la L.R. 5/2007 e s.m.i. e relativo D.P.Reg.n. 086/2008;

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 14.11.2024, esecutiva, ai sensi di legge, esamina-
te le opposizioni ed osservazioni pervenute, è stato approvato il Piano Attuativo Comunale di iniziativa 
privata “Ambto A” - Sebah s.r.l., sig. Rigo Stefano, sig. Rigo Pietro in Tavagnacco costituente Variante n. 
23 al P.R.G.C. ai sensi degli artt. 63 quater e 63 sexies della L.R. n. 5/2007 e s.m.i., con modifiche.

Tavagnacco, 11 dicembre 2024
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO:
dott. arch. Michele Gucciardi

24_52_3_AVV_COM TRIESTE DET 4368_011

Comune di Trieste
Determinazione n. 4368/2024 - Richiesta di nuova concessione 
demaniale di un molo di complessivi 137,61 mq nel CC di Santa 
Croce ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge regionale n. 22/2006 
modificati e integrati dalla legge regionale n. 10/2017 da par-
te di soggetto già titolare di concessione demaniale marittima. 
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Presa d’atto e pubblicazione della richiesta.
LA RESPONSABILE DI P.O. GESTIONE AMMINISTRATIVO CONTABILE

E PRATICHE IMMOBILIARI COMPLESSE
PREMESSO che ai sensi della legge regionale n. 22/2006 il Comune esercita le funzioni amministrative 
sul demanio marittimo aventi finalità turistico ricreativa;
RICHIAMATI in particolare gli artt. 4 e 5 della suddetta legge regionale modificati e integrati dalla legge 
regionale n. 10/2017;
RICHIAMATO l’art.3 della legge 5 agosto 2022 n.118 che ha previsto la continuazione dell’efficacia del-
le concessioni in essere, sulla base di proroghe o rinnovi disposte anche ai sensi della legge n. 145/2018, 
sino al 31 dicembre 2023;
VISTO l’art.10 della legge regionale n.15/2023 che ha previsto, in ragione degli eventi calamitosi ve-
rificatisi dal 2 al 3 novembre 2023 la possibilità di differire la scadenza delle concessioni demaniali al 
31.12.2024;
DATO ATTO che in data 31 maggio 2024 è pervenuta la richiesta di concessione demaniale relativa a 
un molo prospiciente l’immobile sito in Strada Costiera n.134 di complessivi 137,61 mq nel C.C. di Santa 
Croce con allegata documentazione tecnica, da parte di soggetto già titolare di concessione demaniale 
scaduta al 31.12.2020 e prorogata, per effetto dell’art.3 della legge 118/2023 al 31.12.2023 e, successi-
vamente, dell’art.10 della legge regionale n.15/2023 al 31.12.2024;
RICHIAMATA la deliberazione giuntale n. 615/2023 con cui si è preso atto che la disciplina del diritto 
eurounitario, e in particolare i principi concorrenziali richiamati dalla Direttiva 2006/123/CE (cosiddetta 
Direttiva Servizi), si applicano unicamente alle concessioni a rilevanza economica, a vocazione turistica, a 
impatto turistico economico e quindi, di fatto, alle gestioni di tipo commerciale, imprenditoriale, di servi-
zi e sportivo al fine di realizzare un’effettiva concorrenza fra i prestatori di servizi, con esclusione pertanto 
delle concessioni ad uso balneare privato o per ormeggio di piccole imbarcazioni private, consistenti 
in moli, piazzole ecc... ad uso pertinenza di unità abitative presenti sulla Costiera triestina che, per loro 
natura, non possano ricadere nell’ambito di applicazione della Direttiva 2006/123/CE;
DATO ATTO pertanto, che per le suddette concessioni ad uso privato si procede ai sensi degli artt. 4 e 5 
della legge regionale n.22/2006, concludendo i procedimenti una volta acquisiti i relativi pareri da parte 
degli Enti competenti, ai sensi degli artt.12 e seguenti del Regolamento per la Navigazione Marittima, 
approvato con DPR N.328/1952;
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 9 della legge regionale 22/2006 le istanze relative a concessioni de-
maniali marittime vengono pubblicate sul BUR e affisse all’albo del Comune per un termine non inferiore 
a giorni venti;
ATTESTATO che il responsabile del procedimento e l’istruttore addetto alla trattazione della pratica 
non versano in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi 
dell’art.6 bis della legge 241/1990 ed s.m.i, e dell’art.7 DPR 62/2013;
VISTA la determinazione n.4618/2023 di conferimento dell’incarico di Responsabile sulla Posizione Or-
ganizzativa Gestione amministrativo Contabile e Pratiche Immobiliari Complesse alla dott.ssa Michela 
Indrio a decorrere dal 1.1.2024 e fino al 31.12.2024;
VISTI:
• la L. 241/90 e succ. modifiche;
• l’art. 107 del D. L.vo 267/2000;
• l’art. 4 del D.L.vo n. 165/2001;
• l’art. 131 dello Statuto Comunale in vigore;
ESPRESSO il parere di cui all’art.147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità e correttezza 
amministrativa;

DETERMINA
1. di prendere atto che in data data 31 maggio 2024 è pervenuta la richiesta di concessione demaniale 
relativa a un molo prospiciente l’immobile sito in Strada Costiera n.134 di complessivi 137,61 mq nel C.C. 
di Santa Croce con allegata documentazione tecnica, da parte di soggetto già titolare di concessione 
demaniale scaduta al 31.12.2020 e prorogata, per effetto dell’art.3 della legge 118/2023 al 31.12.2023 
e, successivamente, dell’art.10 della legge regionale n.15/2023 al 31.12.2024;
2. di dare atto che la documentazione presentata per la nuova concessione è completa;
3. di autorizzare la pubblicazione dell’istanza presso il BUR e l’affissione all’albo del Comune di Trieste 
per un termine non inferiore a giorni venti per consentire a chiunque ne abbia interesse di presentare 
osservazioni, opposizioni o istanze concorrenti;
4. di informare che eventuali osservazioni, opposizioni ovvero la presentazione di eventuali domande 
dovranno pervenire all’Ufficio Accettazione Atti Comune di Trieste entro il termine perentorio di giorni 



532 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

20 decorrenti dalla data successiva tra la data di affissione all’Albo e la data di pubblicazione sul BUR 
della presente determinazione che funge da avviso, così come previsto dall’art. 7 della legge regionale 
10/2017, con l’avvertenza che, trascorso inutilmente il termine stabilito, si darà corso alla pratica ineren-
te l fistanza di nuova concessione. 

LA RESPONSABILE DI P.O.:
dott.ssa Michela Indrio

24_52_3_AVV_COM TRIESTE DET 4370_013

Comune di Trieste
Determinazione n. 4370 / 2024 - Richiesta di nuova conces-
sione demaniale di una piattaforma e un molo di complessivi 
118,93- mq nel CC di Santa Croce ai sensi degli artt. 4 e 5 della 
legge regionale n. 22/2006 modificati e integrati dalla legge re-
gionale n. 10/2017 da parte di soggetto già titolare di conces-
sione demaniale marittima. Presa d’atto e pubblicazione della 
richiesta.

LA RESPONSABILE DI P.O. GESTIONE AMMINISTRATIVO CONTABILE

E PRATICHE IMMOBILIARI COMPLESSE
PREMESSO che ai sensi della legge regionale n. 22/2006 il Comune esercita le funzioni amministrative 
sul demanio marittimo aventi finalità turistico ricreativa;
RICHIAMATI in particolare gli artt. 4 e 5 della suddetta legge regionale modificati e integrati dalla legge 
regionale n. 10/2017;
RICHIAMATO l’art.3 della legge 5 agosto 2022 n.118 che ha previsto la continuazione dell’efficacia del-
le concessioni in essere, sulla base di proroghe o rinnovi disposte anche ai sensi della legge n. 145/2018, 
sino al 31 dicembre 2023;
VISTO l’art.10 della legge regionale n.15/2023 che ha previsto, in ragione degli eventi calamitosi ve-
rificatisi dal 2 al 3 novembre 2023 la possibilità di differire la scadenza delle concessioni demaniali al 
31.12.2024;
DATO ATTO che in data 3 settembre 2024 è pervenuta la richiesta di concessione demaniale relativa a 
una piattaforma in calcestruzzo e un molo per l’accesso al mare di complessivi mq 118,93- prospiciente 
la p.c.n. 2310/10 del C.C. di Santa Croce con allegata documentazione tecnica, da parte di soggetto già 
titolare di concessione demaniale scaduta al 31.12.2020 e prorogata, per effetto dell’art.3 della legge 
118/2023 al 31.12.2023 e, successivamente, dell’art.10 della legge regionale n.15/2023 al 31.12.2024;
RICHIAMATA la deliberazione giuntale n. 615/2023 con cui si è preso atto che la disciplina del diritto 
eurounitario, e in particolare i principi concorrenziali richiamati dalla Direttiva 2006/123/CE (cosiddetta 
Direttiva Servizi), si applicano unicamente alle concessioni a rilevanza economica, a vocazione turistica, a 
impatto turistico economico e quindi, di fatto, alle gestioni di tipo commerciale, imprenditoriale, di servi-
zi e sportivo al fine di realizzare un’effettiva concorrenza fra i prestatori di servizi, con esclusione pertanto 
delle concessioni ad uso balneare privato o per ormeggio di piccole imbarcazioni private, consistenti 
in moli, piazzole ecc... ad uso pertinenza di unità abitative presenti sulla Costiera triestina che, per loro 
natura, non possano ricadere nell’ambito di applicazione della Direttiva 2006/123/CE;
DATO ATTO pertanto, che per le suddette concessioni ad uso privato si procede ai sensi degli artt. 4 e 5 
della legge regionale n.22/2006, concludendo i procedimenti una volta acquisiti i relativi pareri da parte 
degli Enti competenti, ai sensi degli artt.12 e seguenti del Regolamento per la Navigazione Marittima, 
approvato con DPR N.328/1952;
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 9 della legge regionale 22/2006 le istanze relative a concessioni de-
maniali marittime vengono pubblicate sul BUR e affisse all’albo del Comune per un termine non inferiore 
a giorni venti;
ATTESTATO che il responsabile del procedimento e l’istruttore addetto alla trattazione della pratica 
non versano in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi 
dell’art.6 bis della legge 241/1990 ed s.m.i, e dell’art.7 DPR 62/2013;
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VISTA la determinazione n.4618/2023 di conferimento dell’incarico di Responsabile sulla Posizione Or-
ganizzativa Gestione amministrativo Contabile e Pratiche Immobiliari Complesse alla dott.ssa Michela 
Indrio a decorrere dal 1.1.2024 e fino al 31.12.2024;
VISTI:
• la L. 241/90 e succ. modifiche;
• l’art. 107 del D. L.vo 267/2000;
• l’art. 4 del D.L.vo n. 165/2001;
• l’art. 131 dello Statuto Comunale in vigore;
ESPRESSO il parere di cui all’art.147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità e correttezza 
amministrativa;

DETERMINA
1. di prendere atto che in data 3 settembre 2024 è pervenuta la richiesta di concessione demaniale 
relativa a una piattaforma in calcestruzzo e un molo per l’accesso al mare di complessivi mq 118,93- 
prospiciente la p.c.n. 2310/10 del C.C. di Santa Croce con allegata documentazione tecnica, da parte di 
soggetto già titolare di concessione demaniale scaduta al 31.12.2020 e prorogata, per effetto dell’art.3 
della legge 118/2023 al 31.12.2023 e, successivamente, dell’art.10 della legge regionale n.15/2023 al 
31.12.2024;
2. di dare atto che la documentazione presentata per la nuova concessione è completa;
3. di autorizzare la pubblicazione dell’istanza presso il BUR e l’affissione all’albo del Comune di Trieste 
per un termine non inferiore a giorni venti per consentire a chiunque ne abbia interesse di presentare 
osservazioni, opposizioni o istanze concorrenti;
4. di informare che eventuali osservazioni, opposizioni ovvero la presentazione di eventuali domande 
dovranno pervenire all’Ufficio Accettazione Atti Comune di Trieste entro il termine perentorio di giorni 
20 decorrenti dalla data successiva tra la data di affissione all’Albo e la data di pubblicazione sul BUR 
della presente determinazione che funge da avviso, cosi come previsto dall’art. 7 della legge regionale 
10/2017, con l’avvertenza che, trascorso inutilmente il termine stabilito, si darà corso alla pratica ineren-
te l’istanza di nuova concessione.

LA RESPONSABILE DI P.O.:
dott.ssa Michela Indrio

24_52_3_AVV_COM TRIESTE DET 4694_012

Comune di Trieste
Determinazione n. 4694/2024 - Richiesta di subingresso nella ti-
tolarità di una concessione demaniale marittima: pcn 145/2 del 
CC di Santa Croce. Presa d’atto e pubblicazione della richiesta.

LA RESPONSABILE DI P.O. GESTIONE AMMINISTRATIVO CONTABILE

E PRATICHE IMMOBILIARI COMPLESSE
PREMESSO che ai sensi della legge regionale n. 22/2006 il Comune esercita le funzioni amministrative 
sul demanio marittimo con finalità turistico ricreativa ai sensi degli artt. 4 e 5 modificati e integrati dalla 
legge regionale n. 10/2017;
VISTO l’art. 46 del codice della navigazione approvato con R.D. 30 marzo 1942 n. 327 ai sensi del quale 
“quando il concessionario intende sostituire altri nel godimento della concessione deve chiedere l’auto-
rizzazione dell’autorità concedente”;
DATO ATTO che in data 24/04/2023 è pervenuta la richiesta di subingresso da parte del signor Gui-
do Tedaldi, amministratore del condominio di via Ferdinand de Lesseps numeri 6-26 e la contestuale 
rinuncia da parte del precedente concessionario, nella titolarità di una concessione demaniale per il 
mantenimento ed uso esclusivo di un basamento contrafforte con scaletta sulla p.c.n. 145/2 del C.C. di 
S. Croce della superficie complessiva di 7,55 mq. per l’accesso alla spiaggia contraddistinta dalla p.c.n. 
61/20 del C.C. di S. Croce, 
DATO ATTO che con nota del 29.7.2024 è stata trasmessa la documentazione integrativa necessaria 
per il proseguimento del procedimento di subentro;
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 9 della legge regionale 22/2006 le istanze relative a concessioni de-
maniali marittime vengono pubblicate sul BUR e affisse all’albo del Comune per un termine non inferiore 
a giorni venti;
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ATTESTATO che il responsabile del procedimento e l’istruttore addetto alla trattazione della pratica 
non versano in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi 
dell’art. 6 bis l. 241/90 e s.m.i., e dell’art. 7 D.P.R. 62/2013;
VISTA la Determinazione n. 4618/2023 di conferimento dell’incarico di Responsabile sulla Posizione 
Organizzativa “Gestione Amministrativo Contabile e Pratiche Immobiliari Complesse” alla dottoressa 
Michela Indrio a decorrere dal 01/01/2024 e fino al 31/12/2024;
VISTI:
• la L. 241/90 e succ. modifiche;
• l’art. 107 del D. L.vo 267/2000;
• l’art. 4 del D.L.vo n. 165/2001;
• l’art. 131 dello Statuto Comunale in vigore;
ESPRESSO il parere di cui all’art.147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità e correttezza 
amministrativa;

DETERMINA
1. di prendere atto che è pervenuta la richiesta di subingresso da parte del signor Guido Tedaldi, ammi-
nistratore del condominio di via Ferdinand de Lesseps numeri 6-26 e la contestuale rinuncia da parte del 
precedente concessionario, nella titolarità di una concessione demaniale per il mantenimento ed uso 
esclusivo di un basamento contrafforte con scaletta sulla p.c.n. 145/2 del C.C. di S. Croce della superficie 
complessiva di 7,55 mq. per l’accesso alla spiaggia contraddistinta dalla p.c.n. 61/20 del C.C. di S. Croce, 
2. di prendere atto che con nota del 29.7.2024 è stata trasmessa la documentazione integrativa neces-
saria per il proseguimento del procedimento di subentro;
3. di autorizzare la pubblicazione dell’istanza presso il BUR e l’affissione all’albo del Comune di Trieste 
per un termine non inferiore a giorni venti per consentire a chiunque ne abbia interesse di presentare 
osservazioni, opposizioni o istanze concorrenti;
4. di informare che eventuali osservazioni, opposizioni ovvero la presentazione di eventuali domande 
dovranno pervenire all’Ufficio Accettazione Atti Comune di Trieste entro il termine perentorio di giorni 
20 decorrenti dalla data successiva tra la data di affissione all’Albo e la data di pubblicazione sul BUR 
della presente determinazione che funge da avviso, cosi come previsto dall’art. 7 della legge regionale 
10/2017, con l’avvertenza che, trascorso inutilmente il termine stabilito, si darà corso alla pratica ineren-
te l’istanza di nuova concessione.

LA RESPONSABILE DI P.O.:
dott.ssa Michela Indrio

24_52_3_AVV_COM ZUGLIO DECR ESPR 04-2024_028

Comune di Zuglio (UD)
Espropriazione immobili per i lavori di realizzazione della strada 
forestale camionabile “Sot Sovrais - Pecoi - Pale dal Lopart - 
Saccaronis - Niveragne”. Decreto di esproprio soggetto a con-
dizione sospensiva. (artt. 22 bis, 23 e 24 del DPR 8 giugno 2001 
n. 327 e s.m.i.). Decreto nr. 04/2024 di data 9 dicembre 2024 
(Estratto).

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRI
(omissis)

DECRETA

Art. 1
Per la realizzazione dell’opera in oggetto, ai sensi dell’art.23 del D.P.R. n.327/2001, è pronunciata a fa-
vore del COMUNE DI ZUGLIO con sede legale in Zuglio (Ud) in Via Giulio Cesare n.1 - c.f. 84002470304 
- l’espropriazione degli immobili di seguito indicati - sotto la condizione sospensiva che il presente de-
creto sia notificato nei modi e termini previsti dall’art.24 del citato D.P.R. 327/2001.
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Comune di Zuglio - N.C.T. (Nuovo Catasto Terreni): quota da espropriare 1/1 della piena proprietà

1) Foglio 21 particella 215 di mq 148
Indennità € 248,08
Foglio 4 particella 277 di mq 139
Indennità € 233,00
Totale indennità liquidata (quota 6/12) € 240,54
Totale indennità depositata (quota 6/12) € 240,54
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389156 n. provinciale 61195)
Totale indennità (quota 1/1) € 481,08
Ditta:
AGOSTINIS ATTILIO n. a Arta Terme il 04.07.1939 (c.f. GSTTTL39L04A447U) proprietà 3/12 liq
AGOSTINIS MARIA DONATA n. a Cittadella il 04.04.1949 (c.f. GSTMDN49D44C743R) proprietà 3/12 liq
DELLA MORA CARLO n. a San Vito al Tagliamento il 02.03.1993 (c.f. DLLCRL93C02I403X) nuda proprie-
tà 6/12
CIMENTI PAOLA n. a Arta Terme il 09.08.1948 (c.f. CMNPLA48M49A447Q) usufrutto 6/12

2) Foglio 4 particella 280 di mq 160
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 363,08
Ditta:
COLLEDANI UMBERTO n. a Arta Terme il 17.08.1953 (c.f. CLLMRT53M17A447L) proprietà 1/1
 
3) Foglio 4 particella 283 di mq 30
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 54,96
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389162 n. provinciale 61196)
Ditta:
 AGOSTINIS GRAZIELLA n. a Arta Terme il 17.03.1943 (c.f. GSTGZL43C57A447A) proprietà 1/1
 
4) Foglio 4 particella 286 di mq 27
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 49,02
Ditta:
AGOSTINIS MIRKO n. in Svizzera il 07.03.1970 (c.f. GSTMRK70C07Z133V) proprietà 1/1
 
5) Foglio 4 particella 289 di mq 25
Indennità € 46,21
Foglio 5 particella 524 di mq 64
Indennità € 118,29
Foglio 4 particella 295 di mq 132
Indennità € 243,96
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 408,46
Ditta:
GALANTE LUISA n. in Svizzera il 15.11.1964 (c.f. GLNLSU64S55Z133R) proprietà 1/2
GALANTE MARCO n. in Svizzera il 09.08.1968 (c.f. GLNMRC68M09Z133J) proprietà 1/2
 
6) Foglio 4 particella 292 di mq 294
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 535,55
Ditta:
AGOSTINIS LUCIANO n. a Arta Terme il 12.10.1940 (c.f. GSTLCN40R12A447Z) proprietà 1/1
 
7) Foglio 4 particella 298 di mq 72
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 108,92
Ditta:
D’ORLANDO LUIGI n. a Tolmezzo il 03.03.1952 (c.f. DRLLGU52C03L195E) proprietà 1/1
 
8) Foglio 4 particella 301 di mq 79
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 127,08
Ditta:
TASSOTTI MARA n. a Zuglio il 20.09.1957 (c.f. TSSMRA57P60M200I) proprietà 1/2
TASSOTTI MARIA ROSA n. a Treviso il 05.03.1954 (c.f. TSSMRS54C45L407C) proprietà 1/2
 
9) Foglio 4 particella 304 di mq 32
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Totale indennità depositata (quota 1/1) € 54,46
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389171 n. provinciale 61197)
Ditta:
AGOSTINIS RENATO n. a Zuglio il 27.04.1937 (c.f. GSTRNT37D27M200F) proprietà 1/1
 
10) Foglio 4 particella 307 di mq 76
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 99,85
Ditta:
 IOB FIORENZA n. a Tolmezzo il 30.10.1954 (c.f. BIOFNZ54R70L195F) proprietà 1/1
 
11) Foglio 4 particella 310 di mq 230
Indennità liquidata (quota 2/3) € 290,46
Indennità depositata (quota 1/3) € 145,23
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389174 n. provinciale 61198)
Totale indennità (quota 1/1) € 435,69
Ditta:
AGOSTINIS GILBERTO n. a Zuglio il 14.06.1947 (c.f. GSTGBR47H14M200B) proprietà 1/3 liq
AGOSTINIS LIBERO n. a Zuglio il 08.09.1961 (c.f. GSTLBR61P08M200B) proprietà 1/3 liq
AGOSTINIS MARIA ROSA n. a Zuglio il 23.09.1944 (c.f. GSTMRS44P63M200C) proprietà 1/3
 
12) Foglio 5 particella 438 di mq 229
Indennità liquidata € 476,26
Foglio 5 particella 441 di mq 396
Indennità liquidata € 823,58
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 1.299,84
Ditta:
 BOLT RUDY n. a Tolmezzo il 22.10.1995 (c.f. BLTRDY95R22L195R) proprietà 1/1

13) Foglio 22 particella 303 di mq 225
Indennità € 404,18
Foglio 5 particella 484 di mq 320
Indennità € 574,83
Foglio 22 particella 306 di mq 178
Indennità € 319,75
Foglio 22 particella 309 di mq 246
Indennità € 441,90
Foglio 22 particella 312 di mq 184
Indennità € 330,52
Foglio 22 particella 315 di mq 180
Indennità € 323,34
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 2.394,52
Ditta:
 SIMONETTI ERMINIO n. a Zuglio il 02.01.1930 (c.f. SMNRMN30A02M200T) proprietà 1/1

14) Foglio 5 particella 498 di mq 245
Indennità € 455,18
Foglio 5 particella 487 di mq 97
Indennità € 180,22
Indennità liquidata (quota 4/20) € 127,08
Indennità depositata (quota 16/20) € 508,32
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389244 n. provinciale 61199)
Totale indennità (quota 1/1) € 635,40
Ditta:
TRELEANI ENRICHETTA n. a Zuglio il 04.01.1948 (c.f. TRLNCH48A44M200F) proprietà 4/20 liq
FLORIT MAURO n. a UDINE il 24.12.1966 (c.f. FLRMRA66T24L483D) proprietà 1/20
FLORIT TERESA n. a Udine il 11.05.1974 (c.f. FLRTRS74E51L483R) proprietà 1/20
FUMI LUCIANO n. a Arta Terme il 19.07.1941 (c.f. FMULCN41L19A447G) proprietà 2/20
FUMI FEDINA fu Leonardo - proprietà 4/20
FUMI LUCIA fu Leonardo - proprietà 4/20
FUMI LUIGI fu Leonardo - proprietà 4/20
Osservazioni
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Le aree espropriate sono catastalmente gravate dall’usufrutto estinto spettante ad “AGOSTINIS TERE-
SA nata il 19.06.1908 - usufrutto parziale”

15) Foglio 5 particella 449 di mq 43
Indennità € 80,17
Foglio 5 particella 451 di mq 39
Indennità € 72,72
Foglio 5 particella 458 di mq 125
Indennità € 233,06
Foglio 5 particella 456 di mq 357
Indennità € 665,64
Foglio 5 particella 454 di mq 30
Indennità € 55,94
Indennità liquidata (quota 3/18) € 184,59
Indennità depositata (quota 15/18) € 922,94
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389250 n. provinciale 61200)
Totale indennità (quota 1/1) € 1.107,53
Ditta:
TRELEANI VANDA n. a Arta Terme il 09.11.1947 (c.f. TRLVND47S49A447G) 
proprietà 3/18 liq
AGOSTINIS ALBERTA n. a Tolmezzo il 05.05.1965 (c.f. GSTLRT65E45L195I) proprietà 5/18
AGOSTINIS LAURA n. a Tolmezzo il 24.10.1953 (c.f. GSTLRA53R64L195I) proprietà 5/18
AGOSTINIS MARCO n. a Tolmezzo il 25.03.1955 (c.f. GSTMRC55C25L195K) proprietà 5/18

16) Foglio 5 particella 466 di mq 66
Indennità liquidata (quota 3/9) € 39,34
Indennità depositata (quota 6/9) € 78,68
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389250 n. provinciale 61200)
Totale indennità (quota 1/1) € 118,02
Ditta:
TRELEANI VANDA n. a Arta Terme il 09.11.1947 (c.f. TRLVND47S49A447G) proprietà 3/9 liq
AGOSTINIS ALBERTA n. a Tolmezzo il 05.05.1965 (c.f. GSTLRT65E45L195I) proprietà 2/9
AGOSTINIS LAURA n. a Tolmezzo il 24.10.1953 (c.f. GSTLRA53R64L195I) proprietà 2/9
AGOSTINIS MARCO n. a Tolmezzo il 25.03.1955 (c.f. GSTMRC55C25L195K) proprietà 2/9

17) Foglio 5 particella 490 di mq 73
Indennità € 134,03
Foglio 5 particella 504 di mq 103
Indennità € 189,10
Foglio 5 particella 469 di mq 91
Indennità € 167,08
Indennità liquidata (quota 6/72) € 40,85
Indennità depositata (quota 66/72) € 449,36
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389250 n. provinciale 61200)
Totale indennità (quota 1/1) € 490,21
Ditta:
TRELEANI VANDA n. a Arta Terme il 09.11.1947 (c.f. TRLVND47S49A447G) proprietà 6/72 liq
AGOSTINIS ALBERTA n. a Tolmezzo il 05.05.1965 (c.f. GSTLRT65E45L195I) proprietà 22/72
AGOSTINIS LAURA n. a Tolmezzo il 24.10.1953 (c.f. GSTLRA53R64L195I) proprietà 22/72
 AGOSTINIS MARCO n. a Tolmezzo il 25.03.1955 (c.f. GSTMRC55C25L195K) proprietà 22/72

18) Foglio 5 particella 446 di mq 561
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 989,37
Ditta:
D’ORLANDO CATERINA n. in Argentina il 23.07.1932 (c.f. DRLCRN32L63Z600O) proprietà 3/9
ZANIER SERGIO n. a Tolmezzo il 03.01.1964 (c.f. ZNRSRG64A03L195G) proprietà 2/9
ZANIER SILVANO n. a Zuglio il 03.05.1958 (c.f. ZNRSVN58E03M200K) proprietà 2/9
 ZANIER VANDA n. a Zuglio il 22.05.1962 (c.f. ZNRVND62E62M200N) proprietà 2/9

19) Foglio 5 particella 461 di mq 176
Indennità € 311,23
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Foglio 5 particella 464 di mq 16
Indennità € 28,29
Indennità liquidata (quota 4/8) € 169,76
Indennità depositata (quota 4/8) € 169,76
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389256 n. provinciale 61201)
Totale indennità (quota 1/1) € 339,52
Ditta:
DI RENZO ADELE n. a Civitaquana il 18.09.1959 (c.f. DRNDLA59P58C771W) proprietà 4/8 liq
FUMI AGNES n. in Francia il 07.07.1962 (c.f. FMUGNS62L47Z110Y) proprietà 1/8
FUMI BRUNO n. in Francia il 12.05.1965 (c.f. FMUBRN65E12Z110V) proprietà 1/8
FUMI JEAN PIERRE n. in Francia il 26.11.1966 (c.f. FMUJPR66S26Z110R) proprietà 1/8
FUMI MARIE LOUISIE MARTINE n. in Francia il 16.06.1960 (c.f. FMUMLS60H56Z110Y) proprietà 1/8
 
20) Foglio 5 particella 472 di mq 73
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 127,08
Ditta:
CIMENTI ORNELLA n. a Tolmezzo il 13.05.1963 (c.f. CMNRLL63E53L195L) proprietà 1/1
 
21) Foglio 5 Particella 475 di mq 142
Indennità liquidata (quota 9/36) € 65,81
Indennità depositata (quota 27/36) € 197,43
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389266 n. provinciale 61202)
Totale indennità (quota 1/1) € 263,24
Ditta:
MOROCUTTI ARMIDA nata a Treppo Carnico il 01/01/1948 (c.f. MRCRMD48A41L381W) proprietà 2/24 
liq.
MOROCUTTI MARCO n. a Zuglio il 25/02/1952 (c.f. MRCMRC52B25M200G) proprietà 9/24
FORGIARINI ONORIO n. a Zuglio il 06/05/1947 (c.f. FRGNRO47E06M200I) proprietà 2/24
OSTUZZI LUCIA n. a Zuglio il 26/05/1915 (c.f. STZLCU15E66M200N) proprietà 2/24
MOROCUTTI BATTISTA n. a Zuglio il 05/11/1944 (c.f. MRCBTS44S05A447L) proprietà 3/24
MOROCUTTI MAURIZIO n. a Tolmezzo il 02/06/1957 (c.f. MRCMRZ57H02L195E) proprietà 3/24
MOROCUTTI GABRIELLA n. a Arta Terme il 14/04/1942 (c.f. MRCGRL42D54A447X) proprietà 3/24
Osservazioni
L’area espropriata è catastalmente gravata dall’usufrutto estinto spettante a “IOSIO MARIA n. a Zuglio 
il 30.01.1917 - usufrutto parziale”

22) Foglio 5 particella 478 di mq 116
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 208,77
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389271 n. provinciale 61203)
Ditta:
AGOSTINIS ARDUINO n. a Zuglio (UD) il 15.12.1921 (c.f. GSTRDN21T15M200G) proprietà 2/6
AGOSTINIS ALMA n. a Arta Terme (UD) il 31.08.1917 (c.f. GSTLPR17M71A447K) proprietà 2/6
AGOSTINIS ALESSIA n. a Tolmezzo (UD) il 18.07.1982 (c.f. GSTLSS82L58L195O) proprietà 1/6
BUSOLINI PIERANGELA n. a Tolmezzo (UD) il 26.03.1953 (c.f. BSLPNG53C66L195I) proprietà 1/6

23) Foglio 5 particella 481 di mq 34
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 63,54
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389290 n. provinciale 61204)
Ditta:
ROMANO ELENA n. a Arta Terme il 15.09.1932 (c.f. RMNLNE32P55A447F) proprietà 1/1
 
24) Foglio 5 particella 501 di mq 138
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 254,16
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389292 n. provinciale 61205)
Ditta:
GORTANI ANITA n. a Arta Terme il 23.06.1943 (c.f. GRTNTA43H63A447P) proprietà 3/9
GORTANI ANITA n. a Arta Terme il 23.06.1943 (c.f. GRTNTA43H63A447P) usufrutto 6/9
VERGENDO IVAN n. a Sacile il 19.01.1976 (c.f. VRGVNI76A19H657Z) nuda proprietà 2/9
VERGENDO ALDO n. a Udine il 27.04.1972 (c.f. VRGLDA72D27L483K) nuda proprietà 2/9
VERGENDO LUCA n. a Tolmezzo il 29.04.1974 (c.f. VRGLCU74D29L195G) nuda proprietà 2/9
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25) Foglio 5 particella 513 di mq 152
Indennità € 296,31
Foglio 5 particella 511 di mq 146
Indennità € 284,62
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 580,93
Ditta:
MOROLDO ANGELO n. a Arta Terme il 05.08.1946 (c.f. MRLNGL46M05A447Y) proprietà 1/1
 
26) Foglio 5 particella 521 di mq 59
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 108,92
Ditta:
MAZZOLINI CARLA n. a Tolmezzo il 19.02.1946 (c.f. MZZCRL46B59L195F) proprietà 1/2
MAZZOLINI MARISA n. a Tolmezzo il 03.10.1957 (c.f. MZZMRS57R43L195U) proprietà 1/2
 
27) Foglio 5 particella 529 di mq 70
Indennità € 124,59
Foglio 5 particella 527 di mq 83
Indennità € 147,73
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 272,32
Ditta:
GALANTE CLAUDIA n. a Zuglio il 20.03.1955 (c.f. GLNCLD55C60M200Z) proprietà 1/2
GALANTE MAGDA n. a Tolmezzo il 28.05.1959 (c.f. GLNMGD59E68L195J) proprietà 1/2
 
28) Foglio 5 particella 532 di mq 68
Indennità € 124,88
Foglio 5 particella 534 di mq 105
Indennità € 192,82
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 317,70
Ditta:
ROMANO LISETTA n. a Udine il 02.06.1974 (c.f. RMNLTT74H42L483K) proprietà 1/2
ROMANO STEFANO n. a Udine il 13.04.1972 (c.f. RMNSFN72D13L483X) proprietà 1/2
 
29) Foglio 5 particella 537 di mq 79
Indennità € 145,50
Foglio 5 particella 539 di mq 59
Indennità € 108,66
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 254,16
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389296 n. provinciale 61206)
Ditta:
GALANTE DEO n. a Arta Terme il 20.08.1943 (c.f. GLNDEO43M20A447F) proprietà 1/1
 
30) Foglio 5 particella 542 di mq 132
Indennità € 253,63
Foglio 5 particella 544 di mq 107
Indennità € 191,00
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 426,63
Ditta:
VERGENDO LORIS n. a Tolmezzo il 11.03.1975 (c.f. VRGLRS75C11L195K) proprietà 1/3
VERGENDO ROBERTO n. a Tolmezzo il 29.02.1984 (c.f. VRGRRT84B29L195J) proprietà 1/3
VERGENDO SERENA n. a Tolmezzo il 14.03.1969 (c.f. VRGSRN69C54L195B) proprietà 1/3
 
31) Foglio 5 particella 549 di mq 207
Indennità € 357,36
Foglio 5 particella 563 di mq 188
Indennità € 324,56
Foglio 5 particella 552 di mq 117
Indennità € 201,99
Foglio 5 particella 600 di mq 6
Indennità € 10,36
Foglio 5 particella 547 di mq 155
Indennità € 267,59
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Totale indennità depositata (quota 1/1) € 1.161,86
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389301 n. provinciale 61207)
Ditta:
ROMANO DENIS n. a Zuglio il 22.04.1952 (c.f. RMNDNS52D22M200Y) proprietà 1/2
ROMANO MARIO n. a Tolmezzo il 20.10.1955 (c.f. RMNMRA55R20L195S) proprietà 1/2
 
32) Foglio 5 particella 555 di mq 98
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 181,54
Ditta:
CARREA LORETTA n. a Genova il 10.06.1950 (c.f. CRRLTT50H50D969F) proprietà 1/1
 
33) Foglio 21 particella 200 di mq 188
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 344,93
(Deposito definitivo di data 02.05.2023 n. nazionale 1389304 n. provinciale 61208)
Ditta:
BILLIANI ALESSANRO n. a Verzegnis il 07.10.1947 (c.f. BLLLSN47R07L801S) proprietà 3/9
BILLIANI PAOLO n. a Tolmezzo il 05.05.1983 (c.f. BLLPLA83E05L195H) proprietà 1/9
BILLIANI SIMONE n. a Tolmezzo il 05.05.1983 (c.f. BLLSMN83E05L195L) proprietà 1/9
BILLIANI TIZIANO n. a Tolmezzo il 06.12.1979 (c.f. BLLTZN79T06L195C) proprietà 1/9
VERGENDO CATERINA n. a Zuglio il 19.09.1921 (c.f. VRGCRN21P59M200O) proprietà 3/9
 
34) Foglio 21 particella 203 di mq 170
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 299,54
(Deposito definitivo di data 15.05.2023 n. nazionale 1389845 n. provinciale 61230)
Ditta:
VERGENDO CATERINA n. a Zuglio il 19.09.1921 (c.f. VRGCRN21P59M200O) proprietà 1/1
 
35) Foglio 5 particella 558 di mq 73
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 208,77
Ditta:
VERGENDO MARIA CONCETTA n. a Trieste il 23.01.1929 (c.f. VRGMCN29A63L424B) proprietà 1/1
 
36) Foglio 5 particella 566 di mq 191
Indennità € 351,79
Foglio 5 particella 560 di mq 214
Indennità € 394,15
Foglio 5 particella 580 di mq 76
Indennità € 139,98
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 885,92
Ditta:
ZERBINI ELISABETTA n. a Spilimbergo il 19.03.1966 (c.f. ZRBLBT66C59I904E) proprietà 1/2
ZERBINI RAFFAELE n. a Cividale del Friuli il 06.03.1970 (c.f. ZRBRFL70C06C758F) proprietà 1/2
 
37) Foglio 5 particella 569 di mq 262
Indennità € 471,44
Foglio 5 particella 571 di mq 192
Indennità € 345,49
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 816,93
(Deposito definitivo di data 15.05.2023 n. nazionale 1389847 n. provinciale 61231)
Ditta:
ROMANO ERMINIO fu Antonio - proprietà 1/1
 
38) Foglio 5 particella 574 di mq 18
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 36,31
(Deposito definitivo di data 15.05.2023 n. nazionale 1389848 n. provinciale 61232)
Ditta:
PAOLINI GIOVANNI n. a Zuglio il 13.11.1925 (c.f. PLNGNN25S13M200R) proprietà 1/1
 
39) Foglio 5 particella 577 di mq 18
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 36,31
(Deposito definitivo di data 15.05.2023 n. nazionale 1389849 n. provinciale 61233)
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Ditta:
PALMA MADDALENA n. a Tolmezzo il 13.07.1965 (c.f. PLMMDL65L53L195B) proprietà 1/2
ROMANO DENIS n. a Zuglio il 22.04.1952 (c.f. RMNDNS52D22M200Y) proprietà 1/2
 
40) Foglio 5 particella 583 di mq 15
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 21,78
Ditta:
LESCHIUTTA EVELINA n. a Manzano il 03.01.1962 (c.f. LSCVLN62A43E899R) proprietà 1/3
LESCHIUTTA MARCO n. a Zuglio il 15.07.1954 (c.f. LSCMRC54L15M200Y) proprietà 1/3
LESCHIUTTA SONIA n. a Treviso il 27.05.1968 (c.f. LSCSNO68E67L407P) proprietà 1/3
 
41) Foglio 5 particella 585 di mq 340
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 590,01
(Deposito definitivo di data 15.05.2023 n. nazionale 1389850 n. provinciale 61234)
Ditta:
MECCHIA PATRIZIA n. in Svizzera il 23.08.1962 (c.f. MCCPRZ62M63Z133A) proprietà 1/1

42) Foglio 5 particella 589 di mq 72
Indennità € 138,07
Foglio 5 particella 592 di mq 283
Indennità € 542,71
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 680,78
(Deposito definitivo di data 15.05.2023 n. nazionale 1389851 n. provinciale 61235)
Ditta:
IMPRESA EDILE DI GALANTE DEO con sede in Tolmezzo - proprietà 1/1
 
43) Foglio 5 particella 595 di mq 260
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 472,01
Ditta:
FACCI LILIANA n. a Tolmezzo il 16.09.1955 (c.f. FCCLLN55P56L195S) proprietà 1/1
 
44) Foglio 22 particella 301 di mq 264
Indennità € 461,51
Foglio 22 particella 299 di mq 195
Indennità € 340,89
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 802,40
Ditta:
FUMI BRUNO n. a Tolmezzo il 18.10.1957 (c.f. FMUBRN57R18L195O) proprietà 2/4
FUMI MICHELE n. a Udine il 30.11.1976 (c.f. FMUMHL76S30L483Z) proprietà 1/4
FUMI MIRCO n. a Tolmezzo il 29.11.1984 (c.f. FMUMRC84S29L195Y) proprietà 1/4
 
45) Foglio 21 particella 206 di mq 68
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 127,08
Ditta:
BROLLO ALBERTO n. a Cividale del Friuli il 14.07.1974 (c.f. BRLLRT74L14C758H) proprietà 1/3
BROLLO ANNA n. a Cividale del Friuli il 08.12.1976 (c.f. BRLNNA76T48C758B) proprietà 1/3
BROLLO ELENA n. a Cividale del Friuli il 01.09.1971 (c.f. BRLLNE71P41C758U) proprietà 1/3
 
46) Foglio 21 particella 212 di mq 113
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 208,76
Ditta:
FRANZ GILDO n. a Arta Terme il 23.01.1946 (c.f. FRNGLD46A23A447O) proprietà 3/4
FRANZ SILVIA n. a Milano il 12.05.1975 (c.f. FRNSLV75E52F205B) proprietà 1/4
 
47) Foglio 5 particella 598 di mq 378
Indennità € 723,01
Foglio 5 particella 602 di mq 51
Indennità € 97,55
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 820,56
Ditta:
DE REGGI LINA n. a Sutrio il 27.03.1951 (c.f. DRGLNI51C67L018W) proprietà 1/2
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ZAMOLO DELIO n. a Zuglio il 28.04.1951 (c.f. ZMLDLE51D28M200G) proprietà 1/2
 
48) Foglio 21 particella 164 di mq 157
Indennità liquidata (quota 3/5) € 62,10
Indennità depositata (quota 2/5) € 41,40
(Deposito definitivo di data 15.05.2023 n. nazionale 1389852 n. provinciale 61236)
Totale indennità (quota 1/1) € 103,50
Ditta:
VENTURINI ALBERTO n. a Arta Terme il 20.01.1948 (c.f. VNTLRT48A20A447W) proprietà 1/5 liq
VENTURINI GUIDO n. a Arta Terme il 09.05.1949 (c.f. VNTGDU49E09A447S) proprietà 1/5 liq
VENTURINI MARIA n. a Arta Terme il 27.05.1936 (c.f. VNTMRA36E67A447C) proprietà 1/5 liq
VENTURINI ITALO n. a Arta Terme il 27.09.1938 (c.f. VNTTLI38P27A447F) proprietà 1/5
VENTURINI LIVIA n. a Arta Terme il 30.12.1943 (c.f. VNTLVI43T70A447A) proprietà 1/5

49) Foglio 21 particella 218 di mq 108
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 81,69
Ditta:
AGOSTINIS MAURO n. a Trieste il 10.06.1958 (c.f. GSTMRA58H10L424I) proprietà 1/1
 
50) Foglio 21 particella 209 di mq 42
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 81,70
Ditta:
TRELEANI GIOVANNA n. a Arta Terme il 28.03.1953 (c.f. TRLGNN53C68A447U) proprietà 1/1
 
51) Foglio 22 particella 291 di mq 1397
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 2.532,50
Ditta:
RUPIL STEFANO n. a Tolmezzo il 16.09.1962 (c.f. RPLSFN62P16L195K) proprietà 1/1
 
52) Foglio 21 particella 182 di mq 134
Indennità € 229,94
Foglio 21 particella 166 di mq 349
Indennità € 598,88
Foglio 21 particella 170 di mq 284
Indennità € 487,35
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 1.316,17
Ditta:
 CIMENTI ROMANO n. a Venezia il 11.05.1953 (c.f. CMNRMN53E11L736B) proprietà 1/1

53) Foglio 21 particella 173 di mq 91
Indennità € 166,86
Foglio 21 particella 194 di mq 109
Indennità € 199,86
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 366,72
Ditta:
MOSER ELIO n. a Arta Terme il 10.01.1947 (c.f. MSRLEI47A10A447R) proprietà 1/2
MOSER LEANDRO n. a Tolmezzo il 25.02.1970 (c.f. MSRLDR70B25L195O) proprietà 1/2
 
54) Foglio 5 particella 496 di mq 22
Indennità € 38,99
Foglio 5 particella 516 di mq 128
Indennità € 226,84
 Foglio 5 particella 518 di mq 144
Indennità € 255,19
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 521,02
Ditta:
BERNARDIS ROBERTO n. a Turriaco il 21.07.1946 (c.f. BRNRRT46L21L474I) proprietà 1/2
PAYNE SUSANNA n. a Monfalcone il 30.06.1951 (c.f. PYNSNN51H70F356N) proprietà 1/2
 
55) Foglio 21 particella 179 di mq 82
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 167,02
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(Deposito definitivo di data 15.05.2023 n. nazionale 1389857 n. provinciale 61238)
Ditta:
AGOSTINIS GRAZIELLA n. a Arta Terme il 17.03.1943 (c.f. GSTGZL43C57A447A) proprietà 1/1
 
56) Foglio 22 particella 296 di mq 223
Indennità € 398,29
Foglio 22 particella 294 di mq 210
Indennità € 375,08
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 773,37
(Deposito definitivo di data 15.05.2023 n. nazionale 1389859 n. provinciale 61239)
Ditta:
RIULINI ILVER n. a Udine il 11.04.1977 (c.f. RLNLVR77D11L483O) proprietà 1/1

57) Foglio 21 particella 185 di mq 81
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 145,23
(Deposito definitivo di data 15.05.2024 n. nazionale 1389861 n. provinciale 61240)
Ditta:
GEMIN ETTORE n. a Venezia il 20.10.1895 (c.f. GMNTTR95R20L736Y) proprietà 1/3
GEMIN FRANCESCA n. a Tarvisio il 20.02.1921 (c.f. GMNFNC21B60L057R) proprietà 1/3
GEMIN GIOVANNI n. a Montecatini Terme il 17.03.1919 (c.f. GMNGNN19C17A561H) proprietà 1/3

58) Foglio 21 particella 188 di mq 79
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 145,23
(Deposito definitivo di data 15.05.2023 n. nazionale 1389863 n. provinciale 61241)
Ditta:
SIMONETTI SEVERINA n. a Zuglio il 14.08.1931 (c.f. SMNSRN31M54M200L) proprietà 1/1

59) Foglio 21 particella 191 di mq 85
Totale indennità depositata (quota 1/1) € 154,32
(Deposito definitivo di data 15.05.2023 n. nazionale 1389864 n. provinciale 61242)
Ditta:
CIMENTI ANTONIA fu Giovanni - proprietà 1/1

60) Foglio 21 particella 197 di mq 83
Indennità liquidata (quota 4/8) € 77,16
Indennità depositata (quota 4/8) € 77,16
(Deposito definitivo di data 15.05.2023 n. nazionale 1389866 n. provinciale 61243)
Indennità totale (quota 1/1) € 154,32
Ditta:
DORISSA BRUNA n. a Arta Terme il 30.07.1934 (c.f. DRSBRN34L70A447H) proprietà 1/8 liq
DORISSA IOLE n. a Arta Terme il 30.09.1938 (c.f. DRSLIO38P70A447G) proprietà 1/8 liq
CUSMA LICIA n. a Pirano il 10.10.1939 (c.f. CSMLCI39R50G700P) proprietà 2/24
liq
DORISSA ALDO n. a Trieste il 20.01.1962 (c.f. DRSLDA62A20L424C) proprietà 2/24 liq
DORISSA LUCA n. a Trieste il 14.05.1970 (c.f. DRSLCU70E14L424J) proprietà 2/24 liq
DORISSA ALDINA n. a Zuglio il 15.10.1913 (c.f. DRSLDN13R55M200K) proprietà 1/8
DORISSA ARRIGO n. a Arta Terme il 20.03.1932 (c.f. DRSRRG32C20A447K) proprietà 1/8
DORISSA MARIA PIERINA n. a Zuglio il 08.10.1908 (c.f. DRSMPR08R48M200W) proprietà 1/8
FERIGO LUIGINO n. a Tolmezzo il 22.10.1968 (c.f. FRGLGN68R22L195Z) proprietà 1/8
 
61) Foglio 5 particella 507 di mq 119
Indennità € 213,52
Foglio 5 particella 493 di mq 45
Indennità € 80,74
Foglio 5 particella 509 di mq 8
Indennità € 14,36
Totale indennità liquidata (quota 1/1) € 308,62
Ditta:
MOSER LEANDRO n. a Tolmezzo il 25.02.1970 (c.f. MSRLDR70B25L195O) proprietà 1/1
 
62) Foglio 21 particella 176 di mq 135 - quota da espropriare 3/6
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Totale indennità depositata (quota 3/6) € 118,91
(Deposito definitivo di data 15.05.2023 n. nazionale 1389856 n. provinciale 61237)
Ditta:
ZAMOLO CECILIA n. a Tolmezzo il 28.06.1914 (c.f. ZMLCCL14H68L195G) proprietà 1/6
ZAMOLO GUALTIERO n. a Tolmezzo il 27.09.1908 (c.f. ZMLGTR08P27L195K) proprietà 1/6
ZAMOLO ARTURO fu Guglielmo - proprietà 1/6
Osservazioni
Il COMUNE DI ZUGLIO sede in Zuglio (c.f. 84002470304) è già proprietario della restante quota di 3/6

Art. 2
A cura del Comune di Zuglio, il presente decreto, dovrà essere notificato alle ditte interessate, registrato 
e trascritto presso i competenti uffici, nonché inserito per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica o nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Art. 3
Il presente provvedimento è impugnabile ai sensi del Decreto Legislativo n. 104 del 02.07.2010 avanti 
al T.A.R. del Friuli Venezia Giulia entro 60 (sessanta) giorni da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuto 
notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza ovvero, in via alternativa, entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 
n. 1199.

Zuglio, 16 dicembre 2024
IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRI:

arch. Domenico Romano

24_52_3_AVV_COMUNITÀ DI MONTAGNA DEL GEMONESE DET STRADA CARNIA-TUGLIEZZO_021

Comunità di Montagna del Gemonese - Gemona del Friuli 
(UD)
Avviso di avvenuta adozione della determinazione motivata di 
conclusione della conferenza dei servizi del progetto di fatti-
bilità tecnica ed economica denominato: lavori di messa in si-
curezza della strada comunale Carnia-Tugliezzo secondo lotto 
(frana PAI n. 0301310200).

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO
Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10, comma 8 bis della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 
e s.m.i.,

RENDE NOTO
che con determinazione del Titolare di P.O. Area Tecnica n. 290 di data 16/12/2024 è stata disposta 
la conclusione della conferenza dei servizi con esito POSITIVO inerente il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica denominato: “LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA STRADA COMUNALE CARNIA-
TUGLIEZZO SECONDO LOTTO (FRANA PAI N. 0301310200)”.
La determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza di servizi produce gli effetti indicati 
dal comma 8 dal giorno successivo alla pubblicazione dell’avviso sul Bollettino ufficiale della Regione.
Avverso la sopra citata determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi è ammesso 
ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente 
atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

Gemona del Friuli, 16 dicembre 2024
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:

Fabio Zoz
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24_52_3_AVV_COMUNITÀ DI MONTAGNA DELLA CARNIA PIANO ENERG CARNIA_003

Comunità di Montagna della Carnia (UD)
Avviso di approvazione del Piano energetico della Carnia.

Si avvisa che sul sito internet della Comunità di montagna della Carnia (autorità procedente), con 
sede in via Carnia Libera 1944, 29 - 33028 Tolmezzo (UD), codice fiscale 93021640300 e partita IVA 
02862960305, è stato pubblicato in Amministrazione trasparente al link https://www.carnia.comuni-
tafvg.it/it/amministrazione-trasparente-19/pianificazione-e-governo-del-territorio-89/piano-ener-
getico-della-carnia-30607 il piano Energetico della Carnia approvato con deliberazione dell’Assemblea 
della Comunità di montagna della Carnia n. 52 del 29.11.2024.

IL TITOLARE DI P.O.:
Orlando Gonano

24_52_3_AVV_CONS BCM DECR 01 10408_1_TESTO_031

Consorzio di bonifica Cellina Meduna - Pordenone
Decreto prot. n. 01/10408 del 13 dicembre 2024 -Progetto 
561 - “30° lotto - Opere di presa, adduzione e distribuzione del 
canale di Villa Rinaldi, per conversione degli impianti irrigui da 
scorrimento ad aspersione su una superficie di circa 350 ha nei 
Comuni di Fontanafredda, Roveredo in Piano e Porcia” - CUP 
C67B17000100001 - Decreto asservimento definitivo non con-
senzienti ex art. 23 del Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di espropriazione per causa di pub-
blica utilità approvato con DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. 
(Estratto).

IL DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRIAZIONI
VISTO che con il decreto di finanziamento afferente alla misura 4.3 del PSNR 2014-2020 n. 0019415 del 
30/04/2019 e ss.mm.ii., emesso dal Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo 
-Dipartimento delle politiche competitive del mondo rurale e della qualità - Direzione Generale della 
competitività per lo sviluppo rurale - Autorità di gestione del programma nazionale di sviluppo rurale 
2014-2020 - Misura 4.3, assunto al prot. consortile n. 3328 del 06/05/2019, sono stati finanziati i lavori, 
tra l’altro del Progetto 561 - “30° lotto - opere di presa, adduzione e distribuzione del canale di Villa Ri-
naldi, per conversione degli impianti irrigui da scorrimento ad aspersione su una superficie di circa 350 
ha nei comuni di Fontanafredda, Roveredo in Piano e Porcia” CUP C67B17000100001;
PREMESSO che con deliberazione della Deputazione Amministrativa n. 065/2020 in data 12/03/2020 
è stato approvato il progetto esecutivo relativo ai lavori indicati in oggetto;
DATO ATTO che con l’approvazione del predetto progetto è stata dichiarata la pubblica utilità dell’o-
pera ai sensi dell’art. 27, comma 2 - D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 12, comma 1, lettera a) - D.P.R. 
327/2001;
ACCERTATO che sono stati rispettati i termini e le modalità di partecipazione degli interessati di cui al 
D.P.R. 327/2001, sia rispetto all’avviso di avvio del procedimento, sia per quello che riguarda le previste 
notificazioni e/o comunicazioni di cui alla precitata normativa, conseguenti all’approvazione del proget-
to definitivo/esecutivo;
VISTO il proprio decreto prot. n. 7981 in data 28/08/2020 con cui è stata stabilita, ai sensi dell’art. 22-
bis del D.P.R. 327/2001, l’indennità di esproprio o asservimento dei beni immobili necessari per l’esecu-
zione dell’opera di cui trattasi;
DATO ATTO che il predetto decreto dirigenziale è stato notificato, ai sensi di legge, a tutti i proprietari 
come da certificazioni in atti;
DATO ATTO che con la propria ordinanza n. 01/5589 in data 28.06.2024 è stato ordinato il pagamento del-
le indennità definitive non accettate dalle ditte, così come dall’ALLEGATO A) tabella riferimenti pagamenti;
RICHIAMATO il Decreto di occupazione temporanea di beni immobili non preordinati all’espropria-
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zione protocollo n. 7981 in data 28/08/2020 emesso dall’Autorità Espropriante Consorzio di Bonifica 
Cellina Meduna, contenente la determinazione dell’indennità di occupazione, ex artt. 49 e 50 del DPR n. 
327/2001;
DATO ATTO che il predetto decreto dirigenziale di occupazione temporanea di beni immobili non preordi-
nati all’espropriazione è stato notificato, ai sensi di legge, a tutti i proprietari come da certificazioni in atti;
PRESO ATTO dell’immissione in possesso e della redazione dello stato di consistenza per le aree og-
getto di occupazione temporanea;
PRESO ATTO dell’avvenuta restituzione delle aree di cantiere ai legittimi proprietari;
STABILITO che occorre procedere all’asservimento dei beni immobili in questione in favore del Dema-
nio Pubblico dello Stato - Ramo Bonifica, sede Roma, C.F.97905240582, mediante emissione di decreto 
di asservimento ai sensi dell’art. 23 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in mate-
ria di espropriazione per causa di pubblica utilità approvato con DPR 08/06/2001 n. 327 e s.m.i.;
VISTO il D.P.R. 08/06/2001, n. 327;
VISTA la legge regionale n. 14/2002 e, in particolare l’art. 65 ter; la legge regionale n. 1/2004 e, in parti-
colare l’art. 6, comma 20; la legge regionale n. 19/2004 e, in particolare l’art. 6, comma 6; 

DECRETA

Art. 1
È pronunciato a favore del Demanio Pubblico dello Stato - Ramo Bonifica, sede Roma, C.F.97905240582, 
per la causale di cui in narrativa, l’asservimento dei beni immobili siti nei comuni di Fontanafredda (PN) e 
Roveredo in Piano (PN) descritti nell’ALLEGATO B) Piano Particellare - Elenco Ditte Decreto e individuati 
a livello planimetrico nell’ALLEGATO C) Planimetria Catastale, con istituzione di servitù di acquedotto in 
capo al predetto Ente.

Art. 2
La servitù di condotta d’acqua in sotterraneo interessante una zona di terreno a cavallo della sotto-
stante condotta, obbliga la Ditta ad usare la fascia asservita compatibilmente con la presenza dell’o-
pera irrigua, impegnandosi a non eseguire nella fascia stessa opera alcuna che possa ostacolare e/o 
diminuire il regolare esercizio della costituita servitù. Di ogni eventuale innovazione, costituzione o im-
pianto, ricadente nella fascia asservita, deve essere data preventiva comunicazione al Consorzio, al fine 
di consentire all’Ente di accertare la compatibilità o meno dell’opera progettata con l’opera irrigua. In 
caso di accertata necessità, può essere proposto al Consorzio lo spostamento della condotta irrigua su 
altra fascia di terreno di proprietà della Ditta che, salvo impedimenti tecnici, verrà autorizzato come di 
consueto a cura e spese del richiedente. Il Consorzio e/o i soggetti titolari del diritto di esercizio della 
servitù, per legge o per convenzione, hanno il diritto di valersi in ogni tempo della zona assoggettata a 
servitù per eseguire lavori di manutenzione, ispezione, riparazione e rifacimento delle opere irrigue e 
restano pertanto autorizzati in qualunque tempo ad eliminare le cause che impediscono l’esercizio della 
servitù. La presente costituzione di servitù è perpetua salvo che le opere da cui essa dipende vengano 
definitivamente abolite o rimosse.

Art. 3
Questa Autorità Espropriante provvederà a notificare, nelle forme degli atti processuali civili il presente 
decreto ai proprietari ablati, stabilito che l’asservimento dei beni immobili in questione in favore del 
Demanio Pubblico dello Stato - Ramo Bonifica, sede Roma, C.F.97905240582, è costituito sotto la con-
dizione sospensiva che lo stesso sia notificato;

Art. 4
Questo Consorzio provvederà, senza indugio, a tutte le formalità necessarie per la registrazione del 
presente decreto presso l’Ufficio delle Entrate e successiva trascrizione presso l’Ufficio dei Registri 
Immobiliari.

Art. 5
Ai sensi di legge, il presente atto è esente da bollo (DPR 26/10/72 n. 642 art. 22 della tabella Allegato B) 
ed è esente dalle imposte di registro (ai sensi dell’art. 57 comma 8 TUR), nonché dalle imposte ipotecarie 
e catastali (ai sensi degli articoli 1 comma 2 e 10 comma 3 del D.Lgs. 31/10/1990 n. 347) trattandosi di 
atto a favore del Demanio Pubblico dello Stato - Ramo Bonifica, sede Roma, C.F.97905240582.
Art. 6 Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul BUR della Regione Friuli Venezia Giulia 
e presso i comuni di esecuzione delle opere. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI:
avv. Gianpaolo Ferrari
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N.P. Ditta Proprietà Comune Foglio Mappale Servitù 

25 OMISSIS 1000/1000 FONTANAFREDDA 12 294 109,48 

Deposto MEF n. 1414537 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2607 del 14/11/2024 

29 OMISSIS 1/1 FONTANAFREDDA 12 108 250,20 

Deposto MEF n. 1414538 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2608 del 14/11/2024 

32 

OMISSIS 1/2 
FONTANAFREDDA 12 357 38,76 

FONTANAFREDDA 12 363 14,96 

OMISSIS 1/4 
FONTANAFREDDA 12 357 19,38 

FONTANAFREDDA 12 363 7,48 

OMISSIS 1/4 
FONTANAFREDDA 12 357 19,38 

FONTANAFREDDA 12 363 7,48 

Deposto MEF n. 1414539 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2609 del 14/11/2024 

36 
OMISSIS 1/2 FONTANAFREDDA 12 109 93,16 

OMISSIS 1/2 FONTANAFREDDA 12 109 93,16 

Deposto MEF n. 1414540 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2610 del 14/11/2024 

39 OMISSIS 1000/1000 FONTANAFREDDA 59 67 4,95 

Deposto MEF n. 1414541 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2611 del 14/11/2024 

42 
OMISSIS 1/2 FONTANAFREDDA 59 336 608,18 

OMISSIS 1/2 FONTANAFREDDA 59 336 608,18 

Deposto MEF n. 1414542 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2612 del 14/11/2024 

46 OMISSIS 1/1 FONTANAFREDDA 12 123 221,00 

Deposto MEF n. 1414543 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2613 del 14/11/2024 

49 

OMISSIS 1/2 FONTANAFREDDA 12 152 216,00 

OMISSIS 1/6 FONTANAFREDDA 12 152 72,00 

OMISSIS 1/6 FONTANAFREDDA 12 152 72,00 

OMISSIS 1/6 FONTANAFREDDA 12 152 72,00 

Deposto MEF n. 1414544 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2614 del 14/11/2024 

55 OMISSIS 1/1 
FONTANAFREDDA 59 263 20,40 

FONTANAFREDDA 59 266 337,28 

Deposto MEF n. 1414545 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2615 del 14/11/2024 

57 

OMISSIS 12/18 FONTANAFREDDA 59 333 111,00 

OMISSIS 2/18 FONTANAFREDDA 59 333 18,50 

OMISSIS 2/18 FONTANAFREDDA 59 333 18,50 

OMISSIS 2/18 FONTANAFREDDA 59 333 18,50 

Deposto MEF n. 1414546 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2616 del 14/11/2024 
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N.P. Ditta Proprietà Comune Foglio Mappale Servitù 

59 

OMISSIS 3/9 FONTANAFREDDA 59 332 30,00 

OMISSIS 2/9 FONTANAFREDDA 59 332 20,00 

OMISSIS 2/9 FONTANAFREDDA 59 332 20,00 

OMISSIS 2/9 FONTANAFREDDA 59 332 20,00 

Deposto MEF n. 1414549 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2617 del 14/11/2024 

63 

OMISSIS 12/18 FONTANAFREDDA 59 108 37,17 

OMISSIS 2/18 FONTANAFREDDA 59 108 6,20 

OMISSIS 2/18 FONTANAFREDDA 59 108 6,20 

OMISSIS 2/18 FONTANAFREDDA 59 108 6,20 

Deposto MEF n. 1414550 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2618 del 14/11/2024 

64 

OMISSIS 3/9 FONTANAFREDDA 59 153 38,76 

OMISSIS 2/9 FONTANAFREDDA 59 153 25,84 

OMISSIS 2/9 FONTANAFREDDA 59 153 25,84 

OMISSIS 2/9 FONTANAFREDDA 59 153 25,84 

Deposto MEF n. 1414552 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2619 del 14/11/2024 

65 
OMISSIS 1/2 FONTANAFREDDA 59 350 12,24 

OMISSIS 1/2 FONTANAFREDDA 59 350 12,24 

Deposto MEF n. 1414553 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2620 del 14/11/2024 

66 OMISSIS 1000/1000 
FONTANAFREDDA 12 160 319,50 

FONTANAFREDDA 12 528 99,96 

Deposto MEF n. 1414554 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2621 del 14/11/2024 

67 OMISSIS 1/1 
FONTANAFREDDA 12 688 303,30 

FONTANAFREDDA 12 689 7,48 

Deposto MEF n. 1414555 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2622 del 14/11/2024 

71 
OMISSIS 1/2 FONTANAFREDDA 19 20 31,96 

OMISSIS 1/2 FONTANAFREDDA 19 20 31,96 

Deposto MEF n. 1414556 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2623 del 14/11/2024 

85 OMISSIS 1/1 FONTANAFREDDA 25 46 99,96 

Deposto MEF n. 1414557 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2624 del 14/11/2024 

88 OMISSIS 1/1 FONTANAFREDDA 25 27 284,24 

Deposto MEF n. 1414558 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2625 del 14/11/2024 



550 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

Pag. 3 di 4 

 

 

N.P. Ditta Proprietà Comune Foglio Mappale Servitù 

90 

OMISSIS 2/18 FONTANAFREDDA 25 61 9,97 

OMISSIS 2/18 FONTANAFREDDA 25 61 9,97 

OMISSIS 2/18 FONTANAFREDDA 25 61 9,97 

OMISSIS 12/18 FONTANAFREDDA 25 61 59,84 

Deposto MEF n. 1414562 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2626 del 14/11/2024 

91 OMISSIS 1000/1000 FONTANAFREDDA 25 88 292,50 

Deposto MEF n. 1414563 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2627 del 14/11/2024 

94 OMISSIS 1/1 FONTANAFREDDA 25 81 391,50 

Deposto MEF n. 1414564 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2628 del 14/11/2024 

95 OMISSIS 1/1 FONTANAFREDDA 25 102 402,56 

Deposto MEF n. 1414565 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2629 del 14/11/2024 

99 OMISSIS 1/1 FONTANAFREDDA 42 22 180,20 

Deposto MEF n. 1414566 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2630 del 14/11/2024 

105 OMISSIS 1/1 FONTANAFREDDA 25 14 124,44 

Deposto MEF n. 1414622 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2631 del 14/11/2024 

106 OMISSIS 1/1 FONTANAFREDDA 41 35 126,90 

Deposto MEF n. 1414625 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2632 del 14/11/2024 

107 OMISSIS 1/1 
FONTANAFREDDA 41 641 40,80 

FONTANAFREDDA 41 654 5,44 

Deposto MEF n. 1414627 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2633 del 14/11/2024 

3 OMISSIS 1000/1000 

ROVEREDO IN 
PIANO 16 70 35,36 

ROVEREDO IN 
PIANO 16 71 31,28 

Deposto MEF n. 1414628 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2634 del 14/11/2024 

8 OMISSIS 1/1 ROVEREDO IN 
PIANO 16 895 55,20 

Deposto MEF n. 1414629 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2635 del 14/11/2024 

14 OMISSIS 1/1 

ROVEREDO IN 
PIANO 15 188 82,80 

ROVEREDO IN 
PIANO 15 212 70,04 

Deposto MEF n. 1414630 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2636 del 14/11/2024 

22 

OMISSIS 1/2 ROVEREDO IN 
PIANO 16 89 77,40 

OMISSIS 1/4 ROVEREDO IN 
PIANO 16 89 38,70 

OMISSIS 1/4 ROVEREDO IN 
PIANO 16 89 38,70 

Deposto MEF n. 1414631 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2637 del 14/11/2024 
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26 OMISSIS 1/1 ROVEREDO IN 
PIANO 15 266 270,00 

Deposto MEF n. 1414632 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2638 del 14/11/2024 

27 OMISSIS 1/1 

ROVEREDO IN 
PIANO 15 159 97,24 

ROVEREDO IN 
PIANO 15 265 42,16 

Deposto MEF n. 1414633 del 15/11/2024 - Mandato di pagamento n. 2639 del 14/11/2024 
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N.P. D  I   T  T  A Comune Foglio Particella Qualità 

Superficie 
p.lla 

Superficie 
Servitù 

Indennità 
Servitù 

m2 m2 €/m2 € 

25 OMISSIS FONTANAFREDDA 12 294 SEMINATIVO 2.930 161,00 0,68 109,48 

29 OMISSIS FONTANAFREDDA 12 108 SEMIN IRRIG 5.300 278,00 0,90 250,20 

32 OMISSIS FONTANAFREDDA 
12 357 SEMIN ARBOR 1.960 114,00 0,68 77,52 

12 363 SEMIN ARBOR 770 44,00 0,68 29,92 

36 OMISSIS FONTANAFREDDA 12 109 SEMIN ARBOR 5.010 274,00 0,68 186,32 

39 OMISSIS FONTANAFREDDA 59 67 TERR N FORM 1.010 11,00 0,45 4,95 

42 OMISSIS FONTANAFREDDA 59 336 VIGNETO 19.882 901,00 1,35 1.216,35 

46 OMISSIS FONTANAFREDDA 12 123 SEMIN ARBOR 6.210 325,00 0,68 221,00 

49 OMISSIS FONTANAFREDDA 12 152 ENTE URBANO 2.570 96,00 4,50 432,00 

55 OMISSIS 
FONTANAFREDDA 
FONTANAFREDDA 

59 263 SEMINATIVO 27.850 30,00 0,68 20,40 

59 266 SEMIN ARBOR 5.200 496,00 0,68 337,28 

57 OMISSIS FONTANAFREDDA 59 333 ENTE URBANO 400 37,00 4,50 166,50 

59 OMISSIS FONTANAFREDDA 59 332 ENTE URBANO 1.230 20,00 4,50 90,00 

63 OMISSIS FONTANAFREDDA 59 108 SEMINATIVO 285 82,00 0,68 55,76 

64 OMISSIS FONTANAFREDDA 59 153 SEMINATIVO 1.390 171,00 0,68 116,28 

65 OMISSIS FONTANAFREDDA 59 350 SEMINATIVO 930 36,00 0,68 24,48 

66 OMISSIS 
FONTANAFREDDA 
FONTANAFREDDA 

12 160 PRATO IRRIG 16.780 355,00 0,90 319,50 

12 528 SEMIN ARBOR 1.710 147,00 0,68 99,96 

67 OMISSIS 
FONTANAFREDDA 
FONTANAFREDDA 

12 688 SEMIN IRRIG 11.405 337,00 0,90 303,30 

12 689 SEMIN ARBOR 245 11,00 0,68 7,48 

71 OMISSIS FONTANAFREDDA 19 20 SEMIN ARBOR 10.490 94,00 0,68 63,92 

85 OMISSIS FONTANAFREDDA 25 46 SEMIN ARBOR 5.150 147,00 0,68 99,96 

88 OMISSIS FONTANAFREDDA 25 27 SEMINATIVO 5.970 418,00 0,68 284,24 

90 OMISSIS FONTANAFREDDA 25 61 SEMINATIVO 6.520 132,00 0,68 89,76 

91 OMISSIS FONTANAFREDDA 25 88 ENTE URBANO 755 65,00 4,50 292,50 

94 OMISSIS FONTANAFREDDA 25 81 ENTE URBANO 1.970 87,00 4,50 391,50 

95 OMISSIS FONTANAFREDDA 25 102 SEMINATIVO 25.680 592,00 0,68 402,56 

99 OMISSIS FONTANAFREDDA 42 22 SEMIN ARBOR 3.420 265,00 0,68 180,20 

105 OMISSIS FONTANAFREDDA 25 14 SEMIN ARBOR 4.890 183,00 0,68 124,44 

106 OMISSIS FONTANAFREDDA 41 35 SEMIN IRRIG 10.980 141,00 0,90 126,90 

107 OMISSIS FONTANAFREDDA 
41 641 SEMINATIVO 1.290 60,00 0,68 40,80 

41 654 SEMIN ARBOR 85 8,00 0,68 5,44 

3 OMISSIS 
ROVEREDO IN 

PIANO 
16 70 SEMINATIVO 3.220 52,00 0,68 35,36 

16 71 SEMINATIVO 3.330 46,00 0,68 31,28 

8 OMISSIS 
ROVEREDO IN 

PIANO 
16 895 PASCOLO 17.594 115,00 0,48 55,20 

14 OMISSIS 

ROVEREDO IN 
PIANO 

 

15 188 SEMIN IRRIG 4.280 92,00 0,90 82,80 

15 212 SEMINATIVO 3.800 103,00 0,68 70,04 

22 OMISSIS 
ROVEREDO IN 

PIANO 
16 89 SEMIN IRRIG 9.170 172,00 0,90 154,80 

26 OMISSIS 
ROVEREDO IN 

PIANO 
15 266 ENTE URBANO 920 60,00 4,50 270,00 

27 OMISSIS 

ROVEREDO IN 
PIANO 

 

15 159 SEMIN ARBOR 3.030 143,00 0,68 97,24 

15 265 SEMIN ARBOR 2.110 62,00 0,68 42,16 
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24_52_3_AVV_CONS BCM ORD PAG 01-10378_1_TESTO_010

Consorzio di bonifica Cellina Meduna - Pordenone
Ordinanza di pagamento prot. n. 01/10378 del 12 dicembre 
2024 -Progetto consortile n. 794 - 43° lotto/II stralcio - Poten-
ziamento stazione di pompaggio e condotte addutrici e prin-
cipali e distributrici a servizio della zona tra l’abitato di Arzene, 
Valvasone e Casarsa della Delizia (PN) - CUP c71e17000020001 
- Pagamento dell’indennità di esproprio o asservimento e per 
l’occupazione ex art. 28 DPR 327/2001 (Estratto).

IL DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRIAZIONI
PREMESSO che con deliberazione della Deputazione Amministrativa n. 067/2020 in data 12/03/2020 
è stato approvato il progetto esecutivo relativo ai lavori indicati in oggetto;
RILEVATO che con l’approvazione del predetto progetto è stata dichiarata la pubblica utilità dell’o-
pera ai sensi dell’art. 27, comma 2 - D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 12, comma 1, lettera a) - D.P.R. 
327/2001;
DATO ATTO che sono stati rispettati i termini e le modalità di partecipazione degli interessati di cui al 
D.P.R. 327/2001, sia rispetto all’avviso di avvio del procedimento, sia per quello che riguarda le previste 
notificazioni e/o comunicazioni di cui alla precitata normativa, conseguenti all’approvazione del proget-
to definitivo/esecutivo;
VISTO il proprio decreto protocollo n. 7977 in data 28/08/2020 con cui è stata stabilita, ai sensi dell’art. 
22-bis del D.P.R. 327/2001, l’indennità di esproprio o asservimento dei beni immobili necessari per l’e-
secuzione dell’opera di cui trattasi;
DATO ATTO che il predetto decreto dirigenziale è stato notificato, ai sensi di legge, a tutti i proprietari 
come da certificazioni in atti;
RILEVATO ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D.P.R. 327/01 entro i trenta giorni dalla predetta notifica, 
alcune ditte espropriande o asservite hanno comunicato, con dichiarazione sostitutiva di atto di notorie-
tà ritenuta irrevocabile, di condividere la determinazione dell’indennità di espropriazione o asservimento 
proposta;
ACCERTATA la regolarità della documentazione, esibita in tempo utile dai concordatari a fronte di 
quanto richiesto, da questa Autorità, attestante la piena e libera proprietà dei beni nonché l’assenza di 
diritti di terzi, tenuto conto, inoltre, dei controlli effettuati direttamente dall’Ufficio;
RITENUTO necessario, pertanto, procedere al pagamento dell’indennità di esproprio o asservimento 
spettante ai soggetti che hanno comunicato l’accettazione dell’indennità ai sensi del DPR 327/2001, 
oltre alle indennità per l’occupazione;
RICHIAMATO il Decreto di occupazione temporanea di beni immobili non preordinati all’espropriazione 
protocollo n. 7977 del 28-08-2020 emesso dall’Autorità Espropriante Consorzio di Bonifica Cellina Me-
duna, contenente la determinazione dell’indennità di occupazione, ex artt. 49 e 50 del DPR n. 327/2001;
PRESO ATTO dell’immissione in possesso e della redazione dello stato di consistenza per le aree og-
getto di occupazione temporanea;
PRESO ATTO dell’avvenuta restituzione delle aree di cantiere ai legittimi proprietari;
DATO ATTO che, per le indennità di cui al Decreto di occupazione temporanea protocollo n. 7977 del 
28-08-2020, alcune ditte espropriande o asservite hanno comunicato l’accettazione dell’indennità di 
occupazione proposta;
ACCERTATA la piena e libera proprietà dei beni occupati;
DATO ATTO che per quanto su indicato si può procedere alla liquidazione dell’indennità di occupazione 
temporanea;
VISTO il D.P.R. 08/06/2001, n. 327;
VISTA la legge regionale n. 14/2002 e, in particolare l’art. 65 ter; la legge regionale n. 1/2004 e, in parti-
colare l’art. 6, comma 20; la legge regionale n. 19/2004 e, in particolare l’art. 6, comma 6; 

ORDINA

Art. 1
il pagamento diretto a favore delle ditte concordatarie indicate nell’ALLEGATO A) della somma comples-
siva di € 2.978,95 (duemilanovecentosettantotto/95), secondo gli importi per ognuna indicati, a titolo 
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di indennità di asservimento e di occupazione, relativa agli immobili occorrenti per i lavori in oggetto.

Art. 2
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul BUR della Regione Friuli Venezia Giulia e 
presso i comuni di esecuzione delle opere. 
Diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta pubblicazione ove non sia proposta da eventuali 
terzi opposizione.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI:
avv. Gianpaolo Ferrari



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 557 5227 dicembre 2024



558 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

Pag. 1 di 4 

 

NP 14 -  OMISSIS 

 

COMUNE SEZIONE FOGLIO MAPPALE 
TIPO 

INDENNITA’ 

IMPORTO 

IN EURO 

VALVASONE ARZENE Sezione A 23 793 Servitù 135,35 

VALVASONE ARZENE Sezione A 23 793 
Occupazione 

Temporanea 
10,38 

VALVASONE ARZENE Sezione A 23 793 
Occupazione 

Temporanea 
10,35 

TOTALE DA CORRISPONDERE    156,08 

________________________________________________________________________________ 
 

 

NP 14 -  OMISSIS 

 

COMUNE SEZIONE FOGLIO MAPPALE 
TIPO 

INDENNITA’ 

IMPORTO 

IN EURO 

VALVASONE ARZENE Sezione A 23 793 Servitù 135,36 

VALVASONE ARZENE Sezione A 23 793 
Occupazione 

Temporanea 
10,38 

VALVASONE ARZENE Sezione A 23 793 
Occupazione 

Temporanea 
10,36 

TOTALE DA CORRISPONDERE    156,10 

________________________________________________________________________________ 
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NP 21 -  OMISSIS 

 

COMUNE SEZIONE FOGLIO MAPPALE 
TIPO 

INDENNITA’ 

IMPORTO 

IN EURO 

VALVASONE ARZENE Sezione A 27 159 Servitù 490,05 

VALVASONE ARZENE Sezione A 27 159 
Occupazione 

Temporanea 
49,38 

VALVASONE ARZENE Sezione A 27 159 
Occupazione 

Temporanea 
9,00 

VALVASONE ARZENE Sezione A 27 277 Servitù 34,68 

VALVASONE ARZENE Sezione A 27 277 
Occupazione 

Temporanea 
3,72 

VALVASONE ARZENE Sezione B 33 39 Servitù 292,40 

VALVASONE ARZENE Sezione B 33 39 
Occupazione 

Temporanea 
31,38 

VALVASONE ARZENE Sezione B 33 482 Servitù 414,80 

VALVASONE ARZENE Sezione B 33 482 
Occupazione 

Temporanea 
41,97 

TOTALE DA CORRISPONDERE    1.367,38 

________________________________________________________________________________ 
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NP 71 -  OMISSIS 

 

COMUNE SEZIONE FOGLIO MAPPALE 
TIPO 

INDENNITA’ 

IMPORTO 

IN EURO 

VALVASONE ARZENE Sezione A 27 161 Servitù 7,14 

VALVASONE ARZENE Sezione A 27 161 Servitù 12,24 

VALVASONE ARZENE Sezione A 27 161 
Occupazione 

Temporanea 
0,04 

VALVASONE ARZENE Sezione A 27 161 
Occupazione 

Temporanea 
2,90 

TOTALE DA CORRISPONDERE    22,32 

________________________________________________________________________________ 
 

 

NP 71 -  OMISSIS 

 

COMUNE SEZIONE FOGLIO MAPPALE 
TIPO 

INDENNITA’ 

IMPORTO 

IN EURO 

VALVASONE ARZENE Sezione A 27 161 Servitù 7,14 

VALVASONE ARZENE Sezione A 27 161 Servitù 12,24 

VALVASONE ARZENE Sezione A 27 161 
Occupazione 

Temporanea 
0,04 

VALVASONE ARZENE Sezione A 27 161 
Occupazione 

Temporanea 
2,89 

TOTALE DA CORRISPONDERE    22,31 

________________________________________________________________________________ 
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NP 150 -  OMISSIS 

 

COMUNE SEZIONE FOGLIO MAPPALE 
TIPO 

INDENNITA’ 

IMPORTO 

IN EURO 

VALVASONE ARZENE Sezione B 33 110 Servitù 402,30 

VALVASONE ARZENE Sezione B 33 110 
Occupazione 

Temporanea 
44,19 

VALVASONE ARZENE Sezione B 33 116 Servitù 55,35 

VALVASONE ARZENE Sezione B 33 116 
Occupazione 

Temporanea 
10,38 

VALVASONE ARZENE Sezione B 38 441 Servitù 202,50 

VALVASONE ARZENE Sezione B 38 441 
Occupazione 

Temporanea 
22,75 

VALVASONE ARZENE Sezione B 38 446 Servitù 333,00 

VALVASONE ARZENE Sezione B 38 446 
Occupazione 

Temporanea 
34,71 

VALVASONE ARZENE Sezione B 38 447 Servitù 135,00 

VALVASONE ARZENE Sezione B 38 447 
Occupazione 

Temporanea 
14,58 

TOTALE DA CORRISPONDERE    1.254,76 

________________________________________________________________________________ 
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24_52_3_AVV_IRIS ACQUA SRL DET 189-2024_009

Autorità Espropriante IRISACQUA Srl (GO)
Lavori di razionalizzazione dello schema fognario - depurativo 
della “Destra Isonzo” - ramo Cormons - Mariano del Friuli - Gra-
disca d’Isonzo. Stralcio 3. Pagamento del saldo dell’indennità 
ex art. 20, comma 6 e art. 26 del DPR 8 giugno 2001 n° 327 e 
s.m.i., di occupazione temporanea e dell’eventuale soprassuolo. 
Determina del Direttore generale n. 189 del 12 dicembre 2024 
(Estratto).

IL DIRETTORE GENERALE
Ai sensi dell’art. 26, comma 7, del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.,

RENDE NOTO
che con Determina n. 189 del 12/12/2024 è stato ordinato il pagamento diretto a favore delle ditte 
concordatarie di seguito indicate della somma di € 35.305,64 , secondo gli importi per ognuna a titolo 
di saldo dell’indennità di occupazione temporanea degli immobili occorrenti per i lavori in oggetto di 
seguito elencati: 
C.C. Gradisca d’Isonzo: fg. 11 p.c. 671/47, superficie occupata per mesi 29 mq. 294; fg. 11 p.c. 674/66, 
superficie occupata per mesi 29 mq. 387; fg. 11 p.c. 674/44, superficie occupata per mesi 29 mq. 445; 
fg. 11 p.c. 669/4, superficie occupata per mesi 29 mq. 703;fg. 11 p.c. 669/5, Superficie occupata per 
mesi 29 mq. 701; fg. 11 p.c. 669/9, superficie occupata per mesi 29 mq. 789; MATTER S.r.l. , prop. per 1/1  
€ 33.618,71;
C.C. Gradisca d’Isonzo: fg. 11 p.c. 671/58, superficie occupata per mesi 29 mq. 1.374mq 6; fg. 11 p.c. 
671/56, superficie occupata per mesi 29 mq. 288; CDS AUDIT S.r.l., prop. per 1/1 € 1.686,93;
Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente 
estratto. 

Gorizia, 12 dicembre 2024
IL DIRETTORE GENERALE:

dott. Paolo Lanari

24_52_3_CNC_AG REG ARPA GRAD 3 OPERATORI TECNICI SPECIALIZZATI_006

Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friu-
li Venezia Giulia - ARPA FVG - Palmanova (UD)
Graduatoria finale del concorso pubblico, per esami, per l’as-
sunzione a tempo indeterminato e pieno di n. 3 operatori tecnici 
specializzati, appartenenti all’area degli operatori, da assegnare 
alle strutture tecniche agenziali dislocate nelle diverse sedi sul 
territorio regionale.

Si riporta la graduatoria finale del concorso su indicato, approvata con decreto del Direttore Generale n. 
154 del 05 dicembre 2024. I punteggi sono espressi in sessantesimi. In ottemperanza alla normativa in 
materia di privacy si indicano unicamente i nominativi dei vincitori. Degli altri candidati idonei si riporta 
l’ID candidato assegnato dal sistema in fase di presentazione della domanda di concorso.

Nominativo/ID candidato Punteggio

1. BIVI MARICEL SILVANA 58,800

2. VOLINO ROSA 58,400
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Nominativo/ID candidato Punteggio

3. MAZZOLARI GIORGIO 57,400

4. 4518448 56,800

5. 4525679 56,200

6. 4574484 55,400

7. 4565601 54,200

8. 4521396 53,000

9. 4566484 52,800

10. 4554902 50,600

11. 4529962 50,000

12. 4520671 49,400

13. 4529605 48,000

14. 4520670 47,200

15 4561978 43,400

Palmanova, 11 dicembre 2024
IL DIRETTORE SOC

AFFARI GENERALI E RISORSE UMANE:
dott.ssa Michela Petrazzi

24_52_3_CNC_ARCS BANDO 9 ASSISTENTE STUDIO ODONTOIATRICO_0_INTESTAZIONE_015

Azienda regionale di coordinamento per la salute - Arcs - 
Udine
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
di n. 9 posti di assistente di studio odontoiatrico da assegnare 
agli Enti del Servizio sanitario regionale del Friuli Venezia Giulia.
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In attuazione al decreto del direttore generale n.764 del 13/12/2024, esecutivo ai sensi di legge, è indetto il 
concorso pubblico, per titoli ed esami, finalizzato alla copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 9 posti di 
assistente di studio odontoiatrico - area degli operatori - da assegnare agli enti del Servizio Sanitario Regionale.  

 
Il concorso è svolto dall’Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute (ARCS) per conto degli enti del servizio 
sanitario del Friuli Venezia Giulia e darà luogo a n.4 graduatorie, distinte per ciascuno degli enti sotto indicati: 
 

ENTI POSTI 

Azienda Sanitaria Friuli Occidentale 1 

Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 3 

IRCCS “Burlo Garofolo” 4 

Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 1 

 9 
 
Il candidato, nella domanda di partecipazione al concorso, dovrà esprimere l’opzione vincolante e non modificabile 
per uno degli enti sopra indicati. 
 
All’ ARCS, oltre l’indizione del bando e la pubblicazione, compete:  
- la gestione delle domande,  
- l’organizzazione e lo svolgimento delle prove selettive,  
- l’approvazione delle 4 graduatorie di merito, 
- l’applicazione delle riserve e delle preferenze in relazione ai posti a concorso,  
- l’approvazione delle 4 graduatorie dei vincitori e idonei, 
- la trasmissione delle stesse - e relativi atti rilevanti - agli enti di cui sopra. 

Al singolo ente compete l’assunzione dei vincitori e degli idonei in relazione alla graduatoria di riferimento, qualsiasi 
altro provvedimento e/o adempimento correlato, e quelli subordinati all’esito negativo delle procedure di cui 
all’art.34 bis del D.L.vo n.165/2001. 
 
1. APPLICAZIONE DELLE RISERVE E DELLE PREFERENZE PER SINGOLA GRADUATORIA 
Le riserve sono applicate: 
- nel rispetto di quanto previsto all’art. 3 comma 3 del DPR n.220/2001, 
- nell’ordine sotto riportato in base alla normativa vigente, 

 
- nell’ordine sotto indicato anche in relazione ai concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito 

appartenenti a più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti: 
a) a favore di coloro che appartengono alle categorie di cui alla L. n.68 dell’11/03/1999 e s.m.i. fatte salve le 

indicazioni previste nella direttiva 1/2019 prot.n.41098/P del 24/06/2019 del DFP in merito alle categorie 
protette. In materia di collocamento mirato è prevista l’iscrizione nello specifico elenco presso i centri per 
l’impiego, alla data di scadenza del bando ed alla data di assunzione effettiva nei termini di cui alla normativa 
citata. La verifica per i vincitori sarà effettuata in sede di approvazione delle graduatorie; 

b)  ai sensi degli artt.1014 e 678 del codice dell’ordinamento militare di cui al D.L.vo n.66/2010 e s.m.i.. Con il 
presente concorso, per tutti gli enti interessati, si determina una frazione di riserva di posto a favore delle FF.AA. 
che verrà cumulata ad altre frazioni già verificatesi o che si dovessero verificare nei prossimi concorsi. 
Nel caso in cui non vi sia candidato idoneo appartenente alla categoria in argomento, il posto sarà assegnato 
ad altro candidato utilmente collocato in graduatoria; 

c) ai sensi dell’art.18 comma 4 del D.L.vo n.40 del 06/03/2017 e s.m.i. a favore degli operatori volontari che hanno 
concluso il servizio civile universale senza demerito. 

 
Per poter usufruire dell’eventuale riserva dei posti, i candidati che intendono far valere il diritto, dovranno compilare 
la sezione dedicata nella domanda on line. 
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I candidati che non dichiarano l’eventuale diritto in sede di presentazione della domanda on line non potranno 
usufruire della riserva neppure in caso di scorrimento della graduatoria. 
  
In applicazione dell’art.18 comma 2 del DPR n.220/2001, la graduatoria di merito dei candidati è formata secondo 
l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l'osservanza, a parità di punti, 
delle preferenze di cui all’art.5 del DPR n.487/1994 e s.m.i.. 
 
In riferimento allo specifico art.6 del DPR n.487/1994 e s.m.i., rubricato “Equilibrio di genere” si riporta la percentuale 
di rappresentatività di genere rilevata al 31/12/2023 in relazione ai singoli enti e al profilo a selezione. 
La preferenza viene applicata in favore del genere meno rappresentato solo nei casi in cui vi sia un differenziale tra 
i generi superiore al 30%, ovvero: 
 

ENTI FEMMINE MASCHI TOTALE APPLICABILE 
Azienda Sanitaria Friuli Occidentale - - 100 -- 
Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina - - 100 -- 
IRCCS “Burlo Garofolo” - - 100 -- 
Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale - - 100 -- 

 
2. REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE  
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali:   
1. Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani i cittadini della Repubblica di San Marino ai sensi 

dell’art.4 della L. n.1320/1939) salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti:  
1a.  cittadini degli Stati Membri dell’Unione Europea (art.38, comma 1, del D.L.vo n.165/2001),  
1b.  familiari di cittadini degli Stati Membri dell’Unione Europea non aventi cittadinanza di uno Stato membro 

dell’Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente (art.38, 
comma 1, del D.L.vo n.165/2001),    

1c.  cittadini di Paesi Terzi:  
a) che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo (art. 38, comma 3-

bis, del D.L.vo n.165/2001), 
b) che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria (art.38, comma 

3-bis, del D.L.vo n.165/2001), 
c) che siano familiari, del titolare che beneficia dello status di protezione internazionale, non comunitari, 

presenti sul territorio nazionale e che individualmente non hanno diritto allo status citato (art.22, 
comma 2, del D.L.vo n.251/2007).  

I candidati che si trovano in una delle condizioni previste dai punti 1b. e 1c., dovranno allegare, a pena di 
esclusione, secondo le “Istruzioni operative”, riportate in fondo al presente bando, idonea documentazione 
comprovante i requisiti di cui agli stessi punti. 

2. Idoneità piena ed incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo a selezione. L’accertamento 
– con osservanza delle norme in tema di categorie protette – è effettuato dall’ente che provvede all’assunzione, 
prima dell’immissione in servizio, ai sensi dell’art.41, comma 2-bis del D.L.vo n.81 del 09/04/2008 e s.m.i.. 

3. Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo. I cittadini di cui ai punti 1a., 1b. e 1c. lettera a) devono essere in possesso dei diritti 
civili e politici nel paese di cittadinanza. 

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente  
insufficiente rendimento, in forza  di  norme  di  settore,  o licenziati per  le medesime ragioni  ovvero  per  motivi  
disciplinari  ai  sensi  della vigente normativa di legge o contrattuale, ovvero dichiarati decaduti per aver 
conseguito la nomina o l'assunzione mediante  la  produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile,  
nonché  coloro che abbiano riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato  per reati che 
costituiscono  un  impedimento  all'assunzione  presso  una pubblica amministrazione. Coloro che hanno in 
corso procedimenti penali, procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione 
o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell'art.3 del DPR n.313 del 
14/11/2002, ne danno notizia al momento della candidatura, precisando la data e il numero del provvedimento 
e l'autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento 
penale. 
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In relazione ai precedenti punti 2,3 e 4 il candidato deve dichiarare l’eventuale conoscenza in merito all’avvio di 
eventuali procedimenti. 
 
La partecipazione ai concorsi non è soggetta ai limiti di età così come previsto dall’art.3 comma 6 della L. n.127 del 
15/05/1997. Si precisa tuttavia che la durata del rapporto di lavoro non potrà superare la data prevista per il 
collocamento a riposo, stabilito dalla vigente normativa. 
 
È richiesta una conoscenza della lingua italiana adeguata alla posizione funzionale da conferire. Per i cittadini di 
uno Stato membro dell’Unione Europea e per i cittadini di Paesi Terzi, la conoscenza della lingua italiana sarà 
accertata dalla commissione esaminatrice in sede di colloquio. 
 
2.1 REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE 
In aggiunta ai requisiti generali di cui al punto precedente il candidato deve essere in possesso dei seguenti titoli 
previsti quali requisiti specifici – art.2 e art.26 del DPR 220/2001-: 
 
A) diploma di istruzione secondaria di primo grado (licenza media) o assolvimento dell'obbligo scolastico, 

 
ovvero pari titolo di studio conseguito all’estero e riconosciuto equipollente o equivalente in Italia. Qualora il 
candidato, in sede di presentazione della domanda on line, non abbia già ottenuto il riconoscimento, deve 
documentare la richiesta finalizzata all’ottenimento dello stesso (allegare copia della richiesta valida e relativa 
ricevuta d’invio agli organi competenti). L’assenza di quanto indicato al precedente periodo e ogni altra modalità 
di presentazione, anche se entro i termini di scadenza del bando, comporta l’esclusione dal concorso.  
Informazioni relative all’equipollenza e all’equivalenza (art.38 del D.L.vo n.165/2001) sono reperibili al link 
ministeriale https://www.miur.gov.it/equivalenza-ai-fini-professionali . 
L’ARCS ammette con riserva i candidati in possesso di titolo estero. Lo scioglimento della riserva resta in capo 
all’azienda proponente l’assunzione; 
 

B) possesso dell’attestato di qualifica/certificazione per ASO, valido in tutto il territorio nazionale conseguito 
ai sensi dell’allegato 1 al DPCM 09/03/2022 -, 
 
ovvero 
in assenza del titolo specifico di ASO, possesso dei requisiti professionali di cui ai commi 1 e 2 dell’art.11, 
allegato 1 al DPCM 09/03/2022. Pertanto: 
- comma 1 - Sono esentati dall'obbligo di frequenza, di superamento del corso di formazione e 

conseguimento    dell'attestato    di qualifica/certificazione di cui al presente accordo coloro che, alla data di 
entrata in vigore del DPCM del 09/02/2018 (ovvero 21/04/2018), hanno avuto l'inquadramento 
contrattuale di assistente alla poltrona, e possono documentare un'attività lavorativa, anche  svolta  e  
conclusasi  in  regime  di apprendistato, di non meno di 36 mesi, anche non  consecutiva, espletata negli 
ultimi dieci anni antecedenti l'entrata in vigore del medesimo DPCM; 

- comma 2 - Sono, altresì, esentati dall'obbligo di frequenza, di superamento del corso di formazione e 
conseguimento dell'attestato di qualifica/certificazione di cui al presente accordo coloro che, alla data di 
entrata in vigore del DPCM del 09/02/2018 (ovvero 21/04/2018), hanno avuto un diverso inquadramento 
contrattuale rispetto a quello di assistente alla poltrona ed abbiano svolto mansioni riconducibili a quelle 
dell'ASO nel medesimo arco temporale di cui al precedente comma. Tali requisiti devono essere 
documentati mediante l'esibizione, in alternativa o congiuntamente di (*):  
- contratto di lavoro individuale registrato,   
- percorso del lavoratore (C2 storico) rilasciato dal Centro per l'impiego del Comune di  
 residenza dell'utente,  
- estratto conto contributivo INPS,   
- buste paga/cedolini, 
- posizione assicurativa INAIL, modello UNILAV.  
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Qualora dai documenti sopra elencati non emergesse in maniera inequivocabile lo svolgimento delle attività 
riconducibili a quelle dell'ASO, è necessario presentare anche l'attestato di formazione in ambito 
odontoiatrico per adempimenti obblighi D.L.vo n.81/2008.  

- comma 3 - Il datore presso il quale il lavoratore presta servizio è tenuto ad acquisire dal lavoratore   stesso   
la   documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2, che non dovrà essere 
trasmessa ad alcun ente pubblico.  

 
(*) Si precisa che i documenti descritti in relazione ai requisiti di cui sopra dovranno indicare chiaramente: 
- la tipologia del rapporto di lavoro (es: subordinato, somministrazione o altre tipologie), 
- il profilo professionale di inquadramento, 
- l’esatta durata e la continuità del rapporto, 
- l’effettivo impegno orario settimanale in relazione a quello previsto dai CCNL dei relativi comparti. 

 
ovvero,  
il possesso dei titoli di cui alla DGR del Friuli Venezia Giulia n.1338 del 16/09/2022 che nell’ultimo allegato 
riporta: 
“5) Riconoscimento di crediti formativi e di titoli pregressi Sono considerati titoli equivalenti alla qualifica ASO 
e consentono l’esonero totale dalla frequenza del percorso formativo nonché dall’esame finale i seguenti:  
a) la qualifica di ASO/Assistente alla poltrona, conseguita precedentemente al 21/04/2018, in esito ad un 
percorso di qualifica di almeno 700 ore, erogato da un ente accreditato e riconosciuto dalla Regione di 
svolgimento;  
b) la qualifica di ASO/Assistente alla poltrona, conseguita precedentemente al 21/04/2018, in esito ad un 
percorso di qualifica di almeno 700 ore frequentato in un paese estero e dichiarato equipollente/equivalente 
dagli enti preposti alla procedura di riconoscimento dei titoli, associata ad una buona conoscenza della lingua 
italiana. …. Omissis” 
 
ovvero  
pari titolo di studio conseguito all’estero e riconosciuto equivalente ad analogo titolo, fra quelli sopra indicati, 
acquisito in Italia. Qualora il candidato, in sede di presentazione della domanda on line, non abbia già ottenuto 
il riconoscimento, deve documentare la richiesta finalizzata all’ottenimento dello stesso (allegare copia della 
richiesta valida e relativa ricevuta d’invio agli organi competenti). L’assenza di quanto indicato al precedente 
periodo e ogni altra modalità di presentazione, anche se entro i termini di scadenza del bando, comporta 
l’esclusione dal concorso.  
Informazioni relative al riconoscimento della qualifica in oggetto, non conseguita in Italia, sono disponibili al 
link ministeriale: 
https://www.salute.gov.it/portale/riconoscimentoQualifiche/menuContenutoRiconoscimentoQualifiche.jsp?
lingua=italiano&area=riconoscimento%20titoli&menu=moduliriconoscimento 
L’ARCS ammette con riserva i candidati in possesso di titolo estero nelle more del perfezionamento della pratica 
di riconoscimento a cura del Ministero della Salute. 

 
I requisiti di cui agli articoli 2 e 2.1, nei termini sopra riportati, devono essere posseduti dal candidato, oltre che alla 
data di scadenza del presente bando, nelle modalità precisate, anche alla data di sottoscrizione del contratto di 
lavoro individuale. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta l’esclusione dal concorso stesso 
ovvero la decadenza dal diritto alla stipula del contratto, in relazione al momento in cui lo stesso viene accertato. 
 
3. MODALITÀ, TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E RELATIVI CONTENUTI 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta esclusivamente tramite procedura telematica 
quando disponibile sul sito ARCS: https://arcs.sanita.fvg.it/it/cittadini/concorsi/ . 
La domanda deve essere inviata entro il 30^ giorno successivo alla data di pubblicazione per estratto del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale – 4^ serie speciale “Concorsi ed esami”. 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale e verrà automaticamente disattivata alle ore 23:59:59 del giorno di scadenza.  
Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile: 
− inviare la domanda di partecipazione, 
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− produrre altri titoli o documenti a corredo della domanda, 
− effettuare rettifiche o aggiunte.  
Il termine di cui sopra è perentorio.  
Saranno esclusi dalla procedura i candidati le cui domande non siano state inviate secondo modalità e tempi 
indicati nel presente bando e istruzioni operative accodate. 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato 
tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e 
Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. Si consiglia di effettuare la 
registrazione e la compilazione per tempo onde evitare un sovraccarico del sistema per il quale ARCS non si assume 
nessuna responsabilità. 
La e-mail fornita dal candidato in sede di registrazione sarà utilizzata dall’ARCS anche per successive comunicazioni 
riguardanti la procedura stessa.  
Tutte le informazioni (requisiti di ammissione, titoli di carriera, esperienze professionali e formative, ecc.) dovranno 
essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del 
possesso dei requisiti per la partecipazione alla selezione, degli eventuali titoli di preferenza, nonché la valutazione 
dei titoli.  
Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria responsabilità ai sensi del DPR 28/12/2000, n.445 e s.m.i.. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati fino alla data in cui viene inviata la 
domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato deve inserire la data di invio della 
domanda, anche se il rapporto di lavoro prosegue oltre a tale data). 
Il curriculum vitae del candidato corrisponde pertanto alla domanda di partecipazione derivante dalla compilazione 
delle varie sezioni proposte dalla piattaforma e deve contenere tutte le indicazioni/dichiarazioni richieste per la 
partecipazione alla presente selezione.  
Non saranno pertanto considerate: 
- le documentazioni allegate ma non dichiarate nelle varie sezioni della domanda on line con le modalità previste, 
- curriculum allegati, 
- elenchi di documenti. 

 
3.1 MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 
Le istruzioni operative per la compilazione della domanda on line e le modalità con cui allegare i documenti sono 
riportate in calce al presente bando e ne formano parte integrante. 

 
3.2 INDICAZIONI PER I CANDIDATI BENEFICIARI DELLA LEGGE 104/92, INVALIDI CIVILI, CON DISTURBI 
SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
In sede di presentazione della domanda on line il candidato dovrà: 
- specificare nell’apposito campo la percentuale di disabilità, 
- conseguentemente allegare: 

1. il/i verbale/i di disabilità comprovante la percentuale d’invalidità (sezione: Riserve/Preferenze), 
2. apposita certificazione rilasciata da medico del servizio sanitario nazionale che specifichi (in relazione alla 

disabilità, ai disturbi specifici di apprendimento o altro) eventuali: 
- sussidi necessari, 
- tempi aggiuntivi necessari. 

Ai sensi dell’art.25 c.9 del D.L. 24/06/2014 n.90, convertito con L. 11/08/2014 n.114, l’invalidità uguale o superiore 
all’80% consente l’esonero dall’eventuale preselezione. 

 
3.3 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
A completamento dell’iscrizione va allegato: 
a) obbligatoriamente:  

− copia di valido documento di riconoscimento, 
− documenti comprovanti i requisiti generali di cui al punto 1 dell’articolo 2, 
− documenti comprovanti i requisiti specifici di cui all’articolo 2.1 ad oggetto i titoli esteri; 

b) qualora ricorrano le condizioni, pena la non considerazione/valutazione: 
− adeguata certificazione medica, rilasciata da commissione medico-legale dell’A.S.L. di riferimento o da 

equivalente struttura pubblica, comprovante lo stato di disabilità che indichi, solo nel caso in cui il candidato 
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intenda avvalersi di tale beneficio, l’ausilio necessario in relazione alla propria disabilità e/o la necessità di 
tempi aggiuntivi per l'espletamento della prova d'esame, ai sensi dell'art.20 della L. n. 104 del 5/2/1992 e 
s.m.i., 

− per i candidati con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (D.S.A.), adeguata certificazione medica, 
rilasciata dalla commissione medico-legale dell’A.S.L. di riferimento o da equivalente struttura pubblica. I 
candidati dovranno, altresì, fare esplicita richiesta nella piattaforma della misura dispensativa, dello 
strumento compensativo e/o dei tempi aggiuntivi necessari in funzione della propria esigenza.  

− idonea documentazione, comprovante lo stato di invalidità uguale o superiore all’80% ai fini dell’esonero 
dalla prova preselettiva, 

− provvedimenti di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella pagina “Servizio presso 
ASL/PA come dipendente”), 

− pubblicazioni edite a stampa, 
− ogni altra documentazione ritenuta utile ai fini della valutazione dei titoli. 
 

4. COMUNICAZIONI INTEGRATIVE 
Il candidato è tenuto a comunicare le eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo e-mail, che si verifichino 
durante la procedura concorsuale e fino al completamento della stessa, inviando una e-mail a 
aso2025@arcs.sanita.fvg.it . ARCS declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, per eventuali disguidi postali comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
5. MODALITA’ DI VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DIRITTI DI SEGRETERIA   
Per la partecipazione al concorso è dovuto un contributo a titolo “diritti di segreteria” di € 15,00 in nessun caso 
rimborsabile. Tale contributo deve essere versato seguendo le istruzioni riportate nell’avviso di pagamento 
generato dalla piattaforma in fase d’iscrizione al concorso on line. 

 
6. AMMISSIONE/ESCLUSIONE/RISERVA 
Alla selezione saranno ammessi i candidati in possesso dei requisiti previsti nel bando, che presentano domanda 
di partecipazione rispettando la procedura e il termine indicato. 
L’Amministrazione potrà ammettere con riserva i candidati qualora le verifiche richiedano una fase istruttoria la cui 
tempistica non sia compatibile con l'urgenza della selezione. La pubblicazione dei corrispondenti atti nella pagina 
dedicata alla selezione sul sito dell’ARCS assume valore di notifica. 
L’esclusione: 
- verrà disposta con determinazione motivata del dirigente della SC Gestione Risorse Umane, 
- sarà notificata all’interessato. 
 
7. COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La commissione esaminatrice è nominata con decreto del direttore generale dell’ARCS nei termini di cui al DPR 
n.220/2001 e dal “Regolamento procedure concorsuali centralizzate per gli enti del servizio sanitario regione Friuli 
Venezia Giulia” adottato con decreto del D.G. di ARCS n.197 del 19/09/2024. 
La commissione esaminatrice è così composta: 
Presiedente: un dirigente odontoiatra, 
Componenti (n. 2): inquadrati nello stesso profilo a concorso o comunque in possesso delle 
competenze/conoscenze specifiche relative al posto messo a selezione, anche se appartenente ad un’area 
superiore nei termini di cui all’allegato A al CCNL relativo al personale del comparto sanità 02/11/2022. 
 
Inoltre, ai fini del celere svolgimento della sola prova orale, l’ARCS si riserva di valutare la costituzione di 
sottocommissioni per singoli o più enti. 
In relazione al punto precedente la suddivisione delle attività sarà specificata nei verbali.  
 
8. VALUTAZIONE DEI TITOLI 
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n.220/2001, in particolare si stabilisce quanto 
segue: 
1) la commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 

a) 40 punti per i titoli; 
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b) 60 punti per le prove d’esame. 
2) I punti per la valutazione delle prove d’esame sono così ripartiti: 

a) 30 punti per la prova pratica; 
b) 30 punti per la prova orale. 

3) I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 a) titoli di carriera     punti  20 
 b) titoli accademici, di studio   punti    3 

c) pubblicazioni e titoli scientifici   punti    2 
 d) curriculum formativo e professionale  punti  15 
 
I criteri di massima per la valutazione dei titoli vengono stabiliti dalla commissione esaminatrice precedentemente 
all’espletamento della prima prova secondo quanto previsto dall’art.11 del DPR n.220/2001.  
Si applicano, inoltre, le norme generali di cui agli artt.20, 21 e 22 del suddetto DPR. 
La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati ammessi alla prova orale, è resa nota agli interessati prima 
dello svolgimento della stessa. 
Non sono valutabili i titoli richiesti quale requisito di ammissione al concorso. 
 
9. DOCUMENTAZIONE DA CONSEGNARE/ESIBIRE ALLE PROVE 
Il candidato è tenuto a presentarsi all’eventuale preselezione e alle prove con il documento di riconoscimento valido 
unitamente all’ulteriore documentazione eventualmente elencata nel calendario di convocazione. 

 
10. PRESELEZIONE ALLA PROCEDURA CONCORSUALE 
In caso di ricezione di un elevato numero di domande l’ARCS si riserva la facoltà di effettuare la preselezione in 
relazione alle singole graduatorie, un tanto in accordo con gli enti e ai sensi dell’art.3, comma 4 del DPR 220/2001. 
L’ARCS potrà avvalersi dell’ausilio di aziende specializzate al fine di garantire una gestione della procedura celere e 
funzionale, riservandosi altresì di organizzare lo svolgimento con le modalità logistiche ritenute più opportune. 
L’eventuale preselezione consiste nella risoluzione di un test basato su una serie di domande a risposta multipla 
tese a verificare conoscenza e competenza nelle materie oggetto di concorso e la cultura generale. 
Il giorno della preselezione i candidati saranno informati circa le modalità di svolgimento della stessa, i criteri di 
correzione e di attribuzione dei punteggi. 
I candidati che non si presentano il giorno, all’ora e nella sede stabilita per lo svolgimento della preselezione 
saranno dichiarati esclusi dal concorso, qualunque sia la causa dell’assenza anche se non dipendente dalla volontà 
dei singoli concorrenti. 
La preselezione non può aver luogo nei giorni festivi e nei giorni di festività religiose così come individuate dal 
Ministero dell’Interno. 
Il diario, la sede di espletamento e il numero (cut off ) dei candidati ammessi alla prova pratica per singola 
graduatoria saranno comunicati esclusivamente mediante pubblicazione nella pagina dedicata al concorso sul sito 
web dell’ARCS, almeno 10 (dieci) giorni prima della preselezione. 
Saranno ammessi alla prova pratica tutti i candidati aventi il medesimo punteggio dell’ultimo classificato rispetto 
al cut off definito per singola graduatoria.  
Il punteggio conseguito nella preselezione non influisce sul totale del punteggio attribuito nella valutazione delle 
prove pratica e orale. 
L’esito della preselezione sarà comunicato al candidato mediante pubblicazione sul sito di ARCS nella pagina 
dedicata al concorso. 
Il candidato che supera la prova preselettiva è convocato alla prova pratica con le modalità previste al successivo 
punto 12 del presente bando. 

 
11. PROVE D’ESAME  
Le prove d’esame consistono in: 
 
Prova pratica 
Svolgimento di un tema o quesiti a risposta multipla e/o sintetica e/o a completamento, in relazione: 
- agli argomenti relativi ai processi di lavoro, attività, competenze, abilità e conoscenza proprie del profilo a 

selezione così come riportate nel DPCM datato 09/03/2022 (ad esempio: accoglienza della persona assistita, 
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allestimento spazi e strumentazioni di trattamento odontoiatrico, assistenza all’odontoiatra, trattamento 
documentazione: clinica, amministrativo contabile), 

- alla normativa in materia di privacy (D.L.vo n.196/2003 e s.m.i., GDPR 679/2016), 
- alla sicurezza negli ambienti di lavoro (T.U. n. 81/2008 s.m.i), 
- agli elementi di legislazione sanitaria, 
- alla soluzione di casi pratici e/o simulazione di attività. 
 
Prova orale 
Colloquio: 
- finalizzato ad approfondire le materie oggetto della prova pratica nonché volta ad accertare l’attitudine e la 

professionalità del candidato con riferimento alle attività che sarà chiamato a svolgere, 
- teso a verificare la conoscenza, almeno a livello iniziale, della lingua inglese nonché alla verifica della conoscenza 

di elementi di informatica. La commissione esaminatrice, ove necessario, potrà essere integrata da membri 
aggiunti. 
 

In relazione alle prove scritta e pratica l’ARCS potrà avvalersi dell’ausilio di aziende specializzate al fine di garantire 
una gestione della procedura celere e funzionale, riservandosi altresì di organizzare lo svolgimento con le modalità 
logistiche ritenute più opportune. 
 
12. SVOLGIMENTO DELLE PROVE  
Le prove - pratica e orale - non possono aver luogo nei giorni festivi e nei giorni di festività religiose così come 
individuate dal Ministero dell’interno. 
La/le data/e delle prove e la sede verranno comunicate esclusivamente mediante pubblicazione nel sito ARCS, 
nella pagina dedicata alla procedura all’interno della sezione “Concorsi e avvisi” almeno 20 (venti) giorni prima delle 
prove pratica e della prova orale senza ulteriore convocazione a domicilio.  
L’ARCS si riserva altresì di effettuare la prova orale nella stessa giornata individuata per l’espletamento della prova 
pratica. 
La prova orale deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico. 
I candidati che non si presentano a sostenere le prove nei giorni, nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati 
esclusi dal concorso, qualunque sia la causa dell’assenza. 
 
13. VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 
Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 21/30 (ventuno/trentesimi). 
É escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito almeno la sufficienza in ciascuna delle prove 
d’esame. 
 
14. FORMULAZIONE E APPROVAZIONE DELLE GRADUATORIE, DICHIARAZIONE DEI VINCITORI E DEGLI 
IDONEI 
La commissione esaminatrice fa propri gli atti predisposti dalle eventuali sottocommissioni nominate in relazione 
alle singole graduatorie di cui in premessa. 
La commissione esaminatrice al termine delle prove d’esame, formula le graduatorie di merito per singolo ente, 
secondo la votazione complessiva riportata da ciascun candidato e con l’osservanza delle vigenti disposizioni in 
materia di preferenze così come riportato al punto 1 del presente bando. 
Le graduatorie di merito vengono quindi trasmesse dalla commissione alla direzione dell’ARCS che, tenuto conto 
delle riserve di cui al punto 1, approva con propri decreti le graduatorie dei vincitori e degli idonei per singolo ente. 
Le graduatorie sono pubblicate nella pagina dedicata al concorso nel sito dell’ARCS e nei siti degli enti del Servizio 
Sanitario Regionale. 
Tale pubblicazione assume valore di notifica a tutti gli effetti. 
Le graduatorie dei vincitori e degli idonei, sono trasmesse agli enti di riferimento per gli adempimenti conseguenti.   
 
15. UTILIZZO DELLE GRADUATORIE 
Le graduatorie dei vincitori e degli idonei vengono pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia e rimangono efficaci nei termini previsti dalla normativa vigente. Le stesse sono destinate alla copertura dei 
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posti per il quale il concorso è stato bandito, ovvero di posti che successivamente, ed entro il termine di validità 
delle medesime, risultino disponibili presso i singoli enti di riferimento. 
Le graduatorie potranno essere utilizzate anche dagli altri enti del servizio sanitario regionale o altre pubbliche 
amministrazioni; un tanto ai sensi dell’art.9 della L. n.3/2003 e previo accordo tra l’ente e l’amministrazione 
interessata. In entrambi i casi la rinuncia all’assunzione proposta non comporterà la decadenza dalla graduatoria 
di riferimento. Per tali finalità i dati forniti dai candidati saranno trasmessi all’amministrazione interessata. 
In relazione alla presente procedura: 
- non ricorrono le condizioni di cui al 4^paragrafo, comma 5ter, art.35 del D.L.vo n.165/2001 e s.m.i., 
- ricorrono le condizioni di cui al 6^paragrafo del comma 5ter, art.35 del D.L.vo n.165/2001 e s.m.i.. 
 
16. CONFERIMENTO DI POSTI  
L’ente di destinazione, dopo aver effettuato le verifiche di cui all’art.75 del DPR n.445/2001 e s.m.i., provvede alla 
stipula del contratto individuale di lavoro ai sensi dell’art.39 del CCNL comparto sanità datato 02/11/2022 e s.m.i..  
Si precisa che è facoltà dell’ente di assegnazione inserire, nel contratto individuale di lavoro del personale assunto 
con la presente procedura, una clausola che preveda un vincolo di almeno tre anni di permanenza in servizio 
effettivo dalla data di assunzione prima di concedere eventuali nulla osta alla mobilità extraregionale. 
 
Ai sensi dell’art.71 del DPR 28/12/2000, n.445 e s.m.i., si procederà a controlli, anche a campione, per accertare la 
veridicità delle dichiarazioni rese nella domanda ai fini dell’ammissione alla procedura, delle valutazioni nonché dei 
benefici di legge. Qualora emerga la non veridicità delle dichiarazioni rilasciate dal candidato lo stesso decade dai 
benefici eventualmente conseguiti sulla base delle asserzioni mendaci a seguito adozione di specifico 
provvedimento. A seconda delle fasi concorsuali o di assunzione, l’ARCS o l’ente di riferimento darà seguito alla 
segnalazione per ipotesi di falsa dichiarazione alle autorità competenti. 
 
17. DECADENZA DALLA NOMINA  
Decade dall'impiego il candidato che: 
- ha conseguito la nomina mediante presentazione di autocertificazioni o documenti non veritieri, falsi o viziati 

da invalidità non sanabile, 
- a seguito proposta di assunzione non rispetti i termini e le condizioni previsti dall’art.39 comma 5 del CCNL 

comparto sanità del 02/11/2022 e s.m.i., 
- comunica per iscritto la rinuncia alla proposta di assunzione. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con atto del competente organo dell’ente di assegnazione. 
  
18. PERIODO DI PROVA 
I vincitori saranno assunti in prova secondo la disciplina contrattuale vigente nel tempo. 

 
19. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Ai sensi dell'art.13 del Regolamento (UE) 2016/679 Regolamento Generale sulla protezione dei dati e relative 
norme di armonizzazione (in seguito Regolamento), si informano gli aspiranti che il trattamento dei dati personali 
da essi forniti avviene nei termini di cui all’informativa allegata. 
 
20. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
Alla presente procedura si applicano le vigenti disposizioni in materia, per quanto compatibili del DPR 27/03/2001, 
n.220 “Regolamento recante disciplina concorsuale del personale non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale”. 
Il bando inoltre fa riferimento, per quanto applicabili, a: 
− DPR 09/05/1994, n. 487 “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni 

e le modalità' di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi” 
e s.m.i., per le parti espressamente richiamate dal DPR 220/2001, 

− D.Lgs n.502 del 30/12/1992 e s.m.i. relativamente al riordino della disciplina in materia sanitaria, 
− DPR. 28/12/2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa”, 
− D. Lgs 30/06/2003, n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” così come modificato ed integrato 

con D.L.vo 101 del 10/08/2018 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27/04/2016, relativo alla protezione delle 
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persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”,  

− D.Lgs 30/03/2001 n.165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” e s.m.i., e in particolare agli art.7, 34-bis-35, 38, 57, 

− D.Lgs 09/04/2008 n.81 “Attuazione dell’art.1 della L. 03/08/2007 n.123 in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i., 

− DPCM 09/03/2022 “Recepimento dell'Accordo sancito tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano in data 07/10/2021, concernente l'individuazione del profilo professionale dell'assistente di studio 
odontoiatrico, quale operatore d'interesse sanitario.” , 

− DGR 1338 del 16/09/2022 “Recepimento dell’Accordo Stato-Regioni concernente l’individuazione del profilo 
professionale dell’assistente di studio odontoiatrico e disciplina della relativa formazione repertorio atti 
n.199/CSR.”, 

− CCNL comparto sanità. 
Viene applicato il “Regolamento procedure concorsuali centralizzate per gli enti del servizio sanitario regione Friuli 
Venezia Giulia” adottato con decreto del D.G. dell’ARCS n.197 del 19/09/2024. 
 
21. DISPOSIZIONI FINALI  
L’ARCS si riserva in ogni caso la facoltà di modificare, prorogare, revocare sospendere la procedura in qualunque 
momento - qualora ricorressero motivi legittimi, particolari ragioni di pubblico interesse, sopravvenuti vincoli 
legislativi e/o finanziari, variazione delle esigenze organizzative - o di non darvi corso, in tutto o in parte senza che 
per gli interessati insorga alcuna pretesa o diritto e possano elevare obiezioni di sorta.  
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando valgono le norme vigenti in materia.  
Il presente bando costituisce lex specialis cosicché la presentazione della domanda di partecipazione comporta 
l’accettazione senza riserve, di tutte le disposizioni contenute. 
Avverso il presente bando può essere proposto ricorso entro 60 giorni al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Friuli Venezia Giulia ed entro 120 giorni al Presidente della Repubblica. 
 

I N F O R M A Z I O N I 
 

Per eventuali dubbi o difficoltà nella compilazione della domanda gli interessati, all’interno del portale 
“Presentazione domanda on line”, potranno utilizzare il menù “assistenza”. Le istanze: saranno evase 
esclusivamente nei giorni lavorativi; saranno altresì evase entro i 5 giorni lavorativi successivi alla richiesta; non 
saranno evase se pervenute il giorno della scadenza e quello che lo precede. Il bando è reperibile sul sito 
https://arcs.sanita.fvg.it/it/cittadini/concorsi/ . 
 

IL DIRETTORE 
SC GESTIONE RISORSE UMANE: 

dott. Tecla del Dò 
 

L'estratto del presente bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica – 4^ serie speciale 
“Concorsi ed esami” n.            del                     . 
Il testo integrale è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n.       del                              . 
Esente da bollo e da imposta sulla pubblicità (art.1 DPR 26/10/1972, n.642 e art.34 DPR 26/10/1972 n.639 e 
s.m.i.). 
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ISTRUZIONI OPERATIVE 
 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N.9 POSTI 
ASSISTENTE DI STUDIO ODONTOIATRICO DA ASSEGNARE AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO 

REGIONALE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
 

PER PARTECIPARE E' NECESSARIO EFFETTUARE OBBLIGATORIAMENTE L'ISCRIZIONE ONLINE SUL 
SITO https://arcs.sanita.fvg.it/it/cittadini/concorsi/ sez. “CONCORSI PUBBLICI”. 

L'UTILIZZO DI MODALITÀ DIVERSE D’ISCRIZIONE COMPORTERÀ L'ESCLUSIONE DEL  
CANDIDATO DALLA PROCEDURA  

 
1. REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Per procedere alla compilazione e invio della domanda è necessario: 
• Collegarsi al sito internet: https://arcs.sanita.fvg.it/it/cittadini/concorsi nella sezione “Concorsi pubblici”  -  

pagina dedicata alla presente procedura -, 
• Cliccare su “Presentazione domanda on line”. 

L’accesso è consentito: 
1. con l’identità digitale: SPID o CIE, 
2. i cittadini stranieri residenti all’estero che non possono dotarsi di SPID o della Carta d’Identità Elettronica 

(CIE) dovranno farne richiesta attraverso la funzione “Richiedi assistenza” posta nella sezione a sinistra della 
piattaforma Ison “Presentazione domanda on line”.  
 

2. ISCRIZIONE ON LINE  
• Effettuato il login selezionare la voce di menù “Selezioni”, per accedere alla schermata delle procedure 

disponibili. 
• Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso/avviso/mobilità al quale s’intende partecipare. 
• Accedere alla schermata di inserimento della domanda, dove dichiarare il possesso dei requisiti generali e 

specifici richiesti per l’ammissione alla procedura. 
• Iniziare dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti. Alla scheda anagrafica allegare 

obbligatoriamente la scansione del documento di identità, cliccando il tasto “aggiungi documento”.  
• Cliccare il tasto “Compila” per iniziare ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando il tasto in basso 

“Salva”. 
 Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone il format. L’elenco delle pagine è visibile 

sul lato sinistro dello schermo e risultano spuntate in verde a compilazione completata. Le pagine possono 
essere compilate in momenti successivi, in quanto è possibile accedere a quanto dichiarato ed 
aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a conclusione della compilazione cliccando su “Conferma ed invio”. 

• ATTENZIONE: per i documenti da allegare effettuare la scansione e l’upload cliccando il tasto “Aggiungi allegato”, 
ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf relativi alle pubblicazioni possono 
essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). Si consiglia la lettura degli 
ultimi capitoli del “MANUALE ISTRUZIONI” (portale “Presentazione domanda on line” colonna a sinistra) per 
eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più file in un unico documento di più pagine, la 
conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni. 

• Terminare la compilazione di tutte le pagine, cliccare su “Conferma ed invio”.  
• ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi altra modifica e 

integrazione. 
• Il candidato riceverà una e-mail di conferma iscrizione con allegata la copia della domanda. 
 
Non verranno prese in considerazione: 
- eventuali documentazioni/integrazioni inviate con modalità diversa da quelle previste dal presente bando 

anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC ed entro il termine di scadenza indicato, 
- documentazione allegata ma non dichiarata nelle varie sezioni della domanda on line con le modalità previste 

nel bando, 
- curriculum allegati, 
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- elenchi di documenti. 
Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la presentazione delle 
domande comporterà la non ammissibilità alla procedura. 
 
3. ASSISTENZA  
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menù 
“Richiedi assistenza” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le istanze saranno evase 
esclusivamente nei giorni lavorativi; saranno altresì evase entro i 5 giorni lavorativi successivi alla richiesta; non 
saranno evase se pervenute il giorno della scadenza e quello che lo precede. 
 
4. PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
Dopo l’invio on line della domanda, prima della scadenza del bando, è possibile riaprire la domanda inviata per 
la produzione di ulteriori titoli o documenti e/o integrazione della stessa, seguendo le istruzioni riportate nel 
“MANUALE ISTRUZIONI” (portale “Presentazione domanda on line” colonna a sinistra). 
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti 
comporta l’annullamento della domanda precedentemente redatta on line, con conseguente perdita di 
validità della ricevuta di avvenuta compilazione. Quanto registrato viene mantenuto ma non risulterà 
inviato. 
Quindi tale procedura prevede la ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on line da parte del 
candidato utilizzando la stessa modalità prevista al paragrafo 2. ISCRIZIONE ON LINE.  
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Informativa ai sensi dell’art. 13  
Reg. UE 679/2016 - GDPR 

 
 

Nel rispetto di quanto previsto dal Reg. UE 679/2016 (Regolamento Europeo per la protezione dei dati personali), Le 
diamo le dovute informazioni in ordine al trattamento dei dati personali forniti. Si tratta di un'informativa resa ai sensi 
dell’art. 13 del Reg. UE 679/2016 (Regolamento Europeo per la protezione dei dati personali). 

 

 
    

TITOLARE DEL TRATTAMENTO: ai sensi degli artt. 4 e 24 del Reg. UE 679/2016, il Titolare del trattamento è 
l’Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute - ARCS, con sede legale in Via Pozzuolo 330, 33100 Udine, Tel. 
0432 1438010, e-mail direzione.generale@arcs.sanita.fvg.it, pec arcs@certsanita.fvg.it  

    RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD/DPO - Data Protection Officer): ai sensi degli artt. 37 – 39 
del Reg. UE 679/2016, ha provveduto a nominare il DPO/RPD, contattabile all’indirizzo e-mail 
rpd@arcs.sanita.fvg.it 
 

 
 

TIPOLOGIA DI DATI 
Per dato personale si intende “qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile 
(«interessato»); si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, direttamente o 
indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, dati 
relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, 
fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale”. 
I dati personali che verranno trattati sono stati ottenuti direttamente dall’interessato. 
I dati personali che verranno trattati per le finalità sotto indicate sono dati comuni ex art.4 GDPR (es. dati 
anagrafici, dati di contatto, CV, …), categorie particolari di dati ex art. 9 GDPR (es. dati relativi a disabilità, 
origine etnica, …) e dati relativi a reati e condanne penali ex art. 10 GDPR.  

 
 
 
 
 

FINALITÀ  
DEL TRATTAMENTO 

 

 
 
 
 

 
LICEITA’  

DEL TRATTAMENTO 

 
 
 
 
 

PERIODO DI 
CONSERVAZIONE DATI 

 
 
 
 
 

NATURA DEL CONFERIMENTO 

FINALITA’ 1: valutare i requisiti 
di partecipazione ed il possesso 
dei titoli 

 

• Obblighi legali - Art. 6, lett. c) GDPR 

• Interesse pubblico - Art. 6, lett. e) 
GDPR e art. 2-sexies, c. 2, lett. dd) 

• Art. 9, par. 2, lett. b) del GDPR 

• Art. 10 GDPR e art. 2-octies, c. 3, lett. 
a) del d.lgs 196/2003 

5 anni 

Obbligatorio per la 
partecipazione del 
concorso. 
Il mancato conferimento 
comporta l’impossibilità di 
partecipare alla procedura 
concorsuale. 

FINALITA’ 2: espletamento della 
procedura concorsuale, 
compresa la pubblicazione della 
graduatoria  

• Obblighi legali - Art. 6, lett. c) GDPR 

• Interesse pubblico - Art. 6, lett. e) 
GDPR e art. 2-sexies, c. 2, lett. dd) 

• Art. 9, par. 2, lett. b) del GDPR 

• Art. 10 GDPR e art. 2-octies, c. 3, lett. 

5 anni 

Obbligatorio per la 
partecipazione del 
concorso.  
Il mancato conferimento 
comporta l’impossibilità di 
partecipare alla procedura 
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a) del d.lgs 196/2003 concorsuale. 

 
 
 
      

DESTINATARI O CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI 
I dati di natura personale forniti saranno comunicati a destinatari, che tratteranno i dati in qualità di 
Responsabili del trattamento (art. 28 del Reg. UE 679/2016) e/o in qualità di persone fisiche autorizzate che 
agiscono sotto l’autorità del Titolare e del Responsabile del trattamento (art. 29 del Reg. UE 679/2016), per le 
finalità sopra elencate. Precisamente, i dati saranno comunicati a:  
- Società informatiche, per l’attività di gestione, manutenzione, aggiornamento dei sistemi e software usati dal 
Titolare;  
- Consulenti, professionisti, Studi legali, arbitri, assicurazioni, periti, broker; 
- Aziende Sanitarie, altre PP.AA. per l’attività di gestione aspetti giuslavoristici, per l’attività giudiziale, 
stragiudiziale, assicurativa in caso di sinistri; 
- Responsabile della sicurezza, medico competente ai sensi del D.Lgs 81/08, per la gestione sicurezza e salute nei 
luoghi di lavoro. 
I Dati potranno essere altresì trattati da soggetti autonomi titolari del trattamento e legittimati a conoscerli. I 
soggetti che possono venire a conoscenza dei Dati quali autonomi titolari del trattamento appartengono alle 
seguenti categorie: istituzioni pubbliche, consulenti legali. 

 

     

TRASFERIMENTO DATI VERSO UN PAESE TERZO 
I suoi dati personali non verranno trasferiti fuori dall’Unione Europea. 

 
 
 
 

   

DIRITTI DEGLI INTERESSATI 
Lei potrà far valere i propri diritti come espressi dal Regolamento UE 679/2016 artt. 15 e ss., rivolgendosi al 
Titolare o scrivendo all’RPD/DPO all’indirizzo rpd@arcs.sanita.fvg.it. Lei ha il diritto, in qualunque momento, di 
chiedere l’accesso ai Suoi dati personali, la rettifica, la cancellazione/oblio, la limitazione, l’opposizione al 
trattamento degli stessi. Inoltre, ha il diritto alla portabilità dei suoi dati. Fatto salvo ogni altro ricorso 
amministrativo e giurisdizionale, se ritiene che il trattamento dei dati che la riguardano, violi quanto previsto dal 
Reg. UE 679/2016, ai sensi dell’art. 15 lettera f) del succitato Reg. UE 679/2016, Lei ha il diritto di proporre 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (Autorità di controllo www.garanteprivacy.it). 

 
   
    

MODIFICHE INFORMATIVA 
Il titolare del trattamento si riserva il diritto, a sua sola discrezione, di cambiare, modificare, aggiungere o 
rimuovere qualsiasi parte della presente Informativa sulla privacy, in qualsiasi momento, al fine di conformare la 
medesima Informativa al GDPR e di rispettare gli obblighi di trasparenza. Per facilitare la verifica di eventuali 
cambiamenti, verranno indicate di seguito, se esistenti: le modifiche della finalità del trattamento, le modifiche 
dell’identità del titolare del trattamento, le modifiche del modo in cui gli interessati possono esercitare i diritti di cui 
godono in relazione al trattamento, la data di aggiornamento o la versione dell'Informativa sulla privacy. 

 
Attribuzione 4.0 Internazionale (CC BY 4.0): Le icone e i simboli utilizzati nella presente Informativa appartengono al progetto Garante Privacy - Contest Informative Chiare - Progetto di Sara 

Vagni - LICENZA CC BY.zip elaborato da  Sara Vagni e sono soggette alla licenza CC BY 4.0. 
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24_52_3_CNC_ASU FC BANDO 1 DIRIG GENETICA MEDICA_0_INTESTAZIONE_020

Azienda sanitaria universitaria “Friuli Centrale” - ASU FC - 
Udine
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di 
dirigente medico della disciplina di Genetica medica.
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In attuazione del decreto n. 1247 del 11.12.2024, è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, finalizzato 
alla copertura, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e pieno, dei seguenti posti: ?p- ruolo: sanitario 
- profilo professionale: medici 
- posizione funzionale: dirigente medico 
- disciplina: genetica medica 
- area: medica e delle specialità mediche 
- posti n. 1?pPer l’ammissione alla procedura concorsuale e per le modalità di espletamento della stessa si 
applicano le vigenti disposizioni in materia e, in particolare quelle contenute nei seguenti provvedimenti: 
• D.P.R. n. 483 del 10.12.1997, “Regolamento recante la disciplina concorsuale per il personale dirigenziale 
del Servizio sanitario nazionale” e s.m. e i.; 
• D.M. 30 gennaio 1998 e D.M. 31 gennaio 1998, e s.m. e i., in cui sono definite rispettivamente le tabelle 
relative alle discipline equipollenti e alle specializzazioni affini previste dalla normativa regolamentare per 
l'accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale.  
• D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” e s.m. e i.; 
• D. Lgs. 30.03.2001, n.165 e s.m.i. in materia di pubblico impiego ed in particolare gli artt. n.7 e n.38, commi 
1 e 3-bis, in materia di accesso ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche di cittadini U. E. e di 
cittadini di paesi terzi, e art.7, 1° comma in materia di parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro, unitamente al D.Lgs. 11 aprile 2006, n.198; 
• Legge 7.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
• D. Lgs. 30.06.2003, n. 196 in materia di trattamento di dati personali e s.m.i. e Regolamento generale sulla 
protezione dei dati (Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016.?p1. REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE AL CONCORSO    ?pAl concorso sono 
ammessi i candidati in possesso dei seguenti requisiti: ?pa. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni 
stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea. Possono, altresì, partecipare 
al concorso pubblico, ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., i familiari dei cittadini di cui al 
comma 1 non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente e i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria.?pb. godimento dei diritti civili e politici 
I cittadini italiani devono: 
• essere iscritti nelle liste elettorali; 
• non essere stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;?pI cittadini 
degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti: 
• godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza; 
• adeguata conoscenza della lingua italiana, che sarà accertata dalla commissione esaminatrice 
contestualmente alla valutazione delle prove di esame;?pc.idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie 
del profilo professionale a selezione. L'accertamento dell'idoneità sarà effettuato, ai sensi di quanto previsto 
dalle normative vigenti, a cura dell’Azienda prima dell'immissione in servizio.?pd. laurea in Medicina e 
chirurgia;?pe. abilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica;?pf. specializzazione nella 
disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente o affine (ai sensi dei D.M. 30.01.1998 e D.M. 
31.01.1998);  
In conformità a quanto previsto dall'art. 1, comma 547 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 e s.m.i., sono 
ammessi a partecipare al concorso i medici specializzandi regolarmente iscritti a partire dal secondo anno 
del corso di formazione specialistica nella disciplina a concorso o in disciplina equipollente o affine, in base 
alle vigenti tabelle di cui ai Decreti del Ministero della Sanità 30 e 31 gennaio 1998.  
Si precisa che la regolare iscrizione al secondo anno di corso presuppone non solo l'espletamento delle 
formalità di immatricolazione, ma anche il superamento dell'esame finale del primo anno e l'avvio delle 
attività didattiche, secondo le date fissate annualmente dal Ministero dell'Università e della Ricerca in 
relazione all'anno di immatricolazione.?pg. iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici-chirurghi. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio.?pIl personale sanitario in servizio di ruolo alla data del 01/02/1998 (entrata in vigore del D.P.R. n. 
483/1997) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto già ricoperto a tale 
data per la partecipazione ai concorsi presso le Unità Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza (art. 56, comma 2). ?pI candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero 
dovranno allegare idonea documentazione attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con 
quello italiano richiesto ai fini dell’ammissione, in conformità̀ della vigente normativa nazionale e 
comunitaria. ?pNon possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
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conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
?pI requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione al concorso. ?pIl difetto anche di uno solo di tali 
requisiti comporta la non ammissione al concorso. ?p2. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE ?pLa domanda 
di partecipazione al concorso dovrà essere PRODOTTA ESCLUSIVAMENTE TRAMITE PROCEDURA 
TELEMATICA, pena l’esclusione, entro il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell'estratto 
del presente bando nella Gazzetta Ufficiale. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo 
giorno successivo non festivo. ?pLa procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva 
per il periodo di apertura del bando e verrà automaticamente disattivata alle ore 24:00 del giorno di 
scadenza.  Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della 
domanda di partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della 
domanda. Inoltre non sarà più possibile effettuare rettifiche o integrazioni.?pLa compilazione della 
domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione del sito) 
da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di 
maggiore diffusione (Chrome, SeaMonkey, Explorer, Firefox, Safari), sino alla scadenza del termine 
suindicato.  Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo.?pIl termine di cui sopra è 
perentorio. Saranno esclusi dalla procedura i candidati le cui domande non siano state inviate entro il 
predetto termine e secondo le modalità indicate nel presente bando.?p3. REGISTRAZIONE ON LINE ?p•
 Collegarsi al sito internet: https://aas3fvgison.iscrizioneconcorsi.it; ?p• Cliccare su “pagina di 
registrazione” ed inserire i dati richiesti.?p• Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non 
PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma e-mail personale) perché a seguito di questa operazione il 
programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso 
al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per tempo).  
La e-mail fornita dal candidato in sede di registrazione sarà utilizzata dall’Azienda anche per successive 
comunicazioni riguardanti la procedura concorsuale stessa.?p• Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al 
link indicato nella stessa per modificare la password provvisoria con una password segreta e definitiva a 
vostra scelta che dovrà essere conservata per gli accessi successivi al primo, attendere poi qualche secondo 
per essere automaticamente reindirizzati;?p• Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive 
previste nella scheda “Utente”, utili perché verranno automaticamente riproposte al candidato in ogni 
singolo concorso al quale vorrà partecipare. La scheda “Utente” è comunque sempre consultabile ed 
aggiornabile.?p4. ISCRIZIONE ON LINE?p• Dopo aver inserito Username e Password definitiva e 
compilato e salvato i dati anagrafici richiesti nella scheda “Utente”, selezionare la voce di menù “Concorsi”, 
per accedere alla schermata dei concorsi disponibili.?p• Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al 
concorso al quale si intende partecipare.?p• Accedere alla schermata di inserimento della domanda, 
dove si deve dichiarare il POSSESSO DEI REQUISITI GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione alla 
procedura.?p• Iniziare dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti, 
specificando anche il proprio indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) personale, e a cui va allegata la 
scansione del documento di identità, cliccando il bottone “aggiungi documento” (dimensione massima 1 
mb), ovvero del permesso di soggiorno nel caso di cittadino extracomunitario, come previsto al punto 1 lett. 
a).?p• Per iniziare, cliccare il tasto “Compila” e al termine dell’inserimento confermare cliccando il tasto in 
basso “Salva”;?p• Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone il form, il cui 
elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo, e che via via che vengono compilate, risultano spuntate in 
verde, con riportato a lato il numero delle dichiarazioni rese.  Le stesse possono essere compilate in più 
momenti, in quanto è possibile accedere a quanto caricato ed integrare/correggere/cancellare i dati, fino a 
quando non si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”.?pSi sottolinea che: 
• tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze professionali e 
formative) di cui sopra dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo;  
• i rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in 
cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto, qualora lo 
stesso sia in corso, il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda).?p• Terminata la 
compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le dichiarazioni finali e 
confermato, compare la funzione STAMPA DOMANDA. Il candidato deve obbligatoriamente scaricare la 
domanda, firmarla, ed effettuare l’upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”.?pSolo al termine 
di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per inviare definitivamente 
la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la copia della domanda 
firmata.?pIL MANCATO INOLTRO INFORMATICO DELLA DOMANDA FIRMATA, DETERMINA 
L’AUTOMATICA ESCLUSIONE DEL CANDIDATO DAL CONCORSO.?pAi sensi dell’art. 71 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 e s.m.i., l’Amministrazione procederà ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese nel form. Qualora emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti in seguito al provvedimento emanato, sulla base 
della dichiarazione non veritiera.?pSi invita a leggere attentamente le istruzioni di cui sopra ed il Manuale 
per l’uso della procedura, presente sul sito di iscrizione. ?pLe richieste di assistenza tecnica per errori 
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nell’utilizzo della procedura o per richieste di annullamento della domanda inviata on line, verranno evase 
entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la data di 
scadenza del concorso.?pIl mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra 
indicate per la presentazione delle domande comporterà la non ammissibilità alla procedura.?pIl candidato 
deve rendere note le eventuali variazioni di domicilio o recapito che si verifichino durante l’espletamento 
della procedura selettiva e fino all'esaurimento della stessa, inviando una e-mail a 
reclutamento@asufc.sanita.fvg.it, avendo cura di riportare nell’oggetto il proprio nominativo ed il 
riferimento del concorso al quale si è partecipato.?p5. UPLOAD DEI DOCUMENTI?pPer le seguenti tipologie 
di titoli e documenti è necessario, al fine dell’accettazione della domanda e della eventuale valutazione, 
effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare l’upload direttamente nel form: 
• Documento di identità in corso di validità ovvero permesso di soggiorno come previsto dal punto 1 lett. a) 
se cittadini extracomunitari; 
• Copia della quietanza o ricevuta di versamento del contributo diritti di segreteria pari a € 10,33. Laddove 
alla domanda di partecipazione inoltrata sia stata allegata la mera disposizione di pagamento del contributo 
dei diritti di segreteria in parola, il candidato dovrà consegnare la relativa ricevuta di versamento in sede di 
convocazione alla prova scritta.?pQualora ricorrano le condizioni, vanno allegati inoltre: 
• Decreto ministeriale di riconoscimento dell’equipollenza ai corrispondenti titoli di studio italiani, se titoli di 
studio conseguiti all’estero (da inserire nella pagina “Titoli accademici e di studio”); 
• Decreto di riconoscimento dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella pagina “Servizio presso 
ASL/PA come dipendente”); 
• Copia delle pubblicazioni possedute e già dichiarate nel form on line (la vigente normativa richiede siano 
edite a stampa), unitamente a dichiarazione di loro conformità all'originale ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; 
qualora le stesse vengano solo presentate, ma non dichiarate nel form on line, non saranno valutate (da 
inserire nella pagina “Curriculum formativo e professionale”); 
• Copia dell’eventuale casistica operatoria (ove prevista) (da inserire nella pagina “Curriculum formativo e 
professionale”) risultante da documentazione certificata rilasciata dal Direttore Sanitario dalla competente 
struttura sanitaria.?pNei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload seguendo le 
indicazioni e cliccando il bottone “aggiungi allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta 
nel form. I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o 
win.rar).?pEventuali altri documenti (esempio curriculum vitae) anche se allegati non verranno presi in 
considerazione ai fini della valutazione. ?p6. MODALITÀ DI VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DIRITTI DI 
SEGRETERIA?pIl versamento del contributo diritti di segreteria pari a € 10,33, in nessun caso rimborsabile, 
va effettuato sul conto corrente postale n. 1049064114 – IBAN IT06V0760112300001049064114 – 
intestato all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale – Servizio Tesoreria - Via Pozzuolo n. 330 – Udine. 
?pNello spazio riservato alla causale dovrà essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento 
si riferisce. La quietanza o ricevuta di versamento del contributo diritti di segreteria andrà inserita tramite 
upload nell’apposito spazio dedicato nel form della domanda on line.?p7. COMMISSIONE 
ESAMINATRICE?pLa Commissione sarà̀ costituita come stabilito dall’ articolo 25 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483.  
Le operazioni di pubblico sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice previste dall’art. 25, 
lettera b), e dall’art. 6, comma 2, del D.P.R. n. 483/1997 avranno luogo alle ore 9:00 del decimo giorno 
successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione al 
presente concorso, presso la S.O.C. Reclutamento e trattamento giuridico risorse umane dell’Azienda 
Sanitaria Universitaria Friuli Centrale, Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 15 – 33100 Udine. Qualora 
detto giorno sia festivo, le operazioni di sorteggio avranno luogo il primo giorno successivo non festivo, nella 
stessa sede e alla stessa ora.?p8. PROVE D’ESAME?pLe prove d’esame sono le seguenti: 

 prova scritta: 
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una 
serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa; 

 prova pratica: 
 su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
 per le discipline dell'area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su 

cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altre modalità a giudizio insindacabile della 
commissione; 

 la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
 prova orale:  

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire; verrà 
inoltre effettuato l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche più diffuse e della lingua inglese.?p 
9. PUNTEGGIO PER LE PROVE D’ESAME E PER I TITOLI ?pLa commissione dispone, complessivamente, di 
100 punti così ripartiti: 
80 punti per le prove di esame 
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20 punti per i titoli.?pI punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
30 punti per la prova scritta 
30 punti per la prova pratica 
20 punti per la prova orale.?pIl superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato 
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici, di almeno 14/20.?pPer la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 
483/1997, agli artt. 11 - 20 - 21 - 22 - 23 e in particolare all’art. 27: 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. ?p  Titoli di carriera: 
a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai 
sensi degli articoli 22 e 23: 
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno; 
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno; 
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 
rispettivamente del 25 e del 50 per cento; 
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento; 
b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i 
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.?p  Titoli accademici e di studio: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00; 
b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50; 
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25; 
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento; 
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.?pPer la 
valutazione delle specializzazioni conseguite ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991, n. 257 e del D.Lgs. del 17 
agosto 1999, n. 368, si applica il disposto di cui all’art. 45 del citato D.Lgs. n. 368/1999, in conformità alla 
nota del Ministero del Lavoro, della salute e delle Politiche Sociali prot. n. 0017806 DGRUPS/I.8.d.n.1.1/1 
dell’11/03/2009.?pPer la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e 
professionale, si applicano i criteri previsti dall'art. 11 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483.?pIl risultato della 
valutazione dei titoli viene reso noto agli interessati prima dell'effettuazione della prova orale.?p10. 
CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI?pLe prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver 
luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose.?pIl diario della prova scritta sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ Serie Speciale “Concorsi ed esami”, ovvero comunicato ai 
candidati o con raccomandata con avviso di ricevimento, o tramite posta elettronica certificata per i relativi 
possessori, non meno di quindici giorni prima dell'inizio della prova medesima.?pAi candidati che 
conseguono l'ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione con l'indicazione del voto 
riportato nella prova scritta. L'avviso per la presentazione alla prova pratica e orale sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ Serie Speciale “Concorsi ed esami”, ovvero comunicato ai 
candidati o con raccomandata con avviso di ricevimento o tramite posta elettronica certificata per i relativi 
possessori, almeno venti giorni prima, di quello in cui essi debbono sostenerla.?pIn relazione al numero dei 
candidati convocati la Commissione può stabilire l'effettuazione della prova orale nello stesso giorno di 
quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione della avvenuta ammissione alla prova stessa 
sarà dato al termine della effettuazione della prova pratica.?pLa prova orale deve svolgersi in un'aula aperta 
al pubblico.?pAl termine delle prove orali, la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candidati 
esaminati, con l'indicazione dei voti da ciascuno riportati che sarà affisso all’esterno della sede d’esame. 
Il diario di tutte le prove verrà pubblicato anche sul sito dell’Azienda www.asufc.sanita.fvg.it – nella sezione 
Concorsi.?pPer essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento 
personale di identità valido.?pL’Azienda, in conformità alla vigente normativa nazionale e regionale, si riserva 
di espletare tutte o alcune fasi della procedura, ivi comprese le riunioni della commissione e/o 
l’espletamento delle prove d’esame, in modalità telematica a distanza.?p11. FORMULAZIONE 
GRADUATORIE E MODALITÀ DI SCORRIMENTO?pCome previsto dal combinato disposto dei commi 547 e 
548 dell’art. 1, Legge n. 145 del 30.12.2018 (Legge di Bilancio 2019) e s.m. e i., la Commissione esaminatrice, 
al termine delle prove d’esame e secondo l’ordine dei punteggi complessivamente riportati da ciascun 
concorrente risultato idoneo, stilerà due distinte graduatorie di merito, come di seguito riportato:  
• una prima graduatoria, relativa ai candidati già in possesso del diploma di specializzazione alla data di 
scadenza del bando; 
• una graduatoria separata, relativa ai candidati iscritti a partire dal secondo anno della scuola di 
specializzazione alla data di scadenza del bando.?pLe graduatorie di merito dei candidati sono formate 
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secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza, a 
parità di punti, delle preferenze previste dalla normativa vigente.?pIl Direttore generale dell’Azienda con 
proprio decreto, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, approva le suddette graduatorie e procede 
alla dichiarazione del vincitore.?pLe graduatorie sono pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli 
Venezia Giulia e rimangono efficaci, dalla data di approvazione, per la durata stabilita dalle vigenti 
disposizioni di legge per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito ovvero per gli 
ulteriori posti che si rendessero necessari in base ai fabbisogni aziendali.?pSi precisa, inoltre, che: 
1. ai sensi dell’art. 1, comma 548 della L. 145/2018 e s.mi. verrà utilizzata prioritariamente la graduatoria dei 
candidati già in possesso del titolo di formazione specialistica; 
2. verrà successivamente impiegata la seconda graduatoria, relativa agli iscritti alla scuola di 
specializzazione, dando tuttavia precedenza a coloro che, nelle more dello scorrimento della graduatoria, 
abbiano conseguito il titolo di specializzazione; 
3. in via subordinata ed in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 548 bis della L. 145/2018 e s.m.i., 
l’Azienda potrà infine procedere all’assunzione – con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato e 
con orario a tempo parziale (32 ore settimanali) – di coloro i quali siano utilmente collocati nella graduatoria 
separata, relativa ai candidati iscritti alla scuola di specializzazione e che non abbiano ancora conseguito il 
titolo di specializzazione all’atto della chiamata in servizio (art. 1, comma 547 L.145/2018 e 
s.m.i.).?pL’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con orario a tempo parziale 
di cui al punto 3) potrà essere disposta ai sensi del 1 comma 548-bis della Legge n.145 del 2018 - D.L. 30 
marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 maggio 2023, n. 56.?pA decorrere dalla data di 
conseguimento del relativo titolo di formazione specialistica, coloro i quali siano assunti ai sensi dell’art. 1, 
comma 548 bis, sono inquadrati a tempo indeterminato nell’ambito dei ruoli della dirigenza del Servizio 
sanitario nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 548 e s.m.i.?pI candidati che non accettino la chiamata a 
tempo indeterminato o quella ai sensi dell’art. 1, comma 548 bis della L. 145/2018 e s.m.i., si intendono 
decaduti dalla graduatoria.?pL’Azienda, una volta esaurita la prima graduatoria e tenuto conto delle 
dinamiche di scorrimento di quella separata che potrebbero non garantire il pieno soddisfacimento del 
fabbisogno di personale in ragione dell’articolata disciplina sopra descritta che potrebbe non consentire 
l’assunzione di tutti i candidati ivi collocati, si riserva la facoltà di bandire una nuova procedura, dandone 
informativa a coloro i quali fossero ancora collocati nella graduatoria separata.?pUna volta approvata la 
nuova graduatoria concorsuale, quella separata relativa ai medici specializzandi, verrà conseguentemente e 
definitivamente a decadere.?p 
12. ADEMPIMENTI DEL VINCITORE E COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO?pPrima di attivare il 
contratto individuale di lavoro, i candidati dichiarati vincitori e successivamente gli idonei, per i quali sarà 
scorsa la graduatoria, saranno invitati dall’Azienda a compilare/consegnare, entro i termini indicati nella 
nota con cui saranno contattati per l’assunzione: 
a) la modulistica ivi indicata; 
b) gli eventuali altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di 
valutazione. ?pScaduto inutilmente tale termine, il rapporto verrà immediatamente risolto, salvo 
concessione di proroga a fronte di motivata richiesta. Il rapporto verrà risolto anche in caso di comprovata 
mancanza di possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente.?pIl rapporto di lavoro è costituito e 
regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le normative comunitarie e il C.C.N.L. per 
l’area sanità.?pNel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque 
indicati: 
a) tipologia del rapporto di lavoro; 
b) data di inizio del rapporto di lavoro; 
c) area e disciplina, profilo di appartenenza, nonché il relativo trattamento economico; 
d) tipologia d’incarico conferito e relativi elementi che lo caratterizzano; 
e) durata del periodo di prova; 
f) sede e unità operativa dell’attività lavorativa;?pIl contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è 
regolato dai contratti collettivi nel tempo vigenti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e 
per i termini di preavviso. È, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, 
l’annullamento della procedura concorsuale che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti 
economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.?pL’interessato, sotto 
la sua responsabilità, dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non 
trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D. Lgs. n. 30.03.2001, n.165, e 
successive norme in materia. ?p13. DECADENZA DALLA NOMINA?pDecade dall'impiego chi abbia 
conseguito la nomina mediante il rilascio di dichiarazioni sostitutive false. Il provvedimento di decadenza è 
adottato con decreto del competente organo.?p14. PERIODO DI PROVA ?pIl vincitore sarà soggetto ad un 
periodo di prova di 6 mesi, ai sensi e con le modalità di cui al CCNL per l’Area della sanità, se ricorrono le 
condizioni di cui al CCNL applicabile. ?p15. PROROGA DEI TERMINI DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE AL CONCORSO, MODIFICAZIONE, SOSPENSIONE O REVOCA DEL 
MEDESIMO?pL'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la 
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presentazione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a selezione, 
di sospendere o revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l'opportunità 
per ragioni di pubblico interesse.?pL’espletamento del concorso e l’assunzione in servizio dei vincitori 
potranno essere temporaneamente sospesi o comunque rimandati in relazione alla presenza di norme che 
stabiliscono il blocco delle assunzioni, ancorché con la previsione dell’eccezionale possibilità di deroga. 
L’Azienda si riserva inoltre di procedere ad una graduale immissione in servizio in tempi differiti dei vincitori 
con riguardo alle effettive disponibilità finanziarie.?pCon la partecipazione al concorso è implicita da parte 
dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, che 
costituisce lex specialis, nonché di quelle che disciplinano lo stato giuridico ed economico del personale 
dell’Azienda.?p16. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI?pI dati personali dei candidati verranno trattati nel 
rispetto del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 e s.m.i. e del Regolamento generale sulla protezione dei dati 
(Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. 
Gli stessi, raccolti per le finalità della presente procedura, saranno trattati presso una banca dati 
automatizzata, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo, nonché per i controlli previsti dall’art. 71 del DPR 445/2000 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di atti di notorietà. ?pI dati saranno trattati 
dagli incaricati dell’ufficio responsabile della procedura e dai membri della commissione giudicatrice all’uopo 
nominata, sia su supporto cartaceo che con l’ausilio di strumenti elettronici, nel rispetto delle regole previste 
dal codice privacy.?pNell’evidenziare che il conferimento all’Azienda dei dati personali ha natura obbligatoria, 
si precisa che il mancato conferimento degli stessi comporterà l’esclusione dal concorso pubblico. ?pIl 
candidato può conferire dati qualificabili come “categorie particolari di dati personali” quali ad esempio dati 
idonei a rivelare lo stato di salute. In tal caso, l’eventuale trattamento di tali potrà avvenire nei casi in cui il 
candidato presenti una causa di preferenza.?pIl candidato potrà esercitare in qualsiasi momento, 
presentando apposita istanza al competente ufficio aziendale, il diritto di accedere ai propri dati, di 
richiederne la modifica o la cancellazione, ovvero il diritto, per motivi legittimi, di opporsi in tutto o in parte al 
loro utilizzo.?p17. DISCIPLINA NORMATIVA E CONTRATTUALE DI RIFERIMENTO?pPer tutto quanto non 
previsto dal presente bando si fa riferimento alla vigente normativa e disciplina contrattuale in 
materia.?p°°°°°°°°°?pPer ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla S.O.C. Reclutamento e 
trattamento giuridico risorse umane dell’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale – Ufficio Concorsi, via 
e-mail ai seguenti indirizzi: reclutamento@asufc.sanita.fvg.it o consultare il sito istituzionale 
https://asufc.sanita.fvg.it/it/concorsi/?pSOC Reclutamento e trattamento  
giuridico risorse umane 

IL DIRETTORE: 
dott.ssa Rossella Tamburlini 
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24_52_3_CNC_ASU FC BANDO 2 DM CHIRURGIA GENERALE_0_INTESTAZIONE_025

Azienda sanitaria universitaria “Friuli Centrale” - ASU FC - 
Udine
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 2 posti di 
dirigente medico della disciplina di Chirurgia generale.
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In attuazione del decreto n. 1253 del 11/12/2024, è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, finalizzato alla copertura, 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e pieno, dei seguenti posti:  

- ruolo sanitario 
- profilo professionale: medici 
- posizione funzionale: dirigente medico 
- disciplina: chirurgia generale 
- area chirurgica e delle specialità chirurgiche 
- posti n. 2 

Per l’ammissione alla procedura concorsuale e per le modalità di espletamento della stessa si applicano le vigenti 
disposizioni in materia e, in particolare quelle contenute nei seguenti provvedimenti: 

 D.P.R. n. 483 del 10.12.1997, “Regolamento recante la disciplina concorsuale per il personale dirigenziale del Servizio 
sanitario nazionale” e s.m. e i.; 

 D.M. 30 gennaio 1998 e D.M. 31 gennaio 1998, e s.m. e i., in cui sono definite rispettivamente le tabelle relative alle 
discipline equipollenti e alle specializzazioni affini previste dalla normativa regolamentare per l'accesso al secondo 
livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale.  

 D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa” e s.m. e i.; 

 D. Lgs. 30.03.2001, n.165 e s.m.i. in materia di pubblico impiego ed in particolare gli artt. n.7 e n.38, commi 1 e 3-bis, 
in materia di accesso ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche di cittadini U. E. e di cittadini di paesi terzi, 
e art.7, 1° comma in materia di parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento 
sul lavoro, unitamente al D.Lgs. 11 aprile 2006, n.198; 

 Legge 7.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”; 

 D. Lgs. 30.06.2003, n. 196 in materia di trattamento di dati personali e s.m.i. e Regolamento generale sulla protezione 
dei dati (Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. 

 
1. REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE AL CONCORSO     
Al concorso sono ammessi i candidati in possesso dei seguenti requisiti:  
 

a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione 
Europea. Possono, altresì, partecipare al concorso pubblico, ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., i 
familiari dei cittadini di cui al comma 1 non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente e i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno 
CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria. 

 
b. godimento dei diritti civili e politici 

I cittadini italiani devono: 
 essere iscritti nelle liste elettorali; 
 non essere stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 

stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 
 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti: 
• godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza; 
 adeguata conoscenza della lingua italiana, che sarà accertata dalla commissione esaminatrice 

contestualmente alla valutazione delle prove di esame; 
 

c. idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo professionale a selezione. L'accertamento dell'idoneità 
sarà effettuato, ai sensi di quanto previsto dalle normative vigenti, a cura dell’Azienda prima dell'immissione in 
servizio. 
 

d. laurea in Medicina e chirurgia; 
 

e. abilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica; 
 

f. specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente o affine (ai sensi dei D.M. 
30.01.1998 e D.M. 31.01.1998);  
In conformità a quanto previsto dall'art. 1, comma 547 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 e s.m.i., sono ammessi a 
partecipare al concorso i medici specializzandi regolarmente iscritti a partire dal secondo anno del corso di 
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formazione specialistica nella disciplina a concorso o in disciplina equipollente o affine, in base alle vigenti tabelle di 
cui ai Decreti del Ministero della Sanità 30 e 31 gennaio 1998.  
Si precisa che la regolare iscrizione al secondo anno di corso presuppone non solo l'espletamento delle formalità di 
immatricolazione, ma anche il superamento dell'esame finale del primo anno e l'avvio delle attività didattiche, 
secondo le date fissate annualmente dal Ministero dell'Università e della Ricerca in relazione all'anno di 
immatricolazione. 
 

g. iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia 
prima dell’assunzione in servizio. 
 

Il personale sanitario in servizio di ruolo alla data del 01/02/1998 (entrata in vigore del D.P.R. n. 483/1997) è esentato dal 
requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto già ricoperto a tale data per la partecipazione ai concorsi presso 
le Unità Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere diverse da quella di appartenenza (art. 56, comma 2).  
 
I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea documentazione attestante il 
riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto ai fini dell’ammissione, in conformità̀ della vigente 
normativa nazionale e comunitaria.  

 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati 
dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso.  
 
Il difetto anche di uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione al concorso.  
 
2. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere PRODOTTA ESCLUSIVAMENTE TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, 
pena l’esclusione, entro il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell'estratto del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.  
 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva per il periodo di apertura del bando e verrà 
automaticamente disattivata alle ore 24:00 del giorno di scadenza.  Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile 
effettuare la compilazione online della domanda di partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti 
a corredo della domanda. Inoltre non sarà più possibile effettuare rettifiche o integrazioni. 
 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione del 
sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di maggiore diffusione 
(Chrome, SeaMonkey, Explorer, Firefox, Safari), sino alla scadenza del termine suindicato.  Si consiglia di effettuare la 
registrazione e la compilazione per tempo. 
 
Il termine di cui sopra è perentorio. Saranno esclusi dalla procedura i candidati le cui domande non siano state inviate entro il 
predetto termine e secondo le modalità indicate nel presente bando. 
 
3. REGISTRAZIONE ON LINE  
 

 Collegarsi al sito internet: https://aas3fvgison.iscrizioneconcorsi.it;  
 

 Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 
 

 Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma e-mail personale) 
perché a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie 
(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è immediato 
quindi registrarsi per tempo).  
La e-mail fornita dal candidato in sede di registrazione sarà utilizzata dall’Azienda anche per successive 
comunicazioni riguardanti la procedura concorsuale stessa. 
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 Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password provvisoria con una 
password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per gli accessi successivi al primo, 
attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati; 
 

 Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda “Utente”, utili perché verranno 
automaticamente riproposte al candidato in ogni singolo concorso al quale vorrà partecipare. La scheda “Utente” è 
comunque sempre consultabile ed aggiornabile. 
 

4. ISCRIZIONE ON LINE 
 

 Dopo aver inserito Username e Password definitiva e compilato e salvato i dati anagrafici richiesti nella scheda 
“Utente”, selezionare la voce di menù “Concorsi”, per accedere alla schermata dei concorsi disponibili. 
 

 Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso al quale si intende partecipare. 
 

 Accedere alla schermata di inserimento della domanda, dove si deve dichiarare il POSSESSO DEI REQUISITI 
GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione alla procedura. 

 
 Iniziare dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti, specificando anche il proprio 

indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) personale, e a cui va allegata la scansione del documento di identità, 
cliccando il bottone “aggiungi documento” (dimensione massima 1 mb), ovvero del permesso di soggiorno nel caso 
di cittadino extracomunitario, come previsto al punto 1 lett. a). 

 
 Per iniziare, cliccare il tasto “Compila” e al termine dell’inserimento confermare cliccando il tasto in basso “Salva”; 

 
 Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone il form, il cui elenco è disposto sul lato sinistro 

dello schermo, e che via via che vengono compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a lato il numero delle 
dichiarazioni rese.  Le stesse possono essere compilate in più momenti, in quanto è possibile accedere a quanto 
caricato ed integrare/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si conclude la compilazione cliccando su 
“Conferma ed invio”. 
 
Si sottolinea che: 
 tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze professionali e formative) di 

cui sopra dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo;  
 i rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in cui 

viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto, qualora lo stesso sia in 
corso, il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 
 

 Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le dichiarazioni finali 
e confermato, compare la funzione STAMPA DOMANDA. Il candidato deve obbligatoriamente scaricare la domanda, 
firmarla, ed effettuare l’upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”. 

 
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per inviare definitivamente la 
domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la copia della domanda firmata. 
 
IL MANCATO INOLTRO INFORMATICO DELLA DOMANDA FIRMATA, DETERMINA L’AUTOMATICA ESCLUSIONE DEL 
CANDIDATO DAL CONCORSO. 
 
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., l’Amministrazione procederà ad idonei controlli, anche a campione, 
sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel form. Qualora emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti in seguito al provvedimento emanato, sulla base della dichiarazione non 
veritiera. 
 
Si invita a leggere attentamente le istruzioni di cui sopra ed il Manuale per l’uso della procedura, presente sul sito di iscrizione.  
 
Le richieste di assistenza tecnica per errori nell’utilizzo della procedura o per richieste di annullamento della domanda inv iata 
on line, verranno evase entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la 
data di scadenza del concorso. 
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Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la presentazione delle domande 
comporterà la non ammissibilità alla procedura. 
 
Il candidato deve rendere note le eventuali variazioni di domicilio o recapito che si verifichino durante l’espletamento della 
procedura selettiva e fino all'esaurimento della stessa, inviando una e-mail a reclutamento@asufc.sanita.fvg.it, avendo cura 
di riportare nell’oggetto il proprio nominativo ed il riferimento del concorso al quale si è partecipato. 
 
5. UPLOAD DEI DOCUMENTI 
 
Per le seguenti tipologie di titoli e documenti è necessario, al fine dell’accettazione della domanda e della eventuale 
valutazione, effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare l’upload direttamente nel form: 
 Documento di identità in corso di validità ovvero permesso di soggiorno come previsto dal punto 1 lett. a) se cittadini 

extracomunitari; 
 Copia della quietanza o ricevuta di versamento del contributo diritti di segreteria pari a € 10,33. Laddove alla domanda 

di partecipazione inoltrata sia stata allegata la mera disposizione di pagamento del contributo dei diritti di segreteria in 
parola, il candidato dovrà consegnare la relativa ricevuta di versamento in sede di convocazione alla prova scritta. 
 

Qualora ricorrano le condizioni, vanno allegati inoltre: 
 Decreto ministeriale di riconoscimento dell’equipollenza ai corrispondenti titoli di studio italiani, se titoli di studio 

conseguiti all’estero (da inserire nella pagina “Titoli accademici e di studio”); 
 Decreto di riconoscimento dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella pagina “Servizio presso ASL/PA come 

dipendente”); 
 Copia delle pubblicazioni possedute e già dichiarate nel form on line (la vigente normativa richiede siano edite a stampa), 

unitamente a dichiarazione di loro conformità all'originale ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; qualora le stesse vengano solo 
presentate, ma non dichiarate nel form on line, non saranno valutate (da inserire nella pagina “Curriculum formativo e 
professionale”); 

 Copia dell’eventuale casistica operatoria (ove prevista) (da inserire nella pagina “Curriculum formativo e professionale”) 
risultante da documentazione certificata rilasciata dal Direttore Sanitario dalla competente struttura sanitaria. 
 

Nei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload seguendo le indicazioni e cliccando il bottone 
“aggiungi allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel form. I file pdf possono essere eventualmente 
compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). 
 
Eventuali altri documenti (esempio curriculum vitae) anche se allegati non verranno presi in considerazione ai fini della 
valutazione.  
 
6. MODALITÀ DI VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DIRITTI DI SEGRETERIA 
 
Il versamento del contributo diritti di segreteria pari a € 10,33, in nessun caso rimborsabile, va effettuato sul conto corrente 
postale n. 1049064114 – IBAN IT06V0760112300001049064114 – intestato all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 
– Servizio Tesoreria - Via Pozzuolo n. 330 – Udine.  
 
Nello spazio riservato alla causale dovrà essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si riferisce. La 
quietanza o ricevuta di versamento del contributo diritti di segreteria andrà inserita tramite upload nell’apposito spazio 
dedicato nel form della domanda on line. 
 
7. COMMISSIONE ESAMINATRICE 
 
La Commissione sarà̀ costituita come stabilito dall’ articolo 25 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483.  
Le operazioni di pubblico sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice previste dall’art. 25, lettera b), e dall’art. 
6, comma 2, del D.P.R. n. 483/1997 avranno luogo alle ore 9:00 del decimo giorno successivo a quello di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di partecipazione al presente concorso, presso la S.O.C. Reclutamento e trattamento 
giuridico risorse umane dell’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale, Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 15 – 33100 
Udine. Qualora detto giorno sia festivo, le operazioni di sorteggio avranno luogo il primo giorno successivo non festivo, nella 
stessa sede e alla stessa ora. 
 
8. PROVE D’ESAME 
 
Le prove d’esame sono le seguenti: 

 prova scritta: 



590 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 dicembre 2024 52

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie 
di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa; 

 prova pratica: 
 su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
 per le discipline dell'area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o 

materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altre modalità a giudizio insindacabile della commissione; 
 la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 

 prova orale:  
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire; verrà inoltre 
effettuato l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più 
diffuse e della lingua inglese. 

 
 

9. PUNTEGGIO PER LE PROVE D’ESAME E PER I TITOLI  
 
La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 

80 punti per le prove di esame 
20 punti per i titoli. 

 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 

30 punti per la prova scritta 
30 punti per la prova pratica 
20 punti per la prova orale. 
 

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. 
 
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 483/1997, agli artt. 11 - 20 - 21 - 22 - 23 e in particolare 
all’art. 27: 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4.  

 
 Titoli di carriera: 

a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi degli articoli 
22 e 23: 

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno; 
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno; 
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 e del 50 per cento; 
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento; 

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi ordinamenti, 
punti 0,50 per anno. 
 

 Titoli accademici e di studio: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00; 
b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50; 
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25; 
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento; 
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per l’appartenenza al ruolo 

sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00. 
 

Per la valutazione delle specializzazioni conseguite ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991, n. 257 e del D.Lgs. del 17 agosto 1999, n. 
368, si applica il disposto di cui all’art. 45 del citato D.Lgs. n. 368/1999, in conformità alla nota del Ministero del Lavoro, della 
salute e delle Politiche Sociali prot. n. 0017806 DGRUPS/I.8.d.n.1.1/1 dell’11/03/2009. 
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Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale, si applicano i criteri previsti 
dall'art. 11 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483. 
 
Il risultato della valutazione dei titoli viene reso noto agli interessati prima dell'effettuazione della prova orale. 
 
10. CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI 
 
Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose. 
 
Il diario della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ Serie Speciale “Concorsi ed 
esami”, ovvero comunicato ai candidati o con raccomandata con avviso di ricevimento, o tramite posta elettronica certificata 
per i relativi possessori, non meno di quindici giorni prima dell'inizio della prova medesima. 
 
Ai candidati che conseguono l'ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione con l'indicazione del voto 
riportato nella prova scritta. L'avviso per la presentazione alla prova pratica e orale sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana – 4^ Serie Speciale “Concorsi ed esami”, ovvero comunicato ai candidati o con raccomandata con 
avviso di ricevimento o tramite posta elettronica certificata per i relativi possessori, almeno venti giorni prima, di quello in cui 
essi debbono sostenerla. 
 
In relazione al numero dei candidati convocati e/o per ragioni organizzative, nel rispetto dei preavvisi minimi sopra indicati, la 
Commissione può stabilire l’effettuazione di due o di tutte le prove d’esame nella medesima giornata. In tal caso gli esiti della 
prova pratica e della prova orale verranno comunicati dopo la correzione/valutazione della prova stessa. 
 
La prova orale deve svolgersi in un'aula aperta al pubblico. 
 
Al termine delle prove orali, la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione dei voti da 
ciascuno riportati che sarà affisso all’esterno della sede d’esame. 
Il diario di tutte le prove verrà pubblicato anche sul sito dell’Azienda www.asufc.sanita.fvg.it – nella sezione Concorsi. 
 
Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di identità valido. 
 
L’Azienda, in conformità alla vigente normativa nazionale e regionale, si riserva di espletare tutte o alcune fasi della procedura, 
ivi comprese le riunioni della commissione e/o l’espletamento delle prove d’esame, in modalità telematica a distanza. 
 
11. FORMULAZIONE GRADUATORIE E MODALITÀ DI SCORRIMENTO 
 
Come previsto dal combinato disposto dei commi 547 e 548 dell’art. 1, Legge n. 145 del 30.12.2018 (Legge di Bilancio 2019) e 
s.m. e i., la Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame e secondo l’ordine dei punteggi complessivamente 
riportati da ciascun concorrente risultato idoneo, stilerà due distinte graduatorie di merito, come di seguito riportato:  

 una prima graduatoria, relativa ai candidati già in possesso del diploma di specializzazione alla data di scadenza del 
bando; 

 una graduatoria separata, relativa ai candidati iscritti a partire dal secondo anno della scuola di specializzazione alla 
data di scadenza del bando. 

 
Le graduatorie di merito dei candidati sono formate secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dalla normativa vigente. 
 
Il Direttore generale dell’Azienda con proprio decreto, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, approva le suddette 
graduatorie e procede alla dichiarazione del vincitore. 
 
Le graduatorie sono pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia e rimangono efficaci, dalla data di 
approvazione, per la durata stabilita dalle vigenti disposizioni di legge per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è 
stato bandito ovvero per gli ulteriori posti che si rendessero necessari in base ai fabbisogni aziendali. 

 
Si precisa, inoltre, che: 

1. ai sensi dell’art. 1, comma 548 della L. 145/2018 e s.mi. verrà utilizzata prioritariamente la graduatoria dei candidati 
già in possesso del titolo di formazione specialistica; 

2. verrà successivamente impiegata la seconda graduatoria, relativa agli iscritti alla scuola di specializzazione, dando 
tuttavia precedenza a coloro che, nelle more dello scorrimento della graduatoria, abbiano conseguito il titolo di 
specializzazione; 
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3. in via subordinata ed in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 548 bis della L. 145/2018 e s.m.i., l’Azienda 
potrà infine procedere all’assunzione – con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato e con orario a tempo 
parziale (32 ore settimanali) – di coloro i quali siano utilmente collocati nella graduatoria separata, relativa ai 
candidati iscritti alla scuola di specializzazione e che non abbiano ancora conseguito il titolo di specializzazione 
all’atto della chiamata in servizio (art. 1, comma 547 L.145/2018 e s.m.i.). 

 
L’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con orario a tempo parziale di cui al punto 3) potrà 
essere disposta ai sensi del 1 comma 548-bis della Legge n.145 del 2018 - D.L. 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 maggio 2023, n. 56. 
 
A decorrere dalla data di conseguimento del relativo titolo di formazione specialistica, coloro i quali siano assunti ai sensi 
dell’art. 1, comma 548 bis, sono inquadrati a tempo indeterminato nell’ambito dei ruoli della dirigenza del Servizio sanitario 
nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 548 e s.m.i. 
 
I candidati che non accettino la chiamata a tempo indeterminato o quella ai sensi dell’art. 1, comma 548 bis della L. 145/2018 
e s.m.i., si intendono decaduti dalla graduatoria. 
 
L’Azienda, una volta esaurita la prima graduatoria e tenuto conto delle dinamiche di scorrimento di quella separata che 
potrebbero non garantire il pieno soddisfacimento del fabbisogno di personale in ragione dell’articolata disciplina sopra 
descritta che potrebbe non consentire l’assunzione di tutti i candidati ivi collocati, si riserva la facoltà di bandire una nuova 
procedura, dandone informativa a coloro i quali fossero ancora collocati nella graduatoria separata. 
 
Una volta approvata la nuova graduatoria concorsuale, quella separata relativa ai medici specializzandi, verrà 
conseguentemente e definitivamente a decadere. 
 
 
12. ADEMPIMENTI DEL VINCITORE E COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
Prima di attivare il contratto individuale di lavoro, i candidati dichiarati vincitori e successivamente gli idonei, per i quali sarà 
scorsa la graduatoria, saranno invitati dall’Azienda a compilare/consegnare, entro i termini indicati nella nota con cui saranno 
contattati per l’assunzione: 
a) la modulistica ivi indicata; 
b) gli eventuali altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.  
 
Scaduto inutilmente tale termine, il rapporto verrà immediatamente risolto, salvo concessione di proroga a fronte di motivata 
richiesta. Il rapporto verrà risolto anche in caso di comprovata mancanza di possesso dei requisiti richiesti dalla normativa 
vigente. 
 
Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le normative comunitarie e 
il C.C.N.L. per l’area sanità. 
 
Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati: 
a) tipologia del rapporto di lavoro; 
b) data di inizio del rapporto di lavoro; 
c) area e disciplina, profilo di appartenenza, nonché il relativo trattamento economico; 
d) tipologia d’incarico conferito e relativi elementi che lo caratterizzano; 
e) durata del periodo di prova; 
f) sede e unità operativa dell’attività lavorativa; 
 
Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigenti anche per le cause 
di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza 
obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti 
economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al momento della risoluzione. 
 
L’interessato, sotto la sua responsabilità, dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non 
trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D. Lgs. n. 30.03.2001, n.165, e successive norme 
in materia.  
 
 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 593 5227 dicembre 2024

13. DECADENZA DALLA NOMINA 
 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante il rilascio di dichiarazioni sostitutive false. Il provvedimento di 
decadenza è adottato con decreto del competente organo. 
 
14. PERIODO DI PROVA  
 
Il vincitore sarà soggetto ad un periodo di prova di 6 mesi, ai sensi e con le modalità di cui al CCNL per l’Area della sanità, se 
ricorrono le condizioni di cui al CCNL applicabile.  
 
15. PROROGA DEI TERMINI DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE AL CONCORSO, 
MODIFICAZIONE, SOSPENSIONE O REVOCA DEL MEDESIMO 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a selezione, di sospendere o revocare il concorso stesso 
qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
 
L’espletamento del concorso e l’assunzione in servizio dei vincitori potranno essere temporaneamente sospesi o comunque 
rimandati in relazione alla presenza di norme che stabiliscono il blocco delle assunzioni, ancorché con la previsione 
dell’eccezionale possibilità di deroga. L’Azienda si riserva inoltre di procedere ad una graduale immissione in servizio in tempi 
differiti dei vincitori con riguardo alle effettive disponibilità finanziarie. 
 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e 
precisazioni del presente bando, che costituisce lex specialis, nonché di quelle che disciplinano lo stato giuridico ed economico 
del personale dell’Azienda. 
 
16. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
I dati personali dei candidati verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 e s.m.i. e del Regolamento generale 
sulla protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. 
Gli stessi, raccolti per le finalità della presente procedura, saranno trattati presso una banca dati automatizzata, anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo, 
nonché per i controlli previsti dall’art. 71 del DPR 445/2000 sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di 
atti di notorietà.  
 
I dati saranno trattati dagli incaricati dell’ufficio responsabile della procedura e dai membri della commissione giudicatrice 
all’uopo nominata, sia su supporto cartaceo che con l’ausilio di strumenti elettronici, nel rispetto delle regole previste dal codice 
privacy. 
 
Nell’evidenziare che il conferimento all’Azienda dei dati personali ha natura obbligatoria, si precisa che il mancato conferimento 
degli stessi comporterà l’esclusione dal concorso pubblico.  
 
Il candidato può conferire dati qualificabili come “categorie particolari di dati personali” quali ad esempio dati idonei a rivelare 
lo stato di salute. In tal caso, l’eventuale trattamento di tali potrà avvenire nei casi in cui il candidato presenti una causa di 
preferenza. 
 
Il candidato potrà esercitare in qualsiasi momento, presentando apposita istanza al competente ufficio aziendale, il diritto di 
accedere ai propri dati, di richiederne la modifica o la cancellazione, ovvero il diritto, per motivi legittimi, di opporsi in tutto o in 
parte al loro utilizzo. 
 
17. DISCIPLINA NORMATIVA E CONTRATTUALE DI RIFERIMENTO 
 
Per tutto quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento alla vigente normativa e disciplina contrattuale in materia. 
 

°°°°°°°°° 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla S.O.C. Reclutamento e trattamento giuridico risorse umane 
dell’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale – Ufficio Concorsi, via e-mail ai seguenti indirizzi: 
reclutamento@asufc.sanita.fvg.it o consultare il sito istituzionale https://asufc.sanita.fvg.it/it/concorsi/ 
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IL DIRETTORE SOC RECLUTAMENTO E TRATTAMENTO 
GIURIDICO RISORSE UMANE: 

dott.ssa Rossella Tamburlini 
 
 
 
L'estratto del presente bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica - serie speciale n.     del     . 
Il testo integrale è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia n.     del    . 
 
Esente da bollo e da imposta sulla pubblicità (art. 1 D.P.R. 26.10.1972, n. 642 e art. 34 D.P.R. 26.10.1972, n. 639). 
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24_52_3_CNC_ASU GI INCAR DIRETTORE SC CSM BARCOLA_0_INTESTAZIONE_022

Azienda sanitaria universitaria “Giuliano Isontina” - ASU 
GI - Trieste
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l’affidamento di un 
incarico quinquennale di Direttore della Struttura complessa 
“Centro di salute mentale Barcola”.
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In esecuzione del decreto n. 696 dd 12.09.2024 del Direttore Generale, è indetto l’avviso pubblico, per titoli e 
colloquio, relativo all’incarico quinquennale di 

 

 
DIREZIONE DELLA STRUTTURA COMPLESSA 

"CENTRO DI SALUTE MENTALE BARCOLA” 
 

NELL’AMBITO DEL D.A.I. DIPENDENZE E SALUTE MENTALE 

 
 

Ruolo: sanitario 
 

Profilo professionale: Dirigente Medico  
Disciplina: Psichiatria 

 

oppure 

 

Ruolo: sanitario 
Profilo professionale: Dirigente Psicologo  
Disciplina: Psicoterapia 

 

 
 

L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale con le modalità e alle condizioni previste: 
- dall’art. 15, comma 7-bis e 7-ter, del D. Lgs n. 502/1992, come novellato dall’art. 20, comma 1, della Legge 

05/08/2022 n. 118 recante “Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021”,  
- dal D.P.R. n. 484/1997, per le parti applicabili; 
- dalle “Linee di indirizzo per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa alla dirigenza 

sanitaria del Servizio Sanitario Regionale”, approvate con deliberazione di Giunta Regionale – Regione 
Friuli Venezia Giulia – n. 388 dd. 15/03/2024 (di seguito più brevemente Direttive Regionali). 

 
Alla presente procedura si applicano: 

- Le norme di cui alla legge n. 241/1990 e s.m. e i.; 
- Le disposizioni di cui alla legge 15/5/1997 n. 127, nonché quelle contenute sull’argomento nelle circolari 

ministeriali applicative; 
- Le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al DPR 

28/12/2000 n. 445 e all’art. 15, comma 1, della Legge 12/11/2011 n. 183; 
- Il combinato disposto D.Lgs. 30/6/2003, n. 196, come integrato dal D. Lgs. 101/2018, recante disposizioni 

per l’adeguamento della normativa nazionale al Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei 
dati personali. 

 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 
Per la partecipazione all'avviso, i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 
GENERALI (art. 1, DPR 10 dicembre 1997, n 483) 
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1) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi 

dell’Unione Europea, nonché i soggetti richiamati dall’art. 38 del D.Lgs 30/03/2001,  n. 165;  
 
2) idoneità fisica all’impiego; 

 
3) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere. 

 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati 
dispensati, destituiti o licenziati da una pubblica amministrazione. 
  
È garantita la parità e le pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso e il trattamento nell’ambito del rapporto 
di lavoro. 
 
 
SPECIFICI (art. 5, DPR 10 dicembre 1997, n 484) 

 

a) Iscrizione all’Ordine dei Medici o degli Psicologi, ovvero iscrizione al corrispondente albo professionale di uno 
dei paesi dell'Unione Europea, fermo restando, in questo caso, l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia, prima 
dell'assunzione in servizio. 

b) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o in disciplina equipollente, e specializzazione 
nella disciplina o in disciplina equipollente, ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina richiesta 
per la presente procedura. 
Le tabelle delle discipline (specializzazioni e servizi) equipollenti sono contenute nel D.M. 30/01/1998, e 
s.m.i. 
Per il calcolo dell’anzianità di servizio si fa riferimento a quanto disposto dagli artt. 10, 11, 12 e 13 D.P.R. n. 
484/1997 e dal D. M. n. 184/2000.  
Ai fini dell’ammissione e della valutazione dei titoli, i servizi resi presso istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico di diritto privato, verranno valutati solo se svolti presso Istituti che abbiano adeguato i rispettivi 
ordinamenti del personale alle disposizioni del D.Lgs. 502/92 e s.m e i., con riferimento all’assunzione del 
candidato mediante procedura concorsuale, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 15-undecies del 
D.Lgs. 502/92 e s.m. e i, all’art. 25 del D.P.R. 761/79 ed all’art. 18 c. 2-bis del D.L. 148/17 convertito dalla L. 
172/17. 
Ai fini dell’ammissione e della valutazione dei titoli, i servizi prestati all’estero, qualora equiparabili a quelli 
prestati dal personale del ruolo sanitario, saranno valutati come il corrispondente servizio prestato nel 
territorio nazionale, se riconosciuti dall’autorità italiana competente ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 
735 e s.m.i..  
È valutato il servizio non di ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di 
quello prestato con qualifiche di volontario, di precario, di borsista o similari, ed il servizio di cui al c. 7 del D. 
L. n. 817/1978, convertito con modificazioni nella L. n. 54/1979, nonché il triennio di formazione ex art. 17 
D.P.R. n. 761/1979. È valutabile altresì ai sensi del D. M. n. 184/2000, nell'ambito del requisito di anzianità di 
servizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione dall'art. 5, c. 1, lett. b) del D.P.R. n. 
484/1997, il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta 
gestione delle Aziende Sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. Il suddetto servizio 
è valutato con riferimento all'orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti delle 
Aziende sanitarie. Il servizio è valutabile per la disciplina oggetto del rapporto convenzionale con riferimento 
alla specializzazione in possesso. Per i cittadini degli altri Paesi dell’Unione europea è necessario il possesso 
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dei corrispondenti servizi e/o specializzazione previsti, acquisiti nel rispettivo stato di appartenenza e 
riconosciuti dal competente Ministero. 

c) Curriculum professionale conforme ai contenuti previsti dall’art. 8, c. 3, DPR 484/1997, in cui sia 
documentata la specifica attività professionale e l’adeguata esperienza di cui all’art. 6, DPR medesimo. 

d) Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lett. d., del DPR n. 484/1997. Fino 
all’espletamento del primo corso gli incarichi sono conferibili senza attestato, fermo restando l’obbligo di 
conseguirlo nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso di formazione, attivato 
successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dell’incarico stesso. 
 

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di avviso per la 
presentazione delle domande di ammissione. La carenza ovvero l’omessa indicazione anche di uno solo di essi, 
determinerà l’esclusione dalla procedura di selezione. 

 
Ai sensi dell’art. 3.2 c. 4 delle citate Direttive regionali di cui alla D.G.R. 388/2024, l’accertamento sul possesso dei 
requisiti generali e dei requisiti specifici di cui alle lettere a) e b) verrà effettuato d’ufficio dall’Azienda e, in caso di 
eventuali carenze rilevate, la conseguente esclusione del candidato sarà disposta con provvedimento motivato. Un 
tanto verrà notificato all’interessato con nota lettera raccomandata A/R o PEC (se indicata in fase di registrazione). 
 
 

DEFINIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE DEL DIRIGENTE DA INCARICARE QUALE DIRETTORE DELLA S.C. 
“CENTRO DI SALUTE MENTALE BARCOLA” 

 

Ai sensi dell’art. 15, comma 7-bis, del D. Lgs. 502/1992 e s.m. e i. e dell’art. 3.1 delle Direttive Regionali di cui alla 
D.G.R. n. 388 dd. 15.03.2024, questo documento descrive le principali competenze, cioè le conoscenze, le capacità, 
gli atteggiamenti, le responsabilità, i comportamenti attesi e le relazioni organizzative, connesse all’incarico 
dirigenziale di “Direttore della Struttura Complessa: “Centro di Salute Mentale Barcola” dell’Azienda Sanitaria 
Universitaria Giuliana Isontina (A.S.U.G.I.) 

Tali competenze sono di tipo professionale, organizzativo e relazionale. 

 

Il profilo di ruolo è il perno del sistema aziendale di gestione del personale, cui collegare, di volta in volta, la 
pianificazione delle attività per i cittadini, le procedure di reclutamento e selezione dei professionisti, la 
graduazione degli incarichi, la stesura dei contratti individuali, la valutazione degli incarichi, l’organizzazione del 
lavoro, la profilatura per l’accesso al sistema informativo, l’inserimento lavorativo, la sicurezza sul lavoro, la 
formazione continua, i programmi di autorizzazione e di accreditamento istituzionale e di eccellenza. 

 

Il contenuto sintetico dell’incarico è il seguente:  

 
La SC Centro di Salute Mentale Barcola è la struttura aziendale che, in seno al D.A.I. Dipendenze e Salute Mentale a 
cui afferisce, svolge il coordinamento delle attività terapeutico riabilitative e la programmazione degli interventi. 
I servizi di salute mentale garantiscono anche l’organizzazione degli interventi rivolti alla tutela della salute mentale 
e dei disturbi del comportamento di adolescenti e giovani adulti (tra i 15 ed i 25 anni), in collaborazione con altre 

Dirigere la “S.C. Centro di Salute Mentale Barcola” dell’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliana Isontina 
(A.S.U.G.I.) secondo modalità coerenti con le norme di legge, con i più moderni principi di gestione delle 
organizzazioni sanitarie e della pubblica amministrazione, con gli indirizzi della programmazione sanitaria 
nazionale e regionale, realizzando attività, prestazioni e processi assistenziali e organizzativi in linea con lo 
stato dell’arte e finalizzati a garantire i livelli di assistenza previsti dal S.S.R.. 
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struttura aziendali ed extra aziendali, sia, anche nella fase di transizione all’età adulta per la presa in carico che per 
il successivo passaggio in cura. 
I programmi e gli interventi non sono indirizzati solo alla popolazione che presenta problemi e disturbi mentali 
gravi, che rappresenta comunque l’assoluta priorità, ma a tutti coloro che in cicli e fasi della loro vita sperimentano 
stati più o meno prolungati di angoscia e di tristezza, di paura e di ansia, spesso in coincidenza con particolari 
eventi (mancanza di lavoro, perdita di ruoli produttivi, solitudine, isolamento sociale, gravi conflitti familiari, lutti e 
separazioni, ecc.). 
Il CSM è organizzato per intervenire a domicilio, non solo nell’abitazione della persona in contatto ma anche nei 
luoghi di vita delle persone assistite (ospedale, pensionato per anziani, fino eventualmente al carcere e la funzione 
REMS, la quale afferisce al CSM in oggetto) e nelle sedi delle SC del DSM per garantire nel miglior modo possibile 
la continuità terapeutica. 
Lo stile di lavoro privilegia la continuità dell’intervento terapeutico - riabilitativo, specie per le persone che soffrono 
di disturbi mentali gravi. Tale criterio prevede di sostenere la persona nell’esercizio di fondamentali diritti e 
nell’accesso a opportunità sociali (casa, istruzione, formazione al lavoro, gestione della salute, attività del tempo 
libero), accompagnandola nei suoi percorsi abilitativi e orientandola nel rapporto con altri servizi e istituzioni. 
 

                                                Mandato della SC “Centro di Salute Mentale” 
 

La SC Centro Salute Mentale (o UCO Clinica Psichiatrica – CSM) ha il mandato di: 
 garantire le attività di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione nel campo della salute mentale; 
 contribuire a realizzare interventi rivolti alla tutela e alla promozione della salute mentale delle 

persone del territorio di competenza, delle loro famiglie e dei loro contesti; 
 garantire i LEA di assistenza sociosanitaria (di cui agli art. 26 e 33 del DPCM LEA 2017) previsti a 

livello ambulatoriale, territoriale, domiciliare, semiresidenziale e residenziale; 
 contribuire a garantire il principio del no restraint, della porta aperta e della massima accessibilità; 
 contribuire alla formazione e allo sviluppo di competenze del personale della struttura e degli altri 

servizi territoriali, per le materie di propria competenza; 
 alimentare i flussi informativi territoriali di propria competenza; 
 contribuire alla realizzazione di attività di ricerca clinica e di base nel campo della salute mentale. 

 
 
 

 
 
Le COMPETENZE DISTINTIVE: del Direttore della SC Centro di Salute Mentale sono rappresentate dalle 
conoscenze e dalle capacità necessarie a svolgere le funzioni e il mandato della SC e riportate nella seguente 
scheda: 
 

Funzioni della SC “Centro di Salute Mentale” 
 

La SC Centro di Salute Mentale, attraverso un'equipe multi-professionale di operatori, garantisce le 
seguenti funzioni: 
 

 produzione, consistente in attività di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione nel campo della 
salute mentale a favore delle persone adulte, delle loro famiglie e dei loro contesti, assicurando: 
o la transizione dai servizi dell’età evolutiva per le persone con disturbo mentale; 
o la continuità di assistenza, cura, riabilitazione nei vari setting; 
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Funzioni della SC “Centro di Salute Mentale” 
o il concorso al monitoraggio dei percorsi e alla verifica di appropriatezza, efficienza ed efficacia; 
o il concorso al controllo - inteso come vigilanza e verifica sul rispetto dell’appropriatezza delle 

prestazioni rese e dei risultati raggiunti – qualora l’assistenza sia erogata mediante 
esternalizzazione; 

o l’inserimento lavorativo, curando la relativa proposta di attivazione di tirocinio e il 
conseguente monitoraggio e valutazione dei risultati del progetto personalizzato; 

o la partecipazione a progettazioni di domiciliarità, residenzialità e semiresidenzialità anche 
innovativa; 

 
 integrazione che consiste nella creazione e nel consolidamento di una rete di supporto tra le 

strutture interne ed esterne al DDSM, per la funzione di produzione in relazione alle differenti aree 
di intervento e con tutti i servizi che concorrono al progetto di vita della persona presa in cura; 
 

 concorso alla funzione di presa in carico quale sistema di accesso ai servizi, di responsabilità 
distrettuale, per garantire la continuità assistenziale della persona; la presa in carico integrata delle 
persone affette da disturbi mentali con bisogni complessi è garantita attraverso una valutazione 
multidimensionale effettuata da apposita equipe (Unità di Valutazione Multidimensionale, UVM) 
costituita da tutte le componenti dell'offerta assistenziale sanitaria, sociosanitaria e sociale e con il 
coinvolgimento della persona, della sua famiglia e di coloro che si prendono cura dell'assistito; in 
tale sede il bisogno terapeutico, riabilitativo e assistenziale della persona è valutato in tutte le sue 
dimensioni, sotto il profilo clinico, funzionale e sociale, con esplorazione allargata alle risorse e alle 
preferenze personali, familiari e di coloro che si prendono cura dell'assistito, nonché in 
considerazione delle opportunità offerte dal contesto di vita della persona; la valutazione 
multidimensionale è effettuata con modalità, procedure e strumenti che esitano 
nell'individuazione del profilo di bisogno in relazione all'intensità dei sostegni e nella conseguente 
elaborazione di un progetto personalizzato. Le figure professionali afferenti alla SC Centro di 
Salute Mentale concorrono alle valutazioni in integrazione con la SC Distretto di competenza, a cui 
spetta il coordinamento delle UVM. 

 

 
 

 
Principali responsabilità e comportamenti attesi 
Le principali responsabilità attribuite al Direttore di Struttura Complessa sono riferite a:  

a) gestione della leadership; 
b) esperienza gestionale specifica; 
c) esperienza e requisiti tecnico professionali; 
d) esperienze specifiche 
e) competenze relazionali.  

 
 
Principali responsabilità del Direttore di Struttura Complessa 

a) Leadership e coerenza negli obiettivi – aspetti manageriali 
Il Direttore deve:  
- conoscere i concetti di mission e vision dell’organizzazione, promuovere lo sviluppo e la realizzazione 

degli obiettivi dell’Azienda; 
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- possedere capacità manageriali, innovative, relazionali, programmatorie ed organizzative delle risorse 
assegnate; 

- conoscere le principali novità legislative e scientifiche riguardanti le tematiche di competenza; 
- conoscere le tecniche di budgeting e collaborare attivamente alla definizione del programma di 

attività della struttura di appartenenza e alla realizzazione delle attività necessarie al perseguimento 
degli obiettivi stabiliti.  

- conoscere le tecniche di gestione delle risorse umane, saper programmare, inserire, coordinare e 
valutare il personale della struttura relativamente a competenze professionali e comportamentali 
organizzative, e quindi organizzare il lavoro in modo coerente con le indicazioni aziendali e gli istituti 
contrattuali. 

- curare la gestione e coordinamento dell’attività specialistica ambulatoriale anche nell’ottica 
dell’abbattimento delle liste di attesa e del rispetto delle priorità per l’erogazione delle prestazioni e 
nello sviluppo di continuità assistenziale Ospedale – Territorio. 

 
b) Esperienza gestionale specifica 

Il Direttore deve possedere conoscenza e capacità in tema di: 
- organizzazione e governo del personale, capacità di leadership, gestione dei conflitti; 
- cura del clima interno; 
- gestione della comunicazione (anche del rischio) con gli utenti, gli operatori del settore ed i cittadini;  
- programmazione annuale delle attività della struttura complessa, istituzionali e di miglioramento della 

qualità; 
- coordinamento delle attività e dei processi; 

- capacità di gestione delle risorse umane improntata a garantire i massimi livelli di efficienza 
organizzativa e la valorizzazione, nonché lo sviluppo professionale dei collaboratori;  

- capacità ed esperienza nella gestione di equipe, nel coinvolgimento dei propri collaboratori nel lavoro 
“in squadra” in raccordo con le strutture interne dell’azienda e le organizzazioni del territorio, nello 
sviluppo dell’integrazione multidisciplinare, nella risoluzione dei conflitti interni nonché nella 
prevenzione del bourn-out; 

- capacità di promuovere il lavoro in rete, la progettazione partecipata interprofessionale ed 
interdisciplinare, con particolare riguardo al management degli stakeholder dell’area delle dipendenze; 

- consolidata capacità di collaborazione con altre strutture specialistiche al fine di favorire l’applicazione 
delle migliori pratiche assistenziali;  

- conoscenza degli strumenti e metodi per la valutazione della qualità dell’assistenza e del processo di 
miglioramento continuo. 

 
c) Esperienza e requisiti tecnico-professionali 

Il candidato deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali e deve avere comprovata 
esperienza negli ambiti in cui la Struttura svolge l’attività, in particolare: 

- padronanza dei protocolli diagnostico-terapeutici assistenziali delle principali patologie di 
competenza e loro costante implementazione in accordo con i progressi riconosciuti dalle società 
scientifiche e dalle linee guida internazionali. 

- comprovata esperienza e conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo di 
competenza.  

- competenza clinica in tema di trattamento delle patologie afferenti alla struttura, “presa in carico” 
del paziente anche a livello di organizzazione e integrazione con la rete territoriale. 

- comprovata esperienza nella gestione multidisciplinare dei pazienti affetti da patologie di 
competenza. 
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- conoscenza del territorio aziendale e delle sue caratteristiche anche in merito ai servizi offerti e ai 
bisogni sociosanitari già identificati; 

- conoscenza dell’uso dei sistemi di governance e delle ripercussioni decisionali sulle attività 
territoriali; 

- conoscenza dei meccanismi relazionali che si instaurano tra responsabili dei servizi finalizzata alla 
costruzione di “squadra” omogenea ed efficace trattamento delle conflittualità; 

- conoscenza degli attuali strumenti di pianificazione; 
- approfondita conoscenza delle principali norme nazionali e regionali relative alla programmazione 

socio – sanitaria; 
- conoscenze degli strumenti atti a rilevare bisogni e risorse; 
- attitudine e sviluppo dei processi di integrazione e collaborazione tra strutture; 
- possesso di una coerente formazione a carattere manageriale; 
- orientamento al miglioramento continuo della qualità dell’assistenza e alla sicurezza delle cure; 
- capacità di lavorare per obiettivi, secondo le attribuzioni della Direzione Generale 

 
 

d) Esperienze specifiche 
  Il candidato, in particolare deve dimostrare:  

- Capacità di lavorare per obiettivi secondo le attribuzioni della Direzione Generale; 
- Capacità di impostare e gestire il proprio lavoro e quello della struttura organizzativa secondo logiche 

di programmazione aziendale; 
- Conoscenza delle norme contrattuali che regolamentano la gestione delle risorse umane del Distretto; 
- Buone capacità relazionali con le varie figure professionali ed enti/associazioni e Comuni, buone 

capacità negoziali con attitudine alla gestione delle risorse umane, con attenzione sia agli aspetti 
economici sia della valutazione; 

- Capacità propositiva e di studio rispetto alla progettazione, alla programmazione, in particolare con la 
recente programmazione Regionale ed Aziendale; 

- Capacità nella veloce e ottimale risoluzione delle diverse problematiche ed emergenze, in accordo con 
la politica dell’Azienda e con le linee organizzative determinate; 

- Capacità di lavorare per obiettivi, secondo le attribuzioni della Direzione Generale 
- Capacità di realizzare processi di integrazione, attraverso la stesura di protocolli e l'istituzione e 

partecipazione con gruppi di lavoro su tematiche specifiche;  
- Capacità di collaborare alla definizione del piano di formazione ed aggiornamento aziendale per il 

personale; 
- Capacità di garantire la sorveglianza igienico sanitaria sull’attività svolta dai servizi esternalizzati;  
- Capacità di collaborare con il Servizio di Prevenzione e Protezione ed i medici competenti alla 

individuazione delle strategie relative agli ambienti di lavoro e alla identificazione dei possibili rischi 
individuando modelli organizzativi idonei;  

 
e) Competenze relazionali 
Il Direttore deve:  

- promuovere un clima collaborativo: capacità gestionale dell’area emozionale, motivazionale, 
relazionale, così da sviluppare un servizio sistematico ispirato ai principi di qualità e miglioramento, 
per i cittadini, per gli operatori e gli stessi collaboratori della Struttura;  

- garantire un’efficace gestione della relazione e comunicazione con gli utenti, i cittadini in genere e gli 
operatori; 

- avere una capacità di garantire una costante attività di informazione e coinvolgimento del personale 
affidato alla S.C. sui documenti di pianificazione e programmazione, suoi documenti di indirizzo 
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organizzativo, sui profili di ruolo, sugli indicatori di efficienza e di efficacia, sui principali eventi della 
vita aziendale; 

- avere capacità di stimolare il personale affidato alla S.C. al processo di miglioramento continuo delle 
tre dimensioni della qualità: professionale, organizzativa e relazionale; 

- avere capacità di predisporre attività di affiancamento e addestramento per favorire l’inserimento del 
personale di nuova acquisizione nella S.C.  
  

 
 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 
 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta esclusivamente tramite procedura telematica 
presente sul sito https://asuits.iscrizioneconcorsi.it/ 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione sul 
sito aziendale, del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 23:59:59 del giorno di scadenza. 
Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile: 

 inviare la domanda di partecipazione, 
 produrre altri titoli o documenti a corredo della domanda, 
 effettuare rettifiche o aggiunte.  

Il termine di cui sopra è perentorio.  
Saranno esclusi dalla procedura i candidati le cui domande non siano state inviate secondo modalità, tempi nonché 
carenti negli elementi obbligatori indicati nel presente bando. 
 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato 
tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e 
Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. Si consiglia di effettuare la 
registrazione e la compilazione per tempo onde evitare un sovraccarico del sistema per il quale ASUGI non si 
assume nessuna responsabilità. 
 
La e-mail fornita dal candidato in sede di registrazione sarà utilizzata dall’Ente anche per successive comunicazioni 
riguardanti la procedura concorsuale stessa.  
 
Tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze professionali, formative, ecc..) 
dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la 
verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al concorso, degli eventuali titoli di preferenza e/o di riserva 
dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria responsabilità ed ai 
sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 s.m.i.. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati fino alla data in cui viene inviata la 
domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato deve inserire la data di invio della 
domanda, anche se il rapporto di lavoro proseguirà oltre a tale data). 
 
Le pubblicazioni devono essere caricate, in formato pdf, nell’apposita sezione dell’applicativo. 
Verranno valutate le pubblicazioni caricate in copia ed elencate con tutti gli estremi nella domanda di 
partecipazione online. Ai sensi della normativa vigente non verranno valutate pubblicazioni dichiarate nella 
domanda ma non caricate a sistema.  
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Per quanto riguarda “Il certificato attestante la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato, misurabile in termini di volume e complessità deve essere sottoscritto dal Direttore Sanitario della 
propria Azienda, sulla base delle attestazioni del Direttore del Dipartimento o Unità Operativa di appartenenza” e 
“Il certificato relativo alla tipologia delle Istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali ha svolto l'attività 
e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime” essi vanno caricati nelle rispettive apposite 
sezioni.  
L’ammissione al concorso è gravata da una tassa obbligatoria di € 10,33 in nessun caso rimborsabile. Il mancato 
pagamento comporta l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
Alla domanda pertanto, dovrà essere allegata la relativa quietanza, il pagamento potrà avvenire in uno dei seguenti 
modi: 

 pagamento diretto presso l’Ufficio Cassa dell’Azienda sito in via del Farneto 3, 34142 Trieste; 
 conto corrente bancario: IBAN: IT 06 D 03069 12344 100000046103 intestato all’Azienda Sanitaria 

Universitari Giuliano Isontina, indicando nella causale la procedura di cui trattasi. 
 
Le istruzioni operative per la compilazione della domanda on line e le modalità con cui allegare i documenti sono 
riportate in calce al presente bando e ne formano parte integrante. 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
I dati personali forniti dal candidato saranno trattati da ASUGI ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 e D.Lgs. 
101/2018 per le finalità di gestione del concorso. 
 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.  
 
Le medesime informazioni potranno essere utilizzate unicamente per le finalità concorsuali. 
 
I dati forniti potranno essere messi a disposizione di coloro che dimostrando un interesse attuale e concreto nei 
confronti della procedura, ne facciano espressa richiesta ai sensi dell’art. 22 della L. 241/90 s.m.i.. 
 
L’interessato ha diritto, ai sensi del D.Lgs 101/2018, di conoscere i dati che lo riguardano, di chiederne 
l’aggiornamento, la rettifica, il completamento, la cancellazione o il blocco in caso di violazione di legge, nonché il 
diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, nel rispetto tuttavia dei termini perentori previsti per la 
procedura di cui trattasi. I dati conferiti saranno oggetto di trattamento da parte dei competenti uffici con 
modalità sia manuale che informatizzata e che il titolare del trattamento è l’Azienda Sanitaria Universitaria 
Giuliano Isontina (ASUGI). 
 

 
COMMISSIONE ESAMINATRICE  

 
La Commissione di valutazione del presente avviso sarà costituita, così come stabilito dall’art. 15, comma 7-bis del 
D. Lgs. n. 501/1992 e s.m. e i., come modificato dall’art. 20 della legge 118 del 5 agosto 2022, dal Direttore 
Sanitario dell’Azienda interessata e da tre Direttori di Struttura Complessa, nella medesima disciplina dell’incarico 
da conferire, dei quali almeno due responsabili di struttura complessa in regioni diverse da quella ove ha sede 
l’Azienda interessata alla copertura del posto. 
I direttori di struttura complessa sono individuati tramite un sorteggio da un elenco nazionale nominativo 
costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei direttori di struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
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Qualora fosse sorteggiato più di un direttore di struttura complessa della medesima regione ove ha sede l’Azienda 
interessata alla copertura del posto, è nominato componente della commissione il primo sorteggiato e si 
proseguirà nel sorteggio fino a individuare almeno due componenti della commissione direttori di struttura 
complessa in regioni diverse da quella ove ha sede l’azienda interessata alla copertura del posto. 
Se all’esito del sorteggio di cui sopra la metà dei direttori di struttura complessa non è di genere diverso, si 
prosegue nel sorteggio fino ad assicurare ove possibile l’effettiva parità di genere nella composizione della 
commissione, fermo restando il criterio territoriale di cui al precedente paragrafo. 
Per ogni componente sorteggiato come titolare, deve essere previsto un supplente. In caso di impossibilità per il 
direttore sanitario, può essere nominato supplente il sostituto del direttore sanitario formalmente ed 
ordinariamente incaricato. 
Assume le funzioni di presidente della commissione il componente con maggiore anzianità di servizio tra i tre 
direttori sorteggiati. Per anzianità di servizio va intesa quella maturata come direttore di struttura complessa. 
 
Le operazioni verranno svolte dalla Commissione di sorteggio nominata dal direttore generale dell’Azienda 
procedente. Quest’ultima procederà all’estrazione, in forma pubblica, di tre componenti titolari nonché di 
altrettanti supplenti e riserve, il primo giorno lavorativo successivo alla scadenza del presente bando, alle ore 9.30, 
presso l’Ufficio Concorsi, sito al V piano della sede aziendale di via del Farneto n. 3 a Trieste.  
La Commissione d’esame verrà quindi nominata con delibera del Direttore Generale, che individuerà anche un 
funzionario amministrativo di qualifica non inferiore alla categoria D, il quale svolgerà le funzioni di segretario.  
 

CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI 
 
I candidati ammessi, in relazione al loro numero, saranno convocati al colloquio, con almeno 15 gg. di preavviso, a 
mezzo raccomandata A/R o PEC (se indicata in fase di registrazione) ovvero tramite pubblicazione su Gazzetta 
Ufficiale. 

 
COMPITI DELLA COMMISSIONE 

 
La Commissione effettua la valutazione dei candidati assegnando i relativi punteggi. 
All’atto del primo insediamento, preso atto del “profilo professionale” del dirigente da incaricare delineato nel 
presente avviso, definirà i criteri di valutazione, nel rispetto di quanto previsto in merito dall’art. 3.4 delle “Direttive 
Regionali” e dai punteggi definiti dal presente bando. 
La valutazione dei titoli verrà effettuata prima dell’inizio del colloquio solo per i candidati presenti all’appello ed il 
risultato di tale valutazione sarà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della prova. 
Immediatamente prima del colloquio la commissione in alternativa: 
a) predetermina il/i quesito/i sul/i quale/i verranno ascoltati e valutati tutti i candidati; 
b) predetermina i quesiti da porre ai candidati mediante estrazione a sorte. 
Nell’ipotesi di cui alla lettera a) i candidati vengono riuniti in apposito locale e durante l’espletamento dei colloqui 
non potranno comunicare tra di loro. 
Nell’ipotesi di cui alla lettera b) il colloquio si svolgerà in un'aula aperta al pubblico. 
In entrambi i casi i candidati, nell’ordine stabilito dalla commissione, vengono chiamati singolarmente previa 
identificazione ed esibizione di idoneo e valido documento di riconoscimento. 
Al termine dell’espletamento del colloquio la Commissione redige la graduatoria dei candidati idonei, formulata 
sulla base del punteggio conseguito nella valutazione del curriculum sommato al punteggio riportato nel colloquio. 
Di ogni seduta nonché operazione della commissione, il segretario redige processo verbale dal quale devono 
risultare descritte tutte le fasi della selezione. 
I verbali della Commissione, unitamente a tutti gli atti della selezione, sono trasmessi al Direttore Generale per la 
successiva approvazione e conseguente nomina del candidato che ha conseguito il miglior punteggio. 
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CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE 

 
La Commissione, preso atto del profilo professionale del dirigente da incaricare definisce all’atto del primo 
insediamento, i criteri di valutazione dei titoli dichiarati/documentati dai concorrenti e del colloquio. 
 
Gli ambiti di valutazione sono articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 
a) curriculum; 
b) colloquio. 
per la cui valutazione sono disponibili complessivamente 100 punti, ripartiti come successivamente indicato. La 
Commissione effettua la valutazione dei candidati assegnando il relativo punteggio, tenendo conto dell’aderenza 
del profilo del candidato a quello preliminarmente delineato dall’Azienda nel presente bando. 
 

VALUTAZIONE DEL CURRICULUM 
 
L’analisi comparativa dei curricula, cui vengono complessivamente attribuiti 40 punti e ferma restando l’attinenza e 
rilevanza rispetto al fabbisogno definito, avverrà sulla base delle definizioni di cui all’art.8 cc. 3 e 4, del DPR 484/97, 
in relazione ai seguenti elementi: 
 

- Esperienze professionali: massimo punti 30.  
- la posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con indicazione di eventuali 

ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione e ruoli di responsabilità rivestiti, massimo punti 
20;  

- la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle stesse, massimo punti 2 

- nonché la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, misurabile in 
termini di volume e complessità riferita ai 10 anni antecedenti la pubblicazione sulla G.U. del bando di 
riferimento ex l’art. 6, c. 2, DPR 484/1997, massimo punti 8.  

 
- Attività formativa, di studio, di ricerca, didattica e produzione scientifica: massimo punti 10.  
In questa categoria verranno valutati:  

- la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari in qualità di docente/relatore - riferita agli ultimi 5 
anni; 
- la partecipazione a corsi, congressi, convegni in qualità di uditore - riferita agli ultimi 5 anni; 
- i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere, di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei periodi di tirocinio 
obbligatorio - riferita agli ultimi 5 anni; 
- l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di laurea o di specializzazione ovvero presso 
scuole per la formazione di personale sanitario - riferita agli ultimi 5 anni; 
- l’attività di ricerca svolta - riferita agli ultimi 5 anni; 
- la produzione scientifica attinente pubblicata su riviste nazionali ed internazionali – riferita agli ultimi 10 
anni.  

 
FINALITA’ E VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

 
Il colloquio, cui sono attribuiti complessivamente 60 punti, è finalizzato a verificare le capacità professionali del 
candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze professionali maturate e documentate 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 607 5227 dicembre 2024

nel curriculum nonché ad accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da 
assumere. Il colloquio si intende superato raggiungendo un punteggio uguale o superiore a 42/60. 

 
Nell’ambito del colloquio verranno valutate:  
 

- Le capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze professionali 
documentate, rispondenti al profilo professionale determinato dall’Azienda; 

- Le capacità gestionali, organizzative, di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da 
svolgere, rispondenti al profilo professionale determinato.  

 
La Commissione, nell’attribuzione dei punteggi, terrà conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle 
risposte, dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, della capacità di collegamento con altre patologie o 
discipline o specialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità 
degli interventi. 
 
Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della struttura 
complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfazione 
degli stakeholders della struttura stessa. 
 
Al termine del colloquio la Commissione redige la graduatoria sulla base del punteggio ottenuto dalla risultanza del 
colloquio orale e della valutazione del curriculum. 

 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO 

 
Il Direttore Generale procede alla nomina del candidato che ha conseguito il miglior punteggio nella graduatoria 
dei candidati redatta dalla commissione, formulata sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli 
professionali posseduti e gli esiti di un colloquio. 
A parità di punteggio prevale il candidato più giovane di età. 
L’incarico avrà la durata di cinque anni salvo rescissione anticipata motivata o risoluzione per inadempienza. La 
nomina verrà perfezionata mediante stipula del contratto individuale, riguardante gli aspetti giuridici ed economici 
dello specifico rapporto di lavoro, redatto nel rispetto delle disposizioni contenute nei Contratti, Nazionali ed 
Aziendali, vigenti all’atto del conferimento. 
A tal fine, il candidato verrà invitato a confermare l’accettazione dell’incarico ed a produrre l’eventuale 
documentazione relativa a dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. 445/00, entro il termine di 30 giorni dalla 
comunicazione formale di conferimento. Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della 
documentazione richiesta, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipula del contratto.  
L'incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, 
prorogabile di altri sei. 
L’attribuzione dell’incarico è comunque subordinata alla condizione che, al momento della stipula del contratto, il 
vincitore non si trovi in nessuna delle situazioni di incompatibilità, inconferibilità o potenziale conflitto di interessi ai 
sensi dalla normativa vigente. A tal fine, il vincitore dovrà sottoscrivere un’apposita dichiarazione con la quale 
certifichi di non trovarsi in alcuna situazione di inconferibilità o potenziale conflitto di interessi. 
L'incarico dà titolo a specifico trattamento economico, così come previsto dal vigente C.C.N.L. della Dirigenza 
Medica e Veterinaria o Sanitaria, dagli Accordi Aziendali, e da quanto stabilito dal contratto individuale di lavoro. 
La valorizzazione dell’incarico è quella definita dai vigenti CCNL, unitamente agli atti adottati dall’Azienda 
relativamente alla graduazione e valorizzazione degli incarichi, ovvero il Decreto n. 907 dd. 26/10/22, avente ad 
oggetto l’approvazione della graduazione delle funzioni degli incarichi di Struttura Complessa e Struttura Semplice 
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Dipartimentale per l’Area Sanità e l’Area P.T.A. e il Regolamento adottato con decreto n. 500 dd. 10/6/2021, 
relativo alla graduazione, affidamento, conferma degli incarichi dirigenziali della dirigenza sanitaria. 
 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TERMINI DI CONCLUSIONE  
 
Il Responsabile del procedimento è individuato nel dott. Gabriele Bosazzi, Dirigente amministrativo della SC 
Gestione Risorse Umane Area Giuridica e Formazione. 
La procedura sarà conclusa entro 12 mesi dalla pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale, salvo intervento di 
disposizioni o normative ostative regionali o nazionali, o di altri eventi indipendenti dalla volontà dell’Azienda.  
L’accesso alla documentazione attinente ai lavori della Commissione esaminatrice, ai sensi della L. 241/902 e s.m. 
e i., è possibile alla conclusione della procedura.  
 
 

PUBBLICITA’ E TRASPARENZA  
 
In applicazione di quanto previsto dall’art 15, c. 7 bis, lettere b) e d), D. Lgs. 502/92 e dalle specifiche norme in 
materia di pubblicità e trasparenza introdotte dal D. Lgs. 14 marzo 2013, n, 33, l’Azienda renderà disponibili sul 
proprio sito istituzionale www.asugi.sanita.fvg.it, gli atti e la documentazione relativa al presente procedimento per 
i quali è prevista la pubblicazione obbligatoria, ivi compresi i curricula dei candidati presenti al colloquio. 
Il vincitore dell’incarico sarà altresì soggetto agli obblighi di pubblicità previsti per i titolari di Struttura Complessa 
dalle normative vigenti.  
 

NORME FINALI 
 

L’ASUGI si riserva la facoltà di modificare, sospendere, revocare, prorogare la procedura per ragioni di pubblico 
interesse o di non darvi corso, in tutto o in parte, a seguito di sopravvenuti vincoli legislativi e/o finanziari ovvero 
della variazione delle esigenze organizzative, senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa o diritto. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono le norme vigenti in materia.  
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata delle norme contenute nel presente 
bando. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE: 

dott. Antonio Poggiana 
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ISTRUZIONI OPERATIVE 
 PER LA COMPILAZIONE E INVIO ON LINE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE  

 
 
 

PER PARTECIPARE ALLA SELEZIONE E' NECESSARIO EFFETTUARE OBBLIGATORIAMENTE L'ISCRIZIONE ONLINE 
SUL SITO 

 https://asuits.iscrizioneconcorsi.it  
MEDIANTE LE MODALITÀ RIPORTATE AL PUNTO 1.  

L'UTILIZZO DI MODALITÀ D’ISCRIZIONE DIVERSE NON È CONSENTITO E PERTANTO, COMPORTERÀ 
L’ESCLUSIONE DEL CANDIDATO DALLA SELEZIONE 

 

1: REGISTRAZIONE  

Per procedere alla compilazione e invio della domanda è necessario: 
 Collegarsi al sito: https://asuits.iscrizioneconcorsi.it 

 Accedere mediante l’identità digitale SPID o Carta di identità elettronica (CIE). 

 

2: ISCRIZIONE ON LINE ALLA SELEZIONE PUBBLICA 

 Dopo aver effettuato l’accesso tramite SPID o Carta di identità elettronica (CIE), selezionare la voce di menù 
“Concorsi”, per accedere alla schermata dei concorsi disponibili. 

 Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso/avviso al quale intende partecipare. 
 Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il possesso dei 

requisiti generali e specifici richiesti per l’ammissione al concorso. 
 Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti. Alla scheda anagrafica va 

allegata la scansione del documento di identità, cliccando il tasto “aggiungi documento” (dimensione 
massima 1 mb). 

 Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando il tasto in basso 
“Salva”. 
 
Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone il format, il cui elenco è disposto sul 
lato sinistro dello schermo, e che via via che vengono compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a 
lato il numero delle dichiarazioni rese. Le pagine possono essere compilate in più momenti, in quanto è 
possibile accedere a quanto caricato ed aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si 
conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”. 

 
 ATTENZIONE per i documenti da allegare effettuare la scannerizzazione e l’upload cliccando il tasto “Aggiungi 

allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format. 
Consigliamo la lettura degli ultimi capitoli del manuale di istruzioni (disponibile nelle sezioni di sinistra delle 
pagine web del sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più files in un file unico di più 
pagine, la conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni. 
 

 Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le dichiarazioni 
finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva (priva della scritta facsimile) tramite la 
funzione “Stampa domanda”. 
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 ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi altra modifica e 
integrazione, prestare quindi attenzione. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della 
domanda, alla sua firma, alla scannerizzazione e successivo upload cliccando il tasto “Allega la domanda 
firmata”.  Non saranno valutate le eventuali aggiunte manoscritte. 
 

 Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il tasto “Invia l’iscrizione” che va cliccato per inviare 
definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una e-mail di conferma iscrizione con allegata la copia della 
domanda. 
 

Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l’automatica esclusione del candidato dal 
concorso di cui trattasi. 
Con riferimento alle domande sottoscritte in forma autografa, verranno presi in considerazione unicamente i dati 
risultanti dalla domanda sottoscritta e scansionata. L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità in caso 
di difformità tra i dati compilati on line e quelli risultanti dalla domanda sottoscritta. AL PARI L’AMMINISTRAZIONE 
NON TERRÀ CONTO DI EVENTUALI MODIFICHE APPORTATE A MANO ALLA DOMANDA SOTTOSCRITTA. NEL 
CASO SI RENDANO NECESSARIE MODIFICHE QUESTE POTRANNO ESSERE EFFETTUATE SOLTANTO MEDIANTE 
LA COMPILAZIONE E L’INVIO DI UNA NUOVA DOMANDA. 
Non verranno prese in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate con modalità diversa da 
quelle previste dal presente bando (anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC). 
 
Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la presentazione delle 
domande comporterà la non ammissibilità al concorso. 
 

3: ASSISTENZA  
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di 
menù“Richiedi assistenza” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di assistenza 
verranno evase entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la 
data di scadenza del bando. 
Si suggerisce di leggere attentamente il MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e disponibile 
nel pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home page. 
 
 

4: PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 
 
Dopo l’invio on-line della domanda, prima della scadenza del bando, è possibile riaprire la domanda inviata per la 
produzione di ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione “Annulla domanda”. 
 
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti 
comporta l’annullamento della domanda precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità 
della ricevuta di avvenuta compilazione.  
Quindi tale procedura prevede la ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del 
candidato utilizzando la stessa modalità prevista al paragrafo 2) “ISCRIZIONE ON LINE ALLA SELEZIONE 
PUBBLICA”. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione;
• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 

anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi 
informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – utilizzando 
il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazione eseguita tramite il 
portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente applicando le sottoriportate tariffe per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero 
occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali -
CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
 logistica@certregione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
ANNA D’AMBROSIO - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con Insiel S.p.A.
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali - 
Struttura stabile gestione delle attività di elaborazione e stampa pubblicazioni interne ed esterne per l’amministrazione regionale e per il 
consiglio regionale non riguardanti i lavori d’aula
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	Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizzativa “Coordinamento dei procedimenti di valutazione ambientale” del Servizio Valutazioni ambientali 12 dicembre 2024, n. 63853
	DLgs. 152/2006 - Procedura di verifica di assoggettabilità al VIA del progetto riguardante la richiesta di derivazione di acqua dal torrente But in Comune di Arta Terme e Zuglio in corrispondenza ad uno scarico esistente ad uso idroelettrico. (SCR/2020). 

	Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizzativa “Coordinamento dei procedimenti di valutazione ambientale” del Servizio Valutazioni ambientali 12 dicembre 2024, n. 63855
	DLgs. 152/2006 - Procedura di verifica di assoggettabilità al VIA del progetto riguardante l’installazione di n.2 nuovi impianti non IPPC di taglio pantografo (denominati pantografo 8 e pantografo 9) con relativi sistemi di aspirazione ed emissione in atm

	Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizzativa “Coordinamento dei procedimenti di valutazione ambientale” del Servizio Valutazioni ambientali 13 dicembre 2024, n. 64371
	DLgs. 152/2006 - Procedura di verifica di assoggettabilità al VIA del progetto riguardante la realizzazione di un impianto di recupero (R13) e smaltimento (D15) di rifiuti urbani e speciali non pericolosi e pericolosi in Comune di Roveredo in Piano (PN). 

	Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizzativa “Coordinamento dei procedimenti di valutazione ambientale” del Servizio Valutazioni ambientali 13 dicembre 2024, n. 64508
	DLgs. 152/2006 - Procedura di verifica di assoggettabilità al VIA del progetto riguardante “PV28 Romans”, impianto fotovoltaico a terra della potenza di 11.999 kW, da realizzarsi nel Comune di Romans d’Isonzo (GO). (SCR/2026). Proponente: Verbund green po

	Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizzativa “Pianificazione e autorizzazioni impianti di trattamento rifiuti” del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati 10 dicembre 2024, n. 63008/GRFVG. (Estratto)
	ALP TS/ESR-0-1650 - DLgs. 152/2006, art. 208, comma 15 - LR 34/2017 - Repen scavi Srl - Autorizzazione alla gestione dell’impianto mobile di recupero rifiuti non pericolosi - Frantoio semovente REV GCV 100, matricola n. 11324.

	Deliberazione della Giunta regionale 6 dicembre 2024, n. 1866
	DLgs. 171/2016, art. 2. Approvazione della rosa dei candidati in esito alla selezione pubblica per il conferimento degli incarichi di Direzione generale delle aziende ed enti del Servizio sanitario della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

	Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1920
	Linee guida per lo svolgimento in farmacia di attività analitiche di prima istanza rientranti nell’ambito dell’autocontrollo e per i servizi di secondo livello. Approvazione e modifica DGR 1419/2012.

	Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1923
	LR 43/1981, art 28. Commissione regionale per gli aspiranti all’idoneità all’impiego dei gas tossici. Ricostituzione.

	Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1924
	Nuovo nomenclatore regionale in recepimento del nomenclatore nazionale previsto dal decreto interministeriale n. 272/2024. Adozione.

	Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1928
	PR FESR 2021-2027. Procedura n. 64. Azione e2.1 Strategie di sviluppo locale delle aree interne. Tipologia di intervento e2.1.1-Smart village, valorizzazione delle risorse naturali e culturali, fruizione dolce dei territori e rivitalizzazione delle comuni

	Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1940
	LR 14/2010, art. 3. Conferma per il periodo decorrente dal 1 gennaio 2025 al 31 marzo 2025, della misura dei contributi per acquisto di carburanti per autotrazione.

	Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1943
	LR 25/2020, art 3, comma 2 e comma 3. Regolamentazione dei periodi e degli orari del prelievo di selezione della specie cinghiale. Annata venatoria 2025/26.

	Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1944
	PSR 2014-2022 interventi 4.2.1 “Investimenti per la trasformazione, la commercializzazione e lo sviluppo di prodotti agricoli”; 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle imprese agricole - fabbricati, macchinari e attrezza

	Deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2024, n. 1946
	Programma regionale FESR 2021-2027 obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”. Modifica e approvazione del Piano finanziario analitico.

	Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile - Servizio gestione risorse idriche - Udine 
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5 della LR 29 aprile 2015, n. 11. Istanza di concessione di derivazione d’acqua mediante opera di presa da falda sotterranea. Richiedente: ditta Azienda agricola Berlet di Fonga Augusto e Franco.

	Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile - Servizio gestione risorse idriche - Udine 
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5 della LR 29 aprile 2015, n. 11. Istanza di concessione di derivazione d’acqua mediante opera di presa da falda sotterranea. Richiedente: ditta Cafc Spa.

	Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile - Servizio gestione risorse idriche - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5 della LR 29 aprile 2015, n. 11. Istanza di concessione di derivazione d’acqua mediante opera di presa da falda sotterranea. Richiedente: ditta Immobiliare Quadrifoglio Srl.

	Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile - Servizio gestione risorse idriche - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2 della LR 29 aprile 2015, n. 11. Provvedimenti di concessione di derivazione d’acqua alla ditta Self group Srl ed altri.

	Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, della legge regionale 15/2010 (Avvisi di trasposizione).

	Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Gorizia
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Gorizia
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, della legge regionale 15/2010 (Avvisi di trasposizione).

	Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Gradisca d’Isonzo
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Gradisca d’Isonzo
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, della legge regionale 15/2010 (Avvisi di trasposizione).

	Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Monfalcone
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Monfalcone
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, della legge regionale 15/2010 (Avvisi di trasposizione).

	Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità - Unità operativa specialistica (UOS) di bilancio e coordinamento strategico - Servizio prevenzione, sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria - Trieste
	Determinazione n. 1531 dd. 6 dicembre 2024 del Direttore del Dipartimento di prevenzione - dell’Azienda sanitaria universitaria “Giuliano Isontina” ASU GI di Trieste - Indizione della sessione d’esami per gli aspiranti al conseguimento del certificato d’i

	Comune di Pontebba (UD)
	Avviso di vendita immobiliare dell’area pertinente all’ex caserma “Zanibon” di proprietà comunale sita in via Verdi a Pontebba (UD).

	Bioma Technology Srl - Torino
	Comune di Talmassons (UD) - Procedura abilitativa semplificata PAS (ex art. 6 del DLgs. 3 marzo 2011, n. 28 e s.s.m.i. - art. 12, DLgs. 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i.). Istanza prot. n. 9473 dell’8 novembre 2023 pratica 2023/090 - Realizzazione di un i

	CAFC Spa - Udine
	Avviso emissione decreto di esproprio per pubblica utilità su terreni privati per i lavori di manutenzione straordinaria della pista forestale di accesso al serbatoio di Enemonzo (UD) (Estratto).

	Comune di Dignano (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante generale n. 34 al PRGC per la conformazione al Piano paesaggistico regionale (PPR) e per revisione e reiterazione dei vincoli espropriativi e procedurali ai sensi dell’art. 63 bis della LR 5/2007 s.m

	Comune di Grado (GO)
	Esproprio ai sensi dell’art. 20 comma 11 e dell’art. 23 comma 1 del DPR 327/2001 - Realizzazione rotatoria SP 19 - viale Cavarera. Decreto del Responsabile del Servizio rep. n. 4281 del 5 dicembre 2024 (Estratto).

	Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
	Lavori di manutenzione straordinaria della viabilità di viale delle Terme da via Tagliamento a corso dei Continenti. CUP: H31B22003010004. Decreto d’esproprio 48934 del 16 dicembre 2024 (Estratto).

	Comune di Magnano in Riviera (UD)
	 “Realizzazione di un’area parcheggio e ludica di aggregazione - Via Guglielmo Marconi” in Comune di Magnano in Riviera - CUP B61B21003950006 - Decreto di esproprio n. 18 del 13 dicembre 2024, ex art. 23, comma 5, del DPR 8 giugno 2001, n. 327 (Estratto).

	Comune di Muzzana del Turgnano (UD)
	Avviso di adozione del Piano della mobilità ciclistica comunale - Biciplan.

	Comune di Ovaro (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 75 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Pocenia (UD)
	Avviso di approvazione della variante n.1 al Piano attuativo comunale di iniziativa privata denominato “Betto Renato e Lenisa Marta Ss”.

	Comune di Pordenone
	Avviso di approvazione della variante n. 33 al PRGC.

	Comune di Pordenone
	Avviso di deposito approvazione del Piano attuativo comunale (PAC) di iniziativa privata in zona direzionale I sito in via Udine denominato I/RU 5, del relativo schema di convenzione e contestuale adozione della variante n. 32 al PRGC.

	Comune di San Canzian d’Isonzo (GO)
	CUP E71B17000500002 - Lavori di riqualificazione intersezione tra via XXIV Maggio e vicolo della Musica - Determinazione indennità provvisoria esproprio n. 572/2024 (Estratto).

	Comune di San Vito al Tagliamento (PN)
	Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano di mobilità ciclabile (Biciplan).

	Comune di San Vito al Tagliamento (PN)
	PAC di iniziativa privata per la ristrutturazione completa dell’allevamento suinicolo a carattere industriale in località Torricella. Avviso di approvazione del Piano e della relativa procedura di Valutazione ambientale strategica (VAS).

	Comune di Sutrio (UD)
	Avviso di adozione della variante n. 1 al Piano comunale di classificazione acustica - PCCA.

	Comune di Tavagnacco (UD)
	Avviso di approvazione Piano attuativo comunale di iniziativa privata “Ambto A” - Sebah Srl, sig. Rigo Stefano, sig. Rigo Pietro in Tavagnacco costituente variante n. 23 al PRGC ai sensi degli artt. 63 quater e 63 sexies della LR n. 5/2007 e s.m.i.

	Comune di Trieste
	Determinazione n. 4368/2024 - Richiesta di nuova concessione demaniale di un molo di complessivi 137,61 mq nel CC di Santa Croce ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge regionale n. 22/2006 modificati e integrati dalla legge regionale n. 10/2017 da parte d

	Comune di Trieste
	Determinazione n. 4370 / 2024 - Richiesta di nuova concessione demaniale di una piattaforma e un molo di complessivi 118,93- mq nel CC di Santa Croce ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge regionale n. 22/2006 modificati e integrati dalla legge regionale 

	Comune di Trieste
	Determinazione n. 4694/2024 - Richiesta di subingresso nella titolarità di una concessione demaniale marittima: pcn 145/2 del CC di Santa Croce. Presa d’atto e pubblicazione della richiesta.

	Comune di Zuglio (UD)
	Espropriazione immobili per i lavori di realizzazione della strada forestale camionabile “Sot Sovrais - Pecoi - Pale dal Lopart - Saccaronis - Niveragne”. Decreto di esproprio soggetto a condizione sospensiva. (artt. 22 bis, 23 e 24 del DPR 8 giugno 2001 

	Comunità di Montagna del Gemonese - Gemona del Friuli (UD)
	Avviso di avvenuta adozione della determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi del progetto di fattibilità tecnica ed economica denominato: lavori di messa in sicurezza della strada comunale Carnia-Tugliezzo secondo lotto (frana PAI

	Comunità di Montagna della Carnia (UD)
	Avviso di approvazione del Piano energetico della Carnia.

	Consorzio di bonifica Cellina Meduna - Pordenone
	Decreto prot. n. 01/10408 del 13 dicembre 2024 -Progetto 561 - “30° lotto - Opere di presa, adduzione e distribuzione del canale di Villa Rinaldi, per conversione degli impianti irrigui da scorrimento ad aspersione su una superficie di circa 350 ha nei Co

	Consorzio di bonifica Cellina Meduna - Pordenone
	Ordinanza di pagamento prot. n. 01/10378 del 12 dicembre 2024 -Progetto consortile n. 794 - 43° lotto/II stralcio - Potenziamento stazione di pompaggio e condotte addutrici e principali e distributrici a servizio della zona tra l’abitato di Arzene, Valvas

	Autorità Espropriante IRISACQUA Srl (GO)
	Lavori di razionalizzazione dello schema fognario - depurativo della “Destra Isonzo” - ramo Cormons - Mariano del Friuli - Gradisca d’Isonzo. Stralcio 3. Pagamento del saldo dell’indennità ex art. 20, comma 6 e art. 26 del DPR 8 giugno 2001 n° 327 e s.m.i

	Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia - ARPA FVG - Palmanova (UD)
	Graduatoria finale del concorso pubblico, per esami, per l’assunzione a tempo indeterminato e pieno di n. 3 operatori tecnici specializzati, appartenenti all’area degli operatori, da assegnare alle strutture tecniche agenziali dislocate nelle diverse sedi

	Azienda regionale di coordinamento per la salute - Arcs - Udine
	Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 9 posti di assistente di studio odontoiatrico da assegnare agli Enti del Servizio sanitario regionale del Friuli Venezia Giulia.

	Azienda sanitaria universitaria “Friuli Centrale” - ASU FC - Udine
	Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico della disciplina di Genetica medica.

	Azienda sanitaria universitaria “Friuli Centrale” - ASU FC - Udine
	Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 2 posti di dirigente medico della disciplina di Chirurgia generale.

	Azienda sanitaria universitaria “Giuliano Isontina” - ASU GI - Trieste
	Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l’affidamento di un incarico quinquennale di Direttore della Struttura complessa “Centro di salute mentale Barcola”.


